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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1820
L.R. 30.04.1980, n. 34 - D.G.R. 1803/2014 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia 
all’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” con sede in Roma - anno 
2022.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Responsabile della 
P.O. e confermata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto, riferisce quanto segue: 

Premesso che:

nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione.

Con L.R. n. 34/80 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni 
e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, 
nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, 
associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, 
scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non abbiano 
scopo di lucro. 

I criteri e le modalità di applicazione della Legge regionale n. 34/1980 sono state da ultimo specificate con il 
provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 con il quale la Giunta regionale ha approvato le “Linee guida per 
l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e 
dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Con Legge regionale 13 luglio 2017 n. 28, “Legge sulla partecipazione” è stato modificato l’art. 4 della L.R. 
34/80.

A seguito delle innovazioni introdotte dalla L.R. 28/2017, la Direzione Amministrativa ha verificato che 
l’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” è un organismo di diritto 
pubblico, infatti, dall’art. 3 dello Statuto si evince che sono soci fondatori dell’Associazione: le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano; non è ammessa la partecipazione di soggetti privati.

L’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” è un’associazione che svolge 
una costante attività d’assistenza e consulenza a favore delle Regioni e delle Province Autonome.
Tecnostruttura è stata istituita dalle Regioni per costituire una struttura di assistenza tecnica e di 
coordinamento delle posizioni regionali, capace di realizzare iniziative di elaborazione, studio, informazione e 
supporto, e sostegno operativo, tecnico e giuridico alle politiche di settore delle Regioni e del loro organismo 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA
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di rappresentanza, il Coordinamento tecnico e politico delle Regioni in tema di formazione e lavoro.
Con nota prot. n. AOO_174/0004062 del 16.06.2022 questa Direzione Amministrativa ha chiesto la 
documentazione per avviare l’istruttoria per l’eventuale conferma dell’adesione per l’anno 2022. 

Con nota prot. n. AOO_174/0004345 del 22.06.2022 il Presidente dell’Associazione Tecnostruttura ha inviato 
la documentazione per il rinnovo ed ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2022 della Regione 
Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 30.000,00.

Con nota prot. n. AOO_174/0004390 del 23.06.2022 la Direzione Amministrativa del Gabinetto ha trasmesso 
la documentazione inviata dall’Associazione ed ha richiesto il previsto parere all’Assessore alla Formazione e 
Lavoro, che segue attivamente l’attività dell’Associazione, così come regolamentato dall’art. 17 delle succitate 
Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014.

Con pec pervenuta a questa Direzione Amministrativa con prot. d’arrivo n. AOO_174/0005672 del  14.07.2022, 
il Direttore del Dipartimento allo Sviluppo Economico ha comunicato che ha fatto proprio il parere favorevole 
espresso dal Dott. Orlando per l’Associazione Tecnostruttura. In considerazione dell’attività già svolta e 
ampiamente collaudata, l’Associazione svolge la propria attività di assistenza tecnica all’attuazione del FSE 
Italia per la realizzazione di temi e politiche direttamente finanziate attraverso il Fondo Sociale Europeo e alle 
collegate politiche trasversali. Pertanto, nella fase attuale di piena attuazione del ciclo di programmazione 
2014/2020, e con i nuovi fabbisogni connessi all’avvio del nuovo ciclo di programmazione 2021/2027, risulta 
necessario continuare ad usufruire del supporto tecnico dell’Associazione Tecnostruttura e quindi si ritiene 
opportuno rinnovare l’adesione per l’anno 2022.        

Con nota trasmessa a questa Direzione Amministrativa con prot. n. AOO_SP3/000324 del  23.11.2022, 
l’Assessore alla Formazione e Lavoro ha espresso parere favorevole al rinnovo.

Con Legge Regionale n.51 del 30/12/2021 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione puglia è stata approvata la legge di stabilità 
regionale per l’anno 2022. 

Con Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2022 e pluriennale 2022-2024” il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024.

Con D.G.R. n. regionale n. 2 del 20/01/2022 la Giunta ha deliberato il Documento tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024.

Con D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 è stata approvata la Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere;

Con DGR del 07/03/2022, n. 302 è stata approvato il documento recante la “Valutazione di Impatto di Genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio”; In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo 
per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione alla 
Fondazione Archeologica Canosina – Onlus con sede in Canosa di Puglia, perché ne valuti la pubblica utilità al 
fine della conferma all’adesione per l’anno 2022.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione Tecnostruttura, perché 
ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2022.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto       ❏ indiretto    X neutro

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2022

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 30.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale 
da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 – Esercizio Finanziario 2022 – 
C.R.A. 41.02 Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; –Piano dei Conti Finanziario: 
U.1.04.04.01.001. -
L.R. n.51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione puglia - Legge di stabilità regionale 2022.
L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 
e pluriennale 2022-2024” predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 2 del 
20/01/2022. 
La copertura per la spesa è autorizzata dal presente provvedimento e all’impegno, alla liquidazione ed al 
pagamento della somma esigibile provvederà il Direttore Amministrativo con successivo atto dirigenziale 
da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
let. k della L.R. n. 7/97, della L.R. n. 34/80 e dell’art. 3 comma 2 ed art. 17 comma 3 della D.G.R. n. 1803/2014, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2.  di disporre, ai sensi della L.R. n. 34/80 – D.G.R. n. 1803/2014 e dell’art. 6 della L.R. n. 28/2017, la conferma 
dell’adesione all’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” con sede in 
Roma per l’anno 2022;

3. di approvare ed autorizzare, con il presente provvedimento la spesa di € 30.000,00 a carico del Bilancio 
Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 – esercizio finanziario 2022;

4. di incaricare il Direttore Amministrativo a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione 
della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

5. di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, il presente provvedimento 
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all’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” con sede in Roma, 
all’Assessore alla Formazione e Lavoro, al Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro e al Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria che ne seguono  l’attività;

6. di assicurare la presenza, in organi statutari, di un rappresentante della Regione Puglia, designato dal 
presidente della Giunta Regionale, così come previsto dalla L.R. n. 34/80 e dall’art. 16 delle Linee Guida 
approvate dalla D.G.R. n. 1803/2014;

7. di prevedere la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di 
riduzione o di razionalizzazione della spesa, come previsto dall’art 17 comma 3 della D.G.R. n. 1803/2014;

8. di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sulla “Sezione 
Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO, E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.
 

Responsabile P.O. 
Michele Scarcia                                                             

La dirigente del Servizio Amministrativo
Marina Massaro    

Il Direttore Amministrativo
Giuseppe Savino                                      

 
Presidente  
Michele Emiliano                                                           

L A  G I U N T A

 • udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
 • viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
 • a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

D E L I B E R A

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata di:

1.  di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di disporre, ai sensi della L.R. n. 34/80 – D.G.R. n. 1803/2014, della L.R. n. 28/2017, la conferma 
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dell’adesione all’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” con sede in 
Roma per l’anno 2022;

3.  di approvare ed autorizzare, con il presente provvedimento la spesa di € 30.000,00 a carico del Bilancio 
Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 – esercizio finanziario 2022;

4. di incaricare il Direttore Amministrativo a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione 
della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

5. di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, il presente provvedimento 
all’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo” con sede in Roma, 
all’Assessore alla Formazione e Lavoro, al Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro e al Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria che ne seguono l’attività;

6. di assicurare la presenza, in organi statutari, di un rappresentante della Regione Puglia, designato dal 
presidente della Giunta Regionale, così come previsto dalla L.R. n. 34/80 e dall’art. 16 delle Linee Guida 
approvate dalla D.G.R. n. 1803/2014;

7. di prevedere la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di 
riduzione o di razionalizzazione della spesa, come previsto dall’art 17 comma 3 della D.G.R. n. 1803/2014;

8. di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sulla “Sezione 
Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1821
Autorizzazione in sanatoria per la missione all’estero dei dipendenti della Sezione Protezione Civile per 
la partecipazione all’esercitazione congiunta nell’ambito del progetto TO BE READY, presso Podgorica - 
Montenegro, dal 25 al 29 settembre 2022.

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
Responsabile PO delle Sub-Azioni 5.1.d, 5.2.a e 5.2.c del POR FESR 2014-2020, dott. Francesco Vito, Ronco, 
confermata dal dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, dott. Nicola Lopane, riferisce quanto 
segue.

Premesso che: 
- la Giunta regionale con deliberazione della Giunta regionale n. 2081/2017 ha istituito il modulo europeo di 

protezione civile per la lotta a terra con veicoli contro gli incendi boschivi per la Puglia, che costituisce una 
parte integrante della colonna mobile regionale di protezione civile, per la difesa del territorio regionale, 
nazionale, europeo ed extraeuropeo, sulla base degli standard definiti dalla Decisione 1313/2013/UE 
del 17 dicembre del 2013 con cui il Parlamento e il Consiglio Europeo hanno adottato il Meccanismo 
Unionale di Protezione Civile;

- la Giunta regionale, con deliberazione n. 1160/2019 ha preso atto della partecipazione dei Dipartimenti e 
dei Servizi Regionali ai Progetti Tematici del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 
2014-2020 in qualità di partner capofila o partner e della relativa approvazione ed ammissione a 
finanziamento dei progetti; 

- la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è partner del progetto TO BE READY (The flOod and Big 
firE foREst, prediction, forecAst anD emergencY Management) a valere sull’Asse 3 “Protezione ambientale, 
gestione del rischio e strategie per ridurre le emissioni di carbonio”, Obiettivo specifico 3.1 “Aumentare 
le strategie di cooperazione transfrontaliera sui paesaggi dell’acqua”, a valere sul Bando per Progetti 
Tematici del Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro 2014-2020, per un importo 
totale pari ad euro 5.893.686,49; 

- l’obiettivo del progetto TO BE READY consiste nel migliorare le condizioni per aumentare la sicurezza 
del bacino italiano, albanese e montenegrino dai disastri naturali e causati dell’uomo, con iniziative 
transfrontaliere che stabiliscano un ponte tra le regioni partecipanti, in modo che possano essere adottate 
strategie di intervento comuni in caso di incendi e inondazioni;

- la quota spettante alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è pari ad euro 1.189.999,95; dette 
risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari IPA e per il 15% dal cofinanziamento 
nazionale che, a mente della delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, è coperto dal Fondo di 
Rotazione, ex legge n. 183/1987;

- per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, spettano euro 
1.011.499,96 derivanti dai fondi Comunitari IPA ed euro 178.499,99 corrispondenti al cofinanziamento 
nazionale (Fondo di Rotazione);

Considerato che:
- con la deliberazione 27 novembre 2019, n. 2179, la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione e 

ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG IPA CBC Italia - Albania 
-  Montenegro 2014/2020 del progetto TO BE READY del quale la Sezione Protezione Civile della Regione 
Puglia è Partner; 

- il progetto TO BE READY prevede lo svolgimento di meeting ed eventi tematici e specifici, organizzati da 
ciascun partner nei rispettivi territori dell’Albania e del Montenegro; 

- la partecipazione ai meeting e agli eventi tematici e specifici del progetto TO BE READY rappresentano 
un’occasione importante per la Regione Puglia, da un lato per valorizzare e diffondere la conoscenza 
delle azioni svolte congiuntamente all’Albania e al Montenegro nell’ambito della protezione civile e della 
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prevenzione dei rischi, dall’altro per potenziare le relazioni internazionali e lo scambio di buone prassi in 
termini di cooperazione;

- il progetto copre le spese dei dipendenti che partecipano alla missione per le finalità dello stesso, e i 
dipendenti che partecipano alle stesse missioni per finalità istituzionali non strettamente connesse al 
progetto saranno a carico del bilancio autonomo così come indicato negli adempimenti contabili; 

- il partner montenegrino, Ministero dell’Interno, è responsabile dell’organizzazione di un’esercitazione 
congiunta in tema di rischio incendi boschivi, svoltasi a Podgorica – Montenegro nei giorni dal 25 al 29 
settembre 2022; 

- in seguito ai ristretti tempi di invito all’evento in questione, a causa di problemi organizzativi e logistici del 
partner montenegrino responsabile dell’esercitazione, non è stato possibile completare tutti i passaggi 
dell’iter amministrativo preordinato all’acquisizione dell’autorizzazione preventiva alla missione in 
questione da parte della Giunta, nonché a causa del sovrapporsi di incombenze urgenti d’ufficio legate 
anche alla gestione delle istruttorie indifferibili connesse agli stati di emergenza nazionale per la pandemia 
da Covid-19 e per il conflitto bellico in Ucraina;

Preso atto delle previsioni di cui alla nota della Segreteria Generale della Giunta regionale AOO_022_631 
del 15 giugno 2022, in ragione delle disposizioni regionali vigenti sulle missioni all’estero del personale 
regionale e, segnatamente, della legge regionale 17 luglio 1979, n. 42 “Trattamento economico di missione 
e di trasferimento del personale regionale” e della deliberazione della Giunta regionale 26 febbraio 2002, n. 
1082, si rende necessario procedere con l’autorizzazione a sanatoria in favore dei dipendenti della Sezione 
Protezione Civile individuati nello staff di progetto, Francesco Vito Ronco, Antonio Lanza, Francesco Losole, 
Gennaro Ciliberti, per la partecipazione all’esercitazione congiunta in tema di rischio incendi boschivi, svoltasi 
a Podgorica - Montenegro nei giorni dal 25 al 29 settembre 2022.

Visti:
- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

- l’articolo 51, comma 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal decreto legislativo 
10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni dei documenti tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022.”;

- La legge regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024.”;

- la deliberazione di Giunta regionale 20 gennaio 2022, n. 2 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2022 e pluriennale 2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato regolamento UE. 
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COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La spesa riveniente dalla presente deliberazione, quantificata in circa € 650,20, trova copertura finanziaria 
a valere sulle risorse del progetto TO BE READY, sui capitoli 1160370 “Progetto TO BE READY, INTERREG 
IPA IT-AL-ME Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota IPA 
(85%)” e 1160870 “Progetto TO BE READY, INTERREG IPA IT-AL-ME Spese per rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota nazionale (15%)”, esercizio finanziario 2022, trasferiti con atto 
dirigenziale 026/DIR/2022/00443 al Cassiere Centrale e, per il suo tramite, all’Economo del plesso di via 
delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale n. 2/1977 e ss.mm.ii., da rimborsare ai 
dipendenti a seguito della presentazione della relativa documentazione giustificativa della spesa sostenuta. 
Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera k) della legge regionale n. 7/1997, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento:

DISPOSITIVO
 

- di prendere atto e di condividere la relazione del Presidente della Giunta regionale che qui si intende 
integralmente riportata;

- di autorizzare a sanatoria, secondo le previsioni normative vigenti, la missione all’estero dei dipendenti  
approvare e autorizzare a sanatoria, per le motivazioni sopra esposte, la missione all’estero per la 
partecipazione dei dipendenti della Sezione Protezione Civile, Francesco Vito Ronco, Antonio Lanza, 
Francesco Losole, Gennaro Ciliberti, per la partecipazione all’esercitazione congiunta in tema di rischio 
incendi boschivi, svoltasi a Podgorica - Montenegro nei giorni dal 25 al 29 settembre 2022, inclusi i giorni 
antecedenti e successivi all’evento necessari al raggiungimento della sede di missione e rientro; 

- di autorizzare la spesa di € 650,20 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito della 
missione 19, programma 2, titolo 1, del bilancio vincolato, sui capitoli 1160370 “Progetto TO BE READY, 
INTERREG IPA IT-AL-ME Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, 
quota IPA (85%)” e 1160870 “Progetto TO BE READY, INTERREG IPA IT-AL-ME Spese per rappresentanza, 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota nazionale (15%)” a valere sui fondi del 
bilancio vincolato trasferiti con atto dirigenziale 026/DIR/2022/00443 al Cassiere Centrale e, per il suo 
tramite, all’Economo del plesso di via delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale 
n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà a rimborsare i dipendenti a seguito della presentazione della relativa 
documentazione giustificativa delle spese sostenute;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge 
regionale n. 13/1994. 

I sottoscritti attestano che il provvedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO Sub-Azioni 5.1.d, 5.2.a e 5.2.c
(dott. Francesco Vito Ronco)     

Il dirigente a.i. della Sezione Protezione Civile
(dott. Nicola Lopane)      

Il sottoscritto, Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, in applicazione di quanto previsto dal 
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decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22, non ravvisa la necessità di esprimere 
sulla proposta di deliberazione alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione
(dott. Ciro Giuseppe Imperio)     

Il Presidente, con delega alla Protezione Civile
(dott. Michele Emiliano)     

LA GIUNTA REGIONALE

−	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alla 
Protezione Civile;

−	 Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
−	 A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1. di prendere atto e di condividere la relazione del Presidente della Giunta regionale che qui si intende 
integralmente riportata;

2. di autorizzare a sanatoria, secondo le previsioni normative vigenti, la missione all’estero dei dipendenti  
approvare e autorizzare a sanatoria, per le motivazioni sopra esposte, la missione all’estero per la 
partecipazione dei dipendenti della Sezione Protezione Civile, Francesco Vito Ronco, Antonio Lanza, 
Francesco Losole, Gennaro Ciliberti, per la partecipazione all’esercitazione congiunta in tema di rischio 
incendi boschivi, svoltasi a Podgorica - Montenegro nei giorni dal 25 al 29 settembre 2022, inclusi i giorni 
antecedenti e successivi all’evento necessari al raggiungimento della sede di missione e rientro; 

3. di autorizzare la spesa di € 650,20 per l’esercizio finanziario 2022 che trova copertura nell’ambito della 
missione 19, programma 2, titolo 1, del bilancio vincolato, sui capitoli 1160370 “Progetto TO BE READY, 
INTERREG IPA IT-AL-ME Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, 
quota IPA (85%)” e 1160870 “Progetto TO BE READY, INTERREG IPA IT-AL-ME Spese per rappresentanza, 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota nazionale (15%)” a valere sui fondi del 
bilancio vincolato trasferiti con atto dirigenziale 026/DIR/2022/00443 al Cassiere Centrale e, per il suo 
tramite, all’Economo del plesso di via delle Magnolie 6/8 di Modugno (BA), ai sensi della legge regionale 
n. 2/1977 e ss.mm.ii. che provvederà a rimborsare i dipendenti a seguito della presentazione della relativa 
documentazione giustificativa delle spese sostenute;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge 
regionale n. 13/1994. 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1822
L.R. n.26/2013 art.25. Attuazione modalità operative di vigilanza. Adozione Manuale delle procedure su 
Agenzie ed Enti controllati.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del 
Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza riferisce quanto segue.

La Giunta regionale, nel rispetto dei principi di cui allo Statuto regionale, in particolare dell’art. 44, comma 4, 
lett. d) esercita la vigilanza sugli enti e aziende dipendenti dalla Regione Puglia o con partecipazione regionale.

L’art. 25 della L.R. n.26/2013 rubricata “Norme in materia di controlli” delinea le modalità con cui la Regione 
Puglia esercita azioni di programmazione e controllo degli enti di qualsiasi natura giuridica dei quali essa 
detiene il controllo.

Il comma 2 del medesimo articolo prevede che per la finalità di cui sopra, la Giunta regionale  esercita il 
proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative.

Ciò premesso, al fine di dare attuazione puntuale e uniforme alle attività istruttorie che caratterizzano in 
generale l’azione di vigilanza sopra richiamata, il Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società partecipate 
e certificazione Aziende sanitarie” ha proceduto a predisporre un documento, denominato “Manuale delle 
procedure su Agenzie ed Enti controllati”.  

Il presente Manuale ha lo scopo di fornire indicazioni metodologiche ed operative dettando  linee guida 
ai soggetti responsabili dell’esecuzione dei controlli di competenza delle strutture amministrative regionali, 
come delineato nel modello organizzativo M.A.I.A.

In particolare, il documento presenta un quadro riepilogativo delle Agenzie ed Enti controllati dalla Regione 
Puglia che rientrano nel campo di applicazione delle presenti Direttive con la precisazione che sarà cura del 
Dipartimento competente provvedere alla identificazione della specifica Sezione di pertinenza, nell’ambito 
della distinzioni di competenze e funzioni delineate dal suddetto modello organizzativo.

Gli enti interessati dal presente processo, benchè dotati di autonomia organizzativa, amministrativa, 
patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica, in base a quanto previsto dalle relative leggi istitutive, 
sottopongono al controllo della Giunta regionale i principali atti di programmazione amministrativo - 
finanziaria.

Essi sono le Agenzie regionali ritenute strategiche, le Agenzie regionali per la Casa e l’Abitare nonché gli Enti 
privati in controllo pubblico, diversi dalle società di capitali controllate, che sono sottoposte a specifica e 
diversa disciplina.

I suddetti Enti sono ricompresi nel Gruppo di Amministrazione Pubblica ai sensi del comma 3 dell’art 11-bis 
del d.lgs. n.118/2011.

Le procedure individuate sono distinte, inoltre, in base alle previsione della rispettiva legge istitutiva ovvero 
del quadro regolatorio di settore.

Le suddette procedure si riferiscono a tre aspetti gestionali che caratterizzano la vita amministrativa dell’Ente: 
il bilancio preventivo che sostiene la funzione programmatoria e delinea la sostenibilità economica delle 
misure e delle azioni individuate, il bilancio d’esercizio che acclara i risultati a consuntivo dell’esercizio 
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finanziario, ed il fabbisogno di personale che accerta le esigenze organizzative, ed i correlati impatti contabili, 
nell’ottica di una sana e corretta gestione.

Pertanto, tenuto conto di quanto previsto dall’ordinamento regionale in materia, e allo scopo di ottimizzare 
e rendere sempre più efficienti le azioni di vigilanza e presidiare con massima puntualità le potenziali criticità 
degli Enti controllati, il presente Manuale si rivela strumento adeguato a migliorare l’intero assetto dell’attività 
amministrativa e gestionale dei controlli interni.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico -finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta:

1. di approvare il “Manuale delle procedure su Agenzie ed Enti controllati, allegato al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato “A”);

2. di dare mandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale di provvedere agli adempimenti 
conseguenti alla presente approvazione, oltre che all’adozione di misure di monitoraggio periodico 
sull’andamento della gestione e sull’evoluzione delle attività degli Enti interessati;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZA ISTRUTTORIE.

Il Funzionario Istruttore P.O. 
(Teresa Barnabà)        

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie
(Giuseppe D. Savino)        
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Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale
(Nicola Lopane)        

Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri)        

Il Presidente della Giunta Regionale
(Michele Emiliano)        

LA GIUNTA
- UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- VISTE le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto:

1. di approvare il “Manuale delle procedure su Agenzie ed Enti controllati, allegato al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato “A”);

2. di dare mandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale di provvedere agli adempimenti 
conseguenti alla presente approvazione, oltre che all’adozione di misure di monitoraggio periodico 
sull’andamento della gestione e sull’evoluzione delle attività degli Enti interessati;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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TITOLO I - Finalità e campo di applicazione 
 
Nel rispetto dei principi di cui allo Statuto regionale, in particolare dell’art. 44, comma 4, lett. d) la Giunta 
regionale esercita la vigilanza sugli enti e aziende dipendenti dalla Regione Puglia (di seguito anche RP) o 
con partecipazione regionale. 
 

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 - Norme in materia di controlli- alla Regione Puglia competono le 
azioni di coordinamento, programmazione e controllo delle società controllate, delle Agenzie, aziende 
sanitarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi natura 
giuridica dei quali la Regione detiene il controllo e per tali finalità esercita il proprio ruolo di indirizzo 
emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 

Nell’esercizio delle proprie funzioni, con il presente atto di indirizzo, sono identificate le modalità di 
esercizio da parte della Regione Puglia delle funzioni di cui al citato art. 25 della L.R. n. 26/2013. 

Di seguito si rappresenta un quadro riepilogativo delle Agenzie ed Enti controllati dalla Regione Puglia che 
rientrano nel campo di applicazione delle presenti Direttive con la precisazione che sarà cura del 
Dipartimento competente provvedere alla identificazione della specifica Sezione di pertinenza: 

Ente Struttura regionale competente per materia 
AGENZIE REGIONALI 
A.R.T.I  - Agenzia Regionale per 
tecnologia e innovazione  

Dipartimento Sviluppo Economico 
areaeconomia@pec.rupar.puglia.it 

ASSET - Agenzia regionale 
strategica per lo sviluppo 
ecosostenibile del territorio 

Dipartimento Mobilità 
dipartimento.mobilita@pec.rupar.puglia.it 
 
Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture 
dipartimento.bilancioinfrastrutture.regione@pec.rupar.puglia.it 

ARIF - Agenzia  regionale  per le 
attività irrigue e forestali 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale  
direttore.areasvilupporurale.regione@pec.rupar.puglia.it 

Agenzia regionale del Turismo - 
Pugliapromozione 
 

Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio  
direttore.dipartimentoturismocultura@pec.rupar.puglia.it 

ARPAL  Puglia - Agenzia regionale 
per le politiche attive del lavoro 

Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione 
s.pellegrini@regione.puglia.it. 

ADISU - Agenzia  regionale per il 
diritto allo studio universitario 

Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione 
s.pellegrini@regione.puglia.it. 

ARESS - Agenzia regionale  
strategica per la salute  e il 
sociale 

Dipartimento Promozione della Salute e del benessere animale  
area.salute.regione@pec.rupar.puglia.it 

ARPA - Agenzia regionale  per la 
protezione ambientale 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
dipartimento.ambiente.territorio@pec.rupar.puglia.it 

Agenzia regionale per la casa e 
l’abitare - ARCA Puglia centrale; 
Agenzia regionale per la casa e 
l’abitare - ARCA Nord Salento; 
Agenzia regionale per la casa e 
l’abitare - ARCA Capitanata; 
Agenzia regionale per la casa e 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
dipartimento.ambiente.territorio@pec.rupar.puglia.it 
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l’abitare - ARCA Sud Salento; 
Agenzia regionale per la casa e 
l’abitare - ARCA Jonica 
ALTRI ENTI CONTROLLATI  
Fondazione Apulia Film 
Commission 
 

Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio  
direttore.dipartimentoturismocultura@pec.rupar.puglia.it 

Teatro Pubblico Pugliese –
Consorzio Regionale per le Arti e 
la Cultura 

Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio  
direttore.dipartimentoturismocultura@pec.rupar.puglia.it 

Fondazione Pugliese di Ricerche 
Economiche e Sociali I.P.R.E.S. (in 
house) 
 

Gabinetto del Presidente  
capogabinetto.presidente.regione@pec.rupar.puglia.it 

 

Successive modifiche verranno effettuate di volta in volta in caso se ne ravvisi la necessità ed in relazione 
all’evoluzione normativa in materia. 

TITOLO II - Agenzie Regionali 

Sezione I - Atti oggetto di controllo 

A.R.T.I - Agenzia Regionale per tecnologia e innovazione  
 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale  
L’art. 9 comma 1 della L.R. 4/2018 e ss.mm.ii. sancisce che la Giunta regionale, tra gli altri, approvi 
il bilancio di previsione e le relative relazioni. Come previsto dall’art. 7 comma 3 della L.R. 4/2018 
e ss.mm.ii., spetta al Direttore Amministrativo provvedere alla redazione del bilancio di previsione 
annuale, costituito dal Conto Economico, da una relazione accompagnatoria e da un prospetto 
costi e ricavi suddivisi per progetto, per l’anno finanziario successivo, e all’attuazione del piano 
annuale e triennale delle attività.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore amministrativo 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione relativa agli 
stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in favore 
dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
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Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e/o variazioni ed invio della relazione tecnica al 
dipartimento di competenza 
 
Predisposizione dell’istruttoria su relazione sulle attività (piano 
annuale e triennale) 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni  

 
 

b) Bilancio d’esercizio 
L’art. 19 dell’Atto di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia sancisce che il bilancio 
d’esercizio, corredato dalla relazione sulla gestione e dalla relazione del Collegio dei revisori, è 
approvato entro il 30 aprile di ogni anno e successivamente trasmesso entro 30 giorni alla Giunta 
Regionale per le verifiche e relativa approvazione. Il bilancio d’esercizio è composto da Stato 
Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa redatti secondo gli schemi e nel rispetto dei 
criteri di valutazione previsti dagli art. 2423 c.c. e seguenti. L’art. 21 dell’Atto di Organizzazione e 
Funzionamento dell’Agenzia sancisce che il bilancio d’esercizio debba essere corredato dalla 
relazione sulla gestione, che dovrà indicare una sintesi dei risultati di gestione e le motivazioni 
relative ai principali scostamenti.      
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore amministrativo 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio d’esercizio corredato dalla relazione sulla 
gestione e dalla relazione del Collegio dei revisori entro 30 gg 
dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti entro 30 gg 
dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto delle “Direttive per le Agenzie 
regionali e gli Enti controllati in materia di razionalizzazione e 
contenimento della spesa di personale e delle altre spese – DGR n. 
1417/2019” al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   

 
Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio 
d’esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio d’esercizio  
 
Parere su bilancio di esercizio entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
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annuale sui risultati conseguiti)  
 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore amministrativo 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su congruità tra 
attività e piano dei fabbisogni 
  
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

 

ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio  (non specifica alcuna 
data) 
 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 8 della L.R. n. 41/2017 sancisce che la Giunta regionale, sentita la competente commissione 
consiliare, approva, tra gli altri, il bilancio di previsione annuale e pluriennale. Come previsto 
dall’art. 4 comma 4 della L.R. n. 41/2017, spetta al Direttore Generale provvedere all’adozione del 
bilancio di previsione annuale e pluriennale, costituito dal Conto Economico e da una relazione 
accompagnatoria, e all’attuazione del piano annuale e triennale delle attività.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro 15 giorni 
dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro 15 giorni 
dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro 15 giorni 
dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro 15 giorni 
dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
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Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 
 

 
b) Conto consuntivo 

L’art. 21 comma 3 del regolamento dell’Agenzia stabilisce che il conto consuntivo, corredato dalla 
relazione sui risultati conseguiti e dalla relazione del Collegio dei revisori, è approvato entro il 30 
aprile di ogni anno e successivamente trasmesso entro 30 giorni alla Giunta Regionale per le 
verifiche e relativa approvazione. Il bilancio d’esercizio è composto da Stato Patrimoniale, Conto 
Economico e Nota Integrativa.   
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Conto consuntivo corredato dalla relazione sui 
risultati conseguiti e dalla relazione del Collegio dei revisori entro 
30 gg dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti entro 30 gg 
dall’approvazione al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su conto consuntivo  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul conto 
consuntivo  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del conto consuntivo 
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 
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c) Piano dei fabbisogni del personale: 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su congruità tra 
attività e piano dei fabbisogni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

 

ARIF - Agenzia  Regionale  per le attività Irrigue e Forestali 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
Come previsto dall’art. 8 comma 3 della L.R. n. 3/2010, spetta al Direttore Generale provvedere 
alla predisposizione del bilancio di previsione annuale e pluriennale, trasmessi alla Giunta 
Regionale entro il 15 ottobre di ogni anno, come stabilito dall’art. 68 del Regolamento di 
funzionamento dell’Agenzia. Il bilancio di previsione è redatto secondo quanto stabilito dal D. Lgs. 
n.118/2011.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione Annuale delle attività entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione Triennale delle attività entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
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Dipartimento competente per materia  

 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 

 
b) Rendiconto generale 

L’art. 107 comma 4 del Regolamento di Funzionamento dell’Agenzia sancisce che il rendiconto 
generale, corredato dalla relazione sulla gestione e dalla relazione del Collegio dei revisori, è 
approvato entro il 25 maggio di ogni anno e successivamente trasmesso entro il 30 maggio alla 
Giunta Regionale per le verifiche e relativa approvazione.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore amministrativo 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Rendiconto generale corredato dalla relazione del 
Collegio dei revisori entro il 30 maggio al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti entro il 30 
maggio al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli    
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su conto consuntivo  

Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul 
rendiconto generale  
  
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del conto consuntivo 

Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 
 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su congruità tra 
attività e piano dei fabbisogni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  



11844                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

9 
 

 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

 

 

Agenzia Regionale per il Turismo – Pugliapromozione 
a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale  

L’art. 49 del Regolamento di contabilità e procedure amministrative adottato dall’Agenzia 
sancisce il Direttore Generale entro il 15 ottobre di ogni anno trasmetta alla Giunta regionale il 
bilancio di previsione annuale e pluriennale, accompagnato dalla relazione delle attività, dalla 
relazione del Collegio dei Revisori e da una tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce.   
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione relazione Annuale delle attività entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione relazione Triennale delle attività entro il 15/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni ed invio della 
relazione tecnica al dipartimento di competenza 
 
Predisposizione dell’istruttoria su relazione attività (piano annuale e 
triennale) 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni  

 

b) Rendiconto generale 
L’art. 85 del Regolamento di contabilità e procedure amministrative sancisce che il rendiconto 
generale, corredato dalla relazione sulla gestione e dalla relazione del Collegio dei revisori, è 
approvato entro il 25 maggio di ogni anno e successivamente trasmesso entro il 30 maggio alla 
Giunta Regionale per le verifiche e relativa approvazione.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Rendiconto generale entro il 30 maggio al 
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 Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti entro il 30 
maggio al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli    

Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio 
d’esercizio ed invio della relazione tecnica al dipartimento di 
competenza 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 
 
 
Predisposizione dell’istruttoria su relazione annuale sui risultati 
conseguiti 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio d’esercizio 

 

c) Dotazione organica - Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione della dotazione organica al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

 
Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia  

 
Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su congruità tra 
attività e piano dei fabbisogni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

 

ARPAL Puglia - Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 12 della L.R. n. 29/2018 sancisce che la Giunta regionale approva, tra gli altri, il bilancio di 
previsione annuale e pluriennale. Come previsto dall’art. 9 comma 6 della L.R. n. 29/2018, spetta al 
Direttore Generale provvedere all’adozione del bilancio di previsione annuale e pluriennale, 
costituito dal Conto Economico e da una relazione accompagnatoria, e del piano annuale e triennale 
delle attività; tali documenti devono essere corredati dalla relazione del Revisore unico.   
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Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 31/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 31/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro il 31/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro il 31/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano annuale e pluriennale)  
 

 
 

b) Bilancio d’esercizio 
L’art. 12 della L.R. n. 29/2018 sancisce che la Giunta regionale approva, tra gli altri, il bilancio di 
esercizio e relativa relazione sui risultati conseguiti. Tali documenti, come previsto dall’art. 9 
comma 6 della L.R. n. 29/2018 e dall’art. 8 del Regolamento di contabilità, sono adottati dal 
Direttore Generale entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello cui si riferisce ed è approvato 
dalla Giunta entro il 30 aprile. Il bilancio d’esercizio è composto da Stato Patrimoniale, Conto 
Economico e Nota Integrativa redatti secondo gli schemi e nel rispetto dei criteri di valutazione 
previsti dagli art. 2423 c.c. e seguenti.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio d’esercizio corredato dalla relazione sui 
risultati conseguiti e dalla relazione del Revisore unico entro il 
30/04 al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti entro il 
30/04 al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
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e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio d’esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio 
d’esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio d’esercizio 
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 
 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni annuale e triennale del 
personale al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su congruità tra 
attività e piano dei fabbisogni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 

 

ADISU – Agenzia regionale per il Diritto allo Studio Universitario 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 16 della L.R. n. 18/2007 e ss.mm.ii. sancisce che il bilancio di previsione annuale e 
pluriennale è deliberato dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 ottobre dell’anno precedente 
a quello cui si riferisce ed è trasmesso, successivamente, congiuntamente al piano annuale e 
pluriennale delle attività alla Giunta regionale.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Consiglio di Amministrazione 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 31/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro il 31/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro il 31/10 al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
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annuale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione relativa agli 
stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in favore 
dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e/o variazioni ed invio della relazione tecnica al 
dipartimento di competenza 
 
Predisposizione dell’istruttoria su relazione sulle attività (piano 
annuale e triennale) 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni  

 
 

b) Rendiconto di gestione 
Il rendiconto di gestione è approvato dal Consiglio di amministrazione entro il 30 aprile dell’anno 
successivo a quello di riferimento come sancito dal regolamento di organizzazione e 
funzionamento.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Consiglio di Amministrazione  

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Rendiconto di gestione corredato dalla relazione sulla 
gestione entro il 30 aprile al Dipartimento competente e alla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti entro il 30 
aprile al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul 
rendiconto di gestione ed invio della relazione tecnica al 
dipartimento di competenza 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 
 
Predisposizione dell’istruttoria su relazione annuale sui risultati 
conseguiti 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio d’esercizio 
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c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore amministrativo 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica ed invio della relazione 
tecnica al dipartimento di competenza 
 
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

 
 
ARESS - Agenzia Regionale  strategica per la Salute e il Sociale 
 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 3 del regolamento di contabilità e gestione dell’Agenzia stabilisce che L’Area di Direzione 
Amministrativa, ed in particolare il Servizio Finanziario, Controllo di Gestione, KPI e Policy Making 
(per brevità Servizio Finanziario), sulla base delle proposte di budget pervenute, elabora una 
bozza del Bilancio economico preventivo annuale e triennale entro il 15 dicembre di ogni anno, 
secondo il Modello di rilevazione economica di cui all’art. 1 del citato regolamento. Il Direttore 
Generale, con propria deliberazione, emana i Conti Economici previsionali di cui innanzi entro il 30 
dicembre di ogni anno, tempestivamente trasmessi al Collegio Sindacale per gli adempimenti di 
competenza. Successivamente, con allegato il parere espresso dal Collegio, i conti economici 
previsionali sono trasmessi alle competenti strutture regionali.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro 5 giorni 
dall’approvazione (entro il 30 novembre) al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro 5 giorni 
dall’approvazione (entro il 30 novembre) al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
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Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano annuale e pluriennale) 
 

 
 

b) Bilancio di esercizio 
L’art. 5 del regolamento di contabilità e gestione dell’Agenzia stabilisce che il Direttore Generale 
entro il 30 aprile di ogni anno, con propria deliberazione, adotta il bilancio di esercizio, composto 
da conto economico, stato patrimoniale, nota integrativa, rendiconto finanziario e relazione sulla 
gestione. Successivamente, con allegato il parere espresso dal Collegio, il bilancio d’esercizio e 
l’annessa documentazione sono trasmessi alle competenti strutture regionali.  
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione bilancio di esercizio approvato con deliberazione del 
Direttore Generale entro il 30 aprile di ogni anno, corredato dalla 
relazione sui risultati conseguiti e dalla relazione del Collegio 
sindacale, al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 
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c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su congruità tra 
attività e piano dei fabbisogni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale, di concerto con Assessorato alla Salute 

 

 
ARPA - Agenzia Regionale  per la Protezione Ambientale 
 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 40 del regolamento dell’Agenzia stabilisce che il bilancio di previsione è approvato dal 
Direttore Generale entro il 31 dicembre di ciascun anno e trasmesso, corredato di relazione del 
Comitato di Indirizzo di cui all’art. 6 della legge istitutiva entro 15 giorni dall’adozione, alla Giunta 
Regionale per essere sottoposti al controllo della stessa entro i successivi sessanta giorni.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
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Dipartimento competente per materia  

del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 

 
 

b) Bilancio di esercizio 
L’art. 48 del regolamento dell’Agenzia stabilisce che il bilancio di esercizio, composto da Stato 
Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, è approvato dal Direttore Generale entro il 30 
aprile dell’anno successivo a quello cui si riferisce, corredato dalla relazione sulla gestione. Ai 
sensi dell’art.2 co.5 della L.R. n.6/99 è trasmesso, entro quindici giorni dall’adozione, alla Giunta 
regionale ed approvato entro i successivi centoventi giorni. Trascorso tale termine, il 
provvedimento è esecutivo.  
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione bilancio di esercizio approvato con deliberazione del 
Direttore Generale entro il 30 aprile di ogni anno, corredato dalla 
relazione sui risultati conseguiti e dalla relazione del Collegio 
sindacale, al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 
 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 

Adempimenti richiesti: 
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Direttore Generale 
 

Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su congruità tra 
attività e piano dei fabbisogni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 

A.R.C.A CAPITANATA - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 22 dello Statuto sancisce che l’Agenzia adotta il bilancio pluriennale di durata almeno 
triennale in coerenza con gli obiettivi indicati nel piano pluriennale. Il bilancio pluriennale di 
previsione dell’Agenzia è redatto in conformità allo schema tipo secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio di previsione, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti per il parere di competenza, viene approvato entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce e viene trasmesso all’Assessorato 
regionale competente entro 30 giorni dalla sua approvazione.  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli  
  

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 
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b) Bilancio di esercizio 
L’art. 24 dello Statuto stabilisce che il bilancio consuntivo, composto dal  conto del bilancio, conto 
economico, stato patrimoniale e relazione illustrativa, è redatto secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio consuntivo è approvato entro il 30 aprile successivo alla chiusura 
dell’esercizio finanziario. Il documento, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti almeno 30 giorni prima della scadenza indicata nel 
comma precedente. Il bilancio consuntivo, unitamente alla relazione illustrativa ed alla relazione 
del collegio dei revisori dei conti, è trasmesso all’Assessorato regionale competente.  
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione bilancio di esercizio approvato con deliberazione del 
Direttore Generale entro il 30 aprile di ogni anno, corredato dalla 
relazione illustrativa e dalla relazione del collegio dei revisori dei 
conti, al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale: 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli 
   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
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A.R.C.A JONICA - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 22 dello Statuto sancisce che l’Agenzia adotta il bilancio pluriennale di durata almeno 
triennale in coerenza con gli obiettivi indicati nel piano pluriennale. Il bilancio pluriennale di 
previsione dell’Agenzia è redatto in conformità allo schema tipo secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio di previsione, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti per il parere di competenza, viene approvato entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce e viene trasmesso all’Assessorato 
regionale competente entro 30 giorni dalla sua approvazione.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su relazione piano attività annuale e pluriennale) 

 
 

b) Bilancio di esercizio 
L’art. 24 dello Statuto stabilisce che il bilancio consuntivo, composto dal  conto del bilancio, conto 
economico, stato patrimoniale e relazione illustrativa, è redatto secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio consuntivo è approvato entro il 30 aprile successivo alla chiusura 
dell’esercizio finanziario. Il documento, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti almeno 30 giorni prima della scadenza indicata nel 
comma precedente. Il bilancio consuntivo, unitamente alla relazione illustrativa ed alla relazione 
del collegio dei revisori dei conti, è trasmesso all’Assessorato regionale competente.  
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 

Adempimenti richiesti: 
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Direttore Generale 
 

Trasmissione bilancio di esercizio approvato con deliberazione del 
Direttore Generale entro il 30 aprile di ogni anno, corredato dalla 
relazione illustrativa e dalla relazione del collegio dei revisori dei 
conti, al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale: 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli 
   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 

A.R.C.A Nord Salento di Brindisi - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 22 dello Statuto sancisce che l’Agenzia adotta il bilancio pluriennale di durata almeno 
triennale in coerenza con gli obiettivi indicati nel piano pluriennale. Il bilancio pluriennale di 
previsione dell’Agenzia è redatto in conformità allo schema tipo secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio di previsione, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti per il parere di competenza, viene approvato entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce e viene trasmesso all’Assessorato 
regionale competente entro 30 giorni dalla sua approvazione.  
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Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 
 

 
 

b) Bilancio di esercizio 
L’art. 24 dello Statuto stabilisce che il bilancio consuntivo, composto dal conto del bilancio, conto 
economico, stato patrimoniale e relazione illustrativa, è redatto secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio consuntivo è approvato entro il 30 aprile successivo alla chiusura 
dell’esercizio finanziario. Il documento, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti almeno 30 giorni prima della scadenza indicata nel 
comma precedente. Il bilancio consuntivo, unitamente alla relazione illustrativa ed alla relazione 
del collegio dei revisori dei conti, è trasmesso all’Assessorato regionale competente.  
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione bilancio di esercizio approvato con deliberazione del 
Direttore Generale entro il 30 aprile di ogni anno, corredato dalla 
relazione illustrativa e dalla relazione del collegio dei revisori dei 
conti, al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
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controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 
 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli 
   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 

A.R.C.A Puglia Centrale - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 22 dello Statuto sancisce che l’Agenzia adotta il bilancio pluriennale di durata almeno 
triennale in coerenza con gli obiettivi indicati nel piano pluriennale. Il bilancio pluriennale di 
previsione dell’Agenzia è redatto in conformità allo schema tipo secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio di previsione, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti per il parere di competenza, viene approvato entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce e viene trasmesso all’Assessorato 
regionale competente entro 30 giorni dalla sua approvazione.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
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Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 
 

 
 

b) Bilancio di esercizio 
L’art. 24 dello Statuto stabilisce che il bilancio consuntivo, composto dal  conto del bilancio, conto 
economico, stato patrimoniale e relazione illustrativa, è redatto secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio consuntivo è approvato entro il 30 aprile successivo alla chiusura 
dell’esercizio finanziario. Il documento, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti almeno 30 giorni prima della scadenza indicata nel 
comma precedente. Il bilancio consuntivo, unitamente alla relazione illustrativa ed alla relazione 
del collegio dei revisori dei conti, è trasmesso all’Assessorato regionale competente.  
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione bilancio di esercizio approvato con deliberazione del 
Direttore Generale entro il 30 aprile di ogni anno, corredato dalla 
relazione illustrativa e dalla relazione del collegio dei revisori dei 
conti, al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
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Dipartimento competente per materia  

altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 

 

 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli 
   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

A.R.C.A Sud Salento - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale 
L’art. 22 dello Statuto sancisce che l’Agenzia adotta il bilancio pluriennale di durata almeno 
triennale in coerenza con gli obiettivi indicati nel piano pluriennale. Il bilancio pluriennale di 
previsione dell’Agenzia è redatto in conformità allo schema tipo secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio di previsione, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti per il parere di competenza, viene approvato entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce e viene trasmesso all’Assessorato 
regionale competente entro 30 giorni dalla sua approvazione.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività entro il 30 gennaio al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
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relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 

 
 

b) Bilancio di esercizio 
L’art. 24 dello Statuto stabilisce che il bilancio consuntivo, composto dal conto del bilancio, conto 
economico, stato patrimoniale e relazione illustrativa, è redatto secondo la normativa di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. Il bilancio consuntivo è approvato entro il 30 aprile successivo alla chiusura 
dell’esercizio finanziario. Il documento, unitamente alla relazione illustrativa, è sottoposto 
all’esame del collegio dei revisori dei conti almeno 30 giorni prima della scadenza indicata nel 
comma precedente. Il bilancio consuntivo, unitamente alla relazione illustrativa ed alla relazione 
del collegio dei revisori dei conti, è trasmesso all’Assessorato regionale competente.  
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione bilancio di esercizio approvato con deliberazione del 
Direttore Generale entro il 30 aprile di ogni anno, corredato dalla 
relazione illustrativa e dalla relazione del collegio dei revisori dei 
conti, al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 



11862                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

27 
 

Dipartimento competente per materia  Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 

 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli 
   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

Sezione II - Nomina organi di controllo  

Disposizioni comuni 
Le designazioni negli organi di controllo sono di competenza della Giunta Regionale ed effettuate ai sensi 
e per gli effetti delle disposizioni di cui alla Legge n. 120/2011 nel rispetto del principio di parità di genere. 
I compensi dei componenti del Collegio dei Revisori sono stabiliti con deliberazione della Giunta regionale, 
avendo a riferimento i parametri fissati con Decreto Ministero Giustizia 20 luglio 2012 n. 140 (pubblicato 
in G.U.R.I. 22 agosto 2012 n. 195) Capo III art. 29 ed allegata Tabella C, Riquadro 11, e tengono comunque 
conto della riduzione di cui al comma 2, art. 8, L.R. n°1 del 4 gennaio 2011. 

A.R.T.I - Agenzia Regionale per Tecnologia e Innovazione  

L’art. 3 della L.R. n. 4/2018 e ss.mm.ii. individua tra gli organi dell’Agenzia il Collegio dei Revisori Contabili. 
Tale organismo, come stabilito dall’art. 6 L.R. n. 4/2018 e ss.mm.ii., è nominato dalla Giunta regionale ed 
è costituito da tre componenti di cui almeno due iscritti nel registro dei revisori dei conti legali ed uno con 
funzioni di presidente, durano in carica tre anni e possono essere riconfermati una sola volta. Il Collegio 
dei Revisori contabili esplica il controllo sulla gestione economica e finanziaria dell’Agenzia e redige una 
relazione sul bilancio preventivo, sulle variazioni al bilancio e sul bilancio consuntivo. In ordine alle cause 
di ineleggibilità e decadenza si rimanda a quanto disposto dagli artt. 2397 e seguenti del c.c.  

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
 
Proposta di deliberazione per la nomina 
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ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio   

L’art. 3 della L.R. n. 41/2017 individua tra gli organi dell’Agenzia il Collegio dei Revisori Contabili. Tale 
organismo, come stabilito dall’art. 5 L.R. n. 41/2017, è nominato dalla Giunta regionale ed è costituito da 
tre componenti scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui uno con funzioni di presidente. 
Il Collegio dei Revisori contabili esamina tutti gli atti emanati dall’Agenzia ai fini della verifica della 
regolare tenuta della contabilità e del controllo della gestione economica e finanziaria dell’Agenzia. In 
ordine alle cause di ineleggibilità e decadenza si rimanda a quanto disposto dagli artt. 2397 e seguenti del 
c.c.  

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al sistema regionale 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

ARIF - Agenzia Regionale  per le attività Irrigue e Forestali 

L’art. 6 della L.R. n. 3/2010 individua tra gli organi dell’Agenzia il Collegio dei Revisori Contabili. Tale 
organismo, come stabilito dall’art. 9 della L.R. n. 3/2010, è nominato dalla Giunta regionale ed è costituito 
da tre componenti scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui uno con funzioni di 
presidente, dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta, fatta salva la previsione di cui all’art. 
6 comma 2 della L.R. 3/2010. Il Collegio dei revisori dei conti esplica il controllo sulla gestione economica 
e finanziaria dell’Agenzia e trasmette alla Giunta regionale una relazione trimestrale sull’attività svolta. In 
ordine alle cause di ineleggibilità e decadenza si rimanda a quanto disposto dagli artt. 2397 e seguenti del 
c.c.  

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

Agenzia Regionale per il Turismo – Pugliapromozione 

L’art. 9 della L.R. n. 1/2002 e ss.mm.i.. individua tra gli organi dell’Agenzia il Collegio Sindacale. Tale 
organismo, come stabilito dall’art. 7 del Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia 
(Regolamento n. 9/2011), è nominato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore al turismo ed è 
insediato con provvedimento del Direttore generale entro e non oltre 10 giorni dalla nomina. E’ costituito 
da tre componenti scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui uno con funzioni di 
presidente, dura in carica quattro anni e non possono essere nominati per due mandati consecutivi. Il 
Collegio Sindacale esplica il controllo sulla gestione economica e finanziaria dell’Agenzia e trasmette alla 
Giunta regionale una relazione annuale sull’attività svolta. In ordine alle cause di ineleggibilità e 
decadenza si rimanda a quanto disposto dagli artt. 2397 e seguenti del c.c.  
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Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

ARPAL Puglia - Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro 

L’art. 9 della L.R. n. 29/2018 individua tra gli organi dell’Agenzia il Revisore unico. Tale organismo, come 
stabilito dall’art. 6 dello Statuto dell’Agenzia, è nominato dalla Giunta regionale, scelto tra gli iscritti nel 
registro dei revisori contabili, dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta. Il Revisore unico 
esplica il controllo sulla gestione economica e finanziaria. In ordine alle cause di ineleggibilità e decadenza 
si rimanda a quanto disposto dagli artt. 2397 e seguenti del c.c.  

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale  
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

ADISU – Agenzia regionale per il Diritto allo Studio Universitario 
 
L’art. 11 della L.R. n. 29/2018 individua tra gli organi dell’Agenzia il Collegio dei Revisori. Tale organo è 
composto da tre membri nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e scelti tra gli iscritti 
al registro dei revisori contabili; nel corso della seduta di insediamento il Collegio elegge, al proprio 
interno, il Presidente. Il Collegio dei revisori dei conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e 
finanziaria della gestione dell'Agenzia e trasmette alla Giunta regionale una relazione trimestrale 
sull'attività svolta. Il Collegio redige, inoltre, una relazione sul bilancio preventivo, sulle variazioni al 
bilancio e sul conto consuntivo.  
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

ARESS - Agenzia Regionale  strategica per la Salute ed il Sociale 
 
L’art. 4 della L.R. n. 29/2017 individua tra gli organi di controllo dell’Agenzia il Collegio sindacale; ai sensi 
dell’art. 6 della suddetta legge il Collegio sindacale è composto da tre membri, di cui uno con funzioni di 
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presidente, nominati dalla Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente, tra coloro che sono 
iscritti nel registro dei revisori contabili. 
I sindaci durano in carica tre anni e sono riconfermabili una volta sola. Il Collegio sindacale verifica la 
regolare tenuta della contabilità e controlla la gestione economica e finanziaria dell’Agenzia provvedendo, 
inoltre, a trasmettere annualmente alla Giunta regionale e alla competente commissione consiliare 
relazioni sulla attività svolta. 
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

ARPA Puglia Agenzia regionale per la Protezione Ambientale 
 
L’art. 7 della L.R. n. 6/1999 individua tra gli organi di controllo il Collegio dei revisori dei conti, composto 
da tre membri effettivi e da due supplenti nominati con decreto del Presidente della Giunta Regionale e 
su conforme deliberazione della Giunta, che definisce anche le indennità loro spettanti. Il Collegio verifica 
la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del rendiconto generale alle risultanze delle 
scritture contabili, esamina gli atti del bilancio di previsione, accerta, con scadenza trimestrale, la 
consistenza di cassa. I Revisori devono essere iscritti al Registro Nazionale dei Revisori Contabili e durano 
in carica cinque anni. 
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale  
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

A.R.C.A CAPITANATA - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare  

L’art. 10 della L.R. n. 22/2014 individua tra gli organi di controllo il Collegio dei sindaci, composto da tre 
membri effettivi, di cui uno con funzioni di presidente, e da due supplenti, nominati con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale.  I componenti del 
Collegio dei sindaci sono sorteggiati da un elenco stilato a seguito di avviso pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia rivolto a soggetti iscritti all’albo dei Revisori dei Conti di cui al decreto 
legislativo n. 39/2010. I componenti del Collegio dei sindaci restano in carica tre anni a decorrere dalla 
data del provvedimento di nomina. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la 
durata dell’incarico del nuovo sindaco è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine 
triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell’intero collegio. Nel caso di decadenza del Presidente, la 
sostituzione è effettuata dalla Giunta regionale su segnalazione dell’Agenzia.  
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Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica iscrizione professionista in elenco costituito presso 
l’amministrazione regionale 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

A.R.C.A JONICA - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

L’art. 10 della L.R. n. 22/2014 individua tra gli organi di controllo il Collegio dei sindaci, composto da tre 
membri effettivi, di cui uno con funzioni di presidente, e da due supplenti, nominati con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale.  I componenti del 
Collegio dei sindaci sono sorteggiati da un elenco stilato a seguito di avviso pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia rivolto a soggetti iscritti all’albo dei Revisori dei Conti di cui al decreto 
legislativo n. 39/2010. I componenti del Collegio dei sindaci restano in carica tre anni a decorrere dalla 
data del provvedimento di nomina. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la 
durata dell’incarico del nuovo sindaco è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine 
triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell’intero collegio. Nel caso di decadenza del Presidente, la 
sostituzione è effettuata dalla Giunta regionale su segnalazione dell’Agenzia.  
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica iscrizione professionista in elenco costituito presso 
l’amministrazione regionale 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

A.R.C.A Nord Salento di Brindisi - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

L’art. 10 della L.R. n. 22/2014 individua tra gli organi di controllo il Collegio dei sindaci, composto da tre 
membri effettivi, di cui uno con funzioni di presidente, e da due supplenti, nominati con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale.  I componenti del 
Collegio dei sindaci sono sorteggiati da un elenco stilato a seguito di avviso pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia rivolto a soggetti iscritti all’albo dei Revisori dei Conti di cui al decreto 
legislativo n. 39/2010. I componenti del Collegio dei sindaci restano in carica tre anni a decorrere dalla 
data del provvedimento di nomina. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la 
durata dell’incarico del nuovo sindaco è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine 
triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell’intero collegio. Nel caso di decadenza del Presidente, la 
sostituzione è effettuata dalla Giunta regionale su segnalazione dell’Agenzia.  
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Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia  
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica iscrizione professionista in elenco costituito presso 
l’amministrazione regionale 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

A.R.C.A Puglia Centrale - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

L’art. 10 della L.R. n. 22/2014 individua tra gli organi di controllo il Collegio dei sindaci, composto da tre 
membri effettivi, di cui uno con funzioni di presidente, e da due supplenti, nominati con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale.  I componenti del 
Collegio dei sindaci sono sorteggiati da un elenco stilato a seguito di avviso pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia rivolto a soggetti iscritti all’albo dei Revisori dei Conti di cui al decreto 
legislativo n. 39/2010. I componenti del Collegio dei sindaci restano in carica tre anni a decorrere dalla 
data del provvedimento di nomina. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la 
durata dell’incarico del nuovo sindaco è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine 
triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell’intero collegio. Nel caso di decadenza del Presidente, la 
sostituzione è effettuata dalla Giunta regionale su segnalazione dell’Agenzia.  
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia  
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica iscrizione professionista in elenco costituito presso 
l’amministrazione regionale 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

A.R.C.A Sud Salento - Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare 

L’art. 10 della L.R. n. 22/2014 individua tra gli organi di controllo il Collegio dei sindaci, composto da tre 
membri effettivi, di cui uno con funzioni di presidente, e da due supplenti, nominati con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale.  I componenti del 
Collegio dei sindaci sono sorteggiati da un elenco stilato a seguito di avviso pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia rivolto a soggetti iscritti all’albo dei Revisori dei Conti di cui al decreto 
legislativo n. 39/2010. I componenti del Collegio dei sindaci restano in carica tre anni a decorrere dalla 
data del provvedimento di nomina. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la 
durata dell’incarico del nuovo sindaco è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine 
triennale, calcolata a decorrere dalla nomina dell’intero collegio. Nel caso di decadenza del Presidente, la 
sostituzione è effettuata dalla Giunta regionale su segnalazione dell’Agenzia.  
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Struttura Regionale di riferimento:  
 
Dipartimento competente per materia  
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica iscrizione professionista in elenco costituito presso 
l’amministrazione regionale 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

TITOLO III – Altri Enti Controllati 

Sezione I - Atti oggetto di controllo 

Fondazione Apulia Film Commission 
 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale  
L’art. 5 dello Statuto della Fondazione prevede che il bilancio di previsione sia approvato 
preventivamente dalla Giunta Regionale. L’art. 13 sancisce che entro il 30 ottobre di ciascun anno 
il Consiglio delibera la proposta di bilancio di previsione per l’esercizio successivo presentata dal 
Direttore e la sottopone all’Assemblea per l’approvazione.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Consiglio di Amministrazione 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Bilancio di previsione pluriennale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Triennale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione 
relativa agli stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in 
favore dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli 
   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e pluriennale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e pluriennale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
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Dipartimento di competenza Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su piano attività annuale e pluriennale) 
 

 
 

b) Conto consuntivo  
L’art. 5 dello Statuto della Fondazione prevede che il conto consuntivo sia approvato 
preventivamente dalla Giunta Regionale. L’art. 13 sancisce che entro il 30 marzo di ciascun anno 
il Consiglio delibera il conto consuntivo del precedente esercizio finanziario presentato dal 
Direttore Generale e lo sottopone alla Assemblea, che lo approva nei termini di legge.  
 
  
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Consiglio di Amministrazione 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione conto consuntivo al Dipartimento competente e alla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
Dipartimento di competenza 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su conto consuntivo  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul conto 
consuntivo 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del conto consuntivo   
 
Parere su conto consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Direttore Generale 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
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Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 

a) Bilancio di previsione e piano delle attività annuale e pluriennale  
L’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede che il bilancio di previsione sia approvato dall’Assemblea dei 
Soci di cui fa parte la Regione Puglia. Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, entro la fine del mese di ottobre di 
ogni anno, il Consiglio di Amministrazione adotta il bilancio di previsione per l’esercizio successivo e 
convoca l’Assemblea per il relativo esame ed approvazione. 

 

Soggetto responsabile  Consorzio: 
 
Consiglio di Amministrazione 

Adempimenti  richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 
Trasmissione Piano Annuale delle attività al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione relativa agli 
stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in favore 
dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento di competenza 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore del Consorzio 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e/o variazioni entro 15 gg 
dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su 
piano attività annuale e pluriennale) 

 
 

b) Bilancio consuntivo 
L’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede che il bilancio consuntivo sia approvato 
dall’Assemblea dei Soci di cui fa parte la Regione Puglia. Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, entro 
120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, o entro 180 giorni in caso di particolari esigenze, il 
Consiglio di Amministrazione adotta il bilancio consuntivo e convoca l’Assemblea per il relativo 
esame ed approvazione, per il successivo deposito presso il Registro delle Imprese.  

 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Consiglio di Amministrazione 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione bilancio consuntivo al Dipartimento competente e 
alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
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Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento di competenza 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio 
consuntivo  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio 
consuntivo 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del conto consuntivo   
 
Parere su bilancio consuntivo entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Consiglio di Amministrazione  

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

 

Fondazione Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali I.P.R.E.S.  

a) Bilancio di previsione e programma delle ricerche   
L’art. 7 dello Statuto sancisce che la Fondazione adotta entro il 31 dicembre di ogni anno il 
bilancio preventivo ed il programma delle ricerche. Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto le 
deliberazioni per l’approvazione del bilancio di previsione e del programma delle ricerche annuale 
e triennale sono prese con il parere preventivo e vincolante degli enti partecipanti fondatori 
riferito esclusivamente agli interventi di diretto interesse. L’art. 11 dello Statuto prevede che Il 
Presidente trasmetta agli enti partecipanti, entro quindici giorni dall’approvazione, il programma 
delle ricerche e il bilancio preventivo.  
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Presidente  

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di previsione annuale entro 15 giorni 
dall’approvazione prevista per il 31 dicembre al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
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Trasmissione Programma delle ricerche annuale delle attività entro 
15 giorni dall’approvazione prevista per il 31 dicembre al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Programma delle ricerche triennale delle attività entro 
15 giorni dall’approvazione prevista per il 31 dicembre al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   

Trasmissione dell’eventuale variazione del bilancio di previsione 
annuale entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione relativa agli 
stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia in favore 
dell’Agenzia al Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale - Servizio Controlli 
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dipartimento competente per materia  

Adempimenti richiesti: 
 
Comunicazione stanziamenti indicati in bilancio dalla Regione Puglia 
in favore dell’Agenzia 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di previsione 
annuale e/o variazioni 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
previsione annuale e/o variazioni  
 
Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per l’approvazione 
del bilancio di previsione annuale e/o variazioni 
 
 
Parere su bilancio di previsione annuale e pluriennale e/o variazioni 
entro 15 gg dalla ricezione della comunicazione (Predisposizione 
dell’istruttoria su programma delle ricerche annuale e pluriennale) 

 
 

b) Bilancio di esercizio 
L’art. 7 dello Statuto sancisce che la Fondazione adotta entro il 30 aprile di ogni anno il bilancio 
consuntivo ed e la relazione annuale sull’attività svolta. L’art. 11 dello Statuto prevede che Il 
Presidente trasmetta agli enti partecipanti, entro quindici giorni dall’approvazione, il bilancio 
consuntivo e la relazione annuale sull’attività svolta. 
 
Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Presidente 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione Bilancio di esercizio entro 15 giorni dall’approvazione 
prevista per il 30 aprile, corredato dalla relazione illustrativa e dalla 
relazione del collegio dei revisori dei conti, al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli   
  
Trasmissione Relazione annuale sui risultati conseguiti al 
Dipartimento competente e alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale - Servizio Controlli   
 
Trasmissione Relazione su rispetto della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1417/2019 “Direttive per le Agenzie regionali e gli Enti 
controllati in materia di razionalizzazione e contenimento della 
spesa di personale e delle altre spese” al Dipartimento competente 
e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio Controlli   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Richiesta parere al Dipartimento competente su bilancio di 
esercizio  
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Dipartimento competente per materia  

Predisposizione dell’istruttoria tecnica di competenza sul bilancio di 
esercizio  
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica sul rispetto delle Direttive 
per le Agenzie regionali e gli Enti controllati in materia di 
razionalizzazione e contenimento della spesa di personale e delle 
altre spese 

Proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’approvazione del bilancio di esercizio  
 
Parere su bilancio di esercizio entro 15 gg dalla ricezione della 
comunicazione (Predisposizione dell’istruttoria su relazione 
annuale risultati conseguiti) 

 

c) Piano dei fabbisogni del personale 
  

Soggetto responsabile Agenzia: 
 
Presidente 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Trasmissione piano dei fabbisogni del personale al Dipartimento 
competente e alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale - Servizio 
Controlli 
   

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale – Servizio Controlli  
 
Dipartimento competente per materia 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Predisposizione dell’istruttoria tecnica  
 
Proposta di deliberazione per l’approvazione della Giunta 
Regionale 
 

 

Sezione II – Nomina organi di controllo 
 
Fondazione Apulia Film Commission 
 
L’art. 12 dello Statuto della Fondazione sancisce che l’assemblea nomina il Collegio Sindacale, composto 
di tre membri effettivi e due supplenti, di cui uno, il Presidente, è nominato dalla Regione Puglia. I 
componenti del Collegio sono scelti fra gli iscritti all’albo dei revisori legali dei conti e per la nomina dei 
componenti si applicano le disposizioni in materia di parità di genere. Il Collegio dura in carica tre anni ed 
è rieleggibile per una sola volta. Il compenso dei componenti effettivi è determinato in sede di nomina ed 
è da intendersi omnicomprensivo. Il Collegio assiste alle sedute del Consiglio di Amministrazione ed alle 
Assemblee dei Soci e svolge le funzioni al medesimo attribuite dalla legge. 
 
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 
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L’art. 10 dello Statuto del Consorzio sancisce che il Collegio dei Revisori è composto di tre membri effettivi 
più due supplenti, iscritti nel registro dei Revisori Contabili, nominati nel rispetto della normativa vigente 
in materia di parità di genere. L’Assemblea, all’atto della nomina, stabilisce il compenso per l’intero 
triennio, determinato secondo la normativa vigente. Il Collegio resta in carica per tre esercizi e scade alla 
data di approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio successivo alla nomina. L’incarico è 
rinnovabile per una sola volta ed il Collegio uscente rimane in carica fino all’accettazione della nomina da 
parte dei Componenti del nuovo Collegio. Il Collegio dei Revisori vigila sull’osservanza della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed esercita il controllo contabile. 
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale  
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

Fondazione Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali I.P.R.E.S.  
 
L’art. 12 dello Statuto della Fondazione sancisce che il Revisore dei conti effettivo (ovvero i Componenti 
del Collegio dei Revisori) e il Revisore supplente (ovvero i componenti supplenti del Collegio dei Revisori) 
sono scelti tra professionisti iscritti nell’Albo dei Revisori Contabili. Il Revisore dei conti (ovvero i 
Componenti del Collegio dei Revisori) può (possono) intervenire alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e partecipa(no) ai lavori dell’Assemblea, esercita la vigilanza ed il controllo contabile in 
conformità ai principi fissati all’articolo 2403 del Codice Civile ed elabora la relazione ai bilanci preventivo 
e consuntivo formati dal Consiglio di Amministrazione da presentare all’Assemblea. Il Collegio dei Revisori 
è composto dal Presidente, da due componenti effettivi e da due componenti supplenti.  
 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale  
 
 
 
 

Adempimenti richiesti: 
 
Verifica rispetto principio di rotazione per la nomina dei 
componenti 
Acquisizione cv  
Verifica requisiti e competenze  
Acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di 
ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2397 e seguenti del 
c.c. 
Proposta di deliberazione per la nomina 

 

TITOLO IV- Disposizioni comuni 

Sezione I - Riconciliazione crediti e debiti verso Regione e consolidato regionale 
Trenta giorni prima dall’approvazione del proprio progetto di bilancio, e comunque non oltre il 31 
marzo, le Società forniscono prospetto di riconciliazione dei propri crediti e debiti nei confronti della 
Regione Puglia, con il supporto delle strutture regionali competenti ratione materiae, asseverati 
dall’organo di revisione contabile. 

Struttura Regionale di riferimento:  
 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale  
Sezione Bilancio e Ragioneria 
 

Adempimenti: 
 
Acquisizione e verifica del prospetto di riconciliazione con le 
risultanze contabili  
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Soggetto responsabile degli adempimenti: 
 
Agenzie ed enti controllati 
 

Adempimenti richiesti: 
Trasmissione prospetto di riconciliazione e asseverazione da parte 
dell’organo di controllo  

 

 

Sezione II – Esame bilanci d’esercizio 
La Sezione Raccordo al sistema regionale, nell’ambito delle istruttorie di propria competenza, con 
riferimento all’approvazione dei bilanci d’esercizio, esamina: 

1) Il prescritto parere dell’organo di controllo dell’Ente; 
2) I contenuti della nota integrativa allegata al bilancio; 
3) I contenuti della relazione sul rispetto dei vincoli in tema di spese di funzionamento; 
4) L’avvenuta adozione degli atti inerenti alla programmazione del fabbisogno di personale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La documentazione allegata  

 è composta da n. 40 pagine 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1824
Conferimento incarico di consulente tecnico di parte nei giudizi di appello relativi alle sentenze TAR Lazio 
per impugnative pareri di VIA del Ministero dell’Ambiente per permessi di ricerca di idrocarburi al largo 
delle coste pugliesi. Autorizzazione all’utilizzo dei capitoli di spesa U0001312 denominato “Spese per 
competenze professionali dovute a professionisti esterni, relativi a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi 
compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” e sul capitolo IRAP U0003032 per importo pari ad 
Euro 9.960,00.

L’Assessora all’ambiente, ciclo rifiuti e bonifiche, vigilanza ambientale, rischio industriale, pianificazione 
territoriale, assetto del territorio, urbanistica, paesaggio, politiche abitative, sulla scorta dell’istruttoria 
espletata dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali  e confermata dalla Dirigente p.t. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali Antonietta Riccio riferisce quanto segue.

Premesso che:

−	 la Regione Puglia, da sola ed unitamente ad altre regioni che si affacciano sul Mare Adriatico, si è sempre 
storicamente opposta acché fossero accordati provvedimenti autorizzativi al largo delle proprie coste in 
favore di società aventi come mission e core business la costruzione di impianti ed installazioni finalizzati/e 
alla ricerca ed alla coltivazione degli idrocarburi;

−	 tale ferma opposizione si è concretata tanto con l’emanazione di atti amministrativi sfavorevoli rilasciati 
in seno a procedure di Valutazione d’Impatto Ambientale di competenza statale (segnatamente, del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare-MATTM) quanto, di volta in volta, ricorrendo 
dinanzi ai vari organi di giustizia amministrativa ai fini dell’annullamento di detti provvedimenti rilasciati 
dal competente Dicastero, fino ad arrivare ad adire la Corte di Giustizia Europea (come si vedrà infra) 
sollevando la questione pregiudiziale relativamente alla compatibilità della normativa italiana rispetto a 
quella unionale in detta materia.

Considerato che:

−	 tra gli ultimi provvedimenti in ordine temporale oggetto di impugnativa da parte della Regione Puglia 
sono da annoverare 4 Decreti di compatibilità ambientale con prescrizioni rilasciati dal MATTM - attuale 
Ministero della Transizione Ecologica – e, precisamente, i nn. 283/2016, 284/2016, 222/2017 e 251/2017, 
tutti relativi a permessi di ricerca di idrocarburi richiesti nelle seguenti aree del territorio pugliese ricadenti 
all’interno del territorio delle Province di Bari e Brindisi:
1. il DM n. 283 del 14 ottobre 2016 riguarda il permesso di ricerca denominato “d-82.FR - GP” 

presentato dalla Global Petroleum Limited riguardante l’effettuazione di una indagine sismica 2D, ed 
eventualmente in 3D;

2. il DM n. 284 del 14 ottobre 206 riguarda il permesso di ricerca denominato “d-83.FR - GP” 
presentato dalla Global Petroleum Limited riguardante l’effettuazione di una indagine sismica 2D, ed 
eventualmente in 3D;

3. il DM n. n. 222 del 31 agosto 2017 riguarda il permesso di ricerca denominato “d-80.FR - GP” 
presentato dalla Global Petroleum Limited riguardante l’effettuazione di una indagine sismica 2D, ed 
eventualmente in 3D;

4. il DM n. 251 del 31 agosto 2017 riguarda il permesso di ricerca denominato “d-81.FR - GP” 
presentato dalla Global Petroleum Limited riguardante l’effettuazione di una indagine sismica 2D, ed 
eventualmente in 3D;

−	 in esito a dette impugnazioni il TAR Lazio-sede Roma adito in primo grado, con 4 pronunce aventi nn. 
11458 del 26 novembre 2018 (DM n. 283/2016), 11459 del 26 novembre 2018 (DM n. 284/2016), 448 
del 14 gennaio 2019 (DM n. 222/2017) e 449/2019 (DM n. 251/2017), ha statuito la reiezione dei ricorsi 
interposti, decretando, per l’effetto, la legittimità dei provvedimenti di VIA emessi dal MATTM;
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−	 a valle dei predetti pronunciamenti sfavorevoli alla ricorrente, la Regione ha dunque proposto appello alle 
4 sentenze e, il Consiglio di Stato-Sezione Quarta, con ordinanza n. 1154 del 13 febbraio 2020, ai sensi 
dell’art. 267 del TFUE, sospendendo i relativi giudizi, ha rimesso alla Corte di Giustizia Europea la questione 
pregiudiziale sul seguente quesito che, per comodità di lettura, si riporta di seguito: “se la direttiva 94/22/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 1994 vada interpretata nel senso di ostare ad 
una legislazione nazionale quale quella descritta, che da un lato individua come ottimale ai fini del rilascio 
di un permesso di ricerca di idrocarburi un’area di una data estensione, concessa per un periodo di tempo 
determinato - nella specie un’area di 750 chilometri quadrati per sei anni- e dall’altro lato consente di 
superare tali limiti con il rilascio di più permessi di ricerca contigui allo stesso soggetto, purché rilasciati 
all’esito di distinti procedimenti amministrativi.”.

Rilevato che:

−	 con sentenza pronunciata in data 13 gennaio 2022 la Corte di Giustizia Europea, anche a valle del 
parere dell’Avvocato Generale del 24 giugno 2021, ha risolto la questione pregiudiziale sottopostale dal 
Consiglio di Stato concludendo che “La direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
maggio1994, relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca 
e coltivazione di idrocarburi, e l’articolo 4, paragrafi 2 e 3, della direttiva 2011/92/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, devono essere interpretati nel senso che essi non ostano a una 
normativa nazionale che prevede un limite massimo all’estensione dell’area oggetto di un permesso di 
ricerca di idrocarburi, ma non vieta espressamente di rilasciare a uno stesso operatore più permessi per 
aree contigue che insieme coprano una superficie superiore a detto limite, purché una tale concessione 
possa garantire l’esercizio ottimale dell’attività di ricerca di cui trattasi sotto il profilo tanto tecnico quanto 
economico nonché la realizzazione degli obiettivi perseguiti dalla direttiva 94/22. Occorre altresì vagliare, 
nell’ambito della valutazione dell’impatto ambientale, l’effetto cumulativo dei progetti che possono avere 
un impatto notevole sull’ambiente presentati dal suddetto operatore nelle sue domande di autorizzazione 
alla ricerca di idrocarburi.”;

−	 in sintesi la Corte ha sostanzialmente indicato al Giudice nazionale la necessità, sotto il profilo ambientale, 
di verificare, - conformemente alla normativa eurounitaria in tema di VIA ed alla giurisprudenza della 
stessa Corte formatasi sul punto – se siano considerati gli effetti cumulativi dei progetti oggetto di giudizio 
così affermando che spetta alle autorità nazionali tenere conto di tutte le conseguenze ambientali derivanti 
dalle delimitazioni nel tempo e nello spazio delle aree oggetto dei permessi di ricerca al fine di evitare 
una elusione della normativa VIA tramite il frazionamento dei progetti che, unitariamente considerati, 
possono avere un notevole impatto sull’ambiente;

−	 in esito a detta sentenza della Corte di Giustizia Europea, il Consiglio di Stato, con la pronuncia n. 4586 del 
7 giugno 2022, ha definitivamente respinto i 4 citati appelli della Regione Puglia.

Tenuto conto che:

−	 alla luce della necessità emersa di valorizzare l’incidenza delle argomentazioni di natura più squisitamente 
ambientale da fare valere nell’ambito dei giudizi, avvalendosi dell’ausilio scientifico utile a suffragare al 
meglio possibile le tesi esposte dalla Regione Puglia nei 4 appelli, è stato ritenuto opportuno nominare 
nell’ambito dei contenziosi un qualificato consulente che, tramite una specifica relazione tecnico-scientifica, 
potesse avvalorare quanto sostenuto dalla Regione negli atti giudiziari, specie in considerazione della 
avvenuta approvazione del Piano per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee (cd. PiTESAI) 
- ai sensi dell’art. 11-ter co. 1 del DL 14 dicembre 2018, n. 135 come conv. in Legge 11 febbraio 2019, n. 
12 - recante “Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 
amministrazione”;

−	 l’estrema specificità e peculiarità delle questioni trattate nell’ambito delle cause pendenti e di quelle 
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argomentate ulteriormente nella relazione tecnica, hanno dunque postulato la scelta di un professionista 
esperto non solo della e nella specifica materia (motivo per il quale si è deciso di optare per un docente 
universitario) ma anche conoscitore del territorio oggetto d’indagine;

−	 né tra il personale in organico in servizio presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali né presso altre strutture 
regionali sono stati individuati dipendenti regionali in possesso di idonee caratteristiche professionali 
tali da poter assolvere alle citate esigenze, né dagli elenchi di esperti in possesso dell’Amministrazione 
Regionale, tra cui quelli approvati con Determinazione del Direttore del Dipartimento Ambiente n. 
18/2021 - in attuazione di quanto disposto con DGR n. 1700 del 2021 recante “Approvazione dello schema 
di Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la formazione di una short list di figure professionali 
per l’affidamento di incarichi nell’ambito dei progetti di cooperazione territoriale europea (CTE) nonché 
della Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile”-, sono risultati attingibili nominativi di professionisti 
sufficientemente idonei all’espletamento del predetto incarico, attesa la rilevanza delle questioni da 
trattare parametrate all’importanza ed alla delicatezza dei giudizi in corso dinanzi al Consiglio di Stato;

−	 in ragione delle suesposte esigenze, con nota prot. n. 473 del 20 gennaio 2022, il Direttore del Dipartimento 
Ambiente (alla cui struttura dipartimentale afferisce ratione materiae sia la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali che la tematica divenuta oggetto del contendere) ha, pertanto, chiesto la disponibilità al Prof. 
Ferdinando Boero, Ordinario di Zoologia all’Università degli Studi di Napoli, di prestare la propria attività 
professionale per il citato obiettivo, riservandosi di conferire incarico alle condizioni da specificare con 
appositi atti e provvedimenti amministrativi;

−	 in riscontro alla predetta richiesta, con successiva comunicazione pervenuta in data 24 gennaio 2022 
(assunta al prot. regionale al n. 632 del 25 gennaio 2022) il prefato professionista ha confermato la propria 
disponibilità all’espletamento dell’incarico;

−	 a seguito di quest’ultima nota, con comunicazione del 28 gennaio 2022, è stata pertanto comunicata la 
quantificazione dell’importo da corrispondere al consulente (stimato in Euro 8.000,00 esclusi oneri, salvo 
maggiorazioni in ragione dell’effettiva attività espletata non superanti il 20 % dell’importo concordato), da 
parametrarsi in base al DM 22 luglio 1993, n. 362 recante “Regolamento recante disciplina degli onorari, 
delle indennità e dei criteri per il rimborso delle spese per le prestazioni professionali dei biologi” ed al 
Reg. n. 107/2018 recante “Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo” adottato 
con DDG pro-tempore dell’Agenzia della Coesione Territoriale n.107 dell’8 giugno 2018, con specifico 
riferimento all’art. 8 per quanto attiene, in particolare, ai parametri dei compensi massimali annuali e per 
giornata uomo in base ai profili ed anni di esperienza professionale nel settore;

−	 con successiva comunicazione di pari data è stata formalmente accettata la proposta di cui al punto 
precedente, unitamente alla sussistenza delle dichiarazioni previste per legge – ai sensi del DPR n. 
445/2000 e smi - inerenti alla compatibilità, all’assenza di conflitto di interessi, all’insussistenza di incarichi 
giudiziari in contraddittorio con la Regione ed alla capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

−	 è stata dunque predisposta la proposta di Delibera di Giunta Regionale avente CIFRA n. 2/2022 recante 
conferimento dell’incarico al consulente individuato da sottoporre alla approvazione dell’organo 
giuntale. Senonché, con nota del 31 gennaio 2022, la Segreteria della Giunta ha ritenuto che l’adozione 
di tale tipologia di provvedimento rientri nelle competenze gestionali e, dunque esuli dal novero di quelli 
sottoponibili alla approvazione da parte della Giunta;

−	 per effetto della nota di cui al punto precedente, con successiva nota a firma congiunta del Direttore del 
Dipartimento e dell’Assessore al ramo prot. n. 321 del 9 febbraio 2022, è stato demandato alla Dirigente 
p.t. della Sezione Autorizzazioni Ambientali l’onere di adottare gli atti ed i provvedimenti amministrativi 
utili alla finalizzazione dell’incarico e alla predisposizione dell’impegno e liquidazione di spesa.

Rilevato che:

−	 poiché il capitolo di bilancio idoneo a coprire le spese derivanti da tale incarico è di titolarità alla Sezione 
Amministrativa dell’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 5457 del 26 aprile 2022 e successiva PEC 
di precisazioni del 27 aprile 2022 la Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali chiedeva 
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l’autorizzazione ad operare sul capitolo U0001312 denominato “Spese per competenze professionali 
dovute a professionisti esterni, relativi a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi 
rivenienti dagli enti soppressi” per la somma di Euro 8.000,00 a fronte di quella complessiva pari ad 
Euro 9.960,00 (di cui Euro 8.000,00 lordo + Euro 1.280,00 INPS a carico dell’Ente + Euro 680,00 di IRAP 
a carico dell’Ente);

−	 a tale richiesta seguiva riscontro da parte della citata Sezione Amministrativa con sua nota prot. n. 4485 
del 4 maggio 2022 di autorizzazione ad operare sul predetto capitolo di spesa;

−	 trattandosi di consulente privo di Partirla IVA, la quota di IRAP grava sull’Ente Regione Puglia, secondo 
le specifiche descritte nell’apposita Sezione sugli adempimenti contabili;

−	 l’affidamento dell’incarico di consulenza in argomento si radica sulla disposizione di cui all’art. 7, 
co. 6 del d.lgs. n. 165/2001 e smi (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche), sussistendone tutti i relativi presupposti (inerenza, non intraneità, 
specialità e temporaneità) e trova copertura contabile negli stanziamenti previsti sul capitolo U0001312 
denominato “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni, relativi a liti, arbitrati 
ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” e, per la parte degli oneri 
previdenziali, sul capitolo U0003032 di titolarità della Sezione Bilancio e Ragioneria.

Per tutto quanto sopra esposto ed argomentato, al fine della adozione degli atti amministrativi idonei alla 
definizione dell’incarico al consulente individuato, con il presente provvedimento occorre autorizzare la 
Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali ad operare sul capitolo U0001312 di titolarità della 
Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale per l’importo complessivo di Euro 8.000,00 nonché, per 
l’importo di Euro 680,00 (IRAP a carico dell’Ente) sul capitolo U0003032 e per Euro 1.280,00 (INPS a carico 
dell’Ente) sul capitolo U0003032000 entrambi facenti capo alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

Viste:

•	 la DGR 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

•	 la DGR del 7 marzo 2022, n. 302 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.

Viste altresì
•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

•	 la legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022;

•	 la legge Regionale n. 52 del 30/12/2021“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024;

•	  la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione. “

Garanzia di riservatezza ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 e smi, ed ai sensi del vigente 
Regolamento Regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in quanto applicabili.
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Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
dei dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della   DGR n. 302 
del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto

❏ indiretto

X  neutro

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi
Esercizio Finanziario 2022

Bilancio Autonomo
Il presente provvedimento comporta una spesa di complessivi € 9.960,00 a carico del Bilancio Autonomo 
Regionale da finanziare come segue:

- € 8.000,00 dal capitolo 1312 “spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni, 
relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” 
CRA 05.2 
 Miss. 1 prog.11 tit.1 p.d.c.f.1.3.2.11

- € 680,00 dal cap 0003032 “irap sui compensi per collaborazioni, attivita’ di lavoro autonomo 
occasionale e sui gettoni di presenza per partecipazione consigli, comitati e commissioni in favore 
di soggetti estranei all’amministrazione regionale”
 CRA 10.4 
Miss. 1 prog.10 tit.1 p.d.c.f.1.2.1.1

- € 1.280,00 dal cap 3032000 “oneri previdenziali e assicurazioni obbligatorie a carico ente sui 
compensi per collaborazioni, attività di lavoro autonomo occasionale e sui gettoni di presenza per 
partecipazione consigli, comitati e commissioni in favore di soggetti estranei all’amministrazione 
regionale” 
CRA 10.4 
Miss. 1 prog.10 tit.1 p.d.c.f.1.1.2.1

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
bilancio di cui al D.lgs .118/2011 e s.m.i. 

L’Assessora all’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, 
co. 4 lett. f) della l.r. n. 7 del 4 febbraio 1997, ed in particolare:

1. di approvare la relazione che qui si intende integralmente riportata e trascritta;
2. di autorizzare la Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali ad operare sul capitolo U0001312 

di titolarità della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale per l’importo complessivo di Euro 
8.000,00 nonché, per l’importo di Euro 680,00 (IRAP a carico dell’Ente) sul capitolo U0003032 e per Euro 
1.280,00 (INPS a carico dell’Ente) sul capitolo U0003032000 entrambi facenti capo alla Sezione Bilancio 
e Ragioneria;

3. di disporre la prenotazione delle suddette somme la cui copertura è autorizzata con il presente 
provvedimento;

4. di precisare che la citata autorizzazione è propedeutica all’adozione degli atti amministrativi di nomina 
del consulente tecnico di parte e di impegno di spesa della complessiva somma di € 9.960,00;
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5. di demandare alla Dirigente p.t. della Sezione Autorizzazioni Ambientali l’adozione dell’atto di nomina 
del consulente e dei correlati provvedimenti di impegno di spesa, liquidazione e pagamento della somma 
esigibile , da assumersi entro il corrente esercizio finanziario;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale 
ed alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario  istruttore
Matteo Ricco

La Dirigente a.i. della Sezione
Autorizzazioni Ambientali
Antonietta Riccio

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni.

Il Direttore del Dipartimento
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Paolo Francesco Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche Abitative,
Anna Grazia Maraschio

LA GIUNTA

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora al ramo;
- vista le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;
a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare la relazione che qui si intende integralmente riportata e trascritta;
2. di autorizzare la Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali ad operare sul capitolo U0001312 

di titolarità della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale per l’importo complessivo di Euro 
8.000,00 nonché, per l’importo di Euro 680,00 (IRAP a carico dell’Ente) sul capitolo U0003032 e per Euro 
1.280,00 (INPS a carico dell’Ente) sul capitolo U0003032000 entrambi facenti capo alla Sezione Bilancio 
e Ragioneria;
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3. di disporre la prenotazione delle suddette somme la cui copertura è autorizzata con il presente 
provvedimento;

4. di precisare che la citata autorizzazione è propedeutica all’adozione degli atti amministrativi di nomina 
del consulente tecnico di parte e di impegno di spesa della complessiva somma di € 9.960,00;

5. di demandare alla Dirigente p.t. della Sezione Autorizzazioni Ambientali l’adozione dell’atto di nomina 
del consulente e dei correlati provvedimenti di impegno di spesa, liquidazione e pagamento della somma 
esigibile , da assumersi entro il corrente esercizio finanziario;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Sezione Amministrativa dell’Avvocatura Regionale 
ed alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1825
Adozione dei criteri per l’attività regionale di verifica al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 
8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per la realizzazione delle 
strutture sanitarie e sociosanitarie di cui all’art. 5, commi 1 e 2, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i..

L’Assessore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Gestione autorizzazioni 
e accreditamenti strutture sociosanitarie e ASD; rapporti interistituzionali” e dal responsabile P.O. “Analisi 
normativa e gestione autorizzazioni e accreditamenti delle strutture sanitarie pubbliche” del Servizio 
“Accreditamenti e Qualità”, nonché dal Dirigente di Servizio “Accreditamenti e Qualità”, confermate dal 
Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce.

Il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e s.m.i. stabilisce, all’articolo 8-ter (Autorizzazioni alla 
realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie), rispettivamente ai commi 3 e 5, 
quanto segue: 

“3. Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie il Comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie 
competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui all’art. 4 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 
398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493 e successive modificazioni, la verifica 
di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica è effettuata in rapporto al fabbisogno 
complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in ambito regionale, anche al fine di 
meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento prioritario di nuove strutture. 

(…)

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore [del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229] le 
regioni determinano: a) le modalità e i termini per la richiesta e l’eventuale rilascio della autorizzazione alla 
realizzazione di strutture e della autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria e sociosanitaria, prevedendo 
la possibilità del riesame dell’istanza, in caso di esito negativo o di prescrizioni contestate dal soggetto 
richiedente; b) gli ambiti territoriali in cui si riscontrano carenze di strutture o di capacità produttiva, definendo 
idonee procedure per selezionare i nuovi soggetti eventualmente interessati”.

La Legge Regionale 28 maggio 2004, n. 8 recante “Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie 
pubbliche e private” individuava, tra l’altro, le tipologie di strutture sanitarie e sociosanitarie soggette ad 
autorizzazione alla realizzazione e le procedure per l’autorizzazione alla realizzazione delle medesime 
tipologie.

Il Regolamento Regionale 2 marzo 2006, n. 3 (“Art. 3, comma 1, lettera a), punto 1) della L.R. 28 maggio 2004, 
n. 8. Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e dell’accreditamento istituzionale alle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie”), in applicazione dell’art. 3, comma 1, lett. a) della allora vigente L.R. 28 
maggio 2004, n. 8 e successive modificazioni, ha stabilito i criteri e parametri distinti per tipologia di attività 
e struttura per il rilascio della verifica di compatibilità nonché per il rilascio dell’accreditamento istituzionale. 

Con successivi atti regolamentari e legislativi regionali è stato integrato e/o modificato il fabbisogno delle 
tipologie di strutture sanitarie e socio-sanitarie già tipizzate alla data di entrata in vigore della prefata L.R. n. 
8/2004 e sono state tipizzate ulteriori tipologie di strutture sanitarie e socio-sanitarie, con l’individuazione del 
relativo fabbisogno ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione.      

Con Deliberazione 7 novembre 2013, n. 2037, la Giunta Regionale ha determinato i “Principi e criteri per 
l’attività regionale di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter 
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004” (di seguito, breviter la 
D.G.R. n. 2037/2013).
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Con Legge regionale 2 maggio 2017, n. 9, così come modificata ed integrata, recante “Nuova disciplina in 
materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali 
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private” (di seguito breviter la L.R. n. 9/2017) è stata in 
primis abrogata la L.R. n. 8/2004 e sono state dettate nuove disposizioni in materia. 

In particolare, all’art. 5, commi 1 e 2, è previsto quanto segue:

“1. Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione:
1.1. strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno per 

acuti;

1.2. strutture che erogano prestazioni di assistenza territoriale in regime residenziale e semiresidenziale:

1.2.1. ospedali di comunità;

1.2.2. strutture di riabilitazione - centro risvegli per soggetti in stato vegetativo e stato di minima coscienza;

1.2.3. centri residenziali per cure palliative e terapia del dolore (hospice);

1.2.4. strutture sanitarie e sociosanitarie per anziani non   autosufficienti e per soggetti affetti da demenza;

1.2.5. strutture sanitarie e sociosanitarie per soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali;

1.2.6. strutture sanitarie e sociosanitarie per soggetti con problemi psichiatrici;

1.2.7. strutture sanitarie e sociosanitarie per la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi 
di dipendenza patologica;

1.2.8. strutture socio-sanitarie per l’assistenza a persone affette da AIDS   conclamata e con patologie 
correlate invalidanti;

1.3. stabilimenti termali;

1.4. centri di procreazione medicalmente assistita (PMA);

1.5. consultori familiari pubblici e privati;

1.6. strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale:

1.6.1. strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica individuate con apposito 
provvedimento di Giunta regionale;

1.6.2. strutture di specialistica ambulatoriale odontoiatrica individuate con apposito provvedimento della 
Giunta regionale;

1.6.3 strutture per la diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine;

1.6.4. strutture per radioterapia;

1.6.5. strutture per medicina nucleare in vivo;

1.6.6. centri per dialisi;

1.6.7. centri per terapia iperbarica.

1.7. le strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale:

1.7.1. attività specialistica ambulatoriale medica;

1.7.2. attività di medicina di laboratorio;

1.7.3. attività di diagnostica per immagini anche al domicilio senza utilizzo di grandi

            Macchine;

1.7.4. attività ambulatoriale di fisiokinesiterapia;
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1.7.5. le strutture che erogano le prestazioni di assistenza territoriale in regime ambulatoriale.

2. Le strutture di cui al comma 1 sono soggette ad autorizzazione alla realizzazione anche nelle seguenti 
ipotesi:

2.1.  gli ampliamenti di strutture già esistenti e autorizzate, in essi compresi:

         2.1.1.  l’aumento del numero dei posti letto, posti letto-tecnici e grandi    

                      apparecchiature rispetto a quelli già autorizzati;

          2.1.2. l’attivazione di funzioni sanitarie e/o socio-sanitarie aggiuntive     

                      rispetto a quelle già autorizzate;

2.2.  la trasformazione di strutture già esistenti e specificamente:

          2.2.1. la modifica della tipologia (disciplina) di posti letto rispetto a quelli   

                      già autorizzati;

           2.2.2. la modifica di altre funzioni sanitarie e/o socio-sanitarie già   

                       autorizzate;

           2.2.3. il cambio d’uso degli edifici, finalizzato a ospitare nuove funzioni     

                       sanitarie o socio-sanitarie, con o senza lavori;

            2.2.4. l’adattamento delle strutture già esistenti e la loro diversa    

                        utilizzazione;

2.3.  il trasferimento in altra sede di strutture già autorizzate;”.

La medesima L.R. n. 9/2017 dispone, all’art. 7, quanto segue:

“1. I soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, inoltrano al comune competente per territorio 
istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola del titolo di proprietà, del diritto reale 
di godimento o altro titolo legittimante, del progetto con relative planimetrie e del permesso di costruire o 
altro titolo abilitativo edilizio, ove già rilasciato. 

2. Il comune, verificati i titoli di cui al comma 1 e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed 
edilizia, entro, e non oltre, trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione la verifica 
di compatibilità di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), attestando l’avvenuta verifica dei titoli e la conformità 
dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia ed allegando tutta la documentazione di cui al comma 1.

3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla localizzazione territoriale delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di attività richiesta già presenti in ambito provinciale, che 
si esprime entro e non oltre trenta giorni. 

4. Il parere di compatibilità di cui al comma 3 ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione e in caso di mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione entro 
il termine previsto dal successivo comma 5, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del predetto 
termine. Scaduto il termine di validità del parere di compatibilità, qualora il soggetto interessato non abbia 
richiesto l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, il dirigente della sezione regionale competente ne dichiara, 
con apposita determinazione, la decadenza.

5. Il comune inderogabilmente, entro centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
rilascia l’autorizzazione alla realizzazione. In caso di mancato rilascio dell’autorizzazione comunale alla 
realizzazione entro il suddetto termine di 120 giorni, il termine di validità biennale del parere di compatibilità 
di cui al comma 4 deve intendersi calcolato dal giorno successivo alla scadenza del termine di centoventi giorni 
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dal data di ricevimento da parte del Comune del parere favorevole di compatibilità regionale.

6. Il termine biennale di validità del parere di compatibilità di cui al comma 4 del presente articolo è prorogato, 
con provvedimento del dirigente della sezione regionale competente, in presenza di eventi ostativi alla 
prosecuzione o completamento dell’opera, non imputabili al soggetto interessato che ne dimostri la sussistenza 
a mezzo di specifica certificazione del comune o del direttore dei lavori. La proroga è richiesta prima della 
scadenza del termine di cui al comma 4 e non può in ogni caso superare i centottanta giorni.

7. Il termine di scadenza del provvedimento di conferma del parere di compatibilità coincide con il termine 
di scadenza del parere di compatibilità nella sede originaria, di cui al comma 4 e salvo quanto disposto dal 
comma 6.”.

Ai sensi delle norme sopra riportate ed alla luce del costante orientamento giurisprudenziale, la Regione 
è tenuta ad esprimersi sulla compatibilità e sulla coerenza con le esigenze poste dalla programmazione 
sanitaria, in funzione di un duplice parametro valutativo, costituito dal fabbisogno complessivo (incidenza 
della progettata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale e locale, della domanda di servizi sanitari 
della tipologia corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in relazione alla presenza e diffusione di altre 
strutture sanitarie della medesima tipologia, già presenti in ambito regionale), anche in vista di una migliore 
accessibilità ai servizi sanitari e di valorizzazione di aree di insediamento prioritario di nuove strutture.

Pertanto, la verifica di compatibilità regionale non può prescindere dalla dimensione allocativa del fabbisogno 
di prestazioni sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimibile affinché vi sia una equa e razionale 
distribuzione di strutture eroganti un determinato tipo di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie su tutto il 
territorio regionale, negli ambiti aziendali locali e loro articolazioni distrettuali, tenuto conto delle strutture 
della medesima tipologia ivi già operanti.

Posto tutto quanto precede;

considerato che, a far data dalla approvazione della D.G.R. n. 2037/2013:

- è più volte mutato il quadro normativo e regolamentare in subiecta materia;

- le disposizioni normative sopra richiamate, essendo suscettibili di divergenti interpretazioni, sono state 
oggetto di svariati contenziosi, alcuni dei quali tutt’oggi pendenti; 

si ritiene di specificare, anche in un’ottica di semplificazione ed uniformità della attività istruttoria, i criteri 
da applicare all’attività regionale di verifica di compatibilità al fabbisogno regionale, ai sensi dell’art. 8-ter del 
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’art. 7 L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per la realizzazione delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie di cui all’art. 5, commi 1 e 2, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i..

1. Sul parametro della localizzazione territoriale. 

Con riferimento al parametro costituito dalla localizzazione territoriale, a seguito di una o più richieste 
comunali di verifica di compatibilità su istanza dei soggetti interessati, la Sezione regionale richiede il parere 
al Direttore Generale della ASL territorialmente competente, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della L.R. n. 9/2017, 
anche in ipotesi di presentazione di una sola richiesta comunale di verifica di compatibilità nell’arco temporale 
di riferimento di volta in volta concluso, determinato ai sensi del successivo paragrafo 3.

Qualora non residui fabbisogno regolamentare, la Sezione regionale competente rilascia parere negativo di 
compatibilità senza richiedere al Direttore Generale il sopra richiamato parere sulla localizzazione territoriale.

Il Direttore Generale si esprime in relazione alla rispondenza della richiesta, ovvero alla maggiore o minore 
rispondenza al fabbisogno regolamentare residuo, delle eventuali diverse richieste pervenute nell’ambito 
provinciale interessato nel medesimo arco temporale con riferimento ad una determinata tipologia di 
struttura, tenendo conto dei seguenti criteri:

a) distribuzione nell’ambito provinciale della domanda assistenziale riferibile alla medesima tipologia di 
struttura interessata; 
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b) localizzazione della struttura oggetto di istanza, sulla base della valutazione delle esigenze assistenziali 
nell’ambito territoriale di riferimento in relazione alla tipologia di struttura oggetto di verifica di 
compatibilità;

c) eventuale localizzazione delle strutture pubbliche o private della medesima tipologia in relazione alle 
quali è stato già rilasciato parere di compatibilità;

d) eventuale allocazione di strutture private della medesima tipologia interessata già in esercizio nel 
territorio provinciale ed eventuale allocazione di strutture pubbliche incluse nella programmazione 
regionale; 

e) eventuale programmazione aziendale di ulteriori strutture pubbliche della medesima tipologia da 
attivare nell’ambito della ASL interessata. 

Nelle ipotesi in cui il fabbisogno assistenziale di una determinata tipologia di struttura sia, a livello 
regolamentare, già circoscritto dal punto di vista allocativo attraverso l’individuazione dei distretti socio-
sanitari o delle aree provinciali comprensive di determinati distretti socio-sanitari in cui allocare le strutture 
da realizzare, la Sezione regionale competente non richiede il predetto parere al Direttore Generale, sia in 
ipotesi di un’unica richiesta di verifica di compatibilità che in ipotesi di più richieste di verifica di compatibilità 
pervenute nel medesimo arco temporale, salvo che sia diversamente stabilito dagli specifici regolamenti 
regionali applicabili in ragione della tipologia di struttura interessata.  

2. Sul parametro del fabbisogno complessivo.

Con riferimento al parametro del fabbisogno assistenziale complessivo, si fa riferimento al fabbisogno 
sanitario regionale normativamente fissato dalle leggi e dai regolamenti regionali in materia, determinato 
attraverso parametri numerici definiti o rapportati alla popolazione residente in ambito provinciale. 

3. Determinazione dell’arco temporale di riferimento.

Le richieste di verifica di compatibilità pervenute nell’arco del bimestre di volta in volta maturato per la 
medesima tipologia di struttura, successivamente alla data di approvazione della presente deliberazione, 
sono valutate, una volta concluso il bimestre di riferimento, comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento. 

Al predetto fine, il primo bimestre valido ai fini dell’applicazione della presente, relativamente alle tipologie 
di strutture già tipizzate in appositi regolamenti regionali, e salvo non sia diversamente stabilito nei singoli 
regolamenti, si calcola a far data dal giorno successivo alla scadenza del bimestre maturato ai sensi della 
D.G.R. n. 2037/2013 o ai sensi degli specifici regolamenti che hanno determinato il fabbisogno e in corso alla 
data di approvazione della presente. 

Pertanto, a partire dal suddetto primo bimestre maturato si applicheranno i criteri per la verifica di compatibilità 
di cui alla presente deliberazione, fermo restando che alle richieste di verifica di compatibilità trasmesse alla 
Sezione regionale competente nell’ultimo bimestre maturato in vigenza della D.G.R. n. 2037/2013 o ai sensi 
degli specifici regolamenti si applicano i criteri stabiliti dalla D.G.R. n. 2037/2013. 

Per le istanze relative alle tipologie di strutture tipizzate in appositi regolamenti successivamente 
all’approvazione della presente, e per le istanze relative alle tipologie di strutture per le quali sarà modificato il 
parametro numerico del fabbisogno successivamente all’approvazione della presente, il primo bimestre utile 
cui si applicherà il nuovo fabbisogno sarà determinato a far data dal giorno successivo alla data di entrata in 
vigore delle nuove disposizioni normative, salvo diversamente stabilito, e il relativo procedimento di verifica 
sarà disciplinato  dai principi e criteri stabiliti dalla presente.

Per il calcolo del bimestre si deve tenere conto del mese secondo il calendario solare, senza che abbia rilievo 
la circostanza che il primo e/o l’ultimo giorno del bimestre coincidano con un giorno prefestivo o festivo.

4. Modalità di presentazione delle richieste comunali di verifica di compatibilità. 

Le richieste comunali di verifica di compatibilità pervenute alla Sezione regionale competente devono essere 
corredate dalla documentazione di cui al comma 1 dell’art. 7 L.R. n. 9/2017 e, in particolare:



                                                                                                                                11889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

a) dall’istanza, da parte del soggetto interessato, di autorizzazione alla realizzazione presentata al 
Comune;  

b) dalle planimetrie su scala adeguata con l’indicazione delle metrature dei singoli locali e ambienti e 
delle relative destinazioni d’uso;

c) dagli elaborati progettuali e da una relazione tecnica  generale che illustri le caratteristiche 
dell’intervento, le metrature dei singoli locali e ambienti e le metrature complessive;

d) dalla documentazione attestante il titolo di disponibilità (a titolo esemplificativo: proprietà; contratti, 
anche preliminari, di compravendita, affitto, locazione, comodato d’uso) con l’indicazione dei dati 
catastali identificativi dell’immobile; 

e) dalla attestazione dell’Amministrazione comunale di conformità urbanistica ed edilizia del progetto e 
del titolo di disponibilità dell’immobile alla data di presentazione dell’istanza;

f) dall’eventuale ulteriore documentazione richiesta dai singoli regolamenti,

e, inoltre dall’eventuale relazione tecnica che illustri i parametri riportati nella tabella di cui al medesimo 
paragrafo 8 per i quali il soggetto interessato intende essere valutato nell’ipotesi di concorrenza con altre 
istanze per la medesima tipologia di struttura e per il medesimo ambito territoriale di riferimento.

Ai fini della documentazione di cui alla lett. d), non è considerato titolo di disponibilità dell’immobile la 
promessa di locazione o di vendita dell’immobile.

Nell’ipotesi in cui l’autorizzazione alla realizzazione sia richiesta per una struttura sanitaria o sociosanitaria da 
ubicare in un immobile presso il quale è già presente altra/e struttura/e autorizzata o in iter di autorizzazione 
per diverso setting assistenziale di titolarità del medesimo soggetto, il soggetto istante deve trasmettere 
al Comune territorialmente competente, unitamente alla sopra riportata documentazione, anche una 
planimetria leggibile dell’intero immobile con indicazione dei locali/ambienti destinati a ciascun setting 
assistenziale, fermo restando che le due strutture/setting assistenziali non possono condividere alcun locale/
ambiente adibito o da adibire all’attività sanitaria.

Ove la titolarità delle strutture coesistenti sia in capo al medesimo soggetto, è ammessa esclusivamente la 
condivisione dei seguenti locali, purché tali locali siano in ogni caso adeguati in relazione al numero totale dei 
posti autorizzati e da autorizzarsi:

- ingresso;

- locali adibiti alla preparazione dei pasti;

- spazi dedicati ad accettazione/attività amministrativa;

- sala di attesa; 

- sala dolenti;

-  locali adibiti ad attività religiosa.

La predetta condivisione non è ammessa se la metratura dei locali che eventualmente si condividono è utile 
al raggiungimento della metratura minima prevista nei regolamenti specifici in relazione alla tipologia di 
struttura.    

In caso di verifica di compatibilità positiva, e di conseguente rilascio di autorizzazione alla realizzazione, 
il soggetto interessato si obbliga a realizzare tutto quanto previsto nei documenti allegati all’istanza di 
autorizzazione alla realizzazione, ivi compresa la relazione tecnica relativa agli elementi progettuali valutabili 
alla luce dei parametri di cui alla tabella sotto riportata, da considerarsi parte integrante dei requisiti generali 
e specifici previsti, ai fini dell’ottenimento e del mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio.

Resta inteso che, se il rilascio del parere regionale di compatibilità consegue direttamente alla valutazione dei 
requisiti di preferenza o alla valutazione comparativa dei parametri strutturali di cui alla tabella sotto riportata, 
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il progetto specificamente allegato all’istanza di autorizzazione alla realizzazione originaria non può essere 
emendato, se non dopo il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e sempre che sia stato precedentemente 
richiesto da parte del soggetto interessato al Comune, e rilasciato da quest’ultimo, un aggiornamento 
dell’autorizzazione alla realizzazione.

Gli elementi progettuali ulteriori rispetto ai requisiti normativamente previsti che siano valutabili ai fini del 
rilascio del parere di compatibilità non comportano variazioni in aumento delle tariffe, qualora l’attività 
sanitaria e socio-sanitaria sia svolta per conto del Servizio Sanitario Regionale in regime di accreditamento.

Per i servizi aggiuntivi di cui alla tabella che segue (locali e servizi aggiuntivi) su richiesta dei pazienti e dei 
familiari possono essere richieste dalla struttura tariffe di mercato a carico dei medesimi.  

5. Ipotesi in cui è ammessa l’integrazione documentale ai fini dell’ammissibilità delle richieste di verifica 
di compatibilità.

Sono da considerarsi integrabili, su iniziativa del soggetto istante per il tramite del Comune, e in ogni caso 
devono essere trasmessi dal Comune alla Sezione regionale competente entro e non oltre il termine di 
conclusione del bimestre di riferimento, l’istanza di autorizzazione alla realizzazione con data non posteriore 
rispetto alla richiesta comunale di verifica di compatibilità nonché la relativa documentazione tecnica (la 
planimetria, gli elaborati progettuali e/o relazione tecnica generale), la quale può essere integrata solo nelle 
ipotesi in cui tale documentazione risulti già acquisita dal medesimo Comune nel medesimo bimestre di 
riferimento.

6. Ipotesi di inammissibilità delle richieste di verifica di compatibilità.

Sono dichiarate inammissibili le richieste di verifica di compatibilità qualora siano state trasmesse alla 
Sezione regionale competente direttamente dal soggetto pubblico o privato interessato alla realizzazione 
dell’intervento anziché dal Comune territorialmente competente.

Salvo quanto previsto nei precedenti paragrafi, sono altresì dichiarate inammissibili le richieste comunali di 
verifica di compatibilità:

•	 prive delle relative istanze di autorizzazione alla realizzazione presentate al Comune;

•	 qualora non risulti la conformità urbanistica ed edilizia dell’intervento;

•	 qualora le relative istanze di autorizzazione alla realizzazione risultino incomplete o prive:

a) delle planimetrie su scala adeguata con l’indicazione delle metrature dei singoli locali e ambienti 
e delle relative destinazioni d’uso;

b) degli elaborati progettuali o della relazione tecnica generale che illustri le caratteristiche 
dell’intervento, le metrature dei singoli locali e ambienti e le metrature complessive;

c) della documentazione attestante il titolo di disponibilità con l’indicazione dei dati catastali 
identificativi dell’immobile. 

7. Ipotesi di improcedibilità delle richieste di verifica di compatibilità.

Sono dichiarate improcedibili le richieste di verifica di compatibilità pervenute alla Sezione regionale 
competente nelle seguenti ipotesi: 

a) quando dalla documentazione allegata risulti palese la carenza dei requisiti strutturali previsti a livello 
regolamentare in relazione alla tipologia di struttura interessata;

b) quando le medesime si configurano quali comunicazioni generiche trasmesse dal Comune 
territorialmente competente, le quali non individuino almeno gli elementi essenziali della istanza 
di autorizzazione alla realizzazione/richiesta di verifica di compatibilità corrispondenti a tutti gli 
elementi di seguito riportati:

- il soggetto richiedente;

- la tipologia di struttura per la quale è stata presentata istanza di autorizzazione alla realizzazione;
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- il relativo setting assistenziale;

- il numero dei posti/posti letto;

- la localizzazione della struttura.

L’ipotesi di improcedibilità di cui alla lettera b) si verifica allorché uno o più elementi essenziali sopra riportati 
non si evincano né dalla richiesta comunale di verifica di compatibilità né dalla istanza di autorizzazione alla 
realizzazione o dalla relativa documentazione tecnica allegata. 

8. Valutazione comparativa di più richieste. 

In caso di rispondenza in eguale misura di due o più richieste di verifica di compatibilità al duplice parametro 
della localizzazione territoriale e del fabbisogno complessivo, qualora il fabbisogno regionale residuo in 
relazione alla tipologia di struttura interessata sia inferiore al numero delle richieste pervenute nell’ambito 
del medesimo bimestre, si valutano, prioritariamente rispetto ai requisiti della tabella che segue, i requisiti di 
preferenza eventualmente previsti dai regolamenti regionali.

In caso di rispondenza in eguale misura di due o più richieste di verifica di compatibilità pervenute nell’ambito 
del medesimo bimestre ai parametri della localizzazione territoriale e del fabbisogno complessivo nonché 
agli eventuali requisiti di preferenza contenuti negli specifici regolamenti, la Sezione regionale competente 
riconosce la compatibilità al fabbisogno regionale del progetto o dei progetti che abbiano conseguito la 
migliore valutazione numerica sulla base dei seguenti parametri e dei relativi punteggi:

Parametri generali per tutte le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
previste dall’art. 5, comma 1, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.  

Totale Punti

a) distanza della struttura inferiore di 10 km rispetto alle 
principali vie di comunicazione stradali e/o ferroviarie;

Punteggio: 0 o 1

b) presenza di aree di parcheggio pubbliche o private nel raggio 
di massimo 200 m esterne alla struttura

Punteggio: 0 o 1

c) presenza di pronto soccorso o, in assenza, di un punto di 
primo intervento nel Comune in cui è ubicata la struttura

Punteggio: 0 punti se nel Comune non è 
presente alcun pronto soccorso né alcun 
punto di primo intervento; 1 punto se nel 
Comune è presente un pronto soccorso o, 
in assenza, un punto di primo intervento 
oltre i 10 km di distanza dalla struttura; 2 
punti se è presente un pronto soccorso o, 
in assenza, un punto di primo intervento 
entro i 10 km di distanza dalla struttura.

d) maggiore superficie interna complessiva della struttura 
rispetto alla metratura prevista a livello regolamentare ai fini 
del possesso dei requisiti minimi ed ulteriori, in relazione a 
quella dei locali specificamente dedicati alla residenza e/o 
alla permanenza dei pazienti, allo svolgimento delle attività di 
assistenza nei loro confronti, all’accoglienza degli utenti e loro 
familiari e/o accompagnatori ; 

Punteggio:  1 punto per ogni aumento del 
20% fino a massimo 3 punti 

e) allocazione in zona servita da trasporti pubblici Punteggio 0 o 1
f) adeguato parcheggio pertinenziale destinato agli utenti, ai 

visitatori/familiari ed al personale dipendente 
Punteggio 0 o 1 (ai fini dell’attribuzione 
del punteggio rilevano esclusivamente le 
aree di parcheggio pertinenziali rispetto 
all’immobile in cui insiste la struttura 
sanitaria o socio-sanitaria)

g) presenza di aree esterne attrezzate e/o destinate a verde 

dedicate alla permanenza degli utenti e/o dei  familiari/

accompagnatori

Punteggio 0 o 1 (ai fini dell’attribuzione 

del punteggio rilevano esclusivamente 

le aree verdi adiacenti alla struttura che 

siano appositamente individuate nella 

planimetria)
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h) presenza di locali aggiuntivi destinati al soggiorno dei familiari Punteggio:  n. 1 punto fino a 5 locali; n. 2 
punti oltre i 5 locali 

i) per le strutture residenziali e semiresidenziali: servizi aggiuntivi 
ove non previsti quali requisiti dagli specifici regolamenti:  a 
titolo esemplificativo,  biblioteca; parrucchiere; podologo. 

Punteggio: fino a 2 punti in base al numero 
e all’entità del/i servizio/i progettato/i.

j) adeguatezza dei singoli progetti alla tipologia di utenza da 
accogliere, con particolare riferimento alle esigenze di tutela 
della privacy, della sicurezza, della accessibilità della struttura 
da parte dei mezzi di soccorso

Punteggio: fino a 5 punti

Le distanze espresse in m o km di cui alla tabella sopra riportata si calcolano tramite Google Maps scegliendo 
il percorso più breve.

Al fine della valutazione sulla base dei sopra elencati parametri, la competente Sezione richiede il parere 
comparativo al Dipartimento di Prevenzione territorialmente competente nonché ad altra struttura della ASL, 
competente per materia e per territorio, i quali, sulla base dei progetti, delle planimetrie e delle relazioni 
tecniche allegate alle richieste di autorizzazione alla realizzazione, ed a seguito di eventuale sopralluogo, 
esprimono il parere in relazione a ciascun progetto concorrente, proponendo alla Sezione per ciascuna 
struttura il relativo punteggio in riferimento ai parametri di cui alla tabella soprariportata, adeguatamente 
motivato con riferimento a ciascun punteggio attribuito. 

La Sezione regionale competente rilascia il parere di compatibilità favorevole o negativo, dopo aver valutato 
l’attribuzione del punteggio in relazione a ciascun progetto relativo alle singole richieste di verifica di 
compatibilità, alla luce della motivazione espressa dai medesimi, eventualmente motivandone l’eventuale 
discostamento. La determinazione dirigenziale di rilascio del parere regionale di compatibilità favorevole o 
negativo viene notificata al Comune richiedente, al soggetto che ha presentato istanza di autorizzazione alla 
realizzazione e all’ASL territorialmente competente.

Resta inteso che, ove si dovesse procedere alla valutazione comparativa di più istanze in relazione ai 
parametri di cui alla tabella che precede, ai fini di detta valutazione, non verrà presa in considerazione la 
richiesta comunale di verifica di compatibilità che risulti priva della relazione sui parametri allegata all’istanza 
di autorizzazione alla realizzazione, fatta salva la facoltà di integrazione – da parte del Comune o del soggetto 
interessato - entro e non oltre il bimestre di riferimento ai sensi del paragrafo 3. 

9. Gli atti di programmazione delle strutture di ricovero valgono quali pareri di compatibilità.

Il fabbisogno regionale delle “strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo 
continuativo e/o diurno per acuti” di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.1. della L.R. n. 9/2017 è stabilito in 
regolamenti regionali di riorganizzazione e potenziamento della rete ospedaliera che recepiscono, per quanto 
attiene le strutture private, apposite preintese approvate con provvedimento di Giunta Regionale, sottoscritte 
sulla base della eventuale necessità di ampliare l’offerta assistenziale, dopo aver verificato attentamente le 
potenzialità delle strutture pubbliche esistenti o da realizzarsi nell’ambito degli investimenti di edilizia sanitaria 
già previsti dalla regolamentazione regionale vigente.

In particolare, il R.R. 22 novembre 2019, n. 23, ad oggetto “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi 
del D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017”, stabilisce:

 − all’art. 1, comma 7, che “Il presente provvedimento stabilisce la rimodulazione della dotazione di posti letto 
degli ospedali pubblici, degli IRCCS pubblici e privati, enti ecclesiastici e delle case di cura private accreditate 
così come riportato nelle tabelle allegate.”;

 − all’art. 1, comma 8, che “La rimodulazione della rete ospedaliera relativa al privato accreditato anche in 
futuro deve essere sempre oggetto di apposita preintesa, approvata con provvedimento di Giunta Regionale, 
dopo apposita istruttoria espletata.”; 

 − all’art. 1, comma 9, che “La distribuzione dei posti letto, di cui al presente regolamento regionale, vale 
come parere di compatibilità per le strutture pubbliche o private accreditate. (…)”;
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all’art. 2, l’articolazione, alla luce della classificazione del D.M. n. 70/2015, della rete ospedaliera della Regione 
Puglia, comprensiva delle strutture ospedaliere specificamente elencate, distinte nelle seguenti categorie: 
Ospedali di Primo Livello; Ospedali di Secondo Livello; Ospedali di base; Ospedale di Area Particolarmente 
disagiata; Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici e privati accreditati; Case di Cura private 
accreditate.

Con il R.R. 20 agosto 2020, n. 14 ad oggetto “Potenziamento della rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica e integrazione del Reg. reg. n. 23/2019” è stata modificata ed 
integrata la Tabella C_bis dell’Allegato del Reg. reg. 22 novembre 2019, n. 23 relativa alla distribuzione tra le 
strutture di ricovero pubbliche e private accreditate dei posti letto distinti per disciplina.   

Ai fini della realizzazione di nuove strutture di ricovero o l’apertura di nuovi reparti o di nuovi servizi (attività 
ambulatoriale) nell’ambito di ospedali già esistenti e/o l’ampliamento dei posti letto per discipline già 
funzionanti, è necessaria la inclusione di tali strutture e/o reparti e/o servizi in appositi atti di programmazione 
regionale che valgono come parere di compatibilità, fermo restando che tali strutture sono in ogni caso 
soggette ad autorizzazione alla realizzazione (anche per ampliamento), salvo diversamente previsto.

Premesso quanto sopra, si ritiene di adottare i predetti criteri da applicare all’attività regionale di verifica di 
compatibilità al fabbisogno regionale, ai sensi dell’art. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’art. 7 L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i., per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, commi 1 e 2, 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

Valutazione di impatto di Genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto
 neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione NON COMPORTA implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico – finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
La presente deliberazione NON COMPORTA implicazioni di natura finanziaria sul Fondo sanitario Regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97 
art. 4 lett. d), propone alla Giunta:

1. di adottare i criteri di cui alla presente Deliberazione, da applicare all’attività regionale di verifica di 
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compatibilità al fabbisogno regionale, ai sensi dell’art. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’art. 
7 L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, 
commi 1 e 2, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale;

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai 
Direttori Generali delle ASL, ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, al Direttore Generale 
dell’A.Re.S.S., ai Direttori delle Aziende Ospedaliero Universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, degli 
Enti Ecclesiastici, al Presidente dell’A.N.C.I. Puglia, nonché a tutte le Organizzazioni datoriali ed alle 
Organizzazioni maggiormente rappresentative di settore.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL RESPONSABILE P.O. “Gestione autorizzazioni e accreditamenti strutture sociosanitarie e ASD; rapporti 
interistituzionali”: 
Laura ARMENISE

IL RESPONSABILE P.O. “Analisi normativa e gestione autorizzazioni e accreditamenti delle strutture sanitarie 
pubbliche”: 
Debora GRIMALDI

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO “Accreditamento e Qualità”: 
Elena MEMEO

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta”
Mauro NICASTRO

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 e ss.mm.ii.

Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Sociale Animale:  

Vito MONTANARO  

L’Assessore: Rocco PALESE

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Responsabili P.O., dal Dirigente del 
Servizio e dal Dirigente di Sezione;
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

1. di adottare i criteri di cui alla presente Deliberazione, da applicare all’attività regionale di verifica di 
compatibilità al fabbisogno regionale, ai sensi dell’art. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’art. 
7 L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, 
commi 1 e 2, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale;

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai 
Direttori Generali delle ASL, ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, al Direttore Generale 
dell’A.Re.S.S., ai Direttori delle Aziende Ospedaliero Universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, degli 
Enti Ecclesiastici, al Presidente dell’A.N.C.I. Puglia, nonché a tutte le Organizzazioni datoriali ed alle 
Organizzazioni maggiormente rappresentative di settore.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1826 
Accordo di Programma tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, la Regione Puglia, la società Gelesis 
S.r.l. e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia) - Presa 
d’atto variazione schema di accordo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, ing. Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
funzionaria istruttrice, ing. Luciana Ricchiuti, e confermata dalla dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e 
Grandi imprese, dott.ssa Rossella Titano, e dal dirigente della Sezione Competitività, dott. Giuseppe Pastore, 
riferisce quanto segue:

Premesso che:

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, che detta norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, prevede all’articolo 
15, come integrato dall’articolo 21, comma 1, lettera t), della legge 11 febbraio 2005, n. 15, la possibilità 
per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune;

- la materia dei contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 febbraio 2014, è disciplinata dal 
decreto 9 dicembre 2014 che stabilisce le modalità ed i criteri per la concessione delle agevolazioni e la 
realizzazione degli interventi di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (attrazione 
degli investimenti e realizzazione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento 
della struttura produttiva del Paese), in conformità alle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 
651/2014 (GBER), valide per il periodo 2014 – 2020;

- il medesimo articolo 43 affida all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. – Invitalia (nel seguito “Agenzia”) le funzioni relative alla gestione dell’intervento, 
ivi comprese quelle relative alla ricezione, alla valutazione ed alla approvazione della domanda 
di agevolazione, alla stipula del relativo contratto di ammissione, all’erogazione, al controllo ed al 
monitoraggio dell’agevolazione. I rapporti tra il Ministero dello sviluppo economico, che ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173 ha assunto la denominazione di Ministero 
delle imprese e del made in Italy (nel seguito “Ministero”) e l’Agenzia sono regolati dalla convenzione 
sottoscritta in data 29 novembre 2012 e successivamente integrata con atti del 27 giugno 2013, 22 
settembre 2015, 15 dicembre 2015, 7 marzo 2017 e 17 aprile 2019, che trova applicazione anche ai 
fini dell’attuazione del presente Accordo;

- Gelesis S.r.l., piccola impresa alla data di presentazione della domanda (all’attualità dovrebbe essere 
considerata come media impresa), con sede legale ed operativa a Calimera (LE), è una società di 
biotecnologie fondata per lo sviluppo di terapie innovative e non sistemiche per il trattamento 
dell’obesità e delle patologie croniche ad essa correlate, nonché per il trattamento di particolari 
disfunzioni a carico del tratto gastrointestinale. È controllata dalla società statunitense “Gelesis Inc.”, 
impresa quotata al New York Stock Exchange dal 18 gennaio 2022;

- la predetta società intende realizzare un programma di sviluppo industriale nel settore farmaceutico, 
articolato in un progetto di investimento produttivo ed un progetto di ricerca, sviluppo e innovazione, 
finalizzato alla creazione di una nuova unità produttiva nell’area industriale di Calimera in provincia 
di Lecce, da dedicare alla produzione del dispositivo “Plenity” per il trattamento dell’obesità e delle 
patologie croniche ad essa correlate. Nello specifico, il programma di sviluppo industriale si sostanzia 
in un progetto di investimento produttivo volto alla costruzione dell’opificio di produzione industriale 
da realizzare presso la nuova unità produttiva di Calimera (LE) e un progetto di ricerca, sviluppo e 
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innovazione finalizzato allo sviluppo di nuovi prodotti farmaceutici. I principali obiettivi previsti dal 
suddetto progetto sono:

o definizione di nuovi dispositivi medici e dei relativi metodi di produzione;
o esecuzione di uno studio clinico multicentrico denominato “Adolescent Study”, relativo 

all’analisi dell’effetto del dispositivo sperimentale GS100 (analogo a Plenity) sull’obesità 
adolescenziale;

o esecuzione di uno studio clinico multicentrico denominato “Mechanistic Study”, relativo 
alla comprensione del meccanismo di azione, a livello dell’intestino tenue, del dispositivo 
sperimentale GS200, specificatamente progettato per il controllo glicemico;

o creazione di un registro di pazienti denominato “Prediabetes/diabetes Registry Study”, 
finalizzato allo studio dell’effetto del prodotto Plenity sulla riduzione della glicemia nei 
pazienti prediabetici;

o configurazione di un ambiente produttivo di Smart Manufacturing, attraverso la costruzione 
di un modello virtuale dell’impianto produttivo di Gelesis, che permetta di monitorare il 
sistema al fine di prevedere i guasti e aumentare l’efficienza;

o sviluppo di un sistema di gestione del processo con strumenti di Business Process 
Management, tesi ad individuare e gestire i processi chiave per Gelesis, sia quelli che 
saranno avviati nel nuovo sito di produzione, sia quelli per le attività di R&S nella fase di 
messa a punto di nuovi prodotti;

Visti:

- gli articoli 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005;

- la Legge Regionale n. 51 del 30 dicembre 2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- la Legge Regionale n. 52 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20.01.2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

- il documento “SMART PUGLIA 2020 - Strategia regionale di specializzazione intelligente” predisposto 
dalla Regione Puglia quale proposta di visione prospettica di un nuovo modello di sviluppo economico 
responsabile basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e 
dialogo e un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. Il documento individua tre aree 
di innovazione prioritarie: la Manifattura Sostenibile (fabbrica intelligente, aerospazio, meccatronica), 
la Salute dell’Uomo e dell’Ambiente (benessere della persona, green e blu economy, agroalimentare 
e turismo) le Comunità Digitali, Creative e Inclusive (industria culturale e creativa, servizi, social 
innovation, design, innovazione non R&D);

- la Delibera n. 1433 del 30 luglio 2019 con la quale la Regione Puglia destina prioritariamente le 
economie derivanti dal cofinanziamento Stato/regione della Misura 4.18 del P.O.R. Puglia 2000-2006 
(già in possesso del Ministero dello Sviluppo Economico) in attuazione dell’Accordo di Programma 
Quadro del 31.07.2002, unitamente all’importo di € 5,5 milioni derivante dal Fondo di Sviluppo e 
Coesione 2014-2020, al cofinanziamento di tutti gli incentivi alle imprese istituiti a livello nazionale 
che prevedono il cofinanziamento regionale, disciplinandone i criteri e le procedure;

- la Delibera n. 1819 del 30 novembre 2020 con la quale la Regione Puglia stabilisce di cofinanziare 
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proposte progettuali inerenti la trasformazione primaria e l’industria agroalimentare riguardanti 
i codici ATECO inclusi nei programmi FEASR, coerenti con i criteri adottati con la summenzionata 
DGR 1433/2019, a valere sulle risorse FSC PATTO PUGLIA 2014-2020, attribuendone la competenza 
al Dipartimento Sviluppo Economico ma allo stesso tempo prevedendo che tale cofinanziamento 
sia cofirmato con il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale onde evitare 
possibilità di double funding degli investimenti, nonché la successiva DGR n. 165 del 15/02/2022 di 
riprogrammazione delle risorse;

- la Delibera n. 567 del 27/04/2022, che qui si intende integralmente riportata, con la quale la 
Regione Puglia ha manifestato la propria disponibilità al cofinanziamento del contratto di sviluppo 
proposto da Gelesis s.r.l., a tal fine destinando risorse complessive pari a euro 2.297.465,00 
(duemilioniduecentonovantasettemilaquattrocentosessantacinque/00), tramite l’utilizzo delle risorse 
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1819 del 30.11.2020 e successiva DGR n. 165 del 
15/02/2022 di riprogrammazione delle risorse, e ha approvato lo schema di Accordo di Programma 
(l’Accordo), ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 
dicembre 2014, delegando alla firma la Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico;

- la determina dirigenziale 158/DIR/2022/00337 del 09/05/2022 di accertamento in parte entrata 
e impegno in parte spesa dell’importo di € 2.297.465,00 in favore del Ministero dello Sviluppo 
Economico per il cofinanziamento dell’Accordo di Programma tra il Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy, la Regione Puglia, la società Gelesis S.r.l. e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia);

Visti altresì:

- la nota del 06 luglio 2022, con la quale la Società Gelesis S.r.l., in qualità di soggetto proponente, 
ha fornito precisazioni e chiarimenti in merito alle variazioni proposte allo schema di Accordo di 
che trattasi, riguardanti la localizzazione dell’investimento, i lavori di riqualificazione di strutture 
dismesse realizzati ma non più rientranti nel progetto e la durata del programma (la cui tempistica 
di realizzazione ha subito un rallentamento anche in conseguenza della situazione di pandemia da 
Sars-Cov-2);

- la nota prot. AOO_IAI.0324913 del 19/09/2022 con la quale l’Agenzia ha confermato l’esito positivo 
delle verifiche preliminari per l’attivazione della procedura di Accordo di Programma, già comunicato 
con la relazione del 4 settembre 2020 e successiva integrazione del 26 febbraio 2021; tali ultime 
precisazioni e integrazioni sono relative: al luogo di svolgimento del programma in Calimera Zona 
Industriale in provincia di Lecce, agli interventi di riqualificazione delle strutture dismesse non più 
ascrivibili agli investimenti richiesti alle agevolazioni, pur se effettuati nel sito precedentemente 
previsto, alla tempistica di realizzazione del programma, la cui durata è stata differita a novembre 
2024 per l’investimento produttivo mentre per il progetto di ricerca e sviluppo il completamento è 
stato previsto entro 36 mesi decorrenti dalla data della delibera di approvazione dell’iniziativa;

CONSIDERATO CHE:

- con nota prot. AOO_158/0011825 del 4 novembre 2022 la Regione Puglia, alla luce delle valutazioni 
effettuate dal Gruppo di Lavoro per valutazioni proposte progettuali istituito con A.D. 002/
DIR/2019/00084 del 09/09/2019 e ss.mm.ii. del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico ed 
esaminate le variazioni comunicate dall’impresa con la sopracitata nota del 6 luglio 2022 e valutate 
positivamente dall’Agenzia con la nota del 19 settembre 2022, ha confermato la disponibilità 
al cofinanziamento dell’iniziativa in ragione della considerazione che le variazioni proposte non 
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inficiano l’impatto di crescita e sviluppo produttivo, occupazionale e di competenze sul territorio; nel 
contempo, con la medesima nota, la Regione Puglia ha segnalato un errore nel calcolo del contributo 
finanziario da parte della regione Puglia, che con nota del 16/12/2020 si assentiva nella percentuale 
del 10,00% del contributo a fondo perduto previsto e che, pertanto, corrisponde a un importo pari 
a € 2.220.382,00, come si evince dalla seguente tabella riepilogativa delle spese ammissibili e delle 
agevolazioni concedibili:

Progetto/Attività Localizzazione
Investimenti 

complessivi/richiesti 
alle agevolazioni

Agevolazioni 
massime concedibili 
(Contributo a fondo 

perduto)

Investimento produttivo Nuova Sede di Calimera (LE) € 27.374.030,00 € 12.318.310,00

Totale progetto di inv. produttivo € 27.374.030,00 € 12.318.310,00
Ricerca Industriale Nuova Sede di Calimera (LE) € 11.368.540,00 € 7.957.970,00

Sviluppo Sperimentale Nuova Sede di Calimera (LE) € 3.083.770,00 € 1.387.700,00

Innovazione di Processo Sede di via Europa 187 - 
Calimera (LE)

€ 1.079.690,00 € 539.840,00

Totale progetto RSI € 15.532.000,00 € 9.885.510,00
Totale generale € 42.906.030,00 € 22.203.820,00

Tabella 1 Agevolazioni concedibili

- l’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla 
legge 6 novembre 2012 n. 190, prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;

Ritenuto

- al fine di consentire il finanziamento del contratto di sviluppo proposto dalla Società Gelesis S.r.l., 
che il Ministero e la Regione Puglia mettano a disposizione risorse finanziarie nel limite massimo 
di euro 22.656.959,18 (ventiduemilioniseicentocinquantaseimilanovecentocinquantanove/18), con la 
seguente ripartizione:

Progetto/Attività Localizzazione
Investimenti 

complessivi/richiesti 
alle agevolazioni

Agevolazioni 
massime concedibili 
(Contributo a fondo 

perduto)

Copertura 

Investimento 
produttivo

Nuova Sede di 
Calimera (LE)

€ 27.374.030,00 € 12.318.310,00

Totale progetto di inv. produttivo € 27.374.030,00 € 12.318.310,00

Ricerca Industriale
Nuova Sede di 
Calimera (LE)

€ 11.368.540,00 € 7.957.970,00
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Sviluppo 
Sperimentale 

Nuova Sede di 
Calimera (LE) 

€ 3.083.770,00 € 1.387.700,00
Ministero: €

20.436.577,18

Regione Puglia:
€ 2.220.382,00

Innovazione di 
Processo

Sede di via Europa 
187 Calimera (LE)

€ 1.079.690,00 € 539.840,00

Totale progetto RSI € 15.532.000,00 € 9.885.510,00
Totale generale (a) € 42.906.030,00 € 22.203.820,00

Costi di gestione (b) € 453.139,18
Totale fabbisogno (a+b) € 22.656.959,18

Totale copertura € 22.656.959,18

Tabella 2 Ripartizione risorse finanziarie messe a disposizione

- che, con la presente deliberazione, la Regione Puglia debba prendere atto dello schema di Accordo 
di programma (l’Accordo) modificato, ai sensi dell’articolo 4 comma 6 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 9 dicembre 2014, allegato alla presente e che con la stessa si approva, delegando 
alla firma la Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo complessivamente 
pari a € 2.220.382,00, è garantita dalla somma già impegnata con la Determinazione Dirigenziale n. 158/
DIR/2022/00337 del 09/05/2022, come di seguito riportato:

Esercizio Finanziario 2022 - Bilancio Vincolato – Gestione ordinaria

CRA: 2.06

PARTE ENTRATA

•	 € 2.297.465,00 sul capitolo di Entrata 4032420 “FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione 
Puglia” - Numero Accertamento 6022045583 – esigibilità 2022

•	 Codice del piano dei conti finanziario: E.4.02.01.01.001
•	 Codice transazione europea: 2 altre entrate
•	 Tipo di Entrata: Ricorrente
•	 Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze
•	 Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Delibera CIPE n. 26/2010

CRA: 12.08
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PARTE SPESA

•	 € 2.297.465,00 sul capitolo di spesa U1405017 “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e 
Competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti ad Amministrazioni 
centrali.” - Numero Impegno 3022024756 – esigibilità 2022

•	 Missione e Programma: 14 – 5
•	 Codifica Piano dei Conti finanziario: U.02.03.01.01.001
•	 Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1
•	 Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 

7 D. Lgs. 118/2011: 8
•	 Creditore: Ministero dello Sviluppo Economico (ora Ministero delle Imprese e del made in italy) – 

Palazzo Piacentini - Via Veneto, 33 – Cap 00187 – Roma – codice fiscale 80230390587 – pec: urp@pec.
mise.gov.it

L’Assessore allo Sviluppo Economico relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4 comma 4 lett. e) della L.R. n. 7/1997 propone alla Giunta:

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate.

2. di prendere atto dello schema di Accordo di Programma modificato tra il Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, la Regione Puglia, la società Gelesis S.r.l. e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia).

3. di approvare lo schema dell’Accordo menzionato al punto precedente, allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante, salve modifiche non sostanziali e/o di ordine tecnico, delegando alla firma la 
Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico.

4. di confermare in ogni altro punto le modalità operative e di gestione stabilite nella DGR n. 567 del 
27/04/2022.

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di trasmettere lo 
stesso al Ministero dello Sviluppo Economico da parte della Sezione Competitività.

Si attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, 
nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Funzionaria istruttrice
Luciana Ricchiuti 

La Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese
Rossella Titano 

Il Dirigente della Sezione Competitività
Giuseppe Pastore 

La sottoscritta Direttora di Dipartimento Sviluppo Economico non ravvisa la necessità di esprimere sulla 
proposta di delibera osservazioni, ai sensi del DPGR n. 22/2021 e ss.mm.ii..

mailto:urp@pec.mise.gov.it
mailto:urp@pec.mise.gov.it
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La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio 

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro Delli Noci 

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 
che qui si intendono integralmente riportate.

2. di prendere atto dello schema di Accordo di Programma modificato tra il Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, la Regione Puglia, la società Gelesis S.r.l. e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia).

3. di approvare lo schema dell’Accordo menzionato al punto precedente, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante, salve modifiche non sostanziali e/o di ordine tecnico, 
delegando alla firma la Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico.

4. di confermare in ogni altro punto le modalità operative e di gestione stabilite nella DGR n. 567 del 
27/04/2022.

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di trasmettere 
lo stesso al Ministero dello Sviluppo Economico da parte della Sezione Competitività.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato A 

1 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

TRA 

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

LA REGIONE PUGLIA 

LA SOCIETÀ GELESIS S.R.L. 

E 

L’AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D’IMPRESA S.P.A. (INVITALIA) 

di seguito anche indicati collettivamente come le Parti 

PREMESSO CHE 

La legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, che detta norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, 

prevede all’articolo 15, come integrato dall’articolo 21, comma 1, lettera t), della legge 11 

febbraio 2005, n. 15, la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

La materia dei contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 febbraio 2014, è 

disciplinata dal decreto 9 dicembre 2014 che stabilisce le modalità ed i criteri per la 

concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 43 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (attrazione degli investimenti e realizzazione di progetti 

di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese), in 

conformità alle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER), valide per il 

periodo 2014 - 2020. 

Il medesimo articolo 43 all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A. - Invitalia (nel seguito “Agenzia”) le funzioni relative alla gestione 

dell’intervento, ivi comprese quelle relative alla ricezione, alla valutazione ed all’approvazione 

della domanda di agevolazione, alla stipula del relativo contratto di ammissione, 

all’erogazione, al controllo ed al monitoraggio dell’agevolazione. I rapporti tra il Ministero 

dello sviluppo economico, che ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 11 novembre 2022 n. 

173 ha assunto la denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy (nel seguito 

“Ministero”) e l’Agenzia sono regolati dalla convenzione sottoscritta in data 29 novembre 

2012 e successivamente integrata con atti del 27 giugno 2013, 22 settembre 2015, 15 
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dicembre 2015, 7 marzo 2017 e 17 aprile 2019, che trova applicazione anche ai fini 

dell’attuazione del presente Accordo. 

Gelesis S.r.l., piccola impresa alla data di presentazione della domanda (all’attualità dovrebbe 

essere considerata come media impresa), con sede legale ed operativa a Calimera (LE), è una 

società di biotecnologie fondata per lo sviluppo di terapie innovative e non sistemiche per il 

trattamento dell’obesità e delle patologie croniche ad essa correlate, nonché per il 

trattamento di particolari disfunzioni a carico del tratto gastrointestinale. È controllata dalla 

società statunitense “Gelesis Inc.”, impresa quotata al New York Stock Exchange dal 18 

gennaio 2022. 

La società Gelesis S.r.l., al momento della presentazione della domanda di accesso alle 

agevolazioni, risulta inserita nell’elenco delle imprese con rating di legalità (rinnovato il 26 

gennaio 2021) di cui all’articolo 8 del regolamento dell’Autorità garante della concorrenza e 

del mercato con il punteggio di ++. 

La predetta società intende realizzare un programma di sviluppo industriale nel settore 

farmaceutico, articolato in un progetto di investimento produttivo ed un progetto di ricerca, 

sviluppo e innovazione, finalizzato alla creazione di una nuova unità produttiva nell’area 

industriale di Calimera in provincia di Lecce  (LE), da dedicare alla produzione del dispositivo 

“Plenity” per il trattamento dell’obesità e delle patologie croniche ad essa correlate. Con nota 

del 6 luglio 2022 la società ha fornito precisazioni in merito alla localizzazione 

dell’investimento, ai lavori di riqualificazione di strutture dismesse realizzati ma non più 

rientranti nel progetto, alla durata del programma (la cui tempistica di realizzazione ha subito 

un rallentamento anche in conseguenza della situazione di pandemia da Sars- Cov-2). 

VISTO 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e successive modifiche 

ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 29 gennaio 

2015, n. 23, recante l’adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti di Stato previste 

dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, dello 

strumento dei contratti di sviluppo, di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112; 

- in particolare, l’articolo 4, comma 6, del predetto decreto 9 dicembre 2014 che prevede 

che specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero e dalle Regioni, dagli enti 

pubblici, dalle imprese interessate, possono destinare una quota parte delle risorse 

disponibili per l’attuazione degli interventi previsti dallo stesso decreto 9 dicembre 2014, 
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al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto sulla competitività del 

sistema produttivo dei territori cui le iniziative stesse si riferiscono;  

- l’articolo 43, comma 1, lettera b), del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, che 

attribuisce all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 

S.p.A. – Invitalia (di seguito “Agenzia”) le funzioni di gestione relative all’intervento di cui 

al medesimo articolo; 

- il decreto del Ministro per lo sviluppo economico 31 gennaio 2013 che stabilisce che gli 

oneri relativi all’attività svolte dall’Agenzia per la gestione dello strumento agevolativo non 

possono eccedere la misura del 2% delle risorse assegnate ai contratti di sviluppo; 

- la circolare 25 maggio 2015, n. 39257 recante chiarimenti in merito alla concessione delle 

agevolazioni a valere sullo strumento dei contratti di sviluppo di cui al decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 9 dicembre 2014; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 23 luglio 2015, n. 169, recante modifiche e 

integrazioni in materia di contratti di sviluppo; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante ulteriori 

modifiche e integrazioni al decreto 9 dicembre 2014;  

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 12 ottobre 2017, n. 239, recante ulteriori modifiche 

ed integrazioni al decreto 9 dicembre 2014; 

- il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96, recante, all’articolo 5, disposizioni per il 

contrasto alla delocalizzazione delle imprese italiane o estere operanti sul territorio 

nazionale e che hanno ottenuto dallo Stato aiuti per investimenti produttivi e, all’articolo 6, 

disposizioni a tutela dell’occupazione nelle imprese beneficiarie di aiuti; 

- la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” che, all’articolo 1, comma 

231, prevede che per la concessione delle agevolazioni a valere sullo strumento 

agevolativo dei Contratti di sviluppo è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2020 e 2021 e che per l’utilizzo delle predette risorse il Ministero dello 

sviluppo economico può definire, con proprie direttive, gli indirizzi operativi necessari al 

raggiungimento di fini strategici di sviluppo; 
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- il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” che, all’articolo 80, prevede che “Per la concessione delle 

agevolazioni di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in aggiunta a quanto disposto 

dall’articolo 1, comma 231, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è autorizzata la spesa di 

ulteriori 400 milioni di euro per l’anno 2020”; 

- la direttiva del Ministro dello sviluppo economico 15 aprile 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 24 aprile 2020, n. 107, con la quale sono state 

definite le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie stanziate dalla legge 27 dicembre 

2019, n. 160, e dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27; 

- in particolare, l’articolo 1 della predetta direttiva che prevede, al comma 1, lettera c), che 

una quota pari ad euro 200.000.000,00 è destinata al finanziamento di nuove istanze di 

Accordo di programma o di Accordo di sviluppo, presentate all’Agenzia successivamente 

alla data della direttiva medesima, concernenti programmi di sviluppo del settore 

biomedicale e della telemedicina, con particolare riferimento a quelli connessi al 

rafforzamento del sistema nazionale di produzione di apparecchiature e dispositivi 

medicali, nonché tecnologie e servizi finalizzati alla prevenzione delle emergenze sanitarie;  

- il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economia”, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 

13 ottobre 2020, n. 126, che, all’articolo 60, comma 2, ha autorizzato una spesa di 500 

milioni di euro per l’anno 2020 per la concessione delle agevolazioni a valere sullo 

strumento agevolativo dei Contratti di sviluppo; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 2021, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 28 maggio 2021, n. 126, che ha, tra l’altro, stabilito 

le modalità di utilizzo delle economie rinvenienti dall’attuazione della citata direttiva 15 

aprile 2020 e delle ulteriori risorse destinate ai Contratti di sviluppo dall’articolo 60, 

comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 sopracitato; 

- in particolare, l’articolo 1, comma 1, del succitato decreto 5 marzo 2021, che prevede  che 

le risorse di cui all’articolo 60, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.  104, sono 

destinate, per euro 150.000.000, alle istanze di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) della 

richiamata direttiva 15 aprile 2020; 
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- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 15 dicembre 2020, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 4 febbraio 2021, n. 29, recante proroga 

delle misure di aiuto di competenza della Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

in conformità alle modifiche apportate ai regolamenti e alle disposizioni dell'Unione 

europea in materia; 

- l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173; 

- il documento “SMART PUGLIA 2020 - Strategia regionale di specializzazione intelligente” 

predisposto dalla Regione Puglia quale proposta di visione prospettica di un nuovo 

modello di sviluppo economico responsabile basato sul potenziamento progressivo e 

collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e un uso intelligente, inclusivo e 

sostenibile delle tecnologie. Il documento individua tre aree di innovazione prioritarie: la 

Manifattura Sostenibile (fabbrica intelligente, aerospazio, meccatronica), la Salute 

dell’Uomo e dell’Ambiente (benessere della persona, green e blu economy, agroalimentare 

e turismo) le Comunità Digitali, Creative e Inclusive (industria culturale e creativa, servizi, 

social innovation, design, innovazione non R&D); 

- la Delibera n. 1433 del 30 luglio 2019 con la quale la Regione Puglia destina 

prioritariamente le economie derivanti dal cofinanziamento Stato/regione della Misura 

4.18 del P.O.R. Puglia 2000-2006 (già in possesso del Ministero dello Sviluppo Economico) 

in attuazione dell’Accordo di Programma Quadro del 31 luglio 2002, unitamente 

all’importo di € 5,5 milioni derivante dal Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020, al 

cofinanziamento di tutti gli incentivi alle imprese istituiti a livello nazionale che prevedono 

il cofinanziamento regionale, disciplinandone i criteri e le procedure; 

- la Delibera n. 1819 del 30 novembre 2020 con la quale la Regione Puglia stabilisce di 

cofinanziare le tipologie di progettualità su strumenti di sostegno ministeriali, specificati e 

coerenti con i criteri adottati con la summenzionata DGR 1433/2019, a valere sulle risorse 

FSC PATTO PUGLIA 2014-2020, nonché la successiva DGR n.165 del 15 febbraio 2022 di 

riprogrammazione delle risorse; 

- la domanda del 10 luglio 2020, con la quale la società Gelesis S.r.l. ha presentato 

all’Agenzia una proposta di contratto di sviluppo industriale nel settore farmaceutico, 

comprendente un progetto di investimento produttivo ed un progetto di ricerca, sviluppo 

e innovazione, da realizzare nel territorio della Regione Puglia; 

- l’istanza presentata all’Agenzia in pari data, come da ultimo integrata in data 6 luglio 2022, 

finalizzata ad attivare le procedure per la sottoscrizione di un Accordo di programma ai 
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sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto 9 dicembre 2014, per sostenere gli investimenti 

proposti con la sopracitata domanda;  

- la nota del 24 luglio 2020, con la quale l’Agenzia ha trasmesso l’istanza ed i relativi allegati 

alla Regione Puglia; 

- la nota del 4 settembre 2020 acquisita al prot. MiSE n. 0225937, con la quale l’Agenzia ha 

trasmesso le valutazioni in merito alla coerenza della proposta con i requisiti previsti dalla 

normativa applicabile ai contratti di sviluppo, al fine di attivare la procedura negoziata di 

cui all’articolo 4, comma 6, del decreto 9 dicembre 2014; 

- la nota del 2 novembre 2020 acquisita al prot. MiSE n. 0282378, con la quale la Regione 

Puglia ha espresso parere positivo ad un eventuale cofinanziamento regionale del 

progetto di investimento, nella percentuale del 10% del valore complessivo del contributo 

a fondo perduto richiesto (euro 1.231.831,00) - utilizzando le risorse a valere sulle 

economie derivanti dalla Misura 4.18 del POR Puglia 2000-2006 in attuazione dell’Accordo 

di Programma Quadro del 31/07/2002 “Realizzazione di interventi a sostegno dello 

Sviluppo Locale” - e non ha ritenuto opportuno cofinanziare il progetto di R&S in quanto 

ha già concesso agevolazioni per i due progetti PIA#1 e PIA#2 (bando PIA Piccole Imprese); 

- la nota del 9 dicembre 2020, acquisita al prot. MiSE n. 0319134 del 10 dicembre 2020, con 

la quale la società Gelesis S.r.l., facendo seguito alla riunione negoziale del 13 novembre 

2020, ha inviato al Ministero, all’Agenzia e alla Regione Puglia le integrazioni richieste sulle 

attività di R&S descritte nella proposta di contratto di sviluppo; 

- la nota del 16 dicembre 2020 acquisita al prot. MiSE n. 0323963, con la quale la Regione 

Puglia - con riferimento alla sopracitata nota pervenuta in data 9 dicembre 2020 e ad 

integrazione di quanto già dichiarato nella precedente nota del 2 novembre 2020 - ha 

ritenuto possibile cofinanziare anche il progetto relativo alle attività di ricerca, sviluppo e 

innovazione e ha, altresì, espresso parere positivo ad un eventuale cofinanziamento 

regionale del progetto di investimento nella percentuale del 10% del valore complessivo 

del contributo a fondo perduto richiesto (euro 2.297.465,00), utilizzando le risorse a tal 

fine destinate con deliberazione della Giunta regionale n. 1819 del 30 novembre 2020; 

- la nota del 26 febbraio 2021 acquisita al prot. MiSE n. 0073910, con la quale l’Agenzia ha 

trasmesso al Ministero, a seguito dei chiarimenti inviata dalla società proponente circa le 

spese del progetto di RSI, l’aggiornamento alle proprie valutazioni di coerenza di cui alla 

precitata nota del 4 settembre 2020; 

- la successiva nota del 19 settembre 2022 prot. MiSE n. 032491313 con la quale l’Agenzia, 

sulla base degli ulteriori chiarimenti forniti dall’impresa con nota del 6 luglio 2022, ha 
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confermato l’esito positivo delle verifiche preliminari per l’attivazione della procedura di 

Accordo di programma, già comunicato con la relazione del 4 settembre 2020 e successiva 

integrazione del 26 febbraio 2021; tali ultime precisazioni e integrazioni sono relative: - al 

luogo di svolgimento del programma in Calimera Zona Industriale in provincia di Lecce; - 

agli interventi di riqualificazione delle strutture dismesse non più ascrivibili agli 

investimenti richiesti alle agevolazioni, pur se effettuati nel sito precedentemente previsto; 

- alla tempistica di realizzazione del programma,  la cui durata è stata differita a novembre 

2024 per l’investimento produttivo mentre per il progetto di ricerca e sviluppo il 

completamento è stato previsto entro 36 mesi decorrenti dalla data della delibera di 

approvazione dell’iniziativa; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 567 del 27 aprile 2022, con la quale la Regione 

Puglia ha autorizzato la sottoscrizione del presente Accordo di programma, destinando 

all’uopo la somma complessiva di euro 2.297.465,00 

(duemilioniduecentonovantasettemilaquattrocentosessantacinque/00); 

- la nota prot. AOO_158/0011825 del 4 novembre 2022 con la quale la Regione Puglia, 

esaminate le variazioni comunicate dall’impresa con la sopracitata nota del 6 luglio 2022 e 

valutate positivamente dall’Agenzia con la nota del 19 settembre 2022, ha confermato la 

disponibilità al cofinanziamento dell’iniziativa in ragione della considerazione che le 

variazioni proposte non  inficiano l’impatto di crescita e sviluppo produttivo, 

occupazionale  e di competenze sul territorio; nel contempo, con la medesima nota, la 

Regione Puglia ha rettificato l’importo del cofinanziamento, erroneamente indicato nella 

precedente comunicazione del  16 dicembre 2020 e  confermato nella  deliberazione della 

Giunta regionale n. 567 del 27 aprile 2022, nella  ridotta misura di euro 2.220.382 pari al 

10% dell’importo delle agevolazioni massime concedibili ( contributo a fondo perduto) di 

euro 22.203.820, sull’ammontare degli investimenti  realizzati nel territorio regionale; 

- la successiva Delibera del …… con la quale la Regione Puglia a parziale rettifica 

dell’importo indicato con DGR n. 567 del 27 aprile 2022, ha confermato il cofinanziamento 

per l’importo di euro 2.220.382,00 (duemilioniduecentoventimilatrecentottantadue/00); 

- il decreto del 22 marzo 2022, con il quale il Ministro dello sviluppo economico ha 

autorizzato la sottoscrizione dell’Accordo di programma in questione; 

- l’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come 

integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, prevede che i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
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del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è 

prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 

CONSIDERATO CHE 

- il programma di sviluppo industriale proposto dalla società Gelesis S.r.l. riguarda il settore 

farmaceutico ed ha come obiettivo la creazione di una nuova unità produttiva nell’area 

industriale di Calimera in provincia di Lecce (acquisita in seguito alla partecipazione ad 

asta pubblica, e adiacente all’attuale sito di produzione), da dedicare alla produzione di un 

dispositivo medico denominato “Plenity” per il trattamento dell’obesità e delle patologie 

croniche ad essa correlate; 

- tale dispositivo medico (chiamato anche “Gelesis100”) è il risultato di un processo di 

ricerca e ottimizzazione durato circa 15 anni e consiste in un “idrogelo super assorbente 

sensibile al pH” che si basa esclusivamente su elementi di derivazione naturale, ovvero 

sale sodico di carbossimetilcellulosa (CMC) come polimero costituente l’idrogelo e acido 

citrico come agente reticolante; 

- la polvere di Plenity, somministrata in forma di capsule, è specificatamente progettata per 

rigonfiarsi all'interno dello stomaco, mescolarsi in modo omogeneo con il cibo ingerito, 

aumentando così il volume e l’elasticità del bolo, e quindi transitare in sicurezza 

nell’intestino, prima di essere eliminato. Eseguendo un'azione meccanica volumizzante ed 

elastica sulle pareti dello stomaco e dell'intestino, simile a quella svolta da alimenti solidi, 

e ritardando il tempo di svuotamento gastrico, il dispositivo sviluppato da Gelesis è 

risultato in grado di indurre un senso di sazietà, quindi contribuendo a ridurre l'assunzione 

di cibo e promuovere la perdita di peso; 

- la società Gelesis S.r.l., attualmente presso le due sedi operative site a Calimera (di cui una 

sita in via Verdi 188 ed una presso la Zona Industriale), dispone di una piccola facility per la 

produzione di dispositivi sperimentali destinati a studi clinici (con capacità produttiva di 

circa 75  kg/giorno) e di una linea specifica per la produzione di Gelesis100 e Gelesis200 

(con capacità produttiva a regime di circa 2.000 kg/giorno). Queste strutture risultano 

adeguate alle esigenze di fornitura per l'immediato futuro, ma non sono in grado di 

garantire e sostenere il volume di produzione previsto per la commercializzazione del 
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dispositivo, anche in considerazione della conclusione di un contratto di distribuzione per 

il mercato cinese con la società CMS (China Medical System Holdings Limited); 

- tuttavia, la società ha dichiarato, relativamente alle suddette sedi operative, di aver 

avviato investimenti per euro 22.606.000,00 cofinanziati con agevolazioni pubbliche 

gestite dalla Regione Puglia (bando PIA Piccole Imprese). Tali sedi non sono oggetto del 

presente contratto di sviluppo; 

- con la realizzazione del nuovo stabilimento oggetto del programma di sviluppo in esame, 

presso la Zona Industriale di Calimera (LE), sarà possibile aumentare la produzione del 

dispositivo Plenity su scala commerciale, alla luce di nuovi accordi commerciali sottoscritti 

dalla società; 

- nello specifico, il programma di sviluppo industriale si sostanzia in: 

 un progetto di investimento produttivo , da realizzare presso la nuova unità 

produttiva di Calimera- Zona Industriale in provincia di Lecce, volto alla costruzione 

dell’opificio di produzione industriale, all’installazione di una linea di produzione 

con una capacità complessiva di 1.000 kg/giorno e alla realizzazione dell’area 

packaging, magazzino e dei laboratori per il controllo qualità;  

 un progetto di ricerca, sviluppo e innovazione finalizzato allo sviluppo di nuovi 

prodotti farmaceutici sfruttando le potenzialità e la versatilità della piattaforma 

produttiva del Plenity che permetterebbe di produrre idrogeli con proprietà 

meccaniche e di assorbimento finemente modulabili, tali da poter soddisfare 

potenzialmente diverse indicazioni terapeutiche nel tratto gastrointestinale. Il 

progetto sarà localizzato principalmente presso la nuova sede di Calimera (LE), e in 

parte presso l’attuale sede di via Europa 187, Calimera (LE). I principali obiettivi 

previsti dal suddetto progetto sono: 

 definizione di nuovi dispositivi medici e dei relativi metodi di produzione; 

 esecuzione di uno studio clinico multicentrico denominato “Adolescent 

Study”, relativo all’analisi dell’effetto del dispositivo sperimentale GS100 

(analogo a Plenity) sull’obesità adolescenziale; 

 esecuzione di uno studio clinico multicentrico denominato “Mechanistic 

Study”, relativo alla comprensione del meccanismo di azione, a livello 

dell’intestino tenue, del dispositivo sperimentale GS200, specificatamente 

progettato per il controllo glicemico; 
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 creazione di un registro di pazienti denominato “Prediabetes/diabetes 

Registry Study”, finalizzato allo studio dell’effetto del prodotto Plenity sulla 

riduzione della glicemia nei pazienti prediabetici; 

 configurazione di un ambiente produttivo di Smart Manufacturing, 

attraverso la costruzione di un modello virtuale dell’impianto produttivo di 

Gelesis, che permetta di monitorare il sistema al fine di prevedere i guasti e 

aumentare l’efficienza; 

 sviluppo di un sistema di gestione del processo con strumenti di Business 

Process Management, tesi ad individuare e gestire i processi chiave per 

Gelesis, sia quelli che saranno avviati nel nuovo sito di produzione, sia quelli 

per le attività di R&S nella fase di messa a punto di nuovi prodotti; 

- il Ministero e la Regione Puglia, a seguito delle interlocuzioni intercorse e del tavolo 

negoziale tenutosi in videoconferenza in data 13 novembre 2020, hanno approfondito i 

temi proposti nonché le possibili ricadute occupazionali sui territori interessati; 

- in tal senso la realizzazione degli investimenti consentirà un incremento occupazionale di n. 

36 addetti (di cui n. 6 impiegati e n. 30 operai) che saranno destinati al nuovo sito 

produttivo, ubicato nella Zona Industriale di Calimera (LE). Nell’anno a regime (2026), 

l’organico aziendale sarà pari a n. 162 unità; 

- la realizzazione dei predetti investimenti garantirà, altresì: 

 l’introduzione di rilevanti innovazioni di prodotto o del processo produttivo, in 

quanto il programma in sviluppo prevede la presenza di un progetto di ricerca, 

sviluppo e innovazione; 

 la rilevante presenza sui mercati esteri/attrazione di investimenti esteri, in 

considerazione della compagine sociale della proponente, detenuta al 79,57% dalla 

controllante statunitense “Gelesis Inc.”, nonché del fatturato maturato interamente 

all’estero. Il lancio del prodotto Plenity è, infatti, partito dagli Stati Uniti a seguito 

dell’approvazione della Food & Drug Administration (FDA) avvenuta nel 2019. La 

società Gelesis S.r.l. ha, inoltre, ottenuto il rilascio della certificazione CE, che la 

autorizza ad avviare la commercializzazione anche nei Paesi Europei e, quindi, 

anche in Italia. Tuttavia, le previsioni future prevedono quali mercati di riferimento 

quello statunitense e quello cinese, per il quale è già stato siglato un accordo col 

distributore per il mercato asiatico CMS (China Medical System) per la 

commercializzazione del prodotto; 
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- nel corso del suddetto tavolo negoziale, è stato richiesto alla società proponente di fornire 

chiarimenti in merito a potenziali sovrapposizioni fra gli investimenti oggetto del 

programma in esame e altre iniziative realizzate dalla società con il supporto della Regione 

Puglia tramite fondi “PIA” (progetti PIA#1 e PIA#2) e una nuova ripartizione dei costi 

relativi alle attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione di processo; 

- la società, con la citata nota del 9 dicembre 2020 ha inviato alle Parti i chiarimenti richiesti, 

in particolare, ha dichiarato la non sovrapposizione e ha illustrato le differenze fra il 

programma di sviluppo in oggetto e i progetti PIA (in termini di obiettivi generali, 

indicazioni terapeutiche, attività e studi clinici), nonché ha fornito un dettaglio aggiornato 

delle spese previste dal progetto di RSI; 

- il progetto di RSI (per il quale la società con nota del 6 luglio 2022 ha indicato la tempistica, 

prevedendone il completamento entro i 36 mesi successivi alla Delibera di approvazione 

del progetto) sarà esaminato, puntualmente, nella successiva fase istruttoria, in cui è 

prevista la valutazione da parte dell’esperto scientifico, da nominare in base al disposto di 

cui all’articolo 9, comma 6-bis, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 

dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni. L’esperto valuterà sia la validità 

tecnologica del progetto e la stretta interconnessione e funzionalità con gli investimenti 

produttivi previsti nel contratto di sviluppo quanto la congruità e pertinenza dei costi 

esposti; 

- l’Agenzia, sulla base delle verifiche preliminari, giudica il documento progettuale coerente 

con i requisiti richiesti per l’applicazione della normativa relativa ai contratti di sviluppo; 

- il programma di sviluppo in questione risulta coerente anche con le priorità indicate 

dall’articolo 1, comma 1, lettera c), della direttiva ministeriale 15 aprile 2020; 

- per quanto esposto, il Ministero e la Regione Puglia giudicano il programma di sviluppo 

proposto di rilevante e significativo impatto per il rafforzamento del tessuto produttivo e 

dello sviluppo economico dei territori di riferimento e intendono, pertanto, promuoverlo; 

- sulla base dei dati progettuali inoltrati e delle preliminari verifiche dell’Agenzia, si stima 

che l’attuazione dell’intervento comporterà le seguenti spese ammissibili ed agevolazioni 

concedibili: 
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Progetto/Attività Localizzazione 
Investimenti 

complessivi/richiesti 
alle agevolazioni 

Agevolazioni massime 
concedibili  

(Contributo a fondo 
perduto) 

Investimento produttivo Nuova Sede di 
Calimera (LE)  27.374.030,00 12.318.310,00 

Totale progetto di inv. produttivo 27.374.030,00 12.318.310,00 

Ricerca Industriale Nuova Sede di 
Calimera (LE)  11.368.540,00 7.957.970,00 

Sviluppo Sperimentale  Nuova Sede di 
Calimera (LE)  3.083.770,00 1.387.700,00 

Innovazione di Processo Sede di via Europa 
187 - Calimera (LE) 1.079.690,00 539.840,00 

Totale progetto RSI 15.532.000,00 9.885.510,00 
Totale generale 42.906.030,00 22.203.820,00 

Tabella 1 Agevolazioni concedibili 

- pertanto, il fabbisogno di risorse pubbliche risulta pari ad euro 22.203.820,00 

(ventiduemilioniduecentotremilaottocentoventi/00); 

- a tale somma è necessario aggiungere i costi di gestione dell’intervento, nella misura 

massima di euro 453.139,18 (quattrocentocinquantatremilacentotrentanove/18); 

- la Regione Puglia, in relazione al predetto contratto di sviluppo, intende far fronte 

all’apporto di sua competenza, pari a complessivi euro 2.220.382,00 

(duemilioniduecentoventimilatrecentottantadue/00), di cui euro 44.407,64 

(quarantaquattromilaquattrocentosette/64) per costi di gestione, tramite l’utilizzo delle 

risorse a tal fine destinate con deliberazione della Giunta regionale n. 1819 del 30.11.2020 

e successiva DGR n. 165 del 15 febbraio 2022 di riprogrammazione delle risorse; 

- il Ministero intende far fronte all’apporto di sua competenza, per complessivi euro 

20.436.577,18 (ventimilioniquattrocentotrentaseimilacinquecentosettantasette/18), di cui 

euro 408.731,54 (quattrocentoottomilasettecentotrentuno/54) per costi di gestione, 

utilizzando le risorse, libere da impegni, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), della 

direttiva ministeriale 15 aprile 2020 precedentemente citata; 

- il Ministero e la Regione Puglia, ritenendo la proposta di contratto di sviluppo di rilevante e 

significativo impatto sulla competitività del sistema produttivo dei territori di riferimento 

manifestano la volontà di sottoscrivere un Accordo di programma (l’Accordo), ai sensi 

dell’articolo 4, comma 6, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 

2014; 
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- la società Gelesis S.r.l., in conformità alle disposizioni previste all’articolo 53, comma 16-ter, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 novembre 

2012 n. 190, dichiara di non aver affidato, a decorrere dall’entrata in vigore della citata 

norma, incarichi o lavori retribuiti e si obbliga a non affidare, anche a seguito della 

sottoscrizione del presente Accordo, incarichi, di natura autonoma o subordinata, ad ex 

dipendenti del Ministero dello sviluppo economico o della Regione Puglia, che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso 

Ministero o della stessa Regione, che non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. 

Tutto ciò premesso, le Parti: 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1  
(Premesse)  

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

Articolo 2  

(Finalità)  

1. Con il presente Accordo il Ministero e la Regione Puglia si propongono di sostenere il 

programma di sviluppo industriale nel settore farmaceutico, promosso dalla società 

Gelesis S.r.l., da realizzare nel periodo 2020-2025 presso la nuova unità produttiva ubicata 

nella Zona Industriale di Calimera (LE) e presso l’attuale sede di via Europa 187, in 

Calimera (LE). 

2. Per conseguire le finalità di cui al comma 1, il Ministero e la Regione Puglia si impegnano a 

mettere a disposizione le risorse finanziarie come descritte al successivo articolo 4, per 

l’attuazione del contratto di sviluppo di cui alla domanda presentata in data 10 luglio 2020, 

ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e successive 

modifiche e integrazioni. Tale impegno è da ritenersi subordinato all’esito positivo 

dell’istruttoria di cui all’articolo 9 del suddetto decreto.  

Articolo 3 

(Progetti ammissibili e agevolazioni concedibili)  

1. La concessione delle agevolazioni previste dal presente Accordo è disposta nei limiti 

stabiliti dalla disciplina attuativa dei contratti di sviluppo e nel rispetto delle intensità 
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massime di aiuto previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 ed è subordinata alla 

valutazione di merito, da parte dell’Agenzia, della proposta di contratto di sviluppo 

indicata all’articolo 2, punto 1, secondo quanto stabilito, in particolare, dall’articolo 9 del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

2. Resta fermo che per effetto del presente Accordo l’impresa non matura alcun diritto alle 

agevolazioni. 

Articolo 4  

(Quadro finanziario dell’Accordo)  

1. Al fine di consentire il finanziamento del contratto di sviluppo proposto dalla società 

Gelesis S.r.l., i cui costi ammissibili saranno definiti secondo quanto indicato all’articolo 3, il 

Ministero dello sviluppo economico e la Regione Puglia mettono a disposizione risorse 

finanziarie nel limite massimo di euro 22.656.959,18 

(ventiduemilioniseicentocinquantaseimilanovecentocinquantanove/18), con la seguente 

ripartizione: 

Progetto/Attività Localizzazione 
Investimenti 

complessivi/richiesti 
alle agevolazioni 

Agevolazioni 
massime 

concedibili 
(Contributo a 

fondo perduto) 

Copertura  

Investimento 
produttivo 

Nuova Sede di 
Calimera (LE)  € 27.374.030,00 € 12.318.310,00 

Ministero: € 
20.436.577,18 

 
Regione Puglia: 
€ 2.220.382,00 

Totale progetto di inv. produttivo € 27.374.030,00 € 12.318.310,00 

Ricerca Industriale Nuova Sede di 
Calimera (LE)  € 11.368.540,00 € 7.957.970,00 

Sviluppo 
Sperimentale  

Nuova Sede di 
Calimera (LE)  € 3.083.770,00 € 1.387.700,00 

Innovazione di 
Processo 

Sede di via 
Europa 187 

Calimera (LE) 
€ 1.079.690,00 € 539.840,00 

Totale progetto RSI € 15.532.000,00 € 9.885.510,00 
Totale generale (a) € 42.906.030,00 € 22.203.820,00 

Costi di gestione (b) € 453.139,18 
Totale fabbisogno (a+b) € 22.656.959,18 

Totale copertura € 22.656.959,18 

Tabella 2 Ripartizione risorse finanziarie messe a disposizione 

2. Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione Puglia sono pari a complessivi 

euro 2.220.382,00 (duemilioniduecentoventimilatrecentottantadue/00), di cui euro 

2.175.974,36 (duemilionicentosettantacinquemilanovecentosettantaquattro/36) da 

erogare nella forma di contributo a fondo perduto ed euro 44.407,64 
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(quarantaquattromilaquattrocentosette/64) per costi di gestione, tramite l’utilizzo delle 

risorse a tal fine destinate con deliberazione della Giunta regionale n. 1819 del 30.11.2020 

e successiva DGR n. 165 del 15 febbraio 2022 di riprogrammazione delle risorse. 

3. Il Ministero mette a disposizione risorse finanziarie nel limite indicato nella precedente 

tabella, complessivamente pari ad euro 20.436.577,18 

(ventimilioniquattrocentotrentaseimilacinquecentosettantasette/18), di cui euro 

20.027.845,64 (ventimilioniventisettemilaottocentoquarantacinque/64) da erogare nella 

forma di contributo a fondo perduto ed euro 408.731,54 

(quattrocentoottomilasettecentotrentuno/54) per costi di gestione, a valere sulle risorse, 

libere da impegni, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), della direttiva ministeriale 15 

aprile 2020 precedentemente citata. 

4. Sia le risorse nazionali che quelle regionali sono rese disponibili nella contabilità speciale 

1726 e, relativamente a quelle destinate all’erogazione delle agevolazioni in favore delle 

imprese, saranno trasferite periodicamente all’Agenzia sulla base delle stime dei 

fabbisogni di volta in volta evidenziati, nel rispetto di quanto in proposito previsto dalla 

richiamata convenzione in essere tra Ministero e Agenzia. 

5. I costi di gestione saranno riconosciuti all’Agenzia con le modalità e nel rispetto di quanto 

previsto dalla citata convenzione in essere tra Ministero e Agenzia. 

Articolo 5  

(Condizioni per il mantenimento delle agevolazioni)  

1. La società Gelesis S.r.l. si impegna al pieno rispetto di tutti gli obblighi ed impegni di cui al 

contratto di sviluppo proposto in data 10 luglio 2020, ai sensi di quanto previsto del 

decreto 9 dicembre 2014 e successive modificazioni e integrazioni.  

2. Fatte salve le ulteriori disposizioni di revoca previste dalla normativa applicabile, la società 

decade dal beneficio ricevuto qualora, nei 5 anni successivi alla data di conclusione del 

progetto agevolato, si verifichi la cessazione dell’attività economica dell’impresa 

beneficiaria nell’unità produttiva interessata dalla realizzazione del progetto, o nel caso in 

cui tale attività sia rilocalizzata al di fuori del territorio di competenza dell’Amministrazione 

sottoscrittrice. 

3. Il Ministero e la Regione Puglia si riservano di valutare il mantenimento o meno delle 

agevolazioni, nei casi in cui, nei 5 anni successivi alla data di conclusione del progetto 

agevolato, la società riduca i livelli occupazionali e/o la capacità produttiva, in misura tale 

da incidere significativamente sul raggiungimento degli obiettivi connessi alle ricadute 
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economiche e industriali del progetto agevolato nell’ambito dell’Accordo. In ogni caso, ai 

sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni 

dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, la società decade dal beneficio qualora, fuori dei casi 

riconducibili al giustificato motivo oggettivo, riduca in misura superiore al 50 per cento i 

livelli occupazionali degli addetti all’attività agevolata ai sensi del presente Accordo nei 5 

anni successivi alla data di completamento dell’investimento; qualora la riduzione di tali 

livelli sia superiore al 10 per cento, il beneficio è ridotto in misura proporzionale alla 

riduzione del livello occupazionale. 

Articolo 6 

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. Le Parti del presente Accordo, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si 

impegnano a: 

- rispettare i termini, le condizioni e la tempistica concordati ed indicati nel presente 

Accordo; 

- utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento; 

- procedere periodicamente alla verifica dell’adempimento delle obbligazioni derivanti 

dall’Accordo e, se necessario, proporre gli eventuali aggiornamenti al Comitato tecnico 

di cui all’articolo 7. 

2. Al fine di trasferire al Ministero dello sviluppo economico la provvista massima di euro 

2.220.382,00 (duemilioniduecentoventimilatrecentottantadue/00), la Regione Puglia si 

impegna, in via diretta o per il tramite di altro soggetto delegato, a versare l’intero importo 

di competenza, a seguito di specifica comunicazione da parte del Ministero, con le 

seguenti modalità: 

- 60% entro 90 giorni dalla comunicazione da parte del Ministero dell’avvenuta 

registrazione del presente Accordo presso la Corte dei Conti; 

- 40% in relazione ai fabbisogni prevedibili evidenziati dall’Agenzia, tenuto conto dello 

stato di avanzamento del progetto. 

3. Il Ministero si impegna a trasferire periodicamente le somme all’Agenzia, sulla base delle 

stime dei fabbisogni di volta in volta evidenziati. 
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Articolo 7 

(Comitato tecnico) 

1. Le attività connesse all’attuazione, al coordinamento e al monitoraggio degli interventi di 

cui al presente Accordo sono demandate ad un Comitato tecnico che sarà costituito con 

successivo provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, le cui 

modalità di funzionamento saranno definite dalle Parti. 

Articolo 8 

(Durata dell’Accordo) 

1. Il presente Accordo ha durata fino al 31 dicembre 2027, e comunque fino al 

completamento delle procedure di verifica e accertamento degli investimenti rendicontati 

e di erogazione delle agevolazioni previste dall’Accordo medesimo, fatti salvi eventuali 

vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse messe a disposizione dal Ministero e 

dalla Regione Puglia. 

2. Il presente Accordo cesserà di avere efficacia tra le Parti in ogni caso in cui cessi di avere 

efficacia ovvero sia dichiarato risolto il contratto di sviluppo sottoscritto. 

Articolo 9 

(Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori.  

2. L’efficacia dell’Accordo resta subordinata alla registrazione dello stesso presso la Corte dei 

Conti. 

3. Previa approvazione del Comitato tecnico di cui all’articolo 7, possono aderire all’Accordo 

altri soggetti pubblici la cui partecipazione ed azione sia necessaria o comunque 

opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti dal 

presente Accordo.  

4. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione.  

Il presente Accordo sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la prescritta registrazione. 

Il presente Accordo è sottoscritto con firme digitali ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 e successive modifiche. 

Ministero delle imprese e del made in Italy 

Il Direttore Generale per gli incentivi alle imprese  
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Dott. Giuseppe Bronzino 

_______________________________________________ 

Regione Puglia 

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico 

Avv. Gianna Elisa Berlingerio 

_______________________________________________ 

Gelesis S.r.l. 

Il Legale rappresentante 

Dott. Cosimo Saponaro 

_______________________________________________ 

Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

(INVITALIA)  

L’Amministratore delegato  

Dott. Bernardo Mattarella  

_______________________________________________ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1828 
Del. G.R. n. 1240/2021 “Piano di attività per favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità della 
vita delle persone con disabilità, anche senza il supporto familiare (2020-2021). Avviso approvato con AD 
1246/2021 e ss.mm. Finanziamento istanze

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Politiche per l’autonomia e la 
vita indipendente. Domotica sociale e innovazione per le disabilità”, dalla Dirigente del Servizio RUNTS 
Economia sociale, Terzo settore e Investimenti per l’innovazione Sociale,disabilità e invecchiamento attivo 
e dalla Dirigente della  Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà,  riferisce quanto segue.

VISTI:
- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

- la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione. “

- la legge regionale n. 30 del 30/11/2022 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022– 2024”.

PREMESSO CHE:
•	 la L. 21/05/1998, n. 162, novellando la L. 05/02/1992, n. 104, ha introdotto nella normativa italiana 

un primo riferimento al diritto alla vita indipendente delle persone con disabilità. Il legislatore poneva 
fra le possibilità operative delle Regioni in materia di disabilità quella di “disciplinare, allo scopo di 
garantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con disabilità permanente e grave limitazione 
dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili 
mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma 
indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta, con verifica 
delle prestazioni erogate e della loro efficacia”;

•	 la succitata L. n. 162/1998 indicava alla Regioni l’opportunità di “programmare interventi di sostegno 
alla persona e familiare come prestazioni integrative degli interventi realizzati dagli enti locali a 
favore delle persone con handicap di particolare gravità, di cui all’articolo 3, comma 3, mediante 
forme di assistenza domiciliare e di aiuto personale, anche della durata di 24 ore, provvedendo alla 
realizzazione dei servizi di cui all’articolo 9, all’istituzione di servizi di accoglienza per periodi brevi e 
di emergenza, tenuto conto di quanto disposto dagli articoli 8, comma 1, lettera i), e 10, comma 1, 
e al rimborso parziale delle spese documentate di assistenza nell’ambito di programmi previamente 
concordati”;

•	 mediante l’indicazione di principio espressa dalla L. n. 162/1998 le Regioni, hanno nel corso degli 
anni sperimentato e favorito una progettualità volta all’assistenza indiretta, all’incentivazione della 
domiciliarità e al supporto a percorsi di autonomia personale. Le molteplici esperienze si sono talora 
configurate quali forme di innovazione sociale;

•	 sul tema della vita indipendente la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata 
in Italia dalla L. 03/05/2009, n. 18, ha introdotto una lettura improntata ad una nuova visione 
culturale, scientifica, e giuridica della condizione di disabilità; in tal senso vanno rivisitati i concetti 
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già elaborati dalla normativa e applicati dalla prassi italiana: la vita indipendente e la libertà di scelta 
sono strettamente connesse all’inclusione della società. Sono dunque superati i requisiti connessi 
alla condizione sanitaria o ad altri criteri non riconducibili al diritto. Vi è, semmai, una aggiuntiva 
attenzione rivolta alle persone con necessità di sostegno intensivo (cd. “more intense support”); 

•	 in particolare l’articolo 19 della Convenzione sancisce “il diritto di tutte le persone con disabilità a 
vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed 
adeguate al fine di facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la 
loro piena integrazione e partecipazione nella società”;  

•	 gli Stati devono assicurare che “le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base di 
uguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e non siano obbligate a 
vivere in una particolare sistemazione.” Inoltre gli stati devono garantire che “le persone con disabilità 
abbiano accesso ad una serie di servizi a domicilio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, 
compresa l’assistenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella società e di inserirvisi e 
impedire che siano isolate o vittime di segregazione”;

•	 la Regione Puglia ha recepito il 26/05/2009 i principi sanciti nella Convenzione Internazionale dei 
Diritti delle Persone con disabilità, da un lato promuovendo una nuova cultura sulla disabilità e, 
dall’altro, realizzandola in condizioni di pari opportunità;

•	 la Regione Puglia, dapprima nell’ambito del progetto “Qualify-Care – Percorsi integrativi e innovativi 
per la presa in carico domiciliare per le persone non autosufficienti”, approvato a mezzo di Deliberazione 
G.R. n. 2578/2010, ha avviato la  sperimentazione per l’attuazione dei Progetti di Vita Indipendente 
(Pro.V.i.), poi ha proseguito con una seconda sperimentazione, approvata con Deliberazione G.R. n. 
1709/2016 e A.D. n. 671/2016, al fine di costituire un modello regionale di intervento per favorire 
l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con disabilità gravi che abbiano le capacità funzionali per 
intraprendere percorsi di studio, di lavoro, di partecipazione alla vita sociale della comunità locale, 
con riferimento sia al contesto domestico che al contesto di vita esterno;

RILEVATO CHE:
•	 con Deliberazione G.R. n. 2371/2019 è stato approvato il Piano di attività per favorire l’autonomia, 

la vita e indipendente e la qualità della vita delle persone con disabilità anche senza il supporto 
familiare;

•	 con A.D. n. 37/2020 è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione dei beneficiari di Pro.V.i. e 
Pro.v.i. Dopo di noi ai sensi della L. n. 112/2016;

•	 la Misura ha avuto una ricaduta sul territorio tale da richiedere l’approvazione della L.R. n. 15 del 
07/07/2020, “Interventi regionali per favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità della vita 
delle persone con disabilità, anche senza supporto familiare, in Puglia”;

•	 con Deliberazione G.R. n. 1240/2021 è stato approvata la modifica agli indirizzi della DGR n. 2371/2019 
“ Piano di attività per favorire l’autonomia, la vita e indipendente e la qualità della vita delle persone 
con disabilità anche senza il supporto familiare”;

•	 con A.D. n. 1246/2021 e ss.mm è stato approvato il nuovo Avviso pubblico per la selezione dei 
beneficiari di Pro.V.i. e Pro.v.i. Dopo di noi ai sensi della L. n. 112/2016;

•	 per il finanziamento, sul territorio regionale, dell’Avviso pubblico per la selezione Pro.V.I. e Pro.V.I. 
Dopo di noi di cui alla L. n. 112/2016 le risorse complessivamente disponibili derivano:

- a) dal Fondo regionale per la non autosufficienza (FRA 2022), Cap. U0785000;

- b) dal finanziamento nazionale del Fondo per la non autosufficienza (FNA 2021), Cap. 
U0785060;

- c) dal Fondo per il Dopo di Noi L. n. 112/2016, Cap. 784038; 
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•	 i soggetti beneficiari delle suddette risorse sono esclusivamente i Comuni associati in Ambiti 
territoriali, i quali concorrono alla procedura di selezione dei cittadini destinatari e si fanno carico 
delle erogazioni finali in favore dei medesimi

PRESO ATTO CHE:
•	 l’Avviso attualmente in vigore, prevede all’art. 7, che nell’ambito delle risorse disponibili a valere sulle 

diverse fonti di finanziamento, con cadenza quadrimestrale, il servizio regionale preposto elabora e 
approva graduatorie distinte per ciascuna linea di intervento A e B  e per ciascun ambito territoriale; 

•	 alla data del presente provvedimento, per il finanziamento delle istanze Pro.V.I. Linea A del’Avviso 
nella terza finestra quadrimestrale 2021 e prima finestra quadrimestrale 2022, presentate a seguito 
della pubblicazione dell’Avviso approvato con AD 1246/2021, sono state impegnate risorse a valere sul 
bilancio autonomo capitolo U0785000 (FRA 2022) per complessivi € 3.000.000,00 (AD 192/2022/34 
e AD 192/2022/494). 

•	 al 31 agosto 2022 si è chiusa la seconda finestra quadrimestrale 2022 per l’invio di nuove istanze di 
partecipazione all’Avviso 1246/2021.

DATO ATTO che :
•	 per stimare il fabbisogno della copertura finanziaria  di tutte le domande pervenute a valere sul 

secondo quadrimestre 2022 e ammissibili a finanziamento si è proceduto all’istruttoria  di tutte le 
istanze pervenute per la verifica dei requisiti di accesso; 

•	 si è provveduto ad effettuare analitica ricognizione delle economie sussistenti su risorse già assegnate 
agli Ambiti Territoriali e non utilizzate dagli stessi;

•	 si è preso atto che le economie rilevate risultano sussistenti solo per alcuni ambiti territoriali, mentre 
per altri si rende necessario  prevedere  risorse aggiuntive rinvenienti dal Fondo non autosufficienza 
2022. 

DATO ATTO altresì che ad oggi non è stato ancora reso ufficialmente operativo mediante pubblicazione legale 
il nuovo Piano Nazionale per le Non Autosufficienze 2022/2024 che assegna risorse specifiche da destinare 
ai progetti di vita indipendente da integrare alle economie rilevate e ai fondi di bilancio autonomo regionale.

CONSIDERATO che :

•	 con Del. Giunta Regionale n. 1410/2022 al fine di garantire la copertura di quota parte delle 
domande ammissibili a finanziamento  si è provveduto ad assegnare risorse aggiuntive nel limite 
di € 1.000.000,00 a valere sul bilancio autonomo regionale cap U785000 – Fra 2022.

•	 con AD 1124/2022 si è provveduto all’approvazione della graduatorie provvisorie di Ambito e 
all’impegno delle risorse aggiuntive di cui alla DGR n. 1410/2022 per il finanziamento delle istanze 
ammissibili per la Linea di intervento A;

•	 sulla stessa Linea di intervento tuttavia permango  istanze ritenute ammissibili e non finanziabile 
per esaurimento delle risorse disponibili;

•	 come previsto dall’Avviso 1246/2022, dal primo settembre 2022 fino al 31 dicembre 2022 è 
consentito l’invio di ulteriori manifestazioni di interesse con conseguente ulteriore copertura 
finanziaria.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta regionale:
- di prendere atto dell’avvenuta chiusura della II^ Finestra quadrimestrale relativa all’avviso per 

la presentazione di progetti riferiti al Provi e al Provi Dopo di Noi, adottato con AD 1124/2022 in 
esecuzione degli indirizzi di cui alla DGR 1240/2021;

- di garantire la copertura di tutte le delle domande ammissibili a finanziamento con le risorse appostate 
a valere sul bilancio autonomo regionale cap U0785000 – Fra 2022 anche in applicazione della con 
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l.r. n. 30 del 30/11/2022 Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2022 e pluriennale 2022– 2024”,  nel limite di € 2.193.472,00.

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal d.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere – 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07.03.2022

L’Impatto di Genere stimato è

 diretto
 indiretto

X  neutro

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento trova capienza sugli stanziamenti del bilancio di previsione 2022 e pluriennale 
2022-2024, approvato con L.r. 52 del 20/12/2021, e del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
finanziario gestionale 2022-2024, approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022, assestato con  l.r. n. 30 del 
30/11/2022 come di seguito indicato:
Bilancio Autonomo - UE 8 – Spesa ricorrente

CRA Capitolo Denominazione Miss Prog 
Titolo PDC Competenza 2022

17.03 U0785000
Fondo regionale per la 
non autosufficienza

12.3.1 U.1.04.01.02.000 € 2.193.472,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..
Agli adempimenti conseguenti al presente deliberato, provvederà con propri atti la Dirigente della Sezione 
Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. 
d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:
1 Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa,  che qui si intende integralmente riportata.
2 Di prendere atto dell’avvenuta chiusura della II^ Finestra quadrimestrale 2022 relativa all’avviso per la 

presentazione di progetti riferiti al Provi e al Provi Dopo di Noi, approvata con AD 1124/2022 in esecuzione 
degli indirizzi di cui alla DGR 1240/2021.

3 Di garantire la copertura di tutte  le domande ammissibili a finanziamento con le risorse appostate a 
valere sul bilancio autonomo regionale cap U785000 – Fra 2022 nel limite di € 2.193.472,00.

4 Di demandare tutti gli adempimenti conseguenti al presente deliberato, compresi gli adempimenti 
contabili di impegno alla Dirigente Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà 

5 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione 
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Inclusione Sociale Attiva e Innovazione, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è 
conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La responsabile del Procedimento
P.O. Politiche per l’autonomia e la vita indipendente.
Domotica sociale e innovazione per le disabilità
Dott.ssa Monica Pellicano

La Dirigente
Servizio RUNTS Economia sociale, Terzo settore e Investimenti per l’innovazione Sociale,
disabilità e invecchiamento attivo
Dott.ssa.ssa Silvia Visciano

La Dirigente di Sezione Benessere sociale, innovazione e sussidiarietà
Liddo Laura

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 22/2021.

La Direttrice del Dipartimento Welfare
Valentina Romano

Sottoscrizioni del soggetti politici proponenti
L’ASSESSORE AL WELFARE: Rosa BARONE

DELIBERARAZIONE DELLA GIUNTA
LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
−	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
−	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. Di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa,  che qui si intende integralmente riportata.
2. Di prendere atto dell’avvenuta chiusura della II^ Finestra quadrimestrale 2022 relativa all’avviso per 

la presentazione di progetti riferiti al Provi e al Provi Dopo di Noi, approvata con AD 1124/2022 in 
esecuzione degli indirizzi di cui alla DGR 1240/2021.

3. Di garantire la copertura di tutte le  domande ammissibili a finanziamento con le risorse appostate a 
valere sul bilancio autonomo regionale cap U785000 – Fra 2022 nel limite di € 2.193.472,00.

4. Di demandare tutti gli adempimenti conseguenti al presente deliberato, compresi gli adempimenti 
contabili di impegno alla Dirigente Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO



                                                                                                                                11927Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     



11928                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1829 
L.R. 30-04-1980, n. 34 e art. 6 L.R. n. 28/2017 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione 
Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.P.R.M. con sede in Rennes (Francia) - anno 
2022.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dall’Istruttore e dal 
Responsabile della P.O. e dal Direttore Amministrativo del Gabinetto, riferisce quanto segue: 

Premesso che:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione.

Con L.R. n. 34/80 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni 
e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, 
nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, 
associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, 
scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non abbiano 
scopo di lucro. 

I criteri e le modalità di applicazione della Legge regionale n. 34/1980 sono state da ultimo specificate con il 
provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 con il quale la Giunta regionale ha approvato le “Linee guida per 
l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e 
dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Con Legge regionale 13 luglio 2017 n. 28, “Legge sulla partecipazione” è stato modificato l’art. 4 della L.R. 
34/80 secondo cui la Regione Puglia “per selezionare gli organismi privati cui aderire indice avviso pubblico di 
acquisizione delle proposte di adesione”.

A seguito delle innovazioni introdotte dalla L.R. 28/2017, la Direzione Amministrativa ha verificato che 
l’Associazione Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa – C.P.R.M. è un organismo di diritto 
pubblico, come si evince dall’art. 4 dello Statuto.

L’Associazione denominata “Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M.”, è un network 
nato nel 1973 che rappresenta quasi tutte le regioni marittime del continente europeo, oltre ad alcuni Paesi 
terzi appartenenti al vicinato orientale e meridionale dell’Europa. 
Tra i loro compiti vi è quello di influenzare le politiche Europee, promuovendo gli interessi delle regioni 
che rappresentano in Europa e nello spazio Euro-Mediterraneo; in particolare, sfruttano le loro relazioni 
consolidate e praticano attività di lobby a tutti i livelli. 
Scopo dell’Associazione è quello di riunire i rappresentanti delle Regioni D’Europa, in particolare della periferia 
marittima, che condividono il principio di uno sviluppo equilibrato e policentrico dell’Europa, e che in tale 
prospettiva vogliono definire e promuovere i loro interessi.

La Regione Puglia ha una forte vocazione verso la cooperazione europea e mediterranea ed un enorme 
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potenziale ed interesse alle politiche di coesione territoriale quali: i trasporti, gli affari marittimi, il clima, 
l’energia e le politiche di integrazione dei migranti.  

Con nota prot. n. EMA_CRPMCOU210140 del 26.10.2021, indirizzata al Presidente della Regione Puglia, il 
Presidente dell’Associazione Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M., a seguito 
delle decisioni adottate dall’Assemblea Generale e dall’Ufficio Politico svoltasi il 14 ottobre 2021, ha proposto 
l’adesione della Regione Puglia all’Associazione, mediante il versamento di una quota associativa fissata 
dall’Ufficio Politico, pari ad € 54.596,00 per l’anno 2022.

Con nota prot. n. AOO/174_0004383 del 23.06.2022 la Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente 
della G.R. ha inviato al Direttore di Dipartimento allo Sviluppo Economico la documentazione dell’Associazione 
ed ha richiesto il previsto parere, così come regolamentato dall’art. 17 delle succitate Linee Guida approvate 
con D.G.R. n. 1803/2014. 

Con nota prot. n. AOO_178/00007664 del 22.09.2022 la Direttora del Dipartimento ha valutato la 
documentazione inviata dall’Associazione con particolare riferimento ai report finanziari (bilancio consuntivo 
2021 e bilancio preventivo 2022), alla relazione sull’attività svolta nell’anno 2021 e alla relazione illustrativa 
per l’anno 2022 ed ha espresso parere favorevole per il rinnovo dell’adesione per l’anno 2022 della Regione 
Puglia all’Associazione C.P.R.M.

Con nota prot. n. SP_11/0000258 del 17.11.2022 l’Assessore allo Sviluppo Economico ha valutato la 
documentazione inviata dall’Associazione con particolare riferimento ai report finanziari (bilancio consuntivo 
2021 e bilancio preventivo 2022), alla relazione sull’attività svolta nell’anno 2021 e alla relazione illustrativa 
per l’anno 2022 ed ha espresso parere favorevole per il rinnovo dell’adesione per l’anno 2022 della Regione 
Puglia all’Associazione C.P.R.M.

Con Legge Regionale n.51 del 30/12/2021 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione puglia è stata approvata la legge di stabilità 
regionale per l’anno 2022. 

Con Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2022 e pluriennale 2022-2024” il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024.

Con D.G.R. n. regionale n. 2 del 20/01/2022 la Giunta ha deliberato il Documento tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024.

Con D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 è stata approvata la Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere;
Con DGR del 07/03/2022, n. 302 è stata approvato il documento recante la “Valutazione di Impatto di Genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio”;

Si ritiene che la conferma dell’adesione per l’anno 2022 all’Associazione Conferenza delle Regioni Periferiche 
Marittime d’Europa - C.R.P.M. con sede in Rennes (Francia) possa dare un valido supporto alla Regione, per 
le attività che svolge nel territorio. 

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione Conferenza delle 
Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma 
all’adesione per l’anno 2022.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto       ❏ indiretto    X neutro

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2022

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 54.596,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 – Esercizio Finanziario 2022 – 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1; Macroaggregato: 04; – Piano dei Conti Finanziario: 
U.1.04.05.04.001. -
L.R. n.51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 
2022-2024 della Regione puglia - Legge di stabilità regionale 2022.
L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
pluriennale 2022-2024” predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 2 del 20/01/2022. 
La copertura per la spesa è autorizzata dal presente provvedimento e all’impegno, alla liquidazione ed al 
pagamento della somma esigibile provvederà il Direttore Amministrativo con successivo atto dirigenziale da 
assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, let. k della L.R. n. 7/97 propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di disporre, ai sensi della L.R. 34/80 e dell’art. 6 L.R. n. 28/2017, la conferma dell’adesione 
all’Associazione Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. con sede in 
Rennes (Francia), per l’anno 2022;

3. di approvare ed autorizzare, con il presente provvedimento la spesa di € 54.596,00 a carico del Bilancio 
Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 – esercizio finanziario 2022;

4. di incaricare il Direttore Amministrativo a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e 
liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

5. di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, copia del presente provvedimento 
all’Associazione Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. e alla Direttora del 
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Dipartimento Economico che si potrà avvalere dell’eventuale supporto tecnico-progettuale dell’Asset 
per seguire l’attività dell’Associazione;

6. di assicurare la presenza, in organi statutari, di un rappresentante della Regione Puglia, designato 
dal presidente della Giunta Regionale, così come previsto dalla L.R. n. 34/80 e dall’art. 16 delle Linee 
Guida approvate dalla D.G.R. n. 1803/2014;

7. di prevedere la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per 
motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa;

8. di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO, E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.
 
Responsabile P.O. 
Michele Scarcia                                                             

La Dirigente
Marina Massaro                                   
 

Il Direttore Amministrativo
Giuseppe Savino                                      

Presidente  
Michele Emiliano                                                            

L A  G I U N T A

 • udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
 • viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
 • a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

D E L I B E R A

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata di:

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di disporre, ai sensi della L.R. 34/80 e dell’art. 6 della L.R. n. 28/2017, la conferma dell’adesione 
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all’Associazione Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. con sede in 
Rennes (Francia), per l’anno 2022;

3. di approvare ed autorizzare, con il presente provvedimento la spesa di € 54.596,00 a carico del Bilancio 
Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 – esercizio finanziario 2022;

4. di incaricare il Direttore Amministrativo a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e 
liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

5. di trasmettere, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, copia del presente provvedimento 
all’Associazione Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa - C.R.P.M. e alla Direttora del 
Dipartimento Economico che si potrà avvalere dell’eventuale supporto tecnico-progettuale dell’Asset 
per seguire l’attività dell’Associazione;

6. di assicurare la presenza, in organi statutari, di un rappresentante della Regione Puglia, designato 
dal presidente della Giunta Regionale, così come previsto dalla L.R. n. 34/80 e dall’art. 16 delle Linee 
Guida approvate dalla D.G.R. n. 1803/2014;

7. di prevedere la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per 
motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa;

8. di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1830 
L.R. n. 51 del 30 dicembre 2021, art. 46 “Contributi regionali straordinari per la promozione dei rosoni di 
Puglia ai fini del riconoscimento come patrimonio UNESCO”. Indirizzi per l’attuazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Tutela e Valorizzazione dei patrimoni culturali, Anna Maria Candela, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

 − la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, 
la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello 
spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di 
produzione e divulgazione;

 − con la L.R. n. 17 del 25 giugno 2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” è stata disciplinata la tutela 
e valorizzazione del patrimonio culturale per il potenziamento e il miglioramento della fruizione, della 
conoscenza e della conservazione di Beni culturali e dello sviluppo del territorio, al fine di promuovere 
percorsi di valorizzazione integrata per lo sviluppo sostenibile e la coesione sociale;

 − con D.G.R. n. 543 del 19 marzo 2019, la Regione ha approvato gli indirizzi strategici del Piano della Cultura 
2017-2026 “PiiiL Cultura in Puglia”, definendo un nuovo modello di valorizzazione degli attrattori culturali 
e naturali presenti sul territorio regionale;

 − il Piano Strategico della Cultura rappresenta un mezzo di pianificazione e crescita del Territorio nel medio-
lungo periodo e che la Regione Puglia risulta tra le prime regioni italiane ad avvalersi in modo strutturato 
di tale strumento in relazione ai temi della Cultura e su un territorio vasto, differenziato e, dunque, 
complesso;

 − nella elaborazione del Programma Regionale 2021-27 della Regione Puglia a valere su risorse FESR e 
FSE, in coerenza con quanto già fissato dall’Accordo di Partenariato 2021-27, la Regione Puglia ha inteso 
considerare come centrale l’investimento per la valorizzazione dei luoghi di cultura posti al servizi delle 
comunità, per promuovere l’inclusione e l’integrazione socioculturale, sostenere processi di rigenerazione 
sociale culturale ed economica e incentivare percorsi di sperimentazione per l’innovazione sociale e 
culturale.

CONSIDERATO CHE:

- l’art. 46 della legge regionale 30 dicembre 2021 n. 51 in materia di “Contributi regionali straordinari per 
la promozione dei rosoni di Puglia ai fini del riconoscimento come patrimonio UNESCO” così dispone: 

“Al fine di sostenere la valorizzazione e la promozione dei rosoni di Puglia per il riconoscimento dei 
medesimi come patrimonio dell’Umanità beni UNESCO, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito 
della missione 5, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 
2022, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, 
in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2023 e 2024. 

Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e 
rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”. 

- in data 24 novembre 2022 a firma del dott. Antonio Gelormini, in qualità di presidente della Compagni 
degli Exsultanti, è pervenuta la nota con documentazione allegata in merito alla avvenuta formale 
costituzione della Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” allo scopo di 
accompagnare il percorso di sensibilizzazione già avviato sotto l’egida della Compagnia degli Exsultanti, e 
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strutturare iter e dossier di richiesta per il riconoscimento dei Rosoni di Puglia quale Patrimonio Mondiale 
UNESCO; la medesima nota illustra il programma di attività di sensibilizzazione già condotte dalla data di 
costituzione nonché la proposta di attività per il triennio;

- la Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” risulta costituita in data 1 gennaio 
2022, con registrazione dell’Atto Costitutivo e dello Statuto in data 10 novembre 2022;

- all’ Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” è stato attribuito Codice Fiscale 
93535350727, è una associazione senza fine di lucro, ha il Presidente del primo Consiglio Direttivo nella 
persona di Gelormini Antonio Vincenzo Pompei, e la stessa ha sede legale in Bari alla Via Montenegro 4;

- si configurano come soci dell’Associazione in larga maggioranza enti pubblici e specificamente tutti gli enti 
locali in cui si trovano gli edifici di culto i cui Rosoni costituiscono testimonianze eccellenti del patrimonio 
architettonico e culturale di che trattasi; aderisce inoltre all’Associazione e al Comitato scientifico anche 
ANCI Puglia nella persona del Sindaco di Minervino di Lecce, Ettore Caroppo, presidente pro tempore di 
ANCI Puglia;

- in seno alla Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” è costituito, ai sensi 
dell’art. 3 dello Statuto, un Comitato Scientifico per coordinare, produrre e raccogliere la documentazione 
necessaria all’iter della richiesta all’UNESCO, che coinvolgerà le Università statati pugliesi, il Ministero 
della Cultura con il Segretariato Regionale per la Puglia, la CEI e le Diocesi di Puglia, l’ANCI Puglia, la 
Regione Puglia e le istituzioni locali interessate dalla presenza dei 33 + 3 “Rosoni di Puglia” oggetto della 
candidatura; al percorso potranno successivamente aderire le associazioni di categoria e associazioni 
culturali che manifesteranno interesse. E’ primo presidente onorario del Comitato Scientifico il prof. 
Corrado Petrocelli, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi della Repubblica di San Marino.

RILEVATO CHE:

-  in data 21 giugno 2022 il progetto delle attività promosse dall’Associazione Comitato Promotore “I Rosoni 
di Puglia per l’Unesco” è stato presentato in occasione del solstizio d’estate 2022 dinanzi alla Cattedrale 
di Bari;

-  la mappa dei Rosoni individuati quali principali testimonianze del patrimonio dei Rosoni di Puglia da 
candidare a Patrimonio UNESCO si apre con i Rosoni della Cattedrale di Troia, della Cattedrale di Ostuni 
e della Cattedrale di Otranto e si compone di ulteriori 33 testimonianze di eccellenza (es. Bari, Bovino, 
Trani, Bisceglie, Ruvo di Puglia, Bitonto, Conversano, Santa Maria di Cerrate, Lecce, Minervino di Lecce, 
Taranto, Laterza, …);

-  è interesse della Regione Puglia sostenere le attività del Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per 
l’Unesco”, aderendo alla medesima Associazione composta in larga prevalenza dagli Enti locali aderenti 
e da ANCI Puglia, per conto dei quali opererà per il perseguimento dello scopo della candidatura dei 
“Rosoni di Puglia” a Patrimonio UNESCO, e contribuendo con le proprie strutture amministrative nonché 
con le risorse di cui all’ art. 46 della l.r. n. 51/2021, favorendo l’adesione di tutti gli Enti Locali interessati 
dalla presenza dei 33 + 3 Rosoni di Puglia;

 -  si rende necessario sottoscrivere apposita convenzione con l’Associazione - Comitato Promotore “I 
Rosoni di Puglia per l’Unesco” per l’assegnazione delle risorse di cui all’art. 46 della l.r. n. 51/2021 in 
misura di Euro 100.000,00 per ciascuna delle annualità 2022-2023-2024,  e per l’utilizzo delle stesse e il 
monitoraggio delle azioni realizzate;

-  le suddette risorse stanziate sono iscritte nel Bilancio di Previsione 2022 della Regione Puglia e Pluriennale 
2022-2024 al Cap. U0501031 “Spese per la promozione dei Rosoni in Puglia ai fini del Riconoscimento 
come Patrimonio UNESCO (art. 46  l.r. n. 51/2021)” – Missione 5.Programma 1. Titolo 01 – Codifica da 
Piano dei conti finanziario U.1.04.01.02.000;
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-  la natura giuridica della Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” è quella di 
associazione di diritto privato senza fine di lucro, che persegue le finalità di interesse pubblico e collettivo 
per conto degli Enti locali aderenti e di ANCI Puglia, oltre che delle università e istituzioni culturali 
pubbliche pugliesi.

VISTE, altresì:

- La Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- La Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Alla luce di quanto fin qui premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:

- di approvare l’adesione di Regione Puglia all’Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per 
l’Unesco” a partire dal corrente anno, intendendo la quota associativa assorbita nel contributo annuale 
che ai sensi della presente proposta di deliberazione è assegnato per gli scopi di che trattasi;

- di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato A alla presente proposta di deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, da sottoscriversi con l’Associazione - Comitato Promotore “I 
Rosoni di Puglia per l’Unesco”, per l’attuazione di un programma di attività di ricerca, di sensibilizzazione 
e di informazione e allo scopo di strutturare iter e dossier di richiesta per il riconoscimento dei “Rosoni 
di Puglia” quale Patrimonio Mondiale UNESCO; 

- di delegare la dirigente pro tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali alla 
sottoscrizione della Convenzione di cui sopra, che potrà apportarvi eventuali modifiche di carattere 
meramente formale qualora fosse necessario in fase di sottoscrizione.

- di assegnare alla Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” per le attività 
oggetto della presente proposta di deliberazione per il primo anno di attività risorse per Euro 100.000,00 
(centomila/00) a valere sul Cap. U0501031 “Spese per la promozione dei Rosoni in Puglia ai fini del 
Riconoscimento come Patrimonio UNESCO (art. 46  l.r. n. 51/2021)” – Missione 5.Programma 1. Titolo 
01 – Codifica da Piano dei conti finanziario U.1.04.02.01.000, in considerazione delle finalità pubbliche e 
collettive perseguite dalla Associazione per conto dei Comuni pugliesi in cui ricadono i Rosoni di Puglia 
candidati e di ANCI Puglia;

- di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali ogni adempimento attuativo 
e conseguente dal presente provvedimento, ivi compresi gli atti impegno e liquidazione delle risorse, 
nonche ́ una comunicazione annuale alla Sesta Commissione Consiliare sull’andamento dei lavori di 
ricerca e studi di cui al progetto finanziato. 

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non
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necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                             
www.regione.puglia.it.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07.03.2022 

L’Impatto di Genere stimato è 

 ❏ diretto 
 ❏ indiretto 
 X  neutro 

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                           
www.regione.puglia.it. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione comporta per l’anno 2022 una spesa di Euro 100.000,00 in termini di competenza 
a carico del Bilancio Regionale, come approvato con L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024”, e nel rispetto del Documento tecnico 
di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, 
ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita a valere sul Capitolo 
U0501031 “Spese per la promozione dei Rosoni in Puglia ai fini del Riconoscimento come Patrimonio UNESCO 
(art. 46  l.r. n. 51/2021)” per € 100.000,00: 

•  Esigibilità: € 100.000,00 nell’esercizio finanziario 2022 

•  CRA: 13.03 – Sezione Tutela e Valorizzazione Patrimoni Culturali 

•  Missione – Programma – Titolo: 5.1.01.04 

•  Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 1.04.02.01.000 

•  Bilancio Autonomo 

Ai successivi provvedimenti di impegno e di spesa provvederà̀ la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
dei patrimoni culturali. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettera d) e lettera f), della L.R. n.7/1997 propone alla Giunta:     

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato;

2. di approvare l’adesione di Regione Puglia all’Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia 
per l’Unesco” a partire dal corrente anno, intendendo la quota associativa assorbita nel contributo 
annuale che ai sensi della presente proposta di deliberazione è assegnato per gli scopi di che trattasi;

3. di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato A alla presente proposta di deliberazione, 

http://www.regione.puglia.it
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di cui costituisce parte integrante e sostanziale, da sottoscriversi con l’Associazione - Comitato 
Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco”, per l’attuazione di un programma di attività di ricerca, 
di sensibilizzazione e di informazione e allo scopo di strutturare iter e dossier di richiesta per il 
riconoscimento dei “Rosoni di Puglia” quale Patrimonio Mondiale UNESCO; 

4. di delegare la dirigente pro tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali alla 
sottoscrizione della Convenzione di cui sopra, che potrà apportarvi eventuali modifiche di carattere 
meramente formale qualora fosse necessario in fase di sottoscrizione.

5. di assegnare all’Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” per le attività 
oggetto della presente proposta di deliberazione per il primo anno di attività risorse per Euro 
100.000,00 (centomila/00) a valere sul Cap. U0501031 “Spese per la promozione dei Rosoni in Puglia 
ai fini del Riconoscimento come Patrimonio UNESCO (art. 46  l.r. n. 51/2021)” – Missione 5.Programma 
1. Titolo 01 – Codifica da Piano dei conti finanziario U.1.04.02.01.000, in considerazione delle finalità 
pubbliche e collettive perseguite dalla Associazione per conto dei Comuni pugliesi in cui ricadono i 
Rosoni di Puglia candidati e di ANCI Puglia;

6. di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali ogni adempimento attuativo 
e conseguente dal presente provvedimento, ivi compresi gli atti impegno e liquidazione delle risorse, 
nonche ́ una comunicazione annuale alla Sesta Commissione Consiliare sull’andamento dei lavori di 
ricerca e studi di cui al progetto finanziato. 

7. di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale              
www.regione.puglia.it.

  
  
La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PATRIMONI CULTURALI 

Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO, 
in applicazione di quanto previsto dal D.P.G.R. 22 gennaio 2021 n. 22 non ravvisa la necessità di esprimere 
sulla presente proposta di deliberazione alcuna osservazione.

Aldo Patruno            

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Michele Emiliano

LA GIUNTA

 − Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

 − Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

 − A voti unanimi espressi nei modi di legge
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D E L I B E R A

1. Di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato.

2. Di approvare l’adesione di Regione Puglia all’Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia 
per l’Unesco” a partire dal corrente anno, intendendo la quota associativa assorbita nel contributo 
annuale che ai sensi della presente proposta di deliberazione è assegnato per gli scopi di che trattasi.

3. Di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato A alla presente proposta di deliberazione, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, da sottoscriversi con l’Associazione - Comitato 
Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco”, per l’attuazione di un programma di attività di ricerca, 
di sensibilizzazione e di informazione e allo scopo di strutturare iter e dossier di richiesta per il 
riconoscimento dei “Rosoni di Puglia” quale Patrimonio Mondiale UNESCO. 

4. Di delegare la dirigente pro tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali alla 
sottoscrizione della Convenzione di cui sopra, che potrà apportarvi eventuali modifiche di carattere 
meramente formale qualora fosse necessario in fase di sottoscrizione.

5. Di assegnare all’Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” per le attività 
oggetto della presente proposta di deliberazione per il primo anno di attività risorse per Euro 
100.000,00 (centomila/00) a valere sul Cap. U0501031 “Spese per la promozione dei Rosoni in Puglia 
ai fini del Riconoscimento come Patrimonio UNESCO (art. 46  l.r. n. 51/2021)” – Missione 5.Programma 
1. Titolo 01 – Codifica da Piano dei conti finanziario U.1.04.02.01.000, in considerazione delle finalità 
pubbliche e collettive perseguite dalla Associazione per conto dei Comuni pugliesi in cui ricadono i 
Rosoni di Puglia candidati e di ANCI Puglia.

6. Di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali ogni adempimento attuativo 
e conseguente dal presente provvedimento, ivi compresi gli atti impegno e liquidazione delle risorse, 
nonche ́ una comunicazione annuale alla Sesta Commissione Consiliare sull’andamento dei lavori di 
ricerca e studi di cui al progetto finanziato. 

7. Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale             
www.regione.puglia.it. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 
Proposta BCU/DEL/2022/00012 

 

Schema di Convenzione con l’Associazione - Comitato 
Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” 

Il presente allegato si compone di 6 (sei) pagine inclusa la presente 

 

La Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali 

Dott.ssa Anna Maria Candela 

  Anna Maria
Candela
06.12.2022
12:51:53
GMT+00:00
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CONVENZIONE 

TRA 

la Regione Puglia, di seguito indicata come “Regione” (C.F. 80017210727), rappresentata dalla Dirigente pro 
tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali, Dott.ssa Anna Maria Candela, nata a 
_____ il _________, domiciliata per il presente atto presso la sede del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, Fiera del Levante – Lungomare Starita, 4 –70132 Bari – Italia, delegata 
alla firma della presente convenzione giusta Del. G.R. n.___ del __/12/2022 

E 

l’Associazione - Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” di seguito indicata come “Contraente” 
(C.F. 93535350727) rappresentata dal Presidente del Consiglio Direttivo, dott. Antonio Gelormini, nato a 
_____ il __________, domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Associazione in Bari, Via Montenegro 
n. 4. 

Premesso che: 
- l’art. 46 della legge regionale 30 dicembre 2021 n. 51 in materia di “Contributi regionali straordinari per 

la promozione dei rosoni di Puglia ai fini del riconoscimento come patrimonio UNESCO” così dispone:  
“Al fine di sostenere la valorizzazione e la promozione dei rosoni di Puglia per il riconoscimento dei 
medesimi come patrimonio dell’Umanità beni UNESCO, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito 
della missione 5, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2022, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. La medesima dotazione 
finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2023 e 2024.  
Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e 
rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”.  

- per il perseguimento del suddetto scopo, si è formalmente costituita lala Associazione – Comitato 
Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” allo scopo di accompagnare il percorso di sensibilizzazione 
già avviato, e strutturare iter e dossier di richiesta per il riconoscimento dei Rosoni di Puglia quale 
Patrimonio Mondiale UNESCO; 

- in seno alla Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” è costituita, ai sensi 
dell’art. 3 dello Statuto un Comitato Scientifico per coordinare, produrre e raccogliere la 
documentazione necessaria all’iter della richiesta all’UNESCO, che coinvolgerà le Università statati 
pugliesi, il Ministero della Cultura con il Segretariato Regionale per la Puglia, la CEI e le Diocesi di Puglia, 
l’ANCI Puglia, la Regione Puglia e le istituzioni locali interessate dalla presenza dei 33 + 3 “Rosoni di 
Puglia” oggetto della candidatura, e le associazioni di categoria e associazioni culturali che durante il 
percorso intenderanno aderire. E’ primo presidente onorario del Comitato Scientifico il prof. Corrado 
Petrocelli, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi della Repubblica di San Marino; 

- è stato disposto di finanziare il progetto “Candidatura dei Rosoni di Puglia a Patrimonio UNESCO” con 
un importo di Euro 100.000,00 per l’esercizio finanziario 2022, prevedendo anche la possibilità di 
rifinanziare il progetto nel 2023-24, previa valutazione dei risultati conseguiti nel primo anno; 

- per il progetto de quo l’art. 46 della l.r. n. 51/2021 dispone che sia la Giunta Regionale  a stabilire “i 
criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse”, adempimento a cui ha provveduto 
con Del. G.R. n. ___ del ___/12/2022. 

Considerato che 
- in data 24 novembre 2022 a firma del dott. Antonio Gelormini, in qualità di presidente della Compagni 

degli Exsultanti, è pervenuta la nota con documentazione allegata in merito alla avvenuta formale 
costituzione della Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” allo scopo di 
accompagnare il percorso di sensibilizzazione già avviato sotto l’egida della Compagnia degli Exsultanti, 
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e strutturare iter e dossier di richiesta per il riconoscimento dei Rosoni di Puglia quale Patrimonio 
Mondiale UNESCO; la medesima nota illustra il programma di attività di sensibilizzazione già condotte 
dalla data di costituzione nonché la proposta di attività per il triennio; 

- la Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco” risulta costituita in data 1 
gennaio 2022, con registrazione dell’Atto Costitutivo e dello Statuto in data 10 novembre 2022; 

- si configurano come soci dell’Associazione in larga maggioranza enti pubblici e specificamente tutti gli 
enti locali in cui si trovano gli edifici di culto i cui Rosoni costituiscono testimonianze eccellenti del 
patrimonio architettonico e culturale di che trattasi; aderisce inoltre all’Associazione e al Comitato 
scientifico anche ANCI Puglia nella persona del Sindaco di Minervino di Lecce, Ettore Caroppo, 
presidente pro tempore di ANCI Puglia. 

Tanto premesso e considerato, le Parti 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 Premesse 
1. Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 
2. La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la Regione Puglia e l’Associazione – Comitato Promotore 

“I Rosoni di Puglia per l’Unesco”, con riferimento all’oggetto e alle finalità dello stesso, così come 
specificati nell’art. 2. 

Art. 2 - Oggetto e finalità della Convenzione 
1. Oggetto della Progettualità di cui alla presente Convenzione è lo sviluppo di un piano di attività di ricerca, 

sensibilizzazione e informazione, relativamente all’obiettivo di promuovere la Candidatura dei Rosoni di 
Puglia a Patrimonio UNESCO, in attuazione dell’art. 46 della L.R. n. 51 del 30/12/2021, attraverso le 
seguenti attività: 
- Mappatura e arricchimento delle schede storico-grafiche descrittive dei 33 + 3 Rosoni di Puglia che 

saranno oggetto della candidatura a Patrimonio UNESCO; 
- Studi, ricerche e pubblicazioni per supportare e accompagnare la richiesta di riconoscimento nel 

Patrimonio UNESCO; 
- Iniziative quali mostre, lectio-spettacoli, format informativi per carta stampata e per televisioni e 

web-tv, materiali didattici per il coinvolgimento delle comunità locali nel percorso di consapevolezza 
e valorizzazione del proprio patrimonio artistico-storico-culturale a partire dai Rosoni; 

- Iniziative extraregionali e extranazionali per la promozione dei Rosoni di Puglia fuori dai confini 
regionali, presso pubblici qualificati; 

- Supporto tecnico-specialistico al Comitato Scientifico per la costruzione del dossier di candidatura 
dei “Rosoni di Puglia” a Patrimionio UNESCO e iniziative per la promozione del dossier presso le 
principali istituzioni culturali pubbliche e private a livello regionale e nazionale. 

Art. 3 – Durata 
1. La presente convenzione ha durata di 12 (dodici) mesi dalla data della sua sottoscrizione, salvo proroga 

da accordarsi con espressa comunicazione nella misura massima di ulteriori 6 (sei) mensilità, per la 
realizzazione della prima annualità del progetto. 

2. La presente convenzione può essere oggetto di rinnovo, per le annualità di progetto successive alla prima, 
previa richiesta scritta e comunque solo a seguito di dettagliata descrizione delle attività avviate per la 
prima annualità e dei risultati attesi, con la connessa rendicontazione delle risorse utilizzate. 
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Art. 4 – Risorse finanziarie 
1. Al fine di garantire l’attuazione dell’art. 46 della L.R. n. 51 del 30/12/2021, è stata assegnata nel bilancio 

regionale autonomo una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2022 e per la prima annualità di 
progetto pari a € 100.000,00 a copertura complessiva delle spese sostenute dal Contraente per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 2 della presente convenzione, a valere sulle risorse del Bilancio 
autonomo. 

2. La somma indicata al comma 1 include ogni eventuale imposta, onere e spesa di qualsivoglia genere. 
Nessun altro onere può essere posto a carico della Regione Puglia per lo svolgimento delle attività oggetto 
della Convenzione medesima. 

3. L’erogazione del suddetto corrispettivo per la realizzazione del programma di ricerca di cui alla presente 
convenzione avverrà con le seguenti modalità: 
- la prima tranche, pari al 80% dell’importo totale e ad Euro 80.000,00 (ottantamila/00) a seguito di 

sottoscrizione della presente Convenzione, previa richiesta scritta del rappresentante legate del 
soggetto Contraente e previa dichiarazione di avvio dell’attività da parte del Contraente, che includa 
la comunicazione formale del codice IBAN del conto corrente bancario di riferimento per l’intera 
attuazione del progetto, il quadro economico di progetto per la prima annualità e la polizza 
fidejussoria a garanzia dell’anticipazione richiesta; 

- la seconda tranche a saldo e pari al massimo ad Euro 20.000,00 (ventimila/00) a conclusione delle 
attività progettuali riferite alla prima annualità, previa presentazione di una dettagliata relazione di 
esecuzione delle attività previste, corredata dal riepilogo dei risultati ottenuti, e previa 
rendicontazione dettagliata dei costi sostenuti, sia con riferimento al contributo finanziario regionale, 
sia con riferimento ad eventuali ulteriori risorse apportate con mezzi propri al bilancio di progetto. 

4. La somma posta a copertura degli oneri del progetto di ricerca dovrà essere utilizzata esclusivamente per 
spese direttamente afferenti al periodo di svolgimento delle attività, alle attività strettamente 
riconducibili all’obiettivo, come illustrare in un piano di dettaglio unitamente alla dichiarazione di avvio 
attività, e approvate dal Comitato Scientifico, insediato nella sua composizione piena. La spesa per la 
polizza fidejussoria è considerata ammissibile a rendicontazione. 

5. La Regione Puglia valuterà, alla luce della documentazione presentata dal Contraente rispetto alle attività 
avviate e ai risultati previsti, la possibilità di rifinanziare il piano di attività su base triennale, e quindi per 
le annualità 2023-2024, destinando le ulteriori risorse finanziarie previste per i successivi esercizi finanziari 
2023 e 2024, e pari a € 100.000,00.  

6. Ai fini della ammissibilità della spesa sostenuta dal Contraente, tutte le obbligazioni, gli ordini, i contratti 
e i titoli di spesa e di pagamento dovranno recare l’indicazione del CUP che sarà generato dalla Regione e 
comunicato al Contraente all’atto della dichiarazione di avvio attività, nonché il titolo di progetto a cui le 
stesse spese fanno riferimento. Sarà ammissibile solo spesa debitamente quietanzata e liquidata a mezzo 
bonifico bancario. Non saranno ammissibili spese che siano state pagate in contanti o con modalità 
diverse dal bonifico bancario, in ossequio alla normativa vigente in materia di tracciabilità della spesa. 

Art. 5 – Revoca del contributo 
1. La Regione potrà procedere a revocare il contributo concesso nei casi in cui: 

- il Contraente non attivi il progetto tecnico entro 90 gg. dalla sottoscrizione della presente 
convenzione; 

- in caso di gravi inadempienze e violazioni rilevate nello svolgimento del progetto tecnico da parte del 
Contraente, nell’ambito dell’attività di controllo di cui all’art. 7 della presente Convenzione; 

- in caso di mancata presentazione della relazione di chiusura delle attività relative alla prima annualità 
di svolgimento delle attività progettuali entro il terzo mese dalla relativa conclusione; 

- in caso di mancata presentazione della relazione conclusiva delle attività progettuali, di assente o 
parziale attestazione delle spese complessive sostenute, di mancata restituzione di tutti i risultati 
conseguiti entro tre mesi dalla chiusura definitiva del progetto. 
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2. Resta inteso che in caso di parziale utilizzo del contributo concesso a fronte delle spese sostenute, lo 
stesso sarà conseguentemente rideterminato. 

Art. 6 – Personale 
1. Lo svolgimento di tutte le attività di progetto è affidato al personale che sarà scelto e impegnato ad 

esclusiva cura del Contraente, secondo le norme di legge, senza che per detto personale – ivi compresi 
eventuali collaboratori esterni – derivi alcun rapporto con la Regione, né ulteriori oneri. 

2. A valere sulla presente convenzione non potranno essere remunerati i componenti del Consiglio Direttivo, 
né altri soggetti designati dalle istituzioni aderenti all’Associazione, né i componenti designati per il 
Comitato Scientifico, ad eccezione del rimborso di spese di trasferta debitamente rendicontate e 
sostenute in relazione alle attività dell’Associazione, preventivamente autorizzate dallo stesso Consiglio 
Direttivo. A tutti gli oneri riferiti ai suddetti soggetti farà fronte il Contraente.  

3. Il Contraente si impegna ad impiegare risorse umane con qualificati curriculum vitae coerenti con l’ambito 
delle attività e a selezionare i fornitori di servizi e beni nel pieno rispetto della normativa vigente in materia 
di trasparenza, libera concorrenza e pubblicità. 

Art. 7 – Controlli 
1. La Regione, per tutta la durata della convenzione, potrà eseguire accertamenti e controlli sull’impiego 

delle somme erogate, nonché visionare i documenti giustificativi delle spese sostenute dal Contraente. A 
tal fine il Contraente si impegna a tenere a disposizione della Regione l’inventario, la documentazione di 
spesa e l’elenco degli impegni assunti, per l’intero periodo di svolgimento del progetto e per un 
quinquennio successivo alla conclusione delle attività. 

Art. 8 – Utilizzazione dei risultati 
1. I risultati ottenuti nell’ambito dell’attività oggetto della presente convenzione rimarranno di esclusiva 

proprietà della Regione Puglia e dell’Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco”; 
per l’utilizzo degli stessi ciascuno dei due soggetti dovrà informare l’altra parte e citarla. 

2. I risultati parziali o finali ottenuti nell’ambito delle attività oggetto della presente convenzione non 
potranno essere pubblicati o comunicati a terzi da parte del Contraente senza il previo consenso scritto 
dell’Ente, e in ogni caso citando espressamente la copertura finanziaria, il titolo del progetto e la Regione 
come soggetto committente e finanziatore. 

Art. 9 - Referenti 
1. Il Responsabile del Progetto oggetto della presente Convenzione è il Prof. Antonio V. Gelormini, 

presidente dell’Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di Puglia per l’Unesco”. 
2. Il Referente del Progetto oggetto della presente convenzione per Regione Puglia  è la  Dott.ssa Anna Maria 

Candela – dirigente della Sezione tutela e valorizzazione dei patrimoni culturali - Dipartimento turismo, 
economia della cultura e valorizzazione del territorio della Regione Puglia.   

Art. 10 - Responsabilità 
1. Il Contraente si impegna a realizzare tutte le attività oggetto della presente Convenzione nel pieno rispetto 

della normativa nazionale e regionale vigente in materia di trasparenza, di contrasto alla corruzione, di 
sicurezza del lavoro e di contratti di lavoro, di tracciabilità dei flussi finanziari. 

2. Dichiara altresì di avere adottato e si impegna ad adottare tutti gli adempimenti derivanti dai CC.NN.LL., 
sollevando pertanto la Regione Puglia da ogni rivendicazione che il personale di cui all’art. 6, da esso a 
qualsiasi titolo impegnato nella ricerca, potrà avanzare nei confronti della stessa. 
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Art. 11 – Trattamento dati e privacy 
1. Il Contraente con la sottoscrizione della presente convenzione, presta esplicito consenso al fatto che, ai 

fini della gestione contabile, amministrativa e tecnica, i propri dati vengano inseriti nelle banche dati della 
Regione. La Regione potrà inoltre fornire gli stessi ad altre società ad esso collegate, ovvero a terzi che ne 
facciano esplicita richiesta motivata, qualora ciò si renda necessario per tutti gli adempimenti connessi 
all’oggetto della presente convenzione.  

2. Il Contraente dichiara, altresì, di essere stato informato dalla Regione dei diritti riconosciutigli dal D. Lgs. 
n. 196/2003 sulla tutela dei dati personali. 

Art. 12 - Controversie  
1. Le parti si impegnano a sottoporre ogni eventuale controversia in materia di diritti e obblighi, 

interpretazione e applicazione derivanti dalla presente convenzione, ad amichevole composizione. 
2. Le parti convengono che, se non perfezionata tale amichevole composizione, ogni controversia in materia 

di diritti ed obblighi, interpretazione e applicazione della presente convenzione sarà devoluta all’autorità 
giudiziaria competente, presso il foro di Bari. 

Art. 13 – Oneri fiscali, spese contrattuali 
1. La disciplina IVA per le spese sostenute per il Progetto di cui alla presente Convenzione è regolata dal DPR 

n. 633/1972. 
2. Il presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi dell'art. 15 

della L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro contemplando erogazioni finalizzate a 
sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 della Legge 23 dicembre 2005, n. 
266.  
 

*La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 241, così 
come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 

 

Per la Regione Puglia Per l’Associazione – Comitato Promotore “I Rosoni di 
Puglia per l’Unesco”. 

La Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei 
patrimoni culturali   Il Presidente del Consiglio Direttivo 

Dott.ssa Anna Maria Candela Dott. Antonio V. Gelormini 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1831 
L.R. n. 51 del 30 dicembre 2021, art. 47 “Contributo straordinario per la promozione del barocco leccese ai 
fini del riconoscimento come patrimonio UNESCO”. Indirizzi per l’attuazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Tutela e Valorizzazione dei patrimoni culturali, Anna Maria Candela, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

 − la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, 
la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello 
spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di 
produzione e divulgazione;

 − con la L.R. n. 17 del 25 giugno 2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” è stata disciplinata la tutela 
e valorizzazione del patrimonio culturale per il potenziamento e il miglioramento della fruizione, della 
conoscenza e della conservazione di Beni culturali e dello sviluppo del territorio, al fine di promuovere 
percorsi di valorizzazione integrata per lo sviluppo sostenibile e la coesione sociale;

 − con D.G.R. n. 543 del 19 marzo 2019, la Regione ha approvato gli indirizzi strategici del Piano della Cultura 
2017-2026 “PiiiL Cultura in Puglia”, definendo un nuovo modello di valorizzazione degli attrattori culturali 
e naturali presenti sul territorio regionale;

 − il Piano Strategico della Cultura rappresenta un mezzo di pianificazione e crescita del Territorio nel medio-
lungo periodo e che la Regione Puglia risulta tra le prime regioni italiane ad avvalersi in modo strutturato 
di tale strumento in relazione ai temi della Cultura e su un territorio vasto, differenziato e, dunque, 
complesso;

 − nella elaborazione del Programma Regionale 2021-27 della Regione Puglia a valere su risorse FESR e 
FSE, in coerenza con quanto già fissato dall’Accordo di Partenariato 2021-27, la Regione Puglia ha inteso 
considerare come centrale l’investimento per la valorizzazione dei luoghi di cultura posti al servizi delle 
comunità, per promuovere l’inclusione e l’integrazione socioculturale, sostenere processi di rigenerazione 
sociale culturale ed economica e incentivare percorsi di sperimentazione per l’innovazione sociale e 
culturale.

Considerato che:

- l’art. 47 della legge regionale 30 dicembre 2021 n. 51 in materia di “Contributo straordinario per la 
promozione del barocco leccese ai fini del riconoscimento come patrimonio UNESCO” così dispone: 

“Al fine di sostenere la valorizzazione e la promozione del barocco leccese per il suo riconoscimento 
come Patrimonio dell’umanità UNESCO, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 5, 
programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2022, in termini 
di competenza e di cassa, di euro 100 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2023 e 2024. 

Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e 
rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”. 

- si registrano le iniziative già avviate e le sollecitazioni già promosse dalle comunità per sollecitare le 
istituzioni locali a farsi parte attiva nella costruzione del fascicolo di candidatura;

- ai fini della candidatura per il riconoscimento del barocco lecce come Patrimonio UNESCO, è noto che è 
premiante la candidatura di patrimonio di una ampia area omogenea, non essendo in presenza di uno 
specifico bene monumentale o unico.
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Rilevato che:

-  testimonianze assai significative di Barocco leccese si rinvengono certamente nel centro storico della 
Città di Lecce ma anche in numerosi altri centri del territorio salentino;

-  è interesse della Regione Puglia promuovere e sostenere il percorso di costituzione di un Comitato 
Promotore “Il Barocco Leccese per l’Unesco”, affidandone la attivazione alle istituzioni locali, e 
segnatamente alla Provincia di Lecce e al Comune di Lecce;

 -  si rende necessario sottoscrivere una apposita convenzione con la Provincia di Lecce e con il Comune 
di Lecce ai fini della costituzione del Comitato Promotore “Il Barocco Leccese per l’Unesco” per 
l’assegnazione delle risorse di cui all’art. 47 della l.r. n. 51/2021 in misura di Euro 100.000,00 per ciascuna 
delle annualità 2022-2023-2024, e per l’utilizzo delle stesse e il monitoraggio delle azioni realizzate;

-  le suddette risorse stanziate sono iscritte nel Bilancio di Previsione 2022 della Regione Puglia e Pluriennale 
2022-2024 al Cap. U0501032 “Spese per la promozione del Barocco leccese ai fini del Riconoscimento 
come Patrimonio UNESCO (art. 47  l.r. n. 51/2021)” – Missione 5.Programma 1. Titolo 01 – Codifica da 
Piano dei conti finanziario U.1.04.01.02.000.

VISTE, altresì:

- La Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- La Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Alla luce di quanto fin qui premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:

- di approvare il sostegno della Regione Puglia alla costituzione di un Comitato Promotore “Il Barocco Leccese 
per l’Unesco” a partire dal corrente anno, cui assicura l’adesione diretta, intendendo la quota associativa 
assorbita nel contributo annuale che ai sensi della presente proposta di deliberazione è assegnato per gli 
scopi di che trattasi;

- di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato A alla presente proposta di deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, da sottoscriversi con la Provincia di Lecce (soggetto capofila) 
e con il Comune di Lecce, per l’attuazione di un programma di attività di ricerca, di sensibilizzazione e di 
informazione e allo scopo di strutturare iter e dossier di richiesta per il riconoscimento del Barocco Leccese 
quale Patrimonio Mondiale UNESCO; 

- di delegare la dirigente pro tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali alla 
sottoscrizione della Convenzione di cui sopra; 

- di assegnare alla Provincia di Lecce per le attività oggetto della presente proposta di deliberazione per il 
primo anno di attività risorse per Euro 100.000,00 (centomila/00) a valere sul Cap. U0501032 “Spese per 
la promozione del Barocco leccese ai fini del Riconoscimento come Patrimonio UNESCO (art. 47  l.r. n. 
51/2021)” – Missione 5.Programma 1. Titolo 01 – Codifica da Piano dei conti finanziario U.1.04.02.01.000;

- di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali ogni adempimento attuativo 
e conseguente dal presente provvedimento, ivi compresi gli atti impegno e liquidazione delle risorse, 
nonché una comunicazione annuale alla Sesta Commissione Consiliare sull’andamento dei lavori di ricerca 
e studi di cui al progetto finanziato. 
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Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pub-
blicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                              
www.regione.puglia.it.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07.03.2022 

L’Impatto di Genere stimato è 

 ❏ diretto 
 ❏ indiretto 
 X neutro 

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                             
www.regione.puglia.it. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione comporta per l’anno 2022 una spesa di Euro 100.000,00 in termini di competenza 
a carico del Bilancio Regionale, come approvato con L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024”, e nel rispetto del Documento tecnico 
di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, 
ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita a valere sul Capitolo 
U0501032 “Spese per la promozione del barocco leccese ai fini del Riconoscimento come Patrimonio UNESCO 
(art. 47  l.r. n. 51/2021)” per € 100.000,00: 

•  Esigibilità: € 100.000,00 nell’esercizio finanziario 2022 

•  CRA: 13.03 – Sezione Tutela e Valorizzazione Patrimoni Culturali 

•  Missione – Programma – Titolo: 5.1.01.04 

•  Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 1.04.02.01.000 

•  Bilancio Autonomo 

Ai successivi provvedimenti di impegno e di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
dei patrimoni culturali. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettera d) e lettera f), della L.R. n.7/1997 propone alla Giunta:     

http://www.regione.puglia.it
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1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato;

2. di approvare il sostegno della Regione Puglia alla costituzione di un Comitato Promotore “Il Barocco 
Leccese per l’Unesco” a partire dal corrente anno, cui assicura l’adesione diretta, intendendo la quota 
associativa assorbita nel contributo annuale che ai sensi della presente proposta di deliberazione è 
assegnato per gli scopi di che trattasi;

3. di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato A alla presente proposta di deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, da sottoscriversi con la Provincia di Lecce (soggetto capofila) 
e con il Comune di Lecce, per l’attuazione di un programma di attività di ricerca, di sensibilizzazione e 
di informazione e allo scopo di strutturare iter e dossier di richiesta per il riconoscimento del Barocco 
Leccese quale Patrimonio Mondiale UNESCO; 

4. di delegare la dirigente pro tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali alla 
sottoscrizione della Convenzione di cui sopra e che potrà apportarvi eventuali modifiche di carattere 
meramente formale qualora fosse necessario in fase di sottoscrizione.

5. di assegnare alla Provincia di Lecce per le attività oggetto della presente proposta di deliberazione 
per il primo anno di attività risorse per Euro 100.000,00 (centomila/00) a valere sul Cap. U0501032 
“Spese per la promozione del Barocco leccese ai fini del Riconoscimento come Patrimonio UNESCO 
(art. 47 l.r. n. 51/2021)” – Missione 5.Programma 1. Titolo 01 – Codifica da Piano dei conti finanziario 
U.1.04.02.01.000;

6. di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali ogni adempimento attuativo 
e conseguente dal presente provvedimento, ivi compresi gli atti impegno e liquidazione delle risorse, 
nonché una comunicazione annuale alla Sesta Commissione Consiliare sull’andamento dei lavori di 
ricerca e studi di cui al progetto finanziato;

7. di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale             
www.regione.puglia.it. 

 

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PATRIMONI CULTURALI 

Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO, 
in applicazione di quanto previsto dal D.P.G.R. 22 gennaio 2021 n. 22 non ravvisa la necessità di esprimere 
sulla presente proposta di deliberazione alcuna osservazione.

Aldo Patruno            

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Michele Emiliano
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LA GIUNTA

 − Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

 − Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

 − A voti unanimi espressi nei modi di legge

1. Di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato.

2. Di approvare il sostegno della Regione Puglia alla costituzione di un Comitato Promotore “Il Barocco 
Leccese per l’Unesco” a partire dal corrente anno, cui assicura l’adesione diretta, intendendo la quota 
associativa assorbita nel contributo annuale che ai sensi della presente proposta di deliberazione è 
assegnato per gli scopi di che trattasi.

3. Di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato A alla presente proposta di deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, da sottoscriversi con la Provincia di Lecce (soggetto capofila) 
e con il Comune di Lecce, per l’attuazione di un programma di attività di ricerca, di sensibilizzazione e 
di informazione e allo scopo di strutturare iter e dossier di richiesta per il riconoscimento del Barocco 
Leccese quale Patrimonio Mondiale UNESCO.

8. Di delegare la dirigente pro tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali alla 
sottoscrizione della Convenzione di cui sopra e che potrà apportarvi eventuali modifiche di carattere 
meramente formale qualora fosse necessario in fase di sottoscrizione.

4. Di assegnare alla Provincia di Lecce per le attività oggetto della presente proposta di deliberazione 
per il primo anno di attività risorse per Euro 100.000,00 (centomila/00) a valere sul Cap. U0501032 
“Spese per la promozione del Barocco leccese ai fini del Riconoscimento come Patrimonio UNESCO 
(art. 47 l.r. n. 51/2021)” – Missione 5. Programma 1. Titolo 01 – Codifica da Piano dei conti finanziario 
U.1.04.02.01.000.

5. Di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali ogni adempimento attuativo 
e conseguente dal presente provvedimento, ivi compresi gli atti impegno e liquidazione delle risorse, 
nonché una comunicazione annuale alla Sesta Commissione Consiliare sull’andamento dei lavori di 
ricerca e studi di cui al progetto finanziato.

6. Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale             
www.regione.puglia.it.

 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 
 

Schema di Convenzione con la Provincia di Lecce e con il 
Comune di Lecce per la costituzione del Comitato 
promotore del Barocco leccese candidato per il Patrimonio 
UNESCO. 

Il presente allegato si compone di 6 (sei) pagine inclusa la presente 

 

La Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali 

Dott.ssa Anna Maria Candela 

  Anna Maria
Candela
06.12.2022
12:02:49
GMT+00:00
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CONVENZIONE 

TRA 

la Regione Puglia, di seguito indicata come “Regione” (C.F. 80017210727), rappresentata dalla Dirigente pro 
tempore della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali, Dott.ssa Anna Maria Candela, nata a 
_____ il _________, domiciliata per il presente atto presso la sede del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, Fiera del Levante – Lungomare Starita, 4 –70132 Bari – Italia, delegata 
alla firma della presente convenzione giusta Del. G.R. n.___ del __/12/2022 

E 

- la Provincia di Lecce, di seguito indicata come “Provincia”, (C.F. ______________) rappresentata dal 
Presidente dell’Amministrazione Provinciale, Sindaco dott. Stefano Minerva, nato a _____ il __________, 
domiciliato per il presente atto presso la sede legale dell’Ente in Lecce alla Via ____________; 
- il Comune di Lecce, di seguito indicato come “Comune” (C.F. _______________) rappresentato dal Sindaco, 
dott. Carlo Salvemini, nato a _____ il __________, domiciliato per il presente atto presso la sede legale 
dell’Ente in Lecce alla Via ____________; 

Premesso che: 
- l’art. 47 della legge regionale 30 dicembre 2021 n. 51 in materia di “Contributo straordinario per la 

promozione del barocco leccese ai fini del riconoscimento come patrimonio UNESCO” così dispone:  
“Al fine di sostenere la valorizzazione e la promozione del barocco leccese per il suo riconoscimento 
come Patrimonio dell’umanità UNESCO, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 
5, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2022, in 
termini di competenza e di cassa, di euro 100 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, 
in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2023 e 2024.  
Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e 
rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”; 

- si registrano le iniziative già avviate e le sollecitazioni già promosse dalle comunità per sollecitare le 
istituzioni locali a farsi parte attiva nella costruzione del fascicolo di candidatura; 

- ai fini della candidatura per il riconoscimento del barocco lecce come Patrimonio UNESCO, è noto 
che è premiante la candidatura di patrimonio di una ampia area omogenea, non essendo in presenza 
di uno specifico bene monumentale o unico; 

- è stato disposto di finanziare il progetto “Candidatura del Barocco leccese a Patrimonio UNESCO” con 
un importo di Euro 100.000,00 per l’esercizio finanziario 2022, prevedendo anche la possibilità di 
rifinanziare il progetto nel 2023-24, previa valutazione dei risultati conseguiti nel primo anno; 

- per il progetto de quo l’art. 47 della l.r. n. 51/2021 dispone che sia la Giunta Regionale  a stabilire “i 
criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse”, adempimento a cui ha provveduto 
con Del. G.R. n. ___ del ___/12/2022. 

Considerato che 
testimonianze assai significative di Barocco leccese si rinvengono certamente nel centro storico della Città di 

Lecce ma anche in numerosi altri centri del territorio salentino; 
-  è interesse della Regione Puglia promuovere e sostenere il percorso di costituzione di un Comitato 

Promotore “Il Barocco Leccese per l’Unesco”, affidandone la attivazione alle istituzioni locali, e 
segnatamente alla Provincia di Lecce e al Comune di Lecce; 

 -  si rende necessario sottoscrivere una apposita convenzione con la Provincia di Lecce e con il Comune di 
Lecce ai fini della costituzione del Comitato Promotore “Il Barocco Leccese per l’Unesco” per 
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l’assegnazione delle risorse di cui all’art. 47 della l.r. n. 51/2021 in misura di Euro 100.000,00 per ciascuna 
delle annualità 2022-2023-2024,  e per l’utilizzo delle stesse e il monitoraggio delle azioni realizzate; 

- le suddette risorse stanziate sono iscritte nel Bilancio di Previsione 2022 della Regione Puglia e 
Pluriennale 2022-2024 al Cap. U0501032 “Spese per la promozione del Barocco leccese ai fini del 
Riconoscimento come Patrimonio UNESCO (art. 47  l.r. n. 51/2021)” – Missione 5.Programma 1. Titolo 
01 – Codifica da Piano dei conti finanziario U.1.04.01.02.000. 

Tanto premesso e considerato, le Parti 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 Premesse 
1. Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 
2. La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, la Provincia di Lecce (soggetto 

capofila) e il Comune di Lecce, con riferimento all’oggetto e alle finalità dello stesso, così come specificati 
nell’art. 2. 

Art. 2 - Oggetto e finalità della Convenzione 
1. Oggetto della Progettualità di cui alla presente Convenzione è lo sviluppo di un piano di attività di ricerca, 

sensibilizzazione e informazione, relativamente all’obiettivo di promuovere la Candidatura del Barocco 
leccese a Patrimonio UNESCO, in attuazione dell’art. 47 della L.R. n. 51 del 30/12/2021, attraverso le 
seguenti attività: 
- Promozione del coinvolgimento di tutti i Comuni del territorio del Salento interessati dalla presenza 

di patrimonio del barocco leccese di rilevante interesse e valore culturale per sostenere il percorso 
di candidatura a Patrimonio UNESCO;  

- Mappatura e arricchimento delle schede storico-grafiche descrittive di tutti gli immobili di maggiore 
pregio che saranno oggetto della candidatura a Patrimonio UNESCO; 

- Studi, ricerche e pubblicazioni per supportare e accompagnare la richiesta di riconoscimento nel 
Patrimonio UNESCO; 

- Iniziative quali mostre, lectio-spettacoli, format informativi per carta stampata e per televisioni e 
web-tv,  materiali didattici per il coinvolgimento delle comunità locali nel percorso di consapevolezza 
e valorizzazione del proprio patrimonio artistico-storico-culturale a partire dagli edifici che 
costituiscono le più elevate testimonianze del Barocco leccese; 

- Iniziative extraregionali e extranazionali per la promozione del Barocco leccese fuori dai confini 
regionali, presso pubblici qualificati; 

- Supporto tecnico-specialistico all’istituendo Comitato Promotore per la costruzione del dossier di 
candidatura del Barocco leccese a Patrimonio UNESCO e iniziative per la promozione del dossier 
presso le principali istituzioni culturali pubbliche e private a livello regionale e nazionale. 

Art. 3 – Durata 
1. La presente convenzione ha durata di 12 (dodici) mesi dalla data della sua sottoscrizione, salvo proroga 

da accordarsi con espressa comunicazione nella misura massima di ulteriori 6 (sei) mensilità, per la 
realizzazione della prima annualità del progetto. 

2. La presente convenzione può essere oggetto di rinnovo, per le annualità di progetto successive alla prima, 
previa richiesta scritta e comunque solo a seguito di dettagliata descrizione delle attività avviate per la 
prima annualità e dei risultati attesi, con la connessa rendicontazione delle risorse utilizzate. 
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Art. 4 – Risorse finanziarie 
1. Al fine di garantire l’attuazione dell’art. 47 della L.R. n. 51 del 30/12/2021, è stata assegnata nel bilancio 

regionale autonomo una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2022 e per la prima annualità di 
progetto pari a € 100.000,00 a copertura complessiva delle spese sostenute dalla Provincia di Lecce e, per 
suo tramite, dal Comune di Lecce, per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2 della presente 
convenzione, a valere sulle risorse del Bilancio autonomo. 

2. La somma indicata al comma 1 include ogni eventuale imposta, onere e spesa di qualsivoglia genere. 
Nessun altro onere può essere posto a carico della Regione Puglia per lo svolgimento delle attività oggetto 
della Convenzione medesima. 

3. L’erogazione del suddetto corrispettivo per la realizzazione del programma di ricerca di cui alla presente 
convenzione avverrà con le seguenti modalità: 
- la prima tranche, pari al 80% dell’importo totale e ad Euro 80.000,00 (ottantamila/00) a seguito di 

sottoscrizione della presente Convenzione, previa richiesta scritta del rappresentante legale del 
soggetto capofila (Provincia di Lecce) e previa dichiarazione di avvio dell’attività da parte del 
Contraente, che includa la comunicazione formale del codice IBAN del conto corrente bancario di 
riferimento per l’intera attuazione del progetto e il quadro economico di progetto per la prima 
annualità; 

- la seconda tranche a saldo e pari al massimo ad Euro 20.000,00 (ventimila/00) a conclusione delle 
attività progettuali riferite alla prima annualità, previa presentazione di una dettagliata relazione di 
esecuzione delle attività previste, corredata dal riepilogo dei risultati ottenuti, e previa 
rendicontazione dettagliata dei costi sostenuti, sia con riferimento al contributo finanziario regionale, 
sia con riferimento ad eventuali ulteriori risorse apportate con mezzi propri al bilancio di progetto. 

4. La somma posta a copertura degli oneri del progetto di ricerca dovrà essere utilizzata esclusivamente per 
spese direttamente afferenti al periodo di svolgimento delle attività, alle attività strettamente 
riconducibili all’obiettivo, come illustrate in un piano di dettaglio unitamente alla dichiarazione di avvio 
attività. 

5. La Regione Puglia valuterà, alla luce della documentazione presentata dalla Provincia di Lecce rispetto alle 
attività avviate e ai risultati previsti, la possibilità di rifinanziare il piano di attività su base triennale, e 
quindi per le annualità 2023-2024, destinando le ulteriori risorse finanziarie previste per i successivi 
esercizi finanziari 2023 e 2024, e pari a € 100.000,00.  

6. Ai fini della ammissibilità della spesa sostenuta dalla Provincia, tutte le obbligazioni, gli ordini, i contratti 
e i titoli di spesa e di pagamento dovranno recare l’indicazione del CUP che sarà generato dalla Regione e 
comunicato alla Provincia all’atto della dichiarazione di avvio attività, nonché il titolo di progetto a cui le 
stesse spese fanno riferimento. Sarà ammissibile solo spesa debitamente quietanzata e liquidata a mezzo 
bonifico bancario. Non saranno ammissibili spese che siano state pagate in contanti o con modalità 
diverse dal bonifico bancario, in ossequio alla normativa vigente in materia di tracciabilità della spesa. 

Art. 5 – Revoca del contributo 
1. La Regione potrà procedere a revocare il contributo concesso nei casi in cui: 

- la Provincia e il Comune di Lecce non attivino il progetto tecnico entro 90 gg. dalla sottoscrizione 
della presente convenzione; 

- in caso di gravi inadempienze e violazioni rilevate nello svolgimento del progetto tecnico da parte 
della Provincia e del Comune di Lecce, nell’ambito dell’attività di controllo di cui all’art. 7 della 
presente Convenzione; 

- in caso di mancata presentazione della relazione di chiusura delle attività relative alla prima annualità 
di svolgimento delle attività progettuali entro il terzo mese dalla relativa conclusione; 

- in caso di mancata presentazione della relazione conclusiva delle attività progettuali, di assente o 
parziale attestazione delle spese complessive sostenute, di mancata restituzione di tutti i risultati 
conseguiti entro tre mesi dalla chiusura definitiva del progetto. 
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2. Resta inteso che in caso di parziale utilizzo del contributo concesso a fronte delle spese sostenute, lo 
stesso sarà conseguentemente rideterminato. 

Art. 6 – Personale 
1. Lo svolgimento di tutte le attività di progetto è affidato al personale che sarà scelto e impegnato ad 

esclusiva cura della Provincia e del Comune di Lecce, secondo le norme di legge, senza che per detto 
personale – ivi compresi eventuali collaboratori esterni – derivi alcun rapporto con la Regione, né ulteriori 
oneri. 

2. A valere sulla presente convenzione non potranno essere remunerati i dipendenti della Provincia e del 
Comune di Lecce, né collaboratori stabili dei due Enti per attività che non siano strettamente e 
direttamente riconducibili alla promozione del fascicolo di candidatura a patrimonio UNESCO, ad 
eccezione del rimborso di spese di trasferta debitamente rendicontate e sostenute in relazione alle attività 
preventivamente autorizzate dagli stessi Enti. A tutti gli oneri riferiti ai suddetti soggetti farà fronte la 
Provincia di Lecce.  

3. La Provincia di Lecce si impegna ad impiegare risorse umane con qualificati curriculum vitae coerenti con 
l’ambito delle attività e a selezionare i fornitori di servizi e beni nel pieno rispetto della normativa vigente 
in materia di trasparenza, libera concorrenza e pubblicità. 

Art. 7 – Controlli 
1. La Regione, per tutta la durata della convenzione, potrà eseguire accertamenti e controlli sull’impiego 

delle somme erogate, nonché visionare i documenti giustificativi delle spese sostenute dalla Provincia di 
Lecce. A tal fine la Provincia si impegna a tenere a disposizione della Regione l’inventario, la 
documentazione di spesa e l’elenco degli impegni assunti, per l’intero periodo di svolgimento del progetto 
e per un quinquennio successivo alla conclusione delle attività. 

Art. 8 – Utilizzazione dei risultati 
1. I risultati ottenuti nell’ambito dell’attività oggetto della presente convenzione rimarranno di esclusiva 

proprietà della Regione Puglia e delle parti sottoscrittrici la presente Convenzione; per l’utilizzo degli stessi 
ciascuno dei soggetti sottoscrittori dovrà informare le altre parti e citarle. 

2. I risultati parziali o finali ottenuti nell’ambito delle attività oggetto della presente convenzione non 
potranno essere pubblicati o comunicati a terzi da parte della Provincia e de Comune di Lecce senza il 
previo consenso scritto dell’Ente Regione, e in ogni caso citando espressamente la copertura finanziaria, 
il titolo del progetto e la Regione come soggetto committente e finanziatore. 

Art. 9 - Referenti 
1. Il Responsabile del Progetto oggetto della presente Convenzione per la Provincia di Lecce è 

________________________, in qualità di ___________, e per il Comune di Lecce è  
________________________, in qualità di ___________. 

2. Il Referente del Progetto oggetto della presente convenzione per Regione Puglia  è la  Dott.ssa Anna Maria 
Candela – dirigente della Sezione tutela e valorizzazione dei patrimoni culturali - Dipartimento turismo, 
economia della cultura e valorizzazione del territorio della Regione Puglia.   

Art. 10 - Responsabilità 
1. La Provincia e il Comune di Lecce si impegnano a realizzare tutte le attività oggetto della presente 

Convenzione nel pieno rispetto della normativa nazionale e regionale vigente in materia di trasparenza, 
di contrasto alla corruzione, di sicurezza del lavoro e di contratti di lavoro, di tracciabilità dei flussi 
finanziari. 
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2. Dichiarano altresì di avere adottato e si impegna ad adottare tutti gli adempimenti derivanti dai CC.NN.LL., 
sollevando pertanto la Regione Puglia da ogni rivendicazione che il personale di cui all’art. 6, da esso a 
qualsiasi titolo impegnato nella ricerca, potrà avanzare nei confronti della stessa. 

Art. 11 – Trattamento dati e privacy 
1. La Provincia e il Comune di Lecce con la sottoscrizione della presente convenzione, prestano esplicito 

consenso al fatto che, ai fini della gestione contabile, amministrativa e tecnica, i propri dati vengano 
inseriti nelle banche dati della Regione. La Regione potrà inoltre fornire gli stessi ad altre società ad esso 
collegate, ovvero a terzi che ne facciano esplicita richiesta motivata, qualora ciò si renda necessario per 
tutti gli adempimenti connessi all’oggetto della presente convenzione.  

2. La Provincia e il Comune di Lecce dichiarano, altresì, di essere stati informati dalla Regione dei diritti 
riconosciuti loro dal D. Lgs. n. 196/2003 sulla tutela dei dati personali. 

Art. 12 - Controversie  
1. Le parti si impegnano a sottoporre ogni eventuale controversia in materia di diritti e obblighi, 

interpretazione e applicazione derivanti dalla presente convenzione, ad amichevole composizione. 
2. Le parti convengono che, se non perfezionata tale amichevole composizione, ogni controversia in materia 

di diritti ed obblighi, interpretazione e applicazione della presente convenzione sarà devoluta all’autorità 
giudiziaria competente, presso il foro di Bari. 

Art. 13 – Oneri fiscali, spese contrattuali 
1. La disciplina IVA per le spese sostenute per il Progetto di cui alla presente Convenzione è regolata dal DPR 

n. 633/1972. 
2. Il presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi dell'art. 15 

della L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro contemplando erogazioni finalizzate a 
sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 della Legge 23 dicembre 2005, n. 
266.  
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

Per la Regione Puglia Per la Provincia di Lecce 
 
 
 
 Per il Comune di Lecce 

*La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 241, così 
come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1832 
Art. 62, D.lgs. n. 42/2004 - Mancato interesse all’esercizio del diritto di prelazione per gli immobili di 
interesse culturale.

L’Assessore al Bilancio, Programmazione, Ragioneria, Finanze, Affari Generali, Infrastrutture, Demanio e 
Patrimonio, Difesa del suolo e rischio sismico, Risorse idriche e tutela delle acque, Sport per tutti, avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Tecnico Amministrativa per la gestione del Catalogo 
e delle attività ipo-catastali” e confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dalla 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Il Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) pone in capo al 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo la facoltà di acquistare in via di prelazione i beni 
culturali alienati a titolo oneroso.

Il Ministero può rinunciare all’esercizio di prelazione, trasferendone la facoltà alla Regione o altro ente 
pubblico interessato, ai sensi dell’art. 62, co. 3, del citato decreto.

Il medesimo decreto stabilisce, altresì, i termini entro i quali la prelazione può essere esercitata. 

La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, per le Province di 
Barletta, Andria, Trani e Foggia e per le Province di Brindisi e Lecce, ai sensi della suddetta normativa, hanno 
trasmesso anche alla Regione Puglia le comunicazioni di avvenuta denuncia di trasferimento a titolo oneroso 
dei seguenti immobili:
1. Edificio in Via Verrone n. 28 e Strada S. Teresa n. 7-11 - Bari (Fg. 92, p.lla n. 129/28), giusta nota Sopr. Arch. 

Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 9791 del 09.09.22, acquisita al protocollo 
della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/09/09/2022/12098;

2. Appezzamento di terreno - Comune di Canosa di Puglia (Bat) alla Contrada “San Quirico” (C.T. Fg. 40-p.
lle nn. 44-434), giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e 
Foggia prot. n. 9956 del 13.09.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 
AOO_108/13/09/2022/12201;

3. Edificio in Strada San Marco, 9 - Comune di Bari- Borgo Antico (Fg. 90-p.lla n. 232/8), giusta nota Sopr. 
Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 10005 del 15.09.22, acquisita al 
protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/15/09/2022/12291;

4. Tiati Teanum Apulum - Comune di San Paolo di Civitate - Loc. Pezze della Chiesa (Fg. 16 p.lle nn.  36, 37 
porz. AA, 37 porz AB, 113 porz. AA, p.lla 113 porz. AB), giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia prot. n. 10209 del 19.09.22, acquisita al protocollo della 
Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/19/09/2022/12446;

5. Ex Fabbricato ENEL in Via San Vito, 140 - Comune di Francavilla Fontana (Fg. 119-p.lla n. 156-sub. 3), giusta 
nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce prot. n. 14339 del 21.09.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/22/09/2022/12586;

6. Edificio in Vico Ospedale, 21-36 - Comune di Bari-Borgo Antico (Fg. 89-p.lla n. 40/1-2-3), giusta nota Sopr. 
Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 10351 del 23.09.22, acquisita al 
protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/26/09/2022/12664;

7. Casale Mino - Comune di Molfetta (Fg. 52-p.lle n. 16/3-17-112-145), giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti 
e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 10345 del 23.09.22, acquisita al protocollo della 
Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/26/09/2022/12665;

8. Palazzo Carrozzini (parte) - Comune di Soleto (Le), Fg. 20-p.lla n. 312 sub. 11 e p.lla n. 1082 (graffate), 
giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce prot. n. 14579 del 26.09.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/27/09/2022/12725;



11960                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

9. Palazzo Bianchi di Donna Sibilia – Comune di Trani – quota indivisa pari ad un terzo del locale a piano 
interrato facente parte di immobile identificato al Fg. 15 – p.lla n. 3018 – sub. 2, giusta nota Sopr. Arch. 
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia prot. n. 10583 del 28.09.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/29/09/2022/12831;

10. Area archeologica in località San Pietro – Comune di Canosa di Puglia (BAT) identificata al Fg. 40 – 
p.lla n. 436, giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e 
Foggia prot. n. 10597 del 28.09.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 
AOO_108/28/09/2022/12833;

11. Complesso immobiliare adibito ad asilo – Comune di Carapelle (Fg), identificato al Fg. 6-p.lla n. 112-sub. 
7 (ex sub. 6), giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e 
Foggia prot. n. 10612 del 28.09.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 
AOO_108/29/09/2022/12864;

12. Palazzo Galante Gadaleta – Comune di Molfetta (Ba), identificato al Fg. 555-p.lla n. 1923/19, giusta nota 
Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 10645 del 03.10.22, acquisita 
al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/04/10/2022/13050;

13. Palazzo in Via Generale Massa n. 5 – Comune di Lecce, identificato al Fg. 259-p.lla n. 564-sub. 4, giusta 
nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce prot. n. 15212 del 06.10.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/06/10/2022/13186;

14. Immobile in Via Sasso n. 12 – Comune di Trani (BAT), identificato al Fg. 15-p.lla n. 498-subb. 26-49, giusta 
nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia prot. n. 10845 del 
04.10.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/05/10/2022/13081;

15. Trullo in Via Pasubio n. 36-38 – Comune di Alberobello (Ba), identificato al Fg. 26-p.lla n. 60/4, giusta nota 
Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 11094 del 11.10.22, acquisita 
al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/11/10/2022/13352;

16. Palazzo Granafei e pertinenze attigue sec XVII – Comune di Sternatia (Le), identificato al Fg. 13-p.
lla n. 145-sub. 23, giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce 
prot. n. 15483 del 10.10.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 
AOO_108/12/10/2022/13370;

17. Appartamento per civile abitazione alla Via Cialdini n. 3 – Isolato della Disfida – Comune di Barletta (BAT), 
identificato al Fg. 130-p.lla n. 172-sub. 17, giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Barletta, Andria, Trani e Foggia prot. n. 11318 del 17.10.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio 
e Patrimonio con il n. AOO_108/18/10/2022/13657;

18. Palazzo Morea in Via Roma n. 22 – Comune di Gioia del Colle (Ba), identificato al Fg. 61-p.lla 3205/10, 
giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 11117 del 12.10.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/14/10/2022/13519;

19.  Edificio in strada Tancredi n. 38 – Comune di Bari borgo antico, identificato al Fg. 912-p.lla n. 104/22, 
giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 11384 del 19.10.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/20/10/2022/13751;

20. Edificio in Via Verrone n. 21 – Comune di Bari borgo antico, identificato al Fg. 92-p.lla n. 124/12-22-23-25, 
giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 11386 del 19.10.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/20/10/2022/13752;

21.  Palazzo Regna De Ferraris – Comune di Bitonto (Ba), identificato al Fg. 49-p.lla n. 1064/33-34, giusta nota 
Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 11388 del 19.10.22, acquisita 
al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/20/10/2022/13753;

22. Palazzo Barocco – Comune di Lequile (Le), identificata al Fg. 6-p.lla n. 361-subb. 1-2-3-4-5-6-7 e p.lle nn. 
357-529, giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce prot. n. 16083 del 
20.10.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/21/10/2022/13862;

23. Casa De Pavonibus – Comune di Giovinazzo (Ba), identificata al Fg. 3-p.lla n. 158/7-16, giusta nota Sopr. 
Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 11661 del 25.10.22, acquisita al 
protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/25/10/2022/14031;
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24. Edificio in Via Verrone n. 28 – Comune di Bari borgo antico, identificato al Fg. 92-p.lla n. 129/13, giusta 
nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari prot. n. 11659 del 25.10.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/25/10/2022/14033;

25. Palazzo Bottari (parte) – Francavilla Fontana (Br), identificato al Fg. 214-p.lla n. 737- sub. 20, giusta nota 
Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce prot. n. 16209 del 24.10.22, acquisita 
al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/25/10/2022/14029;

26. Area archeologica – Comune di Canosa di Puglia (BAT), identificata al Fg. 88 – p.lla n. 2928-subb. 13-
16, giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia 
prot. n. 12106 del 04.11.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 
AOO_108/07/11/2022/14534;

27. Palazzo Ramamondi – Comune di Lucera (Fg), identificato al Fg. 29-p.lla n. 1078-sub. 38, giusta nota Sopr. 
Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia prot. n. 11850 del 28.10.22, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. AOO_108/07/11/2022/14533;

28. Casa del Negro – Comune di Barletta (BAT), identificato al Fg. 130-p.lla n. 53-sub. 12 (graffata 57 sub. 
13), giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia 
prot. n. 12152 del 08.11.22, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 
AOO_108/08/11/2022/14578.

Per tali immobili non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali, stante l’ubicazione in zone dove, 
attualmente, non sussiste la necessità di reperire immobili per attività di pubblico interesse regionale, per cui 
non appare opportuno esercitare sugli stessi il diritto di prelazione ai sensi dell’art. 62 del Decreto Legislativo 
n. 42/2004.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché del D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. 
k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale:
1. di prendere atto delle comunicazioni di trasferimento dei beni in premessa segnalati, ai sensi dell’art. 62 

del D. Lgs. 42/04, dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Bari, per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia e per le Province di Brindisi e Lecce;

2. di non esercitare il diritto di prelazione all’acquisto degli immobili medesimi, trattandosi di beni per i quali 
non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali stante l’ubicazione in zone dove, attualmente, 
non sussiste la necessità di reperire immobili per l’attività di pubblico interesse regionale;

3. di autorizzare, per quanto sopra, la Sezione Demanio e Patrimonio a non dare seguito alle suddette 
comunicazioni pervenute dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana 
di Bari, per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia e per le Province di Brindisi e Lecce;
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4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale e sul sito istituzionale informatico 
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.R. 15/2008;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Amministrazione del Patrimonio, alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, per le Province di 
Barletta, Andria, Trani e Foggia e per le Province di Brindisi e Lecce.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La responsabile P.O. “Tecnico amministrativa per la gestione del Catalogo e delle attività ipo-catastali” 
(Daria Rizzi)     

La Dirigente del “Servizio Amministrazione del Patrimonio” 
(Anna Antonia De Domizio)      

La Dirigente della “Sezione Demanio e Patrimonio” 
(Costanza Moreo)  

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

IL DIRETTORE del Dipartimento “Bilancio, Affari generali ed Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)          

                    
IL VICE PRESIDENTE proponente
(Raffaele Piemontese)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta della presente deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto delle comunicazioni di trasferimento dei beni in premessa segnalati, ai sensi dell’art. 62 
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del D. Lgs. 42/04, dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Bari, per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia e per le Province di Brindisi e Lecce;

2. di non esercitare il diritto di prelazione all’acquisto degli immobili medesimi, trattandosi di beni per i quali 
non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali stante l’ubicazione in zone dove, attualmente, 
non sussiste la necessità di reperire immobili per l’attività di pubblico interesse regionale;

3. di autorizzare, per quanto sopra, la Sezione Demanio e Patrimonio a non dare seguito alle suddette 
comunicazioni pervenute dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana 
di Bari, per le Province di Barletta, Andria, Trani e Foggia e per le Province di Brindisi e Lecce;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale e sul sito istituzionale informatico 
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.R. 15/2008;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Amministrazione del Patrimonio, alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, per le Province di 
Barletta, Andria, Trani e Foggia e per le Province di Brindisi e Lecce.

 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1833 
Legge n. 311/2004, art. 1, commi 436 e 437 come sostituiti dal comma 223 dell’art. 2 della Legge 191/2009 
- Mancato interesse all’esercizio del diritto di opzione all’acquisto di beni di proprietà dello Stato.

L’Assessore al Bilancio, Programmazione, Ragioneria, Finanze, Affari Generali, Infrastrutture, Demanio e 
Patrimonio, Difesa del suolo e rischio sismico, Risorse idriche e tutela delle acque, Sport per tutti, avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Tecnico Amministrativa per la gestione del Catalogo 
e delle attività ipo-catastali” e confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dalla 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

I commi 436 e 437 dell’art. 1 della L. 30/12/2004, n. 311, come sostituiti dal comma 223 dell’art. 2 della L. 
23/12/2009, n. 191, relativamente ai beni immobili di proprietà dello Stato stabiliscono:

comma 436: “L’Agenzia del demanio può alienare beni immobili di proprietà dello Stato, singolarmente o in 
blocco: a) mediante trattativa privata, se di valore unitario o complessivo non superiore ad euro 400.000; b) 
mediante asta pubblica ovvero invito pubblico ad offrire, se di valore unitario o complessivo superiore ad euro 
400.000, e, qualora non aggiudicati, mediante trattativa privata …..omissis”; comma 437: “Per le alienazioni di 
cui al comma 436 è riconosciuto in favore delle regioni e degli enti locali territoriali, sul cui territorio insistono 
gli immobili in vendita, il diritto di opzione all’acquisto entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della 
determinazione a vendere comunicata dall’Agenzia del Demanio prima dell’avvio delle procedure. In caso di 
vendita con procedura ad offerta libera, spetta in via prioritaria alle regioni e agli enti locali territoriali il diritto 
di prelazione all’acquisto, da esercitare nel corso della procedura di vendita”.

L’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Puglia e Basilicata, in applicazione della suddetta normativa, ha 
chiesto anche alla Regione Puglia di formulare l’eventuale esercizio del diritto di opzione all’acquisto degli 
immobili di seguito descritti al prezzo indicato:
 

1) Terreni, siti nel Comune di Barletta (BAT), identificati al C.T. al Fg. 114-p.lle nn. 480-481 (prezzo €. 500,00), 
Fg. 114-p.lla n. 76 (prezzo €. 570,00), Fg. 114-p.lla n. 336 (prezzo €. 260,00), Fg. 114-p.lla n. 144 (prezzo 
€. 160,00), Fg. 114-p.lle nn. 435-439 (prezzo €. 500,00), Fg. 114-p.lla n. 452 (prezzo €. 160,00), Fg. 
114-p.lla n. 749 (prezzo €. 270,00), Fg. 109-p.lle nn. 695-689 (prezzo €. 300,00), Fg. 109-p.lle nn. 456-
458-459-460-988 (prezzo €. 960,00), Fg. 109-p.lla n. 712 (prezzo €. 45,00), Fg. 109-p.lla n. 890 (prezzo 
€. 210,00), Fg. 109-p.lle nn. 751-965 (prezzo €. 200,00), Fg. 39-p.lle n. 347-348-349 (prezzo €. 160,00), 
giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15387 del 13.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
AOO_108/13/09/2022/0012219;

2) Immobile, sito in Canosa di Puglia - loc. Borgata Loconia alla Via Venezia nn. 13-15, identificato al C.F. al 
Fg. 82-p.lla n. 484- sub. 2 (prezzo €. 20.100,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15388 del 
13.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/13/09/2022/0012218;

3) Immobile, sito in Terlizzi, alla Via Pulli n. 1, identificato al C.F. al Fg. 22 - p.lla n. 914-sub. 1 (prezzo €. 
20.790,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15390 del 13.09.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. AOO_108/13/09/2022/0012217;

4) Terreni, siti in Acquaviva delle Fonti (BA), identificati al C.T. al Fg. 27 - p.lle nn. 116-118-120-122-124-
126-128-130-131 (prezzo €. 600,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15717 del 16.09.2022, 
acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/19/09/2022/0012445;

5) Ex casello ferroviario situato al Km 12+915,5 della linea ferroviaria Bari-Matera del Comune di Bitetto (BA), 
identificato al C.F. al Fg. 1-p.lla n. 213 (prezzo €. 11.900,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 
15866 del 20.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/20/09/2022/0012491;

6) Ex casello ferroviario situato al Km 29+190,10 della linea ferroviaria Bari-Matera del Comune di Toritto 
(BA), identificato al C.F. al Fg. 46-p.lla n. 344-sub. 1 e al C.T. al Fg. 46-p.lla n. 344 (prezzo €. 7.900,00), 
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giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15868 del 20.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
AOO_108/20/09/2022/0012492;

7) Appartamenti ubicato nel Comune di Bari, identificato al C.T. Fg. 20-p.lla n. 19 e al C.F. al Fg. 20-p.lla n. 
19-sub. 13 (prezzo €. 56.600,00) e 17 (prezzo €. 76.000,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 
15871 del 20.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/20/09/2022/0012493;

8) Terreno ubicato nel Comune di Mola Di Bari (BA), identificato al C.T. al Fg. 30-p.lla n. 339 (prezzo €. 
19.075,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15913 del 20.09.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. AOO_108/21/09/2022/0012519;

9) Ex casello ferroviario situato al Km 18+590,00 della linea ferroviaria Bari-Matera del Comune di 
Binetto (BA), identificato al C.F. al Fg. 3-p.lla n. 289 e al C.T. al Fg. 3-p.lla n. 289 (prezzo €. 8.500,00), 
giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 15870 del 20.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
AOO_108/21/09/2022/0012543;

10) Appartamento sito nel Comune di Canosa di Puglia (Bat), identificato al Fg. 82-p.lla n. 484-sub. 
7 (prezzo €. 32.900,00) e locale deposito identificato al Fg. 82-p.lla n. 111-sub. 6 (prezzo €. 4.700,00), 
giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 16072 del 22.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
AOO_108/26/09/2022/0012670;

11) Ex casello ferroviario situato al Km 31+106,35 della linea ferroviaria Bari-Matera del Comune di 
Grumo Appula (BA), identificato al C.F. al Fg. 30-p.lla n. 101 graffato a Fg. 6-p.lla n. 137, Fg. 56-p.lla n. 83, 
Fg. 61-p.lla 61 e al C.T. al Fg. 30-p.lla n. 101 (prezzo €. 8.000,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. 
n. 16080 del 22.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/26/09/2022/0012671;

12) Terreni ubicati in agro di Mattinata( Fg), identificati al Fg. 19-p.lle nn. 16-17 (prezzo €. 8.350,00), 
giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 16352 del 27.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
AOO_108/29/09/2022/0012729;

13) Ex casello ferroviario situato al Km 23+531,59 della linea ferroviaria Altamura-Avigliano-Potenza 
(BA) del Comune di Gravina in Puglia (Ba), identificato al C.T. al Fg. 110-p.lla n. 224 (prezzo €. 8.900,00), 
giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 16564 del 29.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
AOO_108/29/09/2022/0012893;

14) Immobili situati nel Comune di Spinazzola (BAT), identificati al N.C.E.U. al Fg. 136 - p.lla n. 182, sub. 1 
e al C.T. al Fg. 136 – p.lle nn. 181-182, (prezzo €. 71.060,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 
17021 del 06.10.2022, acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/06/10/2022/0013219;

15) Locale deposito situato in Loc. Borgata Loconia nel Comune di Canosa di Puglia (BAT), identificati al 
N.C.E.U. al Fg. 82-p.lla n. 111-sub. 1 (prezzo €. 1.640,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 
16564 del 29.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/29/09/2022/0012893;

16) Terreno ubicato nel Comune di Andria (BAT), identificato al C.T. al Fg. 46-p.lle nn. 236-261 (prezzo 
€. 7.680,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 17075 del 07.10.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. AOO_108/07/10/2022/0013250;

17) Terreno agricolo ubicato nel Comune di Soleto (Le), identificato al C.T. al Fg. 28-p.lla n. 91 (prezzo 
€. 9.700,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 17907 del 19.10.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. AOO_108/20/10/2022/0013817;

18) Terreno ubicato nel Comune di Carmiano (Le), identificato al C.T. al Fg. 12-p.lla n. 105 (prezzo €.  
1.460,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 17908 del 19.10.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. AOO_108/20/10/2022/0013820;

19) Terreno situato nel Comune di Alessano (Le), identificato al C.T. al Fg. 6-p.lla n. 209 (prezzo €. 412,00), 
giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 17909 del 19.10.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
AOO_108/20/10/2022/0013819;

20) Appartamento situato nel Comune di Surbo (Le), in Via Salvemini n. 25, identificato al N.C.E.U. al 
Fg. 15-p.lla n. 503- sub. 2 (prezzo €. 45.000,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 17910 del 
19.10.2022, acquisita al protocollo regionale n. AOO_108/20/10/2022/0013818;

21) Terreno agricolo situato nel Comune di Gallipoli (Le), identificato al C.T. al Fg. 6-p.lle nn. 431-433-435-
606 (prezzo €. 8.000,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 18243 del 25.10.2022, acquisita al 
protocollo regionale n. AOO_108/25/10/2022/0014030;
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22) Terreno situato nel Comune di San Marco in Lamis (Fg), identificato al C.T. al Fg. 140-p.lla n. 93 (prezzo 
€. 1.900,00), giusta nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 16377 del 27.09.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. AOO_108/29/09/2022/0012870.

Per tali immobili non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali, stante l’ubicazione in zone dove 
non necessita reperire immobili per attività di pubblico interesse regionale e, pertanto, non appare opportuno 
esercitare il diritto di opzione per l’acquisizione degli stessi alla consistenza patrimoniale regionale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché del D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. 
k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale:
1. di prendere atto delle proposte ad esercitare il diritto di opzione all’acquisto dei beni descritti in premessa 

e qui da intendersi integralmente riportate, formulate dall’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale 
Puglia e Basilicata, ai sensi dell’art. 1, commi 436 e 437, della Legge 311/2004, come sostituiti dal comma 
223 dell’art. 2 della Legge 191/2009;

2. di non esercitare il diritto di opzione all’acquisto dei beni medesimi, trattandosi di immobili per i quali 
non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali, ubicati in zone dove non necessita reperire 
immobili per l’attività di pubblico interesse regionale;

3. di autorizzare, per quanto sopra, la Sezione Demanio e Patrimonio a non dare seguito alle comunicazioni 
dell’Agenzia del Demanio richiamate in narrativa;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale e sul sito istituzionale informatico 
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.R. 15/2008;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Amministrazione del Patrimonio, all’Agenzia 
del Demanio - Direzione Regionale Puglia e Basilicata. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La responsabile P.O. “Tecnico amministrativa per la gestione del Catalogo e delle attività ipo-catastali” 
(Daria Rizzi)     

La Dirigente del “Servizio Amministrazione del Patrimonio” 
(Anna Antonia De Domizio)      

La Dirigente della “Sezione Demanio e Patrimonio” 
(Costanza Moreo)  
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

                        

IL DIRETTORE del Dipartimento “Bilancio, Affari generali ed Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)          

IL VICE PRESIDENTE proponente
(Raffaele Piemontese)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta della presente deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto delle proposte ad esercitare il diritto di opzione all’acquisto dei beni descritti in 
premessa e qui da intendersi integralmente riportate, formulate dall’Agenzia del Demanio - Direzione 
Regionale Puglia e Basilicata, ai sensi dell’art. 1, commi 436 e 437, della Legge 311/2004, come 
sostituiti dal comma 223 dell’art. 2 della Legge 191/2009;

2. di non esercitare il diritto di opzione all’acquisto dei beni medesimi, trattandosi di immobili per i 
quali non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali, ubicati in zone dove non necessita 
reperire immobili per l’attività di pubblico interesse regionale;

3. di autorizzare, per quanto sopra, la Sezione Demanio e Patrimonio a non dare seguito alle 
comunicazioni dell’Agenzia del Demanio richiamate in narrativa;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale e sul sito istituzionale 
informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.R. 15/2008;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Amministrazione del Patrimonio, all’Agenzia 
del Demanio – Direzione Regionale Puglia e Basilicata. 

 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1834 
Soppressione dipendenze periferiche del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Donato Pentassuglia, sulla base della proposta formulata dalla Dirigente ad interim del 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONG e Riforma Fondiaria della Sezione Demanio e 
Patrimonio, Avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

Con Legge Regionale n. 9/93 è stato soppresso l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia (ERSAP). Le 
funzioni del predetto Ente sono state dapprima esercitate da un Commissario Liquidatore, successivamente 
sono state trasferite agli Uffici regionali di competenza. Anche il personale è stato ricollocato nell’ambito 
degli uffici regionali e parte di esso è stato incardinato nel Settore, poi Sezione Riforma Fondiaria, istituito ai 
sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18/97, modificata dalla L.R. n. 5/99.  Con D.P.G.R. n. 316 del 17/05/2016 avente 
ad oggetto: “Attuazione modello MAIA di cui al decreto del Presidente della giunta Regionale 31/07/2015 
n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” sono state assegnate alla Sezione 
Demanio e Patrimonio le attività di amministrazione dei beni immobili regionali rivenienti dalla ex Riforma 
Fondiaria e con esse il relativo personale. Con Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e 
Organizzazione n. 997 del 23.12.2016, nell’ambito della Sezione Demanio e Patrimonio è stato istituito il 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria. La struttura organizzativa 
del soppresso ERSAP includeva i ‘Nuclei’ della ex Riforma Fondiaria, direttamente dipendenti dalle ex Direzioni 
Provinciali dell’ERSAP e dalla Sede centrale. Tale struttura è di fatto rimasta inalterata nel tempo, tenuto anche 
conto della mission di questa Amministrazione che espleta le funzioni amministrative concernenti i compiti 
a esaurimento relativi alla conservazione e gestione dei terreni e delle opere della Riforma Fondiaria, così 
come previsto dalla normativa vigente in materia e, per ultimo, dalla L.R. 11 giugno 2018, n. 23. Con le vendite 
e alienazioni succedutesi nel tempo, le dipendenze periferiche della Riforma Fondiaria (ex Nuclei), ovvero 
quelle di Altamura, Andria, Cerignola e Minervino Murge hanno visto considerevolmente ridotto sia il carico 
di lavoro che il servizio rivolto all’utenza territoriale con conseguente antieconomicità nella conservazione 
di tale dislocazione territoriale. Inoltre, le cessazioni dal servizio del personale regionale che prestava la 
propria attività lavorativa nelle suddette dipendenze hanno limitato la consistenza organica di tali uffici a 
poche unità, senza l’ausilio di funzionari che possano esercitare coordinamento e controllo della attività 
lavorativa demandato al personale che presta servizio nelle sedi regionali e provinciali anch’essi interessati 
dalla consistente riduzione dell’organico a causa del blocco del turn-over.

Nel dettaglio attualmente risultano in servizio:

- Altamura n. 1 di categoria B/7 e n. 1 di categoria B/7;
- Andria n. 1 di categoria D/5, n. 1 di categoria B/7 e n.1 di categoria B/6;
- Minervino Murge n. 1 di categoria C/2 e n. 1 di categoria B/6;
- Cerignola n. 2 di categoria C/5.

Le residue funzioni esercitate nelle dipendenze di Altamura, Andria e Minervino Murge possono, pertanto, 
essere concentrate nella sede centrale di Bari del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
ONC e Riforma Fondiaria, mentre le funzioni della dipendenza di Cerignola possono essere esercitate presso 
la struttura provinciale di Foggia, che già le coordinava.

Tenuto conto, altresì, che il Comune di Altamura, già con sua nota prot.0016526_U del 10/03/2017 chiedeva il 
rilascio dei locali concessi all’Ersap con convenzione ormai scaduta il 06/06/2016 e mai rinnovata, nonostante 
i vari solleciti da parte del Comune di Altamura; quest’ultimo Ente, con sua mail del 13/09/2022 ha, inoltre, 
chiesto “di comunicare se lo sportello zonale di Altamura, ubicato in un ufficio del Palazzo di Città del Comune 
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di Altamura in via Teatro Vecchio civ.8, è ancora aperto e funzionante” significando, altresì, che “in mancanza 
di effettivo utilizzo dell’ufficio, atteso che questo Ente ha necessità di recuperare spazi all’interno del Palazzo 
di Città per il trasferimento temporaneo di alcuni uffici a causa di lavori urgenti di manutenzione straordinaria, 
si invita la Regione Puglia a provvedere allo sgombero dell’ufficio da arredi e attrezzature varie”.

Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 – Adozione Atto di Alta Organizzazione Modello Organizzativo ‘MAIA 
2.0’ -  e in particolare l’art. 2 del Capo II “Criteri di organizzazione” con il quale è definito che i criteri di 
organizzazione adottati devono rispondere alla necessità di maggiore efficacia ed efficienza, trasparenza e 
tracciabilità dei processi, perseguiti attraverso una riduzione delle strutture regionali, nei diversi livelli e con 
l’introduzione di Strutture di integrazione che assicurino coordinamento e unitarietà dei processi. Inoltre, 
la riduzione del numero delle unità organizzative comporta un potenziamento in ordine a funzioni e a 
personale assegnato, il tutto finalizzato non solo al contenimento della spesa ma anche al raggiungimento di 
una maggiore orizzontalità organizzativa. Il c. 2 dello stesso art. 2 stabilisce, tra l’altro, il rispetto dei principi 
di efficienza ed efficacia nel raggiungimento degli obiettivi di programmazione, anche mediante revisione 
periodica dell’assetto organizzativo. Gli artt. 4, 5 e 6 del Capo III di detto D.P.G.R. definiscono le funzioni dei 
Dipartimenti, delle Sezioni e dei Servizi. Il successivo art. 20 infine stabilisce che nell’esercizio delle funzioni e 
delle facoltà assegnate dagli artt. 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e dall’art. 45 della L. 16 aprile 2007, n. 10 
i Dirigenti assumono la titolarità e la responsabilità delle strutture organizzative ed esercitano compiti e poteri 
tra i quali: dirigere, coordinare, controllare le attività delle strutture organizzative che da essi dipendono; 
provvedere alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate alle proprie strutture 
organizzative.

In esito a tanto, nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia e secondo quanto previsto dal D.P.G.R. n. 22 
del 22/01/2021 si propone di sopprimere le dipendenze di Altamura, Andria, Minervino Murge e Cerignola 
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria. 

Di trasferire dalla data di soppressione il personale incardinato presso le dipendenze di Altamura, Andria e 
Minervino Murge nella sede centrale del Servizio di Bari, in via Gentile n. 52.

 Di trasferire dalla data di soppressione il personale incardinato presso la dipendenza di Cerignola nella sede 
di Foggia, in via Marchese De Rosa n. 94.   

Di dare mandato alla competente Sezione Economato e Cassa di disporre quanto di propria competenza per 
la chiusura degli Uffici di che trattasi. 

VISTE

- la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”;
- la L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024”;
- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”; 

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
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ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.
La presente deliberazione si compone altresì di un atto transattivo denominato allegato A, da intendersi parte 
integrante e sostanziale della prima ma sottratto alla pubblicazione sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 lett. 
k) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di sopprimere le dipendenze periferiche di Altamura, Andria, Minervino Murge e Cerignola del Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria;

3. di dare mandato alla Sezione Demanio e Patrimonio affinchè provveda, a far data dalla soppressione delle 
dipendenze periferiche, a tutte le incombenze necessarie al trasferimento del personale precedentemente 
incardinato presso le dipendenze di Altamura, Andria e Minervino Murge nella sede centrale del Servizio di 
Bari, in via Gentile n. 52;

4. di dare mandato alla Sezione Demanio e Patrimonio affinchè provveda, a far data dalla soppressione delle 
dipendenze periferiche, a tutte le incombenze necessarie al trasferimento del personale precedentemente 
incardinato presso la dipendenza di Cerignola nella sede di Foggia, in Piazza Cavour (Palazzo degli Uffici Statali);     

5. di dare mandato alla competente Sezione Economato e Cassa di disporre quanto di propria competenza per 
la chiusura ed il trasferimento degli Uffici di che trattasi;  

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in 
versione integrale;

7. di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria alla Sezione Economato e Cassa per 
i successivi adempimenti.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Dirigente ad interim del “Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria” 
(Francesco Capurso)      

La Dirigente della “Sezione Demanio e Patrimonio”
(Costanza Moreo) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

IL DIRETTORE del Dipartimento “Bilancio, Affari generali ed Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)          
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L’ASSESSORE
“Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca, Foreste”
(Donato Pentassuglia)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di sopprimere le dipendenze periferiche di Altamura, Andria, Minervino Murge e Cerignola del Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria;

3. di dare mandato alla Sezione Demanio e Patrimonio affinchè provveda, a far data dalla soppressione delle 
dipendenze periferiche, a tutte le incombenze necessarie al trasferimento del personale precedentemente 
incardinato presso le dipendenze di Altamura, Andria e Minervino Murge nella sede centrale del Servizio di 
Bari, in via Gentile n. 52;

4. di dare mandato alla Sezione Demanio e Patrimonio affinchè provveda, a far data dalla soppressione delle 
dipendenze periferiche, a tutte le incombenze necessarie al trasferimento del personale precedentemente 
incardinato presso la dipendenza di Cerignola nella sede di Foggia, in Piazza Cavour (Palazzo degli Uffici Statali);     

5. di dare mandato alla competente Sezione Economato e Cassa di disporre quanto di propria competenza per 
la chiusura ed il trasferimento degli Uffici di che trattasi;  

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in 
versione integrale;

7. di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria alla Sezione Economato e Cassa per 
i successivi adempimenti.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1835 
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 
1 lett. c) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. a) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita di area di sedime 
in Agro di Lecce (LE) Loc. Torre Rinalda, Fg. 21 p.lla 398, in favore di Omissis

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’ istruttoria espletate dal Responsabile P.O. “Raccordo 
delle Strutture Prov.li”, e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, nonché dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce 
quanto segue:

PREMESSO CHE:
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e ss.mm.ii. “T.U. delle disposizioni legislative in materia di Demanio 

Armentizio, beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” 
sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria.

- L’art. 22 ter, comma 1, lett. b) della predetta legge dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria possono 
essere alienati agli attuali conduttori.

CONSIDERATO CHE:
- Omissis, con istanza prot. n. 4041 del 24/02/2020 ha fatto richiesta di acquisto dell’area di sedime sita in 

Lecce (LE) Loc. Rinalda snc, Fg. 41 p.lla 398;
- l’area edificata in oggetto proviene dal frazionamento della particella n. 3 Foglio 21, di Ha. 00.44.00, facente 

parte dell’ex quota n. 1292, sita in località Torre Rinalda, in agro di Lecce, pervenuta all’Ente con Decreto di 
Esproprio n. 1370 del 07/02/1951, pubblicato sulla G.U. n. 260 del 10/11/1952, in danno della ditta Omissis, 
e assegnata con atto per Notar Omissis del 05/12/1956, al sig. Omissis, e allo stesso revocata con atto di 
Revoca assegnazione n. 31441/6173 del 08/09/1983;

ATTESO CHE:
- Con verbale di sopralluogo del giorno 12/11/2020, il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 

ONC e Riforma Fondiaria ha accertato che Omissis è nel possesso dell’area edificata su menzionata dall’anno 
1980, come si evince dalla Istanza di Condono Edilizio prot. n. 10847 del 14/03/1986 per ;

- L’unità immobiliare in oggetto attualmente è riportata nell’agro di Lecce (LE) con i seguenti identificativi 
catastali:

Catasto terreni
Foglio P.lla Sub Qualità Superficie Redd. Dom. Redd. Agr.

21 398 Ente Urbano 172mq

Catasto Fabbricati
Foglio P.lla Sub Categoria Consistenza Classe Superficie Rendita

21 398 A/3 4,5 vani 2 86 mq € 290,51

CONSIDERATO CHE:
- il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, con relazione del 

18/11/2020 ha quantificato il “prezzo di stima” dell’unità immobiliare oggetto di alienazione, ai sensi 
dell’art. 22 quinquies comma 1 lett.c) e comma 4, della L.R. n. 4/13 e ss.mm.ii., complessivamente in € 
2.906,35 (Euro duemilanovecentosei/35); 

- Il Collegio di Verifica, con verbale del 09/12/2020 ha ritenuto congruo e conforme al dettato normativo 
detto prezzo, così come quantificato;
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- il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, con nota agli atti 
d’ufficio lo ha comunicato a Omissis che lo ha accettato e versato l’intero importo di € 2.906,35 (Euro 
duemilanovecentosei/35) tramite bonifico bancario del 02/03/2021.

RITENUTO, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale di autorizzare, 
ai sensi degli artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 1 lett.c) e comma 4, 22 nonies, comma 
1, lett. a) e comma 6, della L.R. n. 4/13 e ss.mm.ii., l’alienazione dell’area di sedime sita in Agro di Lecce 
(LE) Località Torre Rinalda, Fg. 21 p.lla 398 in favore di Omissis, al prezzo complessivo di € 2.906,35 (Euro 
duemilanovecentosei/35), conferendo formale incarico al Dirigente ad Interim del Servizio o a un funzionario 
del Servizio stesso appositamente incaricato, affinché si costituiscano in nome e per conto della Regione 
Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006  per il  trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabili. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii 
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico- finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4 
lett. K) della Legge regionale 7/97 propone alla Giunta: 

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata.
2. di dichiarare l’area di sedime sita in Agro di Lecce (LE) Località Torre Rinalda, Fg. 21 p.lla 398 terreno di mq 

172 non fruibile per esigenze proprie e di pubblico interesse, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 
aprile 1995 n. 27.

3. di autorizzare, ai sensi degli artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 1 lett.c) e comma 4, 22 
nonies, comma 1, lett.  a)   e   comma 6, della   L.R.  n.  4/13 e ss.mm.ii., l’alienazione dell’area sopra meglio 
identificata in favore di Omissis, al prezzo complessivo di € 2.906,35 (Euro duemilanovecentosei/35).

4. di prendere atto che Omissis ha corrisposto l’intero importo di € 2.906,35 (Euro duemilanovecentosei/35), 
tramite bonifico bancario del 02/03/2021.

5. di autorizzare il Dirigente ad Interim del Servizio o un funzionario del Servizio stesso appositamente 
incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori 
materiali.

6. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 6 della L.R.  
n.  4/2013, manlevando l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale con esclusione dell’Allegato A scheda dati privacy costituente parte 
integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

                          
P.O. Amministrativa 
ERSAP Lecce
(Clemente Sbano)                                                               

Il Responsabile P.O.
Raccordo delle Strutture Prov.li
(Sergio Rotondo)                                                               

Il Dirigente ad interim del Servizio
(Francesco Capurso)                                                         

La Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio
(Costanza Moreo)     
  

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021

Il Direttore di Dipartimento Bilancio, 
Affari Generali e Infrastrutture
(Angelosante Albanese)    

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato Pentassuglia)    

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca, Foreste,  Dott. Donato Pentassuglia;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata.
2. di dichiarare l’area di sedime sita in Agro di Lecce (LE) Località Torre Rinalda, Fg. 21 p.lla 398 terreno di mq 

172 non fruibile per esigenze proprie e di pubblico interesse, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 
aprile 1995 n. 27.

3. di autorizzare, ai sensi degli artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 1 lett.c) e comma 4, 22 
nonies, comma 1, lett.  a)   e   comma 6, della   L.R.  n.  4/13 e ss.mm.ii., l’alienazione dell’area sopra meglio 
identificata in favore di Omissis, al prezzo complessivo di € 2.906,35 (Euro duemilanovecentosei/35).

4. di prendere atto che Omissis ha corrisposto l’intero importo di € 2.906,35 (Euro duemilanovecentosei/35), 
tramite bonifico bancario del 02/03/2021.

5. di autorizzare il Dirigente ad Interim del Servizio o un funzionario del Servizio stesso appositamente 
incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori 
materiali.

6. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, ai sensi dell’art. 22 nonies, comma 6 della L.R.  
n.  4/2013, manlevando l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale con esclusione dell’Allegato A scheda dati privacy costituente parte 
integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1836 
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 decies comma 1 - Autorizzazione alla vendita 
dei poderi nn. 158 e 170 siti in agro di Cerignola località “Tre Titoli” al Foglio n. 345 particelle nn. 26-38 
-196-197 ed al foglio n. 346 particelle nn. 24aa-24ab, in favore della sig.ra OMISSIS

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, 
Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile del Procedimento 
della Struttura Provinciale di Foggia, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, nonché dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni legislative in materia di demanio 

armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” 
sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria;

- l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla legge Regionale 11 giugno 2018 n. 23 (T.U. legge 
regionale n. 4/13), stabilisce che: 

      << Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari 
hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in 
vigore delle presenti disposizioni.>>; 

- lo stato istruttorio per l’alienazione dei poderi nn. 158 e 170 estesi complessivamente Ha. 13.14.65, siti in 
località “Tre Titoli” agro di Cerignola, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore della sig.ra 
Omissis, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e 
comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione e la proponente acquirente è 
stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo; 

VERIFICATO CHE:
- la sig.ra omissis, ha assunto la conduzione diretta dei predi a seguito di intervenuta malattia del fratello 

sig. omissis, che, con dichiarazione, ha espressamente rinunciato alla sottoscrizione del contratto di 
vendita in favore della sorella;

- la sig.ra Omissis, come da documentazione agli atti di ufficio, conduce i citati predi sin dall’anno 2005;   
- per la sig.ra omissis, ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di 

vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2 e dell’art.  4 della L.R. n.20/99; 
- stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo 

normativo di cui alla L.R. 20/99; 
- detti predi, sono pervenuti nella materiale disponibilità a seguito atto di  abrogazione di concessioni 

terreni del 20.05.1968 per Ufficiale Rogante Omissis registrato a Bari il 07.06.1968 al n. 21520 e trascritto 
presso la Cons. dei RR.II. di Lucera il 18.06.1968 ai nn. 13959/183290 ed atto di accettazione di rinunzia ad 
assegnazione terreni del 28.08.1972 per Ufficiale Rogante Omissis registrato a Bari il 07.09.1972 al n. 6620 
e trascritto presso la cons. dei RR.II. di Lucera il 21.09.1972 ai nn. 18698/287413, è attualmente riportato 
nell’archivio catastale del comune di Cerignola in ditta Regione Puglia Gestione Riforma Fondiaria con 
sede in Bari e Ente di Sviluppo in Puglia e Lucania:

al catasto terreni:

Foglio Particella
        Qualità
  Porz      Classe

Superficie Reddito

ha are ca Domenicale Agrario

345 26 -- Seminativo 2 5 70 68 280,00 162,10

345 38 -- Seminativo 2 6 24 45 306,38 177,38

345 196 -- Ente Urbano 0 22 00 -- --
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345 197 -- Ente Urbano 0 28 22 -- --

346 24 AA Seminativo 3 0 60 23 21,77 14,00

346 24 AB Pascolo       2 0 09 07 1,41 1,17

TOTALE 13 14 65

al catasto fabbricati:
Foglio Particella Sub Zona Cat. Cl Cons. Superficie Rendita

345 196 -- ---- C/2 3 106 mq. 323 mq. 312,04

345 197 -- ---- C/2 3 107 mq. 402 mq. 314,99

CONSIDERATO CHE:
- Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 72.083,85, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 20/99 e ss.mm.ii, come da prospetto:
1. € 67.961,60 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, 

ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.                

2. €    4.022,25   -  recupero oneri fondiari – comma 2 art. 4 L.R. 20/99;
3. €        100,00  - spese istruttorie – Det. Dir. n. 1 del 19.01.11;

- Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 3967 del 17/03/2009;

VERIFICATO CHE sull’immobile in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti 
in materia di edilizia urbana;

PRECISATO CHE la sig.ra omissis subentra nell’acquisto del predio alle stesse condizioni e modalità di vendita, 
ovvero, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo 
a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario 
alla stipula dell’atto di compravendita;

ACCERTATO CHE:
- in data 08/01/2015, la sig.ra omissis ha versato l’acconto pari ad €.7.208,38, come previsto dal 

“Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
- il residuo importo vendita, di € 64.875,47 (al netto dell’acconto), sarà corrisposto dalla sig.ra omissis in 

dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
a garanzia del debito;

- il debito residuo di € 64.875,47 oltre interessi, su richiesta dell’acquirente sarà corrisposto in dieci rate 
annuali costanti posticipate, ognuna di importo pari ad €.6.941,87, comprensive di quota capitale ed 
interessi al tasso legale attualmente in vigore del 1,25% ovvero quello vigente all’atto della stipula, 
con iscrizione di ipoteca legale, a garanzia del debito e delle spese necessarie per l’eventuale recupero 
coattivo;

- le rate, ciascuna di € 6.941,87, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, a partire 
dall’anno 2023 e fino al 2032, con accredito da effettuarsi, secondo il piano di ammortamento così 
riportato:

UNITA' PRODUTTIVA
 AGRO DI
CAPITALE 64.875,47€    
NUMERO ANNI 10
TASSO LEGALE 0,0125
RATA 6.941,875€    

anno quota capitale quota interessi rata debito residuo debito estinto

0 -€                     -€                    -€               64.875,47€        -€                   
1 6.130,93€          810,94€             6.941,87€    58.744,54€        6.130,93€         
2 6.207,57€          734,31€             6.941,87€    52.536,97€        12.338,50€      
3 6.285,16€          656,71€             6.941,87€    46.251,81€        18.623,66€      
4 6.363,73€          578,15€             6.941,87€    39.888,08€        24.987,39€      
5 6.443,27€          498,60€             6.941,87€    33.444,81€        31.430,66€      
6 6.523,81€          418,06€             6.941,87€    26.920,99€        37.954,48€      
7 6.605,36€          336,51€             6.941,87€    20.315,63€        44.559,84€      
8 6.687,93€          253,95€             6.941,87€    13.627,70€        51.247,77€      
9 6.771,53€          170,35€             6.941,87€    6.856,17€          58.019,30€      

10 6.856,17€          85,70€               6.941,87€    0,00-€                  64.875,47€      

TOTALI 64.875,47€        4.543,28€         69.418,75€  

158-170
CERIGNOLA

PIANO DI AMMORTAMENTO
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RITENUTO, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 22 decies, comma 1, della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione dei poderi nn. 158 e 170 siti in agro di 
Cerignola, località “Tre titoli”, Foglio 345, Particelle nn. 26-38-196-197 e Foglio 346 Particella n. 24AA-24AB, in 
favore di OMISSIS, al prezzo complessivo di €.72.083,85 (settantaduemilaottantatre/85), conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella 
sottoscrizione del predetto atto.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo–catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs n. 196/03
Garanzia alla riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R.  7/1997 propone alla Giunta:
1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata.
2. di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22 decies di cui alla L.R. 

n. 04/2013 e degli artt. 2 e 4 della L.R. n. 20/99, la vendita dei poderi nn.158 e 170, siti in agro di Cerignola, 
località “Tre titoli”, Foglio 345, Particelle nn. 26-38-196-197 e Foglio 346 Particella n. 24AA-24AB in favore 
della sig.ra omissis al prezzo complessivo di vendita di €.72.083,85 (settantaduemilaottantatre/85), 
conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto 
della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che la sig.ra omissis  ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di €.7.208,38;

UNITA' PRODUTTIVA
 AGRO DI
CAPITALE 64.875,47€    
NUMERO ANNI 10
TASSO LEGALE 0,0125
RATA 6.941,875€    

anno quota capitale quota interessi rata debito residuo debito estinto

0 -€                     -€                    -€               64.875,47€        -€                   
1 6.130,93€          810,94€             6.941,87€    58.744,54€        6.130,93€         
2 6.207,57€          734,31€             6.941,87€    52.536,97€        12.338,50€      
3 6.285,16€          656,71€             6.941,87€    46.251,81€        18.623,66€      
4 6.363,73€          578,15€             6.941,87€    39.888,08€        24.987,39€      
5 6.443,27€          498,60€             6.941,87€    33.444,81€        31.430,66€      
6 6.523,81€          418,06€             6.941,87€    26.920,99€        37.954,48€      
7 6.605,36€          336,51€             6.941,87€    20.315,63€        44.559,84€      
8 6.687,93€          253,95€             6.941,87€    13.627,70€        51.247,77€      
9 6.771,53€          170,35€             6.941,87€    6.856,17€          58.019,30€      

10 6.856,17€          85,70€               6.941,87€    0,00-€                  64.875,47€      

TOTALI 64.875,47€        4.543,28€         69.418,75€  

158-170
CERIGNOLA

PIANO DI AMMORTAMENTO
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4.  di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 decies, comma 1, pari ad € 72.083,85 
(settanataduemilaottantatre/85) al netto dell’acconto di € 7.208,38, già corrisposto, salvo conguaglio, 
sarà corrisposto dall’acquirente in dieci annualità al tasso legale del 1,25% attualmente in vigore ovvero 
a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini 
di legge.

5. di stabilire che il pagamento della restante somma di € 7.929,18, comprensiva di interessi legali in 
dieci annualità, dal 2023 al 2032, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di €.6.941,87 
(seimilanovecentoquarantuno/87) cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul 
cespite un’ipoteca legale per un importo di €.64.875,47.

6. di fissare nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

7. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

8. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione, iscrizione di ipoteca 
e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando 
l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionali e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento “Struttura Foggia” 
(Antonio Bianco)                                                                                                                     

Il Responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP 
(Davide Colangelo)                                                                                                                   

Il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Francesco Capurso)                                                           

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio   
(Costanza Moreo)                

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali
e Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)            
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L’Assessore all’Agricoltura Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato Pentassuglia)               

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 
Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Donato Pentassuglia;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata.
2. di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22 decies di cui alla L.R. 

n. 04/2013 e degli artt. 2 e 4 della L.R. n. 20/99, la vendita dei poderi nn.158 e 170,  siti in agro di Cerignola, 
località “Tre titoli”, Foglio 345, Particelle nn. 26-38-196-197 e Foglio 346 Particella n. 24AA-24AB in favore 
della sig.ra omissis al prezzo complessivo di vendita di €.72.083,85(settantaduemilaottantatre/85), 
conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto 
della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che la sig.ra omissis  ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di €.7.208,38;
4.  di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 decies, comma 1, pari ad € 72.083,85 

(settanataduemilaottantatre/85) al netto dell’acconto di € 7.208,38, già corrisposto, salvo conguaglio, 
sarà corrisposto dall’acquirente in dieci annualità al tasso legale del 1,25% attualmente in vigore ovvero 
a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini 
di legge.

5. di stabilire che il pagamento della restante somma di € 7.929,18, comprensiva di interessi legali in 
dieci annualità, dal 2023 al 2032, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di €.6.941,87 
(seimilanovecentoquarantuno/87) cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul 
cespite un’ipoteca legale per un importo di €.64.875,47.

6. di fissare nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

7. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

8. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione, iscrizione di ipoteca 
e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando 
l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1837 
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies, 
comma 1, lett. b) - Autorizzazione alla vendita del podere n.608 e delle quote nn. 608/b e 608/c siti in agro 
di Ascoli Satriano località “Perillo-Posta Salsola” rispettivamente al Foglio n. 101 particelle nn. 5-89-90-27 
-32-33-63 ed al Foglio n. 105 part. 118, in favore di OMISSIS

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, 
Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile del Procedimento 
della Struttura Provinciale di Foggia, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, nonché dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni legislative in materia di demanio 

armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” 
sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria;

- L’art. 22 ter, comma 1, lett. b) di cui alla legge Regionale 11 giugno 2018 n. 23 (T.U. legge regionale n. 4/13), 
dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori;

CONSIDERATO CHE:
- Con nota del 16/11/2018, acquisita al protocollo al n.25334, Omissis ha presentato istanza di acquisto sensi 

dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b) della L.R. n.4/13 e s.m.i. del podere n. 608 e delle quote nn. 608/b e 608/c 
siti in agro di Ascoli Satriano, località “Perillo-Posta Salsola”, foglio 101, particelle nn. 5-89-90-27-32-33-63 
ed al Foglio n. 105 part. n. 118;

- Con verbale di sopralluogo del 23/11/2018, alla presenza di Omissis, la Struttura Provinciale di Foggia ha 
accertata la situazione possessoria dei predi di che trattasi, già dall’anno 1995;

- Detti predi, sono pervenuti nella materiale disponibilità dell’Ente: 
	il podere n. 608 a seguito di accettazione di rinunzia ad assegnazione terreni del 12/10/1977 per Uff. 

Rog. Omissis registrato a Bari il 20/10/1977 al n. 18073 e trascritto presso la Cons. dei RR. II. di Foggia il 
28/10/1977 ai nn. 14022/55549;

	la quota n. 608/b a seguito di esproprio Omissis con D.P.R. n. 4020 del 28/12/1952 registrato alla Corte 
dei Conti il 22/01/1963 atti del Governo, registro n. 73 foglio n. 130;

	la quota n. 608/c a seguito di esproprio da Omissis con D.P.R. n. 248 del 02/04/1952 registrato alla Corte 
dei Conti il 18/04/1952 atti del Governo, registro n. 52 foglio n.80;

  -   e, sono attualmente riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia 
Servizio Riforma Fondiaria sede in Bari e area di enti urbani e promiscui:

al Catasto terreni:

Foglio Particella Porz           Qualità
        Classe            

Superficie Reddito

ha are ca Domenicale Agrario

101 5 -- Seminativo 3 6 38 34 197,81 164,84

101 89 -- Seminativo 3 6 80 14 210,76 175,63

101 90 -- Ente Urbano 0 04 47 -- --

101 27 -- Seminativo  2 0 34 21 15,02 10,60

101 32 -- Seminativo  2 0 17 90 7,86 5,55
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101 33 -- Seminativo  2 0 41 86 18,38 12,97

101 63 -- Seminativo  3 2 47 52 76,70 63,92

105 118 -- Uliveto         2 0 45 00 20,92 12,78

TOTALE  17 09 44

al Catasto fabbricati:

Foglio Particellaa Sub Zona
cens. Cat. Superficie Rendita

101 90 -- ---- F/2 Unità collabente - -

ATTESO CHE: 
- La Struttura Riforma Fondiaria di Foggia, con relazione tecnica del 17/04/2019 ha quantificato il 

“prezzo di stima” ai sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della Legge Regionale n. 4/13 e s.m.i., 
complessivamente in €.27.409,93(ventisettemilaquattrocentonove/93), come di seguito specificato: 

Valore di stima del terreno ridotto di 1/3 €   23.864,67

Valore di stima del fabbricato rurale €      1.058,79

Indennità di occupazione al 2% €      2.386,47

Spese Istruttoria €         100,00

Totale €   27.409,93

- Il Collegio di Verifica, con verbale del 16/04/2019 ha ritenuto congruo e conforme al dettato normativo il 
prezzo dell’immobile così come determinato;

- con nota prot. 8645 del 17/04/2019, la Struttura Provinciale di Foggia ha comunicato a Omissis il “prezzo 
di vendita”, determinato, sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della predetta Legge Regionale in € 
27.409,93;

- Con nota del 04/07/2022, acquisita al prot. n. 16753 in data 06/08/2019, Omissis ha formalmente accettato 
il “prezzo di vendita” del predetto terreno provvedendo al pagamento dell’acconto, pari al 30% del prezzo 
complessivo, di €.8.222,98 mediante versamenti su c/c postale, bonifici e pago PA, già incassati e che al 
pagamento del restante importo si provvederà con rate, annuali, costanti e posticipate, comprensive di 
interessi legali al tasso vigente all’atto della stipula.

VERIFICATO CHE sull’immobile in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti 
in materia di edilizia urbana;

STABILITO CHE:
- il debito residuo di € 19.186,95 oltre interessi, su richiesta dell’acquirente sarà corrisposto in sei rate annuali 

costanti posticipate, ognuna di importo pari ad €.3.339,18, comprensive di quota capitale ed interessi al 
tasso legale attualmente in vigore del 1,25% ovvero quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di 
ipoteca legale, a garanzia del debito e delle spese necessarie per l’eventuale recupero coattivo;

- le rate, ciascuna di € 3.339,18, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, a partire 
dall’anno 2023 e fino al 2028, con accredito da effettuarsi, secondo il piano di ammortamento così riportato:

CONDUTTORE
UNITA' PRODUTTIVA
 AGRO DI
CAPITALE 19.186,95€     
NUMERO ANNI 6
TASSO LEGALE 0,0125
RATA 3.339,18€       

anno quota capitale quota interessi rata debito residuo debito estinto

0 -€                     -€                    -€               19.186,95€        -€                   
1 3.099,34€           239,84€             3.339,18€     16.087,61€        3.099,34€         
2 3.138,08€           201,10€             3.339,18€     12.949,53€        6.237,42€         
3 3.177,31€           161,87€             3.339,18€     9.772,22€           9.414,73€         
4 3.217,03€           122,15€             3.339,18€     6.555,19€           12.631,76€       
5 3.257,24€           81,94€               3.339,18€     3.297,95€           15.889,00€       
6 3.297,95€           41,22€               3.339,18€     0,00-€                  19.186,95€       

TOTALI 19.186,95€        848,12€             20.035,07€   

608-608/B-608/C
ASCOLI SATRIANO

PIANO DI AMMORTAMENTO
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RITENUTO, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione del podere n. 608 e delle quote 
nn. 608/b e 608/c siti in agro di Ascoli Satriano, località “Perillo-Posta Salsola”, Foglio 101, Particelle nn. 
5-89-90-27-32-33-63 ed al foglio n. 105, Particella n. 118, in favore di Omissis, al prezzo complessivo di 
€.27.409,93(ventisettemilaquattrocentonove/93), conferendo formale incarico a un rappresentante regionale 
affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo–catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs n. 196/03
Garanzia alla riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R.  7/1997 propone alla Giunta:

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione del podere 
n. 608 e delle quote nn. 608/b e 608/c siti in agro di Ascoli Satriano, località “Perillo-Posta Salsola”, 
Foglio 101, Particelle nn. 5-89-90-27-32-33-63 ed al foglio n. 105, Particella n. 118, in favore di Omissis, 
al prezzo complessivo di €.27.409,93(ventisettemilaquattrocentonove/93), conferendo formale incarico 
a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella 
sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) della L.R. N. 
4/13 e s.m.i., pari ad €.27.409,93 (ventisettemilaquattrocentonove/93) al netto dell’acconto di € 8.222,98, 
già corrisposto, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in sei annualità al tasso legale del 1,25% 

CONDUTTORE
UNITA' PRODUTTIVA
 AGRO DI
CAPITALE 19.186,95€     
NUMERO ANNI 6
TASSO LEGALE 0,0125
RATA 3.339,18€       

anno quota capitale quota interessi rata debito residuo debito estinto

0 -€                     -€                    -€               19.186,95€        -€                   
1 3.099,34€           239,84€             3.339,18€     16.087,61€        3.099,34€         
2 3.138,08€           201,10€             3.339,18€     12.949,53€        6.237,42€         
3 3.177,31€           161,87€             3.339,18€     9.772,22€           9.414,73€         
4 3.217,03€           122,15€             3.339,18€     6.555,19€           12.631,76€       
5 3.257,24€           81,94€               3.339,18€     3.297,95€           15.889,00€       
6 3.297,95€           41,22€               3.339,18€     0,00-€                  19.186,95€       

TOTALI 19.186,95€        848,12€             20.035,07€   

608-608/B-608/C
ASCOLI SATRIANO

PIANO DI AMMORTAMENTO
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attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con iscrizione di 
ipoteca legale nei modi e termini di legge.

4. di stabilire che il pagamento della restante somma di € 19.186,95, comprensiva di interessi legali in 
quattro annualità, dal 2023 al 2028, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di € 3.339,18 
(tremilatrecentotrentanove/18) cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale per un importo di €.19.186,95.

5. di fissare nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

6. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

7. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione, iscrizione di ipoteca 
e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando 
l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionali e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento “Struttura Foggia” 
(Antonio Bianco)                                                                                                                      

Il Responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP 
(Davide Colangelo)                                                                                                                   

Il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Francesco Capurso)                                                            

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio   
(Costanza Moreo)                

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali
e Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)             
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L’Assessore all’Agricoltura Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato Pentassuglia)               

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 
Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Donato Pentassuglia;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA
1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione del podere 
n. 608 e delle quote nn. 608/b e 608/c siti in agro di Ascoli Satriano, località “Perillo-Posta Salsola”, 
Foglio 101, Particelle nn. 5-89-90-27-32-33-63 ed al foglio n. 105, Particella n. 118, in favore di Omissis, 
al prezzo complessivo di €.27.409,93(ventisettemilaquattrocentonove/93), conferendo formale incarico 
a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella 
sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che il prezzo dell’immobile, determinato art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) della L.R. N. 
4/13 e s.m.i., pari ad €.27.409,93 (ventisettemilaquattrocentonove/93) al netto dell’acconto di € 8.222,98, 
già corrisposto, salvo conguaglio, sarà corrisposto dall’acquirente in sei annualità al tasso legale del 1,25% 
attualmente in vigore ovvero a quello vigente all’atto della stipula dell’atto pubblico, con iscrizione di 
ipoteca legale nei modi e termini di legge.

4. di stabilire che il pagamento della restante somma di € 19.186,95, comprensiva di interessi legali in 
quattro annualità, dal 2023 al 2028, avverrà con rate costanti e posticipate dell’importo di € 3.339,18 
(tremilatrecentotrentanove/18) cadauna e che, a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale per un importo di €.19.186,95.

5. di fissare nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere mediante la piattaforma dei pagamenti elettronici della Regione 
Puglia.

6. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

7. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione, iscrizione di ipoteca 
e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando 
l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1838
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies, 
comma 1, lett. b) - Autorizzazione alla vendita del podere n. 417/i sito in agro di Cerignola località “Colmo 
d’Ischia e Tressanti” al Foglio n. 8 particelle nn. 68-163-289 ed al Foglio n. 11 particelle nn. 94 e 625, in 
favore di OMISSIS

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, 
Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento e 
verificata dal responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, nonché dalla Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni legislative in materia di demanio 

armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” 
sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria;

- L’art. 22 ter, comma 1, lett. b) di cui alla legge Regionale 11 giugno 2018 n. 23 (T.U. legge regionale n. 4/13), 
dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori;

CONSIDERATO CHE:
- Con nota del 06/12/2018, acquisita al protocollo in pari data al n. 359, il sig. Omissis ha presentato istanza 

di acquisto ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b) della L.R. n. 4/13 e s.m.i. del podere n. 417/i sito in 
agro di Cerignola, località “Colmo d’ Ischia e Tressanti” al Foglio n. 8 particelle nn. 68-163-289 ed al Foglio 
n. 11 particelle nn. 94 e 625;

- Detto predio, è pervenuto nella materiale disponibilità:
	i terreni al Foglio n. 8, a seguito di espropriazione da Omissis con D.P.R. n. 240 del 02/04/1952 

pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 1 alla Gazzetta ufficiale n. 93 del 19/04/1952 e da Omissis 
con D.P.R. n. 479 del 14/05/1952 pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 120 
del 24/05/1952;

	i terreni al Foglio n. 11, a seguito di espropriazione da Omissis con D.P.R. n. 1707 del 03/10/1952 
pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 278 del 01/12/1952;

è attualmente riportato nell’archivio catastale del comune di Cerignola in ditta Regione Puglia 
Gestione Riforma Fondiaria sede in Bari:

ATTESO CHE: 
- La Struttura Riforma Fondiaria di Foggia, con relazione tecnica del 13/01/2022 ha quantificato il 
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L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento e verificata dal 
responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP, confermata dal Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma 
Fondiaria, nonché dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce 
quanto segue: 
 
PREMESSO CHE: 

- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni 
legislative in materia di demanio armentizio, beni della soppressa Opera 
nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” sono state 
emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma 
Fondiaria; 

- L’art. 22 ter, comma 1, lett. b) di cui alla legge Regionale 11 giugno 2018 n. 23 
(T.U. legge regionale n. 4/13), dispone che i beni della ex Riforma Fondiaria 
possono essere alienati agli attuali conduttori; 

 
CONSIDERATO CHE: 

- Con nota del 06/12/2018, acquisita al protocollo in pari data al n. 359, il sig. 
Omissis ha presentato istanza di acquisto ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. 
b) della L.R. n. 4/13 e s.m.i. del podere n. 417/i sito in agro di Cerignola, località 
“Colmo d' Ischia e Tressanti” al Foglio n. 8 particelle nn. 68-163-289 ed al Foglio 
n. 11 particelle nn. 94 e 625; 

- Detto predio, è pervenuto nella materiale disponibilità: 
 i terreni al Foglio n. 8, a seguito di espropriazione da Omissis con D.P.R. n. 

240 del 02/04/1952 pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 1 alla Gazzetta 
ufficiale n. 93 del 19/04/1952 e da Omissis con D.P.R. n. 479 del 14/05/1952 
pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 120 del 
24/05/1952; 

 i terreni al Foglio n. 11, a seguito di espropriazione da Omissis con D.P.R. n. 
1707 del 03/10/1952 pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta 
ufficiale n. 278 del 01/12/1952; 

è attualmente riportato nell’archivio catastale del comune di Cerignola in ditta 
Regione Puglia Gestione Riforma Fondiaria sede in Bari: 
 
al catasto terreni: 

Foglio Particella 
 

Porz 
Qualità             
Classe 

Superficie Reddito 
ha Are ca Domenicale Agrario 

8 68 -- Seminativo 2  2 09 00 102,54 59,37 
8 163 -- Seminativo 2 3 89 00 190,86 110,50 
8 289 -- Seminativo 3 1 86 74 67,51 43,40 

11 94 AA Uliveto 2 0 05 00 2,71 1,55 
11 94 AB Seminativo 3 0 00 95 0,34 0,22 
11 625 AA Uliveto 2 0 21 43 11,62 6,64 
11 625 AB Costr. No Ab. 0 01 40 -- -- 

 TOTALE     8 13 52  
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“prezzo di stima” ai sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della Legge Regionale n. 4/13 e s.m.i., 
complessivamente in €.87.434,15 (cinquecentonovantanove/46), come di seguito specificato: 

Valore di stima del terreno ridotto di 1/3 €    74.527,33

Valore di stima fabbricato rurale - non abitativo €      1.627,72

Indennità di occupazione al 2% €    11.179,10

Spese Istruttoria €         100,00

Totale €   87.434,15

- Il Collegio di Verifica, con verbale n. 1 del 26/01/2022 ha ritenuto congruo e conforme al dettato normativo 
il prezzo dell’immobile così come determinato;

- Con nota prot. 4664 del 23/03/2022, la Struttura Provinciale di Foggia ha comunicato a Omissis il “prezzo 
di vendita”, determinato, sensi dell’art.22 quinquies, comma 1, lett. b) della predetta Legge Regionale in € 
87.434,15;

- Con nota del 07/04/2022, acquisita al prot. n. 5804 in data 12/04/2022, Omissis ha formalmente accettato 
il “prezzo di vendita” del predetto terreno, versando, contestualmente, ai sensi dell’art. 22 nonies comma 
1 lett. a) della citata normativa, l’intero prezzo di vendita, con accollo a suo esclusivo carico delle spese 
notarili di registrazione e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita;

VERIFICATO CHE sull’immobile in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti 
in materia di edilizia urbana;

ACCERTATO CHE:
•	 Il prezzo complessivo di vendita di € 87.434,15 è stato già pagato da Omissis con versamenti effettuati a 

mezzo pagoPA del 31/03/2022 e del 13/05/2022 a favore della Regione Puglia;
•	 detto Importo è stato imputato sul capitolo n. 2057960 – p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da 

annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

RITENUTO, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione del podere n. 417/i sito in agro di 
Cerignola, località “Colmo d’Ischia e Tressanti”, in favore di Omissis, al prezzo complessivo di €.87.434,15 
(ottantasettemilaquattrocentotrentaquattro/15), conferendo formale incarico a un rappresentante regionale 
affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo – catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs n. 196/03
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R.  7/1997 propone alla Giunta:

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione del 
podere n. 417/i, Foglio n. 8 particelle nn. 68-163 e 289 ed al Foglio n. 11 particelle nn. 94AA-94AB-
625AA e 625AB, in agro di Cerignola, località “Colmo d’Ischia e Tressanti”, in favore di Omissis, al prezzo 
complessivo di €.87.434,15 (ottantasettemilaquattrocentotrentaquattro/15), conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia 
nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che Omissis ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
premessa.

4. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

5. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione, iscrizione di ipoteca 
e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando 
l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionali e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento 
(Antonio Bianco)                                                                                                                

Il Responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP 
(Davide Colangelo)                                                                                                                   

Il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Francesco Capurso)                                                         

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio   
(Costanza Moreo)                
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali
e Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)             

L’Assessore all’Agricoltura Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato Pentassuglia)               

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 
Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Donato Pentassuglia;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ter, comma 1, lett. b), della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione del 
podere n. 417/i, Foglio n. 8 particelle nn. 68-163 e 289 ed al Foglio n. 11 particelle nn. 94AA-94AB-
625AA e 625AB, in agro di Cerignola, località “Colmo d’Ischia e Tressanti”, in favore di Omissis, al prezzo 
complessivo di €.87.434,15 (ottantasettemilaquattrocentotrentaquattro/15), conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia 
nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che Omissis ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
premessa.

4. di autorizzare il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e gli altri rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati 
con apposita delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali.

5. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione, iscrizione di ipoteca 
e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando 
l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1839
T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 decies, comma 1 - Autorizzazione alla vendita 
delle unità produttive nn. 388/b e 402/i in agro di Cerignola, località “Vangelese-Viro”, al Foglio n. 2 
particelle nn. 27-138 in favore di OMISSIS

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia 
e Pesca, Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del 
procedimento e verificata dal responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP, confermata dal Dirigente del 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, nonché dalla Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio, beni della soppressa Opera nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma 
Fondiaria” sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria;

- l’art. 22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla legge Regionale 11 giugno 2018 n. 23 (T.U. 
legge regionale n. 4/13), stabilisce che: 

        << Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari 
hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in 
vigore delle presenti disposizioni.>>; 

VERIFICATO CHE: 
- lo stato istruttorio per l’alienazione delle unità produttive nn. 388/b e 402/i estese complessivamente 

Ha.7.54.40, site in località “Vangelese-Viro” agro di Cerignola, in favore di Omissis, si configura 
perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima 
della entrata in vigore della L.R. n. 23/2018, che ha modificato ed integrato il citato testo unico, tra la 
Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione 
del prezzo;

- stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo 
normativo di cui alla L.R. 20/99;

CONSIDERATO CHE:
- Con verbale di sopralluogo del 08/10/2008, alla presenza di Omissis, lo Sportello Zonale di Cerignola 

di Foggia ha accertata la situazione possessoria dell’unità produttiva 402/i all’anno 2008 mentre per la 
quota n. 388/b la situazione possessoria è stata accertata all’anno 2002;

- l’unità produttive nn. 388/b e 402/i sono pervenute nella materiale disponibilità a seguito di esproprio 
da Omissis con D.P.R. n. 3296 del 18/12/1952 pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 5 alla Gazzetta 
Ufficiale n.13 del 17/01/1953;

- detti predi sono attualmente riportati nell’archivio catastale del comune di Cerignola in ditta Regione 
Puglia Gestione Riforma Fondiaria con sede in Bari:
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L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Dott. Donato Pentassuglia, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento e verificata dal 
responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP, confermata dal Dirigente del 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, 
nonché dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
 
PREMESSO CHE: 
- Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 e s.m.i.– “T.U. delle disposizioni 

legislative in materia di demanio armentizio, beni della soppressa Opera 
nazionale combattenti e beni della soppressa Riforma Fondiaria” sono state 
emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma 
Fondiaria; 

- l’art. 22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla legge Regionale 11 
giugno 2018 n. 23 (T.U. legge regionale n. 4/13), stabilisce che:  

        << Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già 
avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato 
l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti 
disposizioni.>>;  

 
VERIFICATO CHE:  
- lo stato istruttorio per l’alienazione delle unità produttive nn. 388/b e 402/i 

estese complessivamente Ha.7.54.40, site in località “Vangelese-Viro” agro di 
Cerignola, in favore di Omissis, si configura perfettamente nel dettato di cui al 
citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della 
entrata in vigore della L.R. n. 23/2018, che ha modificato ed integrato il citato 
testo unico, tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno 
scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo; 

- stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione 
resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99; 
 

CONSIDERATO CHE: 
- Con verbale di sopralluogo del 08/10/2008, alla presenza di Omissis, lo 

Sportello Zonale di Cerignola di Foggia ha accertata la situazione possessoria 
dell’unità produttiva 402/i all’anno 2008 mentre per la quota n. 388/b la 
situazione possessoria è stata accertata all’anno 2002; 

- l'unità produttive nn. 388/b e 402/i sono pervenute nella materiale disponibilità 
a seguito di esproprio da Omissis con D.P.R. n. 3296 del 18/12/1952 pubblicato 
nel Supplemento Ordinario n. 5 alla Gazzetta Ufficiale n.13 del 17/01/1953; 

- detti predi sono attualmente riportati nell’archivio catastale del comune di 
Cerignola in ditta Regione Puglia Gestione Riforma Fondiaria con sede in Bari: 

 
al  nuovo catasto terreni: 

Foglio Particella  
Porz 

Qualità             
Classe 

Superficie Reddito 
Ha are ca Domenicale Agrario 

2 138 -- Orto             U   2 94 20 425,44 197,52 
2 27 -- Semin. Irr.  U   4 60 20 380,28 213,91 

 TOTALE   7 54 40  
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ATTESO CHE: 
il prezzo complessivo di vendita delle unità produttive nn. 388/b e 402/i, pari ad €.42.808,90, è stato 
determinato ai sensi del combinato disposto dall’art.2 comma 1, e art. 4 della L.R. n.20/99 e ss.mm.ii., come 
da prospetto:

1. € 38.961,51 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, 
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.                

2. €    3.718,99   -  recupero oneri fondiari – comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

3. €       128,40   - spese istruttorie – Det. Dir. n. 1 del 19.01.11;

- Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con note prot. n. 2266 del 13/02/2009 e n. 223 del 20/07/2016;

PRESO ATTO CHE:
che Omissis ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita, con accollo a suo esclusivo carico 
delle spese notarili di registrazione e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita;

VERIFICATO CHE sull’immobile in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti 
in materia di edilizia urbana;

ACCERTATO CHE:
•	 Il prezzo complessivo di vendita dell’unità produttive nn. 388/b e 402/i pari ad €.42.808,90 è stato 

interamente corrisposto da Omissis, mediante versamenti in c/c postale e bonifici bancari a favore della 
Regione Puglia, imputato sul capitolo n. 2057960 – p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 
ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

RITENUTO, quindi, alla luce delle risultanze istruttorie, di dover proporre alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 
22 decies, comma 1, della L.R. n. 4/13 e s.m.i., l’alienazione dei predi nn. 388/b e 402/i siti in agro di Cerignola, 
località “Vangelese-Viro”, Foglio 2, Particelle nn. 138 e 27, in favore di Omissis, al prezzo complessivo di 
€.42.808,90 (quarantaduemilaottocentotto/90), conferendo formale incarico a un rappresentante regionale 
affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella sottoscrizione del predetto atto.

PRECISATO CHE tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi 
incombenza la Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs n. 196/03
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R.  7/1997 propone alla Giunta:

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22 decies di cui alla 
L.R. n. 04/2013 e degli artt. 2 e 4 della L.R. n.20/99, la vendita delle unità produttive nn. 388/b e 402/i, 
site in agro di Cerignola, località “Vangelese-Viro”, Foglio 2, Particelle nn. 138 e 27 in favore di Omissis 
al prezzo complessivo di vendita di €.42.808,90 (quarantaduemilaottocentotto/90), conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia 
nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che Omissis ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
premessa.

4. di autorizzare i rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati con apposita 
delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di 
eventuali errori materiali.

5. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionali e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento “Struttura Foggia” 
(Antonio Bianco)                                                                                                                      

Il Responsabile P.O. Amministrativa Foggia ERSAP 
(Davide Colangelo)                                                                                                                   

Il Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione 
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
(Francesco Capurso)                                                            

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio   
(Costanza Moreo)                

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.
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Il Direttore di Dipartimento “Bilancio, Affari Generali
e Infrastrutture”
(Angelosante Albanese)             

L’Assessore all’Agricoltura Industria agroalimentare, 
Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste
(Donato Pentassuglia)               

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 
Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Donato Pentassuglia;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui sì intende integralmente riportata.

2. di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22 decies di cui alla 
L.R. n. 04/2013 e degli artt. 2 e 4 della L.R. n.20/99, la vendita delle unità produttive nn. 388/b e 402/i, 
site in agro di Cerignola, località “Vangelese-Viro”, Foglio 2, Particelle nn. 138 e 27 in favore di Omissis 
al prezzo complessivo di vendita di €.42.808,90 (quarantaduemilaottocentotto/90), conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia 
nella sottoscrizione del predetto atto.

3. di prendere atto che Omissis ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
premessa.

4. di autorizzare i rappresentanti regionali incaricati alla stipula di atti di alienazione individuati con apposita 
delibera di Giunta Regionale alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di 
eventuali errori materiali.

5. di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario 
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da 
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti.

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale in versione integrale con esclusione dell’Allegato A, scheda dati privacy, 
costituente parte integrante della deliberazione ma sottratta alla pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1840
Legge Regionale n. 59/2017, art. 6. Approvazione schema di Convenzione per la gestione del centro 
territoriale di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà con l’Ente Riserve Naturali Regionali Orientate 
del Litorale Tarantino Orientale.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, 
Foreste, dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO “Osservatorio Faunistico 
Regionale”, dott. Ottavio Lischio, e dalla PO “Programmazione e Raccordo Funzionale e Organizzativo, con 
Attività Tecnico- Amministrative e di controllo”, dott.ssa Esther Apa confermata dalla Dirigente ad interim del 
Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, nonché Dirigente dalla Sezione Gestione 
sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Domenico Campanile, riferisce quanto segue.

Premesso che:

L’Osservatorio Faunistico Regionale, con sede in Bitetto (BA), ai sensi dell’art. 6 della Legge Regionale n. 59 
del 20 dicembre 2017, è la struttura tecnica della Regione Puglia con funzioni di indirizzo, programmazione 
e coordinamento. Tra le finalità perseguite è prevista la ricezione per la cura e la riabilitazione della fauna 
selvatica conferita dai competenti organi, associazioni e privati cittadini, la custodia giudiziaria della fauna 
posta sotto sequestro, nonché la detenzione e la eventuale riproduzione sperimentale di esemplari per i 
quali non è stata possibile la riabilitazione e la restituzione all’ambiente naturale. La Legge Regionale n. 59 
del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede, inoltre, che l’Osservatorio Faunistico regionale coordini le attività di 
proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e nella raccolta dei dati inerenti 
la fauna selvatica (art. 6 co. 3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle popolazioni faunistiche, 
nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli habitat e per l’applicazione 
delle Direttive Comunitarie in materia di tutela della biodiversità. 

Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della 
fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima 
accoglienza. La presenza dei centri territoriali garantisce una più efficace gestione dei recuperi ed un 
miglioramento della capacità di raccolta dati sul territorio.

La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente 
legata alle finalità generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì 
strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, 
detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli 
Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora 
e degli habitat naturali. 

Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e 
regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, 
e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei 
progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale.

È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali 
salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica 
in difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale.

Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale sono state istituite con la legge 
regionale del 23 dicembre 2002, n. 24 per le seguenti finalità: conservare e recuperare le biocenosi, i valori 
paesaggistici, gli equilibri ecologici ed idraulici, salvaguardare i valori storico-architettonici e le attività agro-
silvo-pastorali e tradizionali. Si estendono per una superficie di 1.081,34 ettari, sono ubicate lungo la splendida 
fascia costiera e nell’immediato entroterra del territorio di Manduria in provincia di Taranto.

Sono costituite da quattro aree naturali protette:
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•	 Salina dei Monaci

•	 Palude del Conte

•	 bosco Cuturi e Rosa marina

•	 foce del fiume Chidro

Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale sono divenute soggetto affidatario 
del “Servizio di Accoglienza, primo soccorso e trasferimento della fauna selvatica ferita o in difficoltà” e 
dispongono di mezzi, luoghi e personale specializzato per lo svolgimento delle attività di prima accoglienza 
della fauna.

Con DGR n. 1876 del 24.10.2018, è stato approvato lo schema di protocollo per il riconoscimento della 
funzione di centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà alle Riserve Naturali, e il protocollo è stato 
sottoscritto e repertoriato al n. 021283 del 21.11.2018 per la durata di anni due, senza attribuzione di alcun 
contributo economico a carico della Regione.

Con DGR n. 63 del 15.12.2020, è stato rinnovato lo schema di protocollo per il riconoscimento della funzione 
di centro di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà alle Riserve Naturali, per la durata di anni due, con 
un  contributo economico a carico della Regione pari a € 15.000,00.

A seguito di corrispondenza tra le Riserve Naturali R.O. del Litorale Tarantino Orientale e la Sezione Gestione 
Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali (nota prot. 45797 del 20/09/2022) acquisita al prot. 141 del 
4 ottobre 2022 della segreteria dell’Assessorato, corredata di una relazione sulle attività svolte nel biennio 
precedente e la proposta di rinnovo della collaborazione con una richiesta di contributo di € 25.000,00 per 
il servizio di gestione del centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà, oltre che le 
attività di inanellamento sia delle specie da liberare presso il centro che, all’occorrenza, presso l’Osservatorio 
faunistico di Bitetto.

PRESO ATTO che: 

La vigente normativa in materia di accordi fra Pubbliche Amministrazioni prevede lo strumento degli “Accordi” 
ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, per attività di comune e reciproco interesse.

In attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, D.Lgs. 50/2016 dispone che un accordo concluso 
esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice 
dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto 
meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.

L’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale: 

•	 lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai 
partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

•	 alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità; 

•	 i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, 
dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 

•	 il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere 
strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici. 
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L’ammontare complessivo del Progetto è pari € 35.000,00, di cui massimo € 25.000,00 a carico della Regione 
Puglia e € 10.000,00 a carico delle Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale.   

Il costo complessivo, quindi, è da intendersi quale contributo alle spese vive o dirette ed effettivamente 
sostenute.

Il costo complessivo, quindi, è da intendersi quale contributo alle spese vive o dirette così come individuate 
dal progetto ed effettivamente sostenute.

I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro delle 
spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo 
comprensivo di un margine di guadagno.

La verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate esclude ogni interferenza del progetto con i principi di 
libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle norme in materia di appalti pubblici. 

La copertura finanziaria per il presente accordo è garantita dalle somme stanziate nel bilancio autonomo a 
valere sulla Missione 16 Programma 2 Titolo 1, capitolo 4967.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.” 

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è: 

❏ diretto 

❏ indiretto 

X neutro

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 25.00,00 annui.

Ai conseguenti atti di impegno per l’e.f. 2023 e successivi, provvederà la Sezione Gestione Sostenibile delle 
risorse forestali e Naturali, a valere sulla Missione 16 Programma 02 Titolo 1 capitolo di spesa 4967 del Bilancio 
Autonomo per €. 25.000,00.

CRA
Capitolo di 

spesa
declaratoria

Codice piano dei conti fi-
nanziario

importo

14.03 4967

Spese gestione Osservatorio 
faunistico e centro recupero 
rapaci. Trasferimenti correnti ad 
amministrazione locali.

1.04.01.02 €. 25.000,00

Il presente provvedimento garantisce il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
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bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024), commi da 541 a 545.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51 comma 3 del 
D.Lgs. 118/2011e a norma dell’art 4 comma 4 lettera k) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, ai sensi dell’Art. 4 comma 4, lettera e) 
della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale:

1. di approvare l’accordo di collaborazione riguardante la “Gestione del centro territoriale di prima 
accoglienza fauna selvatica in difficoltà” delle Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale 
Tarantino Orientale di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e le Riserve Naturali Regionali Orientate 
del Litorale Tarantino Orientale, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona 
del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione dell’Accordo e di tutti i successivi atti di impegno e 
liquidazione di spesa rivenienti dall’accordo tra gli Enti sottoscrittori;

4. di disporre la pubblicazione nel B.U.R.P.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La P.O.  Osservatorio faunistico regionale
       dott. Ottavio Vito Lischio

PO “Programmazione e Raccordo Funzionale e Organizzativo, 
       dott.ssa Esther Apa

Il Dirigente del Servizio ad interim e 
Dirigente della Sezione     dott. Domenico Campanile

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 443/2015 non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione. 

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,  
Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente                             
        Prof. Gianluca Nardone

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, 
Caccia e Pesca, Foreste    
          Dott. Donato Pentassuglia
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

- Viste le attestazioni poste in calce al presente provvedimento dalle PO istruttori e  dal dirigente di 
Servizio e Sezione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. di approvare l’accordo di collaborazione riguardante la “Gestione del centro territoriale di prima 
accoglienza fauna selvatica in difficoltà” delle Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale 
Tarantino Orientale di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e le Riserve Naturali Regionali Orientate 
del Litorale Tarantino Orientale, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona 
del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione dell’Accordo e di tutti i successivi atti di impegno e 
liquidazione di spesa rivenienti dall’accordo tra gli Enti sottoscrittori;

4. di disporre la pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta regionale Il Presidente della Giunta regionale
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ENTE GESTORE COMUNE DI MANDURIA (TA) 

Allegato A 

 

Il presente allegato è composto da n. 7 facciate  

Il dirigente di sezione  

Dott. Domenico Campanile 

 

PROGETTO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

REGIONE  PUGLIA 

- SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILI E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI - 

E 

RISERVE NATURALI R.O. DEL LITORALE TARANTINO ORIENTALE 

- ENTE GESTORE  COMUNE  DI  MANDURIA (TA) - 

relativa a: 

Gestione del centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà 

  

Domenico Campanile
06.12.2022 10:45:09
GMT+00:00
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ENTE GESTORE COMUNE DI MANDURIA (TA) 

Premessa 

 

Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale sono state istituite dalla Regione Puglia 
con Legge Regionale n° 24 del 23 dicembre 2002 e sono un Ente pubblico con una superficie di 1.081,34 ettari e sono 
ubicate lungo la fascia costiera, e nell'immediato entroterra, del territorio di Manduria, in provincia di Taranto. 

Di seguito una breve scheda. 

 

Ragione Sociale Riserve Naturali Regionali Orientate del 
Litorale Tarantino Orientale 

Forma giuridica Ente pubblico 

Codice fiscale 90146880738    

Partita Iva /// 

Indirizzo della sede legale  

(indicare anche il C.A.P.) 

Via Fra Nicolò Margarito 

c/o Comune di Manduria  

74024 Manduria (TA) 

Indirizzo di posta elettronica ordinaria litoraletarantino@libero.it 

Indirizzo di posta elettronica certificata litoraletarantino.manduria@pec.rupar.puglia.it 

Ruolo nella proposta progettuale Gestore del centro territoriale di prima 
accoglienza fauna selvatica in difficoltà 

 

Introduzione 

Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale perseguono le seguenti finalità: 

a) conservare e recuperare le biocenosi, con particolare riferimento agli habitat e alle specie animali e vegetali 

contenuti nelle direttive 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici e 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i valori paesaggistici, gli equilibri ecologici, gli 

equilibri idraulici e idrogeologici; 

b) salvaguardare i valori e i beni storico-architettonici, antropologici e le attività agrosilvo-pastorali e tradizionali; 

c) incrementare la superficie e migliorare la funzionalità ecologica degli ambienti umidi e degli ambienti forestali 

(lecceta); 

d) recuperare la funzionalità del sistema dunale; 

e) promuovere attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, nonché attività ricreative sostenibili; 

f) allestire infrastrutture per la mobilità lenta e l’accoglienza diffusa; 
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ENTE GESTORE COMUNE DI MANDURIA (TA) 

g) recuperare e riqualificare il sistema insediativo a ridosso della fascia costiera al fine di ridurne l’impatto 

ambientale e paesaggistico;  

h) promuovere e riqualificare attività economiche,in particolare nei settori del turismo, dell’agricoltura, 

dell’artigianato e dei servizi, compatibili con le finalità di cui ai punti a) e b), al fine di migliorare la qualità 

della vita delle popolazioni residenti. 

Il Centro è stato riconosciuto con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1876 del 24 ottobre 2018, che lo ha 

identificato come Centro Territoriale di prima accoglienza della fauna selvatica omeoterma affidandolo alle Riserve 

Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale - Manduria (TA), senza oneri a carico della Regione 

Puglia e giusto protocollo d’intenti sottoscritto. Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 63 del 15 dicembre 2020, 

è stato approvato il rinnovo del riconoscimento della qualifica di Centro Territoriale di prima accoglienza della fauna 

selvatica omeoterma alle Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale - Manduria (TA), 

concedendo un contributo regionale pari a € 15.000,00 annuali. 

Considerato tutte le attività svolte dal Centro scrivente, come da convenzione stipulata: 

a) Accoglienza di tutti gli esemplari di fauna selvatica omeoterma (uccelli, mammiferi) rinvenuti feriti o in difficoltà; 

b) Comunicazioni e confronto con il Centro regionale di recupero della fauna selvatica in difficoltà di Bitetto (BA); 

c) Comunicazioni e attività amministrative correlate all'accoglienza e alla cura degli animali selvatici; 

d) Pronto soccorso veterinario; 

e) Trasferimento al Centro regionale di recupero della fauna selvatica in difficoltà di Bitetto BA, degli esemplari che 

necessitano di successive e particolari cure e riabilitazione; 

f) Liberazione degli esemplari recuperati, previo inanellamento, in accordo e coordinamento con la struttura 

regionale di Bitetto BA; 

g) Gestione di una banca dati relativa all'accoglimento della fauna in difficoltà; 

h) Mantenimento e cura degli esemplari accolti fino alla loro liberazione o all'eventuale trasferimento al Centro 

regionale di recupero; 

i) Incenerimento delle spoglie degli esemplari giunti morti o deceduti presso il centro o trasferimento delle spoglie di 

esemplari di specie di notevole interesse scientifico e naturalistico a strutture idonee alla loro accoglienza; 

j) Eventuale supporto alla Regione nella predisposizione di misure atte all'attuazione del Reg. (UE) n. 1143/2014 e 

del D.Lgs. n. 230/2017 inerente disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione di specie 

esotiche invasive; 

k) Relazione attività svolta dal Centro con cadenza annuale; 
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l) Realizzazione, in accordo e collaborazione con l'Osservatorio Faunistico Regionale, di studi, ricerche e 

monitoraggi delle specie appartenenti alla fauna omeoterma. 

Tutte le attività sono state svolte seguendo pedissequamente le indicazioni contenute nella nuova Legge Regionale n° 

59 del 20 dicembre 2017, ‘Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 

programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio’. 

Si evidenzia che, negli ultimi anni, nonostante l’emergenza COVID, il numero degli animali ricoverati è andato via via 

aumentando ed ha superato nel 2021 le 500 unità, con un aumento considerevole rispetto all’anno precedente. Nella 

tabella seguente si evidenzia il trend dei recuperi effettuati dal Cento fauna territoriale, affidato alle Riserve Naturali: 

ANNO 2018 2019 2020 2021 

N° selvatici 

ricoverati 
87 93 127 506 

Le motivazioni di questo fenomeno sono da ricercare non solo nell’aumentata sensibilità della popolazione locale e 

regionale in gran parte dovuta proprio all’attività di promozione del Gestione del centro territoriale di prima 

accoglienza fauna selvatica in difficoltà operata in sinergia con l’Osservatorio Faunistico Regionale, ma anche ai 

cambiamenti climatici che creando condizioni ambientali estreme, mettono sempre di più a dura prova le capacità di 

sopravvivenza e di adattamento della fauna selvatica ai nuovi habitat. Le temperature estive altissime che si sono 

verificate nel luglio dello scorso anno hanno rappresentato una criticità inaspettata e persistente per mammiferi ed 

uccelli del luogo i quali a centinaia sono stati raccolti e conferiti all’Osservatorio in tempi ristrettissimi.  

Importante è stata la capacità di risposta del Centro territoriale, che ha mobilitato il proprio staff, attivo dalle 8.00 alle 

20.30 anche per la campagna antincendio boschivo, offrendo una assistenza specialistica e costante alla fauna in 

difficoltà.  

Per venire incontro alle necessità sopra evidenziate, il Centro ha attivato un numero dedicato -331/9768753 - e ha 

aumentato le unità di personale a disposizione, tenendo fede a quanto stabilito dalle precedenti convenzioni, offrendo 

orari di servizio al pubblico 7 giorni su 7 sia nel periodo invernale sia in quello estivo, fino alle ore 20.00. L’impegno 

profuso a favore della fauna in difficoltà non può essere considerato un intervento a spot e non si esaurisce con il 

conferimento della stessa al centro di recupero. Questo momento è piuttosto il punto di avvio delle attività che spesso 

sono contemporaneamente rivolte a centinaia di soggetti, molto frequentemente anche 24 ore su 24.  

 

Proposta di collaborazione 

Il radicamento del Centro sul territorio e il suo riconoscimento come punto di riferimento scientifico, culturale, e 

formativo obbligano a un impegno sempre maggiore ed ad una razionalizzazione delle attività che al suo interno 
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debbono svolgersi. Non bisogna ignorare, infine, che la struttura deve istituzionalmente continuare ad assolvere ai 

compiti istituzionali di assistenza della fauna selvatica in difficoltà, che è patrimonio indisponibile dello Stato. 

Si rende opportuno continuare al collaborazione con l’Osservatorio per il 2023, con possibilità di proroga, delle attività 

da realizzare. Durante l’anno sarà predisposto un calendario di liberazioni di selvatici riabilitati, evitando altresì 

notevoli costi per i trasporti e i ricoveri all’Osservatorio faunistico di Bitetto, soprattutto nel periodo estivo di intensa 

attività. Le liberazioni, che saranno sempre comunicate per tempo agli uffici regionali e secondo un calendario 

condiviso, prevederanno ricoveri di maggiore durata nelle strutture del nostro Centro e l’incarico obbligatorio di un 

inanellatore accreditato per la liberazione. Tale attività, all’occorrenza, sarà svolta anche presso l’Osservatorio 

Faunistico di Bitetto. 

Si conferma, inoltre, che il Centro ha in dotazione adeguata attrezzatura scientifica per il primo soccorso (acquistata 

con fondi dedicati del Monitoraggio D.D. 504/2019 - Azione A.3) e una piccola voliera presso Masseria Marina – Casa 

del Parco. 

Costi per la collaborazione tecnico-scientifica 

Si stima una spesa complessiva da affrontare per l’annualità 2023 pari ad € 35.000,00; pertanto, si richiede contributo 

regionale di € 25.000,00 nell’ambito dell’Accordo ex art. 15 legge 241/90 che si intende instaurare. L’importo richiesto 

si è basato sul numero dei ricoveri e recuperi avutisi nel 2021. 

Di seguito la ripartizione dei costi da sostenere annualmente. 

1. Area dotazione scientifica e attrezzatura 

 Attrezzatura scientifica potenziamento attività e materiale di consumo 

Totale: € 3.000,00 

Implementazione delle attrezzature scientifiche di primo soccorso e fornitura di materiale di consumo per gli 

animali ricoverati e per gli esami da effettuare. 

2. Area gestione servizio 

 Servizi veterinari e primo soccorso  

 Noleggio furgone per trasporti e recuperi  

 Servizi di inanellamento e rilascio fauna riabilitata 

Totale: € 20.000,00 

Parte integrante del nostro Centro territoriale di Prima Accoglienza della Fauna Selvatica in difficoltà sono le 

prestazioni veterinarie che vengono offerte  365 giorni all’anno, con pronto soccorso ricovero, terapie varie, radiografie, 

trattamenti antiparassitari, alimentazione con alimenti specifici, in attesa del trasferimento all‘Osservatorio Faunistico di 

Bitetto. 
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Per rendere più agevole e meno stressante questo trasferimento pensiamo di noleggiare, in continuità con il 

2021 e 2022, un veicolo adatto per questo scopo, almeno per il periodo primaverile-estivo quando sono più frequenti i 

casi di ricovero di fauna in difficoltà. 

Il Centro si avvarrà di veterinario specializzato, inanellatore riconosciuto, e 2 addetti tecnici di supporto. 

3.  Area divulgativa 

 Laboratori scuole (biodiversità faunistica e floristica – 10 sessioni) 

 Gadget/brochure di progetto 

Totale: € 5.000,00 

Una grossa parte dei nostri visitatori sono le comunità scolastiche. In questo periodo di pandemia abbiamo 

pensato, considerato la loro impossibilità di venirci a visitare, di mantenere vivi i contatti andando noi a trovarli per 

parlargli di biodiversità animale e vegetale. Abbiamo pensato di farlo con dieci sessioni di incontri realizzate in più 

scuole della zona. 

Inoltre, per rendere più interattiva la collaborazione, le comunità scolastiche saranno coinvolte nella creazione 

di alcuni gadget, che saranno loro donati alla fine dell’esperienza formativa. 

4. Area formativa 

 Corso di formazione alle associazioni e volontari dell’area protetta  

 Seminario conclusivo (novembre 2023) 

Totale: € 2.000,00 

Le Riserve Naturali, svolgendo molte attività didattico divulgative, sentono il bisogno di formare correttamente 

i propri operatori e quelli delle Associazioni che orbitano intorno. Con questa finalità si intende informare e formare i 

cittadini dell’area sul mondo della fauna selvatica, illustrando le basi della loro biologia, comportamento, 

manipolazione, modalità di segnalazione e trasporto al Centro Recupero.   

Il seminario conclusivo informerà le comunità della zona delle attività svolte e che ci si promette di affrontare 

in futuro. 

5. Area amministrativa/contabile 

 Servizi accettazione e segreteria 

 Predisposizione documenti amministrativi e contabili e procedure di gara  

Totale: € 5.000,00 
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La segreteria gestirà l’accettazione degli animali, registrando il tutto sui modelli predisposti. Gestione del numero 

di telefono dedicato e smistamento ai tecnici per le operazioni consequenziali. 

Il personale d’ufficio si occuperà della gestione amministrativa e contabile del Centro. In particolare per la parte 

amministrativa gestirà la predisposizione dei documenti programmatici e l’invio della corrispondenza con la Regione 

Puglia.  

Per la parte contabile le procedure di gara sui portali dedicati e la rendicontazione obbligatoria annuale. 

 

Il direttore        Il sindaco di Manduria – Autorità di Gestione 

Dott. Alessandro Mariggiò       Dott. Gregorio Pecoraro 
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Allegato  B 

Il presente allegato è composto da n. 09 facciate 

Il dirigente di sezione 

Dott. Domenico Campanile 

ACCORDO 

tra 

La Regione Puglia, di seguito ‘Regione’, nella persona del Dirigente pro tempore 

della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali,  dott……………, 

nato a ………..il ……………. domiciliato per la carica presso l’Assessorato alle Risorse 

Agroalimentari della Regione Puglia, lungomare Nazario Sauro n. 45/47, Bari. 

E 

Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale, Ente 

gestore il Comune di Manduria, di seguito ‘Riserve,  nella persona dell’Autorità di 

Gestione alla firma del presente atto dott. …………….. nato a ………………..il ……………… 

domiciliato per la carica presso la sede del Comune di Manduria, via Fra N. 

Margarito, 74024 Manduria (TA). 

Premesso che:  

L’Osservatorio Faunistico Regionale, con sede in Bitetto (BA), ai sensi dell’art. 6 

della Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017, è la struttura tecnica della 

Regione Puglia con funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento. Tra le 

finalità perseguite è prevista la ricezione per la cura e la riabilitazione della fauna 

selvatica conferita dai competenti organi, associazioni e privati cittadini, la custodia 

giudiziaria della fauna posta sotto sequestro, nonché la detenzione e la eventuale 

riproduzione sperimentale di esemplari per i quali non è stata possibile la 

riabilitazione e la restituzione all’ambiente naturale. La Legge Regionale n. 59 del 21 

Domenico Campanile
06.12.2022 10:45:09
GMT+00:00
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dicembre 2017, all’art. 6, prevede, inoltre, che l’Osservatorio Faunistico regionale 

coordini le attività di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto 

nel censimento e nella raccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co. 3 

lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle popolazioni faunistiche, 

nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli 

habitat e per l’applicazione delle Direttive Comunitarie in materia di tutela della 

biodiversità.  

Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale 

per il recupero della fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il 

coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima accoglienza. La presenza 

dei centri territoriali garantisce una più efficace gestione dei recuperi ed un 

miglioramento della capacità di raccolta dati sul territorio. 

La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in 

difficoltà è strettamente legata alle finalità generali di protezione cui si ispira la 

normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al rispetto della 

normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, 

detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i 

massimi riferimenti per gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di 

conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora e degli habitat 

naturali.  

Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla 

normativa europea, nazionale e regionale, è essenziale che i centri già presenti e 

attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, e che siano incrementati 

e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei 

progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
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È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in 

natura degli animali salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di 

centri di primo soccorso per la fauna selvatica in difficoltà, che siano effettive 

articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 

Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale sono state 

istituite con la legge regionale del 23 dicembre 2002, n. 24 per le seguenti finalità: 

conservare e recuperare le biocenosi, i valori paesaggistici, gli equilibri ecologici ed 

idraulici, salvaguardare i valori storico-architettonici e le attività agro-silvo-pastorali 

e tradizionali. Si estendono per una superficie di 1.081,34 ettari, sono ubicate lungo 

la splendida fascia costiera e nell’immediato entroterra del territorio di Manduria in 

provincia di Taranto. 

Sono costituite da quattro aree naturali protette: 

 Salina dei Monaci 

 Palude del Conte 

 bosco Cuturi e Rosa marina 

 foce del fiume Chidro 

Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale sono 

divenute soggetto affidatario del “Servizio di Accoglienza, primo soccorso e 

trasferimento della fauna selvatica ferita o in difficoltà” e dispongono di mezzi, 

luoghi e personale specializzato per lo svolgimento delle attività di prima 

accoglienza della fauna. 

Con DGR n. 1876 del 24.10.2018, è stato approvato lo schema di protocollo per il 

riconoscimento della funzione di centro di prima accoglienza fauna selvatica in 

difficoltà alle Riserve Naturali, e il protocollo è stato sottoscritto e repertoriato al n. 

021283 del 21.11.2018 per la durata di anni due, senza attribuzione di alcun 
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contributo economico a carico della Regione. 

Con DGR n. 63 del 15.12.2020, è stato rinnovato lo schema di protocollo per il 

riconoscimento della funzione di centro di prima accoglienza fauna selvatica in 

difficoltà alle Riserve Naturali, per la durata di anni due, con un  contributo 

economico a carico della Regione pari a € 15.000,00. 

A seguito di corrispondenza tra le Riserve Naturali R.O. del Litorale Tarantino 

Orientale e la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali (nota 

prot. 45797 del 20/09/2022) acquisita al prot. 141 del 4 ottobre 2022 della 

segreteria dell’Assessorato, corredata di una relazione sulle attività svolte nel 

biennio precedente e la proposta di rinnovo della collaborazione con una richiesta 

di contributo di € 25.000,00 per il servizio di gestione del centro territoriale di prima 

accoglienza fauna selvatica in difficoltà, oltre che le attività di inanellamento sia 

delle specie da liberare presso il centro che, all’occorrenza, presso l’Osservatorio 

faunistico di Bitetto. 

Pertanto, si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 

(Premessa) 

Tutto quanto in premessa è parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2 

(Obiettivo) 

Obiettivo generale del presente Accordo è la definizione di un rapporto di 

collaborazione tra le Parti per lo sviluppo di attività di comune interesse nell’ambito 

della tutela della fauna selvatica, secondo i principi e le finalità di cui alla legge 

regionale n. 59/2017.  

La Regione Puglia ottiene la Gestione del centro territoriale di prima accoglienza 
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fauna selvatica in difficoltà, secondo modalità stabilite dalle Riserve Naturali che 

mette a disposizione le proprie strutture e il personale specializzato a seconda della 

tipologia di intervento da svolgere in favore dell’Osservatorio Faunistico regionale, 

con l’obiettivo di beneficiare dell’assistenza prestata agli esemplari di fauna 

selvatica da curare, riabilitare e liberare in natura. 

Art. 3 

(Attività del Centro) 

Le attività che si prevedono per il 2023 sono di seguito elencate: 

 Accoglienza di tutti gli esemplari di fauna selvatica omeoterma (uccelli, 

mammiferi) rinvenuti feriti o in difficoltà. 

 Comunicazioni e confronto con il Centro regionale di recupero della fauna 

selvatica in difficoltà di Bitetto (BA). 

 Comunicazioni e attività amministrative correlate all'accoglienza e alla cura degli 

animali selvatici. 

 Pronto soccorso veterinario. 

 Trasferimento al Centro regionale di recupero della fauna selvatica in difficoltà 

di Bitetto BA, degli esemplari che necessitano di successive e particolari cure e 

riabilitazione. 

 Liberazione degli esemplari recuperati, previo inanellamento, in accordo e 

coordinamento con la struttura regionale di Bitetto BA. 

 Fornire supporto, all’occorrenza, all’attività di inanellamento presso 

l’Osservatorio Faunistico di Bitetto. 

 Gestione di una banca dati relativa all'accoglimento della fauna in difficoltà. 

 Mantenimento e cura degli esemplari accolti fino alla loro liberazione o 

all'eventuale trasferimento al Centro regionale di recupero. 
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 Incenerimento delle spoglie degli esemplari giunti morti o deceduti presso il 

centro o trasferimento delle spoglie di esemplari di specie di notevole interesse 

scientifico e naturalistico a strutture idonee alla loro accoglienza. 

 Eventuale supporto alla Regione nella predisposizione di misure atte 

all'attuazione del Reg. (UE) n. 1143/2014 e del D.Lgs. n. 230/2017 inerente 

disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione di specie 

esotiche invasive. 

 Relazione attività svolta dal Centro con cadenza annuale. 

Art. 4 

(Durata e rinnovi) 

La durata del presente Accordo è di anni 1 (uno) a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle Parti, eventualmente rinnovabile per un ulteriore anno. 

Ciascuna Parte può recedere dal presente Accordo, dandone preavviso scritto di 

almeno 15 giorni all’altra parte e restando esclusa qualsiasi reciproca pretesa a 

titolo di indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso. Eventuali rinnovi 

potranno essere concessi dalla Regione Puglia, su richiesta del Centro, 

esclusivamente in presenza di comprovati motivi ed a condizione che non vengano 

alterati gli obiettivi e le attività previsti. In nessun caso eventuali rinnovi potranno 

comportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, ma l’Accordo potrà 

essere rinnovato solo alle medesime condizioni già stabilite. 

Art. 5 

(Finanziamento) 

I movimenti finanziari tra i soggetti sottoscriventi il presente accordo, nell’ottica di 

una reale divisione di compiti e responsabilità, si configurano come recupero delle 

spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
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comprensivo di un margine di guadagno.  

La Regione Puglia contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo del presente 

Accordo con la somma complessiva massima di € 25.000,00 per un anno, in favore 

delle Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale. Il 

contributo erogato in alcun modo potrà determinare il sorgere di rapporti 

contrattuali o di dipendenza tra il personale ricercatore delle Riserve Naturali e la 

Regione Puglia.  

L’effettiva erogazione di che trattasi è subordinata alla piena osservanza degli 

obblighi posti a carico dell’Amministrazione Regionale per il rispetto dei vincoli alla 

spesa regionale dalla normativa vigente sul Patto di Stabilità interno.  

Il Centro contribuisce alla realizzazione degli obiettivi dell’Accordo, assicurando la 

disponibilità delle proprie strutture, attrezzature, mezzi, nonché sostenendo il costo 

vivo del personale ricercatore, scelto e impegnato nominalmente ad esclusiva cura 

del Centro, secondo le proprie norme e procedure, per quota parte del tempo 

lavorativo effettivamente impiegato per lo svolgimento delle attività sottese al 

presente accordo. 

Art. 6 

(Modalità di erogazione del contributo spese) 

L’importo stabilito al precedente art. 5, sarà erogato secondo le seguenti modalità:  

a) Anticipazione del 60% a seguito della sottoscrizione dell’Accordo e al momento 

della concessione di eventuale proroga;  

b) Il 40% a saldo prima della chiusura dell’esercizio finanziario e previa 

presentazione di relazione finale sulle attività, contenente rendicontazione dei costi 

generali sostenuti nell’anno, articolata secondo voci di spesa relative al personale, 

alle spese mediche di cura e riabilitazione e al servizio di rilascio in natura della 



                                                                                                                                12013Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

 

 8 

fauna selvatica, ivi compreso il trasporto degli esemplari.  

Art. 7 

(Inadempimenti e obblighi) 

L’inadempimento da parte delle Riserve Naturali ripetto all’impegno di gestire il 

centro di prima accoglienza, come dettagliata nell’art. 3 del presente Accordo, 

comporterà la risoluzione della stessa da parte della Regione, fatto salvo il diritto di 

richiedere il risarcimento dei danno arrecati dall’inosservanza dell’obbligo assunto. 

Art. 8 

(Controversie) 

La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, 

eventuali procedure e adempimenti non specificati nel presente Accordo che si 

rendano necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi nell’interesse 

comune, definendo amichevolmente eventuali controversie che possano sorgere 

nel corso del rapporto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere alcuna intesa in 

merito a questioni sopravvenute, le Parti convengono di risolvere ogni eventuale 

controversia presso il competente Foro di Bari. 

Art. 9 

(Trattamento dei dati personali) 

Il presente Accordo viene sottoscritto nel rispetto del Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati, (Reg. UE 2016/679, D.Lgs 196/2003) e con la sottoscrizione 

viene espresso consenso al trattamento dei dati, nei limiti, per le finalità e per la 

durata dell’Accordo. 

Art. 10 

(Registrazione) 

Le parti convengono che il presente accordo, non avendo per oggetto prestazioni a 
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contenuto patrimoniale, sarà registrata in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 comma 2 

del DPR n. 131/86 e ss.mm.ii. L’eventuale imposta di registro e le spese di bollo 

sono a carico delle Riserve Naturali. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

 

Regione Puglia – Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 

Forestali e Naturali  

Dott. ………………………  

 

Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale 

Dott. ………………………. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1841
L.R. n. 51/2021, art. 34 pprovazione schema di Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra la Regione Puglia 
ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria Università degli Studi di Bari per attuazione progetto di 
“CARATTERIZZAZIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITA’ DELLE CARNI DI CINGHIALI (SUS SCROFA) IN 
PUGLIA E CONDIZIONI RELATIVE ALLA CREAZIONE DI FILIERE PRODUTTIVE REGIONALI”.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste – dr. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario dr. Pasquale Giura e 
dalla PO “Attuazione della Pianificazione faunistico – venatoria”, Giorgio Giuseppe Cardone, confermata dal 
Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dr Domenico Campanile, 
riferisce quanto segue.

Premesso che: 
 − la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 reca le “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;
 − l’art.34 della succitata legge intitolato “Emergenza cinghiali, monitoraggio e creazione filiera” stabilisce 

che “al fine di porre rimedio ad un problema che si registra ormai da tempo nelle campagne pugliesi, è 
istituito un tavolo tecnico con esperti provenienti dalla Facoltà di Veterinaria dell’Università degli studi di 
Bari, per avviare un progetto di monitoraggio e censimento dei cinghiali presenti sul territorio regionale e 
per la creazione di una filiera delle carni di cinghiale pugliese, allo scopo di inserire la carne di cinghiale tra 
i prodotti da commercializzare e valorizzare”;

 − sempre l’art.34 assegna per tali finalità, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 16, 
programma 2, titolo 1, capitolo 160212, una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2022, in termini 
di competenza e cassa, di euro 50 mila;

 − la Regione Puglia ha redatto il “Piano regionale di monitoraggio e gestione del cinghiale in Regione Puglia” 
attraverso una collaborazione con gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) pugliesi, giusta DGR 1526 del 27 
settembre 2021, attualmente sottoposto a VAS;

 − in data 28 ottobre 2021 la Giunta Regionale ha approvato la D.G.R. (n. 1719) avente ad oggetto “Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”;

 − con Delibera n. 1140 del 02.08.2022 la Giunta Regionale ha approvato il “Piano Regionale di Interventi 
Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento 
e selvatici”, in attuazione del Decreto Legge n. 9/2022 relativo alle misure urgenti per arrestare la diffusione 
della peste suina africana (P.S.A.);

 − con successiva Delibera n. 1193 del 9/8/2022 la Giunta Regionale ha approvato i “Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e bovidi nel territorio regionale” al fine di attivare la caccia 
di selezione al cinghiale in Puglia;

 − con Delibera n. 1283 del 19/9/2022 la Giunta regionale ha approvato le “Linee guida in materia di igiene 
delle carni di selvaggina selvatica”.

Considerato che:
 − la situazione attuale vede la Regione Puglia fronteggiare una vera e propria emergenza legata al numero 

dei capi di cinghiale presenti sul territorio, una specie non esattamente autoctona ed originaria dello 
stesso, ma che vede il suo numero implementarsi notevolmente così come i disagi che ne derivano;

 − il numero di richiesta risarcimento danni nonché ricorsi con relativi contenziosi effettuati da cittadini, 
imprenditori e, soprattutto, agricoltori che vedono le proprie colture e produzioni spesso danneggiate 
e rovinate dall’attività di ricerca del cibo da cinghiali, è in notevole aumento;

 − necessita disporre adeguate iniziative per il controllo delle popolazioni di cinghiali insistenti sul territorio 
regionale ivi compreso la creazione di una apposita filiera a cui destinare i capi abbattuti mediante 
macellazione, caccia selettiva e caccia;
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 − necessita conoscere lo stato epidemiologico e di contaminanti ambientali nelle carni dei cinghiali sul 
territorio pugliese, al fine di verificare le condizioni di sicurezza alimentare;

 − si rende necessario valutare la qualità delle carni dei cinghiali pugliesi per creare una filiera capace di 
trasformare un rischio ambientale, sanitario, economico e di sicurezza dei cittadini in una opportunità 
economica per il comparto agricolo pugliese.

Preso atto che:
 − con nota prot. n. 1526 del 15/11/2022 la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 

e Naturali della Regione Puglia richiedeva al Dipartimento di Medicina Veterinaria una proposta 
progettuale in ottemperanza al sopracitato art.34;

 − con nota prot n. 4073_III/13 del 28/11/2022 il Dipartimento di Medicina Veterinaria trasmetteva al 
fine di intraprendere una collaborazione fattiva, proposta progettuale dal titolo: CARATTERIZZAZIONE 
DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITA’ DELLE CARNI DI CINGHIALI (SUS SCROFA) IN PUGLIA E CONDIZIONI 
RELATIVE ALLA CREAZIONE DI FILIERE PRODUTTIVE REGIONALI. 

Preso altresì atto che: 
La vigente normativa in materia di accordi fra Pubbliche Amministrazioni prevede lo strumento degli “Accordi” 
ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, per attività di comune e reciproco interesse. 

In attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, D.Lgs. 50/2016 dispone che un accordo concluso 
esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice 
dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati 
nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b)  l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; 

c)  le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto meno 
del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.

L’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale: 

	 lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai 
partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

	 alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità; 

	 i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, 
dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 

	 il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può 
essere strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici. 

L’ammontare complessivo del Progetto è pari € 100.000,00, di cui massimo € 50.000,00 a carico della Regione 
Puglia e € 50.000,00 a carico del Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 

Il costo complessivo, quindi, è da intendersi quale contributo alle spese vive o dirette così come individuate 
dal progetto ed effettivamente sostenute. 

I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro delle 
spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo 
comprensivo di un margine di guadagno. 

Ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il tetto 
massimo al di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso. 
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La verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate esclude ogni interferenza del progetto con i principi di 
libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle norme in materia di appalti pubblici. 

La copertura finanziaria per il presente accordo è garantita dalle somme stanziate nel bilancio autonomo a 
valere sulla Missione 16 Programma 2 Titolo 1, capitolo 160212.

Pertanto, si propone di prendere atto della proposta progettuale presentata, in merito, dalla Facoltà di 
Medicina Veterinaria di Bari e di approvare lo schema di “Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di 
Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari”.

Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del 
succitato Regolamento UE.”

Valutazione dell’impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022 (si tratta dell’atto in esame). 
L’impatto di genere stimato è:
 ❏ diretto
 ❏ indiretto 
 X  neutro

Sezione Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione trova copertura finanziaria ai sensi dell’art.34 della LEGGE REGIONALE 30 dicembre 
2021, n. 51 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-
2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”, secondo quanto dettagliato nello schema di 
accordo di cui all’allegato “B”. Per le attività di ricerca, supporto e valutazione a cura della Facoltà di Medicina 
Veterinaria è previsto un contributo alla spesa per € 50.000,00, che sarà garantito con le disponibilità di cui 
alla Missione 16 -Programma 2 - Titolo 1, capitolo 160212 del Bilancio Autonomo, sulla competenza e.f. 2022.

CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria

Codice piano 
dei conti 

finanziario
Importo 2022

14:03 U1602012

Emergenza 
cinghiali: Spese 

per monitoraggio e 
creazione filiera

1.04.01.02 50.000 €

L’Assessore  relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, ai sensi dell’Art. 4 comma 4, lettera e) 
della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto: 

 1. di approvare il progetto “CARATTERIZZAZIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITA’ DELLE CARNI DI 
CINGHIALI (SUS SCROFA) IN PUGLIA E CONDIZIONI RELATIVE ALLA CREAZIONE DI FILIERE PRODUTTIVE 
REGIONALI” riportato nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



                                                                                                                                12019Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

 2. di approvare lo Schema di “Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria 
dell’Università degli Studi di Bari”, riportato nell’ allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, con un onere finanziario complessivo di massimo € 50.000,00; il relativo versamento 
del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”;

 3. di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente pro tempore, sottoscriva l’accordo e determini, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, 
la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese e l’eventuale rinnovo 
dell’accordo;

 4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento dagli stessi 
predisposta ai fini dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
dott. Pasquale  Giura

PO “Programmazione e Raccordo Funzionale e Organizzativo,
con Attività Tecnico- Amministrative e di controllo” 
dott.ssa Esther Apa

Il Dirigente della Sezione             
dott. Domenico Campanile

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 443/2015 non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof. Gianluca  Nardone

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste 
dott. Donato Pentassuglia

LA GIUNTA

 − Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;

 − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal dirigente 
della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali ;

 − a voti unanimi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

 3. di approvare il progetto “CARATTERIZZAZIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITA’ DELLE CARNI DI 
CINGHIALI (SUS SCROFA) IN PUGLIA E CONDIZIONI RELATIVE ALLA CREAZIONE DI FILIERE PRODUTTIVE 
REGIONALI”, riportato nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 4. di approvare lo Schema di “Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria 
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dell’Università degli Studi di Bari”, riportato allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, con un onere finanziario complessivo di massimo € 50.000,00; il relativo versamento del 
contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”;

 5. di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente 
pro tempore, sottoscriva l’accordo e determini, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la liquidazione 
e il pagamento delle somme previste come contributo spese e l’eventuale rinnovo dell’accordo;

 6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul  B.U.R.P..

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato  A 

Il presente allegato è composto da n. 14 facciate 

Il dirigente di sezione 
        Dott. Domenico Campanile 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

TRA  

REGIONE PUGLIA  

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILI E TUTELA DELLE RISORSE 

FORESTALI  

E  

DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA  

relativa a: 

CARATTERIZZAZIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITA’ DELLE CARNI 

DI CINGHIALI (SUS SCROFA) IN PUGLIA E CONDIZIONI RELATIVE ALLA 

CREAZIONE DI FILIERE PRODUTTIVE REGIONALI 

  

Domenico
Campanile
05.12.2022
12:07:16
GMT+00:00
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1. Stato dell’arte 

La situazione attuale vede la Regione puglia fronteggiare una vera e propria emergenza legata 

al numero dei capi di cinghiale presenti sul territorio, una specie non esattamente autoctona 

ed originaria dello stesso, ma che vede il suo numero implementarsi notevolmente così come i 

disagi che ne conseguono. Infatti, molteplici sono le lamentele ed i ricorsi effettuati dagli 

agricoltori che vedono le proprie colture spesso rovinate dalla attività di ricerca del cibo di 

numerosi cinghiali.  

A tal proposito la regione ha sottoscritto nel 2020 il “Piano regionale di monitoraggio e 

gestione del cinghiale in Regione Puglia” attraverso una convenzione con gli Ambiti Territoriali 

di Caccia (ATC), definiti attraverso l’art. 11 della L.R. 59/2017 delle province di Bari, Brindisi, 

Foggia, Taranto e Lecce.  

Attualmente, l’attuazione delle attività inerenti al presente progetto porterebbero, da parte 

della regione Puglia, al reale stravolgimento di idea del fenomeno cinghiale, mutandolo da un 

serio problema da affrontare ad una opportunità da sfruttare. Infatti, oltre ad un ulteriore ed 

adeguato censimento degli animali insistenti sul territorio, la presenza dei chiusini sperimentali 

permetterebbe anche la cattura mirata dei soggetti che potenzialmente potrebbero essere 

abbattuti rispettando dei limiti di età (non soggetti troppo piccoli) o di situazioni fisiologiche 

non eticamente compatibili con l’abbattimento (scrofe con prole o scrofe gravide). La presenza 

di adeguati sistemi di abbattimento e macellazione, ovvero la presenza di macelli mobili, e la 

presenza controllo sanitario nazionale attraverso la presenza dei veterinari ASL, 

permetterebbe l’immissione sul mercato di carni sane e salubri tipicamente prodotte sul 

territorio pugliese. Tale attività, inoltre, oltre a creare ed implementare una vera e propria 

filiera corta di produzione di carne di cinghiale pugliese, permette al contempo di effettuare un 

adeguato controllo delle patologie infettive presenti sul territorio nazionale (es. peste suina 

africana) e di patologie potenzialmente trasmissibili all’uomo attraverso il consumo non 

controllato delle carni di questi animali (come potenzialmente potrebbe accadere attraverso 

carni cacciate e non controllate). Infatti, grazie ai centri di lavorazione selvaggina (CLS) ed i 

centri di raccolta selvaggina (CRS) già previsti nella provincia di Foggia, anche le carni di 

cinghiali prelevate mediante attività venatoria potranno essere oggetto di controllo sanitario e 

successivamente essere destinate al consumo umano (sia dell’utente prelevatore che 

attraverso commercializzazione all’ingrosso o al dettaglio) in totale sicurezza. 
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A seguito  della rilevante problematica inerente la peste suina africana (PSA), con il primo caso 

confermato il 7 gennaio 2022 in una carcassa di cinghiale in provincia di Alessandria, ed oltre 

180 casi fra Piemonte e Liguria e nella zona di Roma (primo caso diagnosticato nel maggio 

2022), unitamente ad un elevato numero di animali presenti sul territorio della Regione Puglia 

derivanti da un recente censimento nel corso del 2021, è sorta una vera e propria emergenza 

per il controllo della diffusione di questa patologia. Infatti, misure urgenti nella 

movimentazione dei suidi domestici sono state messe in atto sul suolo nazionale e risulta 

sempre più importante poter censire e controllare i cinghiali che, in quanto selvatici, hanno 

movimentazioni che vanno al di là della possibilità di controllo umano. Per quanto 

fortunatamente la Puglia non sia stata, ad oggi, oggetto di positività diagnosticate, essa stessa 

è interessata dall’attuazione di un Piano Regionale per la PSA ovvero un Piano Regionale di 

Interventi Urgenti (PRIU) che prevede strategie di gestione e controllo faunistico finalizzate alla 

diminuzione della presenza di suini selvatici nel territorio regionale, il controllo e la chiusura 

degli allevamenti bradi illegali, la disincentivazione della pratica dell’alimentazione volontaria 

dei suini selvatici non controllati dalle autorità sanitarie nazionali e, soprattutto, l’applicazione 

delle misure ispirate ai principi di analisi del rischio. L’impatto socioeconomico della PSA è 

pesante, e colpisce in modo diretto o indiretto imprese e famiglie. Il fatturato dell’industria 

suina in Italia si è attestato oltre gli 8 miliardi nel 2021 dei quali il 25% deriva dall’export di 

prodotti dell’industria suina. La chiusura dell’importazione di tali prodotti ad oggi ha causato 

danni stimati di oltre 20 milioni di euro al mese.  

Le stime numeriche derivanti da PRIU riportano un numero minimo di cinghiali nei differenti 

ATC pugliesi pari a 1604 unità, da ritenersi numero minimo in quanto derivante principalmente 

da rilevamenti in postazione fissa spesso con soggetti di sesso indeterminato e pochissimi o 

nulli soggetti di sesso maschile.  

2. Attività di supporto al censimento 

L’attività di supporto al censimento dei cinghiali deriverà da molteplici attività insistenti sul 

territorio pugliese. 

2.a. cattura all’interno del Parco dell’Alta Murgia 

L’attività di cattura all’interno del PNAM sarà effettuata attraverso l’utilizzo di chiusini mobili, 

ovvero di sistemi di cattura progettati e realizzati al fine di garantire il massimo standard di 

benessere animale anche nelle fasi più critiche della filiera, come ad esempio proprio la 
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selezione degli animali da liberare rispetto ai soggetti da macellare. Attualmente, sul mercato, 

non esistono sistemi e brevetti dotati di automatismi e videorilevazione in grado di garantire la 

cattura, il contenimento e la selezione in sicurezza dei cinghiali presenti nell’areale della 

Regione Puglia. Il Dipartimento di Medicina Veterinaria, invece, mediante attività di ricerca 

pregresse, dispone dell’utilizzo di 4 sistemi di cattura mobili, dotati di automazione tale che 

possa garantire facilità di cattura e di applicazione di tutte le attività appena conseguenti la 

cattura in tempi brevi e nei modi migliori fino alla macellazione o liberazione dei soggetti 

stessi, senza che si instaurino fenomeni stressogeni eccessivi  

I chiusini sono dotati di sistemi automatici di videocontrollo attraverso la presenza di 

telecamere sim 4g da Esterno, resistenti alle intemperie. Tali sistemi WiFi a batteria funzionano 

in rete 3G/4G da esterno, sia a batteria che a pannello solare, ed hanno anche visione 

notturna, permettendo un controllo costante della presenza degli animali all’interno del 

chiusino da accesso remoto. Esse sono dotate della possibilità di gestire ed inviare notifiche 

push, avvisi via e-mail, allarmi sonori e avvisi vocali personalizzati quando rilevano il 

movimento. 

Tali chiusini “smart” innovativi, sono fondamentalmente stati ideati al fine di permettere una 

maggiore selettività delle specie catturate, una riduzione dello stress post cattura dei cinghiali, 

al maggiore monitoraggio degli Enti preposti in fase di cattura e post-cattura. Tali chiusini sono 

totalmente in metallo, al fine di ridurre i costi di manutenzione ma soprattutto per ridurre i 

rischi di incendio dei medesimi. Infine, i sistemi di chiusura e scatto non utilizzano corde di 

acciaio o altri elementi pericolosi per gli operatori e per i cinghiali, bensì sistemi 

automaticamente attivati o da remoto (mediante comando con smartphone, dopo aver visto 

l’ingresso degli animali in diretta mediante rete), ovvero con un sistema di attivazione 

anch’esso automatico che si attiva sulla base di fotocellule in punti differenziati che 

garantiscono lo scatto del sistema di chiusura quando gli animali sono all’interno. Lo scatto 

della chiusura del sistema di cattura, inoltre, indipendentemente se a comando remoto o 

automatico, genera messaggi standard che verranno ricevuti da tutti gli Enti preposti (Ente 

Parco, Carabinieri Forestali, ASL, etc.). E’ stata migliorata anche tutta la parte relativa all’uscita 

degli animali dal chiusino, con lunghi corridoi modulari che consentiranno a tutti i soggetti 

catturati di infilarsi nel tunnel. Una volta inseriti nel tunnel, gli animali verranno separati con 

divisori mobili che consentiranno di isolare animali di dimensioni variabili da pochi chilogrammi 

a centinaia di chilogrammi. Gli animali che dovranno essere liberati potranno uscire dal 
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corridoio mediante aperture laterali. Gli altri, invece, potranno essere direttamente storditi 

mediante pistola a proiettile captivo direttamente in gabbia, mediante una particolare 

struttura apponibile nella parte frontale di ogni gabbia modulare. Le gabbie dedicate allo 

stordimento con pistola a proiettile captivo sono fatte per evitare ogni possibilità di 

contaminazione del suolo e dell’ambiente con sangue o altri liquidi biologici. 

L’uso di tali chiusini renderà il processo di cattura e fuoriuscita dal chiusino più agevole e 

funzionale agli obiettivi del progetto, ovvero censire gli animali ed abbattere solo gli animali 

definiti idonei per sesso, taglia e condizione fisiologica, evitando lesioni agli stessi e 

permettendo un controllo immediato delle attività all’interno dello stesso condiviso da più 

persone coinvolte: ente finanziatore, ente di ricerca, enti preposti al controllo del benessere 

animale quali carabinieri forestali ed enti preposti al controllo sanitario quali veterinari del 

sistema sanitario nazionale. 

2.b. attività di selecontrollo 

Tra le possibilità di prelievo di cinghiali all’interno delle aree protette esiste ed è annoverato 

anche il selecontrollo. Una volta redatto il piano di prelievo all’interno delle aree identificate 

dagli uffici dell’Ente Parco Nazionale dell’alta Murgia e rinnovato annualmente, questo sarà 

adattato sulla base dei numeri riportati da censimento e sulla base dei selecontrollori 

disponibili sul territorio.  

2.c. attività venatoria 

In accordo con gli Ambiti Territoriali di Caccia, gli abbattimenti derivanti da attività venatoria 

diverranno essi stessi fonte per il censimento degli animali insistenti sul territorio in aree non 

soggette a divieto all’attività venatoria 

3. macellazione all’interno del Parco dell’Alta Murgia (PNAM) e creazione della filiera 

corta per la produzione di carne. 

Le attività di macellazione successive alla cattura verranno effettuate in impianto di 

macellazione mobile già creato e disponibile all’utilizzo poiché rinvenente da convenzione 

precedente del Dipartimento di Medicina Veterinaria e Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 
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L’assenza sul territorio pugliese di impianti di macellazione autorizzati per la macellazione degli 

individui catturati, e soprattutto la non disponibilità degli operatori al momento ad avviare tale 

possibilità rende critico il destino dei soggetti catturati. L’impianto di macellazione mobile, 

invece, è una struttura posta su rimorchio agricolo, ed ha la possibilità di raggiungere 

direttamente il chiusino di cattura per evitare lo spostamento degli animali ed è dotata di tutte 

le attrezzature utili per poter macellare gli animali senza lo spargimento di sottoprodotti di 

origine animale (SOA) nell’ambiente. L’impianto mobile di macellazione, già realizzato e 
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disponibile, è dotato di area stordimento (per quanto si prevede lo stordimento in gabbia 

senza muovere i soggetti dalle gabbie di cattura per ridurre lo stress legato allo spostamento 

all’interno dell’unità mobile di macellazione), area scuoiatura, area eviscerazione, area 

toelettatura carcassa e celle di raffreddamento. 

Ad oggi, le attività di trasporto degli animali catturati risultavano essere tra le attività di 

maggiore impegno e pericolosità per gli operatori e soprattutto per gli animali catturati, 

essendo il trasporto stesso causa di stress sugli animali. 

Inoltre, come rilevato anche da PRIU, nel biennio 2020-2022 a causa dell’emergenza sanitaria 

che da marzo 2020 ha interessato il paese e poi a seguito delle prime segnalazioni di casi di 

Peste Suina Africana in Liguria e Piemonte, c’è stato un divieto di movimentazione cinghiali 

catturati presenti in aree protette. La traslocazione in vivo presso Aziende Agrituristico 

Venatorie sarebbe potuta avvenire, in assenza di tale emergenza, ai sensi del Reg. (CE) 1/2005. 

La presenza del macello mobile garantisce la totale assenza di trasporto in vivo degli animali e 

la macellazione repentina con fasi di stordimento e iugulamento in tempi stretti rispetto al 

momento della cattura e sotto la cogente attività di controllo del sistema veterinario 

nazionale. 

4. Controllo sanitario delle carni di cinghiale  

Tutti i capi derivanti dalle attività di cattura e successiva macellazione all’interno del parco 

Nazionale dell’Alta Murgia, dalle attività di selecontrollo e dall’attività venatoria svolta sul 

territorio Regionale, dovranno essere destinati ad un Centro di Lavorazione Selvaggina (CLS) ed 

ai Centri di Raccolta Selvaggina (CRS)  riconosciuti dalle Autorità Sanitarie locali per avviare la 

filiera della selvaggina al fine di soddisfare i requisiti generali e specifici previsti in materia di 

igiene dai regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004. Queste attività si rendono necessarie al 

fine di poter controllare tutte le carni di cinghiale consumate dall’uomo rinvenenti da attività 

di selecontrollo ed attività venatorie che, destinate ad autoconsumo, non passano attraverso 

un adeguato controllo sanitario e rendono rischioso il consumo delle stesse.  

Tra le patologie trasmissibili con le carni vi è la trichinellosi (detta anche trichinosi), 

una zoonosi causata da nematodi appartenenti al genere Trichinella. Le larve di tale parassita 

si incistano nei muscoli degli animali, e tra questi anche i suini (maiale o cinghiale). Il consumo 

di tali carni, pertanto, senza un adeguato controllo sanitario, può comportare trasmissione 

all’uomo con patologie talvolta particolarmente gravi, fino a raggiungere il decesso. 
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I CLS previsti dal parco dell’Alta Murgia (nel numero di 2) insistenti nel territorio dell’Ambito 

Territoriale di Caccia (ATC) della provincia di Bari ed i Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) 

previsti nell’ATC della provincia di Foggia, rappresentano la volontà a collaborare e la fattiva 

collaborazione tra i differenti enti regionali al fine di poter garantire una adeguata 

regolamentazione del controllo sanitario delle carni.  

Come previsto dal Decreto Legge 17/02/2022, n.9 modificato dalla conversione in Legge 

07/04/2022, n.29 e nel rispetto del Regolamento (CE) 853/2004, secondo il quale al fine di 

assicurare un’adeguata ispezione della selvaggina selvatica oggetto di attività venatorie 

immessa nel mercato della Comunità, le carcasse di animali oggetto di detta attività e relativi 

visceri sono presentati presso un centro di lavorazione della selvaggina per un’ispezione post 

mortem ufficiale. Sial il PNAM che gli ATC pugliesi hanno preposto attività per la creazione di 

CLS e CRS. Questi enti, ottenute tutte le autorizzazioni necessarie previste dalle norme 

comunitarie, nazionali e regionali vigenti, saranno luogo e centro di lavorazione e soprattutto 

studio e ricerca epidemiologica riguardante la presenza e diffusione di differenti patologie sul 

territorio (PSA, Malattia di Aujeszky, brucellosi, tubercolosi, trichinellosi, etc), ma anche ad 

analisi del rischio da contaminazioni ambientali, rendendo la specie animale-sentinella circa i 

contaminanti chimici ambientali. 

I primi casi di positività alla peste suina africana (PSA), con il primo caso confermato il 7 

gennaio 2022 in una carcassa di cinghiale in provincia di Alessandria, ed oltre 180 casi fra 

Piemonte e Liguria e nella zona di Roma (primo caso diagnosticato nel maggio 2022), 

unitamente ad un elevato numero di animali presenti sul territorio della Regione Puglia 

derivanti da un recente censimento nel corso del 2021, hanno fatto sì che sorgesse una vera e 

propria emergenza per il controllo della diffusione di questa patologia. Infatti, misure urgenti 

nella movimentazione dei suidi domestici sono state messe in atto sul suolo nazionale e risulta 

sempre più importante poter censire e controllare i cinghiali che, in quanto selvatici, hanno 

movimentazioni che vanno al di là della possibilità di controllo umano.  

Per quanto fortunatamente la Puglia non sia stata, ad oggi, oggetto di positività diagnosticate, 

essa stessa è interessata dall’attuazione di un Piano Regionale per la PSA ovvero un Piano 

Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) che prevede strategie di gestione e controllo faunistico 

finalizzate alla diminuzione della presenza di suini selvatici nel territorio regionale, il controllo 

e la chiusura degli allevamenti bradi illegali, la disincentivazione della pratica 
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dell’alimentazione volontaria dei suini selvatici non controllati dalle autorità sanitarie nazionali 

e, soprattutto, l’applicazione delle misure ispirate ai principi di analisi del rischio. 

L’impatto socioeconomico della PSA è pesante, e colpisce in modo diretto o indiretto imprese 

e famiglie. Il fatturato dell’industria suina in Italia si è attestato oltre gli 8 miliardi nel 2021 dei 

quali il 25% deriva dall’export di prodotti dell’industria suina. La chiusura dell’importazione di 

tali prodotti ad oggi ha causato danni stimati di oltre 20 milioni di euro al mese.  

Inoltre, attività importante prevista da progetto è il controllo e la quantificazione di metalli 

pesanti nelle carni. I metalli pesanti sono privi di funzioni fisiologiche e sono dotati di elevata 

tossicità a lungo termine. Il loro accumulo nell'organismo umano può causare, nel tempo, 

importanti effetti dannosi poiché interferiscono con il normale metabolismo cellulare 

arrivando a ostacolare il corretto svolgimento di funzioni vitali. I metalli pesanti sono oggetto 

di attenzione da parte di autorità internazionali come l'Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS). L'Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) valuta i rischi derivanti alla salute 

umana dalla loro assunzione attraverso la dieta e stabilisce appropriati Valori Guida per la 

Protezione della Salute (VGPS) rappresentati, secondo i casi, da una dose giornaliera 

tollerabile, vale a dire da una dose che non produce effetti apprezzabili a lungo termine, o da 

un valore di riferimento basato su una dose associata a un rischio per la salute di minima 

entità, ad esempio l'aumento dell’1% di un determinato effetto (Benchmark Dose Lower 

Confidence Limit, BMDL). Il regolamento CE 1881/2006 e le sue successive modifiche e 

integrazioni, che stabiliscono i valori massimi di alcuni contaminanti nei prodotti alimentari, 

prevedono limiti legali per cadmio, piombo, mercurio, arsenico inorganico e stagno inorganico 

in alcune tipologie di alimenti. Infatti, i metalli pesanti di maggiore importanza per gli alimenti 

sono il cadmio, il piombo, il mercurio, l'arsenico e il nichel. Inoltre, verranno valutati tutti i 

soggetti per la presenza di residui fitosanitari nelle carni. 

Attività di ricerca 

Le attività di ricerca messe in atto dal Dipartimento di Medicina Veterinaria riguarderanno: 

a) Supporto al censimento 

Tutti gli animali catturati saranno censiti e suddivisi per sesso ed età, permettendo un 

censimento più preciso degli animali insistenti nell’areale pugliese. 

b) Valutazione del benessere e dei profili biochimico clinico e metabolico degli animali 

catturati 
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Tutti gli animali catturati saranno valutati da un punto di vista clinico e sanitario. 

Inoltre, da tutti gli animali catturati e macellati saranno prelevati campioni di siero 

immediatamente dopo lo stordimento e la iugulazione al fine di poter effettuare 

analisi ematiche e valutarne la condizione metabolica di stress cui sono andati incontro 

attraverso valutazione del cortisolo ematico.   

Da tutti gli animali catturati e macellati saranno prelevati campioni di siero 

immediatamente dopo lo stordimento e la iugulazione al fine di poter effettuare 

analisi ematiche, profilo biochimico-clinico e marker ormonali. Tale attività permetterà 

di avere differenti pattern metabolici al fine di individuare marker ematici in grado di 

differenziare e correlarli con la stagione, l’area geografica e la disponibilità di cibo cui 

gli animali hanno avuto accesso nei giorni precedenti. 

Saranno effettuate analisi sugli animali macellati presso i macelli mobili e per i quali 

sarà possibile prelevare campioni di siero riguardanti; 

- profilo biochimico-clinico 

- profilo ossidativo (attività enzimatica e produzione di metaboliti dell’ossidazione) 

- Quantificazione del cortisolo ematico 

- Quantificazione delle catecolamine 

 

c) Valutazione e caratterizzazione delle carcasse 

Su tutti gli animali macellati saranno effettuate valutazioni delle carcasse e delle rese 

alla macellazione nonché delle incidenze di grasso, muscolo e osso e le incidenze dei 

vari tagli. Tali dati saranno correlati all’età ed al sesso degli animali al fine di poterne 

avere una caratterizzazione morfologica fenotipica produttiva dei genotipi insistenti 

nell’areale Pugliese. 

d) Valutazione e caratterizzazione della qualità delle carni 

Dagli animali macellati saranno prelevati campioni di carne da varie sedi anatomiche al 

fine di caratterizzarne le caratteristiche delle carni. Saranno valutati: 

- Composizione centesimale delle carni (umidità, proteine, grassi) 

- Caratterizzazione del profilo degli acidi grassi 

- Caratterizzazione del profilo amminoacidico 

- Caratterizzazione del profilo minerale 

- Caratterizzazione del profilo vitaminico 
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- Caratterizzazione del profilo ossidativo (attività enzimatica e produzione di metaboliti 

dell’ossidazione) 

- Caratterizzazione del profilo reologico (pH, colorimetria delle carni, tenerezza, texture 

profile) 

- Caratterizzazione profilo volatobolomico (VOC) 

- Caratterizzazione del profilo sensoriale 

- Controllo presenza e diffusione della PSA mediante campionamento a tappeto sui 

soggetti catturati e sui soggetti abbattuti derivanti da selecontrollo e attività venatoria 

presso i CLS e CRS 

- Indagini epidemiologiche su Malattia di Aujeszky, brucellosi, tubercolosi, trichinellosi 

su tutti i soggetti macellati e sui soggetti abbattuti derivanti da selecontrollo e attività 

venatoria presso i CLS e CRS 

- Quantificazione dei metalli pesanti e dei residui fitosanitari su tutti gli animali 

abbattuti  
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Allegato  B 

Il presente allegato è composto da n. 09 facciate 

Il dirigente di sezione 

Dott. Domenico Campanile 

 

ACCORDO 

tra 

La Regione Puglia, di seguito ‘Regione’, nella persona del Dirigente pro tempore 

della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali,  dott……………, 

nato a ………..il ……………. domiciliato per la carica presso l’Assessorato alle Risorse 

Agroalimentari della Regione Puglia, lungomare Nazario Sauro n. 45/47, Bari. 

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria della Università degli Studi di Bari ‘Aldo 

Moro’, nella persona del delegato alla firma del presente atto prof. …………….. nato 

a ………… il ……………… domiciliato per la carica presso la sede del Dipartimento, 

strada Provinciale per Casamassima km 3 – 70010 Valenzano (BA) 

Premesso che: 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 reca le “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 

della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”; 

- l’art.34 della succitata legge intitolato “Emergenza cinghiali, monitoraggio e 

creazione filiera” stabilisce che “al fine di porre rimedio ad un problema che si 

registra ormai da tempo nelle campagne pugliesi, è istituito un tavolo tecnico 

con esperti provenienti dalla Facoltà di Veterinaria dell’Università degli studi di 

Bari, per avviare un progetto di monitoraggio e censimento dei cinghiali 

presenti sul territorio regionale e per la creazione di una filiera delle carni di 

Domenico
Campanile
12.12.2022
10:57:24
GMT+00:00
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cinghiale pugliese, allo scopo di inserire la carne di cinghiale tra i prodotti da 

commercializzare e valorizzare”; 

- sempre l’art.34 assegna per tali finalità, nel bilancio regionale autonomo, 

nell’ambito della missione 16, programma 2, titolo 1, capitolo 160212, una 

dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2022, in termini di competenza e 

cassa, di euro 50 mila; 

- la Regione Puglia ha redatto il “Piano regionale di monitoraggio e gestione del 

cinghiale in Regione Puglia” attraverso una collaborazione con gli Ambiti 

Territoriali di Caccia (ATC) pugliesi, giusta DGR 1526 del 27 settembre 2021, 

attualmente sottoposto a VAS; 

- in data 28 ottobre 2021 la Giunta Regionale ha approvato la D.G.R. (n. 1719) 

avente ad oggetto “Emergenza cinghiali. Determinazioni in ordine alle 

procedure per il controllo ed il contenimento della specie”; 

- con Delibera n. 1140 del 02.08.2022 la Giunta Regionale ha approvato il “Piano 

Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e 

l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e selvatici”, in 

attuazione del Decreto Legge n. 9/2022 relativo alle misure urgenti per 

arrestare la diffusione della peste suina africana (P.S.A.); 

- con successiva Delibera n. 1193 del 9/8/2022 la Giunta Regionale ha approvato 

i “Disciplinari per la gestione della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e 

bovidi nel territorio regionale” al fine di attivare la caccia di selezione al 

cinghiale in Puglia; 

- con Delibera n. 1283 del 19/9/2022 la Giunta regionale ha approvato le “Linee 

guida in materia di igiene delle carni di selvaggina selvatica”. 
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- Il Dipartimento di Medicina Veterinaria da tempo si occupa di gestione degli 

ungulati selvatici, con attività di ricerca e trasferimento tecnologico, anche in 

collaboraizone con Parchi Nazionali e Regionali pugliesi; 

- Il Dipartimento di Medicina Veterinaria vede al suo interno tutte le competenze 

utili ai fini della valutazione di sicurezza alimentare e di qualità delle carni di 

ungulati selvatici, comprese competenze relative alla salvaguardia del 

benessere degli animali di cui trattasi; 

- Il Dipartimento possiede laboratori e attrezzature utili ai fini della conduzione di 

analisi finalizzate alla identificaizone di agenti biologici e non nelle carni di 

cinghiale, oltre che di pattern qualitativi delle carni e marker fisiologici ed 

etologici di benessere animale; 

- Il Dipartimento di Medicina Veterinaria è riconosciuto come Dipartimento di 

Eccellenza nazionale per le tematiche relative al “One Health” dall’Agenzia 

Nazionale di Valutaizone delle Università e della Ricerca (ANVUR) per il periodo 

2018/2022 

- l’offerta formativa erogata dal Dipartimento di Medicina Veterinaria vede 

studenti afferenti ai Corsi di Studio in “Medicina Veterinaria”, in “Scienze 

Animali” e in “Sicurezza degli Alimenti di Origine Animale e Salute”, per i quali il 

presente progetto rappresenta una opportunità formativa importante e nel 

contempo garantisce alla Regione Puglia la formazione di professionisti 

multidisciplinari capaci nel breve termine di gestire il fenomeno legato alle 

popolazioni selvatiche di cinghiali ed alla gestione delle filiere; 

- Tali ampie attività formative possono esitare infine nella stesura di tesi di 

Laurea, di pubblicazioni scientifiche, di report epidemiologici che resteranno a 

disposizione della Regione Puglia per le finalità istituzionali. 
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- Varie iniziative stanno prendendo avvio al fine di creare un processo di filiera 

produttiva basato sulle carni di cinghiale, come, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, l’introduzione di chiusini innovativi, impianto mobile di macellazione 

e Centri Lavorazione Selvaggina a cura del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, 

avvio creazione di Centri Raccolta Selvaggina nella provincia di Foggia, e 

necessitano di supporto tecnico-scientifico per le attività programmate; 

- Ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 le Amministrazioni pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune senza pregiudizio dei diritti dei 

terzi, e in ogni caso nel perseguimento di obiettivi di pubblico interesse; 

- Ciascuna Parte sottoscrivente organizza e coordina le proprie funzioni in vista 

del conseguimento di un risultato comune in modo complementare e sinergico, 

sotto forma di reciproca collaborazione. 

Considerato che: 

- il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli studi di Bari, sito in 

Valenzano, possiede tutte le attrezzature e le competenze multidisciplinari di 

elevata specializzazione necessarie alla valutazione qualitativa delle carni di 

suidi selvatici e delle condizioni di benessere animale; 

- è stato espresso reciproco interesse della Regione Puglia e del suddetto 

Dipartimento ad addivenire ad uno specifico accordo finalizzato ad attivare un 

rapporto di collaborazione per lo sviluppo di attività di comune interesse come 

acclarato dalla nota prot. n. 1526 del 15/11/2022 della Sezione Gestione 

Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia e  

nota prot n. 4073_III/13 del 28/11/2022 del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria – Sezione di Zootecnia; 
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- La Regione Puglia, per la predetta attività di ricerca ha comunicato la 

disponibilità a contribuire con un importo massimo di € 50.000,00 (prot. n. 

1526 del 15/11/2022) a titolo di contributo per le attività di interesse comune e 

per le spese sostenute, non trattandosi di corrispettivo ma di onere finanziario 

alla realizzazione di obiettivi comuni, per le finalità specifiche perseguite dalle 

Amministrazioni coinvolte. 

- Il Dipartimento ha presentato un progetto corredato da un piano finanziario di 

stima dei costi per un importo pari a € 100.000,00, per i quali il medesimo 

Dipartimento dichiara di voler cofinanziare, attraverso le risorse umane 

strutturate impegnate nelle attività previste, per € 50.000,00. 

Pertanto, si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 

(Premessa) 

Tutto quanto in premessa è parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2 

(Obiettivo) 

Obiettivo generale del presente Accordo è la definizione di un rapporto di 

collaborazione tra le Parti per lo sviluppo di attività di comune interesse nell’ambito 

dello studio e della tutela della fauna selvatica, secondo i principi e le finalità di cui 

alla legge regionale n. 59/2017. 

La Regione Puglia ottiene una attività di supporto tecnico-scientifico su base 

regionale ed i risultati delle indagini svolte nell’ambito di un progetto di ricerca  dal 

titolo “CARATTERIZZAZIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITA’ DELLE CARNI DI 

CINGHIALI (SUS SCROFA) IN PUGLIA E CONDIZIONI RELATIVE ALLA CREAZIONE DI 

FILIERE PRODUTTIVE REGIONALI” prestata secondo modalità stabilite dal 
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Dipartimento; il Dipartimento di Medicina Veterinaria mette a disposizione le 

proprie strutture e il personale specializzato, con l’obiettivo di beneficiare delle 

attività di studio, ricerca e formazione connesse con la ricerca sulla qualità delle 

carni, la condizione epidemiologica della popolazione di suidi selvatici, la 

valutazione del benessere animale, la valutazione del cinghiale come “specie-

sentinella” di contaminazione ambientale e la creazione di filiere produttive. 

Il Dipartimento si impegna ad assicurare anche presso la propria Sede le cure nei 

confronti di tutti gli esemplari bisognosi di maggiore assistenza, riconsegnando i 

soggetti al centro recupero fauna selvatica dell’Osservatorio Faunistico non appena le 

condizioni lo consentano.  

Art. 3 

(Durata e rinnovi) 

La durata del presente Accordo è di anni 1 (uno) a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle Parti, eventualmente rinnovabile per un anno ulteriore. 

Ciascuna Parte può recedere dal presente Accordo, dandone preavviso scritto di 

almeno 15 giorni all’altra parte e restando esclusa qualsiasi reciproca pretesa a 

titolo di indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso. Eventuali rinnovi 

potranno essere concessi dalla Regione Puglia, su richiesta del Dipartimento, 

esclusivamente in presenza di comprovati motivi ed a condizione che non vengano 

alterati gli obiettivi e le attività previsti. In nessun caso eventuali rinnovi potranno 

comportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, ma l’Accordo potrà 

essere rinnovato solo alle medesime condizioni già stabilite. 

Art. 4 

(Finanziamento) 

I movimenti finanziari tra i soggetti sottoscriventi il presente accordo, nell’ottica di  
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una reale divisione di compiti e responsabilità, si configurano come recupero delle 

spese sostenute, essendo escluso il  pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 

comprensivo di un margine di guadagno.  

La Regione  Puglia contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo del presente 

Accordo con la somma complessiva massima di € 50.000,00 per un anno, in favore 

del Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. Il 

contributo erogato in alcun modo potrà determinare il sorgere di rapporti 

contrattuali o di dipendenza tra il personale ricercatore dei Dipartimenti e la 

Regione Puglia. 

L’effettiva erogazione di che trattasi è subordinata alla piena osservanza degli 

obblighi posti a carico dell’Amministrazione Regionale per il rispetto dei vincoli alla 

spesa regionale dalla normativa vigente sul Patto di Stabilità interno. 

Il Dipartimento contribuisce alla realizzazione degli obiettivi dell’Accordo, 

assicurando la disponibilità delle proprie strutture, attrezzature, mezzi, nonché 

sostenendo il costo vivo del personale ricercatore, scelto e impegnato 

nominalmente ad esclusiva cura del Dipartimento, secondo le proprie norme e 

procedure, per quota parte del tempo lavorativo effettivamente impiegato per lo 

svolgimento delle attività sottese al presente accordo.  

Art. 5 

(Modalità di erogazione del contributo spese) 

L’importo stabilito al precedente art. 5, sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

a) Anticipazione del 50% a seguito della sottoscrizione dell’Accordo e al 

momento della concessione di eventule proroga; 

b) Il 30% come acconto prima della chiusura dell’esercizio finanziario e 

previa presentazione di relazione finale sulle attività, contenente 
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rendicontazione dei costi generali sostenuti nell’anno, articolata 

secondo voci di spesa relative al personale, acquisto materiale di 

consumo per laboratorio e spese di missione.  

c) Il restante 20% sarà erogato a saldo, previa rendicontazione delle voci 

di costo relative sia al dipartimento che alla Regione. 

Art. 6 

(Inadempimenti e obblighi) 

L’inadempimento da parte del Dipartimento di Medicina Veterinaria ripetto 

all’impegno di svolgere le attività previste dal progetto, comporterà la risoluzione 

della stessa da parte della Regione, fatto salvo il diritto di richiedere il risarcimento 

dei danno arrecati dall’inosservanza dell’obbligo assunto. 

Art. 7 

(Controversie) 

La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, 

eventuali procedure e adempimenti non specificati nel presente Accordo che si 

rendano necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi nell’interesse 

comune, definendo amichevolmente  eventuali controversie che possano sorgere 

nel corso del rapporto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere alcuna intesa in 

merito a questioni sopravvenute, le Parti convengono di risolvere ogni eventuale 

controversia presso il competente Foro di Bari.  

Art. 9 

(Trattamento dei dati personali) 

Il presente Accordo viene sottoscritto nel rispetto del Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati, (Reg. UE 2016/679, D.Lgs 196/2003) e con la sottoscrizione 

viene espresso consenso al trattamento dei dati, nei limiti, per le finalità e per la 
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durata dell’Accordo. 

Art. 10 

(Registrazione) 

Le parti convengono che il presente accordo, non avendo per oggetto prestazioni a 

contenuto patrimoniale, sarà registrata in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 comma 2 

del DPR n. 131/86 e ss.mm.ii. L’eventuale imposta di registro e le spese di bollo 

sono a carico del Dipartimento. 

Bari,                                                         

 Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Regione Puglia – Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 

Risorse Forestali e Naturali 

dott……………………… 

Dipartimento di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

Prof. ……………………. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1842 
Legge regionale n. 59/2017, art. 6 Approvazione schema di Accordo ex art. 15 Legge 241/90 tra la Regione 
Puglia ed il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) per “Attività di studio 
e monitoraggio di specie di avifauna selvatica, valutazione dei danni, analisi dei comportamenti migratori”.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia, Pesca e Foreste, 
sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore P.O. “Osservatorio faunistico 
regionale”, dott. Ottavio Lischio, e dalla PO Programmazione e Raccordo Funzionale e Organizzativo, dott.
ssa Esther Apa, confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, 
dott. Domenico Campanile, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia, in ottemperanza della L.R. n. 59/2017, promuove e adotta studi e indagini di interesse 
faunistico-ambientale, con particolare riguardo allo sviluppo della conoscenza del patrimonio faunistico e 
della sua tutela in ambito regionale.

La precitata legge regionale stabilisce che la Regione adotti le misure necessarie per mantenere o adeguare le 
popolazioni di fauna selvatica stanziale e di tutte le specie di uccelli di cui all’art. 1 della direttiva 2009/147/CE, 
a un livello corrispondente alle esigenze ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali, tenendo conto delle 
esigenze economiche e ricreative. Tali misure sono adottate in modo da non provocare un deterioramento 
dello stato di conservazione degli uccelli e del loro habitat, fatte salve le finalità di cui all’articolo 8, paragrafo 
1 lettera a, della predetta direttiva.

In particolare, l’art. 6 della L.R. n. 59/2017 stabilisce che l’Osservatorio Faunistico Regionale è la struttura 
tecnica deputata all’attuazione degli obblighi previsti dalla legge richiamata. Ne consegue la necessità di dare 
piena attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 59/2017 potenziando la struttura, e in particolare condurre gli 
interventi mirati ad ottenere la raccolta di dati e l’implementazione di azioni mirate per il conseguimento dei 
risultati previsti dalle norme di settore regionali, nazionali e comunitarie; dati e censimenti che consentono 
anche di dare attuazione alle norme che riguardano specifiche situazioni, come, ad esempio, le autorizzazioni 
del prelievo in deroga, che ad oggi non possono essere correttamente autorizzate in assenza dei censimenti.

La vigente normativa in materia di accordi fra Pubbliche Amministrazioni prevede “Accordi” ai sensi dell’art. 15 
della legge 241/90, per attività di reciproco interesse, ed emerge chiaramente il vantaggio che l’Ente Regione 
può ricevere dalla collaborazione dell’Istituzione Universitaria, la quale, per parte propria, potrà ampliare 
il proprio campo di ricerca e beneficiare dei risultati degli studi, per le finalità accademiche di istruzione 
formazione dei propri studenti e ricercatori.

In attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 dispone che un accordo concluso 
esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice 
dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica 
di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 
b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; 
c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 
20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.

L’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale: 
− lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai 

partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 
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− alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità; 
− i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, dovendosi 

escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 
− il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere 

strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici.

Con nota acquisita agli atti della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, prot. 
2644-III/14 del 5 dicembre 2022 è pervenuta da parte del Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e 
degli Alimenti (DISSPA) dell’Università degli Studi di Bari una proposta di Accordo, corredata da un progetto 
di censimenti e monitoraggi, a supporto dell’Osservatorio Faunistico regionale, per lo svolgimento di studi 
sull’avifauna selvatica e sulla interazione della stessa con le attività antropiche, ed in particolare con le attività 
agricole e zootecniche. Gli studi proposti si pongono anche in continuità con gli anni precedenti, essendo 
state avviate le attività di ricerca già in passato, per mezzo di accordi consimili.

A fronte della proposta progettuale inviata, il cui costo complessivo ammonta ad €. 150.000,00 annui, ripartiti 
tra le due Amministrazioni, il contributo massimo a carico della Regione è previsto per un importo pari ad 
€. 80.000,00, non configurandosi come corrispettivo comprensivo di margine di guadagno, ma come mero 
ristoro parziale delle spese sostenute, che saranno debitamente rendicontate annualmente. 

L’Accordo prevede una durata annuale al fine di garantire un congruo tempo di osservazione delle popolazioni 
faunistiche e delle variazioni di esse sul territorio, con lo specifico fine di assicurare l’attendibilità scientifica 
e la completezza dei dati ottenuti. 

Sussistono, pertanto, i presupposti di fatto e di diritto per la stipula del descritto Accordo, come redatto 
nell’allegato “A” al presente provvedimento.

Emerge l’interesse per la Regione Puglia allo svolgimento di tali studi scientifici, idonei anche a supportare 
le azioni che l’Ente intenderà porre in essere per affrontare sia le problematiche dei danni da storno, più 
volte rappresentate alla Sezione dalle Associazioni di Categoria, sia per ottenere dati utili per le azioni di 
pianificazione venatoria su determinate specie aviarie.

L’obiettivo è quello di continuare nelle attività di monitoraggio circa l’area di distribuzione, l’abbondanza, il 
comportamento alimentare, l’uso delle risorse trofiche nonché il censimento, lo studio degli habitat tipici 
pugliesi delle specie di fauna selvatica che creano danni alle colture e alle specie animali. Tale obiettivo 
persegue gli interessi pubblici enunciati nella L.R. 59/2017, in applicazione della normativa nazionale ed 
europea di settore.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.” 

Valutazione dell’impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022 (si tratta dell’atto in esame).
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L’impatto di genere stimato è:
 ❏ diretto
 ❏ indiretto 
 X  neutro

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione comporta implicazione di natura finanziaria a carico del Bilancio Regionale, esercizio 
finanziario 2022, secondo quanto dettagliato nello schema di accordo di cui all’allegato “B”. E’ previsto un 
contributo alla spesa per complessivi €. 80.000,00, che sarà garantita con le disponibilità di cui alla Missione 
16 - Programma 2 - Titolo 1,  C.R.A. 14.03 sulla competenza e.f. 2022, secondo lo schema che segue. 

Bilancio Autonomo e.f. 2022

Gestione ordinaria

CRA
Capitolo di 

spesa
declaratoria

Codice piano dei conti 
finanziario

importo

14.03 U0841030

Interventi in attuazione delle fina-
lità previste dalla legge regionale 
n.27/98 e della pianificazione fau-
nistico-venatoria trasferimenti cor-
renti ad amministrazioni locali

1.04.01.02.008
Transazione UE 8

Spesa ricorrente 3
€. 80.000,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, co. 4 
lettera e) della L.R. 7/97 (Norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale), propone alla 
Giunta:

1. di approvare il progetto “Attività di studio e monitoraggio di specie di avifauna selvatica, valutazione 
dei danni, analisi dei comportamenti migratori” di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

2. di approvare lo Schema di Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze del Suolo, della 
Pianta e degli Alimenti (DISSPA) di cui all’ allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 80.000,00 per la durata di 
anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato 
schema di “Accordo”.

3. di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la 
liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese.

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal 
responsabile di P.O. “Osservatorio faunistico regionale”, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile di  PO Osservatorio 
Faunistico regionale

        Dott. Ottavio Lischio
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Il Responsabile di  PO Racordo 
        Dott. Esther  Apa

Il Dirigente della Sezione
“Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse
Forestali e Naturali”      dott. Domenico Campanile

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 
2015, n. 443 e ss.mm.ii., non ravvisa  la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna 
osservazione

Il Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale    prof. Gianluca Nardone

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia, Pesca e Foreste                          Dott. Donato Pentassuglia

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1. di approvare il progetto “Attività di studio e monitoraggio di specie di avifauna selvatica, valutazione 
dei danni, analisi dei comportamenti migratori” di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

2. di approvare lo Schema di Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze del Suolo, della 
Pianta e degli Alimenti (DISSPA) di cui all’ allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 80.000,00 per la durata di 
anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato 
schema di “Accordo”.

3. di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la 
liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese.

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato  A 

Il presente allegato è composto da n. 04 facciate 

Il dirigente di sezione 
        Dott. Domenico Campanile 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

TRA  

REGIONE PUGLIA  

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILI E TUTELA DELLE RISORSE 

FORESTALI  

E  

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL SUOLO, DELLA PIANTA E DEGLI 

ALIMENTI - DISSPA  

relativa a: 

PROGETTO PER “ATTIVITÀ DI STUDIO E MONITORAGGIO DI SPECIE DI 
AVIFAUNA SELVATICA, VALUTAZIONE DEI DANNI, ANALISI DEI 

COMPORTAMENTI MIGRATORI” 
  

Domenico
Campanile
06.12.2022
15:03:06
GMT+00:00
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Premessa 

La proposta di Accordo tra Regione Puglia e Università degli Studi di Bari scaturisce 
dall’esigenza di costruire un sistema di monitoraggio circa l’area di distribuzione, l’abbondanza, 
l’uso dell’habitat e delle risorse trofiche di alcune specie di fauna selvatica che arrecano danni 
alle produzioni agricole e zootecniche.  

Pertanto si ravvede la necessità di intraprendere delle attività specifiche per ciascuna 
specie, utili all’individuazione di linee di analisi mirate a comprendere, prevenire e mitigare 
l’impatto che queste popolazioni di fauna selvatica hanno sulle attività agro-zootecniche della 
Regione Puglia. 

Le informazioni raccolte finora sulle densità, sulle aree di distribuzione ed in particolare 
sull’entità delle interazioni che si instaurano tra le attività antropiche e le popolazioni di fauna 
selvatica (con particolare riferimento all’avifauna) necessitano di conferme e approfondimenti. 

Si evidenzia pertanto l’opportunità di supportare il Servizio di Valorizzazione e Tutela 
delle Risorse Naturali e Biodiversità al fine di impostare ed attuare una serie coordinata di 
attività (attraverso l’individuazione di metodologie standardizzate, replicabili su scala 
temporale e spaziale) che possano garantire una gestione programmata delle risorse 
faunistico-ambientali oltre che rispondere alle esigenze del Piano Faunistico Venatorio 
Regionale. 

Obiettivo 

L’obiettivo delle attività oggetto dell’Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di 
Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (Di.S.S.P.A.) dell’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro consiste nell’effettuare censimenti e monitoraggi per supportare la gestione 
faunistico-venatoria di competenza della Regione Puglia. 

Attività 

I censimenti e i monitoraggi dovranno essere eseguiti secondo i dettami della Direttiva 
Uccelli (79/409/CEE). 

La competente Sezione regionale, attraverso l’Osservatorio Faunistico Regionale di 
Bitetto, si impegna a: 

a) Garantire il coordinamento di tutte le attività progettuali; 
b) Assicurare all’Ente sottoscrittore l’accesso e l’utilizzo per scopi scientifici, di 

ricerca e formazione, dei dati in possesso del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 
Naturali e Biodiversità e del relativo Osservatorio Faunistico Regionale. 

 

Il DiSSPA si impegna a effettuare: 

1. Monitoraggi di specifiche specie di fauna selvatica (storno e tortora selvatica); 
2. Analisi delle informazioni sui danni causati dallo storno alle produzioni agricole 

e zootecniche, sulla loro tipologia e localizzazione geografica; 
3. Georeferenziazione e restituzione cartografica delle informazioni contenute in 

banca dati; 
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4. Monitoraggio dell’ecologia della migrazione del Tordo Bottaccio 
(Turdusphilomelos) in Puglia tramite radiotracking; 

5. Studio dell’evoluzione dello strato di adiposità, del quadro ormonale e delle 
gonadi nel Tordo bottaccio e nella Beccaccia; valutazioni chimico-nutrizionali delle carni. 

 

Cronoprogramma e attività specifiche 

 I 
trim. 

II 
trim. 

III 
trim. 

IV 
trim. 

Monitoraggio di specifiche specie di fauna selvatica     
Analisi delle informazioni sui danni causati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole e zootecniche, sulla loro 
tipologia e localizzazione geografica 

    

Georeferenziazione e restituzione cartografica delle 
informazioni contenute in banca dati 

    

Monitoraggio dell’ecologia della migrazione del Tordo 
Bottaccio (Turdusphilomelos) in Puglia 

    

Studio dell’evoluzione dello strato di adiposità, del quadro 
ormonale e delle gonadi nel Tordo bottaccio e nella 
Beccaccia; valutazioni chimico-nutrizionali delle carni 

 
 

   

 

Previsione dei costi per un anno di attività 

 A carico della 
Regione Puglia 

€ 

A carico del 
DiSSPA 

€ 
Monitoraggio di specifiche specie di fauna selvatica 30.000 20.000 
Analisi delle informazioni sui danni causati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole, zootecniche e forestali, 
sulla loro tipologia e localizzazione geografica 

10.000 10.000 

Georeferenziazione e restituzione cartografica delle 
informazioni contenute in banca dati 15.000 10.000 

Monitoraggio dell’ecologia della migrazione del Tordo 
Bottaccio (Turdusphilomelos) in Puglia 15.000 15.000 

Studio dell’evoluzione dello strato di adiposità, del quadro 
ormonale e delle gonadi nel Tordo bottaccio e nella 
Beccaccia; valutazioni chimico-nutrizionali delle carni 

10.000 15.000 

TOTALE 80.000 70.000 
 

Previsione dei costi a carico della Regione suddivisi per voci di spesa 

 

Euro 

(max – min) 

Personale da assumere da parte del DISSAP che esonera 
la Regione Puglia da qualsivoglia rapporto lavorativo. 

30.000 

(25.000 – 35.000) 
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Dovendo studiare delle specie di uccelli migratori, il budget di spesa è di difficile 
quantificazione. Per questo è stato indicato un minimo ed un massimo di spesa per ogni voce 
di spesa. In base alle necessità riscontrate durante le attività si provvederà ad aumentare o 
diminuire il numero di tecnici da assumere, il numero di persone e di mezzi da mandare in 
missione; voce che sarà influenzata dal numero di tentativi di catture di Tordi bottacci per il 
progetto di radiotracking.  

La voce di spesa “materiali di consumo” potrà variare in funzione del numero dei 
soggetti da analizzare per il progetto “Studio dell’evoluzione dello strato di adiposità, del 
quadro ormonale e delle gonadi nel Tordo bottaccio e nella Beccaccia; valutazioni chimico-
nutrizionali delle carni”. Per questo progetto ci si avvarrà della collaborazione delle 
associazioni venatorie che doneranno a scopo scientifico le carcasse di tordi e beccacce 
abbattute durante la stagione venatoria. Più sarà alto il numero dei soggetti da analizzare 
maggiori saranno i quantitativi dei reagenti e dei kit di estrazione da acquistare; nonché più 
alto sarà l’impegno del personale adibito. 

Il budget previsto per le “spese generali” è proporzionale al numero di trasmissioni che i 
dispositivi di telerilevamento effettuano, maggiori saranno le trasmissioni addebitate. 

Nel caso in cui il budget a carico della Regione non venga tutto speso, il DiSSPA si 
impegna a restituire, al termine della rendicontazione, ciò che non è stato speso. 

 

        F.to  Prof. Marco Ragni 

 

Materiale di consumo 

15.000 

(13.000-18.000) 

Beni durevoli e strumentali 

10.000 

(8.000-12.000) 

Missioni 

17.000 

(14.000-20.000) 

Spese generali 

8.000 

(6.000-10.000) 

Totale 
80.000 

(66.000 – 95.000) 
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Allegato  B 

Il presente allegato è composto da n. 07 facciate 

Il dirigente di sezione 

Dott. Domenico Campanile 

 

ACCORDO 

tra 

la Regione Puglia, codice fiscale n. 80017210727, nella persona del Dirigente della Sezione 

Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott……………………………… 

domiciliato per la carica presso la sede della Sezione  stessa, alla Via P. Lembo n. 38-F - 

70124 Bari (nel prosieguo “Regione”), 

e 

il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) dell’Università 

degli studi di Bari "Aldo Moro” (di seguito D.I.S.S.P.A.) via Orabona, 4 codice fiscale/P.IVA n. 

80002170720/01086760723, rappresentato dal Prof……………………………………., (Direttore del 

Dipartimento D.I.S.S.P.A.), 

PREMESSO CHE: 

 la Regione Puglia, in attuazione della vigente normativa statale e in osservanza dei principi 

stabiliti dalle convenzioni internazionali e dalle direttive comunitarie in materia, assicura la 

gestione programmata delle proprie risorse faunistico-ambientali ai fini della salvaguardia 

di un generale equilibrio ambientale; 

 la Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, 

intende promuovere e favorire, nell'ambito dell’espletamento dei suoi compiti 

istituzionali, la ricerca scientifica, tecnologica e applicata, riferita al comparto agro-

faunistico ambientale pugliese; 

 È stato espresso reciproco interesse della Regione Puglia e del D.I.S.S.P.A. ad addivenire ad 

uno specifico accordo finalizzato ad attivare un rapporto di collaborazione per lo sviluppo 

Domenico Campanile
06.12.2022 15:03:06
GMT+00:00
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di attività di comune interesse per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la 

tutela e la programmazione delle risorse faunistico ambientali e per la regolamentazione 

dell’attività venatoria; 

 La Giunta Regionale con delibera n. …  del …          ha autorizzato la Sezione 

Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali a sottoscrivere, ai sensi 

dell'art. 15 della legge 241/90, un accordo tra pubbliche amministrazioni, individuando nel 

Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) - Università degli 

Studi di Bari “Aldo Moro” l’Ente dotato di personale idoneo e qualificato per 

l'espletamento di alcune delle attività previste dalla Legge regionale 59/2017; 

 Il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali - Università degli Studi di Bari 

“Aldo Moro” con delibera del Consiglio di Dipartimento ha dichiarato l’interesse a 

stipulare un accordo tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, 

esprimendo specifico interesse scientifico ad effettuare le attività di seguito specificate; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 - (Premessa) 

Le premesse sono parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2 - (Obiettivi) 

Il presente accordo, ai sensi e per gli effetti dell’art 15 della Legge 241/90, disciplina il 

rapporto amministrativo, finanziario e scientifico tra la Regione Puglia e il Dipartimento di 

Scienze Agro-Ambientali e Territoriali - Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ed è 

effettuato sulla base dell’esperienza pluriennale del D.I.S.S.P.A. in tema di pianificazione e 

Programmazione territoriale delle aree rurali, di stime e valutazioni dei danni, di analisi e 

gestione dati territoriali. 

L’obiettivo generale è quello di proseguire studi già avviati negli anni precedenti e finalizzati 

ad ottenere un sistema di monitoraggio circa l’area di distribuzione, l’abbondanza, il 

comportamento alimentare, l’uso delle risorse trofiche nonché il censimento, lo studio degli 

habitat tipici pugliesi di determinate specie di avifauna selvatica. 
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Art. 3 - (Attività) 

La competente Sezione regionale, attraverso l’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto, 

si impegna a: 

a) Garantire il coordinamento di tutte le attività progettuali; 

b) Assicurare all’Ente sottoscrittore l’accesso e l’utilizzo per scopi scientifici, di ricerca 

e formazione, dei dati in possesso del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 

Naturali e Biodiversità e del relativo Osservatorio Faunistico Regionale. 

Il DiSSPA si impegna a effettuare: 

1. Monitoraggi di specifiche specie di fauna selvatica (storno e tortora selvatica); 

2. Analisi delle informazioni sui danni causati dallo storno alle produzioni agricole e 

zootecniche, sulla loro tipologia e localizzazione geografica; 

3. Georeferenziazione e restituzione cartografica delle informazioni contenute in 

banca dati; 

4. Monitoraggio dell’ecologia della migrazione del Tordo Bottaccio (Turdusphilomelos) 

in Puglia tramite radiotracking; 

5. Studio dell’evoluzione dello strato di adiposità, del quadro ormonale e delle gonadi 

nel Tordo bottaccio e nella Beccaccia; valutazioni chimico-nutrizionali delle carni. 

Art. 4 - (Durata) 

Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla completa esecuzione 

delle attività previste per un periodo di  1 (uno) anno. 

Art. 5 - (Risorse umane) 

Per la realizzazione delle attività di cui all’ art. 3) saranno impiegate le unità lavorative in 

servizio presso l’Osservatorio Faunistico Regionale di Bitetto e del DISSPA in funzione delle 

specifiche competenze e professionalità possedute in rapporto alle attività da svolgere. 

Il DISSPA potrà prevedere al reclutamento di unità lavorative previo espletamento di 

procedure selettive/comparative conformi alle disposizioni normative vigenti in materia. 

Alle risorse umane impiegate in progetto si applicano le norme in materia di incompatibilità, 

di divieto di cumulo e di onnicomprensività della retribuzione previste dalle vigenti leggi. 
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Art. 6 - (Principio di leale collaborazione) 

Le parti, consapevoli della rilevanza degli interessi connessi all’esercizio delle attività di cui al 

presente Accordo, si impegnano a dare attuazione allo stesso ispirandosi al principio di leale 

collaborazione istituzionale, di semplificazione e di efficacia. 

Art. 7 - (Organizzazione e gestione delle attività) 

Per la realizzazione delle attività di cui all’ art. 3), si istituisce un Comitato Tecnico 

Scientifico, presieduto dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 

Forestali e Naturali (o da suo delegato) e da cinque componenti, di cui due nominati dalla 

della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione 

Puglia e tre nominati dal D.I.S.S.P.A.  

Il Comitato si riunisce almeno ogni quattro mesi e comunque su richiesta del Presidente.  

Il Comitato organizza e gestisce le attività e formula un piano di azione per ogni annata, 

verifica e valida le attività svolte e le relative spese. 

Art. 8 - (Responsabilità) 

Ciascuna delle parti è esonerata da ogni responsabilità derivante da rapporti di lavoro 

instaurati dall’altra parte nell’ambito dell’attività di cui al presente Accordo. 

Art. 9 - (Oneri finanziari) 

La Regione Puglia supporta finanziariamente le attività sopra indicate entro il limite 

massimo di € 80.000,00. 

Non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, comprensivo di un margine di 

guadagno, l’onere finanziario derivante dal presente Accordo, nell’ottica di una reale 

condivisione di compiti e responsabilità, rappresenta un contributo alle spese 

effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività di progetto, ovvero come mero 

rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo comprensivo di 

margini di guadagno. 
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I costi devono essere computati in termini di disponibilità delle proprie strutture, 

attrezzature, mezzi, costo vivo del personale impegnato nominalmente ad esclusiva cura del 

D.I.S.S.P.A., secondo le proprie norme e procedure per lo svolgimento delle attività sottese 

al presente accordo. 

Art. 10 - (Modalità di erogazione e rendicontazione) 

La Regione Puglia si impegna ad erogare la propria quota di contributo in favore del 

D.I.S.S.P.A., con le modalità di seguito indicate, subordinatamente il rispetto degli obblighi 

derivanti dalla piena osservanza dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno, come 

previsto dalla legge di stabilità. 

Il contributo annuale entro il limite massimo di € 80.000,00 omnicomprensive sarà erogato 

come segue: 

 50% a titolo di anticipazione, all’inizio delle attività; 

 25% dopo 6 mesi: i costi sostenuti saranno ritenuti ammissibili per le seguenti voci 

di spesa: personale, materiale di consumo e durevole, spese generali, missioni; 

 saldo del 25% su presentazione di una relazione annuale dettagliata delle attività 

svolte e validata dal Comitato Tecnico Scientifico, corredata da rendicontazione 

analitica dei costi sostenuti anch’essa validata, articolata per le seguenti voci di 

spesa: personale, materiale di consumo e durevole, spese generali, missioni. 

La relazione annuale e la documentazione relativa alla rendicontazione delle attività 

dovranno essere consegnati entro 60 giorni dalla chiusura delle attività annuali e dovranno 

essere corredate dalle seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 

28 dicembre 2000 n. 445: 

 che il beneficiario del contributo non è soggetto alla presentazione della 

certificazione antimafia, di cui al D.lgs. n. 490/94 e che il finanziamento non è 

soggetto alla ritenuta del 4% di cui al II comma dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, 

poiché non è in relazione ad alcun esercizio d’impresa ex art. 51 del T.U.I.R. DPR 

917/1986; 

 che non esistono provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dall’Autorità 

Giudiziaria a carico del beneficiario. 

Alle attività potranno partecipare, attraverso procedure di evidenza pubblica, anche 
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professionisti affermati della materia ed altre figure professionali ritenute utili al 

raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo. 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla Delibera di Giunta regionale  n.      del                     

fino alla scadenza della presente Accordo. 

Art. 11  - (Risultati) 

I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà della Regione Puglia e del 

DISSPA, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali. 

Art. 12 -  (Informativa trattamento dati personali) 

Il presente Accordo garantisce la tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 

disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, 

nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii.. 

Le parti danno atto che il presente accordo non avendo per oggetto prestazioni a contenuto 

patrimoniale, sarà registrato in caso d'uso ai sensi dell’art. 4 – Tariffa -  parte II del DPR 131 

del 26/04/1986. 

Art. 13  - (Inadempienze e Controversie) 

La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali 

procedure e adempimenti non specificati nel presente accordo che si rendano tuttavia 

necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e a definire consensualmente 

eventuali controversie che possano sorgere nel corso del rapporto.  

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l’accordo, le Parti convengono di 

risolvere ogni eventuale controversia presso il competente Foro di Bari. 

Il presente accordo non potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali 

o di dipendenza tra il personale del D.I.S.S.P.A. coinvolto nelle attività e la Regione Puglia. 

Art. 14  - (Rinvio) 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo , si applicano le 

disposizione del Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti, nonché le disposizioni 
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della vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

Art. 15  - (Disposizioni finali) 

Tutte le spese relative al presente Accordo (bolli e spese di registro) sono a totale carico del 

DISSPA, senza diritto di rivalsa. 

Bari, lì ___________________________ 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 

Per la Regione Puglia – Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 

Risorse Forestali e Naturali 

II Dirigente,  dott……………………… 

Per il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’Università degli Studi di 

Bari "Aldo Moro” 

II Direttore,  Prof…………………………… 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1844 
Sostegno ai Comuni finalizzato all’implementazione degli strumenti di governance previsti dal Capo 
III del Titolo II delle NTA del PPTR per l’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio 
e per l’attuazione della pianificazione paesaggistica a scala locale. Definizione dei criteri di selezione e 
approvazione dello schema di Protocollo di Intesa.

L’Assessora al Paesaggio, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Premesso che 
−	 con deliberazione n. 40 del 23.03.2015, pubblicata sul BURP n. 176 del 16.02.2015, la Giunta Regionale ha 

approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

−	 il PPTR ha definito lo scenario strategico finalizzato alla tutela ed alla valorizzazione del paesaggio regionale, 
individuando strumenti di governance funzionali al perseguimento degli obiettivi delineati che prevedono 
la cooperazione con altri Enti pubblici territoriali e soggetti attuatori, sia pubblici che privati;

−	 fatte salve le ulteriori forme di governance che l’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio e per i 
beni culturali potrà individuare al fine di garantire l’effettiva attuazione ed il costante aggiornamento delle 
politiche attive del piano paesaggistico, il PPTR individua i seguenti strumenti di governance:
o Intese con il Ministero (art. 17 NTA PPTR) finalizzate alla definizione delle politiche per la conservazione 

e la valorizzazione del paesaggio tenendo conto anche degli studi, delle analisi e delle proposte 
formulati dall’Osservatorio;

o Protocolli di Intesa (art. 18 NTA PPTR) sottoscritti dalla Regione e da altri enti territoriali al fine di 
specificare in modo condiviso le priorità dello scenario strategico del PPTR rispetto alle peculiarità del 
territorio interessato; 

o Accordi di Programma (art. 19 NTA PPTR) stipulati tra Regione, Provincia, Enti territoriali locali ed 
altri soggetti pubblici e privati attuatori del PPTR anche in ragione della sostanziale omogeneità delle 
caratteristiche e del valore naturale, ambientale e paesaggistico dei territori comunali ovvero della 
stretta integrazione e interdipendenza degli assetti insediativi, economici e sociali;

o Patti Territoriali Locali (art. 20 NTA PPTR) stipulati tra Regione, Province, Enti locali, parti sociali o altri 
soggetti pubblici e privati finalizzati al coordinamento, all’integrazione ed alla definizione di programmi 
e progetti finalizzati allo sviluppo locale auto-sostenibile e durevole del territorio nel rispetto della 
tutela, valorizzazione e conservazione dei paesaggi di Puglia;

o Progetti Integrati di Paesaggio (art. 21 NTA PPTR), forme integrate, multisettoriali e multiattoriali della 
progettualità locale riconosciute e attivate dalla Regione che, attraverso nuove e dimostrative forme di 
gestione del PPTR, realizzano le strategie e gli obiettivi riportati nelle schede degli ambiti paesaggistici 
e costituiscono modelli di buone prassi da imitare e ripetere;

o Ecomusei (art. 22 NTA PPTR), luoghi attivi di promozione della identità collettiva e del patrimonio 
culturale, ambientale e paesaggistico nella forma del museo permanente con i quali le Comunità locali 
favoriscono la conoscenza e la valorizzazione del paesaggio assumendo compiti promozionali e di 
attivazione del PPTR sul territorio;

o Contratti di Fiume (art. 23 NTA PPTR), strumento di programmazione negoziata concluso fra soggetti 
pubblici e/o privati, istituzionali, economici e sociali volto all’adozione di un sistema condiviso di 
obiettivi e di regole, attraverso la concertazione e l’integrazione di azioni e progetti improntati alla 
cultura dell’acqua come bene comune;

o Strumenti premiali (art. 24 NTA PPTR), riconoscimenti di vario genere che hanno la funzione di 
testimoniare la coerenza di progetti o attività con gli obiettivi generali e specifici del PPTR;

−	 l’art. 28, co. 4 delle NTA del PPTR dispone che “gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, 
generali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli 
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obiettivi generali e specifici di cui all’elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e 
territoriale di cui all’Elaborato 5 –Sezione C2”.

Atteso che 
−	 a valle dell’approvazione del PPTR, la Regione ha promosso tre manifestazioni di interesse rivolte ai Comuni 

per la sottoscrizione di Protocolli di Intesa finalizzati all’implementazione a livello locale dei progetti 
strategici del PPTR, ad esito delle quali sono stati sottoscritti Protocolli di Intesa con i Comuni di Canosa 
(1.09.2015), San Severo (1.09.2015), Melpignano (1.09.2015), Melissano (21.01.2016) e Fragagnano 
(4.02.2016), Monopoli (19.10.2018), Adelfia (29.10.2018), Bitetto (30.10.2018), Campi Salentina 
(25.10.2018), Roccaforzata, San Ferdinando di Puglia, Sannicola (30.10.2018), Specchia (25.10.2018), Trani 
(29.10.2018), Trepuzzi (20.11.2018), Vernole (1.04.2020), Cannole (26.03.2020), Palagianello (24.04.2020), 
Erchie (24.04.2020), Neviano (26.03.2020) e Squinzano (26.03.2020);

−	 nel 2022, su proposta degli Enti/soggetti interessati, la Regione ha approvato:
o lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscrivere con i Comuni di Martina Franca, Noci e Alberobello 

per l’attuazione del Piano Integrato di Paesaggio per il paesaggio ai sensi dell’art. 21 delle NTA del PPTR 
denominato “Zoccoli di Pietra” (DGR n. 548 del 20.04.2022);

o lo schema di Protocollo di Intesa da sottoscrivere con il Distretto Agroalimentare di Qualità dello Jonico 
Salentino per l’attuazione del “Progetto per la Rigenerazione Sostenibile dell’Agricoltura nei territori 
colpiti da Xylella fastidiosa” (DGR n. 499 del 11.04.2022);

Considerato che la cooperazione tra la Regione e gli Enti Locali assume rilevanza strategica ai fini dell’attuazione 
della pianificazione paesaggistica e dell’esercizio delle funzioni di tutela e di valorizzazione del paesaggio 
previste dal PPTR e che la stessa si esplica, oltre che con la pianificazione territoriale paesaggistica a livello 
locale, anche tramite l’implementazione degli strumenti di governance di cui al Capo III del Titolo II delle NTA 
del PPTR;

Ritenuto, pertanto, di dover dare impulso alla progettualità degli Enti Locali (anche in forma associata) 
incentivando l’implementazione degli strumenti di governance individuati dal PPTR per l’esercizio delle 
funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e per l’attuazione della pianificazione paesaggistica a scala 
locale;

Ritenuto, a tal fine, necessario:
−	 avviare una apposita procedura di Invito a manifestare interesse rivolta agli Enti Locali per l’implementazione 

di strumenti di governance finalizzati all’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e 
all’attuazione della pianificazione paesaggistica a scala locale;

−	 stabilire che il contributo da assegnare a ciascuna proposta beneficiaria sarà determinato in base 
all’estensione territoriale dell’ambito interessato dalla proposta stessa (s), secondo il seguentecriterio:
o s <2.500 ha = € 10.000,00 
o 2.500 ha <= s <7.000 ha = € 20.000,00 
o s >=7.000 ha = € 30.000,00 

−	 definire i seguenti criteri di valutazione per la determinazione della graduatoria di merito utilizzata ai fini 
dell’assegnazione delle risorse stanziate:

o CRITERIO 1 – “Numero di Enti/Soggetti coinvolti nell’implementazione del progetto”. Il criterio fa 
riferimento al numero di Enti Locali (Comuni, Province, …) o soggetti attuatori, pubblici o privati, 
coinvolti nell’implementazione del progetto;

o CRITERIO 2 – “Coerenza con il PPTR e integrazione con i progetti territoriali per il paesaggio regionale 
di cui all’art. 29 delle NTA del PPTR”. Il criterio fa riferimento alla coerenza della proposta progettuale 
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con il PPTR ed alla capacitàdi integrare/attuare i cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale 
di cui all’art. 29 delle NTA del PPTR attraverso l’implementazione delle azioni indicate nell’elaborato 4.2 
del PPTR che concorrono alla realizzazione dello scenario strategico regionale. Il punteggio assegnato è 
correlato al numero di progetti territoriali integrati nella proposta progettuale attraverso la previsione 
di specifiche azioni strategiche;

o CRITERIO 3 – “Innovatività e/o replicabilità della proposta progettuale”. Il criterio fa riferimento alla 
capacità della proposta progettuale di utilizzare soluzioni/strumenti innovativi e/o replicabili in altri 
contesti territoriali;

o CRITERIO 4 – “Efficacia della proposta progettuale”. Il criterio fa riferimento alla presenza di condizioni 
(esogene e/o endogene) in grado di favorire il perseguimento degli obiettivi individuati. A tal fine, 
saranno valutate: 1 - la chiara definizione della governance (soggetti, strumenti e metodi) necessaria 
a garantire la concreta attuazione della proposta progettuale; 2 - l’assenza di contrasti con il quadro 
normativo, programmatico e pianificatorio vigente;

−	 precisare che i contributi saranno assegnati nella misura innanzi indicata in ragione dell’estensione 
dell’ambito territoriale interessato dalla proposta e secondo l’ordine indicato dalla graduatoria di 
merito determinata dalla Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio sulla scorta dei predetti criteri di 
valutazione, previa sottoscrizione di apposito Protocollo di intesa ai sensi dell’art. 18 delle NTA del PPTR 
regolante i rapporti tra la Regione e gli Enti locali beneficiari;

−	 predisporre uno schema di Protocollo d’intesa disciplinante i rapporti tra la Regione e gli Enti Locali che 
risulteranno beneficiari dei contributi, la cui sottoscrizione costituisce presupposto necessario ai fini 
dell’implementazione delle attività previste dalle proposte oggetto della manifestazione di interesse.

Visto l’allegato schema di “Protocollo d’Intesa per il sostegno ai Comuni finalizzato all’implementazione degli 
strumenti di governance previsti dal Capo III del Titolo II delle NTA del PPTR per l’esercizio delle funzioni di 
tutela e valorizzazione del paesaggio e per l’attuazione della pianificazione paesaggistica a scala locale” 
(Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Considerato che
−	 con Delibera di Giunta Regionale n. 1466 del 15.09.2021 è stato approvato il documento strategico “Agenda 

di genere – Strategia regionale per la parità di genere in Puglia”;

−	 con Delibera di Giunta Regionale n. 302 del 07.03.2022 è stata approvata la procedura “Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e  monitoraggio”;

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 322 del 
07.03.2022.

L’impatto di genere stimato è neutro.



12064                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DLGS 118/2011 E SS.MM.II.

Copertura finanziaria ai sensi del DLgs n. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, co. 4, 
lett. d) della LR 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare la 
procedura di manifestazione di interesse rivolta agli Enti Locali per l’implementazione di strumenti di 
governance finalizzati all’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e all’attuazione 
della pianificazione paesaggistica a scala locale, nonché di curare tutti i relativi aspetti amministrativi ed 
operativi, ivi compresa la notifica agli Enti coinvolti.

2. DI STABILIRE che il contributo da assegnare a ciascuna proposta beneficiaria sarà determinato in base 
all’estensione territoriale dell’ambito interessato dalla proposta stessa (s), secondo il seguentecriterio:

o s <2.500 ha = € 10.000,00 
o 2.500 ha <= s <7.000 ha = € 20.000,00 
o s >= 7.000 ha = € 30.000,00.

3. DI APPROVARE i seguenti criteri di valutazione per la determinazione della graduatoria di merito utilizzata 
ai fini dell’assegnazione delle risorse stanziate:

o CRITERIO 1 – “Numero di Enti/Soggetti coinvolti nell’implementazione del progetto”. Il 
criterio fa riferimento al numero di Enti Locali (Comuni, Province, …) o soggetti privati  coinvolti 
nell’implementazione del progetto;

o CRITERIO 2 – “Coerenza con il PPTR e integrazione con i progetti territoriali per il paesaggio regionale 
di cui all’art. 29 delle NTA del PPTR”. Il criterio fa riferimento alla coerenza della proposta progettuale 
con il PPTR ed alla capacità di integrare/attuare i cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale 
di cui all’art. 29 delle NTA del PPTR attraverso l’implementazione delle azioni indicate nell’elaborato 
4.2 del PPTR che concorrono alla realizzazione dello scenario strategico regionale. Il punteggio 
assegnato è correlato al numero di progetti territoriali integrati nella proposta progettuale attraverso 
la previsione di specifiche azioni strategiche;

o CRITERIO 3 – “Innovatività e/o replicabilità della proposta progettuale”. Il criterio fa riferimento alla 
capacità della proposta progettuale di utilizzare soluzioni/strumenti innovativi e/o replicabili in altri 
contesti territoriali;

o CRITERIO 4 – “Efficacia della proposta progettuale”. Il criterio fa riferimento alla presenza di 
condizioni (esogene e/o endogene) in grado di favorire il perseguimento degli obiettivi individuati. A 
tal fine, saranno valutate positivamente: 1 - la chiara definizione della governance (soggetti, strumenti 
e metodi) necessaria a garantire la concreta attuazione della proposta progettuale; 2 - l’assenza di 
contrasti con il quadro normativo, programmatico e pianificatorio vigente.

4. DI PRECISARE che i contributi saranno assegnati, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, nella misura 
innanzi indicata in ragione dell’estensione dell’ambito territoriale interessato dalla proposta e secondo 
l’ordine indicato dalla graduatoria di merito determinata dalla Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio 
sulla scorta dei predetti criteri di valutazione, previa sottoscrizione di apposito Protocollo di intesa ai sensi 
dell’art. 18 delle NTA del PPTR regolante i rapporti tra la Regione e gli Enti locali beneficiari.

5. DI APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa disciplinante i rapporti tra la Regione e gli Enti Locali 
beneficiari dei contributi (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.
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6. DI DELEGARE l’Assessora proponente alla successiva sottoscrizione dei Protocolli d’Intesa per la 
realizzazione delle finalità descritte in narrativa.

7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale e nazionale e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
(ing. Giuseppe ORLANDO)

La P.O. Compatibilità Piani Urbanistici Generali
(arch. Luigia CAPURSO)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
(arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n.22., NON RAVVISA la necessità di esprimere le osservazioni riportate nell’allegato alla presente proposta di 
DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana:
(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente:
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora al Paesaggio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore al Paesaggio, che qui si intende integralmente riportata.

2. DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare la procedura 
di manifestazione di interesse rivolta agli Enti Locali per l’implementazione di strumenti di governance 
finalizzati all’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e all’attuazione della 
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pianificazione paesaggistica a scala locale, nonché di curare tutti i relativi aspetti amministrativi e operativi, 
ivi compresa la notifica agli Enti coinvolti.

3. DI STABILIRE che il contributo da assegnare a ciascuna proposta beneficiaria sarà determinato in base 
all’estensione territoriale dell’ambito interessato dalla proposta stessa (s), secondo i seguenti parametri:

o s <2.500 ha = € 10.000,00 
o 2.500 ha <= s <7.000 ha = € 20.000,00 
o s >= 7.000 ha = € 30.000,00.

4. DI APPROVARE i seguenti criteri di valutazione per la determinazione della graduatoria di merito utilizzata 
ai fini dell’assegnazione delle risorse stanziate:

o CRITERIO 1 – “Numero di Enti/Soggetti coinvolti nell’implementazione del progetto”. Il 
criterio fa riferimento al numero di Enti Locali (Comuni, Province, …) o soggetti privati  coinvolti 
nell’implementazione del progetto;

o CRITERIO 2 – “Coerenza con il PPTR e integrazione con i progetti territoriali per il paesaggio regionale 
di cui all’art. 29 delle NTA del PPTR”. Il criterio fa riferimento alla coerenza della proposta progettuale 
con il PPTR ed alla capacità di integrare/attuare i cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale 
di cui all’art. 29 delle NTA del PPTR attraverso l’implementazione delle azioni indicate nell’elaborato 
4.2 del PPTR che concorrono alla realizzazione dello scenario strategico regionale. Il punteggio 
assegnato è correlato al numero di progetti territoriali integrati nella proposta progettuale attraverso 
la previsione di specifiche azioni strategiche;

o CRITERIO 3 – “Innovatività e/o replicabilità della proposta progettuale”. Il criterio fa riferimento alla 
capacità della proposta progettuale di utilizzare soluzioni/strumenti innovativi e/o replicabili in altri 
contesti territoriali;

o CRITERIO 4 – “Efficacia della proposta progettuale”. Il criterio fa riferimento alla presenza di 
condizioni (esogene e/o endogene) in grado di favorire il perseguimento degli obiettivi individuati. A 
tal fine, saranno valutate positivamente: 1 - la chiara definizione della governance (soggetti, strumenti 
e metodi) necessaria a garantire la concreta attuazione della proposta progettuale; 2 - l’assenza di 
contrasti con il quadro normativo, programmatico e pianificatorio vigente.

5. DI PRECISARE che i contributi saranno assegnati, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, nella misura 
innanzi indicata in ragione dell’estensione dell’ambito territoriale interessato dalla proposta e secondo 
l’ordine indicato dalla graduatoria di merito determinata dalla Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio 
sulla scorta dei predetti criteri di valutazione, previa sottoscrizione di apposito Protocollo di intesa ai sensi 
dell’art. 18 delle NTA del PPTR regolante i rapporti tra la Regione e gli Enti locali beneficiari;

6. DI APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa disciplinante i rapporti tra la Regione e gli Enti Locali 
beneficiari dei contributi (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

7. DI DELEGARE l’Assessore proponente alla successiva sottoscrizione dei Protocolli d’Intesa per la 
realizzazione delle finalità descritte in narrativa.

8. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 
Codice CIFRA: AST/DEL/2022/00048 

 
SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA 

 
Manifestazione di interesse  

“Sostegno ai Comuni finalizzato all’implementazione degli 
strumenti di governance previsti dal Capo III del Titolo II delle 

NTA del PPTR per l’esercizio delle funzioni di tutela e 
valorizzazione del paesaggio e per l’attuazione della 

pianificazione paesaggistica a scala locale” 
 
 

tra 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO – 
SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO con sede in Bari, via Gentile n. 52, 
codice fiscale 80017210727, rappresentata da _________________,di seguito Regione, 

e  

COMUNE DI ………….. 

con sede in ……………, codice fiscale ………….., rappresentato da …………. (delegato con nota n. 
…… del …..), di seguito Comune 

Premesso che 
− con deliberazione n. 40 del 23.03.2015, pubblicata sul BURPn. 176 del 16.02.2015, la 

Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), piano 
paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del DLgs 42/2004, con specifiche funzioni di 
piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della LR 20/2009; 

− il PPTR ha definito lo scenario strategico finalizzato alla tutela ed alla valorizzazione del 
paesaggio regionale, individuando specifici strumenti di governance funzionali al 
perseguimento degli obiettivi delineati che prevedono la cooperazione con altri Enti 
pubblici territoriali e soggetti attuatori, sia pubblici che privati; 

− fatte salve le ulteriori forme di governance che l’Osservatorio regionale per la qualità del 
paesaggio e per i beni culturali potrà individuare al fine di garantire l’effettiva attuazione 
ed il costante aggiornamento delle politiche attive del piano paesaggistico, il PPTR ha 
individuato i seguenti strumenti di governance: 
o Intese con il Ministero (art. 17 NTA PPTR) finalizzate alla definizione delle politiche per 

la conservazione e la valorizzazione del paesaggio tenendo conto anche degli studi, 
delle analisi e delle proposte formulati dall'Osservatorio; 

o Protocolli di Intesa (art. 18 NTA PPTR) sottoscritti dalla Regione e da altri enti 
territoriali al fine di specificare in modo condiviso le priorità dello scenario strategico 
del PPTR rispetto alle peculiarità del territorio interessato;  

o Accordi di Programma (art. 19 NTA PPTR) stipulati tra Regione, Provincia, Enti 
territoriali locali ed altri soggetti pubblici e privati attuatori del PPTR anche in ragione 
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della sostanziale omogeneità delle caratteristiche e del valore naturale, ambientale e 
paesaggistico dei territori comunali ovvero della stretta integrazione e interdipendenza 
degli assetti insediativi, economici e sociali; 

o Patti Territoriali Locali (art. 20 NTA PPTR) stipulati tra Regione, Province, Enti locali, 
parti sociali o altri soggetti pubblici e privati finalizzati al coordinamento, 
all'integrazione ed alla definizione di programmi e progetti finalizzati allo sviluppo 
locale auto-sostenibile e durevole del territorio nel rispetto della tutela, valorizzazione 
e conservazione dei paesaggi di Puglia; 

o Progetti Integrati di Paesaggio (art. 21 NTA PPTR), forme integrate, multisettoriali e 
multiattoriali della progettualità locale riconosciute e attivate dalla Regione che, 
attraverso nuove e dimostrative forme di gestione del PPTR, realizzano le strategie e 
gli obiettivi riportati nelle schede degli ambiti paesaggistici e costituiscono modelli di 
buone prassi da imitare e ripetere; 

o Ecomusei (art. 22 NTA PPTR), luoghi attivi di promozione della identità collettiva e del 
patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico nella forma del museo permanente 
con i quali le Comunità locali favoriscono la conoscenza e la valorizzazione del 
paesaggio assumendo compiti promozionali e di attivazione del PPTR sul territorio; 

o Contratti di Fiume (art. 23 NTA PPTR), strumento di programmazione negoziata 
concluso fra soggetti pubblici e/o privati, istituzionali, economici e sociali volto 
all'adozione di un sistema condiviso di obiettivi e di regole, attraverso la concertazione 
e l’integrazione di azioni e progetti improntati alla cultura dell'acqua come bene 
comune; 

o Strumenti premiali (art. 24 NTA PPTR), riconoscimenti di vario genere che hanno la 
funzione di testimoniare la coerenza del progetti o attività con gli obiettivi generali e 
specifici del PPTR; 

− l’art. 28, co. 4 delle NTA del PPTR dispone che “gli interventi e le attività oggetto di 
programmi o piani, generali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono 
essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’elaborato 4.1 
nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 –Sezione 
C2”; 

Visti 
− la deliberazione n.     del     con la quale la Giunta Regionale ha stabilito:  

1. DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di 
avviare la procedura di manifestazione di interesse rivolta agli Enti Locali per 
l’implementazione di strumenti di governance finalizzati all’esercizio delle funzioni di 
tutela e valorizzazione del paesaggio e all’attuazione della pianificazione paesaggistica 
a scala locale, nonché di curare tutti i relativi aspetti amministrativi ed operativi, ivi 
compresa la notifica agli Enti coinvolti; 

2. DI STABILIRE che il contributo da assegnare a ciascuna proposta beneficiaria sarà 
determinato in base all’estensione territoriale dell’ambito interessato dalla proposta 
stessa (s), secondo il seguente criterio: 

o s <2.500 ha = € 10.000,00  
o 2.500 ha <= s <7.000 ha = € 20.000,00  
o s >= 7.000 ha = € 30.000,00. 

3. DI APPROVARE i seguenti criteri di valutazione per la determinazione della 
graduatoria di merito utilizzata ai fini dell’assegnazione delle risorse stanziate: 
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o CRITERIO 1 – “Numero di Enti/Soggetti coinvolti nell’implementazione del 
progetto”. Il criterio fa riferimento al numero di Enti Locali (Comuni, Province, …) o 
soggetti attuatori, sia pubblici che privati, coinvolti nell’implementazione del 
progetto; 

o CRITERIO 2 – “Coerenza con il PPTR e integrazione con i progetti territoriali per il 
paesaggio regionale di cui all’art. 29 delle NTA del PPTR”. Il criterio fa riferimento 
alla coerenza della proposta progettuale con il PPTR ed alla capacità di 
integrare/attuare i cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui 
all’art. 29 delle NTA del PPTR attraverso l’implementazione delle azioni indicate 
nell’elaborato 4.2 del PPTR che concorrono alla realizzazione dello scenario 
strategico regionale. Il punteggio assegnato è correlato al numero di progetti 
territoriali integrati nella proposta progettuale attraverso la previsione di specifiche 
azioni strategiche; 

o CRITERIO 3 – “Innovatività e/o replicabilità della proposta progettuale”. Il criterio 
fa riferimento alla capacità della proposta progettuale di utilizzare 
soluzioni/strumenti innovativi e/o replicabili in altri contesti territoriali; 

o CRITERIO 4 – “Efficacia della proposta progettuale”. Il criterio fa riferimento alla 
presenza di condizioni (esogene e/o endogene) in grado di favorire il 
perseguimento degli obiettivi individuati. A tal fine, saranno valutate 
positivamente: 1 - la chiara definizione della governance (soggetti, strumenti e 
metodi) necessaria a garantire la concreta attuazione della proposta progettuale; 2 
- l’assenza di contrasti con il quadro normativo, programmatico e pianificatorio 
vigente; 

4. DI PRECISARE che i contributi saranno assegnati, fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili, nella misura innanzi indicata in ragione dell’estensione dell’ambito 
territoriale interessato dalla proposta e secondo l’ordine indicato dalla graduatoria di 
merito determinata dalla Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio sulla scorta dei 
predetti criteri di valutazione, previa sottoscrizione di apposito Protocollo di intesa ai 
sensi dell’art. 18 delle NTA del PPTR regolante i rapporti tra la Regione e gli Enti locali 
beneficiari; 

5. DI APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa disciplinante i rapporti tra la Regione 
e gli Enti Locali che risulteranno beneficiari dei contributi, la cui sottoscrizione 
costituisce presupposto necessario ai fini dell’implementazione delle attività previste 
dalle proposte oggetto della manifestazione di interesse; 

6. DI DELEGARE l’Assessore proponente alla successiva sottoscrizione dei Protocolli 
d’Intesa per la realizzazione delle finalità descritte in narrativa; 

− la determinazione dirigenziale n. …….. con la quale il dirigente della Sezione Tutela e 
valorizzazione del paesaggio ha indetto la manifestazione di interesse rivolta agli Enti 
Locali persostenere l’implementazione di strumenti di governance finalizzati all’esercizio 
delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e all’attuazione della pianificazione 
paesaggistica a scala locale; 

− la determinazione dirigenziale n. …… con la quale il dirigente della Sezione Tutela e 
valorizzazione del paesaggio ha approvato la graduatoria di merito delle manifestazioni di 
interesse acquisite; 

dato atto che il Comune di ………… è risultato beneficiario del contributo economico pari a € 
…………….  con la proposta progettuale avente ad oggetto: “……………..”; 
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siconvieneestipula quanto segue:  

art. 1 – OGGETTO 

1.I l presente Protocollo d’Intesa definisce e disciplina le modalità di cooperazione tra la 
Regione e il Comune nell’ambito delle attività finalizzate al perseguimento degli obiettivi di 
tutela e valorizzazione paesaggistica individuati dalla proposta progettuale denominata 
“…………..”, ammessa a contributo regionale giusta determinazione dirigenziale n. ………... a 
seguito della manifestazione di interesse “Sostegno ai Comuni finalizzato all’implementazione 
degli strumenti di governance previsti dal Capo III del Titolo II delle NTA del PPTR per 
l’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e per l’attuazione della 
pianificazione paesaggistica a scala locale” di cui alla determinazione dirigenziale n. ………… 

art. 2 – FINALITA’ 

1. In ottemperanza alle disposizioni dell’art. 16, co. 1 delle NTA del PPTR, il presente 
Protocollo d’Intesa è finalizzato alla cooperazione tra la Regione e il Comune per l’esercizio 
delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e per l’attuazione della pianificazione 
paesaggistica a scala locale con specifico riferimento alla proposta progettuale formulata dal 
Comune. 

2. Preso atto della proposta progettualedenominata “…………..” e condiviseai sensi dell’art. 18, 
co. 1 delle NTA del PPTR le priorità dello scenario strategico ivi indicate, il presente Protocollo 
d’Intesaè finalizzato alla elaborazione deglistrumenti di governancedi cui al Capo III del 
Titolo II delle NTA del PPTRritenuti più idonei a favorirne l’implementazione ed il 
perseguimento dei relativi obiettivi. 

3. Ai fini di una efficace e proficua cooperazione tra le Parti, è prevista l’istituzione di un 
tavolo tecnico a cui parteciperanno, al di là della Regione e del Comune, gli ulteriori Enti e 
soggetti attuatori, sia pubblici che privati, individuati di concerto ai fini dell’implementazione 
della proposta progettuale beneficiaria del contributo regionale. 

art. 3 – ATTIVITA’ E IMPEGNI DELLE PARTI 

1. A seguito della sottoscrizione del presente Protocollo d’Intesa, le Parti si impegnano a 
svolgere le attività di seguito indicate secondo le tempistiche specificate (riferite alla data di 
sottoscrizione del Protocollo). 

2. La REGIONE - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, si impegna: 
a) ad erogare il contributo di €….. (euro …..) secondo le modalità indicate al successivo art. 

6; 
b) entro 15 giorni, a comunicare il nominativo del referente dell’amministrazione 

regionale che prenderà parte ai lavori del tavolo tecnico; 
c) a partecipare ai lavori del tavolo tecnico fornendo al Comune il supporto necessario 

alla individuazione ed alla elaborazione degli strumenti di governance ritenuti più idonei 
ai fini dell’implementazione della proposta progettuale e del perseguimento dei relativi 
obiettivi; 

d) entro 11 mesi, a condividere il documento finale redatto dal Comune di cui alla lettera 
f) del successivo comma 3 del presente articolo. 
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3. Il COMUNE si impegna: 
a) entro 15 giorni, a comunicare il nominativo del referente dell’amministrazione 

comunaleche prenderà parte ai lavori del tavolo tecnico, assumendo il ruolo di 
Responsabile del Procedimento; 

b) entro 30 giorni, a convocare la prima riunione del tavolo tecnico (al quale prenderanno 
parte unicamente la Regione ed il Comune), nel corso della quale saranno definite le 
modalità operativeper il prosieguo dei lavori ed il funzionamento del tavolo tecnico e 
verranno individuati gli ulteriori Enti/Soggetti da coinvolgere; 

c) a convocare e coordinare le successive riunioni del tavolo tecnico, nel corso delle quali 
si procederà congiuntamente alla individuazione ed alla elaborazione degli strumenti di 
governance ritenuti più idonei ai fini dell’implementazione della proposta progettuale e 
del perseguimento dei relativi obiettivi. Al tavolo tecnico prenderanno parte, oltre al 
Comune ed alla Regione, gli eventuali ulteriori Enti/Soggetti individuati d’intesa nel 
corso della prima riunione o nel corso del lavori; 

d) entro 3 mesi, ad avviare un percorso di coinvolgimento della comunità locale 
finalizzato all’attivazione delle sinergie necessarie al perseguimento degli obiettivi 
indicati nella proposta progettuale nell’ambito degli strumenti di governance individuati 
nel tavolo tecnico. L’attività di partecipazione potrà prevedere, in particolare, il 
coinvolgimento diistituti scolastici, Università e Istituti di ricerca, GAL, associazioni di 
categoria, soggetti e imprese private, imprese del terzo settore, ecc.. Gli esiti dell’attività 
di coinvolgimento svolta dal Comune dovranno essere opportunamente recepiti dal 
tavolo tecnico; 

e) entro 8 mesi, a concludere i lavori del tavolo tecnico, predisponendo un documento di 
sintesi che dia atto dei lavori svolti e dei contributi acquisiti ai fini della redazione degli 
strumenti di governance individuati; 

f) entro 10 mesi, a trasmettere alla Regione il documento finale relativo agli strumenti di 
governance individuatiai fini dell’implementazione della proposta progettuale e del 
perseguimento dei relativi obiettivi sulla base delle risultanze dell’attività di verifica di 
coerenza e conformità effettuati dalla Regione sulla proposta di documento di cui al 
punto precedente; 

g) a prendere atto con apposita deliberazione di Giunta Comunale - a valle della 
condivisione da parte della Regione - del documento finale di cui al punto precedente; 

h) entro 12 mesi, a trasmettere alla Regione il documento finale, unitamente alla 
deliberazione di presa d’atto della Giunta comunale di cui al punto precedente. 

4. Entrambe le Parti si impegnano a contribuire attivamente alla divulgazione delle attività 
svolte nell’ambito del presente Protocollo d’Intesa utilizzando gli strumenti ritenuti a tal fine 
più idonei (web, mostre, pubblicazioni ecc.). 

art. 4 – VALIDITA’ E DURATA 

1. Il Protocollo d’Intesa è valido per un periodo di 12 mesi dalla data di sottoscrizione, al fine 
di consentire, attraverso lo svolgimento delle attività riportate nell’art. 3, la compiuta 
elaborazione degli strumenti di governance individuati ai fini del perseguimento degli 
obiettivi indicati nella proposta ammessa al contributo regionale. 

art.5 – CONTRIBUTO ECONOMICO 

1. La Regione assegna al Comune un contributo economico di importo pari ad euro ………. 
(euro ………) per sostenere le spese relative a servizi tecnici, stampe di elaborati, attività di 
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pubblicità, comunicazione e partecipazione, necessarie alla elaborazione degli strumenti di 
governance individuati per il perseguimento degli obiettivi indicati nella proposta ammessa al 
contributo regionale, nei modi e nei tempi di specificati dall’art. 6. 

2. Il Comune si impegna a utilizzare il contributo assegnato dalla Regione esclusivamente per 
il pagamento delle suddette spese, fornendone specifica rendicontazione. 

art. 6 ‐ MODALITA’ DI EROGAZIONE 

1. L’erogazione del finanziamento sarà corrisposto all’Amministrazione, a seguito di 
sottoscrizione del presente protocollo, secondo le seguenti modalità: 

- 30 % del contributo, a titolo di anticipazione, alla sottoscrizione del protocollo;  
- 60% del contributo, a seguito della trasmissione della domanda di pagamento contente 

la documentazione attestante le somme preventivate ed effettivamente impegnate per 
lo svolgimento delle attività previste dall’art. 3;  

- 10% del contributo, quale saldo finale, a fronte delle spese complessivamente sostenute 
e fino al limite massimo del finanziamento concesso, a seguito della trasmissione:  
o della domanda di pagamento contenente il riepilogo delle spese effettivamente 

sostenute;  
o della documentazione contabile relativa alle suddette spese (atti di liquidazione, 

fatture e mandati di pagamento); 
o della deliberazione di presa d’atto della Giunta Comunale di cui all’art. 3, co. 3, lett. 

h). 

2. In assenza della documentazione specificata al comma precedente, la Regione non 
procederà a corrispondere al Comune le somme richieste.  

art. 7 ‐ INADEMPIENZE E RISOLUZIONE DEL PROTOCOLLO  

1. In caso di mancata esecuzione da parte del Comune degli adempimenti previsti dal 
presente Protocollo, questo deve intendersi risolto di diritto. Eventuali difformità rilevate 
nell’esecuzione rispetto a quanto indicato nel presente protocollo dovranno essere rimosse 
dal Comune obbligatoriamente entro iltermine fissato dalla Regione. 

2. Trascorso inutilmente tale termine, la Regione si riserva la facoltà di sospendere 
l’erogazione del finanziamento, previa diffida ad adempiere entro un ulteriore termine, 
trascorso invano il quale, il presente protocollo è risolto di diritto. 

3. La risoluzione del Protocollo comporta l’obbligo per il Comune di restituire alla Regione 
Puglia gli eventuali importi da questa corrisposti a titolo di finanziamento con la 
maggiorazione degli interessi legali, fatti salvi gli eventuali ed ulteriori oneri a titolo di 
risarcimento danni. 

art. 8 ‐ RAPPORTI TRA IL CONTRAENTE E TERZI  

1. Qualora nello svolgimento delle attività oggetto del presente Protocollo d’Intesa il Comune 
si avvalga della collaborazione di professionisti e/o di fornitori di beni e servizi, questi 
opereranno esclusivamente sotto la direzione e la responsabilità del Comune: la Regione non 
assumerà alcun rapporto diretto con detti soggetti e non sarà in alcun modo responsabile del 
loro operato. 
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2. Le eventuali convenzioni esistenti tra il Comune e i professionisti e/o di fornitori di beni e 
servizi incaricati per lo svolgimento delle attività oggetto del presente Protocollo d’Intesa, 
dovranno necessariamente prevedere, nei confronti dei medesimi, l'obbligo di conformarsi 
agli impegni assunti dal Comune di cui all’art. 3. 

art. 9 ‐ APPROVAZIONE DI CONFORMITÀ E SOTTOSCRIZIONE 

1. Il presente protocollo, da assoggettare a registrazione in caso d’uso, composto da 
__________ pagine, costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle Parti, 
che dichiarano, quindi, di approvarlo e che, pertanto, viene dalle Parti stesse sottoscritto in 
forma digitale. 

 
Bari, lì ……………  
 
per la Regione Puglia - …………………………………………….. 
 
per il Comune di ……………… - …………………………………………….. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1845 
Qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari in Puglia - Approvazione schema di 
Addendum all’Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia, Adisu Puglia e ASSET Puglia e delle Linee 
Guida, siglato in data 24/08/2021 giusta DGR n. 517 del 29.03.2021.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Istruzione e Università e confermata dalla 
Dirigente del Servizio “Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio”, nell’esercizio della delega conferita e 
dal direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e formazione, riferisce quanto segue.

Premesso che:
−	 con deliberazione n. 517 del 29/03/2021 la Giunta Regionale ha rappresentato di voler avviare la 

progettazione di n. 5 interventi di riqualificazione di edifici esistenti da adibire a residenze universitarie, 
da candidare al bando della L. 338/2000, mediante l’espletamento di concorsi di progettazione, per 
assicurare la qualità dell’architettura e dare avvio ad una riflessione sul tema della qualità degli spazi delle 
suddette residenze, al fine di innalzare tanto la qualità del servizio offerto alle università quanto alche la 
qualità delle relazioni tra queste e le città universitarie;

−	 la stessa DGR n. 517 del 29.03.2021 ha approvato l’iniziativa denominata “qualità della progettazione 
delle Residenze per Studenti Universitari in Puglia” a valere su risorse finanziarie di Bilancio autonomo, 
approvando lo schema di Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia, ADISU Puglia e ASSET Puglia e 
le Linee Guida per l’espletamento dei concorsi di progettazione e prevedendo la somma di € 640.000,00, 
per i rimborsi spese previsti dal suddetto Accordo di Collaborazione;

−	 obiettivo dell’Accordo è quello di garantire, mediante l’espletamento di concorsi di progettazione, la qualità 
dell’architettura nella progettazione di 5 residenze universitarie (una per ciascuna città universitaria della 
Puglia) destinate prioritariamente ad ospitare gli studenti universitari capaci e meritevoli privi di mezzi, 
nonché ad offrire anche agli altri iscritti alle università servizi di supporto alla didattica e alla ricerca e 
attività culturali e ricreative. Nello specifico oggetto dell’accordo riguarda l’espletamento, ai sensi dell’art. 
152 e seguenti del D. Lgs. 50/2016, di un concorso di progettazione, avente ad oggetto l’acquisizione di 
un progetto di fattibilità tecnico economica, con la riserva della stazione appaltante di affidare al vincitore 
l’incarico della progettazione definitiva (comprensiva di indagini strutturali e verifica di vulnerabilità 
sismica), progettazione esecutiva e la direzione dei lavori;

−	 in data 24/08/2021 è stato firmato digitalmente l’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della 
Legge 241/1990 tra Regione Puglia, Agenzia ASSET ed Agenzia ADISU Puglia per garantire la qualità 
della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, attraverso l’espletamento di Concorsi di 
progettazione;

−	 Ad oggi sono stati conclusi tre dei cinque previsti concorsi di progettazione per la realizzazione di 
residenze per studenti snelle città universitarie della Puglia su immobili in stato di abbandono, ossia quelli 
riguardanti l’ex convento dei Carmelitani di Lecce, il Palazzo Frisini di Taranto e l’ex Cassa Mutua Artigiani 
di Brindisi.

−	 Sono invece in preparazione i restanti due concorsi su altrettanti immobili nelle città di Bari e di Foggia.

Rilevato che:
−	 in esito alle attività tecniche propedeutiche alla definizione dei Bandi, ed in particolare nella definizione 

dei premi, (da commisurare alle parcelle professionali per l’elaborazione delle progettazioni) è opportuno 
un adeguamento del ristoro delle spese riconosciute  di cui all’art. 4 dell’Accordo, in quanto gli importi dei 
progetti sono medio tempore aumentati in ragione dell’incremento della percentuale di cofinanziamento 
statale sul bando della Legge 338/2000 passata dal 50% al 75% con DM 1257/201 del 30 novembre 2021 
approvato in applicazione delle raccomandazioni del PNRR.

−	 Dal Report trasmesso da ADISU - agli atti della Sezione - emerge che il totale delle somme già liquidate 
dall’Agenzia per i primi tre concorsi di progettazione espletati ammonta a € 393.719,80 e che, pertanto, la 
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stima complessiva dell’importo necessario per l’espletamento di tutti e cinque i concorsi ammonterebbe 
a € 656.200,00, a fronte del rimborso spese di € 420.000,00 già previsto con DGR n. 517 del 29/03/2021.

Ritenuto necessario:
−	 destinare risorse pari ad € 236.200,00 (disponibili sul Capitolo di spesa U0915010 (“Spese per interventi 

in attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; 
Programma 4 – Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti) ad integrazione della somma per il 
ristoro delle spese riconoscibili ad ADISU ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione 
Puglia, ADISU Puglia e ASSET Puglia per la “Qualità della progettazione delle Residenze per Studenti 
Universitari in Puglia”, sottoscritto in data 24/08/2021, secondo quanto previsto dalla stessa DGR 517/21. 

−	 Rimodulare parzialmente il primo capoverso dell’art. 4 (Ristoro delle spese e modalità di erogazione) 
del suddetto l’Accordo, attraverso la sottoscrizione di uno specifico Addendum, il cui schema si approva 
con il presente atto, Allegato A) parte integrante e sostanziale del medesimo atto, prevedendo che: “Per 
lo svolgimento delle attività previste dall’art. 3, è riconosciuta ad esclusivo titolo di rimborso spese e 
senza che la stessa costituisca alcuna forma di corrispettivo, ad ASSET, una somma non superiore a euro 
220.000,00 (duecentoventimila/00), che sarà rendicontata da ASSET sulla base del proprio Regolamento 
ristori, e una somma non superiore a euro 656.200,00 (seicentocinquantaseiduecento/00) che sarà 
rimborsata ad ADISU PUGLIA”.

Visti
- il D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n.126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D. 

Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

- l’art. 51, comma 2 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che 
prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

- la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”; 

- La L.R. n.52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”; 

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024.

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. 
L’impatto di genere stimato è: 
❏ diretto 
❏ indiretto 
x  neutro
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e S.M.I..
Il presente provvedimento comporta una prenotazione di spesa di euro € 236.200,00, a valere sul Bilancio 
regionale di previsione 2022-2024, disponibile sul Capitolo di spesa U0915010 (“Spese per interventi in 
attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; 
Programma 4 – Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), in seguito allo stanziamento determinato 
con la DGR 2/2022 Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2022 – 
2024.

ESERCIZIO FINANZIARIO 2022
CRA:  19 – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione

03 – Sezione Istruzione e Università

BILANCIO AUTONOMO
Spesa ricorrente
Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea

Capitolo di 
spesa

Declaratoria
Missione 

programma 
Titolo

Piano dei conti 
finanziario

Importo che si 
prenota per l’e.f. 

2022
U0915010 Spese per interventi in attuazione 

delle leggi regionali nn. 17/2005 e 
n. 20/2005

4.4.1 1.04.01.02 € 236.200,00

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e gli equilibri di bilancio di 
cui al D. Lgs. 118\2011. 
Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da 
assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, l’Assessore relatore, ai sensi dell’art. 4, comma 4 
lettera e) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta:

1. Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta di Deliberazione come formulata.

2. Di autorizzare la prenotazione di spesa pari ad € 236.200,00, a valere sul Bilancio regionale di 
previsione 2022-2024 sul Capitolo di spesa U0915010, avente declaratoria “Spese per interventi in 
attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005” - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo 
Studio; Programma 4 – Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), quale copertura finanziaria 
dell’iniziativa ad integrazione dell’Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia - ADISU Puglia e 
ASSET Puglia per la “Qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari in Puglia”, 
secondo quanto previsto nel presente atto. 

3. Di approvare lo schema di Addendum all’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della 
Legge 241/1990 per garantire la qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, 
attraverso l’espletamento di Concorsi di progettazione, che recepisce la modifica al primo capoverso 
dell’art. 4 (Ristoro delle spese e modalità di erogazione) come formulata; Allegato A) parte integrante 
e sostanziale del medesimo atto.

4. Di autorizzare il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio, nell’esercizio della 
delega conferita, alla sottoscrizione del suddetto Addendum all’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni 
ex art. 15 della Legge 241/1990 per garantire la qualità della progettazione delle Residenze per 
Studenti Universitari, attraverso l’espletamento di Concorsi di progettazione, apportando allo stesso 
le modifiche, non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione.
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5. Di dare mandato alla Sezione Istruzione e Università di porre in essere tutti gli adempimenti connessi 
al presente provvedimento.

6. Di disporre che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Istruzione e Università, 
ad organi, uffici e soggetti interessati secondo le disposizioni vigenti.

7. Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sui siti istituzionali e sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie.

La funzionaria P.O. (dott.ssa Alessandra Maroccia)

La Dirigente del Servizio “Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio”, nell’esercizio della delega 
conferita (Ing. Barbara Loconsole)

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e formazione (Avv. Silvia Pellegrini)     

Sottoscrizione del soggetto politico
L’Assessore proponente (Prof. Sebastiano Leo) 

LA GIUNTA 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il 

lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 

legislazione vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A
1. Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 

riportate, la relazione e la proposta di Deliberazione come formulata.
2. Di autorizzare la prenotazione di spesa pari ad € 236.200,00, a valere sul Bilancio regionale di 

previsione 2022-2024 sul Capitolo di spesa U0915010, avente declaratoria “Spese per interventi in 
attuazione delle leggi regionali nn. 17/2005 e n. 20/2005” - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo 
Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 1 - Spese correnti), quale copertura finanziaria 
dell’iniziativa ad integrazione dell’Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia - ADISU Puglia e 
ASSET Puglia per la “Qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari in Puglia”, 
secondo quanto previsto nel presente atto. 

3. Di approvare lo schema di Addendum all’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni ex art. 15 della 
Legge 241/1990 per garantire la qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari, 
attraverso l’espletamento di Concorsi di progettazione, che recepisce la modifica al primo capoverso 
dell’art. 4 (Ristoro delle spese e modalità di erogazione) come formulata; Allegato A) parte integrante 
e sostanziale del medesimo atto.
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4. Di autorizzare il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio, nell’esercizio della 
delega conferita, alla sottoscrizione del suddetto Addendum all’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni 
ex art. 15 della Legge 241/1990 per garantire la qualità della progettazione delle Residenze per 
Studenti Universitari, attraverso l’espletamento di Concorsi di progettazione, apportando allo stesso 
le modifiche, non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione.

5. Di dare mandato alla Sezione Istruzione e Università di porre in essere tutti gli adempimenti connessi 
al presente provvedimento.

6. Di disporre che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Istruzione e Università, 
ad organi, uffici e soggetti interessati secondo le disposizioni vigenti.

7. Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sui siti istituzionali e sul BURP.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1846 
Interventi finalizzati all’inclusione degli studenti ciechi parziali e assoluti in attuazione della DGR 1312/2022 
Approvazione schema di convenzione con l’Unione Italiana Ciechi - sezione Regionale per la Puglia e I.Ri 
for. - Puglia.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università riferisce quanto segue.

Premesso che:

La legge 28 agosto 1997, n. 284, recante “Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione 
visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati”, cui ha fatto seguito l’accordo in seno 
alla Conferenza Permanente Stato-Regioni 20/5/2004 GU 173/2004, prevede, tra l’altro, la realizzazione di 
iniziative per contrastare nel modo più efficace possibile, la disabilità visiva che comporta una situazione di 
handicap tale da diminuire significativamente la partecipazione sociale di quanti ne sono affetti e, attraverso 
la riabilitazione, ottimizzare le capacità visive residue per il mantenimento dell’autonomia e la promozione 
dello sviluppo, garantire le attività proprie dell’età e un livello di vita soddisfacente;

In attuazione delle funzioni delegate alle Regioni in materia di diritto allo studio e istruzione a seguito della 
riforma del Titolo V della Costituzione, con legge regionale 4 dicembre 2009, n. 31, recante “Norme regionali 
per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione” la Regione Puglia promuove  e sostiene azioni  volte 
renderne più agevole l’accesso a tutti i gradi di istruzione e a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, 
sociale e culturale rendendo effettivo per tutti il diritto di accedere ai più alti gradi di istruzione e formazione, 
con particolare riguardo alle persone che a causa di deficit fisici, psichici o sensoriali trovano ostacoli al proprio 
percorso educativo e formativo;

Con legge regionale 27 maggio 2016, n. 9, recante “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” 
ai sensi dell’art. 2, lett. e) è oggetto di trasferimento alla regione anche l’assistenza specialistica degli audio e 
video lesi delle scuole di ogni ordine e grado;   

Con legge regionale 27 giugno 2007, n.18, recante “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione 
universitaria e dell’alta formazione” sono disciplinate le attribuzioni regionali in materia del diritto agli studi 
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione prevedendo all’art 28 (Interventi per studenti diversamente 
abili) specifici interventi, sia individuali che collettivi; 

Con propria deliberazione n. 1312 in data 28/09/2022 la Giunta regionale ha destinato la somma di € 87.272,42 
rinveniente da risorse di cui alla legge 28/8/97 n. 284, alla promozione del diritto allo studio, quale diritto 
inalienabile della persona, attraverso iniziative finalizzate all’inclusione di alunni e studenti con disabilità 
visiva (ciechi assoluti, parziali e ipovedenti ai sensi della Legge 138/2001) e/o con minorazioni aggiuntive, 
demandando gli adempimenti consequenziali alla Dirigente della Sezione Istruzione Università;

Considerato che:

Il diritto allo studio delle persone con disabilità è determinante nello sviluppo della personalità e delle sue 
potenzialità, il miglioramento della qualità della vita dei giovani, la piena integrazione sociale diffondendo al 
contempo, i valori di uguaglianza e tolleranza, così come nei vari strumenti di diritto internazionale sin dal 
1948,  all’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile che pone, tra l’altro, il tema e l’obiettivo della centralità di 
una istruzione di qualità, equa ed accessibile a tutti;

La legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione e i diritti delle persone 
handicappate”, integrata e modificata con successiva legge 28 gennaio 1999, n 17, introduce specifiche 
direttive per gli atenei per la salvaguardia del diritto degli studenti disabili, in piena autonomia attraverso 
l’inclusione nella vita universitaria;
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L’art. 8 comma 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recante “Revisione della normativa in principio 
di diritto allo studio” stabilisce che gli interventi delle regioni e delle università sono realizzati in modo da 
garantire che lo studente con disabilità possa mantenere il pieno controllo della propria vita;

La legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, e in particolare i commi 180 e 181, sancisce la garanzia 
del diritto allo studio su tutto il territorio nazionale, nel rispetto delle competenze delle regioni e promuove 
la diffusione della cultura umanistica, la valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, 
coreutici anche attraverso l’accesso alla formazione artistica, la conoscenza e la pratica di forme musicali e 
coreutiche.

Considerato, inoltre, che:  

Per le persone affette da deficit visivo, l’accesso all’istruzione musicale e coreutica è ancora particolarmente 
difficoltoso e gravoso in termini di sostenibilità economica per le famiglie, in ragione dei processi che 
riguardano la produzione e l’accessibilità dei materiali specifici relativi alla trascrizione di spartiti e libri 
di musica ma, anche e soprattutto, per l’importantissimo ruolo del docente di musica che deve essere in 
possesso di  formazione specifica per assicurare allo studente l’acquisizione di competenze necessarie per la 
formazione musicale, anche a livello avanzato;

I dati INPS 2021 relativi al numero di ciechi in Puglia nel 2021 rilevano 9468 ciechi invalidi parziali e assoluti 
su una popolazione di 3.933.777;

La Puglia conta cinque conservatori diffusi sul territorio, Lecce, Taranto, Bari, Monopoli e Foggia con una 
offerta formativa che spazia dai corsi propedeutici, ai corsi pre- accademici e accademici.

Dato atto che i Conservatori, opportunamente interessati a mezzo PEC dalla Sezione Istruzione e Università, 
hanno manifestato il proprio interesse a collaborare per la realizzazione del progetto, condividendo l’iniziativa 
sia attraverso un primo riscontro scritto sia durante un incontro svolto in data 6 dicembre 2022 con i 
rappresentanti regionali, di UICI e di I.Ri.Fo.R.

Ritenuto:

In esecuzione degli indirizzi di cui alla DGR 1312/2022, di dare luogo alla realizzazione di  iniziative di formazione, 
prevenzione secondaria e sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione di studenti con disabilità visiva 
e/o pluriminorati, valorizzando gli studi musicali presso i conservatori pugliesi che costituiscono obiettivi per  
un modello di offerta sperimentale di organizzazione delle condizioni adeguate all’incontro tra le diverse 
identità culturali e allo sviluppo di capacità relazionali ed empatiche nella comunità accademica, attraverso le 
seguenti attività e le conseguenti azioni di sviluppo: 

1. comunicazione e informazione in materia di disabilità visiva e braille;  
2. laboratori residenziali e seminari tematici;
3. prevenzione itinerante della cecità presso i conservatori con il coinvolgimento dei centri specializzati 

localmente competenti;
4. promozione, sostegno e incoraggiamento alla conduzione di regolari studi musicali, anche d’insieme; 
5. sensibilizzazione per la creazione di contesti inclusivi e comunità solidali per favorire il processo di 

autonomia, lo sviluppo delle potenzialità e dell’autodeterminazione di tutti gli studenti;  
6. formazione e/o rafforzamento delle competenze tiflotecnologiche dei docenti per l’insegnamento 

della musica agli studenti con disabilità visive anche attraverso innovativi strumenti informatici; 
7. dotazione di strumenti utili alla notazione musicale per ciechi; 
8. disseminazione dei risultati.

     
Rilevato che: 

Il principio di sussidiarietà orizzontale è definito e disciplinato nell’art.118 della Costituzione secondo il quale 
“Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli 
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e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”.

Il Consiglio di Stato chiarisce il concetto e l’ambito di applicazione della sussidiarietà orizzontale ed evidenzia 
come non vi siano regole pre-confezionate da autorità munite di pubblici poteri, nel momento in cui alcuni 
soggetti, per lo più comunitari (famiglie, associazioni, ecc.) agiscono come cittadini attraverso l’assunzione di 
compiti, la risoluzione di problemi pratici compresenti in una collettività, la gestione di attività coerenti allo 
sviluppo della comunità stessa e che tali forme si dislocano a livello di soggetti utenti e agenti nello stesso 
tempo, costituiscono un fenomeno che sorge dalla consapevolezza democratica che sempre di più emerge 
nella società civile.

La Regione Puglia, ai sensi degli artt. 1, 10 e 12 del vigente Statuto, persegue e promuove il benessere, 
la qualità della vita, la sicurezza sociale e il diritto allo studio dei Cittadini, con particolare attenzione alle 
condizioni dei diversamente abili, ispirandosi ai principi della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, 
della Convenzione europea dei diritti dell’uomo, della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 
e della Costituzione italiana, attuando il principio di sussidiarietà nell’esercizio delle sue funzioni, come 
integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale 
e alla tutela pubblica dei diritti universali.

Con legge regionale 8 marzo 2002, n. 6, recante “Compiti associativi di rappresentanza e tutela delle categorie 
protette” la Regione Puglia valorizza il ruolo delle associazioni riconosciute enti morali, tra cui l’UICI, cui è 
attribuito l’esercizio della rappresentanza e tutela anche dei ciechi civili, con le quali possono essere stipulate 
convenzioni aventi a tema quanto possa essere ritenuto valido per abbattere barriere sociali e relazionali dei 
disabili.

Preso atto che: 

L’Unione Italiana Ciechi Onlus – APS, eretta in ente morale con R.D. 29 luglio 1923 n. 1789, in qualità di 
“Ente di tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi”, ai sensi della legge 26 settembre 1947 n. 1047, 
per l’esclusivo perseguimento di finalità volte alla piena inclusione delle persone cieche e ipovedenti nella 
società per le quali promuove e attua iniziative volte a garantire l’educazione e l’istruzione delle persone 
cieche e ipovedenti e con disabilità aggiuntive nella costruzione del proprio progetto di vita, nonché la 
loro formazione culturale, professionale. L’UICI è posta sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. Inoltre, in qualità di referente nazionale e coordinatore, si avvale delle prestazioni di una 
rete di strutture e istituzioni, tra cui dell’I.Ri.Fo.R, l’Istituto Nazionale di Ricerca, Formazione e Riabilitazione, 
l’Istituto dei Ciechi “Francesco Cavazza” di Bologna, riconosciuto ente di istruzione con R.D. 14 marzo 1926, 
n. 786, particolarmente specializzato, tra l’altro, nel settore delle tecnologie assistive, nel trattamento delle 
problematiche connesse all’ipovisione e alla rappresentazione tridimensionale delle arti visive; la Stamperia 
Regionale Braille e Polo Tattile Multimediale dell’UICI, l’Istituto dei Ciechi di Milano, l’Agenzia Internazionale 
per la Prevenzione della Cecità (IAPB Italia), riconosciuta con legge 28 agosto 1997, n. 284 che opera in stretta 
cooperazione e collaborazione con le sedi regionali e territoriali dell’UICI per promuovere e attuare iniziative 
volte alla prevenzione della cecità e alla riabilitazione visiva; promuove e sostiene  campagne di informazione, 
prevenzione e tutela della “vista” ed eventi  a carattere scientifico in collaborazione con lo Stato, le Regioni, 
le strutture scolastiche e universitarie e con le strutture ospedaliere di oftalmologia e promuove e organizza 
corsi di formazione e di aggiornamento per educatori e per riabilitatori visivi. L’UICI è presente su tutto il 
territorio nazionale. L’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS APS ha per scopo l’integrazione dei non 
vedenti nella società, perseguendo l’unità della categoria. 

L’UICI- Consiglio Regionale della Puglia rappresenta e tutela gli interessi dei ciechi e degli ipovedenti 
nell’ambito del territorio regionale, ed a tale scopo coordina le attività delle Sezioni Provinciali e determina 
l’indirizzo dell’attività associativa in campo regionale. Presso la sede del Consiglio Regionale sono presenti il 
Centro regionale dell’Audiolibro Pugliese e l’Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione ONLUS 
Sede Regionale Pugliese. In conformità e coerenza con il proprio statuto, e in particolare gli articoli 2 e 3, l’UICI 
promuove e attua ogni iniziativa a favore dei ciechi e degli ipovedenti, anche in base a specifiche convenzioni 
con le pubbliche amministrazioni competenti, in particolare: 
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a) favorisce la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali delle persone cieche e ipovedenti, anche 
con disabilità aggiuntive; la loro equiparazione sociale e l’inclusione in ogni ambito della vita civile, 
promuovendo allo scopo specifici interventi di contrasto alla discriminazione basata sulla disabilità;

b) promuove e attua, anche in collaborazione con enti esterni, iniziative e azioni per la prevenzione 
della cecità, il recupero visivo, la riabilitazione funzionale e sociale delle persone cieche e ipovedenti, 
nonché per la ricerca medico-scientifica e tecnologica finalizzata, in particolare, al settore oftalmologico 
e neuro-oftalmologico;

c) promuove e attua iniziative per l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale e culturale 
delle persone cieche e ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive;

d) promuove la piena attuazione del diritto al lavoro per le persone cieche e ipovedenti, favorendone il 
collocamento lavorativo e l’attività professionale in forme individuali e cooperative, nonché fornendo 
assistenza ai lavoratori ciechi e ipovedenti nell’ambito del rapporto di lavoro;

e) attua iniziative assistenziali rispondenti alle necessità delle persone cieche e ipovedenti, con 
particolare attenzione alle persone con disabilità aggiuntive e alle persone anziane più fragili;

f) opera nel campo tiflologico e tiflotecnico per garantire la disponibilità, fruibilità e accessibilità di 
strumenti avanzati e di soluzioni d’avanguardia, favorendo anche la ricerca scientifica e tecnologica 
di settore;

g) promuove, favorisce e organizza le attività sportive volte allo sviluppo psicofisico delle persone 
cieche e ipovedenti, anche in collaborazione con altri organismi;

h) favorisce la costituzione e lo sviluppo di cooperative sociali, anche aderendovi in qualità di socio 
con propri finanziamenti.

L’ I.Ri.Fo.R Onlus, Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione, eroga e progetta sin dal 1991, servizi  
per la formazione e la riabilitazione rivolti a persone con disabilità visiva con particolare attenzione alle 
tecnologie innovative. In particolare, l’I.Ri.Fo.R. cura il settore dell’informatica, quale strumento per l’autonomia 
personale per la piena integrazione sociale dei disabili visivi per i quali costituisce presupposto dell’accesso 
all’informazione ed alla cultura. L’Istituto è accreditato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, è certificato ISO 2000, ed è fornitore del Centro per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 
(CNIPA) di corsi per disabili visivi.

Dato atto che:  

Regione Puglia e L’UICI- Consiglio Regionale della Puglia, onlus e aps e I.Ri.Fo.R Onlus, in esito del confronto 
in una logica di miglioramento dell’azione sperimentale, intendono collaborare all’interno di una convenzione 
per la realizzazione delle attività e le conseguenti azioni in attuazione dei condivisi obiettivi sopradescritti;

Viste, inoltre

• la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”; 

• la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”; 

• la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

Visti, infine,

• la D.G.R. del 3 maggio 2021, n. 720, Agenda di genere della Regione Puglia. Approvazione Linee guida 
per la valutazione di impatto di genere. Costituzione del Gruppo di lavoro e avvio del confronto con il 
partenariato economico e sociale;
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• la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”; 

• la D.G.R. 7 marzo 2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio.

Considerato che, in esito alla valutazione della attuazione degli scopi statutari dei soggetti coinvolti, 
delle competenze e dell’esperienza maturata nel corso dei decenni nelle delicate attività svolte, anche in 
collaborazione ulteriori Istituzioni ed Enti Pubblici, per garantire l’attuazione della prevenzione, della 
formazione e della sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione dei ciechi, della conoscenza dei bisogni 
e della capacità di soddisfarli, si ritiene opportuno collaborare con’ UICI onlus e aps, così come dell’ I.Ri.Fo.R  
onlus che vanta l’esperienza di eccellenza nel campo della formazione e riabilitazione, con modalità coerenti 
con l’agenda 2030 in materia di digitalizzazione e inclusione;

Stabilito che l’amministrazione collaborativa non si sostanzia in procedure per attribuire risorse pubbliche, ma 
risiede nel farsi carico congiuntamente di problemi sociali, in cui al centro c’è la persona, al fine di individuare 
una risposta migliore rispetto a quella ottenibile in uno scenario diverso, basato sul principio di competizione.

Considerato che le attività di cui alla convenzione trovano copertura a valere sul bilancio regionale vincolato 
esercizio finanziario 2022, capitolo di spesa U0916042 “Erogazione fondi statali legge 28/8/97 n. 284 in materia 
di prevenzione della cecità e riabilitazione visiva e integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati” 
Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio; Programma 6 – Piano dei conti finanziario U.1.04.04.01, di cui alla 
DGR 1312/2022.

Ritenuto pertanto necessario, al fine del raggiungimento dei migliori risultati e dei relativi benefici per la 
collettività, in riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza e di qualità degli interventi 
funzionali al perseguimento dell’interesse delle parti, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche 
di cui alla L. 284/97, approvare lo schema di convenzione tra Regione Puglia, UICI onlus e aps – Consiglio 
regionale della Puglia  e I.Ri.For onlus, in cui sono definiti obiettivi, finalità, modalità e tempi di realizzazione 
delle attività, allegato della presente a costituirne parte integrante e sostanziale. 

Garanzie di riservatezza
Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs n. 196/2003, 

come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. 

L’impatto di genere stimato è:

 ❏ diretto

 x indiretto

 ❏ neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E S.M.I.
La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di € 87.272,42 per l’esercizio finanziario 2022, a 
valere sul capitolo di spesa U0916042 del Bilancio di previsione 2022-2024:
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ESERCIZIO FINANZIARIO 2022
BILANCIO VINCOLATO 
PARTE SPESA 
Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea”
Spesa Ricorrente

CRA Capitolo di 
spesa

Declaratoria Missione 
Programma 

Titolo

Codifica
Piano dei conti 

finanziario

Importo
che si prenota
per l’E.F. 2022

19.03 U0916042 Erogazione fondi statali legge 28/8/97 
n. 284 in materia di prevenzione della 
cecità e riabilitazione visiva e integra-
zione sociale e  lavorativa dei ciechi 
pluriminorati

4.6.1 U.1.04.04.01 € 87.272,42

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011. 

Ai successivi atti di impegno provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, lett. e), 
L.r. n. 7/1997, propone alla Giunta:  

1. Di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, 
Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione professionale per i motivi indicati nella narrativa che 
qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

2. Di approvare lo Schema di Convenzione tra la Regione Puglia, l’UICI- Consiglio Regionale della Puglia, 
onlus e aps e I.Ri.Fo.R  Onlus, allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
regolante  gli obiettivi, le finalità, le modalità e i tempi di attuazione, del monitoraggio, rendicontazione 
e rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle attività, in attuazione della DGR 1312/2022.

3. Di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, 
Università, Formazione professionale alla sottoscrizione della su citata convenzione,  autorizzandolo ad 
apportare le eventuali necessarie modifiche.    

4. Di prenotare la spesa di € 87.272,42 disponibile sul capitolo di spesa U0916042 di cui alla DGR 1312/2022.
5. Di demandare tutti i provvedimenti consequenziali alla sottoscrizione della convenzione alla Dirigente 

della Sezione Istruzione e Università.
6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in 

versione integrale.

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La responsabile di P.O. ““Interventi per l’inclusione di alunni e studenti con disabilità visiva e/o con 
minorazioni aggiuntive” Dott.ssa Agata Rodi

La Dirigente del Servizio” Sistema dell’istruzione e del diritto allo studio”: Ing. Barbara Loconsole
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La Dirigente della Sezione “Istruzione e Università”: Arch. Maria Raffaella Lamacchia 

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale n.22/2021 e ss.mm.
ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro Istruzione e Formazione: Avv. Silvia Pellegrini

Sottoscrizione del soggetto politico proponente 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale: Dott. Sebastiano Leo

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale,
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione,

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

1. Di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il 
lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione professionale per i motivi indicati nella 
narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

2. Di approvare lo Schema di Convenzione tra la Regione Puglia, l’UICI- Consiglio Regionale della Puglia, 
onlus e aps e I.Ri.Fo.R  Onlus, allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
regolante  gli obiettivi, le finalità, le modalità e i tempi di attuazione, del monitoraggio, rendicontazione 
e rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle attività, in attuazione della DGR 1312/2022.

3. Di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, 
Università, Formazione professionale alla sottoscrizione della su citata convenzione, autorizzandolo 
ad apportare le eventuali necessarie modifiche.    

4. Di prenotare la spesa di € 87.272,42 disponibile sul capitolo di spesa U0916042 di cui alla DGR 
1312/2022.

5. Di demandare tutti i provvedimenti consequenziali alla sottoscrizione della convenzione alla Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università.

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato A 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE  
 

Per la realizzazione di iniziative di formazione, prevenzione della cecità e di 
sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione degli studenti ciechi presso i 
Conservatori pugliesi.  

 
Tra  

 
REGIONE PUGLIA 

Codice Fiscale 80017210727, rappresentata da 
______________________________________________________, domiciliato ai fini del presente 
accordo presso ________________________________________ 
 

e 
 
UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI – CONSIGLIO REGIONALE PUGLIESE ONLUS APS 

(in seguito UICI- Puglia) 
Codice Fiscale 93177860728, rappresentato dal Presidente p.t., ____________________, domiciliato 
ai fini del presente accordo presso __________________________________ 
 

E 
 

ISTITUTO PER LA RICERCA, LA FORMAZIONE E LA RIABILITAZIONE ONLUS –  
SEDE REGIONALE - PUGLIA  

(in seguito I.Ri.Fo.R) 
Codice Fiscale              , rappresentato dal Presidente p.t.,               , domiciliato ai fini del presente 
accordo presso la sede legale in Via  

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. _____ del ____________ avente ad oggetto 
“Approvazione schema di convenzione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – Consiglio 
regionale pugliese Onlus e aps e I.Ri.Fo.R  onlus – Puglia per interventi finalizzati all’inclusione degli 
studenti ciechi parziali e assoluti in attuazione della DGR 1312/2022” 

Vista la legge 28 agosto 1997, n. 284, recante "Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la 
riabilitazione visiva e l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati", cui ha fatto seguito 
l’accordo in seno alla Conferenza Permanente Stato-Regioni 20/5/2004 GU 173/2004 che prevede, 
tra l’altro, la realizzazione di iniziative, per contrastare nel modo più efficace possibile, la disabilità 
visiva che comporta una situazione di handicap tale da diminuire significativamente la partecipazione 
sociale di quanti ne sono affetti e, attraverso la riabilitazione, ottimizzare le capacità visive residue 
per il mantenimento dell’autonomia e la promozione dello sviluppo e garantire le attività proprie 
dell’età e un livello di vita soddisfacente; 

Visto lo Statuto della Regione Puglia e, in particolare gli artt. 1, 10 e 12 a norma dei quali la Regione 
Puglia  persegue e promuove il benessere, la qualità della vita,  la sicurezza sociale e il diritto allo 
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studio dei Cittadini, con attenzione alle condizioni dei diversamente abili, ispirandosi ai principi della 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, della Convenzione europea dei diritti dell’uomo, della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e della Costituzione italiana, attuando il principio 
di sussidiarietà nell’esercizio delle sue funzioni come integrazione costante con le iniziative delle 
formazioni sociali e del volontariato, dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti 
universali; 

Vista la legge regionale 8 marzo 2002, n. 6, recante "Compiti associativi di rappresentanza e tutela 
delle categorie protette” con la quale Regione Puglia valorizza il ruolo delle associazioni riconosciute 
enti morali, tra cui l’UICI, cui è attribuito l'esercizio della rappresentanza e tutela anche dei ciechi 
civili, con le quali possono essere stipulate convenzioni aventi a tema quanto possa essere ritenuto 
valido per abbattere barriere sociali e relazionali dei disabili; 

Premesso che 

L’UICI- Consiglio Regionale della Puglia onlus e aps rappresenta e tutela gli interessi dei ciechi e degli 
ipovedenti nell’ambito del territorio regionale, e a tale scopo, coordina le attività delle Sezioni 
Provinciali e determina l’indirizzo dell’attività associativa in campo regionale. Presso la sede del 
Consiglio Regionale sono presenti il Centro regionale dell’Audiolibro Pugliese e l’Istituto per la 
Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione ONLUS Sede Regionale Pugliese. In conformità e coerenza 
con il proprio statuto, e in particolare gli articoli 2 e 3, l’UICI promuove e attua ogni iniziativa a favore 
delle persone cieche e ipovedenti, anche in base a specifiche convenzioni con le pubbliche 
amministrazioni competenti, tra cui:  

a) favorisce la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali delle persone cieche e 
ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive; la loro equiparazione sociale e l’inclusione in ogni 
ambito della vita civile, promuovendo allo scopo specifici interventi di contrasto alla 
discriminazione basata sulla disabilità; 
b) promuove e attua, anche in collaborazione con enti esterni, iniziative e azioni per la 
prevenzione della cecità, il recupero visivo, la riabilitazione funzionale e sociale delle persone 
cieche e ipovedenti, nonché per la ricerca medico-scientifica e tecnologica finalizzata, in 
particolare, al settore oftalmologico e neuro-oftalmologico; 
c) promuove e attua iniziative per l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale e 
culturale delle persone cieche e ipovedenti, anche con disabilità aggiuntive; 
d) promuove la piena attuazione del diritto al lavoro per le persone cieche e ipovedenti, 
favorendone il collocamento lavorativo e l’attività professionale in forme individuali e 
cooperative, nonché fornendo assistenza ai lavoratori ciechi e ipovedenti nell’ambito del 
rapporto di lavoro; 
e) attua iniziative assistenziali rispondenti alle necessità delle persone cieche e ipovedenti, 
con particolare attenzione alle persone con disabilità aggiuntive e alle persone anziane più 
fragili; 
f) opera nel campo tiflologico e tiflotecnico per garantire la disponibilità, fruibilità e 
accessibilità di strumenti avanzati e di soluzioni d’avanguardia, favorendo anche la ricerca 
scientifica e tecnologica di settore; 
g) promuove, favorisce e organizza le attività sportive volte allo sviluppo psicofisico delle 
persone cieche e ipovedenti, anche in collaborazione con altri organismi; 
h) favorisce la costituzione e lo sviluppo di cooperative sociali, anche aderendovi in qualità di 
socio con propri finanziamenti. 

 
L’ I.Ri.Fo.R Onlus, Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione, eroga e progetta, sin dal 
1991, servizi per la formazione e la riabilitazione rivolti a persone con disabilità visiva con particolare 
attenzione alle tecnologie innovative ed è accreditato presso il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, è certificato ISO 2000, ed è fornitore del Centro per l'informatica nella 
Pubblica Amministrazione (CNIPA) di corsi per disabili visivi.  In particolare, l’I.Ri.Fo.R. cura il settore 
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dell’informatica, quale strumento per l’autonomia personale per la piena integrazione sociale dei 
disabili visivi per i quali costituisce presupposto dell’accesso all’informazione ed alla cultura.  

L’Istituto persegue i seguenti scopi:  

- svolgere studi, ricerche, indagini e monitoraggi nei settori della formazione, della riabilitazione, 
dell’istruzione, dell’orientamento e mobilità e dell’autonomia, approfondendo anche le 
problematiche connesse all’inserimento nel tessuto produttivo delle persone con disabilità 
visiva e di altre persone con disabilità;  

- svolgere studi e ricerche per la individuazione di nuove opportunità lavorative e professionali, 
anche con riferimento alla utilizzazione di nuove tecnologie dirette a consentire l’accesso alle 
persone con disabilità visiva e altre eventuali disabilità sensoriali, fisiche, psichiche;  

- promuovere, organizzare e gestire corsi di formazione, aggiornamento, riabilitazione e 
autonomia, anche su incarico o mandato di enti pubblici e privati, istituzioni che ne assumano 
in tutto o in parte l’onere;  

- organizzare e gestire, anche in collaborazione con altre istituzioni, corsi di formazione e di 
aggiornamento dei docenti e delle altre figure del mondo della Scuola, al fine di favorire 
l’istruzione e l’inclusione degli alunni con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado; - 
promuovere premi di laurea, istituire ed erogare borse di studio per agevolare la frequenza ai 
corsi di formazione e aggiornamento anche presso altre istituzioni;  

- organizzare e gestire corsi, fornire consulenza e prestare servizi alle istituzioni pubbliche e 
private nei settori di competenza, nonché erogare corsi specifici finalizzati alla estensione e al 
continuo ampliamento della integrazione lavorativa delle persone con disabilità visiva e di coloro 
che ne costituiscono supporto;  

- curare la diffusione e la pubblicazione dei risultati delle ricerche effettuate, nonché di materiale 
didattico e culturale generale e specifico;  

- operare nel campo della formazione continua in sanità, con particolare riguardo alla disabilità 
visiva e alle altre disabilità; 

Regione Puglia – Sezione Istruzione e Università, ai sensi del D.P.G.R. 22 gennaio 2021, n. 22 recante: 
“Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo "MAIA 2.0”, cura e coordina, tra l’altro, 
l’attuazione delle funzioni regionali in materia di istruzione a seguito della riforma del Titolo V della 
Costituzione, oltre alla pianificazione e integrazione di interventi in materia di diritto allo studio. 

Considerato che con DGR n_____del_____ è stato approvato, a far data dalla sottoscrizione della 
presente convenzione, lo schema di convenzione per la realizzazione di iniziative di formazione, 
prevenzione secondaria e sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione di studenti con disabilità 
visiva e/o con disabilità complesse, valorizzando gli studi musicali presso i cinque conservatori. 

 
Considerato, inoltre 

Che le parti sottoscrittrici, nella unità degli scopi statutari, nel farsi carico congiuntamente di 
problemi sociali, in cui al centro c’è la persona, intendono collaborare per il raggiungimento degli 
obiettivi condivisi realizzando le attività e le conseguenti azioni per quanto di competenza. 

Tutto ciò visto, premesso e considerato, 

le parti sottoscrittrici 

 
CONVENGONO 

Art. 1 – Premesse 
Le premesse e la deliberazione di approvazione dello schema di convenzione costituiscono parte 
integrante e sostanziale. 
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Art. 2- Finalità 
Le parti perseguono, in conformità ai propri statuti e competenze, la finalità di formazione, 
prevenzione secondaria e sensibilizzazione per la riabilitazione e l’inclusione di studenti con disabilità 
visiva e/o con disabilità complesse, valorizzando gli studi musicali presso i conservatori pugliesi.  
 
Art. 3 - Oggetto 
Oggetto della presente convenzione è la realizzazione delle finalità di cui all’art 2, attraverso la 
realizzazione delle seguenti attività e le conseguenti azioni, di cui al successivo art. 4: 

1. comunicazione e informazione in materia di disabilità visiva e braille;   
2. laboratori residenziali e seminari tematici; 
3. prevenzione itinerante della cecità presso i cinque conservatori con il coinvolgimento dei 

centri specializzati localmente competenti; 
4. promozione, sostegno e incoraggiamento alla conduzione di regolari studi musicali, anche 

d’insieme;  
5. sensibilizzazione per la creazione di contesti inclusivi e comunità solidali per favorire il 

processo di autonomia, lo sviluppo delle potenzialità e dell’autodeterminazione di tutti gli 
studenti,   

6. formazione e/o rafforzamento delle competenze tiflotecnologiche dei docenti per 
l’insegnamento della musica agli studenti con disabilità visive anche attraverso innovativi 
strumenti informatici;  

7. dotazione per ciascun conservatorio di almeno uno strumento utile alla notazione musicale 
per ciechi;  

8. disseminazione dei risultati e promozione di tutte le attività su tutti i canali dell’associazione 
e delle associazioni ed enti collegati.  

 
Art. 4 – Impegni delle parti 
L’UICI-Puglia e l’Iri.Fo. R. si impegnano a presentare, sentiti i Conservatori pugliesi, un progetto 
esecutivo nel rispetto degli obiettivi di cui all’art. 3, per le attività e le azioni nel budget disponibile. 
Il progetto dovrà garantire ogni opportuna forma di raccordo con i Conservatori per le attività di 
formazione e gli stakeholders per le attività di sensibilizzazione. 

 
L’UICI-Puglia, in particolare, si impegna a collaborare con la Regione Puglia e i Conservatori pugliesi 
per l’attuazione del progetto esecutivo delle seguenti attività e azioni nel budget disponibile 
onnicomprensivo di ogni onere: 

- a partecipare agli incontri convocati dalla Sezione Istruzione e Università;  
- a collaborare con i conservatori per sensibilizzare e individuare i docenti da formare per 

l’insegnamento ai ciechi; 
- ad individuare eventuali tutor già formati a supporto dei docenti nell’insegnamento ai ciechi 
- alla realizzazione e alla comunicazione e alla organizzazione, in collaborazione con I.Ri.For, di 

due eventi con opportuna comunicazione e coinvolgimento degli enti e associazioni che si 
occupano di minorati sensoriali. L’evento di presentazione deve avere luogo almeno una 
settimana prima della attività e quello conclusivo in coincidenza con i termine delle attività 
in collaborazione con I.Ri.For;  

- a realizzare almeno una giornata in ciascun conservatorio per favorire l’incontro e la 
partecipazione di studenti ciechi e delle loro famiglie ai corsi e alla dimostrazione dei risultati 
raggiunti da studenti già avviati agli studi musicali e/o coreutici; 

- a realizzare un opuscolo informativo-divulgativo elettronico rivolto ai familiari dei ciechi 
contenente alcune indicazioni basilari per consentire la loro attiva e consapevole 
partecipazione al programma riabilitativo in collaborazione con I.ri.Fo.r ;   

- ad offrire consulenza e aggiornamento rivolte ad operatori e care givers che si occupano 
dell’assistenza dei ciechi; 
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- alla prevenzione della cecità con l’utilizzo di una unità medica itinerante presso ciascuna sede 
dei conservatori, su un campione complessivamente non inferiore al 50%; 

- a interessare i centri specializzati territorialmente competenti quando necessario; 
- a dotare ciascun Conservatorio di almeno uno strumento utile alla notazione musicale per 

ciechi; 
- a rendere disponibile le competenze e i servizi degli enti anche strumentali collegati all’UICI,  
- alla creazione di una rete interregionale;  
- alla disseminazione dei risultati su tutti i canali disponibili;   
- a presentare relazione intermedia e conclusiva e rendiconti alla Regione Puglia; 
- ad utilizzare le somme nel pieno rispetto e adempimento delle norme vigenti in materia di 

trasparenza e prevenzione della corruzione, in materia di diritto del lavoro, fiscali, tributarie 
e a dare luogo agli adempimenti rispetto agli oneri sociali, se e in quanto dovuti.  

L’Iri.For. si impegna, in particolare, a collaborare con la Regione Puglia e i Conservatori pugliesi per 
l’attuazione del progetto esecutivo per le seguenti attività e azioni nel budget disponibile, 
onnicomprensivo di ogni onere: 

- a partecipare agli incontri convocati dalla Sezione Istruzione e Università; 
- a collaborare con l’UICI nella organizzazione, realizzazione e comunicazione degli eventi di 

presentazione e conclusione delle attività     
- a realizzare iniziative formative rivolte ai docenti e agli studenti con l’utilizzo di innovativi 

strumenti informatici di proprietà dedicati ai ciechi, per incrementare o fare acquisire 
competenze e raggiungere o mantenere un adeguato livello di qualità e autonomia della 
formazione. Le iniziative saranno articolate in lezioni per imparare a riconoscere e gestire il 
Braille musicale e i software idonei passando propedeuticamente dal Braille ordinario, da 
effettuarsi presso ciascuna sede dei Conservatori e in lezioni teoriche; 

- a produrre un Quaderno in formato elettronico, contenente materiale specifico sulla 
formazione erogata al fine di offrire uno strumento di continuità con la didattica appresa 
durante lo svolgimento dei corsi; 

- a produrre un opuscolo informativo-divulgativo elettronico rivolto ai familiari dei ciechi 
contenente alcune indicazioni basilari per consentire la loro attiva e consapevole 
partecipazione al programma riabilitativo in collaborazione con l’UIC;  

- a realizzare almeno n. 2 iniziative seminariali per favorire la diffusione e la conoscenza dei 
software dedicati all’apprendimento della musica per ciechi e alla loro autonomia alla 
formazione musicale; 

- a realizzare uno spazio internet, per facilitare un accesso più generalizzato ai prodotti di cui    
sopra nonché lo scambio di esperienze tra operatori, docenti e studenti;   

- ad utilizzare le somme nel pieno rispetto e adempimento delle norme vigenti in materia di 
trasparenza e prevenzione della corruzione, in materia di diritto del lavoro, fiscale, tributario 
e a dare luogo agli adempimenti rispetto agli oneri sociali, se e in quanto dovuti;  

- a produrre le relazioni e i rendiconti alla Regione Puglia.  
 
Regione Puglia – Sezione Istruzione e Università si impegna   

- a coordinare le attività e il rispetto dei tempi definiti, al fine di massimizzare l’impatto in 
termini di ricadute positive; 

- ad adottare gli atti amministrativi per l’approvazione del progetto esecutivo, l’impegno della 
spesa e la liquidazione delle somme;  

- alla verifica e alla validazione delle relazioni e dei rendiconti della spesa; 
- a partecipare agli eventi e alle attività; 
- a prestare eventuale supporto amministrativo;  
- a promuovere le iniziative e le attività sui propri canali istituzionali; 
- a riconoscere per le attività descritte all’UICI-Puglia un budget, onnicomprensivo di ogni 

onere, pari a € 60.000,00 e a l’Iri.For un budget, onnicomprensivo di ogni onere, pari a € 
22.272,42. 
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Art. 5 - Cabina di Coordinamento 
La validazione del progetto esecutivo di cui all’art. 4 è affidata alla Cabina di Coordinamento 
presieduta e convocata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università (o suo delegato) e 
composta dai direttori dei 5 conservatori (o loro delegati) e dai presedenti di UICI-Puglia  e Iri.For.   
Detta cabina assolverà ai suoi compiti anche con la presenza di 3 componenti. 

 
La Cabina di coordinamento provvede a: 
− validare e, ove necessario, aggiornare il progetto esecutivo delle attività, nei limiti delle finalità 

e oggetto di cui all'art. 1 della presente convenzione, mediante condivisione delle Parti; 
− assicurare la tempestiva e corretta esecuzione del progetto; 
− attivare ogni iniziativa utile a favorire il coordinamento delle attività; 
− monitorare i risultati di progetto, secondo indicatori definiti in sede di progettazione esecutiva; 
− diffondere e condividere i risultati ottenuti. 

 
 Art. 6 – Modalità di liquidazione  
a) Per gli oneri connessi alla realizzazione degli obiettivi di cui all’art 2 e le attività di cui all’art. 4 

della presente convenzione e di cui al successivo progetto esecutivo a integrazione della stessa, è 
erogata la somma complessiva di € 82.272,42. 

b) Per le attività di cui all’art 4 della presente convenzione, per come sviluppate nel progetto 
esecutivo a integrazione della stessa,  

- la somma di € 60.000,00 all’UIC sarà liquidata in tre soluzioni come di seguito:  
o l’importo di € 25.000,00 a presentazione di specifica richiesta, corredata dall’avvio 

delle attività e delle spese da sostenere o di eventuali spese sostenute per le finalità 
del progetto; 

o l’importo di € 25.000,00 a presentazione di specifica richiesta, della relazione e 
documentazione comprovante le attività realizzate, la percentuale di 
raggiungimento degli obiettivi, nonché le comprovate spese sostenute nei primi 4 
mesi dalla data di avvio delle attività; 

o la restante somma a presentazione di specifica e documentata richiesta 
comprendente: relazione consuntiva corredata da idonei indicatori di verifica delle 
attività svolte e della documentazione fiscale delle spese sostenute e quietanziate 
(rendiconto economico-finanziario articolato per voci di spesa sulle quali la Regione 
attesta che la collaborazione è stata assolta nei termini convenuti). Maggiori spese, 
seppur ammissibili e rendicontate non saranno liquidate; è facoltà dell’UICI 
sostenerle con ulteriori fondi, non derivanti da finanziamenti pubblici per le 
medesime finalità.              

 
- la somma di € 22.272,42 all’I.Ri.For. sarà liquidata in tre soluzioni come di seguito:            

o l’importo di € 7.500,00 a presentazione di specifica e documentata richiesta 
comprovante l’avvio delle attività e di eventuali spese sostenute  

o l’importo di € 7.500,00 a presentazione di specifica e documentata richiesta e della 
relazione e comprovante le attività realizzate e la percentuale di raggiungimento 
degli obiettivi, nonché le comprovate spese sostenute nei primi 4 mesi dalla data di 
avvio delle attività;                                          

o la restante somma, a presentazione di specifica e documentata richiesta 
comprendente: relazione consuntiva corredata da idonei indicatori di verifica delle 
attività svolte e della documentazione fiscale delle spese sostenute e quietanziate 
(rendiconto economico-finanziario articolato per voci di spesa sulle quali la Regione 
attesta che la collaborazione è stata assolta nei termini convenuti). Maggiori spese, 
seppur ammissibili e rendicontate non saranno liquidate; è facoltà dell’ I.Ri.Fo.R. 
sostenerle con ulteriori  fondi, non derivanti da finanziamenti pubblici per le 
medesime finalità. 
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Art. 7 – Spese ammissibili    
Sono ammissibili le spese di diretta imputazione e strettamente connesse alla realizzazione delle 
attività regolarmente documentate con documenti fiscali intestati all’UICI- Puglia o all’I.RI.For,  
quietanziate solo con forme di pagamento tracciabili e sulle quali è riportato il riferimento alle attività 
della presente convenzione.  
 
Art. 8 - Elaborati e prodotti 
Tutto il materiale prodotto nell’ambito della presente convenzione, previa indicazione di quanti ne 
hanno curato la produzione, potrà essere utilizzato dalla Regione Puglia secondo i propri fini 
istituzionali, nonché da UIC, I.Ri.Fo.R e dai Conservatori. 
 
Art. 9 – Pubblicizzazione del contributo 
Le spese e i prodotti di comunicazione, formazione, sensibilizzazione e informazione, digitale o 
cartacea, così come gli ausili di cui saranno dotati i conservatori, pena l’inammissibilità della spesa, 
dovranno riportare chiaramente l’origine del finanziamento regionale, secondo le modalità definite 
nel progetto esecutivo. 
   
Art. 10 – Durata   
La presente convenzione ha durata di mesi diciotto decorrenti dalla sottoscrizione. 
L’UIC e l’I.Ri.FoR si impegnano a realizzare le attività progettuali secondo la tempistica prevista nel 
progetto esecutivo proposto ed approvato. 
Eventuali proroghe del termine finale previsto per la conclusione delle attività progettuali potranno 
essere concesse su richiesta del soggetto proponente, senza oneri aggiuntivi a carico della Sezione 
Istruzione e Università.  
 
Art. 11 – Recesso  
E’ riconosciuta alla Regione la facoltà di recesso per gravi inadempienze dell’UIC e/o dell’I.Ri.For per 
quanto all’art 4 e ai medesimi soggetti per inadempienze della Regione. 
In presenza di gravi motivi tali da giustificare il recesso, la parte che ne ravvisi l’esigenza dovrà darne 
comunicazione alla controparte a mezzo pec, contestando puntualmente gli addebiti e invitando la 
parte interessata a rimuoverli nel termine di 45 giorni. Trascorsi infruttuosamente i termini è 
possibile recedere. 
 
Art. 12 - Responsabilità e obblighi 
La Regione Puglia nomina quale responsabile di tutte le attività previste nella presente convenzione 
e nella successiva progettazione esecutiva la Dirigente p.t. della Sezione Istruzione e Università, con 
facoltà di conferire formale delega in favore di altro dipendente della Regione Puglia. 
UICI – Puglia e I.Ri.For. individuano e comunicano i responsabili per l’esecuzione del progetto entro 
5 gg. dalla firma della presente convenzione e le eventuali variazioni successive. 
UICI – Puglia e I.Ri.For. si obbligano ad assicurare il personale impegnato nella realizzazione delle 
attività oggetto della presente convenzione e del progetto esecutivo, ed esonerano la Regione Puglia 
da ogni responsabilità diretta o indiretta, per danni che dovessero derivare ad esse medesime e/o a 
terzi, in conseguenza della realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione e da 
qualsiasi responsabilità derivante da eventuali rapporti di natura contrattuale. 
Le attività dovranno essere svolte nel rispetto degli accordi intercorsi con i conservatori e delle norme 
di sicurezza. 
In tutti gli affidamenti a soggetti esterni L’UICI – Puglia e I.Ri.For. si impegnano all’osservanza delle 
norme nazionali e comunitarie in materia di trasparenza e anticorruzione, appalti di servizi e 
forniture, per quanto applicabili. 
 
Art 13- Patto di riservatezza e trattamento dei dati personali della Giunta Regionale  
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Le parti si impegnano a non divulgare né utilizzare per fini diversi da quelli inerenti alla presente 
Convenzione, anche successivamente alla cessazione della stessa, le notizie riservate di cui siano 
venuti a conoscenza e come tali definite dalla Regione Puglia. 
UICI – Puglia e I.Ri.For. si impegnano, altresì, a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati, 
documenti e notizie riguardanti Regione Puglia, i suoi dipendenti, di cui siano venuti a conoscenza in 
forza della presente Convenzione, senza formale autorizzazione della Regione Puglia e dei singoli 
dipendenti interessati, assicurando, in ogni caso, la riservatezza in ordine a tutti i dati di cui entrerà 
in possesso, ai sensi del Regolamento UE-679/2016. 
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire che i dati personali forniti 
o raccolti in conseguenza della stipula della presente convenzione, verranno trattati esclusivamente 
per le finalità ivi indicate ed in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa e regolamenti 
in materia di protezione dei dati personali. 
Le parti si impegnano -al rispetto del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e del 
D.Lgs. n. 196/2003, vigente a seguito del D.Lgs. n. 101/2018 con particolare riguardo a tutti i soggetti 
coinvolti nella procedura.  

  
Art. 14 – Controversie   
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 
presente convenzione attese le finalità e gli obiettivi sociali perseguiti nell’esclusivo interesse 
pubblico in cui al centro è posta la persona.   
Se necessario è competente il Foro di Bari. 

                                                         
Art. 15 – Norme finali  
Per quanto non stabilito operano le norme in materia.                                
La sottoscrizione della presente convenzione costituisce totale accettazione delle condizioni e delle 
modalità in essa contenute o richiamate. 
 
La presente convenzione è sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art. 24, commi 1 e 2 del D.Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82 e sarà registrata in caso d'uso ai sensi del DPR 26 aprile 1986, n. 131, a cura e spese 
della parte richiedente. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Per l’Unione Italiana Ciechi onlus e aps -Consiglio regionale della Puglia: Il Presidente 
 
 
Per l’Istituto di Ricerca e Formazione I.Ri.For – Puglia: Il Presidente  
 
 
Per Regione Puglia  
L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale:  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1847 
Art.8, Legge regionale n. 14/2002: Piano riparto contributi in favore delle Università popolari e della terza 
età - a.a. 2022/2023. Approvazione riparto. Approvazione criteri per l’assegnazione di ulteriori contributi

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile  di P.O. e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue.

Premesso che
- la L.R. n. 14 del 26/07/2002 “Interventi a sostegno delle attività svolte dalle università popolari e della 

terza età” e il Regolamento Regionale n. 8 del 25/07/2018 “Regolamento per la concessione di contributi a 
sostegno delle attività svolte dalle Università Popolari e della Terza Età in attuazione della Legge Regionale 
26 luglio 2002, n. 14” stabiliscono che Regione Puglia riconosce alle Università popolari e della terza età 
– UTE, un ruolo di particolare rilevanza per la più ampia diffusione della cultura e della tradizione, per 
il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e anziani, per il loro inserimento nella vita 
socio-culturale delle comunità in cui risiedono, favorendone l’interazione intergenerazionale e ogni forma 
di espressione e socializzazione;

- ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 8/2018, per l’organizzazione 
e lo sviluppo della propria attività le Ute possono ricevere, tra gli altri, anche contributi finanziari;

- ai sensi dell’art. 7 della citata L.R. n. 14/2002, i contributi previsti da Regione Puglia sono concessi a parziale 
copertura dei costi, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile (docenze 
e attività integrative connesse alle materie dei corsi, limitatamente al rimborso spese; pubblicazione 
programmi, dispense ed altro materiale didattico; spese di affitto, manutenzione, attrezzatura e 
arredamento sedi di attività);

- ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 8 del Regolamento Regionale n. 8/2018, i contributi sono 
erogati sulla base di apposite domande presentate entro il 30 giugno di ogni anno;

Dato atto che
- con Atto dirigenziale n. 146 del 25/07/2022, si è provveduto alla nomina della Commissione di valutazione 

delle istanze di contributo utilmente presentate;
- con Atto dirigenziale n. 193 del 07/10/2022, si è provveduto alla presa d’atto degli esiti della valutazione 

delle istanze di contributo per l’a.a. 2022/2023 da parte dell’apposita Commissione;
- le istanze per la concessione del contributo finanziario regionale per l’anno accademico 2022/2023 

correttamene acquisite tramite piattaforma informatica dedicata all’interno del portale www.
studioinpuglia.it, sono risultate essere n. 48 (quarantotto) tutte ammissibili;

- che non è stata oggetto di valutazione l’istanza pervenuta a mezzo pec in data 29/7/2022 dal presidente 
della UTE di Francavilla Fontana, in quanto successiva al termine del 30 giugno, fissato dall’art. 8 del 
Regolamento regionale n. 8/2018; 

- con ulteriore pec in data 14/11/2022 la presidente della UTE di San Nicandro Garganico ha richiesto la 
concessione dei contributi a valere sulla programmazione dell’anno accademico in corso; 

Tenuto conto che
- ai sensi dell’art. 11 del Regolamento Regionale n. 8/2018, i contributi finanziari, nella misura stabilita 

dall’art. 7 della L.R. n. 14/2002, devono essere ripartiti per il 40% fra tutte le U.T.E. iscritte all’Albo regionale 
che hanno presentato domanda nei termini, mentre il rimanente 60% è ripartito secondo la valutazione 
della proposta didattica da parte della Commissione di valutazione di cui all’art. 12 del citato Regolamento 
Regionale n. 8/2018.

Viste
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- la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”; 

- la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”; 

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

Visti, infine,
- la D.G.R. del 3 maggio 2021, n. 720, Agenda di genere della Regione Puglia. Approvazione Linee guida 

per la valutazione di impatto di genere. Costituzione del Gruppo di lavoro e avvio del confronto con il 
partenariato economico e sociale;

- la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”; 

- la D.G.R. 7 marzo 2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio.

Rilevato che lo stanziamento regionale da ripartire per l’a.a. 2022/2023, sul cap. U0911040, di cui alla D.G.R. 
n. 2 del 20/01/2022 ammonta a € 150.000,00.

Preso atto che
- è stata regolarmente effettuata la valutazione della proposta didattica delle UTE per l’a.a. 2022/2023 da 

parte della competente Commissione regionale e risulta essere predisposta la valutazione dei corsi, dei 
laboratori e delle iniziative collaterali, e formulata una proposta di riparto del contributo regionale, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del Regolamento Regionale n. 8/2018 i cui esiti sono stati oggetto di approvazione 
con il citato Atto dirigenziale n. 193 del 07/10/2022;  

Considerate
- la necessità di garantire la continuità del progetto formativo svolto dalle UTE di Puglia con un notevole 

sforzo nella ripresa delle attività e delle relazioni rallentate dalle misure pandemiche sostenute ai fini di un 
nuovo slancio con la celebrazione del ventennale della L.R. 14/2002;

- l’efficacia, l’originalità e la vasta articolazione degli interventi formativi programmati per il nuovo 
a.a.2022/2023;

- l’obiettivo di dare stabilità e fiducia alle realtà associative della terza età presenti sul territorio regionale, 
la cui rilevanza è riconosciuta e sancita dalla Legge regionale n. 14/2002;

- sostenere la continuità didattica per mettere a frutto la creatività, sostenere l’invecchiamento attivo 
risvegliando interessi avviati negli anni accademici precedenti;

Ritenuto altresì di accogliere le due istanze tardive e procedere, nei confronti delle stesse, all’assegnazione, 
in uno con il riparto di cui al presente provvedimento, della erogazione della sola quota di cui a all’art. 11, 
comma 1, lett. a) del Regolamento regionale n. 8/2018;
 
Visto l’allegato piano di riparto che risulta meritevole di approvazione in quanto:
- valorizza le UTE particolarmente attive che organizzano corsi, laboratori e attività collaterali diversificati, 

qualificati, formativi e di pregevole qualità didattica;
- traduce adeguatamente, in termini di progressiva contribuzione regionale, le attività delle UTE di 

valorizzazione e sviluppo delle capacità di persone adulte e anziane, incrementa le occasioni di 
socializzazione anche intergenerazionale e di inserimento nella vita culturale della comunità nelle quali i 
gruppi target risiedono, la diffusione della conoscenza del territorio pugliese e delle tradizioni locali;

- è conforme alla L.R. n. 14/2002 e al Regolamento Regionale n. 8/2018.
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Tutto ciò premesso, visto e considerato, valutato

Garanzie di riservatezza

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs n. 196/2003, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere 
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 
302 del 07.03.2022

L’Impatto di Genere stimato è

 diretto
 indiretto

 X neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E S.M.I.
Il presente provvedimento comporta una prenotazione della spesa di € 150.000,00 a carico del Bilancio 
di previsione regionale 2022-2024, di cui € 85.000,00 a valere sullo stanziamento del capitolo U0911040 
“Interventi a sostegno delle attività svolte dalle Università Popolari e della Terza Età”. Art.10 L.R. 14/2002”, per 
l’esercizio finanziario 2022 e € 65.000,00 a valere sullo .  

BILANCIO Autonomo

C.R.A. CAPITOLO   Declaratoria  Missione
Programma
Titolo 

Piano dei
Conti
Finanziario

Importo
(competenza
e cassa) 2022

Importo
(competenza)
2023

62.10 U0911040 Interventi a sostegno delle 
attività svolte dalle Universi-
tà Popolari e della Terza Età. 
Art.10 L.R.14/2002

12.03.1 1.04.04.01. 85.000,00

 

26.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.
Agli adempimenti conseguenti al presente deliberato, provvederà con propri atti la Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. 
K) della L.R. n.7/1997 (L.R. 26 luglio 2002, n. 14) propone alla Giunta:

1. Prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale.
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2. Approvare il riparto dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a. 2022/2023, 
Allegato “A” alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale, definito ai sensi dell’art. 8 
della L.R. n. 14/2002.

3. Accogliere le istanze tardive e procedere, nei confronti delle stesse, all’assegnazione, in uno con il 
riparto di cui al presente provvedimento, della erogazione della sola quota di cui a all’art. 11, comma 
1, lett. a) del Regolamento regionale n. 8/2018;

4. Dare atto che il riparto dei contributi finanziari alle UTE di Puglia per l’a.a. 2022/2023 trova copertura 
sul capitolo di spesa U0911040 “Interventi a sostegno delle attività svolte dalle università popolari e 
della terza età” del bilancio di previsione di Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024.

5. Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università degli atti conseguenti per l’attuazione del 
presente provvedimento.

6. Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La Responsabile di P.O.: Avv. Cristina Sunna

La Dirigente della Sezione “Istruzione e Università”: Arch. Maria Raffaella Lamacchia 

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale n.22/2021 e ss.mm.
ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro Istruzione e Formazione: Avv. Silvia Pellegrini

Sottoscrizione dei soggetti politici o proponenti  

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale: Dott. Sebastiano Leo

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale.
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione,

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge
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DELIBERA

1. Prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale.

2. Approvare il riparto dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a. 2022/2023, 
Allegato “A” alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale, definito ai sensi dell’art. 8 
della L.R. n. 14/2002.

3. Accogliere le istanze tardive e procedere, nei confronti delle stesse, all’assegnazione, in uno con il 
riparto di cui al presente provvedimento, della erogazione della sola quota di cui a all’art. 11, comma 
1, lett. a) del Regolamento regionale n. 8/2018;

4. Dare atto che il riparto dei contributi finanziari alle UTE di Puglia per l’a.a. 2022/2023 trova copertura 
sul capitolo di spesa U0911040 “Interventi a sostegno delle attività svolte dalle università popolari e 
della terza età” del bilancio di previsione di Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024.

5. Autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università degli atti conseguenti per l’attuazione del 
presente provvedimento.

6. Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1848 
Art. 54 - “Servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti con disabilità”. L.R. 28 dicembre 2018, n. 67. 
Studenti delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Istruzione e Università e confermata dalla 
Dirigente del Servizio “Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio”, nell’esercizio della delega conferita e 
dal direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e formazione, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
•	 l’art. 54 della Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 rubricato “Servizi sperimentali e innovativi rivolti 

a studenti con disabilità” prevede al comma 1 che al fine di migliorare la qualità della vita degli studenti 
con disabilità e potenziare la rete di servizi a essi rivolti, la Regione, anche attraverso l’Agenzia regionale 
per il diritto allo studio universitario, concede, previo avviso pubblico, contributi a enti di diritto privato 
non a scopo di lucro per progetti innovativi finalizzati a favorire la socializzazione e l’integrazione dei 
predetti studenti con la comunità scolastica e locale, agevolando la loro partecipazione alle opportunità 
culturali, sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria sociale;

•	 con la L.R. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 
e bilancio pluriennale 2022-2024” è stato previsto lo stanziamento di € 100.000,00 sul cap. 407003 
(Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 – Diritto allo Studio; Titolo 1 - Spese correnti) 
per la stessa finalità;

CONSIDERATO CHE:
•	 con DGR n. 753 del 18/04/2019 Regione Puglia, in attuazione a quanto disposto dal legislatore regionale 

all’art. 54 della LR. 67/2018, ha approvato lo schema di accordo tra Regione Puglia e ADISU Puglia per 
l’attuazione di un progetto finalizzato a favorire la socializzazione e l’integrazione degli studenti con 
disabilità con la comunità scolastica e locale;

•	 l’Accordo per la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti con disabilità, è stato 
sottoscritto da Regione Puglia e Adisu in data 11.06.2019 di durata triennale;

•	 con DGR n. 1941 del 30/11/2020 è stato approvato uno schema di Addendum all’Accordo tra Regione 
Puglia e ADISU Puglia al fine di integrare le finalità dell’accordo, in ragione delle speciali esigenze legate 
all’emergenza sanitaria in corso, ai progetti finanziati con le risorse previste nel Bilancio regionale per 
dell’esercizio finanziario 2020, prevedendo anche servizi di assistenza rivolti ai disabili stessi;

•	 il suddetto Addendum all’Accordo per la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti 
con disabilità, prevedendo anche servizi di assistenza rivolti ai disabili, è stato sottoscritto da Regione 
Puglia e Adisu in data 16/12/2020;

•	 con DGR n. 2383 del 19/12/2019 Regione Puglia ha approvato il Progetto “Puglia Regione Universitaria: 
studiare e vivere in città accoglienti e sostenibili” e il relativo schema di Protocollo tra l’Assessorato 
all’Istruzione della Regione Puglia, l’Agenzia Regionale per il Diritto allo Studio, le città universitarie della 
Puglia, gli atenei pugliesi, finalizzato a costruire con gli studenti, e gli altri attori del sistema universitario 
e urbano progettualità, politiche e interventi condivisi e partecipati, finalizzati a migliorare il rapporto tra 
università e città in tema di Diritto allo Studio; 

•	 la medesima DGR definisce cinque temi su cui si stanno elaborando le strategie del progetto di Puglia 
Regione universitaria:
	Le attrezzature universitarie e del diritto allo studio, come occasione di rigenerazione urbana 
	Il ruolo del sistema universitario nelle politiche culturali urbane e nelle politiche giovanili
	Le agende di sostenibilità universitaria urbana con particolare riferimento ai temi della mobilità e 

dell’efficienza energetica
	Innovazione dell’offerta di servizi per il Diritto allo Studio (per l’inclusione e benessere sociale) 
	Disabilità e accessibilità materiale e immateriale delle strutture universitarie e degli spazi urbani
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•	 con nota prot. n. 7054 del 30/11/2021 Adisu Puglia ha trasmesso un documento di analisi “Un servizio di 
accompagnamento a due livelli rivolto agli studenti con disabilità e/o DSA nel percorso universitario” che 
identifica l’analisi dei Servizi alla Disabilità e DSA nei cinque atenei redatto dal Prof. Tarzia della Università 
LUM, (Responsabile scientifico del tema di ricerca “Disabilità e accessibilità materiale e immateriale 
delle strutture universitarie e degli spazi urbani” nell’ambito del progetto Puglia Regione Universitaria), 
congiuntamente con i delegati alla Disabilità dei 5 Atenei Pugliesi;

•	 con successiva DGR n. 2169 del 22/12/2021 la Giunta regionale ha inteso voler integrare le finalità 
dell’Accordo con le strategie di Puglia Regione Universitaria ed, in particolare, con la linea tematica 
“Disabilità e accessibilità materiale e immateriale delle strutture universitarie e degli spazi urbani”, 
destinando una somma all’ADISU Puglia quale rimborso dei costi e delle spese vive derivanti dall’attuazione 
del progetto come derivante dalla sottoscrizione del suddetto Addendum all’Accordo per la realizzazione 
di servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti con disabilità.

RILEVATO CHE:
•	 in Consiglio di Amministrazione di Adisu Puglia, su sollecitazione del rappresentante dei Conservatori di 

Musica nominato dal CoTeCo (Comitato tecnico dei Conservatori di Puglia), è emersa la opportunità di 
estendere il “Progetto di accompagnamento a due livelli rivolto agli studenti con disabilità e/o DSA nel 
percorso universitario attraverso la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi anche agli studenti 
con disabilità iscritti ai corsi di studio delle istituzione di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica 
della Puglia (AFAM), attraverso un percorso amministrativo e concertativo simile a quello già espletato 
per il progetto destinato agli studenti Universitari finanziato con DGR753/2019 e DGR 2169/2021;

•	 il richiamato percorso amministrativo e concertativo del progetto destinato agli studenti universitari 
prevedeva che l’elenco delle azioni finanziabili e dei criteri di valutazione delle proposte progettuali 
fossero condivise con un Tavolo tecnico istituito presso l’Adisu Puglia, con compiti di indirizzo e 
monitoraggio dei progetti innovativi finalizzati a favorire la socializzazione e l’integrazione dei predetti 
studenti con la comunità scolastica e locale, agevolando la loro partecipazione alle opportunità culturali, 
sportive, artistiche e forme di autonomia, inclusione e imprenditoria sociale e/o ad assicurare servizi alla 
persona, attraverso uno o più Avvisi pubblici, rivolti ad enti di diritto privato non a scopo di lucro che 
offrono tali servizi.

Visti
- il D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n.126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D. 

Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

- l’art. 51, comma 2 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che 
prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

- la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”; 

- La L.R. n.52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”; 

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2022 – 2024.

RITENUTO di destinare lo stanziamento di € 100.000,00, iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 
2022 sul cap. 407003 (Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 – Diritto allo Studio; Titolo 
1 - Spese correnti), all’Agenzia regionale Adisu-Puglia al fine di sostenere i costi e le spese vive derivanti 
dall’attuazione del progetto volto alla la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti 
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con disabilità iscritti ai corsi di studio delle istituzioni di  Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica della 
Puglia (AFAM), rimandando la definizione  dell’apposito schema di Accordo  a successiva deliberazione.

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. 
L’impatto di genere stimato è: 
❏ diretto 
x indiretto 
❏ neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e S.M.I..
Il presente provvedimento comporta una prenotazione di spesa di euro 100.000,00, a carico del bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2022 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 
di spesa UO407003 (“contributo straordinario per servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti con 
disabilita’. art. 54 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019)”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 
7 – Diritto allo Studio; Titolo 1 - Spese correnti 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2022
CRA:  19 – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione

03 – Sezione Istruzione e Università

BILANCIO AUTONOMO
Spesa ricorrente
Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea

Capitolo di 
spesa

Declaratoria
Missione 
program-
ma Titolo

Piano dei conti 
finanziario

Importo che si 
prenota per l’e.f. 

2022
UO407003 contributo straordinario per servi-

zi sperimentali e innovativi rivolti a 
studenti con disabilita’. art. 54 l.r. n. 
67/2018 

4.7.1 1.04.01.02 € 100.000,00

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e gli equilibri di bilancio di 
cui al D. Lgs. 118\2011. 
Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da 
assumere entro il corrente esercizio finanziario.

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n 7/97 art. 
4 comma 4, lett. D), propone alla Giunta:
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1. Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta di Deliberazione come formulata.

2. Di stabile che il “Progetto di accompagnamento a due livelli rivolto agli studenti con disabilità e/o DSA 
nel percorso universitario”, che prevede la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi sia esteso 
anche agli studenti con disabilità iscritti ai corsi di studio delle istituzioni di Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica della Puglia (AFAM), attraverso l’agenzia regionale Adisu Puglia;

3. Di autorizzare la prenotazione di spesa pari ad € 100.000,00, a valere sul Bilancio regionale di 
previsione 2022-2024 sul Capitolo di spesa UO407003, come indicato nella Sezione Copertura 
finanziaria del presente atto, quale rimborso dei costi e delle spese vive derivanti dall’attuazione del 
progetto volto alla la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti con disabilità 
iscritti ai corsi di studio delle istituzione di  Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica di Puglia 
(AFAM) che sarà regolamentato successivamente attraverso un Accordo tra PA.

4. Di dare mandato alla Sezione Istruzione e Università di porre in essere tutti gli adempimenti connessi 
al presente provvedimento.

5. Di disporre che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Istruzione e Università, 
all’Agenzia regionale Adisu Puglia secondo le disposizioni vigenti.

6. Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP e sui siti istituzionali.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento dalle stesse predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La funzionaria P.O. (dott.ssa Alessandra Maroccia)

La Dirigente del Servizio “Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio”, nell’esercizio della delega 
conferita (Ing. Barbara Loconsole)

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e formazione (Avv. Silvia Pellegrini)     

Sottoscrizione del soggetto politico
L’Assessore proponente (Prof. Sebastiano Leo) 

LA GIUNTA

- UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione 
e Lavoro;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di Deliberazione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta di Deliberazione come formulata.
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2. Di stabile che il “Progetto di accompagnamento a due livelli rivolto agli studenti con disabilità e/o DSA 
nel percorso universitario”, che prevede la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi sia esteso 
anche agli studenti con disabilità iscritti ai corsi di studio delle istituzioni di Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica della Puglia (AFAM), attraverso l’agenzia regionale Adisu Puglia;

3. Di autorizzare la prenotazione di spesa pari ad € 100.000,00, a valere sul Bilancio regionale di 
previsione 2022-2024 sul Capitolo di spesa UO407003, come indicato nella Sezione Copertura 
finanziaria del presente atto, quale rimborso dei costi e delle spese vive derivanti dall’attuazione del 
progetto volto alla la realizzazione di servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti con disabilità 
iscritti ai corsi di studio delle istituzione di  Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica di Puglia 
(AFAM) che sarà regolamentato successivamente attraverso un Accordo tra PA.

4. Di dare mandato alla Sezione Istruzione e Università di porre in essere tutti gli adempimenti connessi 
al presente provvedimento.

5. Di disporre che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Istruzione e Università, 
all’Agenzia regionale Adisu Puglia secondo le disposizioni vigenti.

6. Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP e sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1849 
COSTITUZIONE DELLA DELEGAZIONE DI PARTE DATORIALE PER LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
INTEGRATIVA PER IL PERSONALE DEL COMPARTO DELLE FUNZIONI LOCALI, AI SENSI DEL CCNL FUNZIONI 
LOCALI - TRIENNIO 2019-2021

L’Assessore al Personale e Organizzazione Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dalla titolare della P.O. “Contrattazione e Relazioni Sindacali” confermata dal dirigente del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione e dal dirigente della Sezione Personale, riferisce quanto segue.

VISTI:
- la deliberazione della Giunte Regionale del 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
- la deliberazione della Giunta Regionale del 07 marzo 2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio;
- il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto Funzioni locali per il 
triennio 2019-2021;

PREMESSO CHE: 
- in data 16 novembre 2022, è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) relativo al 
personale del comparto Funzioni locali per il triennio 2019-2021; 

- ai sensi dell’articolo 8, comma 2 del predetto CCNL, l’ente provvede a costituire la delegazione datoriale 
abilitata alle trattative per la contrattazione collettiva integrativa, entro trenta giorni dalla stipulazione del 
CCNL. 

PRESO ATTO CHE: 
- in base all’ordinamento regionale i componenti della delegazione datoriale devono essere designati dalla 
Giunta Regionale; 

- la Giunta Regionale ha anche il compito di determinare gli indirizzi entro cui dovrà operare la delegazione 
datoriale; 

PRECISATO CHE:
la suddetta delegazione, potrà essere integrata di volta in volta, anche da altri esperti competenti in materie 
oggetto della contrattazione.

Per quanto innanzi riportato, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per procedere alla costituzione della 
delegazione datoriale della Regione Puglia, abilitata alla contrattazione collettiva integrativa per il personale 
del comparto. 

Garanzie di riservatezza 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 
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Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto
x  indiretto
❏ neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 7, comma 3 e 
dell’articolo 8, comma 2, del CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali- triennio 2019-2021. 

L’Assessore relatore, Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta Regionale:

1. di costituire la delegazione datoriale per la contrattazione collettiva integrativa per il personale del comparto 
delle Funzioni Locali designando come componenti, sino a nuova modifica: 

a. il dirigente della Sezione Personale che presiede la delegazione;
b. il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria o suo delegato;
c. il dirigente della Sezione Risorse umane del Consiglio regionale o suo delegato;
d. i seguenti dirigenti dei Servizi della Sezione Personale: 

•	 il dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione o suo delegato;
•	 il dirigente del Servizio Amministrazione del Personale o suo delegato;
•	 il dirigente del Servizio Trattamento economico, Assistenza, Previdenza e Assicurativo del 

Personale o suo delegato; 

2. di poter eventualmente integrare, di volta in volta, la predetta delegazione con altri esperti competenti 
nelle materie oggetto di contrattazione integrativa, i quali saranno nominati con apposito provvedimento del 
Presidente della delegazione trattante datoriale;

3. di dare mandato al dirigente della Sezione Personale di dare seguito agli adempimenti rivenienti dal 
presente provvedimento; 

4. di notificare il presente provvedimento ai soggetti designati quali componenti della delegazione trattante 
datoriale, nonché alle Organizzazioni Sindacali titolari della contrattazione integrativa per il personale del 
comparto delle Funzioni Locali ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del CCNL del personale del comparto delle 
Funzioni Locali relativo al triennio 2019-2021. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento è predisposto da:

Responsabile P.O. “Contrattazione e Relazioni sindacali”
Dott.ssa Rita De Pace



                                                                                                                                12119Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione 
Dott. Pietro Lucca

Dirigente della Sezione Personale 
Dott. Nicola Paladino 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione non ravvisa la necessità di esprimere 
osservazioni sulla proposta di deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 
22/2021.
Dott. Ciro Giuseppe Imperio

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Giovanni Francesco Stea

L A  G I U N T A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Personale e Organizzazione;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato:

1. di costituire la delegazione datoriale per la contrattazione collettiva integrativa per il personale del comparto 
delle Funzioni Locali designando come componenti, sino a nuova modifica: 

a. il dirigente della Sezione Personale che presiede la delegazione;
b. il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria o suo delegato;
c. il dirigente della Sezione Risorse umane del Consiglio regionale o suo delegato;
d. i seguenti dirigenti dei Servizi della Sezione Personale: 

•	 il dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione o suo delegato;
•	 il dirigente del Servizio Amministrazione del Personale o suo delegato;
•	 il dirigente del Servizio Trattamento economico, Assistenza, Previdenza e Assicurativo del 

Personale o suo delegato; 

2. di poter eventualmente integrare, di volta in volta, la predetta delegazione con altri esperti competenti 
nelle materie oggetto di contrattazione integrativa, i quali saranno nominati con apposito provvedimento del 
Presidente della delegazione trattante datoriale;

3. di dare mandato al dirigente della Sezione Personale di dare seguito agli adempimenti rivenienti dal 
presente provvedimento; 

4. di notificare il presente provvedimento ai soggetti designati quali componenti della delegazione trattante 
datoriale, nonché alle Organizzazioni Sindacali titolari della contrattazione integrativa per il personale del 
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comparto delle Funzioni Locali ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del CCNL del personale del comparto delle 
Funzioni Locali relativo al triennio 2019-2021. 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1850 
COSTITUZIONE DELL’ORGANISMO PARITETICO PER L’INNOVAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 6, DEL CCNL 
DEL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI TRIENNIO 2019-2021 SOTTOSCRITTO IN DATA 16 
NOVEMBRE 2022.

L’Assessore al Personale e Organizzazione Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dalla titolare della P.O. “Contrattazione e Relazioni Sindacali” confermata dal dirigente del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione e dal dirigente della Sezione Personale, riferisce quanto segue.

VISTI:
- la deliberazione della Giunte Regionale del 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
- la deliberazione della Giunta Regionale del 07 marzo 2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio;
- l’articolo 6, del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) per il personale del comparto Funzioni 
Locali, sottoscritto in data 16 novembre 2022 che prevede la costituzione dell’Organismo paritetico per 
l’innovazione negli enti con più di settanta dipendenti; 

PREMESSO CHE:
- il predetto Organismo paritetico ha lo scopo di realizzare una nuova modalità relazionale basata sul 
coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali su tutte quelle materie che abbiano una 
dimensione progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo dell’ente; 

- il predetto Organismo ha composizione paritetica e deve essere formato da un rappresentante designato da 
ciascuna delle Organizzazioni sindacali territoriali di categoria, firmatarie del CCNL di comparto, nonché da 
una rappresentanza dell’ente con rilevanza pari alla componente sindacale; 

- la Sezione Personale, nelle more della sottoscrizione definitiva del predetto CCNL Funzioni locali 2019-
2021, con nota AOO_106/PROT 26/09/2022-0015649, ha richiesto alle Organizzazioni sindacali territoriali 
interessate di designare i componenti di propria spettanza; 

- in riscontro a tali richieste, le predette Organizzazioni sindacali hanno nominato i rispettivi rappresentanti, 
come di seguito riportato: 

OO.SS. Nota di designazione Componenti
Effettivo Supplente

FP CGIL prot. FP CGIL n. 262 del 23.11.2022 Francesca PASTORESSA Daniela ALEMANNO

CISL FP prot. CISL FP n. 213/2022/AG del 
23.11.2022

Fabio FILONI Giuseppe GIANNINI

UIL FPL prot. AOO_106-0017014 del 
19.10.2022

Rosa MARRONE Francesco Saverio 
PANZA

CSA RAL Prot. CSA RAL n. 44/Segr/2022 
del 28.09.2022

Carlo CIRASOLA Vincenzo GIOTTA

RILEVATO CHE:
- ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del predetto CCNL Funzioni locali 2019-2021 “l’organismo di cui al presente 
articolo è la sede in cui si attivano stabilmente relazioni aperte e collaborative su attività aventi un impatto 
sull’organizzazione e di innovazione, miglioramento dei servizi promozione della legalità, della qualità del 
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lavoro e del benessere organizzativo – anche con riferimento alle politiche formative, al lavoro agile ed alla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro – al fine di formulare proposte all’ente o alle parti negoziali della 
contrattazione integrativa”;

- è opportuno, pertanto, individuare, in qualità di rappresentanti dell’Amministrazione regionale e nel 
rispetto della composizione paritetica, professionalità già inserite nel contesto organizzativo delle strutture 
della Giunta Regionale e del Consiglio Regionale e che abbiano competenze attribuite nei predetti ambiti di 
interesse dell’Organismo paritetico;

- con nota prot. n. 20220014879-491087/109 del 19 settembre 2022, il Segretario Generale del Consiglio 
Regionale ha confermato la designazione della dipendente titolare della posizione organizzativa 
“Coordinamento e gestione processi di organizzazione”, dott.ssa Maria Lucia Beneveni, quale componente 
dell’Organismo Paritetico in rappresentanza del Consiglio Regionale;

RITENUTO CHE:
- per dare completa attuazione alla nuova modalità di relazione tra parte datoriale e parte sindacale, 
l’Organismo paritetico per l’innovazione, una volta costituito, debba procedere, come atto preliminare, in 
attuazione della previsione di cui all’articolo 6, comma 3, lettera d), del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 
2022, all’adozione di un regolamento che ne disciplini il suo funzionamento, anche al fine di definire gli ambiti 
di coinvolgimento partecipativo;

- al di là della composizione formale, le parti possono avvalersi di collaboratori in base alle materie e/o agli 
argomenti trattati od oggetto di studio, analisi, monitoraggio, secondo criteri e modalità che saranno definiti 
nel predetto regolamento di funzionamento. 

Per quanto innanzi riportato, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per procedere alla costituzione 
dell’Organismo paritetico per l’innovazione ai sensi dell’articolo 6, del CCNL per il personale del comparto 
Funzioni Locali triennio 2019-2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022.

Garanzie di riservatezza 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di genere ai sensi della D.G.R. n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:

❏  diretto
x   indiretto
❏  neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, della legge regionale 
4 febbraio 1997, n. 7 e dell’articolo 6 del CCNL Funzioni locali triennio 2019-2021 del 16 novembre 2022. 

L’Assessore relatore, Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto delle designazioni pervenute dalle Organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie 
del vigente CCNL del personale del comparto Funzioni Locali, ivi compresa la indicazione dei supplenti, di 
seguito riportate, utili per la composizione dell’Organismo paritetico per l’innovazione:

 

OO.SS. Componenti  designati
Effettivo Supplente

FP CGIL Francesca PASTORESSA Daniela ALEMANNO

CISL FP Fabio FILONI Giuseppe GIANNINI

UIL FPL Rosa MARRONE Francesco Saverio PANZA

CSA RAL Carlo CIRASOLA Vincenzo GIOTTA

2. di designare, in rappresentanza dell’Amministrazione regionale, le seguenti professionalità, in ragione delle 
competenze possedute nelle materie oggetto di progettualità organizzativa e di confronto, ai sensi dell’articolo 
6, del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022:

RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE PUGLIA
Nominativo Struttura di appartenenza

dott.ssa Elisabetta RUBINO Dirigente del Servizio Amministrazione del Personale

dott.ssa Elena PIETANZA Titolare della P.O. “Coordinamento Amministrazione del Personale” 
c/o Servizio Amministrazione del Personale  della Sezione Personale 

dott.ssa Rita DE PACE Titolare della P.O. “Contrattazione e Relazioni sindacali” 
c/o Servizio Reclutamento e Contrattazione della Sezione Personale 

dott.ssa Maria Lucia BENEVENI Titolare della P.O. “ Coordinamento e gestione processi di 
organizzazione” c/o Segretariato Generale del Consiglio  Regionale

        
3. di costituire, a decorrere dalla data di adozione del presente atto, l’Organismo paritetico per l’innovazione 
per il personale del comparto, che risulta così composto:

ORGANISMO PARITETICO PER L’INNOVAZIONE PER IL COMPARTO
REGIONE PUGLIA

Componenti designati dall’Amministrazione Componenti designati dalle OO.SS.
Elisabetta RUBINO FP CGIL: Francesca PASTORESSA (titolare)

Daniela ALEMANNO (supplente)

Elena PIETANZA CISL FP: Fabio FILONI (titolare)
Giuseppe GIANNINI (supplente)

Rita DE PACE UIL FPL: Rosa MARRONE (titolare)
Francesco Saverio PANZA (supplente)

Lucia BENEVENI CSA RAL: Carlo CIRASOLA (titolare)
Vincenzo GIOTTA (supplente)

4. di demandare al costituito Organismo paritetico per l’innovazione, in attuazione della previsione di cui 
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all’articolo 6, comma 3, lettera d), del CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022, l’adozione di un regolamento 
che disciplini il suo funzionamento;

5. di prevedere che le parti possono avvalersi di collaboratori in base alle materie e/o agli argomenti trattati 
od oggetto di studio, analisi, monitoraggio, secondo criteri e modalità che saranno definiti nel predetto 
regolamento di funzionamento; 

6. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale affinché provveda ai necessari adempimenti utili per 
l’avvio delle attività dell’Organismo paritetico per l’innovazione per il personale del comparto; 

7. di notificare il presente provvedimento a tutti i componenti designati dalle Organizzazioni sindacali e 
dall’Amministrazione regionale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento è predisposto da:

Responsabile P.O. “Contrattazione e Relazioni sindacali”
Dott.ssa Rita De Pace

Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione 
Dott. Pietro Lucca

Dirigente della Sezione Personale 
Dott. Nicola Paladino 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione non ravvisa la necessità di esprimere 
osservazioni sulla proposta di deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 
22/2021.
Dott. Ciro Giuseppe Imperio

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Giovanni Francesco Stea

L A  G I U N T A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Personale e Organizzazione;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato:

1. di prendere atto delle designazioni pervenute dalle Organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie 
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del vigente CCNL del personale del comparto Funzioni Locali, ivi compresa la indicazione dei supplenti, di 
seguito riportate, utili per la composizione dell’Organismo paritetico per l’innovazione:
 

OO.SS. Componenti designati
Effettivo Supplente

FP CGIL Francesca PASTORESSA Daniela ALEMANNO

CISL FP Fabio FILONI Giuseppe GIANNINI

UIL FPL Rosa MARRONE Francesco Saverio PANZA

CSA RAL Carlo CIRASOLA Vincenzo GIOTTA

2. di designare, in rappresentanza dell’Amministrazione regionale, le seguenti professionalità, in ragione delle 
competenze possedute nelle materie oggetto di progettualità organizzativa e di confronto, ai sensi dell’articolo 
6, del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022:

RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE PUGLIA
Nominativo Struttura di appartenenza

dott.ssa Elisabetta RUBINO Dirigente del Servizio Amministrazione del Personale

dott.ssa Elena PIETANZA Titolare della P.O. “Coordinamento Amministrazione del 
Personale” c/o Servizio Amministrazione del Personale della 

Sezione Personale 

dott.ssa Rita DE PACE Titolare della P.O. “Contrattazione e Relazioni sindacali” 
c/o Servizio Reclutamento e Contrattazione della 

Sezione  Personale 

dott.ssa Maria Lucia BENEVENI Titolare della P.O. “ Coordinamento e gestione processi di 
organizzazione” c/o Segretariato Generale del 

Consiglio  Regionale
        
3. di costituire, a decorrere dalla data di adozione del presente atto, l’Organismo paritetico per l’innovazione 
per il personale del comparto, che risulta così composto:

ORGANISMO PARITETICO PER L’INNOVAZIONE PER IL COMPARTO
REGIONE PUGLIA

Componenti designati dall’Amministrazione Componenti designati dalle OO.SS.
Elisabetta RUBINO FP CGIL: Francesca PASTORESSA (titolare)

Daniela ALEMANNO (supplente)

Elena PIETANZA CISL FP: Fabio FILONI (titolare)
Giuseppe GIANNINI (supplente)

Rita DE PACE UIL FPL: Rosa MARRONE (titolare)
Francesco Saverio PANZA (supplente)

Lucia BENEVENI CSA RAL: Carlo CIRASOLA (titolare)
Vincenzo GIOTTA (supplente)

4. di demandare al costituito Organismo paritetico per l’innovazione, in attuazione della previsione di cui 
all’articolo 6, comma 3, lettera d), del CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022, l’adozione di un regolamento 
che disciplini il suo funzionamento;
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5. di prevedere che le parti possono avvalersi di collaboratori in base alle materie e/o agli argomenti trattati 
od oggetto di studio, analisi, monitoraggio, secondo criteri e modalità che saranno definiti nel predetto 
regolamento di funzionamento; 

6. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale affinché provveda ai necessari adempimenti utili per 
l’avvio delle attività dell’Organismo paritetico per l’innovazione per il personale del comparto; 

7. di notificare il presente provvedimento a tutti i componenti designati dalle Organizzazioni sindacali e 
dall’Amministrazione regionale. 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1851 
Autorizzazione, ai sensi dell’art. 8, comma 6, del CCNL relativo al personale dell’Area delle Funzioni locali 
del 17/12/2020, al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva 
dell’accordo relativo all’utilizzo delle risorse del Fondo della Dirigenza per la retribuzione di posizione e di 
risultato anno 2022

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dalla titolare della P.O. “Contrattazione e Relazioni Sindacali”, confermata dal dirigente del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione e dal dirigente della Sezione Personale, riferisce quanto segue.

Premesso che:

in ottemperanza a quanto disposto dal comma 2, dell’art. 8, del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro 
(CCNL) relativo al personale dell’Area delle Funzioni locali del 17/12/2020, l’Organo politico regionale ha 
provveduto, con D.G.R. n. 253 del 15/02/2021, alla costituzione della delegazione trattante di parte pubblica 
abilitata alle trattative per la contrattazione decentrata integrativa per l’Area Dirigenza, designando come 
Presidente della stessa il Dirigente della Sezione Personale; 

l’art. 8, comma 1, del predetto CCNL del 17/12/2020, stabilisce che le modalità di utilizzo delle risorse 
decentrate devono essere determinate in sede di contrattazione collettiva integrativa con cadenza annuale;

rilevato che: 

in ossequio al dettato contrattuale, previa formale convocazione della delegazione trattante, in data 6 dicembre 
2022 tra la parte pubblica e la parte sindacale rappresentativa dell’Area Dirigenza, si è tenuto l’incontro che 
si è concluso con la sottoscrizione dell’ipotesi di intesa – allegata sub A quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto – sull’utilizzo delle risorse del Fondo della Dirigenza per la retribuzione di posizione e di 
risultato anno 2022 secondo la disciplina di cui all’ultimo Contratto Decentrato Integrativo dell’Area Dirigenza 
del 27/11/2008; 

con nota AOO_106/PROT 07/12/2022-0019688, la predetta ipotesi di intesa, corredata da apposita relazione 
illustrativa e tecnico-finanziaria (allegato B quale parte integrante e sostanziale), è stata inviata al Collegio dei 
Revisori dei conti, ai sensi dell’art. 8, comma 6, del CCNL Area delle Funzioni locali del 17/12/2020, al fine di 
acquisire la relativa certificazione degli oneri;

in data 09/12/2022, la Sezione Personale ha acquisito con protocollo n. AOO_106-0019708 il verbale n. 44 del 
08/12/2022 trasmesso dal Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Puglia relativo alla certificazione della 
compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio derivanti dall’utilizzo delle risorse del Fondo della Dirigenza 
(allegato C quale parte integrante e sostanziale del presente atto).

Tanto premesso e rilevato, 

si ritiene che, ai sensi dell’art. 8, comma 6, del CCNL relativo al personale dell’Area delle Funzioni locali del 
17/12/2020, sussistono i presupposti di fatto e di diritto ai fini dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione 
regionale al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione dell’accordo definitivo. 

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
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dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs.n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 8, comma 6, del CCNL 
relativo al personale dell’Area delle Funzioni locali del 17/12/2020.

L’Assessore relatore, dott. Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta Regionale:

1. Di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla definitiva sottoscrizione 
dell’intesa sull’utilizzo delle risorse del Fondo della Dirigenza per la retribuzione di posizione e di 
risultato anno 2022 secondo la disciplina di cui all’ultimo Contratto Decentrato Integrativo dell’Area 
Dirigenza del 27/11/2008, la cui ipotesi – sottoscritta in data 06/12/2022 – è allegata sub A quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, unitamente alla connessa relazione illustrativa 
tecnico-finanziaria (all. B) e al parere favorevole rilasciato dal Collegio dei Revisori dei conti (all. C).

2. Di dare mandato al dirigente della Sezione Personale di porre in essere tutti gli adempimenti necessari 
rivenienti dal presente atto.

3. Di inviare copia del presente atto ai soggetti componenti della delegazione trattante di parte pubblica, 
nonché alle Organizzazioni sindacali rappresentative dell’Area Dirigenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e europea:

Responsabile P.O. “Contrattazione e Relazioni sindacali”
dott.ssa Rita De Pace 

Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione 
dott. Pietro Lucca 

Dirigente della Sezione Personale 
dott. Nicola Paladino

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, in applicazione di quanto previsto dal decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 22/2021 e ss.mm.ii., non ravvisa la necessità di esprimere alcuna 
osservazione sulla presente proposta di deliberazione.

dott. Ciro Giuseppe Imperio
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L’Assessore al Personale e Organizzazione
Giovanni Francesco Stea 

L A   G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Personale e Organizzazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A
1. Di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla definitiva sottoscrizione 

dell’intesa sull’utilizzo delle risorse del Fondo della Dirigenza per la retribuzione di posizione e di 
risultato anno 2022 secondo la disciplina di cui all’ultimo Contratto Decentrato Integrativo dell’Area 
Dirigenza del 27/11/2008, la cui ipotesi – sottoscritta in data 06/12/2022 – è allegata sub A quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, unitamente alla connessa relazione illustrativa 
tecnico-finanziaria (all. B) e al parere favorevole rilasciato dal Collegio dei Revisori dei conti (all. C).

2. Di dare mandato al dirigente della Sezione Personale di porre in essere tutti gli adempimenti necessari 
rivenienti dal presente atto.

3. Di inviare copia del presente atto ai soggetti componenti della delegazione trattante di parte pubblica, 
nonché alle Organizzazioni sindacali rappresentative dell’Area Dirigenza.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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IN BARI, “I E’ TENUTO L’INCONTRO 

RE“ENTATIVE AI “EN“I DELL’ART. 

–

–

–

ALLEGATO A
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retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale per l’ anno 202
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1852 
Accordo AIFA - Regione Puglia. Iscrizione fondi a destinazione vincolata del Ministero della Salute - 
Agenzia Italiana del Farmaco in materia di farmacovigilanza. Variazione al bilancio di previsione E.F.2022 e 
pluriennale 2022-2024 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii.

L’Assessore sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla PO Dispositivi Medici e Farmacovigilanza 
così come confermata dal Dirigente del Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa e dal 
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, riferisce quanto segue.

VISTI:

•	 la L.R. n.51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità 2022)”;

•	 la L.R. n.52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
pluriennale 2022-2024”;

•	 la DGR n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022/2024. 
Articolo 39 comma 10 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e 
bilancio finanziario gestionale. Approvazione”;

•	 l’art. 51 comma 2 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. che prevede che la Giunta regionale, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni dl documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

•	 Il comma 3 dell’art. 129 del D.Lgs 219/2006 che reca “Le regioni, singolarmente o di intesa fra loro, 
collaborano con l’AIFA nell’attività di farmacovigilanza, fornendo elementi di conoscenza e valutazione ad 
integrazione dei dati che pervengono all’AIFA ai sensi dell’articolo 131. Le regioni provvedono, nell’ambito 
delle proprie competenze, alla diffusione delle informazioni al personale sanitario ed alla formazione degli 
operatori nel campo della farmacovigilanza. Le regioni collaborano inoltre a fornire i dati sui consumi dei 
medicinali mediante programmi di monitoraggio sulle prescrizioni dei medicinali a livello regionale. Le 
regioni si possono avvalere per la loro attività anche di appositi Centri di farmacovigilanza.”

Premesso che:

•	 La nuova legislazione europea sulla farmacovigilanza (Regolamento UE 1235/2010, la Direttiva 2010/84/UE, 
il Regolamento di Esecuzione UE 520/2012 del 19 giugno 2012) dispone che le attività di farmacovigilanza 
siano svolte nel rispetto dei requisiti di qualità e secondo modalità standard previste nelle linee guida 
europee sulle buone pratiche di farmacovigilanza e, pertanto, diviene rilevante il potenziamento 
qualitativo e quantitativo dei CRFV, quali parte integrante del sistema nazionale di farmacovigilanza;

•	 La legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) ed in particolare l’articolo 1, comma 
819, rimette in sede di Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta del Ministro della salute, la definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di 
farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole regioni per l’utilizzazione 
delle risorse disponibili di cui all’art. 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 confluite nel 
bilancio dell’Agenzia italiana del farmaco;

•	 il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della 
Salute, hanno sottoscritto l’Accordo Rep. Atti. 94/CSR del 06 giugno 2019, concernente la definizione 
degli indirizzi per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva per gli anni 2015-2016 e 
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2017, che definisce, tra l’altro, la ripartizione a livello regionale dei fondi statali stanziati per attività di 
Farmacovigilanza;

•	 in attuazione dell’Accordo sancito dalla Conferenza Stato – Regioni, Rep. Atti n. 94/CSR del 06 giugno 
2019, è stata stipulata la Convenzione, firmata digitalmente in data 27/09/2022 dalla Regione Puglia e 
in data 02/11/2022 dall’AIFA (repertorio n. 024684 del 14/11/2022) in materia di Farmacovigilanza ai 
sensi dell’articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 per l’utilizzazione delle risorse di 
cui all’articolo 36, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 per gli anni 2015, 2016 e 2017, per 
l’accesso alla quota del 20% del fondo destinata ai progetti regionali;

•	 la summenzionata Convenzione al suddetto art.3, comma 2, lettera a) prevede che sia erogato alla 
Regione un primo acconto pari al 40% del finanziamento previsto per tutti i progetti regionali, all’atto 
della stipula della convenzione e comunque non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di efficacia della stessa 
ai sensi dell’articolo 7.3 dell’Accordo summenzionato;

•	 la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità –Sport per tutti, con mail del giorno 06/12/2022, 
agli atti d’ufficio, ha comunicato che in data 09/11/2022, con provvisorio di entrata n. 1633 è stata 
accreditata da AIFA la somma di € 137.163,20 (con la causale: CUP B35E22001180001 CIG 137.163,20 
euro. I Tranche 40 quota 20 Fondi di FV 2015-2016-2017 mandato 2002-1-2022 Sicurezza appropriat 
TRXID: 0122110945862278 via del Tritone 181, 00187 Roma), imputata al capitolo 2035763/20, privo di 
stanziamento di bilancio.

Tenuto conto che:

•	 l’erogazione di tale stanziamento è da ritenersi assegnazione vincolata alle specifiche attività innanzi 
indicate e che dette risorse non risultano iscritte nel bilancio di previsione 2022;

 
Per tutto quanto sopra esposto si rende necessario apportare, ai sensi del D. Lgs 118/2011, della L.R. n. 28/01 
e con riferimento alle leggi di Bilancio, la conseguente variazione in aumento dello stato di previsione del 
Bilancio dell’esercizio finanziario 2022 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto importo di € 137.163,20, al 
pertinente capitolo.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. , ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Si provvede, ai sensi dell’art. 51 comma e del D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm. e ii., alla seguente variazione al 
Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio 
Gestionale 2022-2024, approvati con la DGR n. 2/2022:
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 Bilancio vincolato 
ENTRATA 
CRA 15.06 - SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA
Capitolo: E2035763 
Entrata ricorrente – Codice Ue: 2 – Altre Entrate
Descrizione capitolo: “ASSEGNAZIONE STATALE A DESTINAZIONE VINCOLATA PER PROGETTI IN MATERIA DI 
FARMACOVIGILANZA ART. 36, COMMA 14 L. 449/97.”
Piano dei Conti: E.2.1.1.1
STANZIAMENTO E.F. 2022: Competenza e cassa: + € 137.163,20
Debitore: AIFA
Le somme risultano già incassate con provvisorio di entrata n. 1633 con la causale: erogazione della quota: 
CUP B35E22001180001 CIG 137.163,20 euro. I Tranche 40 quota 20 Fondi di FV 2015-2016-2017 mandato 
2002-1-2022 Sicurezza appropriat TRXID: 0122110945862278 via del Tritone 181, 00187 Roma

SPESA
CRA 15.06 - SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA
Capitolo: U0751085
Spesa ricorrente – Codice Ue: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE
Descrizione capitolo: “SPESA PER PROGETTI IN MATERIA DI FARMACOVIGILANZA ART. 31, COMMA 14 
L.449/97.”
Missione 13 - Tutela della salute
Programma 01 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA
Piano dei Conti: U.1.4.1.2
STANZIAMENTO E.F. 2022: Competenza e cassa: + € 137.163,20 
 
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e degli equilibri di 
bilancio previsti dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..
Con successivi atti del Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa si provvederà 
ai conseguenti atti di impegno delle somme stanziate.

L’assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. 
d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. Di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Di apportare la variazione in aumento, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2022 
e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 2022-
2024, approvati con DGR. n. 2/2022, ai sensi dell’art 51, comma 2 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii., 
secondo quanto previsto nella sezione della copertura finanziaria.

3. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

4. Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il “prospetto E/1”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs  n.118/2011.

5. Di demandare al  Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa di provvedere 
con propri atti agli ulteriori adempimenti derivanti dal presente provvedimento.

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
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regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione Farmaci, 
Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
è conforme alle risultanze istruttorie.

IL RESPONSABILE PO “DISPOSITIVI MEDICI E FARMACOVIGILANZA”:
Maria Cristina Carbonara

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA”:
Paolo Stella

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE DELLA 
SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE”:
Vito Montanaro

L’ASSESSORE ALLA SANITÀ E BENESSERE ANIMALE :
Rocco Palese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.

2. Di apportare la variazione in aumento, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2022 
e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 2022-
2024, approvati con DGR. n. 2/2022, ai sensi dell’art 51, comma 2 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii., 
secondo quanto previsto nella sezione della copertura finanziaria.

3. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

4. Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il “prospetto E/1”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs  n.118/2011.

5. Di demandare al  Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa di provvedere 
con propri atti agli ulteriori adempimenti derivanti dal presente provvedimento.

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1853 
Approvazione Piano regionale di attività “Sviluppo e potenziamento della rete integrata per i disturbi della 
nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA integrated network: Execution project)” - Istituzione 
Tavolo tecnico regionale DNA - Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 ai sensi del D.Lgs. 118/2011. 
Iscrizione somme di cui alla Legge n. 234/2021

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
alle persone in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria e confermata dal Dirigente della Sezione 
Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

La legge 30 dicembre 2021, n. 234 che all’art. 1 comma 688 istituisce presso il Ministero della Salute il Fondo 
per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) per il biennio 2022-2023, e al comma 
689 dello stesso articolo stabilisce che i criteri e le modalità di riparto di tale fondo debbano essere definiti 
sulla base di apposita Intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Il Decreto 24 Marzo 2022 del Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria  istituisce 
il Gruppo tecnico-scientifico per la definizione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi previsti 
nell’Intesa tra il Governo, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sull’art.1 commi 688 e 689 
della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.

L’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, Rep. Atti n. 122/CSR del 21 
giugno 2022 approva, ai sensi dell’articolo 1, comma 689 della Legge 30 dicembre 2021, n.234 l’Allegato 
tecnico per la definizione di criteri, modalità e linee di intervento per l’utilizzo del Fondo per il contrasto dei 
Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” e le procedure per la presentazione dei Piani di attività biennali 
da parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano.

Il Decreto 1° agosto 2022 Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria ha  istituito 
il Sottogruppo tecnico-scientifico per la valutazione dei Piani Regionali/Provinciali di cui all’Intesa sancita in 
Conferenza Permanente tra Governo, Regioni e Province Autonome il 21 giugno 2022 per la definizione delle 
linee di intervento, i criteri e le modalità di utilizzo del “Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e 
dell’Alimentazione”.

I Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione sono patologie psichiatriche gravi e complesse caratterizzate 
da un alto tasso di cronicità, mortalità e recidiva i cui quadri clinici sono stati definiti, insieme con gli indici 
di gravità basati sull’intensità dei sintomi presentati oltre che delle complicanze dal Manuale Diagnostico e 
Statistico dei Disturbi Mentali dell’American Psychiatric Association (DSM-5);

Tutti i DNA, ma in particolare le forme più frequenti e note (anoressia e bulimia nervose, disturbo evitante/
restrittivo dell’assunzione di cibo, binge eating disorder), oltre a determinare danni alla salute fisica 
derivanti dal comportamento alimentare disturbato (eccessive restrizioni alimentari/ abbuffate), dall’uso e 
abuso di meccanismi di compenso (esercizio fisico eccessivo, vomito autoindotto, uso di lassativi/diuretici, 
farmaci anoressizzanti, …), comportano un importante disagio psicologico ed emotivo e un’alterazione del 
funzionamento relazionale e sociale interrompendo la traiettoria di crescita e compromettendo in modo 
consistente la qualità della vita;

La mortalità a lungo termine per l’anoressia nervosa è la più alta tra tutti i disturbi psichiatrici, e le cause più 
comuni sono il suicidio e la compromissione di più sistemi d’organo (Hales et al, 2015). Al suicidio, secondo 
alcuni studi, possono essere attribuite dal 24 al 32% delle morti per anoressia (Arcelus et al, 2011; Franko & 
Keel, 2006; Hoek, 2006); 

La morte, a differenza di quanto si crede, è un’evenienza possibile non solo nell’anoressia nervosa ma 
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anche nella bulimia nervosa e nel disturbo da binge eating, in cui è stato identificato un gruppo di individui 
caratterizzati da tassi aumentati di morte precoce (Crow et al, 2012) e negli altri DNA;

A complicare un quadro già complesso, vi è il riscontro nella maggior parte dei casi di una comorbidità con 
altri severi disturbi psichiatrici quali depressione maggiore, disturbo bipolare, disturbo ossessivo-complusivo, 
disturbi da abuso di sostanze e alcool, disturbi di personalità e disturbi dello spettro autistico;

La presenza di comorbidità psichiatrica non può essere ignorata e va trattata con lo stesso impegno del disturbo 
principale in quanto rende i soggetti meno sensibili e più riluttanti al trattamento, peggiora il perfezionismo 
clinico e l’autostima, aumenta il rischio di mortalità in particolare per il potenziamento dell’impulsività e 
dell’aggressività che sono componenti importanti del rischio suicidario;

I DNA possono comparire a tutte le età anche se più frequentemente insorgono in età adolescenziale e nella 
prima giovinezza. Il disturbo evitante/restrittivo dell’assunzione di cibo tende a comparire precocemente 
durante l’infanzia o nella prima fanciullezza, talvolta si aggrava col passare del tempo e interessa entrambi i 
sessi. Per l’anoressia e la bulimia nervose, il picco di insorgenza si situa tra i 15 e i 24 anni, tuttavia negli ultimi 
tempi si è riscontrato un aumento di questi disturbi in età preadolescenziale (8-12 anni) con una prognosi 
peggiore. Entrambi i disturbi colpiscono in misura maggiore il sesso femminile ma si continua a registrare 
un aumento di casi nel sesso maschile (18-20%). Il binge eating disorder si riscontra in tutte le età ma più 
frequentemente in soggetti di età compresa tra i 30 e i 40 anni ed è quasi ugualmente distribuito tra i due 
sessi, con una lieve prevalenza per il sesso femminile. In uno studio longitudinale di comunità di Nagl et al 
(2016) condotto su soggetti di età compresa tra i 14 e i 24 anni, la prevalenza lifetime di DNA conclamati è 
stimata essere del 2,9% tra le donne e dello 0,1% tra gli uomini; per i disturbi sottosoglia del 2,2% tra le donne 
e dello 0,7% tra gli uomini. Le espressioni sintomatiche dei disturbi, invece, compresi i sintomi principali sono 
più comuni con una prevalenza lifetime dell’11,5% tra le donne e dell’1,8% tra gli uomini. Inoltre, il binge 
eating disorder interessa fino al 40% dei soggetti obesi che si rivolgono ai servizi per la perdita di peso e fino 
al 4% dei soggetti obesi nella popolazione generale;

La pandemia di Covid-19, che ha previsto inizialmente chiusure e restrizioni in tutto il mondo con interruzione 
delle attività quotidiane, ha determinato nella popolazione forte stress non solo per la paura del contagio, 
ma anche per altre situazioni che si sono venute a determinare quali l’isolamento sociale, una maggiore 
esposizione ai conflitti familiari, oltre che a internet e ai social media. Tutto questo ha aumentato il disagio 
psichico che si è poi tramutato in alcuni casi in un vero e proprio disturbo, così come ha determinato spesso 
il riacutizzarsi di disturbi preesistenti. Nel campo dei DNA tra coloro che erano in trattamento si è assistito a 
un peggioramento della sintomatologia specifica e aspecifica che si è mantenuto nel tempo, in particolare per 
quel che riguarda quest’ultima. Si è determinato poi un aumento dei casi, evidenziato dall’aumentato numero 
di richieste. I casi più gravi sono quelli di soggetti con diagnosi di anoressia nervosa o di disturbo evitante/
restrittivo dell’assunzione di cibo la cui età si aggira tra i 10 e i 15 anni;

Negli ultimi tempi si è assistito nei soggetti che fanno richiesta di presa in carico ad un aumento fino al 50% e 
oltre del ricorso all’autolesionismo non suicidario (percentuale più alta di quella riportata precedentemente 
in letteratura - intorno al 35%) e a una maggiore incidenza di umore depresso, disforia, ansia, aggressività, 
irritabilità;

Il ricorso ai social media in età precoce senza una mediazione da parte di un adulto significativo, al di là 
della pandemia e nonostante le iniziative messe in campo per sensibilizzare e prevenire l’insorgenza dei 
DNA,  ha portato alla diffusione tra i giovanissimi di credenze erronee sul cibo, l’alimentazione, l’immagine 
corporea contribuendo alla introiezione di modelli di bellezza irrealistici cui però è necessario adeguarsi pena 
l’esclusione, la derisione, il body shaming (secondo l’ottica biopsicosociale l’eziopatogenesi dei DNA è multi-
determinata intervenendo nel loro svilupparsi più fattori, individuali biologici e psicologici oltre che fattori 
familiari e fattori socio-culturali);

L’approccio ai DNA non può che essere integrato e multidisciplinare caratterizzandosi per la sintesi di diversi 
orientamenti teorici, la combinazione di differenti tecniche di intervento e la collaborazione tra diverse 
professionalità, con l’obiettivo di incidere su più di un aspetto che riguarda lo svilupparsi, il manifestarsi e 
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il mantenimento dei DNA. La scelta del livello assistenziale deve essere tarata sulle caratteristiche cliniche, 
personologiche, familiari, sociali e culturali del soggetto affetto da DNA. È necessario porre la dovuta 
attenzione alla gravità e complessità del quadro (NICE, 2017; APA, 2006; Ministero della Salute – QdS, 2013; 
Conferenza di Consenso ISS – De Virgilio et al, 2013, Ministero della Salute  – Linee di indirizzo nazionali per 
la riabilitazione nutrizionale dei disturbi dell’alimentazione, 2017; Ministero della Salute – Percorso Lilla in 
Pronto Soccorso, rev. 2020) al fine della predisposizione di piani individualizzati di trattamento quanto più 
rispondenti alle necessità del paziente e della sua famiglia.

CONSIDERATO 

L’importanza di implementare un approccio integrato e multidisciplinare in favore di soggetti affetti da DNA in 
linea con le indicazioni previste dall’Intesa, al fine del raggiungimento degli obiettivi di salute e per tutelare la 
salute evitando in futuro maggiori spese a carico del Servizio Sanitario Regionale;

La necessità di individuare strumenti e procedure per la valutazione precoce dei bisogni terapeutici ed 
assistenziali dei pazienti che soffrono di DNA;

La necessità di definire in maniera più dettagliata il percorso di identificazione e di presa in carico assistenziale 
e di cura dei pazienti, minori e adulti con DNA;

L’atteso miglioramento dell’appropriatezza delle prestazioni erogate e il completamento della rete con tutti i 
livelli assistenziali necessari per soggetti con DNA;

PRESO ATTO CHE

Con l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sopra menzionata è stato 
assegnato alla Regione Puglia un finanziamento pari a € 1.645.000,00 per la realizzazione di un piano biennale 
volto al miglioramento dell’assistenza alle persone con disturbi della nutrizione e dell’alimentazione; 

Che tali risorse risultano iscritte sul capitolo 3445 denominato “Fondo per il contrasto dei disturbi della 
nutrizione e dell’alimentazione” presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute, nell’ambito del programma “Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza al personale 
navigante e aeronavigante” della missione “Tutela della salute” dello stato di previsione del Ministero della 
Salute da erogare previa approvazione da parte del Ministero del Piano regionale, con le modalità previste 
dalla citata Intesa; 

Nella riunione del Sottogruppo Tecnico-Scientifico svoltasi il 16 settembre 2022 è stato approvato il Piano di 
attività Biennale presentato dalla Regione Puglia (Nota di approvazione protocollo n.0039707-20/09/2022-
DGPRE-MDS-P); 

Il Ministero della Salute ha provveduto a erogare la prima quota pari al 60% del finanziamento totale, in 
accordo con quanto previsto dall’Intesa;

Il suddetto Piano di attività biennale prevede quale COORDINATORE REGIONALE la dottoressa ELENA MEMEO 
– Dirigente Servizio Assistenza alle persone in condizione di fragilità-Assistenza sociosanitaria e quale 
RESPONSABILE SCIENTIFICO la dottoressa CATERINA RENNA Medico Chirurgo, Psichiatra, PhD, Responsabile 
del Centro per la Cura e la Ricerca sui DCA – DSM ASL Lecce, per la quale sono ricompresi anche i compiti di 
coordinamento, supervisione, monitoraggio e raccordo per le rendicontazioni delle azioni relative al Piano 
di attività nel rispetto delle scadenze relative, e compiti di coordinamento, convocazione e interfaccia con gli 
organi regionali preposti per quel che riguarda il Tavolo Tecnico Regionale;

RITENUTO pertanto di approvare la proposta di Piano di attività biennale della Regione Puglia volto al 
miglioramento dell’assistenza alle persone con DNA, in allegato al presente provvedimento e che ne costituisce 
parte sostanziale e necessaria;

RITENUTO altresì di approvare la proposta di ripartizione del fondo regionale prevista nel citato Piano di 
attività biennale tra le Unità Operative ricomprese, come di seguito:
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UNITÀ 
OPERATIVA

SOGGETTO QUOTA

1 REGIONE PUGLIA 97.500

2 ASL LECCE 517.353

3 ASL BRINDISI 140.380

4 ASL TARANTO 72.578

5 AOU POLICLINICO BARI 215.808

6 UNIVERSITÀ DI BARI ALDO MORO - UO PSICHIATRIA 30.000

7 ASL BARI 197.387

8 ASL BT 127.944

9 ASL FOGGIA 132.184

10 AOU OO.RR. DI FOGGIA 113.875

TOTALE 1.645.000

RITENUTO di procedere con successivo provvedimento del Dirigente competente al trasferimento della prima 
quota pari al 60% alle Aziende Sanitarie Locali  e Aziende Ospedaliero Universitarie coinvolte quali Unità 
Operative;

ATTESO che la suddetta Intesa, al fine di un vigile monitoraggio sull’adeguatezza dell’investimento del Fondo 
DNA nell’ambito degli interventi per i quali il Ministero della Salute ha stanziato il Fondo stesso, prevede 
la costituzione di un Tavolo Tecnico Regionale di confronto con le Aziende sanitarie del proprio territorio 
con esperti del settore, referenti regionali individuati per la tematica, Associazioni e Comunità scientifiche di 
riferimento;

RITENUTO di istituire il Tavolo Tecnico Regionale per la gestione e organizzazione delle modalità operative, 
delle linee di intervento e di tutte le azioni necessarie a supporto dell’applicazione del Piano di attività 
biennale del Fondo per il contrasto dei DNA, compresa la riorganizzazione dei servizi, la produzione di nuovi 
documenti/percorsi condivisi e la revisione e l’aggiornamento dei documenti/percorsi regionali vigenti, 
denominato “Tavolo Tecnico Regionale per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” costituito dai 
seguenti Rappresentanti:

- Coordinatore Regionale del Piano di attività biennale del Fondo per il contrasto dei DNA – dott.ssa Elena 
Memeo Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità – 
Assistenza Sociosanitaria;

- Responsabile Scientifico del Piano di attività biennale del Fondo per il contrasto dei DNA, con funzioni anche 
di Coordinamento del Tavolo Tecnico Regionale – dott.ssa Caterina Renna Medico Chirurgo, Psichiatra, 
PhD, Responsabile del Centro per la Cura e la Ricerca sui DCA – DSM ASL Lecce;

- Referente aziendale per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (ASL LE, BR, TA, BA, BT, FG; AOU 
Policlinico Bari, AOU Ospedali Riuniti di Foggia);

- Rappresentante Università degli studi di Bari UOC Psichiatria;
- Rappresentante Società scientifiche operanti sul territorio regionale nell’ambito dei DNA;
- Rappresentante Associazioni (non di professionisti) operanti sul territorio regionale nell’ambito dei DNA.

PRECISATO CHE per lo svolgimento dei propri compiti il Tavolo Tecnico Regionale DNA potrà essere integrato 
da altri soggetti con specifiche competenze nelle tematiche di interesse; 

ATTESO CHE all’atto dell’insediamento del Tavolo Tecnico Regionale verranno acquisite le dichiarazioni 
dei componenti concernenti l’insussistenza dei motivi ostativi allo svolgimento dell’incarico prevista dalla 
normativa vigente;

DATO ATTO CHE la partecipazione ai lavori del Tavolo Tecnico Regionale rientra nei compiti istituzionali degli 
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Enti del SSR e del relativo personale dipendente, la costituzione del presente Tavolo Tecnico non comporta 
oneri per il bilancio regionale;

VISTI
•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

•	 la L. R. n. 51/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 
2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”; 

•	 la L. R. n. 52/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale 2022- 2024”; 

•	 la Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

•	 la legge 30 dicembre 2021, n. 234, art. 1 comma 688 istitutiva del Fondo per il contrasto dei disturbi 
della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) per il biennio 2022-2023;

•	 l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, Rep. Atti n. 122/CSR del 
21 giugno 2022 con la quale viene assegnata alla Regione Puglia la somma di € 1.645.000,00 ripartita 
in € 987.000 per l’annualità 2022 e € 658.000 per l’annualità 2023

•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

PRESO ATTO che, per quanto premesso, si rende necessario apportare, ai sensi del D.Lgs 118/2011, e con 
riferimento alle leggi di bilancio richiamate in premessa, le conseguenti variazioni dello stato di previsione 
dell’esercizio finanziario 2022 della Regione Puglia sia per la parte entrata che per la parte spesa del Fondo 
Sanitario Regionale, come specificato nella parte relativa agli adempimenti contabili. 
RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118 come integrato dal D.L.gs. 
10 agosto 2014, nr. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
bilancio di previsione.

TENUTO CONTO che la variazione proposta con il presente provvedimento comporta una variazione, in 
termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-24, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022 ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm..ii.

 
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
        
L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. 
K., propone alla Giunta:

•	 di approvare il Piano regionale biennale di attività “SVILUPPO E POTENZIAMENTO DELLA RETE 
INTEGRATA PER I DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE IN PUGLIA (Apulia DNA 
integrated network: Execution project)” di cui all’allegato A, a farne parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

•	 di approvare la proposta di ripartizione del fondo regionale prevista nel citato Piano di attività biennale 
tra le Unità Operative ricomprese, come di seguito:
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UNITÀ 
OPERATIVA

SOGGETTO QUOTA

1 REGIONE PUGLIA 97.500

2 ASL LECCE 517.353

3 ASL BRINDISI 140.380

4 ASL TARANTO 72.578

5 AOU POLICLINICO BARI 215.808

6 UNIVERSITÀ DI BARI ALDO MORO - UO PSICHIATRIA 30.000

7 ASL BARI 197.387

8 ASL BT 127.944

9 ASL FOGGIA 132.184

10 AOU OO.RR. DI FOGGIA 113.875

TOTALE 1.645.000

•	 istituire il Tavolo Tecnico Regionale per la gestione e organizzazione delle modalità operative, delle 
linee di intervento e di tutte le azioni necessarie a supporto dell’applicazione del Piano di attività 
biennale del Fondo per il contrasto dei DNA, compresa la riorganizzazione dei servizi, la produzione di 
nuovi documenti/percorsi condivisi e la revisione e l’aggiornamento dei documenti/percorsi regionali 
vigenti, denominato “Tavolo Tecnico Regionale per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” 
costituito dai seguenti Rappresentanti:

- Coordinatore Regionale del Piano di attività biennale del Fondo per il contrasto dei DNA – 
dott.ssa Elena Memeo Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone 
in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria;

- Responsabile Scientifico del Piano di attività biennale del Fondo per il contrasto dei DNA, 
con funzioni anche di Coordinamento del Tavolo Tecnico Regionale – dott.ssa Caterina Renna 
Medico Chirurgo, Psichiatra, PhD, Responsabile del Centro per la Cura e la Ricerca sui DCA – 
DSM ASL Lecce;

- Referente aziendale per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (ASL LE, BR, TA, BA, 
BT, FG; AOU Policlinico Bari, AOU Ospedali Riuniti di Foggia);

- Rappresentante Università degli studi di Bari UOC Psichiatria;
- Rappresentante Società scientifiche operanti sul territorio regionale nell’ambito dei DNA;
- Rappresentante Associazioni (non di professionisti) operanti sul territorio regionale 

nell’ambito dei DNA;
•	 di precisare che per lo svolgimento dei propri compiti il Tavolo Tecnico Regionale DNA potrà essere 

integrato da altri soggetti con specifiche competenze nelle tematiche di interesse; 
•	 di precisare che la partecipazione ai lavori del Tavolo Tecnico Regionale DNA rientra nei compiti 

istituzionali degli Enti del SSR e del relativo personale dipendente e che la costituzione del citato 
Tavolo Tecnico non comporta oneri per il bilancio regionale;

•	 di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere alla nomina dei componenti del 
Tavolo Tecnico Regionale DNA;

•	 di approvare la variazione, sia in termini di competenza che di cassa, al Bilancio di previsione 2022 
e pluriennale 2023-24, al Bilancio gestionale e al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2°, del D.lgs.vo n.118/2011 e ss.mm.ii., come dettagliato nella sezione relativa agli 
adempimenti contabili; 

•	 di dare atto che le somme iscritte in bilancio regionale con il presente provvedimento potranno 
essere impegnate, per quanto previsto dai relativi provvedimenti normativi richiamati in premessa, 
dalla Sezione regionale che è delegata ad operare sui capitoli istituiti con il presente provvedimento; 
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•	 di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio 
allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento; 

•	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali Aa.SS.
LL., ai Direttori delle AOU Policlinico di Bari e OO.RR. di Foggia, ai Direttori dei Dipartimenti di Salute 
mentale delle AA.SS.LL.;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. n. 13/1994

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito Istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏ diretto

❏ indiretto

X neutro

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II  ”
Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-24, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
2022-2024 approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm..ii., come di seguito dettagliato:

BILANCIO VINCOLATO 
PARTE ENTRATA 
Entrate ricorrenti – Codice UE: 2

CRA CAPITOLO
Titolo

Tipologia
Categoria

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 2022
Competenza e cassa

15.02
C.N.I.

Fondo DNA  (art. 1 com-
ma 688 legge 234/2021)

2
101

2010101

E.2.01.01.01.000 + 987.000,00

Titolo Giuridico che supporta il credito: legge 30 dicembre 2021, n. 234, art. 1 comma 688 istitutiva del Fondo 
per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) per il biennio 2022-2023 Debitore: 
Ministero della Salute.
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PARTE SPESA 
Spesa ricorrente – Codice UE: 8

CRA CAPITOLO
Titolo

Tipologia
Categoria

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 2022
Competenza e cassa

15.02
C.N.I.

TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.
LL. e A.O.U. Fondo DNA  (art. 1 
comma 688 legge 234/2021)

13
1
1

U.1.04.01.02.000 + 987.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii..

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente del Servizio Strategia e Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità – Assistenza 
Sociosanitaria
(Elena Memeo) 

Il Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta
(Mauro Nicastro) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA
SALUTE E BENESSERE ANIMALE 

(Vito Montanaro)

L’ASSESSORE
(Rocco Palese)

L A     G  I  U  N  T  A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dalla Dirigente del Servizio Strategie e Governo 

dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità - Assistenza sociosanitaria e confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge
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D  E  L  I  B  E  R  A

Di approvare la relazione dell’Assessore, per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono 
integralmente riportate, e per l’effetto:

•	 di approvare il Piano regionale biennale di attività “SVILUPPO E POTENZIAMENTO DELLA RETE 
INTEGRATA PER I DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE IN PUGLIA (Apulia DNA 
integrated network: Execution project)” di cui all’allegato A, a farne parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

•	 di approvare la proposta di ripartizione del fondo regionale prevista nel citato Piano di attività biennale 
tra le Unità Operative ricomprese, come di seguito:

UNITÀ 
OPERATIVA

SOGGETTO QUOTA

1 REGIONE PUGLIA 97.500

2 ASL LECCE 517.353

3 ASL BRINDISI 140.380

4 ASL TARANTO 72.578

5 AOU POLICLINICO BARI 215.808

6 UNIVERSITÀ DI BARI ALDO MORO - UO PSICHIATRIA 30.000

7 ASL BARI 197.387

8 ASL BT 127.944

9 ASL FOGGIA 132.184

10 AOU OO.RR. DI FOGGIA 113.875

TOTALE 1.645.000

•	 istituire il Tavolo Tecnico Regionale per la gestione e organizzazione delle modalità operative, delle 
linee di intervento e di tutte le azioni necessarie a supporto dell’applicazione del Piano di attività 
biennale del Fondo per il contrasto dei DNA, compresa la riorganizzazione dei servizi, la produzione di 
nuovi documenti/percorsi condivisi e la revisione e l’aggiornamento dei documenti/percorsi regionali 
vigenti, denominato “Tavolo Tecnico Regionale per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” 
costituito dai seguenti Rappresentanti:

- Coordinatore Regionale del Piano di attività biennale del Fondo per il contrasto dei DNA – 
dott.ssa Elena Memeo Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone 
in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria;

- Responsabile Scientifico del Piano di attività biennale del Fondo per il contrasto dei DNA, 
con funzioni anche di Coordinamento del Tavolo Tecnico Regionale – dott.ssa Caterina Renna 
Medico Chirurgo, Psichiatra, PhD, Responsabile del Centro per la Cura e la Ricerca sui DCA – 
DSM ASL Lecce;

- Referente aziendale per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (ASL LE, BR, TA, BA, 
BT, FG; AOU Policlinico Bari, AOU Ospedali Riuniti di Foggia);

- Rappresentante Università degli studi di Bari UOC Psichiatria;
- Rappresentante Società scientifiche operanti sul territorio regionale nell’ambito dei DNA;
- Rappresentante Associazioni (non di professionisti) operanti sul territorio regionale 

nell’ambito dei DNA;

•	 di precisare che per lo svolgimento dei propri compiti il Tavolo Tecnico Regionale DNA potrà essere 
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integrato da altri soggetti con specifiche competenze nelle tematiche di interesse; 

•	 di precisare che la partecipazione ai lavori del Tavolo Tecnico Regionale DNA rientra nei compiti 
istituzionali degli Enti del SSR e del relativo personale dipendente e che la costituzione del citato 
Tavolo Tecnico non comporta oneri per il bilancio regionale;

•	 di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere alla nomina dei componenti del 
Tavolo Tecnico Regionale DNA;

•	 di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 
2022-24, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 
approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm..ii., come dettagliato nella sezione relativa agli adempimenti contabili;

•	 di dare atto che le somme iscritte in bilancio regionale con il presente provvedimento potranno 
essere impegnate, per quanto previsto dai relativi provvedimenti normativi richiamati in premessa, 
dalla Sezione regionale che è delegata ad operare sui capitoli istituiti con il presente provvedimento; 

•	 di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio 
allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento; 

•	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

•	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali Aa.SS.
LL., ai Direttori delle AOU Policlinico di Bari e OO.RR. di Foggia, ai Direttori dei Dipartimenti di Salute 
mentale delle AA.SS.LL.;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. n. 13/1994

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 

PIANO REGIONALE DI ATTIVITÀ BIENNALE 

1 TITOLO DEL PIANO 

DI ATTIVITÀ   

PER ESTESO 

SVILUPPO E POTENZIAMENTO DELLA RETE INTEGRATA  

PER I DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE 

IN PUGLIA (Apulia DNA integrated network: Execution project) 

2 REGIONE 
COORDINATRICE 

DEL PIANO DI ATTIVITÀ 

REGIONE PUGLIA 

3 RESPONSABILE 
SCIENTIFICO  

DEL PIANO DI ATTIVITÀ 

Cognome Nome 
Responsabile  Renna Caterina 

Ruolo e qualifica 
Medico Chirurgo, Psichiatra, PhD, Responsabile del 
Centro per la Cura e la Ricerca sui DCA – DSM ASL 
Lecce. 

Recapiti telefonici 

e-mail

4 COORDINATORE 
REGIONALE  

DEL PIANO DI ATTIVITÀ 

Cognome Nome 
Responsabile  Memeo Elena 

Ruolo e qualifica Dirigente Servizio Assistenza alle persone in 
condizione di fragilità-Assistenza sociosanitaria 

Recapiti telefonici 080 5403113 

e-mail e.memeo@regione.puglia.it

5 DURATA COMPLESSIVA  

DEL PIANO DI ATTIVITÀ 

Data inizio prevista Data termine prevista 

01/10/2022 30/09/2024 



12160                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

 
 

6 OBIETTIVO GENERALE PREMESSA  

I disturbi della nutrizione e dell’alimentazione sono patologie psichiatriche 
gravi e complesse caratterizzate da un alto tasso di cronicità, mortalità e 
recidiva. La più recente classificazione proposta dall’American Psychiatric 
Association nella quinta edizione del Manuale Diagnostico e Statistico dei 
Disturbi Mentali (DSM 5 - APA, 2013) ha cambiato il nome della sezione in 
Food and Eating Disorders (Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione, 
DNA), ha aggiornato i criteri diagnostici per anoressia e bulimia, ha 
riconosciuto il binge eating disorder tra i disturbi principali. Pertanto, alcuni 
quadri clinici che in passato erano ricompresi nella categoria “non altrimenti 
specificati” attualmente ricadono nelle categorie principali aumentando il 
numero di soggetti con diagnosi di anoressia, bulimia e binge eating disorder. 
Inoltre, nella stessa Sezione sono allo stato ricompresi alcuni disturbi 
precedentemente riportati tra i Disturbi dell’infanzia, della fanciullezza e 
dell’adolescenza quali la pica, il disturbo da ruminazione e il disturbo da 
evitamento/restrizione dell’assunzione di cibo, allargando il campo di 
intervento a condizioni che affliggono soggetti molto più giovani. Tutti i DNA, 
ma in particolare le forme più frequenti e note (anoressia e bulimia nervose, 
disturbo evitante/restrittivo dell’assunzione di cibo, binge eating disorder), 
oltre a determinare danni alla salute fisica – derivanti dal comportamento 
alimentare disturbato, le eccessive restrizioni alimentari, le abbuffate, l’uso e 
l’abuso di meccanismi di compenso così come l’esercizio fisico eccessivo –, 
comportano un importante disagio psicologico ed emotivo, un’alterazione del 
funzionamento relazionale e sociale interrompendo così la traiettoria di crescita 
e compromettendo in modo consistente la qualità della vita. La mortalità a 
lungo termine per l’anoressia nervosa è la più alta tra tutti i disturbi 
psichiatrici, e le cause più comuni sono il suicidio e la compromissione di più 
sistemi d’organo (Hales et al, 2015). Al suicidio, secondo alcuni studi, possono 
essere attribuite dal 24 al 32% delle morti per anoressia (Arcelus et al, 2011; 
Franko & Keel, 2006; Hoek, 2006). Tuttavia, la morte, a differenza di quanto 
si crede, è un’evenienza possibile non solo nell’anoressia nervosa ma anche 
nella bulimia nervosa e nel disturbo da binge eating in cui è stato identificato 
un gruppo di individui caratterizzati da tassi aumentati di morte precoce (Crow 
et al, 2012). A complicare un quadro già complesso, vi è il riscontro nella 
maggior parte dei casi di una comorbidità con altri severi disturbi psichiatrici 
quali depressione maggiore, disturbo bipolare, disturbo ossessivo-complusivo, 
disturbi da abuso di sostanze e alcool, disturbi di personalità e disturbi dello 
spettro autistico. La presenza di comorbidità psichiatrica non può essere 
ignorata e va trattata con lo stesso impegno del disturbo principale in quanto 
rende i soggetti meno sensibili e più riluttanti al trattamento, peggiora il 
perfezionismo clinico e l’autostima, aumenta il rischio di mortalità in 
particolare per il potenziamento dell’impulsività e dell’aggressività che sono 
componenti importanti del rischio suicidario. I DNA possono comparire a tutte 
le età anche se più frequentemente insorgono in età adolescenziale e nella 
prima giovinezza. Il disturbo evitante/restrittivo dell’assunzione di cibo tende a 
comparire precocemente durante l’infanzia o nella prima fanciullezza, talvolta 
si aggrava col passare del tempo e interessa entrambi i sessi. Per l’anoressia e 
la bulimia nervose, il picco di insorgenza si situa tra i 15 e i 24 anni, tuttavia 
negli ultimi tempi si è riscontrato un aumento di questi disturbi in età 
preadolescenziale (8-12 anni) con una prognosi peggiore. Entrambi i disturbi 
colpiscono in misura maggiore il sesso femminile ma si continua a registrare 
un aumento di casi nel sesso maschile (18-20%). Il binge eating disorder si 
riscontra in tutte le età ma più frequentemente in soggetti di età compresa tra i 
30 e i 40 anni ed è quasi ugualmente distribuito tra i due sessi, con una lieve 
prevalenza per il sesso femminile. In uno studio longitudinale di comunità di 
Nagl et al (2016) condotto su soggetti di età compresa tra i 14 e i 24 anni, la 
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prevalenza lifetime di DNA conclamati è stimata essere del 2,9% tra le donne e 
dello 0,1% tra gli uomini; per i disturbi sottosoglia del 2,2% tra le donne e 
dello 0,7% tra gli uomini. Le espressioni sintomatiche dei disturbi, invece, 
compresi i sintomi principali sono più comuni con una prevalenza lifetime 
dell’11,5% tra le donne e dell’1,8% tra gli uomini. Inoltre, il binge eating 
disorder interessa fino al 40% dei soggetti obesi che si rivolgono ai servizi per 
la perdita di peso e fino al 4% dei soggetti obesi nella popolazione generale. La 
pandemia di Covid-19, che ha previsto inizialmente chiusure e restrizioni in 
tutto il mondo con interruzione delle attività quotidiane, ha determinato nella 
popolazione forte stress non solo per la paura del contagio, ma anche per altre 
situazioni che si sono venute a determinare quali l’isolamento sociale, una 
maggiore esposizione ai conflitti familiari, oltre che a internet e ai social 
media. Tutto questo ha aumentato il disagio psichico che si è poi tramutato in 
alcuni casi in un vero e proprio disturbo, così come ha determinato spesso il 
riacutizzarsi di disturbi pre-esistenti. Nel campo dei DNA tra coloro che erano 
in trattamento si è assistito a un peggioramento della sintomatologia specifica e 
aspecifica che si è mantenuto nel tempo, in particolare per quel che riguarda 
quest’ultima. Si è determinato poi un aumento dei casi, evidenziato 
dall’aumentato numero di richieste. I casi più gravi sono quelli di soggetti con 
diagnosi di anoressia nervosa o di disturbo evitante/restrittivo dell’assunzione 
di cibo la cui età si aggira tra i 10 e i 15 anni. Inoltre, più del 50% di questi 
soggetti fa ricorso ad autolesionismo non suicidario (percentuale più alta di 
quella riportata precedentemente in letteratura intorno al 35%), presenta umore 
depresso, disforia, ansia, aggressività, irritabilità. Al di là della pandemia, negli 
ultimi anni nonostante le iniziative messe in campo per sensibilizzare e 
prevenire l’insorgenza dei DNA, il ricorso ai social media in età precoce senza 
una mediazione da parte di un adulto significativo ha portato alla diffusione tra 
i giovanissimi di credenze erronee sul cibo, l’alimentazione, l’immagine 
corporea contribuendo alla introiezione di modelli di bellezza irrealistici cui 
però è necessario adeguarsi pena l’esclusione, la derisione, il body shaming. 
Secondo l’ottica biopsicosociale l’eziopatogenesi dei DNA è multi-determinata 
intervenendo nel loro svilupparsi più fattori, individuali biologici e psicologici, 
fattori familiari e fattori socio-culturali. Pertanto, l’approccio ai DNA non può 
che essere integrato e multidisciplinare caratterizzandosi per la sintesi di 
diversi orientamenti teorici, la combinazione di differenti tecniche di 
intervento e la collaborazione tra diverse professionalità, con l’obiettivo di 
incidere su più di un aspetto che riguarda lo svilupparsi, il manifestarsi e il 
mantenimento dei DNA. La scelta del livello assistenziale deve essere tarata 
sulle caratteristiche cliniche, personologiche, familiari, sociali e culturali del 
soggetto affetto da DNA. È necessario porre la dovuta attenzione alla gravità e 
complessità del quadro (NICE, 2017; APA, 2006; Ministero della Salute – QdS, 
2013; Conferenza di Consenso ISS – De Virgilio et al, 2013, Ministero della 
Salute  – Linee di indirizzo nazionali per la riabilitazione nutrizionale dei disturbi 
dell’alimentazione, 2017; Ministero della Salute – Percorso Lilla in Pronto 
Soccorso, rev. 2020) al fine della predisposizione di piani individualizzati di 
trattamento quanto più rispondenti alle necessità del paziente e della sua 
famiglia. Le linee di raccomandazione del Ministero della Salute (QdS, 2013) 
così come il documento di consenso dell’ISS, definiscono la rete dei servizi per 
la gestione dei DNA in cinque livelli di intervento: 

I. Medico di Medicina Generale o Pediatra di Libera Scelta 

II. Terapia Ambulatoriale Specialistica 

III. Terapia Ambulatoriale Intensiva o Centro Diurno 

IV. Riabilitazione Intensiva Residenziale (Ricovero riabilitativo intensivo) o 
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Semi-residenziale (Day hospital) 

V. Ricovero Ordinario. 

Tuttavia, ancora oggi tutti i livelli assistenziali previsti non sono adeguatamente 
e uniformemente sviluppati sul territorio nazionale, comportando notevoli disagi 
ai soggetti che si ammalano di questi disturbi e alle loro famiglie. Il fornire 
interventi singoli, non coordinati in rete, al di fuori di Centri specializzati e da 
parte di operatori non adeguatamente formati e che non tengono in 
considerazione tutte le variabili coinvolte, favorisce il mantenimento e la 
cronicizzazione del quadro clinico, peggiorandone la prognosi. 

 

I DNA NELLA REGIONE PUGLIA 

La Regione Puglia è attiva sin dalla fine degli anni ottanta nel campo dei DNA. 
In quegli anni, l’equipe di terapia familiare della Clinica Psichiatrica 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico, tra le poche in Italia e sulla 
scia dei lavori di Salvador Minuchin e di Mara Palazzoli Selvini (pionieri nel 
campo dei disturbi dell’alimentazione), pone particolare attenzione alla diagnosi 
e al trattamento dei disturbi dell’alimentazione secondo un approccio sistemico e 
successivamente, nel 1996, istituisce il Centro per i Disturbi dell’Alimentazione 
che svolge attività di ambulatorio e di day hospital secondo un modello integrato 
e sulla scia dei lavori di Paul Garfinkel al Toronto General Hospital. Nel 1998 
presso il DSM della ASL Lecce vieni istituito, sempre sulla base dell’esperienza 
del Toronto General Hospital, il Centro per la Cura e la Ricerca sui Disturbi del 
Comportamento Alimentare che svolge attività di diagnosi multimensionale e 
trattamento integrato e multidisciplinare in regime ambulatoriale e di day 
hospital, di ricerca clinica e dei trattamenti più efficaci, di prevenzione, 
sensibilizzazione e formazione. Qualche anno dopo, il 2001, il Ministero della 
Salute emana un Documento contenente le Raccomandazioni per l’assistenza 
ai soggetti affetti da disturbi del comportamento alimentare pubblicato negli 
Annali della Sanità Pubblica (vol. III, fasc. 1-2-3). Le raccomandazioni 
auspicano l’attuazione sul territorio nazionale di Servizi per la cura organizzati 
in tre livelli assistenziali di intervento: 1° livello (ambulatorio); 2° livello 
(ambulatorio e day hospital); 3° livello (ambulatorio, day hospital, residenza). 
Inoltre, prevede la necessità di istituire Centri diurni e Comunità terapeutiche 
con competenze strettamente riabilitative per la gestione della cronicità, e la 
necessità di disporre di posti letto nei Reparti di Medicina, Pediatria e 
Psichiatria ospedalieri per le emergenze. Nel 2002 con il DGR n. 277/2002, 
pubblicato sul BURP n. 40/2002, la Regione Puglia definisce un proprio 
protocollo per la regolamentazione delle prestazioni sanitarie rese in regime di 
day hospital per i soggetti affetti da disturbo del comportamento alimentare 
nell’ambito della Psichiatria. Successivamente nascono Ambulatori dedicati 
che effettuano interventi multidisciplinari nella ASL Bari e presso gli Ospedali 
Riuniti di Foggia. Nel 2008 la LR n. 23 del 19.09.2008 – Piano della Salute 
della Regione Puglia 2008-2010, inserisce gli elementi di programmazione 
sanitaria per l’assistenza ai disturbi dell’alimentazione e definisce tra gli 
obiettivi operativi di cura e di promozione di salute la creazione di Centri 
dedicati per la prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione dei disturbi 
dell’alimentazione nell’ambito di ciascuna ASL, con equipe multidisciplinari 
che prevedono professionalità di ordine internistico, nutrizionale, psichiatrico, 
psicologico, ecc., adeguate per numero e tipologia di figure professionali 
coinvolte al fine di garantire un approccio multidisciplinare. In particolare, 
esso prevede strutture di 1° e/o 2° livello assistenziale nelle singole ASL 
all’interno di Centri Specializzati per i disturbi dell’alimentazione a valenza 
dipartimentale (Struttura Complessa o Semplice dipartimentale in funzione dei 
livelli assistenziali) la cui direzione è affidata ad uno specialista psichiatra, e, 
tre strutture di 3° livello in ciascuna delle tre Macro-aree regionali (sud, 
centro e nord). Il Piano della Salute prevede, inoltre, l’istituzione di un Centro 
di riferimento e coordinamento a valenza regionale (procedimento avviato 
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dalla Regione Puglia con Nota AOO 151. 17/06/2010 – 0007479) quale punto 
di riferimento delle reti aziendali, con funzioni di coordinamento di tutti i 
progetti e azioni di prevenzione dei disturbi dell’alimentazione; supporto 
all’Osservatorio Epidemiologico Regionale in materia di disturbi 
dell’alimentazione; formazione professionale e aggiornamento degli 
operatori; ricerche cliniche e di base in collaborazione con tutti i servizi 
disponibili (Università, Ospedali, servizi residenziali, Ospedali diurni, 
Ambulatori). Nel 2011, con Delibera Regionale n. 2080 avente come oggetto 
DGR n° 2994/2010 “Piano Regionale della Prevenzione 2010-2012” la 
Regione Puglia approva il “Progetto di prevenzione e contrasto ai Disturbi del 
Comportamento Alimentare (DCA) tramite la Rete dei Centri DCA aziendali 
della Regione Puglia”. Il Piano di Prevenzione prevede in ciascuna ASL e per 
il Policlinico di Bari la conduzione di una indagine epidemiologica sulla 
popolazione a rischio; eventi formativi e di sensibilizzazione. Viene, inoltre, 
istituito un Tavolo Tecnico per la redazione di un documento dal titolo 
Percorsi per la prevenzione, la diagnosi e la cura dei Disturbi del 
Comportamento Alimentare (DCA). Criteri per l’accreditamento delle 
strutture dedicate ai DCA. Nel 2013 il Piano della Salute Nazionale e il Piano 
Nazionale di Azione della Salute Mentale, l’Istituto Superiore di Sanità e il 
Ministero della Salute, indicano raccomandazioni cliniche e organizzative per 
l’appropriatezza degli interventi nel campo dei disturbi dell’alimentazione 
(PANSM, 2013; Conferenza di consenso sui DCA dell’Istituto Superiore di 
Sanità – De Virgilio et al, 2013; Quaderni della Salute del Ministero della 
Salute – n.17/22, 2013). In particolare in ambito clinico, viene raccomandata 
l’applicazione di pratiche Evidence Based, viene definita la rete dei servizi per 
la gestione dei DNA in cinque livelli di intervento dal meno intensivo al più 
intensivo, la necessità degli interventi di prevenzione. Negli anni successivi 
nelle altre ASL della Regione Puglia fino ad allora sprovviste di percorsi 
assistenziali specifici, nascono Ambulatori specialistici dedicati. Nel 2015 
l’Area politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari 
opportunità, Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione 
della Regione Puglia (PATP) invia a ciascuna ASL la Proposta di documento 
sulle linee di indirizzo per la salute mentale in Puglia. In essa si legge 
testualmente, nella parte in cui si elaborano le “Strategie”: Vengono definiti 
specifici percorsi di cura per i disturbi del comportamento alimentare, 
integrati tra DSM, neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, MMG ed 
ospedale. Vanno implementati in ogni ASL i cinque livelli assistenziali previsti 
dalle linee di indirizzo nazionali e dalla normativa regionale. Nel 2017 viene 
emanato il Regolamento Regionale “Requisiti strutturali, tecnologici e 
organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento della Rete di assistenza 
per i Disturbi del Comportamento Alimentare. Fabbisogno”, che definisce 
appunto i requisiti e i livelli di intervento tra pubblico e privato. Nello stesso 
anno nel 2017 il Ministero della Salute  emana il documento “Linee di indirizzo 
nazionali per la riabilitazione nutrizionale dei disturbi dell’alimentazione” e 
successivamente il Documento “Percorso Lilla in Pronto Soccorso”, rev. 2020. 

Nella Regione Puglia la popolazione, e in particolare quella tra 10-45 anni 
oggetto del progetto, è distribuita come riportato nella tabella ISTAT che 
segue: 
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Per quel che riguarda i Servizi Pubblici dedicati a persone con DNA, questi 
sono distribuiti in tutte le province, esplicando la loro attività a vari livelli di 
cura come di seguito riportato: 
- II livello – Ambulatorio Specialistico 

ASL FG; ASL BT; ASL TA; ASL BR; OORR FG 
- III livello – Ambulatorio Intensivo o Centro Diurno 

ASL BA; ASL LE; AOU Policlinico BA 
- IV livello – Day Hospital 

AOU Policlinico BA; ASL LE 
(il I livello si riferisce agli interventi della Medicina di base e il V livello 
agli interventi ospedalieri in fase di acuzie) 

Non tutti i Servizi dedicati contano su una equipe multidisciplinare integrata 
dedicata con tutte le figure professionali previste nei documenti di consenso al 
fine di svolgere interventi multidisciplinari. Per quel che riguarda il trattamento 
Residenziale, esiste in Puglia solo un Servizio Residenziale h24 privato-
convenzionato nella Macro-area Nord, mentre nelle Macro-aree Centro e Sud 
la sua realizzazione non è stata ancora portata a compimento. La Regione 
Puglia, tuttavia, sta programmando l’autorizzazione di Posti letto pubblici di 
riabilitazione intensiva ospedaliera (Codice 56) e l’apertura delle Residenze 
extra-ospedaliere. Pertanto, al fine di porre in essere una rete integrata di 
Servizi, che possa garantire una gamma di setting e di interventi flessibili e 
personalizzati in funzione dell’età, del tipo di disturbo, della fase specifica, 
della gravità e del decorso, è necessario porsi l’obiettivo di potenziare e 
implementare quanto già presente e offrire tutti i livelli di cura previsti. 
Questo consentirebbe di migliorare l’adeguatezza e l’efficacia degli interventi, 
intercettare e gestire i casi all’esordio, così come le cronicità e le complicanze, 
con percorsi di cura definiti sulla base delle necessità, Evidence Based e 
prossimi al territorio di provenienza. 
 

GLI OBIETTIVI SPECIFICI/ATTIVITÀ SPECIFICHE 

Gli obiettivi specifici e le attività specifiche proposti in questo Progetto, sono 
individuati a partire dalle Linee Guida Internazionali NICE 2017 e APA 2006, 
da quanto espresso nelle Raccomandazioni dell’Istituto Superiore di Sanità e 
del Ministero della Salute (2001, 2013, 2017, 2020), nei DGR/Regolamenti 
Regionali (DH, 2002; Piano della Salute, 2008-2010; Regolamento Regionale, 
n. 8/2017); Delibere/Regolamenti aziendali di istituzione di UO e/o Servizi: 

- Obiettivo specifico/attività specifiche 1 

Potenziamento e implementazione della rete dei Servizi dedicati e dei livelli e 
percorsi di cura, al fine della adeguata gestione dei casi  

- Obiettivo specifico/attività specifiche 2 

Attivazione del “Percorso Lilla in Pronto Soccorso” e individuazione di Posti 
letto dedicati per le urgenze/emergenze nei reparti per acuti  

- Obiettivo specifico/attività specifiche 3 

Formazione di 1° e 2° livello  
- Obiettivo specifico/attività specifiche 4 

Interventi di prevenzione e collaborazione con la rete delle associazioni di 
settore e di utenti e familiari 

- Obiettivo specifico/attività specifiche 5 

Ricerca clinica e organizzativa per la valutazione dell’adeguatezza degli 
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interventi messi in campo 
 

Obiettivo specifico/attività specifiche 1 

Potenziamento e implementazione della rete dei Servizi dedicati  

e dei livelli e percorsi di cura, al fine della adeguata gestione dei casi  

La gestione dei soggetti con DNA deve consentire un intervento 
multidimensionale, interdisciplinare e multiprofessionale integrato che tiene in 
considerazione gli ambiti di salute fisica e nutrizionale, gli ambiti di salute 
psicologica e psichiatrica oltre che gli ambiti di salute relazionale, sociale e 
culturale, cosa che prevede l’integrazione di competenze differenti. 

Nonostante la quasi completa diffusione nella Regione Puglia, tutti i Servizi 
attualmente dedicati ai DNA si caratterizzano per la cronica carenza di risorse 
(sedi inadeguate, assenza di equipe multidisciplinari complete, funzionamento 
a tempo ridotto, scarsa formalizzazione dei percorsi di cura, difficoltà nel 
lavoro di rete con altri Servizi meno o più intensivi, vicini o lontani) che non 
consente di soddisfare in maniera adeguata i bisogni sempre crescenti di 
soggetti che soffrono di DNA. In particolare, per quel che riguarda il personale 
e in 2 Servizi non è completamente dedicato alla gestione dei DNA, per le 
equipe multidisciplinari non sempre sono presenti tutte le figure previste dalle 
linee guida, dai Documenti di raccomandazione ministeriale e dai Documenti 
regionali, rendendo vano il concetto di approccio multidisciplinare integrato. 
Non sono formalizzati PDTA per la gestione di diverse necessità cliniche e 
psicosociali e per le differenti intensità delle cure necessarie. Non vi una 
integrazione della rete dei Servizi che comunicano tra loro in maniera 
informale senza che siano stati predisposti specifici Protocolli/accordi di 
collaborazione tra i vari Servizi dedicati e tra questi e altri Servizi a vario titolo 
coinvolti nella gestione di soggetti affetti da DNA (territoriali e ospedalieri). 
La presenza poi della Residenzialità privata-convenzionata solo in una delle tre 
Macro-aree (Nord) della Regione Puglia, l’assenza totale di Strutture per 
terapia e riabilitazione h24 pubbliche, graduate per intensità di cura a seconda 
del livello di severità del quadro clinico e delle condizioni familiari e 
psicosociali (codice 56 e residenzialità extra-ospedaliera), fa si che si determini 
ancora oggi una mobilità sanitaria che, oltre che disagio e dispendio 
economico per i pazienti e i loro familiari, determina la difficoltà nel 
riprendere le cure nel proprio territorio una volta superata la fase acuta. Un 
ricovero terapeutico-riabilitativo h24, infatti, non è mai esaustivo e i pazienti 
una volta dimessi devono seguire programmi di cura meno intensivi con figure 
di riferimento del loro territorio con inevitabile interruzione della continuità 
assistenziale.  

I Posti Letto di Riabilitazione Intensiva Ospedaliera (codice 56), non contem-
plati nei precedenti regolamenti regionali ma previsti nel Documento di 
Indirizzo del Ministero della Salute (QdS, 2013), si rendono quanto mai 
necessari al fine di consentire interventi ad alta intensità diagnostica-
terapeutica-riabilitativa da attuare con programmi ad alti gradi di assistenza 
tutelare per quei casi caratterizzati da instabilità clinica protratta. In tutti i 
DNA, infatti, l’instabilità clinica protratta è insita nella natura stessa dei 
disturbi. Si pensi ad esempio al repentino o ingente calo di peso ottenuto in 
poco tempo o al rifiuto totale di alimentarsi e di bere che si verifica spesso in 
preadolescenza che, in attesa di mettere in atto strategie quali i pasti guidati e 
la riabilitazione nutrizionale, pongono la necessità di una nutrizione 
parenterale o con sondino naso-gastrico. Oppure si pensi alla necessità di 
monitorare il soggetto affetto da grave sottopeso che riprende ad alimentarsi al 
fine di evitare la Sindrome da Refeeding, cosa che richiede per la sua gestione 
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anche settimane; o ancora si pensi alla necessità di monitorare il soggetto con 
gravi e persistenti idee suicidarie o che ha già messo in atto tentativi di suicidio 
o che pratica forme gravi e pericolose di autolesionismo: tutte queste situazioni 
richiedono assistenza e tutela continuative e intensive e necessitano di messa in 
sicurezza dei pazienti con tempi più lunghi rispetto a quelli che possono essere 
garantiti in un ricovero ospedaliero ordinario per acuti. In definitiva, i Posti 
Letto di Riabilitazione Intensiva Ospedaliera si pongono a ponte tra il ricovero 
ospedaliero per acuti e altre forme di trattamento meno intensive.  

La Residenza Extra-ospedaliera consente, interventi di riabilitazione estensiva 
a diversi livelli di intensità, da terapeutico-riabilitativi a socio-riabilitativi, per 
pazienti già stabilizzati o a bassi gradi di instabilità clinica e psicopatologica, 
da attuare con programmi a diversi livelli di assistenza tutelare. Quanto 
previsto dalle attuali normative regionali non consente una graduazione 
dell’intensità della cura e la diversificazione tra diverse situazioni cliniche non 
assimilabili quali DNA anche gravi in preadolescenza / adolescenza / prima età 
adulta, all’esordio o non cronicizzati, che in genere richiedono interventi 
terapeutico-riabilitativi intensivi a breve durata e DNA cronici e complicati da 
gravi comorbidità mediche e psichiatriche, con scarsa autonomia familiare e 
sociale e scarsa capacità lavorativa, che hanno fallito numerosi precedenti 
interventi e che richiedono assistenza socio-riabilitativa per tempi spesso molto 
più lunghi. 

Pertanto, è obiettivo strategico e prioritario della Regione Puglia sostenere 
la creazione di un HUB di riferimento regionale che comprenda tutti i 
livelli di cura previsti dai documenti in materia compresi quelli più 
intensivi h24, con i Servizi meno intensivi quali SPOKE, prevedendo una 
quota parte di finanziamento dedicata. Questo consente un’assistenza 
omogenea su tutto il territorio regionale. Il HUB si identifica con il Servizio 
dedicato allocato nella ASL Lecce, che da più di vent’anni sul territorio 
regionale si occupa della gestione dei casi più gravi e complessi, avendo lo 
stesso maturato la competenza e l’esperienza necessaria, e che allo stato attuale 
ha già avviato progettazione e procedure per i livelli di cura più intensivi h24. 

La pandemia di Covid-19, in particolare per la ridotta possibilità di garantire 
interventi in presenza per il contenimento della diffusione dell’infezione e per 
la necessità rispondere alla domanda di continuità assistenziale di pazienti in 
carico affetti da gravi patologie, ha portato – al di là delle emergenze/urgenze 
da gestire con ricovero ospedaliero – a velocizzare la messa in campo di 
interventi di Telemedicina, in cui grazie all’uso delle moderne tecnologie i 
pazienti hanno potuto usufruire di contatti telefonici, in videochiamata e in 
videoconferenza. La pratica della Telepsychiatry, già convalidata e ritenuta 
efficace come componente legittima di assistenza psichiatrica (APA, 2015) ma 
sconosciuta e poco utilizzata in particolare nei servizi pubblici, ha garantito 
l’accesso alle cure di una popolazione già di per sé fragile per attività 
diagnostiche, terapeutiche, riabilitative, tramite visite, consulenze, controlli 
farmacologici, terapie psicosociali e psicoeducazionali, riabilitazione 
cognitiva, psicoterapie individuali, di gruppo e familiari, oltre che per 
laboratori espressivi e di socializzazione (si veda il progetto #iorestoincontatto 
realizzato durante il primo lockdown dalla campagna nazionale di 
sensibilizzazione  Pe(n)sa differente in collaborazione con ASL Lecce). 
Tuttavia, data la repentinità dell’emergenza in una fase iniziale è stato 
impossibile stabilire una programmazione coerente e strutturata, con la 
conseguenza che la risposta sui territori non è stata omogenea. Finita 
l’emergenza, occorre mettere in campo azioni strutturate al fine di predisporre 
specifici protocolli e percorsi per interventi di Telepsychiatry e Telemental 
health anche nel campo dei DNA. Questi devono riguardare interventi 
comunque multidisciplinari utili a suggerire nuove soluzioni per un 
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cambiamento adattivo allo stress e implementare le abilità di resilienza 
individuale e di comunità.  

Dato quanto sopra riportato e al fine di consentire maggiore appropriatezza e 
adeguatezza degli interventi, in particolare per quel che riguarda la presa in 
carico globale del paziente e dei suoi familiari, è necessario prevedere, 
garantire e stabilizzare livelli minimi di cura di base per l’orientamento ai 
setting di cura più appropriati e ai successivi livelli di intensità terapeutica 
con un approccio multidisciplinare, intersettoriale e coordinato, con al centro 
la persona, attraverso azioni rivolte a migliorare l’Health literacy, 
l’empowerment e l’engagement degli individui e sviluppando relazioni di 
fiducia con le figure del sistema sociosanitario. 

Per tali motivi, questo progetto tiene in considerazione l’implementazione 
e il potenziamento dei modelli organizzativi e delle equipe 
multidisciplinari che devono risultare adeguate nel numero e nelle 
professionalità. Occorre predisporre e formalizzare i percorsi di cura sulla 
base delle caratteristiche cliniche, socio-familiari e psicosociali in modo da 
offrire risposte per i livelli di cura necessari. 

È di fondamentale importanza la costituzione del Tavolo Tecnico 
comprendente tutti gli attori pubblici, privati e del terzo settore oltre che il 
mondo dell’associazionismo, e di una Cabina di Regia Regionali per la 
valutazione delle attività e per il monitoraggio dell’applicazione dei percorsi di 
cura (Centro di riferimento e coordinamento a valenza regionale quale punto di 
riferimento delle reti aziendali – con funzioni di coordinamento di tutti i 
progetti e azioni di prevenzione dei DCA; supporto all’Osservatorio 
Epidemiologico Regionale in materia di DCA; formazione professionale e 
aggiornamento degli operatori; ricerche cliniche e di base in collaborazione 
con tutti i servizi disponibili - Università, Ospedali, servizi residenziali, 
Ospedali diurni, Ambulatori così come previsto dal Piano Regionale di Salute 
– LR 19.09.2008 n.23). 

Il reclutamento di tutte le figure professionali previste nei documenti in 
materia, così come l’implementazione dei Servizi e della rete, la 
predisposizione di PDTA che consentano un approccio multidimensionale e 
multidisciplinare integrato, la formazione, l’erogazione di interventi Evidence 
Based e la diffusione di linee guida e dei documenti di raccomandazione, oltre 
alla stesura di Protocolli/accordi tra Servizi può consentire: 

- la garanzia, stabilizzazione e implementazione dei livelli minimi di cura; 
- una più immediata presa in carico dei soggetti con DNA all’esordio; 
- la progettazione e l’erogazione di adeguati percorsi di cura nel proprio 

territorio dal meno intensivo al più intensivo sulla base dei bisogni espressi, 
delle caratteristiche psicopatologiche e comportamentali, delle peculiarità 
familiari e socio-culturali (in particolare per i casi all’esordio e per quelli con 
lunga durata di malattia o affetti da gravi comorbidità 
mediche/psichiatriche); 

- l’erogazione di interventi Evidence Based, con la riduzione del ricorso a 
interventi più intensivi per l’inadeguatezza delle tecniche e dei percorsi 
messi in atto; 

- la collaborazione e integrazione in rete tra Servizi meno o più intensivi 
insistenti sul territorio regionale. 

Rientrano in questo obiettivo, pertanto, l’istituzione del Tavolo Tecnico e la 
Cabina di Regia Regionali, il reclutamento di personale aggiuntivo dedicato 
esclusivamente all’implementazione della rete, per garantire equipe quanto più 
possibile multidisciplinari dove queste siano carenti o assenti e per rafforzare 
quelle già esistenti; la elaborazione, approvazionne, e applicazione dei PDTA e 
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degli interventi Evidence based; la predisposizione e l’applicazione di 
Protocolli/accordi tra i Servizi per il buon funzionamento della rete; 
l’implementazione con i livelli più intensivi di cura (PL Riabilitazione 
intensiva ospedaliera; Residenzialità estensiva extra-ospedaliera 
pubblica/mista) tramite HUB; la diffusione di materiale informativo 
sull’argomento. In particolare, il reclutamento del personale può avvenire 
tramite concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme ritenute opportune, 
le cui procedure sono da avviarsi entro il 31 dicembre 2022. 

 

Obiettivo specifico/attività specifiche 2 

Attivazione del “Percorso Lilla in Pronto Soccorso” e individuazione di 
Posti letto dedicati per le urgenze/emergenze nei reparti per acuti  

 

Il Documento di indirizzo del Ministero della Salute Percorso Lilla in Pronto 
Soccorso. Interventi per l’accoglienza, il triage, la valutazione e il trattamento 
del paziente con disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (rev. 2020), 
prevede la gestione dei DNA in Pronto Soccorso che si rende necessaria 
quando sono presenti segni di instabilità dei parametri metabolici, clinici e 
psicopatologici tali da mettere a rischio grave la salute fisica o psichica. 

Se al termine della valutazione presso il DEA non si ravvisa la necessità di un 
trattamento urgente in ambiente ospedaliero, il soggetto con DNA deve essere 
inviato alla più vicina struttura specialistica multidisciplinare per i DNA, per 
una valutazione più approfondita e per la definizione di un programma di 
trattamento. Quando, invece, per l’alta instabilità clinica o il rischio per la vita 
è necessario ricoverare il soggetto in ambiente ospedaliero è opportuno 
prevedere in tutte, o in alcune designate AO/AOU, posti letto dedicati nei 
reparti per acuti di medicina/pediatria, neuropsichiatria infantile/SPDC, ecc. 
per le urgenze / emergenze. Nei reparti per acuti devono essere presenti 
operatori formati che con l’ausilio dell’equipe dei Servizi territoriali dedicati e 
specializzati nei DNA, possano gestire il caso in maniera adeguata e preparare 
il successivo invio ad ambiente meno intensivo. 

Così come riportato, infatti, nel Percorso Lilla in Pronto Soccorso rev. 2020 
sopra citato, il ricovero ospedaliero è indicato nei casi a rischio alto, è sempre 
indicato nei casi a rischio altissimo e riguarda esplicitamente il trattamento 
medico in acuzie.  

Il ricovero ospedaliero ordinario in reparto per acuti è finalizzato al 
raggiungimento di un minimo di equilibrio e stabilità delle condizioni mediche 
e psichiche, è di breve durata e propedeutico a un successivo trattamento 
specializzato. Quando la salute fisica o la vita stessa del paziente sono in 
pericolo a causa del rifiuto del cibo o dei liquidi, con un’incrollabile resistenza 
a ogni tentativo di persuasione, è necessario considerare l’indicazione a un 
Trattamento Sanitario Obbligatorio (TSO) da effettuare in SPDC o luogo 
ritenuto idoneo ai sensi di legge. 

È necessario, pertanto, definire accordi relativi al Percorso Lilla in tutti i DEA 
delle AO/AOU della Regione Puglia e riservare, in specifiche AO/AOU da 
individuare, magari almeno uno per Macro-area, posti letto nei reparti ordinari 
per acuti al fine di dare risposte adeguate ai soggetti con DNA in condizioni di 
emergenza/urgenza. 

Rientrano in questo obiettivo, pertanto, la redazione e formalizzazione di 
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Protocolli/accordi in ogni AO/AOU per la corretta applicazione del Percorso 
Lilla in Pronto Soccorso; l’individuazione di Posti Letto dedicati per acuti per 
le emergenze/urgenze. 

 

Obiettivo specifico/attività specifiche 3 

Formazione di 1° e 2° livello 

Al fine di migliorare la gestione della complessità dei quadri clinici nel campo 
di DNA, occorre predisporre una formazione specifica e puntuale che sia di 1° 
e di 2° livello, rispettivamente per il personale delle Agenzie sanitarie 
ospedaliere (DEA, Medicina, Pediatria, Psichiatria, ecc.), delle Agenzie 
sanitarie territoriali (MMG, PLS, Medicina dei Servizi e per le cure primarie, 
CSM, NPIA, Dipartimento di Prevenzione, …) e per il personale delle 
Istituzioni scolastiche (1° livello), e per il personale dei Servizi dedicati (2° 
livello). Appare ancora molto poco diffusa la conoscenza del problema e 
carente risulta la formazione nel campo dei DNA. L’obiettivo della formazione 
di 1° livello è quello della prevenzione e dell’intercettazione dei casi 
all’esordio; una diagnosi precoce, oltre che la progettazione tempestiva di 
interventi nelle primissime fasi di malattia determina una prognosi migliore.  
L’obiettivo della formazione di 2° livello dedicata agli operatori dei Servizi 
specializzati è quello di migliorare la gestione integrata di soggetti con DNA, 
l’erogazione di interventi EB, l’adeguata presa in carico dei casi all’esordio e 
l’adeguata gestione in rete della cronicità e dei soggetti affetti da gravi 
complicanze e comorbidità mediche e psichiatriche, o con complesse situazioni 
familiari/socio-culturali. Una adeguata formazione può contribuire anche alla 
stesura di Protocolli/accordi di collaborazione che favoriscano una più 
immediata presa in carico dei casi all’esordio e la gestione dei casi più gravi e 
complessi, oltre che della cronicità in fase di acuzie. Per quel che riguarda in 
particolare gli operatori nei Servizi dedicati, come riportato nelle linee guida e 
i documenti in materia, è necessario che coloro che si occupano di queste 
patologie posseggano specifiche competenze e comprovata esperienza nel 
campo.  

Rientrano in questo obiettivo, pertanto, la progettazione e lo svolgimento di 
eventi formativi di 1° e 2° livello sotto forma di Master/Convegni/Corsi,…; la 
partecipazione a eventi formativi di particolare rilevanza scientifica.   

 

Obiettivo specifico/attività specifiche 4 

Interventi di prevenzione e collaborazione con la rete  

delle associazioni di settore e di utenti e familiari  

Viviamo in una società in cui le infinite possibilità, da cui siamo 
continuamente bombardati, sono partorite dalle logiche omologanti del 
consumismo e del mercato rendendoci vittime di una libertà che è illusoria. 
L’identità stessa di ciascuno viene ad essere integrata all’interno della 
dialettica produzione-consumo che induce riorientamenti e continue 
trasformazioni tra l’essere, l’apparire e l’avere. Gli imperativi sono sempre gli 
stessi: essere belli, essere efficaci, essere felici. La bellezza esteriore, 
standardizzata, diventa anch’essa prodotto che rinvia a qualcosa che va oltre i 
canoni estetici, alludendo all’essenza stessa della persona. Lo svolgimento di 
azioni di prevenzione, in particolare per la popolazione a rischio, con il 
coinvolgimento delle scuole e dei luoghi di aggregazione dei giovani può 
consentire di veicolare messaggi salutari su alimentazione, immagine corporea 
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e in per promuove la cura di sé e la crescita personale che passi attraverso la 
resistenza alle attuali forme di mercificazione e omologazione.  

Nella Regione Puglia si tiene da 2008 la Campagna nazionale di 
sensibilizzazione su anoressia, bulimia, obesità Pe(n)sa differente. Festeggia il 
tuo peso naturale! La Campagna, che ha preso l’avvio nel 2008 all’interno del 
programma ministeriale nazionale ‘Guadagnare la Salute. Rendere facili le 
scelte salutari’, è stata pensata nell’ottica di una generale necessità di 
riduzione dell’incidenza e della prevalenza di patologie che riguardano una 
alterata percezione del sé, emozionale e corporeo. Celebra la soggettività che 
si manifesta come diritto al pensiero critico, alla differenza e alla variazione, 
per valorizzare l’unicità e la novità che ogni persona essenzialmente è, con le 
sue possibilità espressive e la propria peculiare bellezza. Prevede interventi di 
prevenzione e sensibilizzazione anche con il coinvolgimento della popolazione 
target, e degli utenti dei Servizi per i DNA e di altri Servizi per la salute 
mentale, e interventi di formazione per gli operatori, incontri scientifici e 
sociali, eventi artistici e culturali. Pe(n)sa differente rappresenta uno spazio di 
espressione delle identità in tutte le loro molteplici declinazioni, in cui 
l'avverbio “differente” non intende rilanciare il paradosso di un apparire 
alternativo che propone ulteriori modelli preconfezionati ma piuttosto è un 
invito ad avere il coraggio di servirsi del proprio intelletto e del proprio 
sentire, prendendo coscienza del mondo in cui abitiamo, individuando le falle 
nel sistema e facendoci carico in modo sia autonomo che collettivo dei 
processi di costruzione delle personali identità. 

Gli interventi di prevenzione, informazione e sensibilizzazione efficaci 
possono ridurre l’insorgenza dei DNA, modificare comportamenti a rischio e 
soprattutto consentire una intercettazione di casi all’esordio. Per queste attività 
è fondamentale il coinvolgimento delle associazioni di utenti e familiari. 

Nel campo dei DNA vi è un associazionismo vivace e numeroso. Far parte di 
un’associazione consente di non sentirsi isolati, condividere esperienze per 
quanto dolorose, sentirsi compresi e non giudicati, aumentare il livello di 
consapevolezza sulle problematiche dei DNA, apprendere nuove strategie per 
la loro risoluzione, sentirsi supportati e supportare fino a divenire parte 
integrante dei processi di guarigione. I Servizi per i DNA devono sempre 
coinvolgere le famiglie nel trattamento offrendo unna gamma di interventi che 
vanno dalla terapia strutturata alla psicoeducazione al supporto emotivo e di 
orientamento, e le associazioni offrono un contributo valido a queste azioni.  

Nella Regione Puglia sono presenti associazioni nelle tre Macro-aree, tuttavia 
allo stato attuale non sono adeguatamente sostenute. È necessario assicurare la 
partecipazione delle associazioni dei soggetti con DNA e i loro familiari ai 
processi di cura (percorsi informativi / psicoeducativi), ma anche sostenere gli 
iscritti interessati alla frequenza di eventi formativi per “Esperti di Supporto 
fra Pari (ESP)” al fine di promuovere la valorizzazione del 
sapere esperienziale nell’ottica di percorsi orientati alla recovery.  

Le associazioni, oltre che collaborare con i Servizi dedicati ai DNA, devono 
essere di stimolo alle Istituzioni per la messa in atto azioni che favoriscono:  

- l’accessibilità ai servizi, in particolar modo quelle volte a combattere lo 
stigma che insieme con la vergogna è uno dei primi fattori che impedisce la 
richiesta d’aiuto; 

- il miglioramento delle cure, dei percorsi e dei livelli offerti, che devono 
essere adeguati e in prossimità del territorio di provenienza dei soggetti con 
DNA;  

- il sostegno morale e materiale a coloro che soffrono di DNA e ai loro 
familiari;  
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- la socializzazione e la prevenzione. 
È opportuno che le associazioni siano sostenute, al fine di portare avanti le 
azioni su menzionate. 

Rientrano in questo obiettivo, pertanto, la progettazione e la realizzazione di 
interventi di prevenzione e promozione della salute (anche con il 
coinvolgimento delle agenzie del territorio, delle società scientifiche e delle 
associazioni operanti nel campo specifico); il coinvolgimento delle 
associazioni presenti sul territorio nelle attività a favore di soggetti affetti da 
DNA e i loro familiari, stimolando il loro contributo (anche per incontri 
informativi e psicoeducativi); le Convenzioni tra Aziende Sanitarie/Istituzioni 
e Associazioni; la progettazione e svolgimento di eventi di formazione per gli 
iscritti al fine di comporre un nucleo di soggetti Esperti in Supporto fra Pari 
per il sostegno morale e materiale, per fornire indirizzo e informazioni e 
stimolare la progettazione, realizzazione, partecipazione ad azioni specifiche 
nel campo. 

 

Obiettivo specifico/attività specifiche 5 

Ricerca clinica e organizzativa per la valutazione  

dell’adeguatezza degli interventi messi in campo 

I progetti e le azioni messi in campo sono da considerarsi una sperimentazione, 
in un tempo determinato, di interventi finalizzati al miglioramento della 
gestione di soggetti affetti da DNA sia in termini di efficacia clinica che di 
adeguamento organizzativo. 

Istituzioni e Servizi dedicati, Società e associazioni scientifiche, associazioni di 
volontariato e del terzo settore, associazioni senza scopo di lucro, … 
intervengono nel processo di miglioramento dell’assistenza con azioni e linee 
di intervento predisposte e strutturate secondo quanto raccomandato dalle linee 
guida e in letteratura, dalle Istituzioni e dalla Comunità scientifica. 

È opportuno, pertanto predisporre un disegno di ricerca al fine di  

- valutare l’adeguatezza degli interventi dal punto di vista sia clinico che 
organizzativo;  

- estrapolare punti di forza trasferibili ad altre realtà così come eventuali 
criticità; 

- misurare l’efficacia in termini di salute (out-come) dei percorsi 
individualizzati sulla base delle precipue caratteristiche cliniche e 
psicopatologiche, familiari, sociali e culturali; 

- individuare criteri di scelta del livello delle cure, per l’eventuale 
estrapolazione di un algoritmo che sia di supporto nelle decisioni cliniche. 

La ricerca clinico-organizzativa deve prevedere:  

- il coinvolgimento delle U.O. nella raccolta e messa a disposizione dei dati; 
- il reclutamento di operatori per la raccolta, elaborazione e diffusione dei 

dati; 
- il coinvolgimento di altre Regioni, Università, Società scientifiche e 

Associazioni di settore, anche per la condivisione degli obiettivi e dei 
risultati. 

Rientrano in questo obiettivo, pertanto, la predisposizione del disegno di 
ricerca; gli Accordi con altre Regioni, Università, Società scientifiche e 
Associazioni di settore; l’acquisizione e l’elaborazione dei dati; la 
predisposizione e la condivisione dei risultati con altri Servizi, Istituzioni, 
Società Scientifiche, Comunità Scientifica. 
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7 DESCRIZIONE LINEE ATTIVITÀ/OBIETTIVI SPECIFICI DEL PIANO  

Obiettivi Azioni/linee di attività Indicatori di esito/processo 

Obiettivo/attività specifiche 1 

Potenziamento e implementazione  

della rete dei Servizi dedicati  

e dei livelli e percorsi di cura,  

al fine della adeguata gestione dei casi 

Azioni/linee di attività previste per 
il raggiungimento dell’obiettivo 

specifico/attività specifica 

___________________________ 

- Reclutamento personale carente 
a tempo pieno o a tempo 
parziale, con le varie qualifiche 
previste dalle linee guida, 
Documenti di raccomandazione 
del Ministero della Salute/ISS e 
Documenti Regionali: Psichiatra-
NPI/Psicoterapeuta e 
Psicologo/Psicoterapeuta almeno 
cognitivo-comportamentale, 
sistemico, esperto dell’età 
evolutiva; Medico Nutrizionista-
Internista o figura similare/Medico 
della Medicina dei Servizi; 
TRP/Educatore; Dietista; 
Infermiere; OSS; Operatori 
artistico-culturali (Esperti in arti 
visive, espressive, teatro, scrittura, 
tecniche artigianali, espressione 
corporea); Fisioterapista; 
Assistente sociale; 
Amministrativo.  
Il reclutamento può avvenire 
tramite concorsi e avvisi dedicati, 
specialistica ambulatoriale con 
specifiche competenze, contratti a 
termine, convenzioni, e altre forme 
ritenute opportune) con l’obiettivo 
di rafforzare/ implementare le 
équipe multidisciplinari dei Servizi 
dedicati ai DNA esistenti e da 
implementare/istituire; 

- Acquisto beni/servizi 
- Elaborazione e formalizzazione 

di PDTA regionali/aziendali per 
i vari livelli di assistenza anche 
per la telemedicina; 

- Predisposizione di 
Protocolli/accordi 
regionali/aziendali di 
collaborazione e gestione 
integrata con altri Servizi, 
anche per il governo dei casi 
all’esordio, dei casi con lunga 
durata di malattia e di quelli con 
gravi comorbidità mediche e/o 
psichiatriche; 

- Erogazione di interventi 

Indicatori di esito/processo 

________________ 

- n. di operatori reclutati 
- n. PDTA 

regionali/aziendali 
- -n. Protocolli/accordi di 

collaborazione tra Servizi 
dedicati e altri Servizi 
regionali/aziendali 
approvati; 

- riduzione tempi di attesa  
- n. presa in carico soggetti 

all’esordio; 
- n. ricorso a interventi più 

intensivi in regime di 
ricovero per acuti, 
ricovero riabilitativo 
ospedaliero e residenziali 

- invio al 100% dei MMG e 
PLS del materiale 
informativo 
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Evidence based al fine della 
riduzione della mobilità e del 
ricorso a interventi più intensivi; 

- Attivazione PL di 
Riabilitazione intensiva 
ospedaliera (codice 56)/ 
residenzialità extra-ospedaliera 
pubblica/mista (HUB); 

- Predisposizione di materiale 
informativo sull’argomento e le 
procedure/percorsi più idonei da 
distribuire agli operatori sanitari 
e socio-sanitari; 

Obiettivo/attività specifiche 2 

Attivazione del “Percorso Lilla in Pronto 
Soccorso” e individuazione di Posti letto 

dedicati per le urgenze/emergenze  

nei reparti per acuti  

Azioni/linee di attività previste per 
il raggiungimento dell’obiettivo 

specifico/attività specifica 

___________________________ 

- Redazione e formalizzazione di 
Protocolli/accordi in ogni 
AO/AOU per la corretta 
applicazione del Percorso Lilla in 
Pronto Soccorso; 

- Individuazione di Posti Letto 
dedicati per acuti per le 
emergenze/urgenze (in specifiche 
AO/AOU da individuare). 

Indicatori di esito/processo 

________________ 

- n. Protocolli/Accordi 
sottoscritti; 

- n. Posti Letto dedicati in 
reparti per acuti.  

Obiettivo/attività specifiche 3 

Formazione di 1° e 2° livello 

 

Azioni/linee di attività previste per 
il raggiungimento dell’obiettivo 

specifico/attività specifica 

___________________________ 

- Progettazione e svolgimento 
Master/Convegni/Corsi,…; 
partecipazione a eventi 
formativi di particolare 
rilevanza scientifica 
nazionali/internazionali, per 
personale operante nei Servizi 
dedicati (formazione 2° livello); 

- Progettazione e svolgimento di 
eventi di formazione per MMG, 
PLS e altri operatori socio-
sanitari delle agenzie del 
territorio, CSM, Consultori, 
NPIA, …, operatori sanitari 
ospedalieri (Percorso Lilla), 
istituzioni scolastiche (1° livello) 
al fine della prevenzione e di un 
corretto invio di soggetti con 
DNA nei centri di riferimento 
territoriali o al DEA più vicino in 
caso di emergenza/urgenza e 
della gestione 
dell’emergenza/urgenza 

Indicatori di esito/processo 

________________ 

- n. eventi formativi di 1° e 
2° livello; 

- n. partecipanti eventi 
formativi di 2° livello; 

- n. partecipanti eventi 
formativi di 1° livello. 

 Obiettivo/attività specifiche 4 Azioni/linee di attività previste per 
il raggiungimento dell’obiettivo 

Indicatori di esito/processo 
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Interventi di prevenzione e 
collaborazione con la rete delle 

associazioni di settore  

e di utenti e familiari 

 

specifico/attività specifica 

__________________________ 

- Progettazione, realizzazione, 
partecipazione a interventi di 
prevenzione e promozione della 
salute (anche con il 
coinvolgimento delle agenzie del 
territorio, delle società 
scientifiche e delle associazioni 
operanti nel campo specifico). 

- Coinvolgimento delle 
associazioni presenti sul territorio 
nelle attività a favore di soggetti 
affetti da DNA e i loro familiari, 
stimolando il loro contributo 
(anche per incontri informativi e 
psicoeducativi) 

- Convenzioni tra Aziende 
Sanitarie/Istituzioni e 
Associazioni; 

- Progettazione, svolgimento, 
partecipazione ad azioni a favore 
di familiari (incontri informativi 
/ psicoeducativi), eventi di 
formazione per gli iscritti al fine 
di comporre un nucleo di 
soggetti Esperti in Supporto fra 
Pari per il sostegno morale e 
materiale, per fornire indirizzo e 
informazioni e stimolare la 
progettazione, realizzazione, 
partecipazione ad azioni 
specifiche nel campo; 

- Supporto alle associazioni nella 
elaborazione, realizzazione, 
partecipazione a progetti di 
sostegno morale e materiale, 
indirizzo e informazione; 

- Supporto alle associazioni nella 
elaborazione, realizzazione, 
partecipazione a progetti di 
prevenzione e promozione della 
salute. 

________________ 

- n. partecipazione eventi 
prevenzione e promozione 
della salute; 

- n. associazioni coinvolte; 
- n. familiari coinvolti nei 

percorsi diagnostici e 
terapeutici con incontri 
familiari e multifamiliari; 

- n. partecipanti agli eventi 
formativi / informativi / di 
supporto / psicoeducativi; 

- n. di incontri a supporto 
della progettazione, 
realizzazione, 
partecipazione alle azioni di 
cooperazione, sostegno e 
prevenzione. 

Obiettivo/attività specifiche 5 

Ricerca clinica e organizzativa per la 
valutazione dell’adeguatezza degli 

interventi messi in campo  

Azioni/linee di attività previste per 
il raggiungimento dell’obiettivo 

specifico/attività specifica 

__________________________ 

- Predisposizione del disegno di  
ricerca; 

- Accordi con altre Regioni, 
Università, Società scientifiche e 
Associazioni di settore; 

- Reclutamento personale; 
- Acquisto strumentazione; 
- Acquisizione dati; 

Indicatori di esito/processo 

________________ 

- n. accordi con altre 
Regioni, Università, 
Società scientifiche e 
Associazioni di settore; 

- n. di UO coinvolte nella 
raccolta dati; 

- volume dei dati raccolti; 
- importanza e ricaduta dei 

risultati in termini clinici e 
organizzativi; 

- volume delle interazioni 
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- Elaborazione dati; 
- Predisposizione dei risultati; 
- Individuazione di criteri di 

scelta del livello delle cure, per 
l'eventuale estrapolazione di un 
algoritmo che sia di supporto 
nelle decisioni cliniche. 

- Condivisione dei risultati con 
altri Servizi, Istituzioni, Società 
Scientifiche, Comunità 
Scientifica, … 

tra i soggetti coinvolti 
all'interno dell'intera rete 
regionale / nazionale. 

 

 

 RISULTATI ATTESI 

 

A breve termine, che indicano i 
miglioramenti apportati all’esperienza 
esistente 

- Implementazione delle equipe multi-disciplinari;  
- Garanzia dei livelli minimi di cura; 
- Progettazione e validazione di adeguati percorsi di cura (in 

particolare per i casi all’esordio e per quelli con lunga durata 
di malattia o affetti da gravi comorbidità mediche/psichiatriche); 

- Collaborazione e integrazione in rete tra Servizi meno o più 
intensivi insistenti sul territorio regionale; 

- Implementazione del modello HUB e SPOKE; 
- Stesura PDTA anche per la telemedicina e Protocolli/accordi; 
- Formazione 1° e 2° livello; 
- Prevenzione primaria, secondaria e terziaria, e di promozione 

della salute per la popolazione generale e per target di 
popolazione a rischio. 

A lungo periodo, a cui tendere, 
raggiungibili al termine del progetto 

- Stabilizzazione dei livelli minimi di cura; 
- Implementazione dei Servizi con livelli assistenziali a 

maggiore intensità di cura; 
- Presa in carico in tempi brevi dei soggetti all’esordio; 
- Erogazione di adeguati percorsi di cura e di interventi 

Evidence Based, con la riduzione del ricorso a interventi più 
intensivi per l’inadeguatezza delle tecniche e i percorsi messi in 
atto (in particolare per i casi all’esordio e per quelli con lunga 
durata di malattia o affetti da gravi comorbidità 
mediche/psichiatriche)  

- Formazione continua 2° livello; 
- Implementazione della prevenzione primaria, secondaria e 

terziaria, e di promozione della salute per la popolazione 
generale e per target di popolazione a rischio. 
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COORDINATORE REGIONALE DEL PROGETTO: ELENA MEMEO 

RESPONSABILE SCIENTIFICO DEL PROGETTO: CATERINA RENNA 

 
UNITÀ OPERATIVE COINVOLTE 

 
Unità Operativa 1 

REGIONE PUGLIA 

Referente 

Elena Memeo 

Compiti 

  - Coordinamento, indirizzo, supervisione e 
rendicontazione 

- Istituzione del Tavolo Tecnico e della Cabina di 
Regia Regionali 

- Indirizzo per gli eventi formativi di 1° e di 2° livello 
e per gli eventi di prevenzione, di concerto con 
l’Università di Bari Aldo Moro e il Responsabile 
scientifico di progetto 

- Implementazione del modello HUB e SPOKE 
(Sostegno Attivazione PL riabilitazione codice 
56/Residenzialità extra-ospedaliera) 

- Validazione PDTA, Protocolli/ accordi,  
anche per il Percorso Lilla in PS con il contributo 
del Tavolo Tecnico Regionale 

- Diffusione del materiale informativo sull’argomento 
dei DNA e le procedure/percorsi più idonei da 
distribuire agli operatori sanitari e socio-sanitari 

Unità Operativa 2 

ASL LECCE 

Referente 

Individuato  

dalla DG ASL LE 

Compiti 

  - Reclutamento di personale dedicato,  
- Acquisto strumentazione,  
- Partecipazione alla organizzazione logistica e 

partecipazione ad eventi formativi 
- Partecipazione alla predisposizione e applicazione 

PDTA regionali/aziendali e Protocolli/accordi con 
altri Servizi, anche per il Percorso Lilla in Pronto 
Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Attività di HUB - PL di Riabilitazione intensiva 

ospedaliera (codice 56)/Residenzialità extra-
ospedaliera pubblica/mista;  

- Collaborazione alla progettazione di eventi 
formativi di 1° e di 2° livello e di eventi di 
prevenzione e partecipazione,  

- Collaborazione alla predisposizione disegno di 
ricerca 

- Coinvolgimento delle associazioni  
- Rendicontazione 

Unità Operativa 3 

ASL BRINDISI 

Referente 

Individuato  

dalla DG ASL BR 

Compiti 
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  - Reclutamento di personale dedicato  
- Acquisto strumentazione 
- Partecipazione eventi formativi 
- Applicazione PDTA regionali/aziendali e 

Protocolli/accordi con altri Servizi, anche per il 
Percorso Lilla in Pronto Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Partecipazione eventi di prevenzione 
- Coinvolgimento delle associazioni 
- Rendicontazione 

Unità Operativa 4 

ASL TARANTO 

Referente 

Individuato  

dalla DG ASL TA 

Compiti 

  - Reclutamento di personale dedicato  
- Acquisto strumentazione 
- Partecipazione eventi formativi 
- Applicazione PDTA regionali/aziendali e 

Protocolli/accordi con altri Servizi, anche per il 
Percorso Lilla in Pronto Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Partecipazione eventi di prevenzione 
- Coinvolgimento delle associazioni 
- Rendicontazione 

Unità Operativa 5 

AOU POLICLINICO BARI 

Referente 

Individuato  

dalla DG  

AOU Policlinico BA 

Compiti 

  - Reclutamento di personale dedicato  
- Acquisto strumentazione 
- Partecipazione eventi formativi 
- Applicazione PDTA regionali/aziendali e 

Protocolli/accordi con altri Servizi, anche per il 
Percorso Lilla in Pronto Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Partecipazione eventi di prevenzione 
- Coinvolgimento delle associazioni 
- Rendicontazione 

Unità Operativa 6 

UNIVERSITÀ DI BARI ALDO 
MORO  

UO PSICHIATRIA 

Referente 

Individuato  

dalla Direttore 
Dipartimento Neuroscienze 

Compiti 

  - Progettazione e realizzazione di eventi formativi di 
1° e di 2° livello e di eventi di prevenzione, di 
concerto con il Responsabile scientifico di progetto 
e su indirizzo dell’Ufficio Regionale 

- Predisposizione del disegno di ricerca insieme con il 
Responsabile scientifico di Progetto in collaborazione 
con U.O. 2, su indirizzo di U.O. 1: 
• Accordi con Università, Società scientifiche e 

Associazioni di settore; 
• Reclutamento personale; 
• Acquisto strumentazione; 
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• Acquisizione dati; 
• Elaborazione dati; 
• Predisposizione dei risultati; 
• Condivisione dei risultati con altri Servizi, Istituzioni, 

Società Scientifiche, … 
- Rendicontazione 

Unità Operativa 7 

ASL BARI 

Referente 

Individuato  

dalla DG ASL BA 

Compiti 

  - Reclutamento di personale dedicato  
- Acquisto strumentazione 
- Partecipazione eventi formativi 
- Applicazione PDTA regionali/aziendali e 

Protocolli/accordi con altri Servizi, anche per il 
Percorso Lilla in Pronto Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Partecipazione eventi di prevenzione 
- Coinvolgimento delle associazioni 
- Rendicontazione 

Unità Operativa 8 

ASL BT 

Referente 

Individuato  

dalla DG ASL BT 

Compiti 

  - Reclutamento di personale dedicato  
- Acquisto strumentazione 
- Partecipazione eventi formativi 
- Applicazione PDTA regionali/aziendali e 

Protocolli/accordi con altri Servizi, anche per il 
Percorso Lilla in Pronto Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Partecipazione eventi di prevenzione 
- Coinvolgimento delle associazioni 
- Rendicontazione 

Unità Operativa 9 

ASL FOGGIA 

Referente 

Individuato  

dalla DG ASL FG 

Compiti 

  - Reclutamento di personale dedicato  
- Acquisto strumentazione 
- Partecipazione eventi formativi 
- Applicazione PDTA regionali/aziendali e 

Protocolli/accordi con altri Servizi, anche per il 
Percorso Lilla in Pronto Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Partecipazione eventi di prevenzione 
- Coinvolgimento delle associazioni 
- Rendicontazione 

Unità Operativa 10 

AZIENDA OORR 
POLICLINICO RIUNITI DI 

FOGGIA 

Referente 

Individuato  

dalla DG OORR Policlinico 
FG 

Compiti 

  - Reclutamento di personale dedicato  
- Acquisto strumentazione 
- Partecipazione eventi formativi 
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- Applicazione PDTA regionali/aziendali e 
Protocolli/accordi con altri Servizi, anche per il 
Percorso Lilla in Pronto Soccorso 

- Erogazione di interventi EB 
- Partecipazione eventi di prevenzione 
- Coinvolgimento delle associazioni 
- Rendicontazione 

 

  



12180                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

 
 CR

O
NO

PR
OG

RA
M

M
A 

 

 
M

es
e 

1 
2 

3 
4 

5 
6 

7 
8 

9 
10

 
11

 
12

 
13

 
14

 
15

 
16

 
17

 
18

 
19

 
20

 
21

 
22

 
23

 
24

 

Obiettivo/attività specifica 1 

Re
cl

ut
am

en
to

 P
er

so
na

le
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

El
ab

or
az

io
ne

 P
DT

A 
 

 
 

 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Er
og

az
io

ne
 P

DT
A 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 

Er
og

az
io

ne
 in

te
rv

en
ti 

EB
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

A
tt

iv
az

io
ne

 P
L

 d
i 

R
ia

bi
lit

az
io

ne
 in

te
ns

iv
a 

os
pe

da
lie

ra
 (c

od
ic

e 
56

) /
 

R
es

id
en

zi
al

i e
xt

ra
-o

sp
ed

al
ie

ri
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Re
da

zio
ne

 e
 P

ub
bl

ic
az

io
ne

 
m

at
er

ia
le

 in
fo

rm
at

iv
o 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 

Obiettivo /attività specifica 
2 

Re
da

zio
ne

 e
 fo

rm
al

izz
az

io
ne

 d
i 

Pr
ot

oc
ol

li/
ac

co
rd

i 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

In
di

vi
du

az
io

ne
 P

L 
de

di
ca

ti 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



                                                                                                                                12181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

 
 

Obiettivo /attività specifica 3 
Pr

og
et

ta
zio

ne
 / 

 

Er
og

az
io

ne
 / 

Pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 

fo
rm

az
io

ne
 1

° l
iv

el
lo

 

X 
X 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Pr
og

et
ta

zio
ne

 / 
 

Er
og

az
io

ne
 / 

Pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 

fo
rm

az
io

ne
 2

° l
iv

el
lo

 

X 
X 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Obiettivo /attività specifica 4 

Pr
og

et
ta

zio
ne

 / 
Er

og
az

io
ne

 / 
Pa

rt
ec

ip
az

io
ne

 e
ve

nt
i d

i 
pr

ev
en

zio
ne

, s
en

sib
ili

zz
az

io
ne

, 
pr

om
oz

io
ne

 d
el

la
 sa

lu
te

 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
 

 
 

Co
nv

en
zio

ni
 A

ss
oc

ia
zio

ni
  

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Pr
og

et
ta

zio
ne

 / 
 

Er
og

az
io

ne
 fo

rm
az

io
ne

 E
SP

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

 
 

 

Pr
og

ra
m

m
az

io
ne

 / 
 

Su
pp

or
to

 a
lle

 a
tt

iv
ità

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

 
 

 

Obiettivo /attività specifica 5 

El
ab

or
az

io
ne

  

di
se

gn
o 

di
 ri

ce
rc

a 
/ 

Ac
co

rd
i c

on
 i 

re
fe

re
nt

i, 
Un

iv
er

sit
à,

 e
cc

. 

 
 

 
X 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Re
cl

ut
am

en
to

 p
er

so
na

le
 

 
 

 
 

 
 

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Ac
qu

isi
zio

ne
 d

at
i 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
 

 
 



12182                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

 
 

El
ab

or
az

io
ne

 d
at

i /
  

Di
ffu

sio
ne

 ri
su

lta
ti 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
X 

X 
X 



                                                                                                                                12183Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

 

PIANO FINANZIARIO PER CIASCUNA UNITÀ OPERATIVA 

 

Unità Operativa 1 / REGIONE PUGLIA  

Servizio Assistenza alle persone in condizione di fragilità-Assistenza sociosanitaria 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale 

 - Per compiti di Coordinamento, indirizzo, supervisione e rendicontazione 37.500 

Beni  -   

Servizi - Formazione, servizi informatici e web, …  60.000 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 2 / ASL LECCE 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme), per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare, tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022 

- Contratti a tempo pieno o parziale anche per le funzioni di HUB per 
erogazione di livelli più intensivi di cura (h24), tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali a seconda delle necessità, HUB le cui attività 
sono da formalizzare entro il 31/12/2022 

504.177 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588  

Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni, altri servizi necessari alla 
realizzazione degli obiettivi 6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 3 / ASL BRINDISI 

Risorse Razionale della spesa EURO 
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Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme), per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022 

127.204 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588 

Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni, altri servizi necessari alla 
realizzazione degli obiettivi 6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 4 / ASL TARANTO 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme) per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022 

59.402 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588  

Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni, altri servizi necessari alla 
realizzazione degli obiettivi 6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 5 / AOU POLICLINICO DI BARI 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme), per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022, anche per ricoveri in 
acuto in caso di emergenze/urgenze psichiatriche 

202.632 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588 
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Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni, altri servizi necessari alla 
realizzazione degli obiettivi 6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 6 / UNIVERSITÀ DI BARI ALDO MORO 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale - Contratti a tempo pieno o parziale per le figure professionali impegnate 
nell’Obiettivo di ricerca 

30.000 

Beni  -   

Servizi -   

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 7 / ASL BARI  

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme), per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022 

184.211 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588 

Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni, altri servizi necessari alla 
realizzazione degli obiettivi 6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 8 / ASL BARLETTA-ANDRIA-TRANI 

Risorse Razionale della spesa EURO 
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Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme), per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022 

114.768 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588 

Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni, altri servizi necessari alla 
realizzazione degli obiettivi 6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 9 / ASL FOGGIA 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme), per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022 

119.008 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588 

Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni, altri servizi necessari alla 
realizzazione degli obiettivi 6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

Unità Operativa 10 / AZIENDA OORR POLICLINICO RIUNITI DI FOGGIA 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale 

 

- Contratti a tempo pieno o parziale (a ore) nelle forme ritenute più opportune 
(concorsi e avvisi dedicati, specialistica ambulatoriale con specifiche 
competenze, contratti a termine, convenzioni, e altre forme), per le figure 
professionali componenti l’equipe multidisciplinare tra quelle previste dai 
Documenti nazionali e regionali, a seconda delle necessità e le cui procedure 
di reclutamento sono da avviare entro il 31/12/2022 

100.699 

Beni  - Dotazione strumentale/materiale per diagnosi e terapia integrata (bilancia, 
bioimpe-denziometro, PC portatile, cardiolina, test psicometrici, specchio alto 
183 cm con due ali di 61 cm, …) a seconda delle necessità 

6.588 
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Servizi - Collaborazione e supporto alle associazioni  6.588 

Missioni -   

Spese generali -   

N.B. Le somme non spese per Beni e Servizi possono essere aggiunte alla voce Personale e per ciascuna U.O. rimodulate a seconda 
delle necessità, sempre nel rispetto del fondo destinato e degli obiettivi individuati 

 

 

 

PIANO FINANZIARIO GENERALE  

 

Risorse Totale in € 

Personale 1.479.000 

Beni 52.700 

Servizi 113.300 

Missioni  

Spese generali   

Totale 1.645.000 
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

13 TUTELA DELLA SALUTE

Programma
1

Programma 01 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   987.000,00 0,00

1 Titolo 1 - Spese correnti residui presunti 0,00 0,00

13 TUTELA DELLA SALUTE residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   987.000,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   987.000,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   987.000,00 0,00

in aumento in diminuzione

2  Trasferimenti correnti

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti
0,00

0,00
previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   987.000,00  €                                              -   0,00

residui presunti 0,00 0,00
2  Trasferimenti correnti previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00  €                                              -   0,00

previsione di cassa 0,00  €                   987.000,00  €                                              -   0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00  €                                              -   0,00
previsione di cassa 0,00  €                   987.000,00  €                                              -   0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   987.000,00  €                                              -   0,00
previsione di cassa 0,00                       987.000,00                                                   -   0,00

Il presente allegato si compone di 
nr. 1 pagina

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE TITOLO

TITOLO 

Tipologia

VARIAZIONI

DENOMINAZIONE

ENTRATE
PREVISIONI AGGIORNATE 

ALLA  PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  N. 

…. -  ESERCIZIO 2022

PREVISIONI AGGIORNATE 
ALLA  PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA  N. 
…. -  ESERCIZIO 2022

Totale Titolo

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Allegato E/1

TITOLO, TIPOLOGIA

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2022

DENOMINAZIONE

Rif. Proposta di delibera del SGO/DEL/2022/000107

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

data: …./…../…….               n. protocollo ……….

MISSIONE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

SPESE

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2022



                                                                                                                                12189Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     



12190                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1854 
Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 ai sensi del D.Lgs. 118/2011. Iscrizione somme di cui 
alla Legge n. 178/2020 - Fondo per l’Alzheimer e le demenze – Istituzione Tavolo Tecnico Regionale per 
l’Alzheimer e le demenze

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
alle persone in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria e confermata dal Dirigente della Sezione 
Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Con Accordo siglato il 30 ottobre 2014 la Conferenza Unificata tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
ha approvato il “Piano nazionale demenze – Strategie per la promozione ed il miglioramento della qualità 
e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze” (PND). Tale Piano fornisce 
indicazioni strategiche per la promozione ed il miglioramento degli interventi nel settore, non soltanto con 
riferimento agli aspetti terapeutici specialistici, ma anche al sostegno a all’accompagnamento del malato e dei 
familiari lungo tutto il percorso di cura. 

Con deliberazione 14 luglio 2016, n. 1034 la Giunta regionale ha recepito il citato Accordo. Esso è costituito da 
quattro obiettivi primari, articolati ciascuno in azioni specifiche a sostegno della propria realizzazione. 
Gli obiettivi riguardano: 

1. Interventi e misure di politica sanitaria e sociosanitaria tramite un aumento della diffusione delle conoscenze 
su diagnosi tempestiva, trattamento e assistenza del paziente con demenza; sostenere, tramite la ricerca i 
progressi delle cure, il miglioramento della qualità di vita dei pazienti e dei loro carers; realizzare sistemi di 
rilevazione epidemiologica finalizzata alla programmazione e al miglioramento dell’assistenza; 
2. Creazione di una rete integrata per le demenze che sia interdisciplinare, con particolare attenzione 
all’integrazione sociosanitaria e finalizzata alla definizione di PDTA adeguati; 
3. Razionalizzazione dell’offerta e miglioramento dell’appropriatezza con definizione di linee guida 
adeguatamente monitorate nella loro applicazione, e realizzazione di interventi formativi adeguati; 
4. Aumento della consapevolezza e, soprattutto, riduzione dello stigma con particolare attenzione ai caregivers. 

Al fine di dare attuazione alle azioni previste dall’Accordo, la medesima deliberazione rinviava a successivo 
provvedimento l’istituzione di apposito Gruppo di lavoro specifico per l’adozione di Linee Guida per la 
promozione di corrette pratiche preventive e clinico-assistenziali, nonché di un documento relativo ai percorsi 
di cura/percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (PDTA). 

Il PND ha previsto l’attivazione nel 2015 di un Tavolo di confronto permanente sulle demenze tra il Ministero 
della salute e le Regioni, che si avvale del contributo scientifico dell’Istituto Superiore di sanità (ISS) nonché di 
quello delle Associazioni nazionali dei familiari dei pazienti, nell’ambito del quale monitorare il recepimento 
e l’implementazione del PND e dare avvio ad un lavoro sistematico su questo ambito. 
Dal 2015 è operativo un Tavolo per il monitoraggio e l’implementazione del PND con il coordinamento del 
Ministero della Salute ed in collaborazione con l’ISS. Il predetto Tavolo ha prodotto negli anni 2015-2019 
quattro documenti su tematiche di carattere generale così denominati : 

•	 “Linee di indirizzo Nazionali sui Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali per le demenze”, “Linee 
di indirizzo Nazionali sull’uso dei Sistemi Informativi per caratterizzare il fenomeno delle demenze”, 
documenti sanciti con Accordo della Conferenza Unificata nella seduta del 26 ottobre 2017 (Rep.Atti 
n. 130/CU); 

•	 “Linee di indirizzo nazionali per la costruzione di Comunità amiche delle persone con demenza”, 
documento sancito con Accordo della Conferenza Unificata nella seduta del 20 febbraio 2020 (Rep.
Atti n. 17/CU); 
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•	 “Raccomandazioni per la governance e la clinica delle persone con demenza”, documento approvato 
dalla Conferenza delle Regionie delle Province autonome nella seduta del 6 agosto 2020 (Regioni.it 
3900 – 10/08/2020). 

Nel dicembre del 2020 è stato formalizzato il Tavolo permanente sulle demenze presso la Direzione generale 
della prevenzione sanitaria con il compito di: 

•	 monitorare il recepimento del Piano Nazionale delle Demenze, a tal fine individuando specifici 
indicatori di misurazione per ciascuno degli obiettivi previsti dal piano; 

•	 aggiornare e revisionare con cadenza quinquennale il Piano Nazionale delle Demenze; 
•	 individuare eventuali criticità ed elaborare proposte per il superamento; 
•	 definire indicatori e criteri di qualità per i servizi inclusi nella rete della gestione integrata; 
•	 formulare linee di indirizzo per promuovere corretti approcci nelle fasi di comunicazione della 

diagnosi, nell’acquisizione del consenso informato e nell’utilizzo degli istituti giuridici; 
•	 valutare gli aspetti etici, quali il tema delle direttive anticipate di trattamento, inclusa la possibilità di 

accedere alle cure palliative nella fase terminale della malattia; 
•	 promuovere linee di indirizzo a supporto degli operatori coinvolti nell’assistenza e nella tutela delle 

persone con demenza; 
•	 approfondire le problematiche legate alla specificità delle demenze e all’esordio precoce; 
•	 redigere documenti di approfondimento del Piano Nazionale delle Demenze per la promozione e il 

miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi integrati nel settore delle demenze; 
•	 promuovere linee di indirizzo per il miglioramento della qualità di vita delle persone con demenza, 

anche attraverso la riduzione dello stigma e l’aumento della consapevolezza della cittadinanza. 

Con Decreto della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del 15 giugno 2022 sono stati nominati i 
componenti del citato Tavolo permanente, tra cui due componenti regionali.

La legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” ha previsto all’art. 1, comma 330 che “Al fine di migliorare la 
protezione sociale delle persone affette da demenza e di garantire la diagnosi precoce e la presa in carico 
tempestiva delle persone affette da malattia di Alzheimer, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
della Salute un fondo denominato “Fondo per l’Alzheimer e le demenze” con una dotazione di 5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023”.

Con Decreto del Ministero della Salute 23 dicembre 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 
2022 sono state definite le modalità di riparto tra le Regioni e le Province Autonome del predetto Fondo.

L’allegato 1 del predetto Decreto, alla voce Criteri di riparto, al punto 1.4, prevede che in applicazione del 
PND le regioni predispongono linee di azione mediante Piani triennali di attività, volti ad affrontare, tra l’altro, 
specifiche aree di criticità nella diagnosi e nella presa in carico delle persone con demenza, anche con soluzioni 
sperimentali e innovative o con l’ausilio di apparecchiature sanitarie, quali: 
1. potenziamento della diagnosi precoce del Disturbo neuro-cognitivo (DNC) minore/(Mild Cognitive 
Impairment - MCI) e sviluppo di una carta del rischio cognitivo per la pratica clinica, mediante investimenti, ivi 
incluso l’acquisto di apparecchiature sanitarie; 
2. diagnosi tempestiva del DNC maggiore; 
3. sperimentazione, valutazione e diffusione di interventi di telemedicina tesi ad assicurare la continuità delle 
cure nei diversi setting assistenziali; 
4. sperimentazione, valutazione e diffusione di interventi di tele-riabilitazione tesi a garantire un progetto 
riabilitativo mirato, con lo scopo di migliorare partecipazione, inclusione e qualità della vita del paziente; 
5. sperimentazione, valutazione e diffusione dei trattamenti psico-educazionali, cognitivi e psicosociali nella 
demenza.
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Nella tabella riepilogativa dell’allegato 1 al DM Salute 23 dicembre 2021 la Regione Puglia risulta assegnataria 
di uno stanziamento pari a complessivi euro 812.978,25 per il triennio 2021/2023 per finanziare le attività 
programmate con il piano triennale di attività regionale.

Con deliberazione 1284 del 19/09/2022  ad oggetto “DM 23 dicembre 2021 - Riparto Fondo per l’Alzheimer 
e le demenze 2021/2023 – Approvazione del Piano triennale di attività demenze della Regione Puglia” è 
stato approvato lo specifico Piano di attività previamente approvato da parte del Tavolo permanente sulle 
demenze, di cui alla nota della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute 
0032523- 13/07/2022-DGPRE-MDS-P del 13 luglio 2022.

PRESO ATTO CHE

Il Decreto del Ministero della Salute 23 dicembre 2021 assegna le risorse alla regione Puglia;
Che tali risorse risultano  iscritte  sul capitolo 2302 denominato «Fondo per l’Alzheimer e le demenze» per  
le finalita’ sopra indicate nell’ambito  del  programma  «Prevenzione  e promozione della salute umana ed 
assistenza al personale navigante  e aeronavigante» della missione «Tutela della salute»  dello  stato  di 
previsione del Ministero della salute;

Il Ministero della Salute ha provveduto a erogare la prima annualità del predetto finanziamento totale, in 
accordo con quanto previsto dal Decreto, pari ad € 270.992,75;
Il suddetto Piano triennale di attività prevede quale COORDINATORE REGIONALE la dott.ssa ELENA MEMEO 
– Dirigente Servizio Assistenza alle persone in condizione di fragilità-Assistenza sociosanitaria e quale 
COORDINATORE SCIENTIFICO il Prof. Giancarlo Logroscino Centro per le malattie neurodegenerative e 
l’invecchiamento cerebrale dell’Università degli Studi di Bari “Card. G. Panico” – Tricase (Le);

RITENUTO di istituire un Tavolo Tecnico Regionale per la gestione e organizzazione delle modalità operative, 
delle linee di intervento e di tutte le azioni necessarie a supporto dell’applicazione del Piano triennale di 
attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze, compresa la riorganizzazione dei servizi, la produzione di 
nuovi documenti/percorsi condivisi e la revisione e l’aggiornamento dei documenti/percorsi regionali vigenti, 
denominato “Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e le demenze” costituito dai seguenti Rappresentanti:

- Coordinatore Regionale del Piano triennale di attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze– dott.
ssa Elena Memeo Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di 
fragilità – Assistenza Sociosanitaria;

- Coordinatore Scientifico del Piano triennale di attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze– Prof. 
Giancarlo Logroscino Centro per le malattie neurodegenerative e l’invecchiamento cerebrale dell’Università 
degli Studi di Bari “Card. G. Panico” – Tricase (Le); 

- Referente aziendale per l’Alzheimer e le demenze (ASL BA, BR, TA, LE, BT, FG).

PRECISATO CHE per lo svolgimento dei propri compiti il Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e le demenze 
potrà essere integrato da altri soggetti con specifiche competenze nelle tematiche di interesse; 

ATTESO CHE all’atto dell’insediamento del Tavolo Tecnico Regionale verranno acquisite le dichiarazioni 
dei componenti concernenti l’insussistenza dei motivi ostativi allo svolgimento dell’incarico prevista dalla 
normativa vigente;

DATO ATTO CHE la partecipazione ai lavori del Tavolo Tecnico Regionale rientra nei compiti istituzionali degli 
Enti del SSR e del relativo personale dipendente, la costituzione del presente Tavolo Tecnico non comporta 
oneri per il bilancio regionale;
VISTI

•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 
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integrative e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

•	 la L. R. n. 51/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio pluriennale 
2022-2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”; 

•	 la L. R. n. 52/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale 2022- 2024”; 

•	 la Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

•	 La legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 330 istitutiva del “Fondo per l’Alzheimer e le 
demenze” per il triennio 2021, 2022 e 2023”;

•	 il Decreto del Ministero della Salute 23 dicembre 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 
marzo 2022, con il quale viene assegnata alla Regione Puglia la somma di € 812.978,25 ripartita in € 
270.992,75 per ciascuna delle tre anualità;

•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

PRESO ATTO che, per quanto premesso, si rende necessario apportare, ai sensi del D.Lgs 118/2011, e con 
riferimento alle leggi di bilancio richiamate in premessa, le conseguenti variazioni dello stato di previsione 
dell’esercizio finanziario 2022 della Regione Puglia sia per la parte entrata che per la parte spesa del Fondo 
Sanitario Regionale, come specificato nella parte relativa agli adempimenti contabili. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118 come integrato dal D.L.gs. 
10 agosto 2014, nr. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
bilancio di previsione.

TENUTO CONTO che la variazione proposta con il presente provvedimento comporta una variazione, in 
termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-24, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022 ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm..ii.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
        
L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. 
K., propone alla Giunta:

•	 di approvare la variazione, sia in termini di competenza che di cassa, al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-24, al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 e al 
documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del D.lgs.vo n.118/2011 e 
ss.mm.ii., come dettagliato nella sezione relativa agli adempimenti contabili; 

•	 di dare atto che le somme iscritte in bilancio regionale con il presente provvedimento potranno 
essere impegnate, per quanto previsto dai relativi provvedimenti normativi richiamati in premessa, 
dalla competente Sezione regionale che è delegata ad operare sui capitoli istituiti con il presente 
provvedimento; 

•	 di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio 
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allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento, che sarà 
trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere Regionale;

•	 di istituire il Tavolo Tecnico Regionale per la gestione e organizzazione delle modalità operative, delle 
linee di intervento e di tutte le azioni necessarie a supporto dell’applicazione del Piano triennale di 
attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze, compresa la riorganizzazione dei servizi, la produzione 
di nuovi documenti/percorsi condivisi e la revisione e l’aggiornamento dei documenti/percorsi 
regionali vigenti, denominato “Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e le demenze” costituito dai 
seguenti Rappresentanti:

- Coordinatore Regionale del Piano triennale di attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze– 
dott.ssa Elena Memeo Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone 
in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria;

- Coordinatore Scientifico del Piano triennale di attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze– 
Prof. Giancarlo Logroscino Centro per le malattie neurodegenerative e l’invecchiamento 
cerebrale dell’Università degli Studi di Bari “Card. G. Panico” – Tricase (Le); 

- Referente aziendale per l’Alzheimer e le demenze (ASL BA, BR, TA, LE, BT, FG);
•	 di precisare che per lo svolgimento dei propri compiti il Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e 

le demenze potrà essere integrato da altri soggetti con specifiche competenze nelle tematiche di 
interesse; 

•	 di precisare che la partecipazione ai lavori del Tavolo Tecnico Regionale rientra nei compiti istituzionali 
degli Enti del SSR e del relativo personale dipendente, la costituzione del presente Tavolo Tecnico non 
comporta oneri per il bilancio regionale;

•	 di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere alla nomina dei componenti del 
Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e le demenze;

•	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali AA.SS.LL;
•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

ai sensi della L.R. n. 13/1994

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito Istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi
della DGR n. 302 del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto
X neutro

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II  ”
Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-24, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
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2022-2024 approvato con DGR n. 2 del 20/01/2022 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm..ii., come di seguito dettagliato:

BILANCIO VINCOLATO – GESTIONE SANITARIA
PARTE ENTRATA 
Entrate non ricorrenti – Codice UE: 2

CRA CAPITOLO
Titolo

Tipologia P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 

2022
Competenza e cassa

VARIAZIONE E.F. 
2023

Competenza

15.02
C.N.I.

Fondo per l’Alzheimer e 
demenze  (art. 1 comma 

330 legge 178/2020)

2
101

E.2.01.01.01.000 + 541.985,5 + 270.992,75

Titolo Giuridico che supporta il credito: La legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 330 istitutiva del 
“Fondo per l’Alzheimer e le demenze” per il triennio 2021, 2022 e 2023. Debitore: Ministero della Salute.
La somma di € 270.992,75 relativa all’annualità 2021 è stata incassata in Tesoreria Regionale Sanitaria con 
provvisorio di entrata n. 1293 del 28/07/2022 e viene regolarizzata con il presente provvedimento.

PARTE SPESA 
Spesa non ricorrente – Codice UE: 8

CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 

2022
Competenza e cassa

VARIAZIONE E.F. 
2023

Competenza

15.02
C.N.I.

Fondo per l’Alzheimer e 
demenze  (art. 1 comma 

330 legge 178/2020)

13
1
1

U.1.04.01.02.000 + 541.985,5 + 270.992,75

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..
Alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento si provvederà con successivi atti del 
Dirigente competente, anche al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della 
spesa sanitaria ex art. 20 e 22 D.Lgs. 118/2011 per l’anno 2022.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente del Servizio Strategia e Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità – Assistenza 
Sociosanitaria
(Elena Memeo) 

Il Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta
(Mauro Nicastro) 
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA
SALUTE E BENESSERE ANIMALE 

(Vito Montanaro)

L’ASSESSORE
(Rocco Palese)

L A     G  I  U  N  T  A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dalla Dirigente del Servizio Strategie e Governo 

dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità - Assistenza sociosanitaria e confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

D  E  L  I  B  E  R  A

Di approvare la relazione dell’Assessore, per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono 
integralmente riportate, e per l’effetto:

•	 di approvare la variazione, sia in termini di competenza che di cassa, al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-24, al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 e al 
documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del D.lgs.vo n.118/2011 e 
ss.mm.ii., come dettagliato nella sezione relativa agli adempimenti contabili; 

•	 di dare atto che le somme iscritte in bilancio regionale con il presente provvedimento potranno 
essere impegnate, per quanto previsto dai relativi provvedimenti normativi richiamati in premessa, 
dalla competente Sezione regionale che è delegata ad operare sui capitoli istituiti con il presente 
provvedimento; 

•	 di approvare l’Allegato E/1, composto da nr. 1 pagina, nella parte relativa alla variazione al bilancio 
allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento, che sarà 
trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere Regionale;

•	 di istituire il Tavolo Tecnico Regionale per la gestione e organizzazione delle modalità operative, delle 
linee di intervento e di tutte le azioni necessarie a supporto dell’applicazione del Piano triennale di 
attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze, compresa la riorganizzazione dei servizi, la produzione 
di nuovi documenti/percorsi condivisi e la revisione e l’aggiornamento dei documenti/percorsi 
regionali vigenti, denominato “Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e le demenze” costituito dai 
seguenti Rappresentanti:

- Coordinatore Regionale del Piano triennale di attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze– 
dott.ssa Elena Memeo Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone 
in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria;
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- Coordinatore Scientifico del Piano triennale di attività del Fondo per l’Alzheimer e le demenze– 
Prof. Giancarlo Logroscino Centro per le malattie neurodegenerative e l’invecchiamento 
cerebrale dell’Università degli Studi di Bari “Card. G. Panico” – Tricase (Le); 

- Referente aziendale per l’Alzheimer e le demenze (ASL BA, BR, TA, LE, BT, FG);
•	 Di precisare che per lo svolgimento dei propri compiti il Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e 

le demenze potrà essere integrato da altri soggetti con specifiche competenze nelle tematiche di 
interesse; 

•	 Di precisare che la partecipazione ai lavori del Tavolo Tecnico Regionale rientra nei compiti istituzionali 
degli Enti del SSR e del relativo personale dipendente, la costituzione del presente Tavolo Tecnico non 
comporta oneri per il bilancio regionale;

•	 di dare mandato alla competente Sezione regionale di procedere alla nomina dei componenti del 
Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e le demenze;

•	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali AA.SS.LL;
•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

ai sensi della L.R. n. 13/1994

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

13 TUTELA DELLA SALUTE

Programma
1

Programma 01 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza  €                   541.985,50 
previsione di cassa  €                   541.985,50 

1 Titolo 1 - Spese correnti residui presunti

13 TUTELA DELLA SALUTE residui presunti
previsione di competenza  €                   541.985,50 
previsione di cassa  €                   541.985,50 

residui presunti
previsione di competenza  €                   541.985,50 
previsione di cassa  €                   541.985,50 

residui presunti
previsione di competenza  €                   541.985,50 
previsione di cassa  €                   541.985,50 

in aumento in diminuzione

2  Trasferimenti correnti

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti
previsione di competenza  €                   541.985,50 
previsione di cassa  €                   541.985,50  €                                              -   

residui presunti
2  Trasferimenti correnti previsione di competenza  €                   541.985,50  €                                              -   

previsione di cassa  €                   541.985,50  €                                              -   

residui presunti 
previsione di competenza  €                   541.985,50  €                                              -   
previsione di cassa  €                   541.985,50  €                                              -   

residui presunti 
previsione di competenza  €                   541.985,50  €                                              -   
previsione di cassa                       541.985,50                                                   -   

Il  presente allegato si compone di 
nr. 1 pagina

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Allegato E/1

TITOLO, TIPOLOGIA

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2022

DENOMINAZIONE

Rif. Proposta di delibera del SGO/DEL/2022/000109

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

data: …./…../…….               n. protocollo ……….

MISSIONE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

SPESE

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2022

TOTALE TITOLO

TITOLO 

Tipologia

VARIAZIONI

DENOMINAZIONE

ENTRATE
PREVISIONI AGGIORNATE 

ALLA  PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  N. 

…. -  ESERCIZIO 2022

PREVISIONI AGGIORNATE 
ALLA  PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA  N. 
…. -  ESERCIZIO 2022

Totale Titolo

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1855 
PSC Puglia FSC 2014-2020 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e MEDIE 
IMPRESE” - Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. - Delibera di Indirizzo relativa al progetto 
definitivo dell’impresa proponente: Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) e dell’impresa aderente: Masterlab 
S.r.l. - Conversano (Ba) - Codice progetto: Y9XER78.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente 
della Sezione Competitività, riferisce quanto segue:

- Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti;

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;
- Vista la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 

Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020;
- Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

- Vista la DGR n. 1974 del 7 dicembre 2020 di approvazione del nuovo modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0” ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021, “Adozione Atto 
di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

- Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs. n. 82/2005;
- Vista la DGR n. 1576 del 30 settembre 2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione 

Competitività al dirigente Dott. Giuseppe Pastore;
- Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;
- Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e 

bilancio pluriennale 2022-2024”;
- Vista la DGR n. 2 del 20 gennaio 2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 

2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- Vista la DGR n. 214 del 21 febbraio 2022, avente ad oggetto: “POR - POC Puglia 2014/2020 – Interventi 
per la Competitività – Asse I Azioni 1.1 - 1.2 - 1.3 – Asse III Azione 3.1 - 3.5 - 3.7 – Variazione al bilancio 
di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. – 
Riprogrammazione delle risorse”;

- Visto l’Atto Dirigenziale n. 9 del 04.03.2022 di Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni 
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di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021 n. 22 alla dirigente ad interim Dott.ssa Rossella Titano;

- Visto l’Atto Dirigenziale n. 389 del 20.05.2022 della Sezione Competitività riguardante il conferimento 
dell’incarico di “Responsabile della Sub azione 1.1.b – 1.1.c – 3.1.b – 3.1.c”;

- Vista la DGR n. 1766 del 30 novembre 2022, avente ad oggetto: “PSC Puglia - Patto per la Puglia. FSC 
(Fondo di Sviluppo e Coesione) 2014-2020 “Intervento Sviluppo e Competitività delle imprese e dei 
sistemi produttivi” - Variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi del D. Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Riprogrammazione delle risorse”, con la quale la Giunta regionale, apportando 
la variazione al bilancio di previsione annuale 2022 nonché al bilancio pluriennale 2022-2024, ha 
implementato la dotazione finanziaria degli avvisi pubblici facenti parte dell’azione del Patto per la Puglia 
con fondi FSC 2014-2020, stanziando risorse pari ad € 23.526.711,37=;

Premesso che:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA  Manifatturiero/
Agroindustria – Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 
ai sensi del TFUE (Regolamento Regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato 
dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 
17.06.2014;

- con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 

“Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e 
all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi 
produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione 
agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III 
“Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 
17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di:
•	 criteri di selezione dei progetti;
•	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
•	 regole di informazione e pubblicità;
•	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli  interventi;

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
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finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, 
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:
- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 
7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 
22.12.2014);

- con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- la Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione 
al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 relativa 
all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 e ss.mm.ii.” e dei relativi allegati (modulistica) 
(B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto alla 
prenotazione di spesa dell’importo di  € 40.000.000,00  sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo 
e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli 
investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai 
sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014 e ss.mm.ii.” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi 
da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto 
in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della 
Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

Considerato che:
- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della 
coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in 
linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche 
del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti 
dell’Accordo di Partenariato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 
“Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e 
all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi 
produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione 
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agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III 
“Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 
17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 
del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), 
approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione 
tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
•	 ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico 

di Accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, 
anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1;

•	 ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del  FESR ad operare 
sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, 
la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 
PUGLIA 2014-2020 – Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione,  sui capitoli di spesa 
dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle  azioni 1.3 e 3.7 di competenza 
della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti 
consequenziali; 

- la DGR n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a 
valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013;

- con DGR n. 1492 del 02/08/2019 la Giunta regionale ha approvato la variazione al Bilancio di Previsione 
2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., sui capitoli 1147030 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013, coerente con le Azioni del POR 
Puglia 2014-2020;

- con DGR n. 182 del 01/02/2021 di variazione al Bilancio di Previsione 2021 e Pluriennale 2021-2023, 
sono state stanziate, sul capitolo di entrata 2032415 e sul capitolo di spesa 1147031, le economie di 
bilancio formatesi negli esercizi finanziari precedenti, pari ad € 92.621.818,80= a valere sulle risorse FSC 
2007-2013;

- con DGR n. 1117 del 07/07/2021 la Giunta regionale ha stanziato complessivi € 255.005.616,00= a valere 
sulle azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1, 3.5, 3.7 del POR e del POC Puglia 2014-2020 al fine di garantire la necessaria 
copertura finanziaria agli Avvisi pubblici Pia Piccole, Pia Medie e Contratti di Programma;

- con DGR n. 1368 del 04/08/2021 la Giunta regionale ha rettificato la DGR n. 1117 del 07/07/2021, 
trasferendo € 60.086.514,36= di risorse POC Puglia 2014-2020 dalla Azione 1.2 alla Azione 1.1 del POR 
Puglia 2014-2020, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria agli Avvisi pubblici di Pia Piccole, 
Pia Medie e Contratti di Programma, confermando la DGR 1117/2021 in ogni altra parte;

- con DGR n. 214 del 21/02/2022 di variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, sono 
state riprogrammate le risorse al  fine  di  dare  copertura  finanziaria  agli  avvisi  pubblici  Pia  Piccole,  Pia 
Medie, Contratti di Programma, Titolo II Capo 3 e Titolo II Capo 6 nel corrente anno finanziario, a valere 
sulle risorse POR - POC Puglia 2014/2020.

- con DGR n. 733 del 23 maggio 2022, avente ad oggetto: “Presa d’atto della Delibera Cipess n. 79 del 22 
dicembre 2021 avente per oggetto “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione 
risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027).” 
Variazione al bilancio di previsione E.F. 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D. 
Lgs. 118/11”, la Giunta regionale ha preso atto della delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021 di 
anticipazioni alle regioni per interventi di completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027)”;
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- con DGR n. 1766 del 30 novembre 2022, avente ad oggetto: “PSC Puglia - Patto per la Puglia. FSC (Fondo 
di Sviluppo e Coesione) 2014-2020 “Intervento Sviluppo e Competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi” - Variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. - Riprogrammazione delle risorse”, la Giunta regionale, apportando la variazione 
al bilancio di previsione annuale 2022 nonché al bilancio pluriennale 2022-2024, ha implementato la 
dotazione finanziaria degli avvisi pubblici facenti parte dell’azione del Patto per la Puglia con fondi FSC 
2014-2020, stanziando risorse pari ad € 23.526.711,37=;

- la nota prot. AOO_165/8674 del 28.11.2022 di riprogrammazione richiesta al Comitato di Sorveglianza del 
PSC della Regione Puglia;

- la nota prot. AOO_165/9006 del 05.12.2022 con la quale si comunica che detto Comitato “in esito alla 
consultazione scritta chiusa in data 5.12.2022, ha approvato la proposta di riprogrammazione indicata…”, 
e anche che “si provvederà a sottoporre la citata proposta, che comporta una sottrazione di risorse 
dell’Area tematica 04 avente una dimensione finanziaria superiore al 10% della dotazione della stessa 
Area tematica, alla Cabina di regia FSC per la relativa approvazione”;

- in attesa della espressione di detta Cabina di Regia sorge la necessità di procedere all’impegno delle 
risorse oggetto di riprogrammazione, al fine di assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante entro 
il 31.12.2022; la Sezione Competitività procederà all’eventuale rideterminazione dell’importo accertato e 
impegnato in esito all’espressione di detta Cabina di Regia;

Considerato altresì che:
- l’impresa proponente Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) e l’impresa aderente Masterlab S.r.l. - 

Conversano (Ba) - Codice Progetto: Y9XER78 in data 10.08.2018 hanno presentato in via telematica 
l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Media Imprese” messa a disposizione sul portale 
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS PIA/4979 del 
26.07.2019 acquisita agli atti della Sezione in data 29.07.2019 al prot. n. AOO_158/5887, conclusasi 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Master Italy S.r.l. - 
Conversano (Ba) e dall’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba) - Codice progetto: Y9XER78, 
così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione dell’istanza; 

- con Atto Dirigenziale n. 603 del 16.09.2019 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta 
del progetto definitivo l’impresa proponente Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) con sede legale in 
Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - C.F.: 07780290727, per un investimento da realizzarsi 
a  Conversano (Ba) in Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - Codice Ateco 2007: 25.50.00 
“Fucinatura imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri” e dall’impresa 
aderente  Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba) con sede legale in Via S.P. 37 Conversano-Castiglione 
Km. 0,700 - C.F.: 06835770725, per un investimento da realizzarsi a Conversano (Ba) in Via S.P. 37 
Conversano-Castiglione Km. 0,700 - Codice Ateco 2007: 72.19.09 “Ricerca e sviluppo sperimentazione 
nel campo delle altre scienze naturali e dell’ingegneria”, alla fase successiva di presentazione del 
progetto definitivo;

- la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/7078 del 19.09.2019 
ha comunicato all’impresa proponente all’impresa proponente Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) 
e all’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di 
presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) e l’impresa aderente Masterlab S.r.l. - 
Conversano (Ba) hanno presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto 
definitivo;
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- la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 23.11.2022 prot. n. 0001483/U, agli atti della Sezione al prot. 
n. AOO_158/12533 del 24.11.2022, ha trasmesso la Relazione Istruttoria del Progetto Definitivo, allegata 
al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto 
definitivo presentato dall’impresa proponente Master Italy S.r.l. con sede legale in Conversano (Ba)  
Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - C.F.: 07780290727, per un investimento da realizzarsi 
a  Conversano (Ba) in Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - Codice Ateco 2007: 25.50.00 
“Fucinatura imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri” e dall’impresa 
aderente Masterlab S.r.l. con sede legale in Conversano (Ba) Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 
0,700 - C.F.: 06835770725, per un investimento da realizzarsi a Conversano (Ba) in Via S.P. 37 Conversano-
Castiglione Km. 0,700 - Codice Ateco 2007: 72.19.09 “Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle 
altre scienze naturali e dell’ingegneria”, con esito positivo.

Rilevato che:
- dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che, l’ammontare 

finanziario delle agevolazioni concedibili:
-  impresa proponente Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba), è pari a complessivi €. 5.387.302,16 per 

un investimento ammesso di €. 15.207.792,35 con un incremento occupazionale di n. + 15,40 unità 
lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico

Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3a  

Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

12.145.938,09
                     

0,00       

3.663.529,32
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  

Azione 3.5

Servizi di consulenza in 
Internazionalizzazione

                     

195.000,00        

                        

97.500,00

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 517.435,00 258.717,50

Totale Asse III 12.858.373,09  4.019.746,82

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.1

Ricerca Industriale 771.382,83 578.537,12

Sviluppo Sperimentale 1.165.536,43 582.768,22

Studi di fattibilità 
tecnica

0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.3
Innovazione Tecnologica 412.500,00 206.250,00

Totale Asse I 2.349.419,26 1.367.555,34

TOTALE GENERALE 15.207.792,35 5.387.302,16

- impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba), è pari a complessivi €. 892.812,75 per un 
investimento ammesso di €. 1.757.713,72 con un incremento occupazionale di n. + 2,5 unità 
lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella:
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Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3a  

Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

500.664,74
                     

0,00       

166.250,00
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  

Azione 3.5

Servizi di consulenza in
 Internazionalizzazione

                     

0,00        

                        

0,00

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 0,00        0,00        

Totale Asse III 500.664,74 166.250,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.1

Ricerca Industriale 392.153,01 294.114,76

Sviluppo Sperimentale 673.395,97 336.697,99

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.3
Innovazione Tecnologica 191.500,00 95.750,00

Totale Asse I 1.257.048,98 726.562,75

TOTALE GENERALE 1.757.713,72 892.812,75

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta del progetto definitivo 
presentata:

•	 dall’impresa proponente Master Italy S.r.l.  (Codice progetto: Y9XER78) con sede legale in 
Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - Conversano (Ba) - C.F.: 07780290727 - 
Codice Ateco 2007: 25.50.00 “Fucinatura imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; 
metallurgia delle polveri”;

•	 dall’impresa aderente Masterlab S.r.l. (Codice progetto: Y9XER78) con sede legale in 
Conversano (Ba) Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,700 - C.F.: 06835770725 - Codice 
Ateco 2007: 72.19.09 “Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali 
e dell’ingegneria”;

che troverà copertura sul Capitolo di spesa riportato nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento 
di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività entro il 
corrente esercizio finanziario secondo i seguenti schemi:

IMPRESA PROPONENTE MASTER ITALY SRL
Importo totale in Attivi Materiali                         €          3.663.529,32

Esercizio finanziario 2022                         €          3.663.529,32

Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione                         €              97.500,00

Esercizio finanziario 2022                         €              97.500,00

Importo totale in E-business                         €            258.717,50

Esercizio finanziario 2022                         €            258.717,50

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale      €        1.161.305,34

Esercizio finanziario 2022      €        1.161.305,34
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Importo totale in Innovazione      €           206.250,00

Esercizio finanziario 2022      €           206.250,00

IMPRESA ADERENTE MASTERLAB SRL
Importo totale in Attivi Materiali                         €          166.250,00

Esercizio finanziario 2022                         €          166.250,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale      €          630.812,75

Esercizio finanziario 2022      €          630.812,75

Importo totale in Innovazione      €           95.750,00

Esercizio finanziario 2022      €           95.750,00

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del Disciplinare.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi 
della DGR n. 302 del 07.03.2022.

L’impatto di genere stimato è:

❏ Diretto

❏ Indiretto

 Neutro

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 6.280.114,91= è garantita 
dalla DGR n. 1766 del 30.11.2022 “PSC Puglia - Patto per la Puglia. FSC (Fondo di Sviluppo e Coesione) 2014-
2020 “Intervento Sviluppo e Competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” - Variazione al bilancio di 
previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Riprogrammazione delle 
risorse”.
Agli atti conseguenti provvederà la Sezione Competitività, che procederà all’eventuale rideterminazione 
dell’importo da accertare e impegnare in esito all’espressione della Cabina di Regia FSC, come esposto in 
narrativa.

Parte I^ - ENTRATA

Capitolo 4032420 “FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” per € 6.280.114,91 - Esigibilità: 
€ 6.280.114,91 nell’esercizio finanziario 2022 
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CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
Titolo – Tipologia – Categoria:   4.200.1
Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.01.01.001
Codice Transazione Europea:   2
Debitore:   Ministero dell’Economia e delle Finanze
Titolo giuridico che supporta il credito:   Patto per il sud: Delibera CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione” 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione Risorse per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10.09.2016, 
giusta riprogrammazione richiesta al Comitato di Sorveglianza del PSC della Regione Puglia con nota Prot. 
AOO_165_0008674 del 28.11.22. 

Parte II^ - SPESA

Capitolo 1405003 “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi. Contributi agli investimenti ad altre imprese” per € 6.280.114,91 - Esigibilità: € 6.280.114,91 
nell’esercizio finanziario 2022 di cui:

€   3.663.529,32 sul MIR A0301.243
€       166.250,00 sul MIR A0301.244
€         97.500,00 sul MIR A0305.818
€       258.717,50 sul MIR A0307.565
€   1.161.305,34 sul MIR A0101.263
€       630.812,75 sul MIR A0101.264
€       206.250,00 sul MIR A0103.205
€         95.750,00 sul MIR A0103.206

CRA:   12.8

Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
Codice Transazione Europea:   8
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

IMPRESA PROPONENTE MASTER ITALY SRL
Codice MIR 2022

Attivi Materiali - Az. 3.1 A0301.243 3.663.529,32

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione - Az. 3.5 A0305.818 97.500,00

E-business Az. 3.7 A0307.565 258.717,50

Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale - Az. 1.1 A0101.263 1.161.305,34

Innovazione -  Az. 1.3 A0103.205 206.250,00

TOTALE 5.387.302,16

IMPRESA PROPONENTE MASTERLAB SRL
Codice MIR 2022

Attivi Materiali - Az. 3.1 A0301.244 166.250,00
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Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale - Az. 1.1 A0101.264 630.812,75

Innovazione -  Az. 1.3 A0103.206 95.750,00

TOTALE 892.812,75

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta:

1. Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - 
Modugno  (Ba) del 23.11.2022 prot. n. 0001483/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/12533 
del 24.11.2022, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
proponente dall’impresa proponente Master Italy S.r.l.  con sede legale in  Conversano (Ba)  Via 
S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - C.F.: 07780290727, per un investimento da realizzarsi 
a  Conversano (Ba) in Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - Codice Ateco 2007: 25.50.00 
“Fucinatura imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri”, dell’importo 
complessivo di €. 15.207.792,35 e di un contributo concedibile di €. 5.387.302,16 e dall’impresa 
aderente Masterlab S.r.l.  con sede legale in Conversano (Ba)  Via S.P. 37 Conversano-Castiglione 
Km. 0,700 - C.F.: 06835770725, per un investimento da realizzarsi a Conversano (Ba) in Via S.P. 37 
Conversano-Castiglione Km. 0,700 - Codice Ateco 2007: 72.19.09 “Ricerca e sviluppo sperimentale 
nel campo delle altre scienze naturali e dell’ingegneria”, dell’importo complessivo di €. 1.757.713,72 
e di un contributo concedibile di €. 892.812,75, conclusasi con esito positivo, che si allega al presente 
Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A);

3. Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del progetto 
industriale da realizzarsi negli anni 2019 - 2023, presentato da: 

•	 dall’impresa proponente  Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba), è pari a complessivi €. 
5.387.302,16 per un investimento ammesso di €. 15.207.792,35 con un incremento 
occupazionale di n. + 15,40 unità lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3a  

Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

12.145.938,09
                     

0,00       

3.663.529,32
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  

Azione 3.5

Servizi di consulenza in 
Internazionalizzazione

                     

195.000,00        

                        

97.500,00

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 517.435,00 258.717,50

Totale Asse III 12.858.373,09  4.019.746,82
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Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.1

Ricerca Industriale 771.382,83 578.537,12

Sviluppo Sperimentale 1.165.536,43 582.768,22

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.3
Innovazione Tecnologica 412.500,00 206.250,00

Totale Asse I 2.349.419,26 1.367.555,34

TOTALE GENERALE 15.207.792,35 5.387.302,16

•	 dall’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba), è pari a complessivi €. 892.812,75  
per un investimento ammesso di €. 1.757.713,72 con un incremento occupazionale di n. + 
2,5 unità lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3a  

Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

500.664,74
                     

0,00       

166.250,00
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  

Azione 3.5

Servizi di consulenza in 
Internazionalizzazione

                     

0,00        

                        

0,00

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 0,00        0,00        

Totale Asse III 500.664,74 166.250,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.1

Ricerca Industriale 392.153,01 294.114,76

Sviluppo 
Sperimentale

673.395,97 336.697,99

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.3

Innovazione 
Tecnologica

191.500,00 95.750,00

Totale Asse I 1.257.048,98 726.562,75

TOTALE GENERALE 1.757.713,72 892.812,75

4. Di ripartire la spesa, che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1405003 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 4032420 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività, entro il corrente esercizio finanziario secondo i 
seguenti schemi:

IMPRESA PROPONENTE MASTER ITALY SRL

Importo totale in Attivi Materiali                         €          3.663.529,32

Esercizio finanziario 2022                         €          3.663.529,32
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Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionalizzazione                         €              97.500,00

Esercizio finanziario 2022                         €              97.500,00

Importo totale in E-business                         €            258.717,50

Esercizio finanziario 2022                         €            258.717,50

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale      €        1.161.305,34

Esercizio finanziario 2022      €        1.161.305,34

Importo totale in Innovazione      €           206.250,00

Esercizio finanziario 2022      €           206.250,00

IMPRESA ADERENTE MASTERLAB SRL
Importo totale in Attivi Materiali                         €          166.250,00

Esercizio finanziario 2022                         €          166.250,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale      €          630.812,75

Esercizio finanziario 2022      €          630.812,75

Importo totale in Innovazione      €           95.750,00

Esercizio finanziario 2022      €           95.750,00

5. Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 
del 30.09.2014 e ss.mm.ii.  recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali;

6. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività a concedere eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

7. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad approvare eventuali modifiche che, in 
conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione 
del programma di investimenti ammessi;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
proponente Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) e all’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano 
(Ba), ne obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

9. Di notificare il presente provvedimento all’impresa proponente  Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) 
e all’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba), a cura della Sezione proponente; 

10. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO E’ STATO PREDISPOSTO DA

L’Istruttore 
Michele Valeriano                                                                                                      

La Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese 
Rossella Titano                    
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Il Dirigente della Sezione Competitività
Giuseppe Pastore                   

La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021 

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio
                                

L’ Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci                                                                 
                     

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione da parte del Funzionario Istruttore, 

della Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese e del Dirigente della Sezione 
Competitività, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - 
Modugno  (Ba) del 23.11.2022 prot. n. 0001483/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/12533 
del 24.11.2022, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa 
proponente dall’impresa proponente Master Italy S.r.l.  con sede legale in  Conversano (Ba)  Via 
S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - C.F.: 07780290727, per un investimento da realizzarsi 
a  Conversano (Ba) in Via S.P. 37 Conversano-Castiglione Km. 0,570 - Codice Ateco 2007: 25.50.00 
“Fucinatura imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri”, dell’importo 
complessivo di €. 15.207.792,35 e di un contributo concedibile di €. 5.387.302,16 e dall’impresa 
aderente Masterlab S.r.l.  con sede legale in Conversano (Ba)  Via S.P. 37 Conversano-Castiglione 
Km. 0,700 - C.F.: 06835770725, per un investimento da realizzarsi a Conversano (Ba) in Via S.P. 37 
Conversano-Castiglione Km. 0,700 - Codice Ateco 2007: 72.19.09 “Ricerca e sviluppo sperimentale 
nel campo delle altre scienze naturali e dell’ingegneria”, dell’importo complessivo di €. 1.757.713,72 
e di un contributo concedibile di €. 892.812,75, conclusasi con esito positivo, che si allega al presente 
Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A);

3. Di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (BA) per la realizzazione del progetto 
industriale da realizzarsi negli anni 2019 - 2023, presentato da: 

•	 dall’impresa proponente  Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba), è pari a complessivi €. 
5.387.302,16 per un investimento ammesso di €. 15.207.792,35 con un incremento 
occupazionale di n. + 15,40 unità lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella:
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Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3a  

Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

12.145.938,09
                     

0,00       

3.663.529,32
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  

Azione 3.5

Servizi di consulenza in 
Internazionalizzazione

                     

195.000,00        

                        

97.500,00

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 517.435,00 258.717,50

Totale Asse III 12.858.373,09  4.019.746,82

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.1

Ricerca Industriale 771.382,83 578.537,12

Sviluppo Sperimentale 1.165.536,43 582.768,22

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.3
Innovazione Tecnologica 412.500,00 206.250,00

Totale Asse I 2.349.419,26 1.367.555,34

TOTALE GENERALE 15.207.792,35 5.387.302,16

•	 dall’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba), è pari a complessivi €. 892.812,75  
per un investimento ammesso di €. 1.757.713,72 con un incremento occupazionale di n. + 
2,5 unità lavorativa (ULA), così come dettagliato in tabella:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico Tipologia di spesa

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni 
ammesse

Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3a  

Azione 3.1

Attivi Materiali

Servizi di consulenza 
ambientali

500.664,74
                     

0,00       

166.250,00
                                                    

0,00 

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3d  

Azione 3.5

Servizi di consulenza in 
Internazionalizzazione

                     

0,00        

                        

0,00

Asse prioritario III  
obiettivo specifico 3e  

Azione 3.7
E-Business 0,00        0,00        

Totale Asse III 500.664,74 166.250,00

Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.1

Ricerca Industriale 392.153,01 294.114,76

Sviluppo 
Sperimentale

673.395,97 336.697,99

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti 
proprietà Industriale

0,00 0,00
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Asse prioritario I  
obiettivo specifico 1a  

Azione 1.3

Innovazione 
Tecnologica

191.500,00 95.750,00

Totale Asse I 1.257.048,98 726.562,75

TOTALE GENERALE 1.757.713,72 892.812,75

4. Di ripartire la spesa, che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1405003 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 4032420 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività, entro il corrente esercizio finanziario secondo i 
seguenti schemi:

IMPRESA PROPONENTE MASTER ITALY SRL

Importo totale in Attivi Materiali                         €          3.663.529,32

Esercizio finanziario 2022                         €          3.663.529,32

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione 

                        €              97.500,00

Esercizio finanziario 2022                         €              97.500,00

Importo totale in E-business                         €            258.717,50

Esercizio finanziario 2022                         €            258.717,50

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale

     €        1.161.305,34

Esercizio finanziario 2022      €        1.161.305,34

Importo totale in Innovazione      €           206.250,00

Esercizio finanziario 2022      €           206.250,00

IMPRESA ADERENTE MASTERLAB SRL

Importo totale in Attivi Materiali                         €          166.250,00

Esercizio finanziario 2022                         €          166.250,00

Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo 

Sperimentale
     €          630.812,75

Esercizio finanziario 2022      €          630.812,75

Importo totale in Innovazione      €           95.750,00

Esercizio finanziario 2022      €           95.750,00

5. Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 - comma 1 del Regolamento Regionale n. 17 
del 30.09.2014 e ss.mm.ii.  recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali;

6. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività a concedere eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

7. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad approvare eventuali modifiche che, in 
conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione 
del programma di investimenti ammessi;

8. Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa 
proponente Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) e all’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano 
(Ba), ne obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;
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9. Di notificare il presente provvedimento all’impresa proponente  Master Italy S.r.l. - Conversano (Ba) 
e all’impresa aderente Masterlab S.r.l. - Conversano (Ba), a cura della Sezione proponente;

10. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Premessa 
L’impresa proponente Master Italy S.r.l. (Cod. Fisc. e Partita IVA 07780290727) e l’impresa aderente 
Masterlab S.r.l. Unipersonale (Cod. Fisc. e Partita IVA 06835770725) hanno presentato istanza di 
accesso in data 10/08/2018 e sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo 
con D.D. n. 603 del 16/09/2019, notificata a mezzo PEC mediante comunicazione regionale prot. n. 
AOO_158/7078 del 19/09/2019 (ricevuta in pari data), per la realizzazione di un progetto integrato, 
così dettagliato: 

Sintesi degli investimenti da progetto di massima 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

Tabella 1 

 
 Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

Tabella 2 

 

Asse prioritario e Obiettivo Specifico 
Investimenti proposti contributo 

richiesto 
Investimenti 
Ammissibili 

contributo 
concedibile 

Tipologia spesa Ammontare 
(€) 

Ammontare 
(€) 

Ammontare 
(€) 

Ammontare 
(€) 

Asse prioritario III - obiettivo specifico 3a  
Azione 3.1  Attivi Materiali 11.825.800,00 3.683.530,00 11.825.800,00 3.683.530,00 

Asse prioritario III - obiettivo specifico 3d  
Azione 3.5  

Servizi di Consulenza 
In internazionalizzazione 585.000,00 292.500,00 585.000,00 292.500,00 

Asse prioritario III - obiettivo specifico 3e - 
Azione 3.7 – sub azione 3.7. d. E-business 115.000,00 57.500,00 115.000,00 57.500,00 

TOTALE ASSE III  12.525.800,00 4.033.530,00 12.525.800,00 4.033.530,00 

Asse prioritario I - obiettivo specifico 1a - 
Azione 1.1 – sub azione 1.1. c. 

Asse prioritario I - obiettivo specifico 1a - 
Azione 1.1 – sub azione 1.1. c. 

Ricerca Industriale 775.731,83 581.798,87 775.731,83 581.798,87 

Sviluppo Sperimentale 1.163.598,62 581.799,31 1.163.598,62 581.799,31 

Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 0,00 0,00 0,00 0,00 

Studi di fattibilità tecnica in R.I. e S.S. 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario I - obiettivo specifico 1a  
Azione 1.3.e. Innovazione 442.000,00 221.000,00 442.000,00 221.000,00 

TOTALE ASSE I 2.381.330,45 1.384.598,18 2.381.330,45 1.384.598,18 

TOTALE 14.907.130,45 5.418.128,18 14.907.130,45 5.418.128,18 

Asse prioritario e Obiettivo Specifico 
Investimenti proposti contributo 

richiesto 
Investimenti 
Ammissibili 

contributo 
concedibile 

Tipologia spesa Ammontare 
(€) 

Ammontare 
(€) 

Ammontare 
(€) 

Ammontare 
(€) 

Asse prioritario III - Obiettivo specifico 
3a - Azione 3.1 - sub azione 3.1. c. Attivi Materiali 475.000,00 166.250,00 475.000,00 166.250,00 

Asse prioritario III - Obiettivo specifico 
3a - Azione 3.1 - sub azione 3.1. c. Servizi di Consulenza ambientali 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario III - obiettivo specifico 3d  
Azione 3.5  

Servizi di Consulenza 
In internazionalizzazione 0,00 0,00 0,00 0,00 

Asse prioritario III - obiettivo specifico 3e 
- Azione 3.7 – sub azione 3.7. d. E-business 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ASSE III 475.000,00 166.250,00 475.000,00 166.250,00 

Asse prioritario I - obiettivo specifico 1a - 
Azione 1.1 – sub azione 1.1. c. 

Ricerca Industriale 445.298,07 333.973,55 445.298,07 333.973,55 

Sviluppo Sperimentale 758.210,15 379.105,08 758.210,15 379.105,08 

Asse prioritario I -obiettivo specifico 1a – 
Azione 1.3 – sub azione 1.3. e. Innovazione 270.000,00 135.000,00 270.000,00 135.000,00 

TOTALE ASSE I 1.473.508,22 848.078,63 1.473.508,22 848.078,63 

TOTALE 1.948.508,22 1.014.328,63 1.948.508,22 1.014.328,63 
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L’impresa proponente Master Italy S.r.l., controllata dalla capogruppo Master S.r.l., opera nel 
settore manifatturiero della produzione di serramenti per porte e finestre con codice Ateco 2007: 
25.50.00 - fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri. 
L’impresa aderente Masterlab S.r.l. Unipersonale, anch’essa controllata dalla Master S.r.l., si occupa 
di ricerca industriale, progettazione, sviluppo sperimentale, design, studi di fattibilità tecnica e 
realizzazione di prototipi e di campioni nell’ambito del settore degli accessori per sistemi di apertura 
e chiusura porte e finestre. L’impresa opera con Codice Ateco 2007: 74.9 – altre attività 
professionali, scientifiche e tecniche nca.  
Il settore economico di riferimento per il programma di investimento proposto è identificato, per la 
proponente, dal codice Ateco 2007: 25.50.00 - fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei 
metalli; metallurgia delle polveri e per l’aderente, dal Codice Ateco 2007: 72.19.09 - Ricerca e 
sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria.  
 
Si rileva che: 
 Master Italy S.r.l. risulta beneficiaria di agevolazioni a valere sull’Avviso PIA Medie Imprese Tit. 

V – PO 2007-2013. L’investimento ha riguardato l’ampliamento dell’unità produttiva esistente 
di S.P. 37 Conversano – Castiglione, Km 0,700, Conversano (BA) mediante potenziamento delle 
linee di produzione al fine di incrementare la capacità produttiva, unitamente ad investimenti 
in R&S per innovare il processo produttivo ed i prodotti oltre a servizi di consulenza.  
Il programma di investimenti è stato concluso in data 30/04/2015, con investimenti realizzati 
per complessivi € 7.803.951,90 ed agevolazioni definitivamente concesse per € 3.229.406,79, 
con un incremento occupazionale di 9,42 ULA a partire dall’anno a regime (2016) e per i tre 
successivi passando da 127,58 ULA a 137 ULA. L’impresa ha rispettato gli obblighi occupazionale 
e di mantenimento dei beni nei termini previsti dal Disciplinare. 

 Master Italy S.r.l. e Masterlab S.r.l. unipersonale risultano beneficiarie di agevolazioni a valere 
sull’Avviso PIA Medie Imprese – PO 2014-2020. L’investimento, denominato “Smart Master 4.0: 
Digital Sustainability Manufacturing”, ha riguardato un ulteriore ampliamento dell’unità 
produttiva suddetta mediante i seguenti interventi: 
- Master Italy S.r.l. – con investimento ammesso per € 9.955.895,38 ed agevolazioni 

concesse per € 3.691.250,00 finalizzate all’acquisto di nuove linee produttive ed alla 
realizzazione di un progetto di R&S ed Innovazione, aventi come obiettivo lo studio e 
l’applicazione della strategia operativa Lean Thinking, con un incremento occupazionale di 
10 ULA a partire dall’anno a regime (2021) e per i tre successivi passando da 163,375 ULA 
a 173,375 ULA. 

- Masterlab S.r.l. unipersonale - con investimento ammesso per € 1.211.534,01 ed 
agevolazioni concesse per € 646.514,20 finalizzate all’acquisto di hardware e software 
necessari per la progettazione e prototipazione di dispostivi elettronici ed elettromeccanici 
da integrare negli attuali profili degli infissi, oltre alla realizzazione di un progetto di R&S 
avente come obiettivo lo studio e lo sviluppo di una nuova classe di accessori per 
serramenti in grado di garantire standard di comfort, sicurezza ed automazione più elevati 
ed integrabili con i sistemi di home automation, con un incremento occupazionale di 2 ULA 
a partire dall’anno a regime (2021) e per i tre successivi passando da 11,33 ULA a 13,33 ULA 

 
Il programma di investimenti è stato concluso da Master Italy S.r.l. in data 31/12/2020 e da 
Masterlab S.r.l. unipersonale in data 05/11/2020. Allo stato attuale sono state completate le 
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verifiche amministrativo documentali sul SAL finale per entrambe le imprese cui seguiranno le 
verifiche in loco. 

 
1. Verifica di decadenza 
1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art.22 del Regolamento Regionale) 
Sono state eseguite le seguenti verifiche (art.13 dell’Avviso): 
a. Il progetto definitivo è stato trasmesso in data 18/11/2019, pertanto, entro 60 gg. dalla data di 

ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto 
definitivo da parte della Regione Puglia, così come stabilito dalla normativa di riferimento. La 
suddetta comunicazione è pervenuta al soggetto proponente a mezzo PEC in data 19/09/2019; 
Pertanto, l’investimento può decorrere dal 19/09/2019. 

b. Il progetto è stato elaborato utilizzando la modulistica prevista. In particolare:  
1. l’impresa proponente Master Italy S.r.l. ha presentato: 

 Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 
 Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi 

Materiali”; 
 Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario R&S; 
 Sezione 4 del progetto definitivo – Formulario Innovazione Tecnologica; 
 Sezione 5 del progetto definitivo - Formulario Servizi di Consulenza; 
 Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 
 Sezione 7-8-10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 

cumulo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibilità della 
maggiorazione in R&S; 

 Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale; D.S.A.N. su 
impegno occupazionale ed interventi integrativi salariali in firma digitale completa di file 
excel di dettaglio delle ULA (sezione 9B) e di relazione di sintesi sull’impatto 
occupazionale degli investimenti previsti (sezione 9C); 

 Sezione 11 – DSAN su acquisto del suolo; 
 

2. l’impresa aderente MasterLab S.r.l. Unipersonale ha presentato: 
 Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 
 Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi 

Materiali”; 
 Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario R&S; 
 Sezione 4 del progetto definitivo – Formulario Innovazione Tecnologica; 
 Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 
 Sezione 7-8-10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 

cumulo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibilità della 
maggiorazione in R&S; 

 Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale; 
c. il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a 

mezzo PEC del 18/11/2019, acquisita con prot. AOO_158/9680 del 19/11/2019 e da Puglia 
Sviluppo con prot. 7291/I del 19/11/2019; successivamente sono state presentate ulteriori 
integrazioni, dettagliate nell’Allegato - “Elencazione della documentazione prodotta nel 
progetto definitivo” alla presente relazione. 
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Con PEC del 18/06/2021, acquista da Puglia Sviluppo con prot. 14468/I del 21/06/2021, Master Italy 
S.r.l. e Masterlab S.r.l. unipersonale, hanno proposto una variazione del progetto industriale.  
In dettaglio: 
- Master Italy S.r.l. ha proposto: 
 la realizzazione di un nuovo capannone industriale;  
 la realizzazione di un parcheggio su suolo adiacente il complesso industriale; 
 l’introduzione di nuovi macchinari, impianti e attrezzatture, 

fornendo: 
 aggiornamento della Sez. 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione 

generale “Attivi Materiali”;  
 nuove Sez. 5 e 5a – Autocertificazione attestante il regime giuridico dell’area oggetto di 

intervento e l’assoggettabilità del progetto alle principali normative;  
 aggiornamento della Sez. 5 del progetto definitivo - Formulario investimenti in servizi di 

consulenza. 
 

- Masterlab S.r.l. unipersonale ha proposto: 
 l’inserimento nell’ambito degli attivi materiali di spese per opere murarie relative agli uffici 

e nuove spese per macchinari, impianti e attrezzatture,  
fornendo: 

 aggiornamento della Sez. 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione 
generale “Attivi Materiali”;  

 
Pertanto, la presente verifica istruttoria è effettuata esclusivamente sugli investimenti aggiornati 
con PEC del 18/06/2021. 
 
1.2 Completezza della documentazione inviata  
1.2.1 Verifica del potere di firma  
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

La proposta di progetto industriale è sottoscritta da Maria Luigia Lacatena, in qualità di 
Amministratrice Delegata e Legale Rappresentante, così come risulta da verifica camerale del 
28/06/2022. 
 

 Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 
La proposta di progetto industriale è sottoscritta da Leonardo Lacatena, Amministratore Unico in 
carica dal 18/12/2008 e fino al 01/10/2020, data di nomina del nuovo Amministratore Unico nella 
persona di Michele Loperfido, così come risulta da verifica camerale del 28/06/2022.  
 
1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d’investimento  
Il progetto, anche a seguito delle integrazioni fornite, riporta i contenuti minimi di cui all’art. 22 
comma 2 del Regolamento, sia per l’impresa proponente Master Italy S.r.l. sia per l’impresa 
aderente Masterlab S.r.l. e, in particolare:  
- enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, 

commerciale e finanziario e le informazioni fornite, anche in seguito alle integrazioni 
presentate, risultano esaustive; 
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- i programmi di investimenti sono supportati da preventivi, planimetrie, elaborati grafici, 
computo metrico e layout; 

- i piani finanziari di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, patrimoniali 
e finanziarie sono dettagliatamente descritte; 

- enuncia le ricadute occupazionali mediante l’indicazione del numero di ULA relativo ai dodici 
mesi antecedenti quello di presentazione dell’istanza di accesso e di quello da raggiungere 
nell’anno a regime. 

1.2.3 Eventuale forma di associazione  
Tra le imprese non sussiste una forma di associazione sebbene siano interamente partecipate da 
Master S.r.l., come meglio descritto nel successivo paragrafo 2.1. 
 
1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti  
L’impresa proponente Master Italy S.r.l. e l’aderente MasterLab S.r.l. Unipersonale, tenuto conto 
delle tempistiche di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali, R&S, Innovazione 
Tecnologica e Servizi di consulenza) e dell’aggiornamento del GANTT trasmesso con PEC del 
25/07/2022, prevedono una tempistica complessiva di realizzazione dell’intero programma degli 
investimenti pari a n. 51 mesi, come di seguito dettagliato e riportato nei rispettivi GANTT: 

- avvio a realizzazione del programma: 01/10/2019; 
- ultimazione del programma: 31/12/2023; 
- entrata a regime del nuovo programma: 31/12/2023; 
- anno a regime: 2024. 

La data di avvio degli investimenti, per entrambe le società, risulta successiva al ricevimento della 
comunicazione di ammissione (19/09/2019) alla fase di presentazione del progetto definitivo da 
parte della Regione Puglia, così come stabilito dall’art. 31 c. 4 del Regolamento e dall’art. 15 c. 1 
dell’Avviso, come modificato con Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 
11/02/2016): Si intende quale avvio del programma la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale 
condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi 
o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di 
acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente 
collegati allo stabilimento acquisito. Ai fini dell’individuazione della data di avvio del programma 
non si tiene conto degli studi di fattibilità. Si precisa che ciascuna spesa deve essere supportata dal 
relativo ordine di acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione. 
 
Dalla documentazione a corredo del progetto di definitivo, non si rilevano atti rilevanti ai fini 
dell’avvio degli investimenti. 
In sede di rendicontazione, le imprese dovranno dare evidenza dell’atto giuridicamente vincolante 
che ha determinato l’avvio dell’investimento. 
 
1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell’Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialità (rating di legalità e/o contratto di rete) 
Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requisiti, in termini di oggetto e finalità, indicati 
nell’art. 2 dell’Avviso e nell’art. 25 del Regolamento. Le imprese hanno dichiarato di essere 
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entrambe in possesso del Rating di Legalità. La verifica sul sito dell’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato ha confermato dette dichiarazioni. In particolare:  
- l’impresa proponente Master Italy S.r.l. risulta iscritta dal 27/04/2022 con validità fino al 

27/04/2024 e dispone del seguente rating: 3 stelle;  
- l’impresa aderente Masterlab S.r.l. unipersonale risulta iscritta dal 10/05/2022 con validità fino 

al 10/05/2024 e dispone del seguente rating: 2 stella e 1+. 
 
Ai fini del riconoscimento definitivo della maggiorazione dell’agevolazione, le imprese dovranno 
mantenere il possesso del rating di legalità fino all’erogazione finale del contributo. 
 
1.3 Conclusioni  
Sulla base delle verifiche effettuate, per entrambe le società, è possibile procedere al successivo 
esame di merito. 
 
2. Presentazione dell’iniziativa 
2.1 Soggetto proponente 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

Forma e composizione societaria 
L’impresa proponente Master Italy S.r.l., Partita IVA 07780290727, così come accertato da visura 
camerale del 19/10/2022, risulta costituita in data 26/06/2015, ha sede legale in S.P.37 Conversano-
Castiglione km 0,570 - Conversano (BA) e, a far data dal 10/06/2016, dispone di altri n. 2 stabilimenti, 
entrambi localizzati in Conversano, alla: 

1. S.P.37 Conversano - Castiglione km 0,700; 
2. S.P.37 Conversano - Castiglione km 0,660. 

 
Il legale rappresentante nonché Amministratrice Delegata di Master Italy S.r.l. è Maria Luigia 
Lacatena, nominata con atto del 15/10/2019 ed in carica fino alla revoca. 
 
In relazione agli aspetti societari, non si evincono variazioni rispetto all’istanza di accesso atteso che 
Master Italy S.r.l. e Masterlab S.r.l. unipersonale risultano interamente partecipate dalla Master 
S.r.l.  
Il capitale sociale della Master Italy S.r.l. è pari ad € 4.000.000,00 mentre quello di Masterlab S.r.l. 
unipersonale è di € 119.000,00. 
 
Relativamente all’impresa controllante Master S.r.l., il capitale sociale rilevato in sede di istanza di 
accesso, pari a € 102.960,00, equamente suddiviso tra i soci Lacatena Leonardo, Lacatena Maria 
Luigia e Loperfido Michele, con atto del 25/06/2021, è passato ad € 1.000.000,00, detenuto 
interamente dalla società neocostituita il 31/05/2021 Lola Family Holding S.r.l.  
Lola Family Holding S.r.l. ha a sua volta un capitale sociale di € 1.000.000,00, equamente suddiviso 
tra i soci Lacatena Maria Luigia e Loperfido Michele.  
Ciascun socio di Lola Family Holding S.r.l. ha una quota pari al 50%, di cui € 10.000,00 di piena 
proprietà, € 245.000,00 in usufrutto con nuda proprietà di Loperfido Stefano ed € 245.000,00 in 
usufrutto con nuda proprietà di Loperfido Anna Carla. 
La controllante Master S.r.l., come accertato da visura camerale del 28/06/2022, oltre alle 
partecipazioni di controllo della proponente e dell’aderente, conferma il possesso, a far data dal 
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02/12/2015, del 19% del capitale sociale della Entech S.r.l. in liquidazione, non rilevante ai fini 
dimensionali. 
Infine, i soci della Lola Family Holding S.r.l., alla data del 28/06/2022, detengono ognuno per il 50% 
l’intero capitale sociale, pari ad € 30.000,00 della 2 Elle Costruzioni S.r.l. 
 
Ai fini del calcolo della dimensione, non rilevano le altre partecipazioni detenute dal socio Michele 
Loperfido in quanto non ricorrono entrambe le condizioni previste dal punto 4 dell’Appendice al 
Decreto MAP del 18.04.2005.  
 
Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 
l’assenza delle condizioni di impresa in difficoltà. 

1. Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative 
alle imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall’analisi dei bilanci approvati, l’impresa non si trova in condizioni tali da risultare 
un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014.  
In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due anni: 
         Tabella 1 

Master Italy S.r.l. proponente  2021 2020 
Patrimonio Netto 24.356.518,00 24.247.588,00 
Capitale 4.000.000,00 4.000.000,00 
Riserva Legale 249.974,00 117.371,00 
Altre Riserve 10.750.000,00 15.250.000,00 
Utili/perdite portate a nuovo 4.747.613,00 2.228.146,00 
Utile dell’esercizio 4.608.931,00 2.652.071,00 

 
L’impresa non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 
2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014, in quanto chiude entrambi gli esercizi in utile e non 
registra perdite portate a nuovo.  
 

2. Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative 
alle imprese in difficoltà 

Tabella 2 
Master Italy S.r.l. Verifica 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori 

l’impresa risulta attiva come da verifica del 
certificato camerale del 19/10/2022 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora 
rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la 
ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione 

Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai relativi 
allegati non si rilevano “aiuti per imprese in 
difficoltà”  

 

In ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs. 115/2017, è stato consultato il portale del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf 
relativamente alla società proponente Master Italy S.r.l., in data 19/10/2022 da cui è emerso 
quanto segue: 

 Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato risultano n. 35 concessioni COR come di seguito 
elencate: 938741, 5301992, 78992, 277089, 994088, 8794230, 4241456, 7260840, 283630, 
2399691, 9025864, 3144619, 8285622, 3762479, 1701412, 6298913, 8963622, 1010944, 
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2545135, 1712334, 6275680, 3872771, 318704, 4523661, 7593954, 5801902, 6298693, 
1681250, 1612688, 4869552, 9277600, 9265886, 9265880, 9239514, 9266186; 

 Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite Partita IVA e 
Codice Fiscale 07780290727, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla 
restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

 
In relazione ai predetti aiuti risultanti dalla Visura Aiuti, la società proponente ha fornito, D.S.A.N., 
a firma del legale rappresentante, datata 07/11/2022, dalla quale si evince che nessuno degli aiuti 
risultanti dal Registro Aiuti di Stato alla data del 19 ottobre 2022 fa riferimento alle spese previste 
nel programma di investimenti PIA, con l’eccezione del COR 7593954 riferito al finanziamento 
concesso ed erogato da Intesa Sanpaolo S.p.A. a cofinanziamento dell’intervento.  
 
Oggetto sociale 
La proponente Master Italy S.r.l. ha per oggetto la produzione e commercializzazione degli accessori 
e di ogni altra minuteria, metallica e non, per ogni tipo di serramenti ottenuti per deformazione a 
freddo di lamiere, lavorazione per asportazione di truciolo, pressofusione di leghe metalliche e 
stampaggio a iniezione di materie plastiche.  
Struttura organizzativa 
La società proponente dispone di una struttura organizzativa di tipo piramidale con al vertice 
l’amministratrice delegata cui risponde la direzione operativa e la direzione commerciale. Alla 
direzione operativa fanno capo le aree acquisti, operations e lean engineering mentre alla direzione 
commerciale fanno capo le aree marketing, sales e customer services. 
 
Campo di attività 
La Master Italy S.r.l. opera nel settore della produzione e commercializzazione di sistemi ed 
accessori in metallo e plastica per serramenti in alluminio.  
Il settore economico di riferimento è quello identificato dal codice Ateco 2007: 25.50.00 
“Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri, che si 
conferma anche in relazione al programma di investimenti proposto. 
 
Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo  
L’impresa Master Italy S.r.l. espone dati di bilancio e risultati conseguiti che confermano un trend 
aziendale positivo con un incremento di fatturato di circa il 33% passando da € 34.916.484,00 del 
2020 a € 46.607.267,00 del 2021 per effetto sia della ripresa economica globale e sia per gli sforzi 
dell’impresa atti ad ampliare e rafforzare il proprio mercato  
In relazione alle prospettive di sviluppo, l’impresa sostiene che la combinazione della crescita del 
mercato interno e dei principali mercati esteri forniscono opportunità che l’impresa cerca di cogliere 
con investimenti innovativi, tecnologie 4.0 e rafforzamento del presidio e della presenza sui mercati 
esteri più significativi. L’impresa prevede un incremento di fatturato di circa il 27% legato sia ad un 
incremento di quantità prodotte sia ad un incremento dei prezzi unitari. 
Di seguito, la tabella proposta da Master Italy S.r.l., aggiornata con PEC del 08/11/2022, riportante 
la capacità produttiva relativa all’esercizio antecedente la presentazione dell’istanza di accesso e 
l’esercizio a regime. 
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Tabella 3 
Esercizio precedente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso - Master Italy S.r.l. (2017) 

Prodotti/Servizi 

Unità di 
misura per 

unità di 
tempo 

Produzione 
max per unità 

di tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione Max 
teorica annua 

Produzione 
effettiva annua 

Prezzo 
Unitario 

Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 

Squadrette e giunzioni  giorno 136.909,00 330 45.179.970,00 36.933.050,00 0,22  8.125.271,00 

Maniglie giorno 6.116,00 255 1.559.580,00 1.282.762,00 4,44  5.695.463,28 

Cerniere giorno 10.068,00 330 3.322.440,00 2.699.167,00 2,1  5.668.250,70 

Accessori scorrevoli giorno 2.278,00 255 580.890,00 474.961,00 10,15  4.820.854,15 

Anta e Ribalta giorno 1.328,00 255 338.640,00 276.836,00 13,34  3.692.992,24 

Accessori vari giorno 1.307,00 255 333.285,00 272.400,00 8,65  2.356.260,00 

Catenacci giorno 3.670,00 255 935.850,00 910.676,00 1,93  1.757.604,68 

Bracci a sporgere giorno 1.851,00 255 472.005,00 324.073,00 4,55  1.474.532,15 

Accessori plastica giorno 1.109,00 255 282.795,00 231.190,00 2,9  670.451,00 

Motori giorno 30 255 7.650,00 6.185,00 62,55  386.871,75 

Accessori Vasistas giorno 956 255 243.780,00 199.305,00 1,4  279.027,00 

Serrature giorno 222 255 56.610,00 46.225,00 4,57  211.248,25 

Totale 35.138.826,20 

      
Tabella 4 

Esercizio precedente l'anno di presentazione dell'istanza di accesso - Master Italy S.r.l. (2024) 

Prodotti/Servizi 

Unità di 
misura per 

unità di 
tempo 

Produzione max 
per unità di 

tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione Max 
teorica annua 

Produzione 
effettiva annua 

Prezzo 
Unitario 

Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 

Squadrette e giunzioni  giorno 198.476 330 65.497.080 54.580.780 0,254 13.863.518,00 

Maniglie giorno 8.351 255 2.129.505 1.774.666 5,131 9.105.811,00 

Cerniere giorno 14.942 330 4.930.860 4.109.173  2,423 9.956.527,00 

Accessori scorrevoli giorno 3.664 255 934.320 778.626 11,719 9.124.716,00 

Anta e Ribalta giorno 2.331 255 594.405 495.245 15,409 7.631.237,00 

Accessori vari giorno 1.914 255 488.070 406.779 9,992 4.064.531,00 

Catenacci giorno 5.479 255 1.397.145 1.164.242 2,230 2.596.259,00 

Bracci a sporgere giorno 2.112 255 538.560 448.747 5,266 2.363.100,00 

Accessori plastica giorno 1.394 255 355.470 296.302 3,339 989.351,00 

Motori giorno 169 255 43.095 35.929 72,261 2.596.259,00 

Accessori Vasistas giorno 1.200 255 306.000 255.001 1,631 415.906,00 

Serrature giorno 276 255 70.380 58.547 5,274 308.778,00 

Totale 63.015.993,00 

 
 Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

Forma e composizione societaria 
L’impresa aderente MasterLab S.r.l., Partita Iva 06835770725, così come accertato da visura 
camerale del 19/10/2022, risulta costituita in data 18/12/2008, ha sede legale ed operativa in S.P.37 
Conversano-Castiglione km 0,700 - Conversano (BA). 
In relazione agli aspetti societari, non si evincono variazioni rispetto all’istanza di accesso. L’impresa 
presenta un capitale sociale pari ad € 119.000,00, interamente deliberato, sottoscritto, versato e 
interamente detenuto dal socio unico Master S.r.l.  
In relazione alla struttura societaria, considerato lo stesso socio controllante, si rimanda a quanto 
già esposto precedentemente per l’impresa Master Italy S.r.l. 
Il legale rappresentante, nonché Amministratore unico, come accertato da visura camerale del 
19/10/2022, risulta Michele Loperfido, nominato con atto del 01/10/2020 ed in carica fino alla 
revoca. 
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Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 
l’assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 
1. Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 

imprese in difficoltà 
Di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due anni:    

Tabella 5 
Masterlab S.r.l. proponente 2021 2020 

Patrimonio Netto 4.423.328,00 4.101.865,00 
Capitale 119.000,00 119.000,00 
Riserva Legale 23.800,00 23.800,00 
Altre Riserve 3.789.760,00 3.789.759,00 
Utili/perdite portate a nuovo 169.306,00 - 46.261,00 
Utile dell’esercizio 321.462,00 215.567,00 

 
L’impresa non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 
2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014, in quanto chiude entrambi gli esercizi in utile e non 
registra perdite portate a nuovo. La perdita del 2020 è interamente assorbita dalle riserve senza 
erosione del capitale sociale. 
2. Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 

imprese in difficoltà 
         Tabella 6 

MasterLab S.r.l. Unipersonale aderente Verifica 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori 

l’impresa risulta attiva come da verifica 
del certificato camerale del 19/10/2022 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato 
il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia 
ancora soggetta a un piano di ristrutturazione 

Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
relativi allegati non si rilevano “aiuti per 
imprese in difficoltà”  

 

In ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs. 115/2017, è stato consultato il portale del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf 
relativamente alla società proponente Masterlab S.r.l., in data 19/10/2022 da cui è emerso quanto 
segue: 

 Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato risultano n. 13 concessioni COR come di seguito 
elencate: 6275681, 3762906, 9025865, 1010949, 283587, 4259372, 78994, 1681252, 
277084, 5801911, 904785; 926246; 9265954; 

 Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite Partita IVA e 
Codice Fiscale 06835770725, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla 
restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

 
In relazione ai predetti aiuti risultanti dalla Visura Aiuti, la società proponente ha fornito, D.S.A.N., 
a firma del legale rappresentante, datata 07/11/2022, dalla quale si evince che nessuno degli aiuti 
risultanti dal Registro Aiuti di Stato alla data del 19 ottobre 2022 fa riferimento alle spese previste 
nel programma di investimenti PIA. 
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Oggetto sociale 
La società aderente Masterlab S.r.l. Unipersonale ha per oggetto l’attività di ricerca industriale, 
progettazione, sviluppo sperimentale, design, studio di fattibilità tecnica, realizzazione di prototipi 
e di campioni per l’industria ed in particolare di accessori per sistemi di apertura e chiusura porte e 
finestre. 
 
Struttura organizzativa 
La struttura organizzativa è di tipo piramidale con al vertice l’amministratore unico cui fa capo il 
responsabile della R&S a cui fanno capo a loro volta le aree ufficio tecnico, laboratorio e customer 
service tecnico. 
 
Campo di attività 
Masterlab S.r.l. si occupa delle attività di ricerca e sviluppo e opera nel settore della progettazione, 
sviluppo e sperimentazione di accessori/componenti per sistemi di apertura e chiusura per porte e 
finestre. Le principali attività svolte sono sintetizzabili come di seguito: 
 attività di ricerca, studio e progettazione (ufficio tecnico) per l’ideazione di nuovi prodotti, 

miglioramento di quelli esistenti attraverso attività di misurazione delle performance effettuate 
in laboratorio, realizzazione di prototipi, studio di materiali, pre-industrializzazione del prodotto 
finito, richiesta concessione brevetto; 

 attività di sviluppo e sperimentali (laboratorio): preparazione campioni, test di durabilità ciclica, 
prove di resistenza alla corrosione in camera a nebbia salina, test di permeabilità all’aria, di 
tenuta all’acqua e resistenza al vento, pre-certificazione mediante emissione di report di prova 
interni, failure analysis. 

Il settore economico di riferimento è quello identificato dal codice Ateco 2007: 74.90.93 - Altre 
attività di consulenza tecnica n.c.a. 
Il codice Ateco dell’iniziativa proposta è, invece, il 72.19.09 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel 
campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria, che l’impresa detiene e che si conferma in 
relazione al programma di investimenti proposto. 
 
Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo  
L’impresa aderente Masterlab S.r.l. espone dati di bilancio e risultati conseguiti che confermano un 
trend aziendale positivo con un incremento del fatturato che passa da 1.061.170,00 del 2020 a € 
1.179.405,00 del 2021.  
In relazione alle prospettive di sviluppo, l’impresa, così come Master Italy S.r.l., intende cogliere le 
opportunità del mercato in crescita, svolgendo attività di ricerca e sviluppo e consentire alle imprese 
del gruppo, in particolare Master Italy S.r.l., di lanciare sul mercato nuove linee di prodotti ad alto 
valore aggiunto. 
 

Di seguito, la tabella proposta dall’impresa, riportante la capacità produttiva relativa all’esercizio 
antecedente la presentazione dell’istanza di accesso e nell’anno a regime. 

Tabella 7 
Esercizio precedente l’anno di presentazione dell’istanza di accesso (2017) 

Prodotti/Servizi 

Unità di 
misura per 

unità di 
tempo 

Produzione max per 
unità di tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

anno 

Produzione 
effettiva annua 

Prezzo Unitario 
Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 

Sviluppo progetti Giornate 6,00 220,00 1.320,00 798,00 576,13 459.751,74 
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          Tabella 8 

 
L’impresa con PEC del 25/07/2022, chiarisce che l’incremento di fatturato di circa il 100% deriva 
dalla quantificazione dei servizi da erogare nel 2024 in relazione agli accordi contrattuali con la 
consociata Master Italy S.r.l. verso la quale MasterLab S.r.l. fattura attualmente l’85% delle vendite. 
 
2.2 Sintesi dell’iniziativa 
Il programma di investimenti, denominato “MASTER PIA 2022”, si inquadra per entrambe le 
imprese, nell’ambito della tipologia di “ampliamento di unità produttiva preesistente” e prevede: 
- per Master Italy S.r.l., un investimento mirato all’aumento della capacità produttiva aziendale, 

introducendo la metodologia "lean" e “Industria 4.0”; 
- per MasterLab S.r.l. unipersonale il rafforzamento del ruolo di centro di ricerca del gruppo 

Master.  
 
Il costo complessivo, così come rimodulato con PEC del 18/06/2021, è pari ad € 17.296.986,10, di 
cui € 15.320.813,14 per l’impresa proponente ed € 1.976.172,96 per l’impresa aderente Masterlab 
S.r.l. unipersonale, così articolati:  

 Master Italy S.r.l.: 
- Attivi Materiali per € 12.214.934,05 al fine di realizzare un nuovo capannone industriale, previo 

acquisto del suolo, e un parcheggio aziendale, introdurre macchinari, impianti e attrezzature 
necessari per l’innovazione di processo e per il lancio sul mercato di nuove linee di prodotti e 
per il miglioramento di quelli già esistenti; 

- Ricerca e Sviluppo: spese € 1.936.919,09 destinate al progetto Master Twin, il cui obiettivo 
consiste nella realizzazione del gemello digitale dei processi aziendali di pressofusione 
dell’alluminio;  

- Acquisizione di Servizi: spese per € 723.960,00 per programmi di Internazionalizzazione e 
consulenza in e-business; 

- Innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione: spese per € 445.000,00 per 
consulenza in materia di innovazione ed assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove 
tecnologie. 

 
 Masterlab S.r.l. unipersonale:  

- Attivi Materiali: spese per € 500.664,74 per la realizzazione di nuovi uffici e di vani tecnici e 
l’introduzione di macchinari, impianti e attrezzature a supporto delle proprie attività; 

Assistenza clienti Giornate 2,00 220,00 440,00 271,00 220,00 59.620,00 
laboratori n. prove 4,00 220,00 880,00 664,00 333,50 221.444,00 

Totale 740.815,74 

Esercizio a regime - MasterLab S.r.l. (2024) 

Prodotti/Servizi 

Unità di 
misura per 

unità di 
tempo 

Produzione max per 
unità di tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

anno 

Produzione 
effettiva annua 

Prezzo Unitario 
Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 

Sviluppo progetti Giornate 8,00 220,00 1.760,00 1.437,33 604,94 869.498,41 
Assistenza clienti Giornate 3,00 220,00 660,00 482,94 231,00 111.559,14 

laboratori n. prove 7,00 220,00 1.540,00 1.184,84 350,00 414.907,27 
Totale 1.395.964,82 
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- Ricerca e Sviluppo: spese per € 1.203.508,22 destinate al progetto “Whello”, che consta nella 
prototipazione di nuovi accessori, nuovi prodotti e sistemi, sempre più evoluti in ambito di 
interoperabilità. Il macro-obiettivo è quello di trasformare le porte e le finestre equipaggiate 
con gli elementi progettati da MasterLab in strumenti di benessere, concentrandosi su tre 
fattori chiave:  

 monitoraggio e gestione qualità dell’aria interna; 
 monitoraggio e gestione del rumore; 
 monitoraggio delle condizioni di uso e sicurezza delle porte e finestre. 

- Innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione: spese per € 272.000,00 per   
consulenza in materia di innovazione e assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove 
tecnologie. 

 
2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di 
innovazione della Smart Puglia 2020  
In merito all’esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto, così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’esperto. 
 
 Impresa aderente: Master Italy S.r.l. 

 Descrizione sintetica del progetto industriale definito  
Il progetto industriale proposto ha come obiettivo principale la transizione dell’impresa proponente 
verso la “smart factory”, nell’ottica del piano nazionale Industria 4.0, attraverso la trasformazione 
digitale che impatterà sull'intera supply chain aziendale determinando la creazione di una 
connessione continua tra la fabbrica reale e quella virtuale. 
Tramite l’interconnessione delle macchine e grazie al corretto equipaggiamento di sensoristica, 
risulterà possibile raccogliere i dati dal campo ed elaborarli per conoscere le informazioni 
riguardanti l’efficienza di produzione, le informazioni tecniche a livello di macchina e i dati 
comportamentali degli operatori. 
Il progetto prevede una serie di investimenti in attivi materiali per l’avviamento di nuovi processi 
produttivi connessi alla produzione, il lancio sul mercato di nuove linee di prodotti e il miglioramento 
di quelli già esistenti in termini di efficienza, flessibilità, qualità e automazione.  
Gli investimenti hanno come obiettivo il miglioramento delle performance energetiche, la riduzione 
dei consumi e degli sprechi e l’innalzamento degli standard qualitativi, consentendo in tal modo di 
ottenere una ulteriore spinta verso l’automazione dei processi produttivi con conseguente 
disponibilità di risorse attualmente impiegate in fasi manuali che potranno essere, invece, destinate 
a operazioni ad elevato valore aggiunto. 

 
 Rilevanza e potenziale innovativo del “Progetto Industriale” definitivo 
Il grado di innovazione e trasferibilità della proposta definitiva presentata risulta adeguato rispetto 
allo stato dell'arte. L'attuazione del progetto permetterà alla proponente di incrementare le 
conoscenze, competenze, tecnologie e quota di mercato nella filiera di produzione di accessori per 
serramenti in alluminio. 
Si conferma la validità del progetto industriale definitivo proposto. 
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 Riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di innovazione secondo il documento 
“Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici 
(Smart Puglia 2020)” DGR n. 1732/2014 e s.m.i e al documento “La Puglia delle Key Enabling 
Technologies” - 2014 a cura di ARTI 

La proposta definitiva presentata è riconducibile alla seguente area di innovazione e relativi settori 
applicativi: 

 Area di Specializzazione “Manifattura sostenibile”; 
 Settore di Innovazione “Fabbrica intelligente Meccanica, Manifatturiero”; 
 Ket “Tecnologie di produzione avanzata”. 

Il progetto proposto è finalizzato all'ampliamento della capacità produttiva aziendale mediante 
l’incremento dello spazio disponibile per le attività di assemblaggio e logistica e mediante un 
ulteriore rinnovo del layout impiantistico, in particolare mediante tecnologie di fabbricazione ad 
alta prestazione, in grado di coniugare flessibilità, precisione e produzione senza scarti. 
Questa concezione si coniuga con l'impostazione dei processi secondo la metodologia "lean" e 
“Industria 4.0”, già adottata dalla proponente negli ultimi anni. L’intervento si inserisce a pieno 
titolo nell’area di innovazione della Manifattura sostenibile, nel settore della Fabbrica Intelligente e 
nella Ket delle Tecnologie di produzione avanzata. 
Si conferma che il progetto presenta un elevato impatto relativamente alle azioni e obiettivi previsti 
dai documenti: 

 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” (Smart Puglia 2020), approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 1732 del 1° agosto 2014 e s.m.i.; 

 “La Puglia delle Key Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l’Innovazione della Regione Puglia). 
 

 Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l’eventuale soggetto aderente, utili alla 
realizzazione dell’investimento  

Nessuna. 
 
 Giudizio finale complessivo 
Lo scenario di riferimento del progetto presentato è la filiera del mercato della produzione di 
accessori per serramenti in alluminio. L’obiettivo è di accrescere la competitività della proponente 
attraverso l’introduzione delle tecnologie abilitanti del piano nazionale Industria 4.0 nella fase di 
progettazione e produzione, creando una connessione continua tra la fabbrica reale e quella 
virtuale. 
Nel suo complesso, il progetto industriale è stato descritto in modo completo, le attività per 
conseguire l’obiettivo sono state individuate in modo chiaro e risultano adeguate. I tempi per la 
realizzazione delle attività progettuali sono coerenti.  
 
 Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

 Descrizione sintetica del progetto industriale definito  
Il progetto industriale proposto ha come obiettivo l’introduzione in azienda della tecnologia della 
produzione additiva con materiale polimerico, per mantenere un adeguato vantaggio competitivo 
nel mercato di competenza della proponente. La potenzialità di queste tecniche innovative consente 
infatti di aprire nuove opportunità di business anche al di fuori del mercato di riferimento. 
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Un secondo obiettivo prevede lo sviluppo di un sistema di monitoraggio del serramento tramite 
black box, per assicurare un corretto funzionamento e una maggior durata. 
Con l’attuazione del progetto l’azienda potrà garantire alla propria clientela la progettazione e 
produzione di accessori per serramenti con design personalizzato e lotti limitati, non realizzabili per 
limiti geometrici e di costo con le tecnologie di produzione convenzionali. 

 
 Rilevanza e potenziale innovativo del “Progetto Industriale” definitivo 
Il grado di innovazione e trasferibilità della proposta definitiva presentata risulta adeguato rispetto 
allo stato dell'arte. L'attuazione del progetto permetterà alla Masterlab di incrementare le 
conoscenze, competenze, tecnologie e quota di mercato nella filiera di produzione di accessori per 
serramenti in alluminio. 
Si conferma la validità del progetto industriale definitivo proposto.  
Si segnala un errore nella descrizione dei sistemi di fabbricazione additiva (stampanti 3D) e 
precisamente si tratta di due impianti per polimeri non come indicato nella documentazione di N° 1 
per polimeri e N° 1 per metalli. 
 
 Riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di innovazione secondo il documento 

“Strategia regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici 
(Smart Puglia 2020)” DGR n. 1732/2014 e s.m.i e al documento “La Puglia delle Key Enabling 
Technologies” - 2014 a cura di ARTI 

La proposta definitiva presentata è riconducibile alla seguente area di innovazione e relativi settori 
applicativi: 

 Area di Specializzazione “Manifattura sostenibile”; 
 Settore di Innovazione “Fabbrica intelligente Meccanica, Manifatturiero”; 
 Ket “Tecnologie di produzione avanzata”. 

Il programma di investimenti è finalizzato all’ampliamento della capacità produttiva mediante 
l’incremento del livello tecnologico aziendale e della propria offerta di servizi e alla realizzazione di 
un Programma di Ricerca & Sviluppo anche a sostegno di quanto intende realizzare Master Italy S.r.l. 
nell'ambito delle tecnologie di produzione avanzata. 
La Masterlab opera nella medesima logica di Master Italy per il supporto allo sviluppo di processi 
produttivi e prodotti finiti in sintonia con la logica 4.0. 
 
 Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l’eventuale soggetto aderente, utili alla 

realizzazione dell’investimento  
Si suggerisce all’impresa di valutare con attenzione la procedura da seguire per introdurre 
correttamente i sistemi di fabbricazione additiva al proprio interno. 
 
 Giudizio finale complessivo 
Lo scenario di riferimento del progetto presentato è la filiera del mercato della produzione di 
accessori per serramenti in alluminio. L’obiettivo è di accrescere la competitività della Masterlab 
attraverso l’introduzione della tecnologia della fabbricazione additiva per materiali polimerici, per 
poter realizzare elementi personalizzati sulla specifica del cliente. 
Nel suo complesso il progetto industriale è stato descritto in modo completo, le attività per 
conseguire l’obiettivo sono state individuate in modo chiaro e risultano adeguate. I tempi e i costi 
per la realizzazione delle attività progettuali sono adeguati con eccezione dei costi imputati al 
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personale che, come meglio specificato nel successivo paragrafo 4.2, determinano una saturazione 
del personale non compatibile con le ordinarie attività aziendali. 
 
2.4 Cantierabilità dell’iniziativa  
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 
2.4.1 Immediata realizzabilità dell’iniziativa  

Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei titoli di 
disponibilità della sede si evince quanto segue.   
 
a. Localizzazione:  
L’investimento proposto verrà effettuato presso la sede legale ed operativa di Master Italy S.r.l. sita 
nel Comune di Conversano (BA) sulla S.P. 37 Conversano – Castiglione al Km 0,570, 0,660 e 0,700, 
con interventi sia sulla parte esistente sia su suolo adiacente in cui verrà realizzato un nuovo 
capannone e su un suolo prospicente la sede su cui verrà realizzato un parcheggio. 
Il complesso industriale si compone di: 
 sede esistente: 

 n. 3 opifici ognuno corrispondente ad una singola particella, cosi come di seguito 
rappresentato: 
- Capannone 1, sito al Km 0,700 composto da capannone ed uffici ai piani Terra, 1° piano 

e S1 - Cat. D1 – identificato catastalmente al Foglio 95, Particella 373, Sub 4;  
- Capannone 2, sito al Km 0,570 composto da capannone al piano Terra, 1° piano e S1 - 

Cat. D1 - identificato catastalmente al Foglio 95, Particella 342, Sub 2;  
- Capannone 3, sito al Km 0,660 composto da capannone al piano Terra e 1° piano - Cat. 

D1 - identificato catastalmente al Foglio 95, Particella 438, Sub 1. 
 sede in ampliamento: 

 n suolo identificato catastalmente al foglio 95, particella 20, su cui saranno edificati i nuovi 
n. 2 capannoni; 

 suolo identificato catastalmente al foglio 95 particella 42 e 563, su cui sarà realizzato il 
parcheggio. 

 
Si precisa che all’interno del Capannone 1, mq 612 sono riservati all’impresa aderente Masterlab 
S.r.l.    
Inoltre, il complesso industriale comprende anche una palazzina uffici (particella 373) di tre piani 
(uno interrato e due fuori terra) fisicamente separata dai capannoni e, come evidenziato anche nel 
contratto di locazione tra Master S.r.l. e Master Italy S.r.l., il 1° piano della palazzina uffici è occupato 
da Master S.r.l. per le attività di Amministrazione e Finanza di gruppo. 
 
Si riporta di seguito la planimetria generale con suddivisione dei Lotti ed una planimetria 
comprensiva delle nuove aree: 
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b. Disponibilità dell’area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento: 

Gli immobili sono nella disponibilità dell’impresa come di seguito specificato: 
1. i capannoni 1, 2 e 3, in forza di Contratto di locazione di immobili a destinazione produttiva, 

sottoscritto con Master S.r.l. il 01/01/2016, registrato a Gioia del Colle il 27/01/2016, della 
durata di anni 6 e di successiva integrazione del 02/01/2017, registrata a Gioia del Colle il 
26/01/2017, riferita all’adeguamento del canone di locazione;  
Inoltre, l’impresa ha presentato DSAN del 10/07/2022 con cui la legale rappresentante di 
Master S.r.l. dichiara che il suddetto contratto di locazione e il relativo atto integrativo, devono 
intendersi tacitamente rinnovati per ulteriori 6 anni a far data dal 31/12/2027;   

2. il suolo edificatorio di cui al Foglio 95 Particella 20, su cui edificare i nuovi capannoni, in forza di 
atto di compravendita stipulato in data 11/11/2019 (Repertorio 7162 – Raccolta 4719 – 
Registrato a Bari il 14/11/2019 al n. 17966/1T) con cui la Master Italy S.r.l. ha acquistato da 
Famar S.r.l. 

I suoli di cui al Foglio 95 Particelle 42 e 563 (ex 263) da destinare a parcheggio aziendale per 
dipendenti e personale esterno, in forza di contratto di comodato d’uso, della durata di anni 10, 
registrato presso l’Agenzia delle Entrate – sede di Gioia del Colle in data 23/07/2020 al n. 2040 Serie 
3, stipulato tra Master Italy S.r.l. e Master S.r.l. autorizza espressamente la Master Italy S.r.l. ad 
eseguire i lavori necessari per la realizzazione del parcheggio. 
I titoli di disponibilità degli immobili e delle aree oggetto di investimento sono coerenti con il vincolo 
di mantenimento dei beni.  
  
c. Compatibilità dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell’immobile/suolo dove sarà localizzata l’iniziativa:  
L’impresa ha fornito: 

 perizia, sottoscritta dall’Ing. Francesco D’Argento in data 12/11/2019, giurata in pari data 
presso la Cancelleria del Giudice di Pace di Monopoli, attestante: 
- la compatibilità urbanistica, edilizia e di corretta destinazione d’uso, in relazione alle 

attività previste dal PIA, degli immobili di cui alle particelle 373, 342 e 438 del Foglio 95, 
previa elencazione dei titoli autorizzativi rilasciati; 

- la compatibilità urbanistica del suolo in ampliamento di cui al foglio 95 particella 20 e 
l’insussistenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni edilizie per la realizzazione 
dei due capannoni da destinare allo svolgimento delle attività previste dal programma di 
investimenti PIA. 

 perizia redatta e sottoscritta dall’Ing. Francesco D’Argento e giurata con Verbale di 
asseverazione del 22/07/2022 (Repertorio n. 10.745) con cui attesta, in relazione al suolo da 
destinare a parcheggio, la regolarità dell’area e del parcheggio realizzato, identificato al 
Foglio 95 particella 565 (ex 42-263).  
 

Ai fini della cantierabilità degli interventi previsti, l’impresa ha prodotto quanto segue: 
 in merito al parcheggio aziendale: 

- PAU n. 84/2020, prot. 69492 del 17/09/2020 intestato alla Master S.r.l. (proprietaria del 
terreno) e relativo atto di voltura rilasciato dal SUAP con nota prot. n. 80228 del 23/10/2020 a 
favore di Master Italy S.r.l. Inoltre ha fornito copia della comunicazione di inizio lavori attestante 
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l’avvio in data 04/11/2020. Al termine dei lavori, l’impresa ha fornito copia della SCIA di agibilità 
del 25/05/2021. 
 in merito ai lavori di realizzazione dei nuovi capannoni sulla parte in ampliamento:  

- Provvedimento Autorizzativo Unico n. 67/2021 rilasciato il 16/09/2021 (Pratica SUAP N. 28254 
del 17/04/2019) relativo alla realizzazione dei due capannoni industriali con annessi uffici e 
servizi, da ubicare a Conversano (BA), in Contrada Castiglione s.n.c., in Catasto al Foglio di 
Mappa n. 95, Particella n. 20. 
 in merito alla realizzazione delle linee vita sui tetti dei tre capannoni esistenti: 

- DSAN congiunta tra legale rappresentante e tecnico incaricato, datata 11/07/2022, con cui 
dichiarano che in relazione alle CILA presentate per la realizzazione delle linee vita sui tetti dei 
tre capannoni esistenti, non sono state avanzate richieste di integrazioni e non sono stati 
comunicati motivi ostativi alla realizzazione degli interventi; 

- Comunicazione di fine lavori del 12/08/2021 relativa alla CILA pratica SUAP n. 35833 del 
17/01/2021 prot. n. 3791 con riferimento al capannone Master 1 (sito su S.P. n.37 per 
Castiglione al Km 0,700 Foglio 95 particella 373); 

- Comunicazione di fine lavori del 12/08/2021 relativa alla CILA pratica SUAP n. 35834 del 
17/01/2021 prot. n. 3792 con riferimento al capannone Master 2 (sito su S.P. n.37 Conversano- 
Castiglione al Km 0,700 Foglio 95 particella 438); 

- Comunicazione di fine lavori del 12/08/2021 relativa alla CILA pratica SUAP n. 35835 del 
17/01/2021 prot. n. 3793 con riferimento al capannone Master 3 (sito su S.P. n.37 Conversano- 
Castiglione al Km 0,570). 
 in merito ai lavori di installazione compressori e relativo impianto elettrico nella sala 

compressori del Capannone esistente Master 2: 
- DSAN, a firma del tecnico incaricato ing. Francesco D’Argento del 10/07/2022, con cui dichiara 

che le opere sugli impianti di aria compressa e relativo impianto elettrico nel Capannone Master 
2, sono stati realizzati in edilizia libera, non necessitano di alcuna autorizzazione o 
comunicazione e, infine, attesta che dette opere rispettano tutti i vincoli edilizi, urbanistici e di 
destinazione d’uso.  

 
Sulla base della documentazione trasmessa dall’impresa, gli interventi sono immediatamente 
cantierabili. Si prescrive che l’impresa, in sede di verifica finale, fornisca agibilità aggiornata 
dell’intero complesso industriale. 

 
d. Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali  
Secondo quanto riportato nella Sezione 2 – Attivi Materiali fornita, a seguito di rimodulazione 
dell’investimento, con PEC del 18/06/2021 l’investimento prevede i seguenti capitoli di spesa, 
meglio dettagliati al paragrafo 3.1: 

 Progettazione e direzione lavori; 
 Suolo aziendale e sue sistemazioni; 
 Opere murarie e assimilate; 
 Macchinari, Impianti, Attrezzature e programmi informatici; 
 Acquisizione di Know How. 

 
L’iniziativa proposta tende a modificare la localizzazione dei vari reparti aziendali al fine di rendere 
più efficienti i processi aziendali. 
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Il proponente fornisce un layout ante e post investimento coerente con gli elaborati grafici di 
progetto ed i relativi titoli autorizzativi rilasciati, fornendo inoltre il flusso delle varie produzioni 
all’interno della fabbrica, prima e dopo l’investimento. 
 
e. Avvio degli investimenti 
L’investimento in Attivi Materiali risulta avviato in data 11/11/2019 con il pagamento del suolo 
aziendale destinato a parcheggio. Detta data è successiva alla data di ammissione alla fase di 
presentazione del progetto definitivo (19/09/2019), coerentemente con quanto prescritto dal 
comma 1 dell’art. 15 dell’Avviso. 
 
f. Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di 

accesso: 
Si ritiene che le prescrizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di accesso siano state 
adempiute dalla proponente, anche a seguito di integrazioni. In particolare, la società ha fornito 
quanto segue: 
 Documentazione attestante l’avvio del procedimento teso al rilascio del Provvedimento 

Autorizzativo Unico PAU; 
 Estratto di mappa catastale; 
 DSAN di impegno al rinnovo del contratto di locazione relativo ai capannoni 1, 2 e 3; 
 N. 4 Elaborati grafici del permesso rilasciato per i nuovi capannoni; 
 Disposizione degli impianti prima e dopo l’investimento. L’impresa ha rappresentato i processi 

produttivi che si intende migliorare, contestualizzati con le planimetrie dei luoghi in cui essi si 
svolgono; 

 Schede tecniche e preventivi delle attrezzature, riepilogati nell’allegato alla relazione; 
 DSAN su acquisto immobili (Sezione 9 del progetto definitivo). 
 Perizia giurata di stima relativa al valore del suolo; 
 l’impresa ha prodotto il layout dei macchinari, a seguito della realizzazione del progetto; 
 Computo metrico redatto in relazione al listino prezzi 2019 della Regione Puglia, con 

correlazione di ogni voce di costo al relativo preventivo. In particolare, l’impresa ha prodotto il 
computo metrico per: 
- opere edili e di sistemazione del; 
- lavori di messa in sicurezza dei capannoni; 
- impianto elettrico;  
- impianto idraulico. 

 
Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l.  
Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei titoli di 
disponibilità della sede si evince quanto segue:  
a. Localizzazione: 
L’investimento proposto verrà effettuato presso la sede legale ed operativa di Masterlab S.r.l. sita 
nel Comune di Conversano (BA) sulla S.P. 37 Conversano – Castiglione km. 0,700, identificata 
catastalmente al Foglio 95, particella 373, sub 4 ai piani T, 1^ e S1. 
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b. Disponibilità dell’area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento:  

L’immobile è nella disponibilità dell’impresa in forza del contratto di locazione, sottoscritto in data 
28/09/2016, tra la Master S.r.l. e la Masterlab S.r.l. unipersonale, riferito a una porzione del sopra 
descritto capannone 1, avente durata di n. 6 anni con decorrenza dal 01/10/2016. Con PEC del 
25/07/2022, l’impresa ha prodotto DSAN del 10/07/2022 firmata dal legale rappresentante di 
Master S.r.l., con cui dichiara che il suddetto contratto deve intendersi automaticamente rinnovato 
di ulteriori 12 anni dopo la scadenza del 30/09/2022 e che non intende avvalersi di alcuna clausola 
di recesso anticipato. 
Il contratto è stato regolarmente registrato presso l’Ufficio Territoriale di Gioia del Colle in data 
20/10/2016 al numero 6088, Serie 3T. 
 
Pertanto, il titolo di disponibilità è coerente con il rispetto del vincolo di mantenimento dei beni 
oggetto di investimento. 
 
c. Compatibilità dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell’immobile/suolo dove sarà localizzata l’iniziativa:  
L’impresa ha fornito perizia, sottoscritta dall’Ing. Francesco D’Argento in data 12/11/2019, giurata 
in pari data presso la Cancelleria del Giudice di Pace di Monopoli, attestante la corretta destinazione 
d’uso dell’immobile. Inoltre nella relazione tecnica del 27/04/2021, a firma dell’Ing. Francesco 
D’Argento, si evidenzia che in riferimento all’immobile, in data 22/02/2019, è stata depositata una 
Segnalazione certificata per l'agibilità, numero protocollo E13506, pratica SUAP n.27484. 
Nell’ambito del programma di investimenti, l’impresa prevede la rimodulazione dell’area adibita ad 
uffici attraverso la realizzazione di opere di manutenzione straordinaria per rimozione di alcuni 
tramezzi in cartongesso, l’ampliamento della zona bagni, la coibentazione delle pareti esterne e il 
rifacimento dell’impianto elettrico e di climatizzazione interna degli uffici. Ai fini della realizzazione 
di dette opere, l’impresa ha fornito copia della CILA del 29/04/2021, pratica SUAP n. 37119 e con 
PEC del 25/07/2022 i seguenti allegati alla predetta CILA: 

- Notifica preliminare n. 4237/2021 del 26/04/2021 indirizzata allo SPESAL di Bari; 
- Relazione tecnica MasterLab S.r.l. a firma dell’ing. Francesco D’argento del 27/04/2021; 
- Disciplinare Tecnico relativo all’impianto elettrico redatto dall’ing. Michele Desiati; 
- Relazione ex legge 10/91 relativa alla qualificazione energetica degli impianti tecnici a firma 

dell’ing. Michele Desiati e Fascicolo schede tecniche; 
- Tavola progetto impianto di climatizzazione; 
- Tavola progetto impianto elettrico. 

 
L’impresa con PEC del 25/07/2022 ha fornito DSAN, a firma congiunta del tecnico e del legale 
rappresentante, attestante che l’Ente non ha mai richiesto integrazioni e/o rigettato detta CILA. 
A seguito dei lavori, l’impresa dovrà aggiornare l’agibilità. 
 
d. Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali  
A seguito di rimodulazione dell’investimento, con PEC del 18/06/2021, l’investimento prevede le 
opere di cui al paragrafo precedente e si articola nei seguenti capitoli di spesa, meglio specificati al 
paragrafo 3.2: 

 Opere murarie e assimilate; 
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 Macchinari, Impianti, Attrezzature e programmi informatici; 
 Acquisizione di Know How. 

 
e. Avvio degli investimenti 
L’investimento in Attivi Materiali risulta avviato in data 29/04/2021 con il deposito della CILA 
relativa ai lavori. Detta data è successiva alla data di ammissione alla fase di presentazione del 
progetto definitivo (19/09/2019), coerentemente con quanto prescritto dal comma 1 dell’art. 15 
dell’Avviso. 
 
f. Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di 

accesso: 
Si ritiene che le prescrizioni effettuate in sede di ammissione dell’istanza di accesso siano state 
adempiute dall’aderente, anche a seguito di richiesta di integrazioni. In particolare, la società ha 
fornito quanto segue: 

 D.S.A.N., a firma del proprietario dell’immobile di proprietà della Master S.r.l., con cui si 
impegna al rinnovo del contratto di locazione qualora alla scadenza non sia terminato il 
periodo di sussistenza degli obblighi previsti dal PIA; 

 Elaborati grafici dettagliati (piante, prospetti e sezioni) degli immobili; 
 Layout ante e post investimento con evidenza dei beni oggetto del programma di 

investimento; 
 Schede tecniche e preventivi delle attrezzature, impianti, macchinari, opere murarie ed 

assimilabili. 
 

2.4.2  Sostenibilità Ambientale dell’iniziativa 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l.: 

La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità 
Ambientale della Regione Puglia in fase di valutazione dell’istanza di accesso.  
L’Autorità Ambientale, dall’esame della documentazione fornita, con nota prot. n. AOO_089/13149 
del 11/12/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11456/I del 12/12/2018, ha rilevato 
quanto segue: 
NOTE all'allegato 5: autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell’area 
oggetto di intervento e dell’assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali 
VIA: Con riferimento alla normativa VIA, il proponente dichiara, nell’ambito della dichiarazione 
sull’applicabilità della normativa AIA, che “per il nuovo investimento sarà necessaria la richiesta di 
screening (Verifica di assoggettabilità a VIA)” senza chiarire e contestualizzare a quale categoria 
afferisce l’impianto o se l’impianto è già stato sottoposto a procedimento di valutazione di impatto 
ambientale. 
A tal proposito, dalla documentazione visionata, atteso che il soggetto proponente dichiara che il 
ciclo produttivo prevede tra l’altro attività di pressofusione delle leghe di alluminio, pressocolata 
delle leghe di zinco (zama), stampaggio materie plastiche, non avendo a disposizione sufficienti 
informazioni che ne possano confermare l’esclusione, l’Autorità Ambientale ritiene che le lavorazioni 
previste nell’impianto in oggetto potrebbero tipologicamente afferire alle categorie di cui 
all’allegato B della L.R. 11/01 ss.mm.ii. oltre che del D. lgs 152/06 ss.mm.ii.: 
 B.2.k) fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 t/giorno; 
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 B.2.l) impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero 
(affinazione, formatura in fonderia) con una capacità di fusione superiore a 10 t per il piombo e 
il cadmio o a 50 t per tutti gli altri metalli; 

 B.2.az) modifica delle opere e degli interventi elencati nel presente Elenco B.2; 
anche in considerazione del D.M. MATTM n.52 del 30.03.2015 “Linee guida per la verifica di 
assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) dei progetti di competenza delle 
Regioni e delle Province Autonome” che ha fornito integrazioni per i criteri tecnico-dimensionali e 
localizzativi utilizzati per la fissazione delle soglie già stabilite nell’allegato IV alla Parte Seconda del 
D.lgs 152/2006 e, nello specifico, le ha ridotte del 50% in presenza di almeno una delle condizioni 
individuate nelle Linee Guida stesse. 
 
AIA: il proponente dichiara che l'attività della Master Italy S.r.l. rientra nella parte II, titolo III bis del 
D.lgs 152/2006 e smi nell'ambito delle attività previste dall'allegato VIII della parte II del D.lgs 
152/2006 e smi. In particolare l'attività IPPC è la 2.5.b "b) fusione e lega di metalli non ferrosi, 
compresi i prodotti di recupero e funzionamento di fonderie di metalli non ferrosi, con una capacità 
di fusione superiore a 4 Ton al giorno per il piombo e il cadmio o a 20 Ton al giorno per tutti gli altri 
metalli". Attualmente la MASTER ITALY è in possesso di AIA rilasciata con D.D. n. 9010 del 
09/12/2014 e D.D. n. 2549 del 03/05/2016 (voltura da Master a Master Italy). Inoltre a seguito delle 
modifiche previste nel precedente PIA è attualmente in corso un procedimento di richiesta di 
modifica non sostanziale AIA, avviato in data 21/11/2017 presso il servizio Ambiente della Città 
Metropolitana di Bari. Il proponente dichiara inoltre che per il nuovo investimento sarà necessaria 
la richiesta di screening (Verifica di assoggettabilità a VIA) e una pratica di modifica dell’AIA. 
 
Autorizzazioni alle emissioni: il proponente dichiara che l'impianto della MASTER Italy S.r.l. è 
soggetto ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269 del D.lgs 152/2006 e smi e tale 
autorizzazione risulta ricompresa nell'AIA rilasciata con on D.D. n. 9010 del 09/12/2014 e D.D. n. 
2549 del 03/05/2016 (voltura da Master a Master Italy). Con il precedente PIA è stato richiesto 
l'inserimento di due nuovi punti di emissione nell'ambito del predetto procedimento di modifica non 
sostanziale avviato con istanza del 21/11/2017 di cui al punto precedente. 
 
Autorizzazione espianto ulivi: con riferimento alla dichiarazione del proponente secondo la quale 
per la realizzazione del nuovo edificio produttivo verrà operato l’espianto e successivo reimpianto di 
Olivi nell’area a verde dell’impianto in oggetto, si richiama la necessità di acquisire l’autorizzazione 
ai sensi della L. 144/51 e il parere prescritto dall’art.11 com.3 della L.R. n. 14/2007 nell’eventuale 
presenza di olivi con caratteristiche di monumentalità di cui all’art.2 della stessa LR.  
 
Autorizzazione all’emungimento di acqua ed agli scarichi idrici: il proponente dichiara che la 
MASTER ITALY Srl risulta autorizzata all'emungimento dalla Città Metropolitana di Bari con D.D. 
3874 del 22/05/2014 e scadenza il 21/05/2019. La concessione per emungimento è pari 3.610 
mc/anno per usi antincendio e igienico-sanitario. Per quanto concerne le acque reflue e le acque 
meteoriche, la MASTER ITALY Srl è autorizzata in forza della D.D. n. 9010 del 09/12/2014 e D.D. n. 
2549 del 03/05/2016 (voltura da Master a Master Italy). 
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NOTE all'allegato 5a: Sostenibilità Ambientale dell’investimento 
La Master Italy S.r.l. produce accessori in metallo e materiale plastico per serramenti ed in 
particolare: squadrette, giunzioni, catenacci e incontri, accessori per vasistas, maniglie, maniglioni, 
cerniere, maniglie per scorrevoli, accessori per scorrevoli ed accessori vari mediante processi di 
pressofusione, stampaggio ed assemblaggio. 
L’investimento è finalizzato alla realizzazione di un nuovo capannone di circa mq 8.000, su suolo 
adiacente all'attuale sede produttiva di Master Italy S.r.l., al fine di ottimizzare il ciclo produttivo 
secondo i criteri del metodo Lean. Inoltre, è previsto l'acquisto di nuovi macchinari, impianti e 
attrezzature per il potenziamento della capacità produttiva aziendale da installare prevalentemente 
presso i nuovi capannoni. 
Sul fronte degli investimenti in Attivi Materiali, l’azienda mirerà all’acquisto di beni che possano 
vedere applicata l’innovazione di processo in ottica 4.0, comportando quindi miglioramenti sul fronte 
delle performance energetiche, riduzione dei consumi e degli sprechi e innalzamento degli standard 
qualitativi. L'azienda dispone di n.2 impianti fotovoltaici in regime di scambio sul posto per la 
produzione di quota parte dell'energia elettrica necessaria per il funzionamento degli impianti. 
L'azienda dispone di certificazione ISO14001 ed ha effettuato analisi del ciclo di vita LCA di alcune 
importanti classi merceologiche. 
 
Dall’esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5 
l’Autorità Ambientale desume che: 
Prima della realizzazione dell’intervento oggetto di finanziamento: 
VIA: Con riferimento alla normativa VIA, il proponente dichiara, nell’ambito della dichiarazione 
sull’applicabilità della normativa AIA, che “per il nuovo investimento sarà necessaria la richiesta di 
screening (Verifica di assoggettabilità a VIA)” senza chiarire e contestualizzare a quale categoria 
afferisce l’impianto o se l’impianto è già stato sottoposto a procedimento di valutazione di impatto 
ambientale. 
A tal proposito, dalla documentazione visionata, atteso che l'istante dichiara che il ciclo produttivo 
prevede tra l’altro attività di pressofusione delle leghe di alluminio, pressocolata delle leghe di zinco 
(zama), stampaggio materie plastiche, non avendo a disposizione sufficienti informazioni che ne 
possano confermare l’esclusione, l’Autorità Ambientale ritiene che le lavorazioni previste 
nell’impianto in oggetto potrebbero tipologicamente afferire alle categorie di cui all’allegato B della 
L.R. 11/01 ss.mm.ii. oltre che del D. lgs 152/06 ss.mm.ii.: 
 B.2.k) fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 t/giorno; 
 B.2.l) impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero 

(affinazione, formatura in fonderia) con una capacità di fusione superiore a 10 t per il piombo e 
il cadmio o a 50 t per tutti gli altri metalli; 

 B.2.az) modifica delle opere e degli interventi elencati nel presente Elenco B.2; 
anche in considerazione del D.M. MATTM n.52 del 30.03.2015 “Linee guida per la verifica di 
assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) dei progetti di competenza delle 
Regioni e delle Province Autonome” che ha fornito integrazioni per i criteri tecnico-dimensionali e 
localizzativi utilizzati per la fissazione delle soglie già stabilite nell’allegato IV alla Parte Seconda del 
D.lgs 152/2006 e, nello specifico, le ha ridotte del 50% in presenza di almeno una delle condizioni 
individuate nelle Linee Guida stesse. 
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AIA: il proponente dichiara che l'attività della Master Italy S.r.l rientra nella parte II, titolo III bis del 
D.lgs 152/2006 e smi nell'ambito delle attività previste dall'allegato VIII della parte II del D.lgs 
152/2006 e smi. In particolare l'attività IPPC è la 2.5.b "b) fusione e lega di metalli non ferrosi, 
compresi i prodotti di recupero e funzionamento di fonderie di metalli non ferrosi, con una capacità 
di fusione superiore a 4 Ton al giorno per il piombo e il cadmio o a 20 Ton al giorno per tutti gli altri 
metalli". Attualmente la MASTER Italy è in possesso di AIA rilasciata con D.D. n. 9010 del 09/12/2014 
e D.D. n. 2549 del 03/05/2016 (voltura da Master a Master Italy). Inoltre a seguito delle modifiche 
previste nel precedente PIA è attualmente in corso un procedimento di richiesta di modifica non 
sostanziale AIA, avviato in data 21/11/2017 presso il servizio Ambiente della Città Metropolitana di 
Bari. Per l’investimento in oggetto sarà necessario sottoporre la nuova modifica dell’impianto 
all’Autorità Competente dell’AIA. 
 
Autorizzazione espianto ulivi: con riferimento alla dichiarazione del proponente secondo la quale 
per la realizzazione del nuovo edificio produttivo verrà operato l’espianto e successivo reimpianto di 
Olivi, si richiama la necessità di acquisire l’autorizzazione ai sensi della L. 144/51 e il parere prescritto 
dall’art.11 com.3 della L.R. n. 14/2007 nell’eventuale presenza di olivi con caratteristiche di 
monumentalità di cui all’art.2 della stessa LR.  
Dovrà essere cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie specificare in merito 
all’applicabilità della citata normativa.  
 
Si specifica che, ai sensi dell'art.23 della L.R. n.18/2012 ss.mm.ii., i procedimenti di Valutazione di 
Impatto Ambientale, Valutazione di incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti ai 
progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su 
risorse pubbliche, sono di competenza regionale. 
 
Dall’esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5a e in 
considerazione della certificazione ISO 14001 acquisita dall’azienda, l’Autorità Ambientale ritiene 
che l'iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti 
gli accorgimenti proposti dal soggetto proponente nella direzione della sostenibilità ambientale, di 
seguito sintetizzati: 

1. Impiego di acque sotterranee solo per usi igienico-sanitari e riserva idrica antincendio. Solo 
un'aliquota di acque meteoriche è riutilizzata (previo trattamento) per usi di processo. Mediante 
impianto di trattamento e recupero acque di processo a ciclo chiuso senza si procede al 
trattamento delle emulsioni oleose rivenienti dalle lavorazioni meccaniche e della fonderia e si 
produce acqua distillata depurata per la preparazione delle stesse emulsioni.  

2. gli investimenti ad impatto ambientale in termini di emissioni in atmosfera saranno dotati di 
impianti di abbattimento, come previsto dalle BAT di settore; 

3. nelle zone perimetrali del lotto saranno reimpiantati gli ulivi attualmente esistenti nell'area sulla 
quale sarà realizzato il nuovo capannone. Parimenti sarà realizzata un'area a verde all'ingresso 
del nuovo lotto. Tali aree saranno irrigate dalle acque meteoriche provenienti dal tetto del 
capannone opportunamente stoccate in una vasca interrata; 

4. installazione di nuovi macchinari efficienti energeticamente; 
5. aggiornamento dell’Audit energetico; 
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6. i sottoprodotti vengono avviati ad altri processi produttivi, ovvero reimpiegati all'interno dei cicli 
produttivi aziendali; 

7. adozione di prodotti esenti CrVI nell'ambito del processo di verniciatura; 
8. adozione di un sistema di differenziazione dei rifiuti speciali ed assimilabili agli urbani prodotti 

dai cicli produttivi ed ai reparti. 
 
Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, in considerazione della specificità 
del programma di investimenti, si prescrive: 
a) Nella realizzazione del nuovo edificio si preveda l'uso prevalente di materiali orientati alla 

sostenibilità ambientale, riconducibili, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, alle seguenti 
categorie: 
 siano naturali e tipici della tradizione locale e provenienti da filiera corta; 
 siano ecologicamente compatibili, ovvero provengano da materie prime rinnovabili, e/o a 

basso contenuto energetico per la loro estrazione, produzione, distribuzione e smaltimento; 
 siano riciclabili, riciclati, di recupero, di provenienza locale e contengano materie prime 

rinnovabili e durevoli nel tempo o materie prime riciclabili; 
 siano caratterizzati da ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati; 
 rispettino il benessere e la salute degli abitanti; 

b) adottare strategie di efficientamento energetico degli edifici (finestre a taglio termico, 
coibentazione, etc.) e l’uso razionale delle risorse idriche (reti duali, scarichi a portata ridotta, 
riciclo delle acque di lavorazione ove esistenti, uso di acque meteoriche per tutti gli usi non potabili 
come scarichi, antincendio, irrigazione, ecc.); 

c) prevedere impianti aggiuntivi di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili per i consumi 
elettrici e termici esplicitando in dettaglio le soluzioni che consentono il raggiungimento di 
obbiettivi di risparmio energetico. Tutte le informazioni progettuali in merito dovranno essere 
raccolte e custodite dall’istante e messe a disposizione per la fase di collaudo e per eventuali 
controlli futuri; 

d) per la piantumazione delle aree da destinarsi a verde per arredo e parcheggi utilizzo di essenze 
autoctone; 

e) aggiornare, qualora necessario, la certificazione ambientale ISO 14001; 
f) installazione di lampade a LED per impianti di illuminazione interni ed esterni; 
g) implementare scelte operative orientate alla riduzione e riciclabilità degli imballaggi dei prodotti 

e all’approvvigionamento di materiali di confezionamento dotati di certificazioni e marchi "Verdi" 
che attestino la riduzione degli impatti ambientali della loro produzione e del loro utilizzo; 

h) approvvigionarsi di beni e materie prime provenienti per quanto possibile da filiera corta. 
 
L’impresa, con PEC del 18/06/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 14468/I del 21/06/2021, 
ha variato il programma di investimento mediante l’aggiunta di un’area da destinare a parcheggio 
aziendale. Pertanto, è stato richiesto all’Autorità Ambientale un supplemento istruttorio. L’Autorità 
Ambientale, con nota prot. AOO_089/11469 del 30/07/2021, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con 
prot. n. 17045/I del 30/07/2021, ha reso la seguente valutazione: 
“Con nota protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali AOO_089/13149 del 11/12/2018 
l'Autorità Ambientale si è espressa sulla Sostenibilità Ambientale del progetto presentato da Master 
Italy. Con nota prot. Prot. 16387/U del 21/07/2021 Puglia Sviluppo ha comunicato che “l’impresa in 
oggetto ha richiesto di includere l’area a parcheggio (Foglio 95 Part. 565) a ridosso della sede, già 
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valutata in istanza di accesso (vs. nota prot. n. AOO_089/13149 del 11/12/2018), sita in Conversano 
in Via Zona Industriale S.P. n. 37 Conversano‐Castiglione Km. 0,570 ed individuata catastalmente al 
Foglio n. 95 Particella n. 373, 438, 342 e 20.”  
L’Autorità Ambientale specifica che, sebbene Puglia Sviluppo abbia trasmesso le sezioni 5 e 5a 
trasmesse dal proponente, ai fini della presente valutazione sono state prese in considerazione 
unicamente le informazioni, contenute nella Sezione 5, utili all’individuazione della localizzazione 
del parcheggio proposto.  
La localizzazione del parcheggio è individuata catastalmente nel Comune di Conversano al Foglio n. 
95, Particella n. 565 (ex Foglio 95 part. 42 e 236).  
Dall’analisi vincolistica effettuata per tale area, si rileva l’assenza di vincoli afferenti al regime 
giuridico dell’area indicata.   
Si rileva tuttavia la presenza di ulivi il cui espianto e successivo reimpianto necessita di 
autorizzazione ai sensi della L. 144/51 e di parere prescritto dall’art.11 com.3 della L.R. n. 14/2007, 
nell’eventualità ci fosse la presenza di ulivi con caratteristiche di monumentalità di cui all’art.2 della 
stessa LR. Tanto era comunque stato preso in considerazione nella valutazione già espressa con la 
nota prot. n. 13149 del 11.12.2018.  
 
Pertanto, per quanto concerne le autorizzazioni necessarie alla realizzazione ed all’esercizio 
dell’investimento proposto, restano valide tutte le indicazioni contenute nel parere espresso 
dall’Autorità Ambientale con nota prot. n. 13149 del 11.12.2018 che dovranno essere comprensive 
dell’area di cui al Foglio n. 95 Particella n. 565 (ex Foglio 95 part. 42 e 236).    
L’Autorità Ambientale specifica che la presente valutazione risulta riferita unicamente alla nuova 
area a parcheggio e pertanto, per la valutazione della sostenibilità ambientale dell’intervento 
proposto, restano valide tutte le indicazioni contenute nella citata nota prot. n. AOO_089/13149 del 
11.12.2018”. 
 
In riscontro alle prescrizioni formulate dall’Autorità Ambientale, l’impresa ha trasmesso la seguente 
documentazione: 
 con PEC del 23/09/2021: 

- Atto Dirigenziale n. 13756 del 17/11/2020 del Servizio Territoriale Ba – Bat della Regione 
Puglia di autorizzazione allo spostamento, all’interno del medesimo suolo, di n. 34 alberi di 
olivo privi di caratteristiche di monumentalità in relazione al suolo da destinare a parcheggio 
aziendale; 

- Atto Dirigenziale n. 13945 del 22/09/2021 del Servizio Territoriale Ba – Bat della Regione 
Puglia di autorizzazione all’abbattimento di n. 157 alberi di olivo privi di caratteristiche di 
monumentalità in relazione al suolo di cui al Foglio 95, particella 20, interessata dalla 
costruzione dei previsti n. 2 capannoni. 

 con PEC del 11/05/2022:  
- Determina Dirigenziale n. 2320 del 05/05/2022 rilasciata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione 

dell’Ambiente – Impianti Termici – Promozione e Coordinamento dello Sviluppo Economico 
della Città Metropolitana di Bari, con cui si aggiorna l’AIA sulla base del programma di 
investimenti PIA. Dall’atto dirigenziale si evince che nell’ambito del procedimento istruttorio 
è intervenuto anche il Comitato VIA che nella seduta del 29/03/2022 ha rilasciato parere 
favorevole di compatibilità ambientale, parte integrante del provvedimento. 
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Si precisa che l’atto dirigenziale riporta nelle premesse le interlocuzioni intervenute tra la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia e la Città Metropolitana in relazione 
alla necessità di far istruire a quest’ultima la richiesta di valutazione delle modifiche AIA, per 
esigenze di economicità del procedimento amministrativo, avendo la Città Metropolitana 
rilasciato l’originario provvedimento AIA n. 9010/2014 e s.m.i. 

 
In merito agli accorgimenti e alle prescrizioni segnalate dall’Autorità Ambientale ai fini della 
sostenibilità dell’iniziativa, l’impresa ne ha confermato l’attuazione.  
Ad ogni buon conto, le prescrizioni e gli accorgimenti segnalati dall’Autorità Ambientale saranno 
inseriti tra gli obblighi del Disciplinare. 
 
 Impresa aderente Masterlab S.r.l. unipersonale: 

La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità 
Ambientale della Regione Puglia in fase di valutazione dell’istanza di accesso.  
L’Autorità Ambientale, dall’esame della documentazione fornita, con nota prot. n. AOO_089/13149 
del 11/12/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11456/I del 12/12/2018, ha rilevato 
quanto segue: 
NOTE all'allegato 5: autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell’area 
oggetto di intervento e dell’assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali 
Con riferimento all’allegato 5 il proponente dichiara di non essere soggetto alla principale normativa 
ambientale. 
La Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l. si occupa di Ricerca & Sviluppo e opera nel settore della 
progettazione, sviluppo e sperimentazione di accessori/componenti per sistemi di apertura e 
chiusura per porte e finestre. 
L’investimento ha come macro-obiettivo lo studio e sviluppo di una nuova classe di accessori per il 
mondo dei serramenti che si collochi nel presente contesto tecnologico. Lo scopo del progetto è 
rendere i serramenti riconoscibili, o meglio rendere le condizioni di utilizzo, di impiego e di 
funzionamento fruibili e interfacciabili sia con i classici sistemi di movimentazione manuali che con i 
più avanzati sistemi di controllo motorizzati a scomparsa. L’obiettivo è la realizzazione di un una 
black box miniaturizzata per serramenti che permetta il monitoraggio e il controllo di un infisso 
mediante notifiche push su cellulare e integrato in un sistema di gestione da remoto custom per il 
cliente, sicuro e in cloud. 
 
Dall’esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5 
l’Autorità Ambientale desume che l’intervento non è oggetto della principale normativa ambientale. 
 
Dall’esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5a, 
l’Autorità Ambientale ritiene che l'iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile, a 
condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti dagli istanti nella direzione della 
sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 
1. le attività di ricerca all'interno del progetto sono rivolte allo sviluppo di nuovi prodotti 

ecocompatibili e ad alta efficienza energetica; 
2. l’intervento promuove la filiera corta del ciclo produttivo (spostamenti di materie prime e di rifiuti 

in un’ottica di LCA, per limitare i flussi di traffico). 
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Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, in considerazione della specificità 
del programma di investimenti, l’Autorità Ambientale prescrive che: 
a) attraverso la realizzazione di prodotti a basso contenuto di sostanze nocive e che riducano il 

rischio di impatto in fase di riuso, riciclo o smaltimento del prodotto stesso; 
b) implementare scelte operative orientate alla riduzione e riciclabilità degli imballaggi dei prodotti 

e all’approvvigionamento di materiali di confezionamento dotati di certificazioni e marchi 
"Verdi" che attestino la riduzione degli impatti ambientali della loro produzione e del loro 
utilizzo. 

L’Autorità Ambientale evidenzia che la presente valutazione, sebbene richiami le principali procedure 
amministrative a cui è sottoposto l’intervento, non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni 
necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella 
proposta di investimento, che restano di competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la 
totale responsabilità dell’avvio di tali procedure resta unicamente in capo all’impresa. 
L'esame delle sezioni 5 e 5a ha di fatto lo scopo di valutare, preliminarmente ed al livello di dettaglio 
consentito da tali documenti, la sostenibilità ambientale dell'intervento proposto. 
 
In merito agli accorgimenti e alle prescrizioni segnalate dall’Autorità Ambientale ai fini della 
sostenibilità dell’iniziativa, l’impresa ne ha confermato l’attuazione. 
In particolare, l’impresa con PEC del 25/07/2022 ha prodotto una DSAN a firma del legale 
rappresentante Michele Loperfido con cui dichiara che: 

 le attività di ricerca all’interno del progetto sono rivolte allo sviluppo di nuovi prodotti 
ecocompatibili e ad alta efficienza energetica; 

 l’intervento promuove la filiera corta del ciclo produttivo (spostamenti di materie prime e di 
rifiuti in un’ottica LCA per limitare i flussi di traffico); 

 il progetto è finalizzato alla realizzazione di prodotti a basso contenuto di sostanze nocive e 
che riducono il rischio di impatto in fase di riuso, riciclo e smaltimento del prodotto stesso; 

 le scelte operative dell’impresa sono orientate alla riduzione e alla riciclabilità degli 
imballaggi dei prodotti e all’approvvigionamento di materiali di confezionamento dotati di 
certificazioni e marchi “verdi” che attestino la riduzione degli impatti ambientali della loro 
produzione e del loro utilizzo. 

 
Ad ogni buon conto, le prescrizioni e gli accorgimenti segnalati dall’Autorità Ambientale saranno 
inseriti tra gli obblighi del Disciplinare. 
 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l.  

Il programma di investimenti della Master Italy si inserisce nel contesto regionale pugliese 
garantendo un'estesa rete di collaborazioni e subforniture con imprese produttrici di stampi e di 
parti meccaniche, in relazione agli acquisti relativi agli investimenti. L’impresa esternalizza una parte 
delle proprie fasi di produzione non “core” presso terzisti esterni, tutti collocati nei pressi dello 
stabilimento di Conversano. L’impresa sostiene che l’investimento consente il rafforzamento di 
collaborazioni con altre importanti realtà regionali che operano nel settore dell’infisso (sia 
producendo e commercializzando profili di alluminio, sia realizzando infissi sia producendo altri 
componenti) che tradizionalmente trova in Puglia esponenti di rilievo. 
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 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 
L’impresa sostiene che l’intero programma è teso alla valorizzazione e alla riqualificazione 
dell’attuale assetto produttivo aziendale, in quanto prevede l'integrazione di tecnologie digitali nei 
processi produttivi, con tecnologie di fabbricazione ad alta prestazione, per aumentare la precisione 
e incrementare la produzione senza difetti.  
 
3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 
3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell’investimento in attivi materiali e delle 
relative spese  
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

A seguito di aggiornamento della Sezione 2 del progetto definitivo (PEC del 18/06/2021), l’impresa 
proponente ha proposto un investimento in Attivi Materiali di € 12.214.934,05 così articolato: 

 € 314.840,00 per progettazione e direzione lavori;  
 € 486.600,00 per suolo aziendale; 
 € 5.413.259,44 per opere murarie e assimilate; 
 € 6.000.234,61 per macchinari, impianti ed attrezzature. 

 
3.1.1 congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 

 Studio di progettazione e progettazione ingegneristica  
L’impresa ha proposto una spesa complessiva pari ad € 314.840,00, relativa alla progettazione 
ingegneristica e direzione lavori per la realizzazione dei nuovi capannoni e dell’area a parcheggio 
oltre alla progettazione degli impianti, meglio dettagliata nella tabella riportante il piano dei costi in 
attivi materiali. A detta spesa, si aggiunge l’importo di € 19.970,00 relativo alla “progettazione degli 
stampi ed altre attrezzature e impianti”, riclassificata dalla macrocategoria “macchinari, impianti e 
attrezzature”. Pertanto, la spesa complessivamente proposta è pari ad € 334.810,00, superiore al 
limite del 6% del totale ammissibile in opere murarie e assimilate. 
Alla luce di quanto evidenziato, la spesa proposta è ritenuta congrua, pertinente e interamente 
ammissibile per € 323.483,50, nel limite del 6% del totale ammissibile per “opere murarie ed 
assimilabili”, così come previsto dal comma 4 dell’art. 7 dell’Avviso, con uno stralcio di € 11.326,50, 
che per comodità di calcolo è operato sui preventivi più recenti e riferiti a Ing. Pignataro del 
04/05/2021 per complessivi € 9.840,00 e preventivo dell’Ing. Gallo del 25/05/2021 decurtato per € 
1.486,50. 
 
3.1.2 congruità suolo aziendale 
L’impresa proponente prevede una spesa di € 486.600,00 per l’acquisto del suolo e sue sistemazioni, 
così articolata: 

 acquisto del suolo per € 485.000,00; 
 indagini geognostiche per € 1.600,00. 

La spesa è supportata dalla seguente documentazione: 
 Atto di compravendita dell’11/11/2019 sopra citato al paragrafo 2.4.1, con cui si fissa il prezzo 

di € 485.000,00 per il suolo identificato al Foglio 95, particella 20, regolato contestualmente 
all’atto a mezzo assegno bancario, non trasferibile, n. 0106884122-07 a favore di Famar S.r.l.;  

 perizia giurata del 12/11/2019, sottoscritta dall’Ing. Francesco D’Argento, di stima del valore 
del suolo come da contratto di cui al punto precedente, determinato coerentemente con i valori 
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di mercato dei suoli presenti nella stessa area anche in relazione alla destinazione urbanistica 
ed alla relativa ubicazione; 

 Sezione 11 - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “acquisto di immobili e fabbricati” a 
firma del legale rappresentante in data 15/11/2019 con cui dichiara, in relazione al suolo sopra 
indicato, che: 
 in passato non è stato oggetto di atto formale di concessione di altre agevolazioni; 
 i soci dell’impresa, ovvero, relativamente ai soci persone fisiche, i coniugi dei soci o i 

parenti o affini entro il 3° grado dei soci stessi, non sono stati proprietari, neanche 
parzialmente, dell’immobile stesso; 

 la Master Italy S.r.l. e quella venditrice non si trovano nelle condizioni di cui all’art. 2359 
c.c., né in ambedue vi sono state partecipazioni, anche cumulative, che facevano 
riferimento, anche indirettamente, a medesimi altri soggetti per almeno il 25%. 

 
In relazione al costo di acquisto del suolo, la spesa richiesta per € 485.000,00, si ritiene congrua, 
pertinente ed interamente ammissibile.   
In merito alle spese per indagini geognostiche, l’impresa ha fornito il preventivo del geologo Vito 
Pellegrino del 23/03/2021 per un importo di € 1.600,00, che si ritiene congruo, pertinente e 
interamente ammissibile. 
 
Pertanto, in relazione alla macrocategoria “suolo aziendale”, la spesa proposta di € 486.600,00 è 
ritenuta congrua, pertinente ed interamente ammissibile, considerato anche il rispetto del limite 
del 10% del totale delle spese ammissibili per attivi materiali. 
 
3.1.3 congruità opere murarie e assimilabili  
L’impresa ha proposto in sede di Sezione 2 del progetto definitivo una spesa complessiva pari ad € 
5.413.259,44, così suddivisa: 
 Capannoni e fabbricati per € 4.089.626,38 interamente riferita alla realizzazione dei due nuovi 

capannoni in ampliamento nel foglio 95 particella 20;  
 Impianti generali richiesti per € 1.082.931,00 relativi al nuovo capannone; 
 Strade, piazzali per € 185.352,06 interamente riferita alla realizzazione del nuovo parcheggio; 
 Opere varie per € 55.350,00 interamente riferita a lavori all’interno dei capannoni esistenti 

denominati 1, 2 e 3. 
 
Con esclusivo riferimento alla voce “Capannoni e fabbricati” la somma dei relativi preventivi di spesa 
è pari a € 4.066.756,92, inferiore a quanto indicato dal computo metrico a firma del tecnico 
progettista Ing. D’Argento. Si precisa che il preventivo di spesa del 19/05/2021 del fornitore 
D’Attoma Costruzioni S.r.l. riportante un totale pari ad € 771.464,63 è stato considerato per € 
768.963,82 in quanto quest’ultimo è l’importo che riviene dalla sommatoria delle singole voci 
indicate al suo interno. 
Atteso che i preventivi sono redatti nella forma di computo metrico e risultano controfirmati dal 
tecnico progettista, ai fini della valutazione dell’ammissibilità si tiene conto esclusivamente dei 
preventivi di spesa, in quanto inferiori rispetto al computo metrico succitato. 
Relativamente alle altre voci di spesa, il computo metrico a firma del tecnico progettista è 
coincidente con i preventivi di spesa. Pertanto, ai fini della valutazione si prende in considerazione 
quale investimento proposto l’importo di € 5.390.389,98. 
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I preventivi sopra citati sono dettagliati nella tabella riferita al piano dei costi in attivi materiali. 
 
In merito all’impianto fotovoltaico, la società proponente ha fornito con PEC del 25/07/2022, 
acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con Prot. n. 19797/I del 27/07/2022, una perizia del 06/07/2022, 
giurata dinnanzi al Tribunale di Bari in data 06/07/2022 dall’Ing. Michele Desiati, attestante che: 
- il costo relativo alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico è congruo; 
- l’impianto è destinato ad autoconsumo atteso che lo stesso, aggiunto a quelli già presenti in 

loco, producono energia per 552.511 Kwh mentre quella consumata nel 2021 è pari a 5.355.607 
Kwh e quella necessaria a regime sarà pari a 5.800.000 Kwh. 

 
In relazione alle “opere murarie ed assimilate” si ritiene non ammissibile l’importo di € 1.500,00 
riferito a spese per noleggio piattaforma e manodopera del preventivo del fornitore Se.Com di 
Giuseppe Contento del 23/03/2021. 

 
Sulla base di quanto sopra detto, relativamente alla categoria “opere murarie e assimilate”, a fronte 
di una spesa proposta per € 5.390.389,98, si ritiene pertinente, congruo ed ammissibile l’importo 
pari a € 5.388.889,98, in linea, peraltro, con il Prezzario Regionale 2019.  
Inoltre, dalle planimetrie inviate con PEC del 25/07/2022 e dalla DSAN del 12/07/2022 sottoscritta 
dal legale rappresentante di Master Italy S.r.l. e, in cui sono state evidenziate le aree destinate ad 
uffici, sala riunioni e sala esposizione, si rileva il rispetto delle superfici per uffici e sala riunioni 
massime ammissibili ai sensi del comma 4 dell’art. 7 dell’Avviso. 
 
3.1.4 congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici  
L'impresa prevede una spesa di € 6.000.234,61, supportata da preventivi di spesa, meglio dettagliati 
nella tabella riepilogativa nel seguito riportata. Si precisa che: 

 la spesa di € 12.770,00 per progettazione stampi è stata riclassificata alla voce 
“progettazione ingegneristica e direzione lavori”; 

 la spesa di € 7.200,00 per progettazione dell’impianto di raffreddamento è stata 
riclassificata alla voce “progettazione ingegneristica e direzione lavori”; 

 la spesa proposta di € 14.200,00 relativamente all’acquisto di n. 2 stampi è stata considerata 
per € 7.000,00 nel limite di quanto indicato nel preventivo n. 219 del 18/12/2020 del 
fornitore L.M. Stampi S.r.l. 
 

Pertanto, la spesa proposta per macchinari, impianti e attrezzature è pari ad € 5.966.064,61, meglio 
dettagliata nella tabella riportante il piano dei costi in attivi materiali, è così suddivisa: 

 Macchinari per € 4.277.633,34; 
 Impianti per € 1.300.454,47; 
 Attrezzature per € 285.600,26; 
 Software per € 102.376,54. 

 
Dalle verifiche effettuate, si rileva quanto segue. 
In relazione alle “attrezzature” si ritiene non ammissibile l’importo di € 1.100,00 per servizi 
(manodopera) relativi al fornitore Se. Com di Giuseppe Contento, preventivo del 15/01/2021. 
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In relazione ai “software” si ritiene non ammissibile l’importo complessivo di € 18.000,00, relativo 
a: 
 € 16.800,00 perché trattasi di servizi e canoni annuali relativi al fornitore Atomos Hyla S.r.l. 

preventivo del 06/11/2019; 
 € 1.200,00 trattasi di servizi inseriti nel preventivo del 18/02/2021 del fornitore Italpresse. 

 
In relazione alle spese in attivi immateriali, ed in particolare programmi informatici e licenze d’uso, 
ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 7 dell’Avviso, l’impresa con PEC del 25/07/2022 ha 
fornito DSAN, sottoscritta in data 11/07/2022 dal legale rappresentante, attestante che: 

 sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento oggetto del programma di investimento;  
 sono ammortizzabili; 
 sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con Master Italy 

S.r.l., figurano all’attivo di Master Italy S.r.l., impresa beneficiaria dell’aiuto, e resteranno 
associati al progetto per cui è concesso l’aiuto per almeno 5 anni.  

 
Alla luce di quanto sopra detto, relativamente alla categoria “Macchinari, impianti, attrezzature 
varie e programmi informatici”, a fronte di una spesa proposta per € 5.966.064,61, per i motivi sopra 
esposti, si ritiene pertinente, congrua ed ammissibile, una spesa pari ad € 5.946.964,61, così 
suddiviso: 

 macchinari: € 4.277.633,34; 
 impianti: € 1.300.454,47; 
 attrezzature: € 284.500,26; 
 software: € 84.376,54. 

 
Lo stralcio complessivo di spesa è pari ad € 19.100,00 ed è così suddiviso: 

 attrezzature: € 1.100,00; 
 software: € 18.000,00. 

Infine si prescrive che l’impresa, in sede di rendicontazione, in presenza di forniture complesse, 
fornisca apposita documentazione rilasciata dai fornitori, atta a dimostrare, per ciascun 
componente, che trattasi di bene nuovo di fabbrica e che sullo stesso l’impresa fornitrice non ha 
applicato alcun ricarico e/o costo di intermediazione tra produttore e impresa beneficiaria. 
Infine, si specifica che le spese accessorie (es. spese di trasporto, montaggio e consegna) saranno 
ritenute ammissibili, in sede di rendicontazione, se capitalizzate ed iscritte nel registro cespiti, come 
afferenti al bene oggetto di agevolazione. 
 
3.1.5 congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
Non sono previste spese per tali voci. 
 
3.1.6 note conclusive 
La descrizione del programma d’investimento proposto è ben dettagliata. L’investimento in Attivi 
Materiali risulta organico e funzionale e si esprime parere favorevole dal punto di vista tecnico ed 
economico. Pertanto, a fronte di un investimento proposto pari ad € 12.177.864,59, è ammesso 
l’importo di € 12.145.938,09, come di seguito dettagliato: 
          Tabella 9 



12252                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

P.I.A. TIT. II Capo 2 – art. 26                           Codice Progetto: Y9XER78                                      Progetto Definitivo n. 54 
Impresa proponente: Master Italy S.r.l. - Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

   

37 

(importi in unità EURO e due 
decimali) 

Spesa 
prevista da 
Sezione 2  

Spesa 
prevista da 

preventivi di 
spesa e 

riclassificata 

rif. Preventivo 
allegato 

eventuale 
ordine/contratto 

allegato 
(numero e data) 

Fornitori che 
hanno 

rapporti di 
collegamento 
con la società 
richiedente 

(SI/NO) 

Spesa 
ammessa 

Note di 
inammissibilità 

(A) STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’ 0,00         0,00   

TOTALE (A) STUDI 
PRELIMINARI DI FATTIBILITA’ 
(max 1,5% DELL’IMPORTO 
COMPLESSIVO AMMISSIBILE 
DEL PROGRAMMA DI 
INVESTIMENTI)  

0,00         0,00 

  

(B) STUDIO E PROGETTAZIONE 
INGEGNERISTICA E DIREZIONE 
LAVORI 

              

Progettazione e direzione 
lavori relative agli 
architettonici degli uffici presso 
il nuovo capannone 

30.000,00 30.000,00 
Arch. Pascale 
preventivo n. 1 
del 29/04/2021 

  No 30.000,00   

Redazione relazione impianto 
di sollevamento e di sub 
irrigazione 

1.200,00 1.200,00 

Ingegner Vito 
Pignataro 
preventivo del 
09/11/2020 

  No 1.200,00   

progettazione e direzione 
lavori nuovo parcheggio 9.000,00 9.000,00 

Ing. Francesco 
D'Argento, 
preventivo 
dell’08/11/2020 

  No 9.000,00   

progettazione e direzione 
lavori nuovo capannone 141.900,00 141.900,00 

Ing. Francesco 
D'Argento, 
preventivo 
dell’08/11/2020 

  No 141.900,00   

studio e progettazione 
ingegneristica (nuova 
costruzione di un insediamento 
produttivo composto da due 
capannoni industriali ed 
annessi uffici) 

98.900,00 98.900,00 

Geom.Donato 
Pace, 
preventivo 
dell’08/11/2019 

  No 98.900,00   

progettazione e direzione 
lavori impianto elettrico, 
climatizzazione uffici 

21.000,00 21.000,00 
Ing. Michele De 
Siati preventivo 
dell’01/09/2020 

  No 21.000,00   

progettazione impianto 
elettrico e direzione lavori 
impianto elettrico, 
climatizzazione uffici 

3.000,00 3.000,00 
Ing. Michele De 
Siati preventivo 
dell’01/09/2020 

  No 3.000,00   

progettazione direzione lavori 
Impianto di trattamento delle 
acque meteoriche 

5.940,00 5.940,00 

Ing. Vito 
Pignataro 
preventivo del 
04/05/2021 

  No 0,00 

Non ammessa 
in quanto 
eccedente il 6% 
delle opere 
murarie 

progettazione direzione lavori 
Impianto di trattamento delle 
acque reflue 

3.900,00 3.900,00 

Ing. Vito 
Pignataro 
preventivo del 
04/05/2021 

  No 0,00 

non ammessa in 
quanto 
eccedente il 6% 
delle opere 
murarie 

progettazione dell’impianto di 
raffreddamento 0,00 7.200,00 

Ing. Leonardo 
Gallo del 
25/05/2021 

  No 5.713,50 

Spesa 
riclassificata per 
€ 7.200,00 da 
"macchinari, 
impianti e 
attrezzature" e 
non ammessa 
per € 1.486,50 
in quanto 
eccedenti il 6% 
delle opere 
murarie 
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progettazione di alcune 
attrezzature 0,00 5.980,00 

2 G Design di 
Francesco Berti 
del 13/01/2021 

  No 5.980,00 

Spesa 
riclassificata da 
"macchinari, 
impianti e 
attrezzature" 

progettazione stampi 0,00 6.790,00 
2 G Design di 
Francesco Berti 
del 13/01/2021 

  No 6.790,00 

Spesa 
riclassificata da 
"macchinari, 
impianti e 
attrezzature" 

TOTALE (B) STUDIO E 
PROGETTAZIONE 
INGEGNERISTICA E DIREZIONE 
LAVORI (max 6% 
DELL’INVESTIMENTO PER 
OPERE MURARIE E 
ASSIMILATE)  

314.840,00 334.810,00       323.483,50   

(C) SUOLO AZIENDALE                

Suolo 485.000,00 485.000,00 
Atto Notarile 
dell’11/11/2019 
Famar S.r.l. 

  No 485.000,00   

Redazione relazione geologica 
con indagini sismiche e 
geoelettriche per nuovo 
capannone 

1.600,00 1.600,00 

Preventivo del 
29/03/2021 del 
Geologo 
Pellegrini  

  No 1.600,00   

TOTALE (C) SUOLO AZIENDALE 
(max 10% 
DELL’INVESTIMENTO IN ATTIVI 
MATERIALI) (max 10% 
DELL’INVESTIMENTO IN ATTIVI 
MATERIALI)  

486.600,00 486.600,00       486.600,00   

(D) OPERE MURARIE E 
ASSIMILATE               

Capannoni               

Opifici opere edili 

48.226,13 48.226,13 
D’Attoma 
Costruzioni S.r.l. 
del 19/05/2021 

  No 48.226,13   

165.805,19 157.780,44 
Frallonardo 
S.r.l. del 
20/05/2021 

  No 157.780,44   

10.550,00 10.550,00 

D’Attoma 
Costruzione 
S.r.l. del 
25/05/2021 

  No 10.550,00   

203.725,20 203.725,20 Calke S.r.l. del 
12/05/2021   No 203.725,20   

56.704,35 56.704,35 Calke S.r.l. del 
19/05/2021   No 56.704,35   

Totale opifici opere edili 485.010,87 476.986,12       476.986,12   

Uffici 

400.890,25 397.803,13 
D’Attoma 
Costruzioni S.r.l. 
del 19/05/2021 

  No 397.803,13   

66.162,88 66.162,88 

D’Attoma 
Costruzione 
S.r.l. del 
25/05/2021 

  No 66.162,88   

Totale uffici 467.053,13 463.966,01       463.966,01   

Blocco scale 85.885,74 85.885,74 
D’Attema 
Costruzioni S.r.l. 
del 19/05/2021 

  No 85.885,74   

Totale Blocco Scale 85.885,74 85.885,74       85.885,74   

Vani tecnici 51.577,42 45.953,25 
D’Attoma 
Costruzioni S.r.l. 
del 19/05/2021 

  No 45.953,25   
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3.836,16 3.836,16 Calke S.r.l. del 
19/05/2021   No 3.836,16   

Totale vani tecnici 55.413,58 49.789,41       49.789,41   

Filtri 
13.610,84 13.610,84 

D’Attoma 
Costruzioni S.r.l. 
del 19/05/2021 

  No 13.610,84   

22.000,00 22.000,00 Calke S.r.l. del 
12/05/2021   No 22.000,00   

Totale Filtri 35.610,84 35.610,84       35.610,84   

Spogliatoi 

81.146,65 81.104,94 
D’Attoma 
Costruzioni S.r.l. 
del 19/05/2021 

  No 81.104,94   

12.440,34 12.440,34 

D’Attoma 
Costruzione 
S.r.l. del 
25/05/2021 

  No 12.440,34   

5.367,60 5.367,60 Calke S.r.l. del 
12/05/2021   No 5.367,60   

Totale spogliatoi 98.954,59 98.912,88       98.912,88   

Uffici interni 

39.056,67 39.055,89 

D’Attoma 
Costruzione 
S.r.l. del 
19/05/2021 

  No 39.055,89   

2.909,22 2.909,22 

D’Attoma 
Costruzione 
S.r.l. del 
25/05/2021 

  No 2.909,22   

Totale uffici interni 41.965,89 41.965,11       41.965,11   

recinzioni 
43.802,22 42.505,08 

D’Attoma 
Costruzione 
S.r.l. del 
25/05/2021 

  No 42.505,08   

18.371,00 18.371,00 Calke S.r.l. del 
19/05/2021   No 18.371,00   

Totale recinzioni 62.173,22 60.876,08       60.876,08   

Vasche 15.488,72 14.818,82 

D’Attoma 
Costruzione 
S.r.l. del 
19/05/2021 

  No 14.818,82   

Totale vasche 15.488,72 14.818,82       14.818,82   

Collettamento acque 129.339,80 125.245,91 
Frallonardo 
S.r.l. del 
20/05/2020 

  No 125.245,91   

Totale Collettamento acque 129.339,80 125.245,91       125.245,91   

Capannone Prefabbricato 2.612.730,00 2.612.700,00 Prefabbricati 
Pugliesi S.r.l.    No 2.612.700,00   

Totale Capannone 
Prefabbricato 2.612.730,00 2.612.700,00       2.612.700,00   

Totale capannoni e fabbricati 4.089.626,38 4.066.756,92       4.066.756,92   

Impianti generali               

Impianto di trattamento acque 
reflue 67.350,00 67.350,00 

IdroBioTecnica 
S.r.l.  prev. del 
10/05/2021 e 
computo 
metrico dell’ing. 
Pignataro 

  No 67.350,00   

Impianto di trattamento acque 
meteoriche 48.370,00 48.370,00 

IdroBioTecnica 
S.r.l.  prev. del 
07/11/2021 e 
computo 

  No 48.370,00   
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metrico dell’ing. 
Pignataro 

Impianto antincendio 75.500,00 75.500,00 

Isea 
antincendio S.r.l 
prev.  N. 
47/GIA/2021 e 
computo 
metrico dell’ing. 
Desiati 

  No 75.500,00   

Impianto di climatizzazione 205.971,00 205.971,00 

Lamartina 
Tecnologie S.r.l. 
u.s. prev.  Del 
12/05/2021 e 
computo 
metrico dell’ing. 
Desiati 

  No 205.971,00   

Impianto fotovoltaico 179.703,00 179.703,00 

Saem Energie 
Alternative S.r.l. 
prev.  del 
13/05/2021 e 
computo 
metrico dell’ing. 
Desiati 

  No 179.703,00   

Impianto elettrico 343.020,00 343.020,00 

Se.Com di 
Giuseppe 
Contento prev. 
del 05/11/2019 
e computo 
metrico dell’ing. 
Desiati 

  No 343.020,00   

Impianto di aria compressa 95.737,00 95.737,00 
Atlas Copc Italia 
S.r.l. prev. Del 
18/05/2019 e 

  No 95.737,00   

Impianto idraulico 67.280,00 67.280,00 

NS Impianti 
S.r.l. del 
23/05/2021 e 
computo 
metrico dell’ing. 
Desiati  

  No 67.280,00   

Totale impianti generali 1.082.931,00 1.082.931,00       1.082.931,00   

Strade e piazzali               

realizzazione di opere edili per 
il parcheggio 154.025,90 154.025,90 

Frallonardo del 
29/04/2021 e 
computo 
metrico ing. 
D’Argento 

  No 154.025,90   

realizzazione delle sbarre per il 
parcheggio 2.024,16 2.024,16 Garofoli S.p.A. 

del 09/12/2020   No 2.024,16   

realizzazione della tubazione 
per irrigazione nuovo 
parcheggio 

3.300,00 3.300,00 

Idroclima di 
Caforio 
Giuseppe e 
computo 
metrico  

Conferma del 
12/11/2020 No 3.300,00   

realizzazione dell’impianto di 
video sorveglianza per il 
parcheggio 

6.320,00 6.320,00 

Se.Com di 
Giuseppe 
Contento del 
23/03/2021 e 
computo 
metrico ing. 
D’Argento 

  No 4.820,00 

Non ammessi € 
1.500,00 per 
noleggio 
piattaforma e 
manodopera 

realizzazione dell’impianto 
elettrico per il parcheggio 13.530,00 13.530,00 

Se.Com di 
Giuseppe 
Contento e 
computo 
metrico ing. 
Desiati  

  No 13.530,00   
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realizzazione dell’armatura LED 2.352,00 2.352,00 Niteko s.r.l. del 
18/01/2021 

Conferma 
d’ordine n. 24 
del 18/01/2021 

No 2.352,00   

Realizzazione anello 
antincendio per parcheggio 3.800,00 3.800,00 

ISEA 
Antincendio 
S.r.l. e computo 
metrico dell’ing. 
Desiati 

  No 3.800,00   

Totale Strade e piazzali 185.352,06 185.352,06       183.852,06   

Opere varie               

lavori di installazione 
compressori 9.800,00 9.800,00 

NS Impianti 
S.r.l. del 
11/11/2020 e 
computo 
metrico ing. 
Desiati 

  No 9.800,00   

realizzazione dell’impianto 
elettrico sala compressori 5.100,00 5.100,00 

Se.Com di 
Giuseppe 
Contento del 
30/10/2020e 
computo 
metrico ing. 
Desiati 

  No 5.100,00   

realizzazione delle linee vite 40.450,00 40.450,00 

Fare Verticale di 
Romanazzi Vito 
del 02/10/2020 
e computo 
metrico dell’ing. 
Desiati 

  No 40.450,00   

Totale opere varie 55.350,00 55.350,00       55.350,00   

TOTALE (D) OPERE MURARIE E 
ASSIMILATE 5.413.259,44 5.390.389,98       5.388.889,98   

(E) MACCHINARI IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E ARREDI               

E.1 Macchinari               

progettazione dell’impianto di 
raffreddamento 7.200,00 0,00 

Ing. Leonardo 
Gallo del 
25/05/2021 

  NO 0,00 

 Spesa 
riclassificata in 
"studi di 
progettazione" 

dispositivo di controllo peso a 
nastro 6.500,00 6.500,00 

Ramac S.r.l. n. 
22 del 
17/02/2020 

  NO 6.500,00   

tramoggia di raccordo 900,00 900,00 
Ramac S.r.l. n. 
159 del 
24/11/2020 

  NO 900,00   

work cell composte da n. 6 
robot collaborativi 278.100,00 278.100,00 

Mr Robotica 
S.r.l. del 
05/03/2020 

  NO 278.100,00   

n. 5 magazzini verticali 
automatici per stoccaggio 
intensivo 

440.000,00 440.000,00 ICAM S.r.l.  del 
08/11/2019   NO 440.000,00   

n. 4 stampanti multifunzionali 
HP laser color, n 3 notebook, n 
4 work station, n 4 monitor 

26.777,00 26.777,00 
Roda S.r.l. n. 
3027 del 
11/11/2019 

  NO 26.777,00   

infrastruttura di rete 356.800,00 356.800,00 Infotel del 
30/04/2021   NO 356.800,00   

Compressori, serbatoio, 
essiccatore 72.500,00 72.500,00 

Atlas Copco 
Italia S.r.l. del 
29/07/2020 

  NO 72.500,00   

Controller EQ 6FPA 12.000,00 12.000,00 
Atlas Copco 
Italia S.r.l. del 
20/07/2020 

  NO 12.000,00   
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sistemi di apertura e chiusura 
Lock e Chain 135.000,00 135.000,00 Kinema S.r.l. del 

09/04/2020   NO 135.000,00   

fornitura di isola di 
asservimento alette per 
cerniere e infilaggio 
componenti su aste metalliche 

183.000,00 183.000,00 Kinema S.r.l. del 
17/12/2020   NO 183.000,00   

n. 4 pompe Wilo Sotto Inverter 18.156,84 18.156,84 
Acmei Sud 
S.p.A. n. 504292 
del 20/11/2020 

  NO 18.156,84   

Powermark Laser Ir Fiber 17.800,00 17.800,00 Lasit S.p.A. del 
19/04/2021   NO 17.800,00   

caricatore automatico di barre 
per tornio 21.359,00 21.359,00 

Binetti 
Macchine 
Utensili del 
08/03/2021 

  NO 21.359,00   

isola di spazzolatura e 
filettatura 828.500,00 828.500,00 Arcos S.r.l. del 

22/01/2021   NO 828.500,00   

integrazione maniglia impianto 
di spazzolatura 27.000,00 27.000,00 Arcos S.r.l. n. 21 

00319B   NO 27.000,00   

Troncatrice automatica ER 69.080,00 69.080,00 
Emmegi Italia 
S.r.l. n. 21 
00319B 

  NO 69.080,00   

fornitura di Asservimento 
magazzino con robot 600.000,00 600.000,00 

Mr Robotica 
S.r.l. del 
06/11/2019 

  NO 600.000,00   

tornio 184.460,00 184.460,00 
Yamaki Mazak 
Italia S.r.l. del 
29/03/2021 

  NO 184.460,00   

scambiatore 13.000,00 13.000,00 
F.lli Carparelli 
S.r.l. del 
02/04/2021 

  NO 13.000,00   

macchina confezionatrice 
verticale con 10 moduli di 
conteggio 

349.650,00 349.650,00 
Ramac S.r.l. n. 
235 del 
23/11/2020 

  NO 349.650,00   

cordless + licenze 2.130,50 2.130,50 AMT del 
31/03/2021   NO 2.130,50   

testata lubrificatore manifold + 
serbatoio 7.500,00 7.500,00 Balossi S.r.l. del 

22/12/2020   NO 7.500,00   

termo tca 18.000,00 18.000,00 
Industrial Frigo 
Balossi S.r.l. del 
22/12/2020 

  NO 18.000,00   

Pressa in acciaio 125.000,00 125.000,00 Milutensil S.r.l. 
del 12/11/2020   NO 125.000,00   

Pressa in acciaio 365.000,00 365.000,00 Omera S.r.l. del 
13/11/2020   NO 365.000,00   

pressa in plastica 119.420,00 119.420,00 
Toyo Europe 
S.r.l. del 
03/03/2021 

  NO 119.420,00   

Totale Macchinari 4.284.833,34 4.277.633,34       4.277.633,34   

E.2 Impianti               

Impianto assemblaggio 530.000,00 530.000,00 
Symatic S.r.l. n. 
4002 del 
08/03/2019 

  NO 530.000,00   

Linea assemblaggio bracci 603.780,00 603.780,00 
Symatic S.r.l. n. 
4003 del 
08/03/2019 

  NO 603.780,00   

Impianto di raffreddamento 26.400,00 26.400,00 
Boldrocchi T.E. 
S.r.l. del 
29/03/2021 

  NO 26.400,00   

Impianto di sollevamento e di 
sub irrigazione a servizio della 
torre 

12.800,00 12.800,00 
Boldrocchi T.E. 
S.r.l. n. 304 del 
10/05/2021 

  NO 12.800,00   

Impianto di demineralizzazione 
e osmosi inversa 27.000,00 27.000,00 

WTEC Plants 
S.r.l. n. 304 del 
14/04/2021 

  NO 27.000,00   
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Impianto di aspirazione 94.700,00 94.700,00 O.M.A.R. S.r.l. 
del 18/02/2021   NO 94.700,00   

Serbatoi per torre di 
raffreddamento 2.752,90 2.752,90 

Telcom S.p.A. n. 
6219/1 del 
13/05/2021 

  NO 2.752,90   

Nastri trasportatori 3.021,57 3.021,57 
Virginio Nastri 
S.r.l. n. 129/1I 
del 12/03/2021 

  NO 3.021,57   

Totale Impianti 1.300.454,47 1.300.454,47       1.300.454,47   

E.3 Attrezzature               

Stampo Z0780 6.000,00 6.000,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 218 del 
18/12/2020 

  NO 6.000,00   

n.2 stampi Z0758 e Z0759 21.200,00 21.200,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 219 del 
18/12/2020 

  NO 7.000,00 

 Non ammessi € 
14.200,00 in 
quanto voci di 
spesa non 
inserite nel 
preventivo  

stampo Z0724 4.255,00 4.255,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 198 del 
18/12/2020 

  NO 4.255,00 
  

stampo Z0806 5.180,00 5.180,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 203 del 
27/11/2020 

  NO 5.180,00   

stampo Z0793 2.510,00 2.510,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 200 del 
27/11/2020 

  NO 2.510,00   

stampo Z0720 6.336,00 6.336,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 199 del 
27/11/2020 

  NO 6.336,00   

stampo 6 N0903 e 6N 0818 6.000,00 6.000,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 8 del 
14/01/2021 

  NO 6.000,00   

semi-guscio lock 6N0906; 
tappo estremità chain forato 
6N0904; tappo estremità chain 
cieco 6N0905 

10.300,00 10.300,00 

Plast 200 
Engineering n. 
132 del 
27/11/2020 

  NO 10.300,00   

UP secur power 920,00 920,00 Securitaly S.r.l. 
del 27/12/2020   NO 920,00   

n. 4 TSC stampanti 3.448,00 3.448,00 
Service Mph 
s.r.l. n. 615 del 
del 24/02/2021 

  NO 3.448,00   

n. 1 TSC stampante 739,00 739,00 
Service Mph 
s.r.l. n. 604 del 
del 25/02/2021 

  NO 739,00   

n.1 transpallet e 2 pantografi 
manuali 6.100,00 6.100,00 

Turbo Service 
S.r.l. del 
14/01/2021 e 
del 15/01/2021 

  NO 6.100,00   

portastampi + tasselli 52.920,00 52.920,00 
L.M. Stampi 
S.r.l. n. 70 del 
17/11/2020 

  NO 52.920,00   

progettazione di alcune 
attrezzature 5.980,00 0,00 

2 G Design di 
Francesco Berti 
del 13/01/2021 

  NO 0,00 

 Spesa 
riclassificata in 
"studi di 
progettazione" 

Installazione nuovo rack rete 
LAN 1.950,00 1.950,00 

Se. Com di 
Giuseppe 
Contento del 
15/01/2021 

  NO 850,00 

Non ammessi € 
1.100,00 in 
quanto trattasi 
di servizi 
(manodopera) 

apparati RF Android 29.030,00 29.030,00 
Replica Sistemi 
S.p.A. del 
16/04/2021 

  NO 29.030,00   

costruzione di uno stampo 27.000,00 27.000,00 P.M. Stampi 
S.r.l. di Simone   NO 27.000,00   
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Paolella n. 186 
del 08/11/2019 

n. 2 stampi completi con 
movimenti per guscio R40 e 
tasselli 

76.000,00 76.000,00 
Tecstampi S.r.l. 
n. 52 del 
11/11/2019 

  NO 76.000,00   

stampi 6.790,00 0,00 
2 G Design di 
Francesco Berti 
del 13/01/2021 

  NO 0,00 

 Spesa 
riclassificata in 
"studi di 
progettazione" 

terminali di parcheggio 2.475,20 2.475,20 

ADP Software 
Solution Italia 
S.r.l. n. 
FY21/321 del 
09/02/2021 

ordine del 
09/02/2021 NO 2.475,20   

gru a sbalzo 2.284,00 2.284,00 Axa Group del 
17/02/2021   NO 2.284,00   

lucidatrice ad ultrasuoni 3.780,70 3.780,70 

Binetti 
Macchine 
Utensili n. 429 
del 30/03/2021 

  NO 3.780,70   

n. 2 catilever monofronte 9.450,00 9.450,00 CS Metalli S.r.l. 
del 22/04/2021   NO 9.450,00   

strumento PAC220 5° MODBUS 1.890,00 1.890,00 Garofoli n. 4867 
del 26/03/2021   NO 1.890,00   

scaffali con bracci a sbalzo 639,23 639,23 
Kaiser+Kraft n. 
537159 del 
22/04/2021 

  NO 639,23   

pressa pneumatica 1.902,40 1.902,40 Mape sas n. 73 
del 02/04/2021   NO 1.902,40   

stampi 11.500,00 11.500,00 
Mondial Stampi 
S.r.l. del 
23/02/2021 

  NO 11.500,00   

stampante termica MB340T 879,00 879,00 Service MPH del 
29/04/2021   NO 879,00   

trapano a colonna 3.482,73 3.482,73 

SerrMac 
International 
S.r.l. n. 2101230 
del 29/03/2021 

Conferma del 
29/03/2021 NO 3.482,73   

Stampante termica  879,00 879,00 Service MPH del 
25/01/021   NO 879,00   

pantografo manuale 750,00 750,00 
Turbo Service 
n.4 del 
15/01/2021 

  NO 750,00   

Totale Attrezzature 312.570,26 285.600,26       284.500,26   

E.5 Software                

software Quarta3 che 
comprende software di 
gestione dei processi della 
qualità dei prodotti 

71.000,00 71.000,00 
Atomos Hyla 
S.r.l. del 
06/11/2019 

  NO 54.200,00 

Non ammessi € 
10.000,00 per 
spese di 
“istruzione e 
avviamento”; e 
€ 6.800,00 per 
“canoni annuali 
di 
manutenzione” 

nr 2 Licenze microsoft sql 
server standard 7.676,54 7.676,54 

Secutity 
Architect S.r.l. 

n. 45 del 
28/04/2021 

  NO 7.676,54   

monitoraggio da remoto server 
PRTG XL1 12.500,00 12.500,00 Paessler A.G. 

del 21/04/2021   NO 12.500,00 

La spesa 
comprende 1 
anno di 
manutenzione 
inclusa, non 
quotata 

Sviluppo software per pressa 
IP400 1.200,00 1.200,00 Italpresse 

18/02/2021   NO 0,00  Trattasi di 
mero servizio 



12260                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

P.I.A. TIT. II Capo 2 – art. 26                           Codice Progetto: Y9XER78                                      Progetto Definitivo n. 54 
Impresa proponente: Master Italy S.r.l. - Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

   

45 

licenza connettore 10.000,00 10.000,00 
Regesta S.r.l.  n. 
296 del 
05/05/2021 

  NO 10.000,00   

Totale Software 102.376,54 102.376,54       84.376,54   

TOTALE (E) MACCHINARI, 
IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
ARREDI 

6.000.234,61 5.966.064,61       5.946.964,61   

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 
MATERIALI 12.214.934,05 12.177.864,59       12.145.938,09   

 
 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti degli Attivi Materiali relativi al 
progetto definitivo presentato e ritenuto ammissibile: 
          Tabella 10 

VOCE  

investimento 
ammesso 

con D.D. n. 603 
del 16/09/2019  

Agevolazione 
concedibili 
con D.D n. 

603 del 
16/09/2019 

investimento 
proposto con 

PEC del 
18/06/2021 e 
riclassificato 

investimento 
ammesso  

agevolazioni 
concedibili  

Studi preliminari di fattibilità  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Spese di progettazione ingegneristiche 235.000,00 82.250,00 334.810,00 323.483,50 113.219,22 
Suolo aziendale 565.000,00 141.250,00 486.600,00 486.600,00 121.650,00 
Opere murarie ed assimilate, 
impiantistica connessa e infrastrutture 
specifiche aziendali 

3.990.000,00 997.500,00 5.390.389,98 5.388.889,98 1.347.222,49 

Macchinari, impianti e attrezzature 
varie e software 7.035.800,00 2.462.530,00 5.966.064,61 5.946.964,61 2.081.437,61 

TOTALE SPESE 11.825.800,00 3.683.530,00 12.177.864,59 12.145.938,09 3.663.529,32 

 
Da un investimento proposto per € 12.177.864,59 e ritenuto ammissibile per € 12.145.938,09, 
deriva un’agevolazione concedibile pari ad € 3.663.529,32, nei limiti di quanto previsto con DD n. 
603 del 16/09/2019 in relazione all’Asse prioritario III. 
 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

3.2 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell’investimento in attivi materiali e delle 
relative spese (aderente) 
A seguito di aggiornamento della Sezione 2 del progetto definitivo (PEC del 18/06/2021), l’impresa 
aderente ha proposto un investimento in Attivi Materiali di € 500.664,74 così articolato: 

 € 33.465,00 per Opere murarie e assimilate; 
 € 387.199,74 per Macchinari, Impianti ed Attrezzature; 
 € 80.000,00 per know how. 

 
3.1.1 congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 
Non sono previste spese in tale categoria. 
 
3.1.2 congruità suolo aziendale 
Non sono previste spese in tale categoria. 
 
3.1.3 congruità opere murarie e assimilabili  
Per tale voce di spesa, l’impresa ha proposto una spesa complessiva pari ad € 33.465,00, relativa 
riferiscono al rifacimento dell’impianto elettrico e di climatizzazione dell’area uffici e alla 
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rimodulazione dell’area adibita ad uffici, interna al capannone 1 e meglio dettagliata nella tabella 
riportante il piano dei costi in attivi materiali. La spesa è suddivisa in: 

 Impianti generali per € 14.465,00; 
 Opere varie per € 19.000,00.  

 
La spesa è supportata da computi metrici e preventivi meglio dettagliati nella tabella riportante il 
piano dei costi in attivi materiali. 

 
È rispettato l’art. 7 comma 5 dell’Avviso che si riporta di seguito: “L’area dell’immobile destinata ad 
uffici, ritenuta congrua, è costituita da una superficie pari a 25 mq per addetto”.  
Pertanto, relativamente alla categoria “opere murarie”, alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene 
pertinente, congruo ed ammissibile l’importo pari a € 33.465,00, atteso che i prezzi esposti e relativi 
ai lavori previsti sono in linea con il listino prezzi aggiornato delle Opere Pubbliche della Regione 
Puglia. 
 
3.1.4 congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 
L'impresa prevede una spesa di € € 387.199,74, supportata da preventivi di spesa, meglio dettagliati 
nella tabella riepilogativa nel seguito riportata. 
In particolare, l’impresa intende acquistare: 

 Macchinari per € 370.000,00; 
 Attrezzature per € 10.299,74; 
 Arredi per € 6.900,00. 

Dalle verifiche effettuate, la spesa proposta di € 387.199,74 è ritenuta congrua, pertinente e 
interamente ammissibile. 
Si evidenzia che le eventuali spese accessorie (trasporto, imballaggio e installazione) saranno 
ritenute finanziabili solo se capitalizzate ed afferenti al cespite principale. 
 
3.1.5 congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
L’impresa prevede una spesa di € 80.000,00 supportata da: 
 N. 2 contratti per cessione know how del 18/12/2019 e del 04/01/2021 di Raffaele Marà 

rispettivamente di € 40.000,00; 
 Perizia stragiudiziale redatta dall’ing. Francesca Intini in data 18/07/2022 e giurata in pari data 

(verbale di asseverazione dinanzi al dott. Sergio Capotorto, notaio in Castellana Grotte, Rep. 
N. 10.737) in cui il tecnico attesta che “il valore di contratti stipulati per la cessione dei know 
how è congruo rispetto alle condizioni di mercato”; 

Alla luce di quanto sopra riportata, si ritiene congrua, pertinente ed interamente ammissibile la 
spesa proposta di € 80.000,00, anche in considerazione del parere favorevole dell’esperto scientifico 
incaricato per la valutazione del progetto di R&S. 
 
3.1.6 note conclusive 
La descrizione del programma d’investimento proposto è ben dettagliata. L’investimento in Attivi 
Materiali risulta organico e funzionale e si esprime parere favorevole dal punto di vista tecnico ed 
economico. Pertanto, l’investimento proposto pari ad € 500.664,74, è interamente ammesso 
l’importo, come di seguito dettagliato: 
          Tabella 11 
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(importi in unità EURO e due 
decimali) 

Spesa 
prevista  

rif. Preventivo 
allegato 

eventuale 
ordine/contratto 

allegato 
(numero e data) 

Fornitori che 
hanno 

rapporti di 
collegamento 
con la società 
richiedente 

(SI/NO) 

Spesa 
ammessa 

Note di 
inammissibilità 

(A) STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’ 0,00       0,00   
TOTALE (A) STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’ (max 1,5% 
DELL’IMPORTO COMPLESSIVO 
AMMISSIBILE DEL PROGRAMMA 
DI INVESTIMENTI)  

0,00       0,00 

  
(B) STUDIO E PROGETTAZIONE 
INGEGNERISTICA E DIREZIONE 
LAVORI 

0,00       0,00   

TOTALE (B) STUDIO E 
PROGETTAZIONE INGEGNERISTICA 
E DIREZIONE LAVORI (max 6% 
DELL’INVESTIMENTO PER OPERE 
MURARIE E ASSIMILATE)  

0,00       0,00   

(C) SUOLO AZIENDALE  0,00       0,00   
TOTALE (C) SUOLO AZIENDALE 
(max 10% DELL’INVESTIMENTO IN 
ATTIVI MATERIALI) (max 10% 
DELL’INVESTIMENTO IN ATTIVI 
MATERIALI)  

0,00       0,00   

(D) OPERE MURARIE E ASSIMILATE             
Impianti generali             

Impianto elettrico ampliamento 
palazzina uffici 4.840,00 

Se.Com di 
Giuseppe 

Contento prev. 
Del 20/04/2021 e 
computo metrico 

  No 4.840,00   

Impianto di condizionamento 
9.625,00 

Satic S.r.l. del 
16/03/2021 e 

computo metrico 
  No 9.625,00   

Totale impianti generali 14.465,00       14.465,00   

Opere varie             

Impianto idraulico (bagno donne) 1.500,00 

N.S. Impianti S.r.l. 
prev. del 

29/03/2021 e 
computo metrico 

    1.500,00   

Rimodulazione area adibita ad uffici e 
ampliamento bagni 17.500,00 

Gentile 
Gianfranco prev. 
del 01/02/2021 e 
computo metrico 

    17.500,00   

Totale Opere varie 19.000,00       19.000,00   

TOTALE (D) OPERE MURARIE E 
ASSIMILATE 33.465,00       33.465,00   
(E) MACCHINARI IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E ARREDI             

E.1 Macchinari             

Stampante 3 D modulare 63.000,00 3DZ Roma S.r.l. Conferma 
11/06/2020 No 63.000,00   

Stampante 3 D stratasys 370 38.000,00 
Overmach S.p.A. 

prev. dle 
30/10/2020 

Conferma 
02/11/2020 No 38.000,00   
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STAMPANTE 3D: Stampante 3D 
Objet500 Connex3 per lo stampaggio di 

prototipi con integrati decine. 
223.000,00 

Offerta Nr. OPP-
OV-19-039607 del 

10/06/19 di 
Overmach 

  No 223.000,00   

STAMPANTE 3D STRATASYS F370: 
stampante che combina la più potente 

tecnologia FDM (Fused Deposition 
Modeling) con il software di 

progettazione GrabCAD per la creazione 
sia di prototipi 

46.000,00 

Offerta Nr. OPP-
OV-19-042666 del 

12/11/19 di 
Overmach 

  No 46.000,00   

Totale Macchinari 370.000,00       370.000,00   
E.3 Attrezzature             

Swich Meraki 5.202,50 Infotel S.r.l. del 
24/06/2020 

Conferma 
08/07/2020 No 5.202,50   

Scaffalatura 671,54 Smetar del 
17/03/2021   No 671,54   

Recuperatore d’aria 744,9 Prana Italia S.r.l.s.   No 744,9   

Cavalletta porta vetro tipo A5 Standard 800 Dallapiccola Dario 
del 22/05/2019     800   

Cavalletta porta infissi 1.255,80 Oemme S.r.l. del 
03/07/2019   No 1.255,80   

Gruppo statico di continuità 1.625,00 Roda S.r.l. del 
30/12/2020   N0 1.625,00   

Totale Attrezzature 10.299,74       10.299,74   
E.4 Arredi              
Arredi (n.6 armadi, n.4 sgabelli, n.1 
tavolo riunioni, n.1 cassettiera, n.1 
allungo laterale, n.10 postazioni 
operative, n.9 mobili)  

6.900,00 RP Office del 
24/02/2021 

Conferma del 
24/03/2021 N0 6.900,00   

Totale Arredi 6.900,00       6.900,00   

E.6 Acquisto di brevetti, licenze, 
know how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

            

Cessione di know how ed eventuale 
brevettazione 80.000,00 

Raffaele Marà del 
18/12/2019 e 
04/01/2021 

  N0 80.000,00   

Totale Acquisto di brevetti, licenze, 
know how e conoscenze 80.000,00       80.000,00   

TOTALE (E) MACCHINARI, 
IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
ARREDI 

467.199,74       467.199,74   

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 
MATERIALI 500.664,74       500.664,74   

 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relativi al progetto definitivo 
presentato ed ammesso:  
          Tabella 12 

VOCE  
investimento ammesso  

in D.D. n. 603 del 
16/09/2019 

Agevolazione 
concedibili in 
D.D n. 603 del 
16/09/2019 

investimento 
proposto da 

progetto definitivo 

investimento 
ammesso da 
valutazione 

agevolazioni 
concedibili   

Studi preliminari di fattibilità  0,00 0,00 0,00 0,00 

166.250,00 
Spese di progettazione 
ingegneristiche 0,00 0,00 0,00 0,00 

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murarie ed assimilate,  0,00 0,00 33.465,00 33.465,00 
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Macchinari, impianti e attrezzature 
varie e software 475.000,00 166.250,00 387.199,74 387.199,74 

Brevetti, licenze, Know how  0,00 0,00 80.000,00 80.000,00 

TOTALE SPESE 475.000,00 166.250,00 500.664,74 500.664,74 166.250,00 

 
A fronte un importo proposto per € 500.664,74 ritenuto interamente ammissibile, scaturisce 
un’agevolazione concedibile pari ad € 166.250,00, nei limiti della DD n. 603 del 16/09/2019.   
 
4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 
Per l’esame del progetto di R&S, ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) 
il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di accesso, così come previsto dal comma 
5 dell’art. 12 dell’Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’esperto.  
 
4.1 Verifica preliminare 
 Impresa proponente: Master Italy s.r.l. 

Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio a firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del progetto definitivo - 
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”), con 
la quale attesta che: 
 i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale derivano da transazioni effettuate 

alle normali condizioni di mercato, che non comportano elementi di collusione;  
 tali spese non si riferiscono a prestazioni rese da terzi che rivestono cariche sociali nel soggetto 

beneficiario o che, in genere, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il predetto 
soggetto beneficiario e/o con eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo PIA. 

 
Descrizione sintetica del progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” 
L’obiettivo del progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Master Twin) è la 
realizzazione del gemello digitale dei processi aziendali di pressofusione dell’alluminio di 
assemblaggio. Il Gemello Digitale (Digital Twin o Avatar) è un modello adattivo che emula il 
comportamento del suo corrispondente gemello fisico, ricevendo dati in tempo reale per 
aggiornarsi lungo il suo ciclo di vita. Il gemello digitale replica il sistema fisico per prevedere guasti 
e opportunità di cambiamento, al fine di prescrivere azioni in tempo reale per ottimizzare e/o 
mitigare eventi imprevisti osservando e valutando l'attuale profilo operativo del sistema fisico. 
L’utilizzo è estendibile a numerose applicazioni, dall’efficientamento degli impianti 
all’ottimizzazione e predizione delle attività di manutenzione; dal supporto alle fasi di design e 
progettazione di nuovi prodotti al controllo in remoto dei prodotti stessi per identificare bisogni e/o 
esigenze future dei clienti. 
L’applicazione relativa ai reparti di assemblaggio mira allo studio e alla progettazione di una cella di 
lavoro che trasformi gli attuali banchi di assemblaggio e confezionamento manuale in macchine ad 
alta interazione uomo-macchina. L’obiettivo è formalizzare la conoscenza degli operatori di 
processo e supportare gli stessi con soluzioni tecnologiche al fine di conservare i vantaggi del fattore 
umano (flessibilità, know-how), incrementando le prestazioni in termini di produttività, qualità e 
previsione grazie all’applicazione dei modelli e della tecnologia. Una ipotesi delle modalità di 
funzionamento è che la cella si adatterà alle caratteristiche fisiche dell’operatore in modo 
intelligente e sarà asservita da un magazzino automatizzato. L’operatore potrà essere affiancato da 
un robot collaborativo o manipolatori per migliorare e standardizzare i tempi di lavoro e la qualità 
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dei prodotti, garantendo al contempo sicurezza ed ergonomia. La work cell sarà dotata della 
sensoristica (tecnologia IoT) necessaria a poter alimentare il Digital Twin ovvero sarà interconnessa 
e interoperabile con gli attuali sistemi gestionali aziendali (MES, ERP, schedulatore). Si valuterà 
anche l’implementazione di nuovi sensori al fine di monitorare parametri di benessere lavorativo 
significativi alla definizione e caratterizzazione delle modalità operative ottimali del sistema uomo-
cella. 
 
Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell’inquinamento durante il processo produttivo, 
sull’uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, 
aria e suolo  
L’impresa proponente, nell’attuazione del progetto, propone l’adozione di diversi accorgimenti di 
carattere ambientale. Ad ogni buon conto il progetto consta di positive azioni in termini di impatto 
ambientale attesa la digitalizzazione di parte dei processi. 
 
Descrizione sintetica delle spese in “Studi di fattibilità tecnica”/”Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 
L’impresa proponente non ha esposto costi relativi a “Studi di fattibilità tecnica”/”Brevetti ed altri 
diritti di proprietà industriale”. 
 
1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria del progetto di 

massima (Giudizio sulla coerenza del progetto definitivo con la proposta presentata in fase di 
accesso e sul rispetto delle eventuali prescrizioni disposte al termine dell’istruttoria condotta 
in tale fase): 

Le prescrizioni indicate al termine dell’istruttoria del progetto di massima sono state 
complessivamente rispettate. Il progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di 
accesso. 
 
2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 
L’acquisizione delle ricerche da terzi è prevista alle normali condizioni di mercato. 
 
3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 
Si conferma che i costi per le attività di ricerca acquisite da terzi sono supportati da valutazioni di 
congruenza economica e di mercato oggettive. 
 
4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 

supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 
La proponente non ha esposto costi per l’acquisto di attrezzature e di macchinari destinati alle 
attività di R&S. 
 
5. ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali: 
Si conferma che la proponente prevede di diffondere in modo capillare i risultati del progetto 
attraverso: 

 la presentazione di memorie in convegni tecnico/scientifici a diffusione internazionale; 
 la realizzazione di pubblicazioni su riviste tecniche e scientifiche a diffusione internazionale; 



12266                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

P.I.A. TIT. II Capo 2 – art. 26                           Codice Progetto: Y9XER78                                      Progetto Definitivo n. 54 
Impresa proponente: Master Italy S.r.l. - Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

   

51 

 l’inserimento in banche dati di libero accesso dove i dati non elaborati della ricerca, potranno 
essere consultati tramite software gratuito od open source. 

È stata presentata la DSAN di impegno allo svolgimento dell’attività di divulgazione. 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

Il soggetto aderente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”), con la quale 
attesta che: 
 i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale derivano da transazioni effettuate 

alle normali condizioni di mercato, che non comportano elementi di collusione;  
 tali spese non si riferiscono a prestazioni rese da terzi che rivestono cariche sociali nel soggetto 

beneficiario o che, in genere, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il predetto 
soggetto beneficiario e/o con eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo PIA. 

  
Descrizione sintetica del progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” 
L’obiettivo del progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale è di trasformare le porte e 
finestre (serramenti) da elementi passivi a elementi attivi, ossia in grado di non solo contribuire ai 
bisogni primari ma di farli evolvere verso strumenti di benessere. 
I fattori chiave individuati per il conseguimento dell’obiettivo sono il: 

 monitoraggio e gestione qualità dell’aria interna; 
 monitoraggio e gestione del rumore; 
 monitoraggio delle condizioni di uso e sicurezza delle porte e finestre. 

 
L’aderente prevede di sviluppare una nuova classe di accessori che si integrano con le soluzioni 
standard tale da ricollocare le porte e finestre nel presente contesto tecnologico. 
Lo scopo è rendere i serramenti smart, riconoscibili, di conoscerne le condizioni di utilizzo, di 
impiego, di funzionamento e renderli interfacciabili con i dispositivi di monitoraggio elencati al 
paragrafo precedente. 
Nello specifico il progetto è stato diviso in sei obiettivi realizzativi: 

o OR1: Definizione dello scenario competitivo (SS); 
o OR2: Studio di modelli predittivi di benessere (RI); 
o OR3: Sviluppo soluzioni IoT per finestre e porte (SS); 
o OR4: Integrazione e interoperabilità dei Sistemi (RI); 
o OR5: Definizione scenari produttivi (SS); 
o OR6: Preparazione lancio prodotto (SS). 

 
Ciascun obiettivo realizzativo canalizza le risorse su parti di progetto specifiche con competenze 
verticali sia interne che di consulenza. 
Le attività che verranno sviluppate porteranno alla progettazione e realizzazione di una “black box 
miniaturizzata del serramento”, installabile su qualsiasi finestra, sia di prima installazione che 
esistente e che sia in grado di monitorare lo stato di vita del serramento stesso. Lo scopo è quello 
di verificare il corretto funzionamento ed avvisare l’utente se le condizioni di utilizzo differiscono da 
quelle che sono state definite come standard operativo. Il sistema proporrà all’utilizzatore le 
possibili azioni da attuare per risolvere le criticità che emergono durante il funzionamento e di 
conseguenza ottenere un incremento della vita media del serramento.  
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La black box per il monitoraggio e il controllo di un infisso invierà le notifiche push sia al cellulare 
dell’utente che a un sistema di gestione integrato da remoto sicuro e in cloud. 
 
Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell’inquinamento durante il processo produttivo, 
sull’uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, 
aria e suolo 
L’impresa aderente, nell’attuazione del progetto, propone l’adozione di diversi accorgimenti di 
carattere ambientale. Ad ogni buon conto il progetto consta di positive azioni in termini di impatto 
ambientale. 
 
Descrizione sintetica delle spese in “Studi di fattibilità tecnica”/”Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 
L’aderente prevede di acquisire una serie di conoscenze tecniche non brevettate per un importo di 
€ 60.000,00 dalla Ditta Raffaele Marra che ha un elevato known how nel settore dei serramenti e 
dei relativi accessori. 
1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria del progetto di 

massima (Giudizio sulla coerenza del progetto definitivo con la proposta presentata in fase di 
accesso e sul rispetto delle eventuali prescrizioni disposte al termine dell’istruttoria condotta 
in tale fase): 

Le prescrizioni indicate al termine dell’istruttoria del progetto di massima sono state 
complessivamente rispettate. Il progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di 
accesso. 
 
2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 
L’acquisizione delle ricerche da terzi è prevista alle normali condizioni di mercato. 
 
3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 
Si conferma che i costi per le attività di ricerca acquisite da terzi sono supportati da valutazioni di 
congruenza economica e di mercato oggettive. 
 
4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 

supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 
La proponente non prevede costi per l’acquisto di attrezzature e di macchinari destinati alle attività 
di R&S.  
 
5. ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali: 
Si conferma che la proponente prevede di diffondere in modo capillare i risultati del progetto 
attraverso: 
 la presentazione di una memoria in convegni tecnico/scientifici a diffusione internazionale; 
 la realizzazione di almeno una pubblicazione su riviste tecniche e scientifiche a diffusione 

nazionale; 
 la realizzazione di un simulatore completo oltre che la realizzazione prototipale di tutti gli 

elementi studiati e sviluppati visionabile da parte di terzi; 
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 l’organizzazione di due seminari rispettivamente presso il Politecnico di Bari e l’Ordine degli 
Ingegneri di Bari. 

È stata presentata la DSAN di impegno allo svolgimento dell’attività di divulgazione. 
 
4.2 Valutazione di congruenza tecnico economica 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

È stato analizzato se il programma di R&S garantisce, per quanto applicabili alle specifiche 
caratteristiche del progetto e del risultato stesso, la validazione dei risultati conseguiti attraverso lo 
svolgimento delle attività di seguito riportate: 
 realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 

tecnologie e sistemi messi a punto:  
Il progetto di ricerca e sviluppo prevede la realizzazione dei seguenti prototipi; 
1. prototipo di Digital Twin con applicazione sul caso studio Pressofusione alluminio, 

rappresentativo dei processi di produzione massiva e su assemblaggio maniglie, 
rappresentativo dei processi ad alto impatto di manodopera; 

2. prototipo di Cella di Lavoro 4.0 in assemblaggio maniglie. 
 

 valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 
specifiche condizioni di utilizzo:  

La valutazione delle prestazioni ottenibili sarà basata sulla riduzione: 
1. degli scarti di produzione; 
2. del numero di fermi macchina; 
3. dei tempi di fermo macchina; 
4. del fattore occupazionale. 

 
 verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 

La natura del progetto non richiede il rispetto di normative nazionali e internazionali. 
 

 valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 

Il progetto di ricerca porterà a significativi recuperi di produttività della produzione, con importanti 
risvolti anche sul bilancio energetico sia aziendale sia globale. Vi saranno inoltre significativi effetti 
sulla sicurezza dei lavoratori. 

 
 valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e 

costi-benefici:  
Il progetto presentato ha una forte valenza strategica per l’elevata trasferibilità assicurata dalle 
tecnologie 4.0 e precisamente: 
1. trasferibilità “orizzontale”: la soluzione modulare è stata selezionata con l’obiettivo di rendere 

facilmente replicabile il modello del Digital Twin sugli altri processi e tecnologie presenti in 
azienda. Non è escluso che il know-how sviluppato possa essere a sua volta volano di ulteriori 
business collaterali; 

2. trasferimento “verticale”: gli accessori per finestra, essendo centrali per l’assemblaggio e la 
movimentazione della finestra, potranno essere coinvolti nella evoluzione tecnologica in corso, 
trasversalmente in tutti i settori. La proponente ha l’obiettivo di sviluppare know-how che possa 
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essere a servizio dello sviluppo dei propri prodotti, in particolare creando in futuro anche una 
offerta di servizi correlata. 

 
1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (anche in relazione alle metodologie e 
soluzioni prospettate):  
La rilevanza e il potenziale innovativo del progetto di ricerca e sviluppo, in relazione alle metodologie 
e soluzioni indicate dalla proponente, sono evidenti dall’analisi della documentazione presentata e 
risultano di sicuro interesse per il miglioramento della sua competitività sul mercato. 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 
La proponente ha indicato in modo chiaro, condivisibile e verificabile gli obiettivi realizzativi del 
progetto. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 
3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
Il progetto di ricerca e sviluppo è adeguato in relazione alla copertura degli argomenti trattati. Le 
funzioni e le attività previste risultano bilanciate correttamente rispetto agli obiettivi realizzativi 
indicati nella proposta.  

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e 
valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 
Si ritiene che il progetto di ricerca e sviluppo possa essere realizzato e i risultati previsti possono 
essere sia diffusi che valorizzabili industrialmente. 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti. 
 

5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 

La produzione scientifica del gruppo di ricerca coinvolto nelle attività progettuali è coerente con 
l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle 
attività (modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca 
utilizzate, etc): 
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Personale interno.  
Il personale interno impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo è adeguato ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi progettuali. 
 
Personale esterno.  
La proponente non prevede l’utilizzo di personale esterno da impiegare nelle attività di ricerca e 
sviluppo. 

 
Consulenza di ricerca  
Le consulenze di ricerca individuate dalla proponente da impiegare nelle attività di ricerca e sviluppo 
sono di livello elevato e adeguate al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

 
Costi  
Personale interno. 
Il costo del personale interno impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo è adeguato ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

 
Personale esterno. 
La proponente non prevede costi per il personale esterno da impiegare nelle attività di ricerca e 
sviluppo. 

 
Consulenza di ricerca  
Il costo delle consulenze di ricerca individuate dalla proponente per le attività di ricerca e sviluppo 
è adeguato ai fini del raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

 
Strumentazioni e attrezzature  
La proponente non prevede costi di strumentazioni e attrezzature. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 

Eventuale richiesta di integrazioni 

Non sono richieste integrazioni. 
 
Giudizio finale complessivo 

Il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale è stato descritto in modo chiaro e completo, 
gli obiettivi realizzativi sono stati descritti in modo adeguato, le attività per conseguire gli obiettivi 
sono stati individuate in modo corretto e risultano adeguate. I costi esposti per il personale e le 
consulenze di ricerca sono adeguati al raggiungimento degli obiettivi realizzativi. L’esperienza 
maturata dalla proponente in materia di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in 
collaborazione con gli enti di ricerca risulta ben consolidata anche grazie allo svolgimento di progetti 
precedenti. 
Il giudizio finale complessivo è positivo. 
 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 75 
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(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 
 
Tabella 13 

Tipologia Descrizione 
Spese dichiarate 
dal proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal valutatore 
(€) 

NOTE DEL 
VALUTATORE 

(motivazioni di 
variazione) 

Personale (a condizione che sia 
operante nelle unità locali ubicate 
nella Regione Puglia) 

Mappatura dei processi; 
Definizione dei requisiti progettuali; 
Definizione delle criticità dell’attuale scenario 
operativo; 
Progettazione del futuro scenario operativo 

543.750,83 543.750,83  

Strumentazione ed attrezzature 
utilizzate per il progetto di ricerca 
e per la durata di questo 

 0,00 0,00  

Costi della ricerca contrattuale, 
delle competenze tecniche e dei 
brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne, nonché i 
costi dei servizi di consulenza e di 
servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività 
di ricerca 

POLIBA: Direzione scientifica 
Le attività riguardano: 
- la definizione del progetto scientifico, del contesto 
e delle sfide scientifiche con particolare attenzione 
alle tematiche di innovazione scientifica e 
sperimentale, 
- la divulgazione dei risultati su riviste scientifiche 
internazionali e la partecipazione a congressi 
scientifici. 

18.000,00 18.000,00  

POLIBA: 
Le attività riguardano: 
Analisi dello stato dell’arte delle metodologie e 
delle tecnologie esistenti in questi campi di ricerca; 
Lo studio, la definizione e la validazione della 
metodologia scientifica in linea con l’innovazione 
progettuale descritta; 
La definizione e la realizzazione della struttura dati; 
L’implementazione delle tecniche di data mining; 
La definizione e strutturazione dei patterns; 
La definizione dei modelli, dei software e delle 
tecnologie per il digital twin e per la work cell; 
La realizzazione dei modelli sperimentali; 

70.000,00 70.000,00  

Spese generali direttamente 
imputabili al progetto di ricerca Spese per energia, utenze, trasporti, noleggi 139.632,00 139.632,00  

Altri costi d’esercizio, inclusi costi 
dei materiali, delle forniture e di 
prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all’attività di ricerca 

 0,00 0,00  

Totale spese per ricerca industriale 771.382,83 771.382,83   

Tipologia Descrizione 
Spese dichiarate 
dal proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal valutatore 
(€) 

NOTE DEL 
VALUTATORE 

(motivazioni di 
variazione) 

Personale (a condizione che sia 
operante nelle unità locali ubicate 
nella Regione Puglia) 

Test sul campo della congruenza tra prototipo 
digitale e sistema fisico; 
Collaudo delle celle di lavoro; 

794.536,43 794.536,43  

Strumentazione ed attrezzature 
utilizzate per il progetto di ricerca 
e per la durata di questo 

Tecnologie necessarie alla realizzazione della cella 
di lavoro e all’infrastruttura del prototipo; 
robot collaborativi; 
tecnologie IoT; 
Non è imputata alcuna spesa perché i relativi costi 
sono sostenuti al di fuori del progetto di R&S 

0,00 0,00  

Costi della ricerca contrattuale, 
delle competenze tecniche e dei 
brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne, nonché i 
costi dei servizi di consulenza e di 

POLITECNICO DI BARI  
Le attività riguardano: 

- Collaudo Analisi dati; 
- Implementazione e Collaudo dei Modelli; 
- Tuning dei modelli. 

30.000,00 30.000,00  
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servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività 
di ricerca 

Ing. Tommaso CIALDELLA 
Le attività riguardano: 

- la configurazione e applicazione della 
piattaforma; 

- la progettazione e sviluppo della base dati; 
- l’analisi dei dati; 
- la realizzazione delle interfacce applicative di 

rappresentazione dei dati 

72.000,00 72.000,00  

CMG (Ingegner Francesca Intini) 
Analisi funzionale: 

- Analisi Funzionale delle work flow; 
- Definizione delle criticità dei processi coinvolti; 
- Definizione del flusso procedurale al fine di 

garantire l’utilizzo ottimale del sistema nel 
rispetto delle esigenze del cliente; 

- Verifica aderenza tra la soluzione proposta e le 
richieste del cliente 

- Consulenza sulle logiche: 
- Specifiche di dettaglio (GAP ANALISYS); 
- Analisi dei flussi di dettaglio – revisione flussi; 
- Definizione modello, parametrizzazione del 

sistema. 

30.000,00 30.000,00  

Web Studio Agency attraverso l’Ing. Marco 
Magrone 
Le attività riguardano: 

- la realizzazione dei modelli 3D delle macchine; 
- la realizzazione delle connessioni con le 

macchine per il trasferimento real time dei dati; 
- la realizzazione delle interfacce per la fruizione 

dei modelli sul campo. 

30.000,00 30.000,00  

Spese generali direttamente 
imputabili al progetto di ricerca Spese per energia, utenze, trasporti, noleggi 209.000,00 209.000,00  

Altri costi d’esercizio, inclusi costi 
dei materiali, delle forniture e di 
prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all’attività di ricerca 

  0,00 0,00  

Totale spese per sviluppo sperimentale 1.165.536,43 1.165.536,43  
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 1.936.919,26 1.936.919,26  

 
La somma delle spese generali e degli altri costi di esercizio rientra nel limite massimo ammissibile 
del 18%. 
 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa degli investimenti in R&S relativi all’impresa Master Italy 
S.r.l.: 
          Tabella 14 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia 

INVESTIMENTO 
AMMESSO CON D.D. 

n. 603 DEL 
16/09/2019 

AGEVOLAZIONI DA 
D.D. n. 603 DEL 

16/09/2019 

Investimenti 
proposti (€) 

Investimenti 
ammissibili (€) 

AGEVOLAZIONI 
CONCEDIBILI 

ricerca industriale 775.731,83 581.798,87 771.382,83 771.382,83 578.537,12 
sviluppo sperimentale 1.163.598,62 581.799,31 1.165.536,43 1.165.536,43 582.768,22 
TOTALE SPESE PER R&S 1.939.330,45 1.163.598,18 1.936.919,26 1.936.919,26 1.161.305,34 

 
Le agevolazioni afferenti alle spese per Ricerca sono calcolate nel limite del 75% mentre quelle per 
Sviluppo Sperimentale nel limite del 50%, in considerazione della maggiorazione richiesta ex art. 73 
comma 5, punto I del Titolo V, Capo 1, del Regolamento Regionale n. 17/2014. 
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A fronte di un investimento in R&S proposto pari a € 1.936.919,26 e ritenuto interamente 
ammissibile, deriva un’agevolazione concedibile pari a € 1.161.305,34. 
 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

È stato analizzato se il programma di R&S garantisce, per quanto applicabili alle specifiche 
caratteristiche del progetto e del risultato stesso, la validazione dei risultati conseguiti attraverso lo 
svolgimento delle attività di seguito riportate: 
 realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 

tecnologie e sistemi messi a punto:  
Il progetto di ricerca e sviluppo prevede la realizzazione di un prototipo dimostrativo che sarà 
installato all’interno degli ambienti di lavoro di Masterlab S.r.l. unipersonale e Master Italy. Si tratta 
di ambienti che saranno usati per validare i modelli di benessere e di funzionamento del sistema 
sviluppato. 
 valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 

specifiche condizioni di utilizzo:  
Dall’analisi della documentazione progettuale si evidenzia che l’aderente non ha descritto casi 
applicativi rappresentativi delle specifiche condizioni di utilizzo. 
 verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali:  
L’intero sistema dovrà risultare in linea con le seguenti normative internazionali: UNI EN 13126-1 
per gli accessori in generale, UNI EN 1932, ENV 1627, ENV 1628, UNI EN 1935:2004, EN1634-1, EN 
1670:1998, prEN 12519, UNI 10339/1995 sugli impianti aeraulici, UNI EN 308/1998 sugli scambiatori 
di calore, UNI EN 13779/2008 -sulla ventilazione degli edifici di tipo non residenziale, UNI EN 
15242/2008 -sulla ventilazione degli edifici per determinare la portata d’aria, EN 779/2012 sui filtri 
d’aria per gestire la ventilazione generale, UNI 10339. 
 valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 

riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico:  
Il progetto di ricerca porterà da un punto di vista qualitativo a un prodotto ad alto valore aggiunto 
per l’utilizzatore finale, in particolar modo per le sue qualità di affidabilità e durevolezza. Da un 
punto di vista quantitativo, l’aderente stima una produzione annua di 50.000 pezzi collocando il 
prodotto ad un prezzo di mercato appetibile e alla portata dell’utenza finale media. In tema di 
sicurezza e bilancio energetico il sistema ha come obiettivo il comfort delle persone. 
 valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-

benefici:  
L’aderente ha presentato un business plan che conferma la trasferibilità industriale anche in termini 
di rapporti costi-prestazione e costi-benefici del progetto. 
 
1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (anche in relazione alle metodologie e 
soluzioni prospettate):  
La rilevanza e il potenziale innovativo del progetto di ricerca e sviluppo, in relazione alle metodologie 
e soluzioni indicate dall’aderente, sono evidenti dall’analisi della documentazione presentata e 
risultano di sicuro interesse per il miglioramento della sua competitività sul mercato. 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 
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La Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l. ha indicato in modo chiaro, condivisibile e verificabile gli 
obiettivi realizzativi del progetto. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 
 
3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
Il progetto di ricerca e sviluppo è adeguato in relazione alla copertura degli argomenti trattati, le 
funzioni e le attività previste risultano bilanciate correttamente rispetto agli obiettivi realizzativi 
indicati nella proposta. Risulta assente la valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi 
applicativi rappresentativi delle specifiche condizioni di utilizzo. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e 
valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 
Si ritiene che il progetto di ricerca e sviluppo possa essere realizzato e i risultati previsti possono 
essere sia diffusi che valorizzabili industrialmente. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 
5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 
La produzione scientifica del gruppo di ricerca coinvolto nelle attività progettuali è coerente con 
l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 
6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle 
attività (modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca 
utilizzate, etc): 
Quantità delle risorse impiegate e relativa congruità 
Personale interno.  
Il personale interno impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo è sovrastimato ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi progettuali. I mesi uomo indicati risultano eccessivi. Inoltre, 
determinano una elevata saturazione del personale sul progetto che è incompatibile con lo 
svolgimento della normate attività aziendale. 
 
Personale esterno.  
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La proponente non prevede l’utilizzo di personale esterno da impiegare nelle attività di ricerca e 
sviluppo. 
 
Consulenza di ricerca  
Le consulenze di ricerca individuate dalla proponente da impiegare nelle attività di ricerca e sviluppo 
sono di livello elevato e adeguato al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 
 
Costi  
Personale interno. 
Il costo del personale interno impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo risulta sovrastimato ai fini 
del raggiungimento degli obiettivi progettuali. Inoltre si rileva una elevata saturazione del personale 
sul progetto, incompatibile con lo svolgimento delle attività ordinarie. 
Pertanto, rispetto agli obiettivi da raggiungere ed alle attività previste, si ritiene congruo un importo 
di € 280.000,00 in RI ed € 480.000,00 in SS. 
 
Personale esterno. 
La proponente non prevede costi per il personale esterno da impiegare nelle attività di ricerca e 
sviluppo. 
 
Consulenza di ricerca  
Il costo delle consulenze di ricerca individuate dalla proponente per le attività di ricerca e sviluppo 
è adeguato ai fini del raggiungimento degli obiettivi progettuali. 
 
Strumentazioni e attrezzature  
La proponente non prevede costi di strumentazioni e attrezzature. 
 
Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna integrazione richiesta. 
 
Giudizio finale complessivo 
Il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale è stato descritto in modo chiaro e completo, 
gli obiettivi realizzativi sono stati descritti in modo adeguato, le attività per conseguire gli obiettivi 
sono stati individuate in modo corretto e risultano adeguate. I costi esposti per il personale risultato 
sovrastimati per il raggiungimento degli obiettivi progettuali. I costi per le consulenze di ricerca sono 
adeguati. L’esperienza maturata dalla Masterlab S.r.l. unipersonale in materia di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale in collaborazione con gli enti di ricerca risulta ben consolidata anche grazie 
allo svolgimento di progetti precedenti. 
Il giudizio finale complessivo è positivo. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 72,5 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti 
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          Tabella 15 

Tipologia Descrizione 

Spese 
dichiarate 

dal 
proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal valutatore 
(€) 

NOTE DEL VALUTATORE (motivazioni 
di variazione) 

Personale (a condizione che sia operante 
nelle unità locali ubicate nella Regione 
Puglia) 

Personale interno 
dell’azienda nella sede di 
Conversano 

324.448,00 280.000,00 

Sulla base della valutazione di congruità 
i costi dichiarati risultano sovrastimati 
rispetto alle effettive attività di 
svolgere. Determinano inoltre una 
elevata saturazione del personale sul 
progetto incompatibile con lo 
svolgimento delle attività ordinarie. 
Vengono riconosciuti € 280.000,00 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate 
per il progetto di ricerca e per la durata di 
questo 

Verranno utilizzate 
attrezzature presenti in 
azienda senza nuovi costi 
dunque imputati a 
progetto 

0,00 0,00  

Costi della ricerca contrattuale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 
esterne, nonché i costi dei servizi di 
consulenza e di servizi equivalenti 
utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività 
di ricerca 

Sono state definitive 
partnership per lo 
svolgimento delle attività 
di ricerca specifiche con 
MASVIS per la parte 
elettronica e computing. 

40.000,00 40.000,00  

Spese generali direttamente imputabili al 
progetto di ricerca 

Spese per energia, 
utenze, trasporti, noleggi 80.850,07 72.153,01 Spese riparametrate al 18% delle spese 

ammissibili 
Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei 
materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili 
all’attività di ricerca 

Non previsti 0,00 0,00  

Totale spese per ricerca industriale 445.298,07 392.153,01   

Tipologia Descrizione 

Spese 
dichiarate 

dal 
proponente 

(€) 

Spese 
riconosciute 

dal valutatore 
(€) 

NOTE DEL VALUTATORE (motivazioni 
di variazione) 

Personale (a condizione che sia operante 
nelle unità locali ubicate nella Regione 
Puglia) 

Personale interno 
dell’azienda nella sede di 
Conversano 

552.677,00 480.000,00 

Sulla base della valutazione di congruità 
i costi dichiarati risultano sovrastimati 
rispetto alle effettive attività di 
svolgere. Determinano inoltre una 
elevata saturazione del personale sul 
progetto incompatibile con lo 
svolgimento delle attività ordinarie. 
Vengono riconosciuti € 480.000,00 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate 
per il progetto di ricerca e per la durata di 
questo 

Verranno utilizzate 
attrezzature presenti in 
azienda senza 
nuovi costi dunque 
imputati a progetto 

0,00 0,00  

Costi della ricerca contrattuale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 
esterne, nonché i costi dei servizi di 
consulenza e di servizi equivalenti 
utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività 
di ricerca 

Le consulenze Masvis 
saranno relative alla 
definizione dei sistemi IOT 
da implementare. 

70.000,00 70.000,00  

Spese generali direttamente imputabili al 
progetto di ricerca 

Spese per energia, 
utenze, trasporti, noleggi 135.533,15 123.395,97 Spese riparametrate al 18% delle spese 

ammissibili  
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Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei 
materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili 
all’attività di ricerca 

  0,00 0,00  

Totale spese per sviluppo sperimentale 758.210,15 673.395,97  
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 1.203.508,22 1.065.548,98  

 
Le spese generali e gli altri costi di esercizio non eccedono complessivamente il 18% delle spese 
ammissibili. 
 
Di seguito si riporta la tabella riepilogativa degli investimenti in R&S relativi all’impresa Masterlab 
S.r.l. unipersonale S.r.l.: 
          Tabella 16 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia 
INVESTIMENTO 

AMMESSO CON D.D. n. 
603 DEL 16/09/2019 (€) 

AGEVOLAZIONI DA 
D.D. n. 603 DEL 
16/09/2019 (€) 

Investimenti 
proposti (€) 

Investimenti 
ammissibili (€) 

agevolazioni concedibili 
(€) 

ricerca industriale 445.298,07 333.973,55 445.298,07 392.153,01 294.114,76 
sviluppo 
sperimentale 758.210,15 379.105,08 758.210,15 673.395,97 336.697,99 

TOTALE SPESE PER 
R&S 1.203.508,22 713.078,63 1.203.508,22 1.065.548,98 630.812,75 

 
Si evidenzia che le agevolazioni afferenti alle spese per Ricerca Industriale sono calcolate nel limite 
del 75% mentre quelle per Sviluppo Sperimentale nel limite del 50% in considerazione della 
maggiorazione richiesta ex art. 73 comma 5, punto I del Titolo V, Capo 1, del Regolamento Regionale 
n. 17/2014. 
 
A fronte di un investimento in R&S proposto pari a € 1.203.508,22 e ritenuto ammissibile per € 
1.065.548,98, deriva un’agevolazione concedibile pari a € 630.812,75. 
 
5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione 
Il soggetto proponente e il soggetto aderente hanno allegato al progetto definitivo la rispettiva 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del 
progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi per 
l’Innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione”), con la quale attesta che, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso, i costi relativi ai servizi di consulenza per l’Innovazione 
tecnologica dei processi e dell’organizzazione: 
 non rivestono carattere continuativo o periodico e non sono assicurabili dalle professionalità 

rinvenibili all’interno del soggetto beneficiario; 
 sono erogati da soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di intervento richiesto a 

beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il contributo. I soggetti abilitati 
a prestare consulenze specialistiche sono qualificati e possiedono specifiche competenze 
professionali nel settore in cui prestano la consulenza e sono titolari di partita IVA. Le 
prestazioni non sono di tipo occasionale. 

Inoltre, il soggetto proponente e il soggetto aderente, nella rispettiva dichiarazione, dichiarano di 
non avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario con i fornitori individuati. 
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Inoltre, la consulenza specialistica non è rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del soggetto 
beneficiario del contributo né da partner, nazionali o esteri. 

 
Per l’esame del progetto di Innovazione Tecnologica ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto di Innovazione Tecnologica 
in fase di progettazione definitiva, così come previsto dal comma 6 dell’art. 14 dell’Avviso. Si 
riportano, di seguito le risultanze della valutazione dell’esperto.  

 
5.1 Verifica preliminare 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l.  

Descrizione sintetica del “Programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e 
dell’organizzazione” 
Il programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione 
presentato dalla proponente è strutturato in due tipologie di intervento: 

 consulenza in materia di innovazione; 
 assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie. 

 
La consulenza in materia di innovazione prevede due asset. Il primo è orientato all’ ottimizzazione 
dei flussi logistico produttivi, introducendo nuove metodologie di progettazione dei layout aziendali 
accompagnate dall’analisi di best practice di gestione dei flussi. L’obiettivo è quello di introdurre 
conoscenze avanzate sulla progettazione dei layout di fabbrica per implementare al meglio le best 
practice di settore ed introdurre innovazione funzionale alla creazione di nuove strategie future di 
business aziendali. 
Il secondo asset è focalizzato al miglioramento dei processi in un’area chiave aziendale quale il 
reparto di pressofusione allumino, con l’obiettivo di ridurre gli scarti, ridurre le rifuse delle 
stampate, ricercare degli additivi che riducono gli interventi di manutenzione sugli stampi, 
ottimizzare i costi di produzione e migliorare le caratteristiche qualitative dei pezzi pressofusi in 
alluminio 
Le modalità realizzative dell’asset “Ottimizzazione dei flussi logistico produttivi” prevedono: 

 il quick assessment 
 la mappatura dello stato attuale dei flussi logistici; 
 il progetto della nuova struttura dei flussi logistici; 
 la realizzazione del nuovo lay-out; 
 la definizione dei lean tools e dell’intralogistica. 

 
Saranno inoltre gestite le attività di avanzamento progetto, coordinamento risorse umane interne 
in funzione delle singole specializzazioni per assicurare la completa promozione e diffusione delle 
modalità operative e revisioni organizzative che derivassero dal progetto. 
 
Le modalità realizzative del secondo asset “Intervento di miglioramento nel reparto pressofusione 
alluminio” prevedono: 
 la prova industriale su nuova tipologia di distaccante; 
 la riduzione degli scarti di stampaggio manico della linea Italia; 
 il supporto alla progettazione di nuovi articoli; 
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 il supporto all’analisi dei parametri produttivi tesi al miglioramento della qualità e delle 
performance delle presse; 

 il supporto ed eventuali test industriali di cambio materia prima; 
 la definizione di azioni volte al miglioramento del processo produttivo, finalizzate 

all’ottimizzazione dei costi e al miglioramento qualitativo. 
 
Relativamente all’assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie, l’impresa ha 
previsto delle attività di trasferimento al personale delle nuove tecnologie. 
Lo scopo è quello di aumentare le capacità interne nell’utilizzo degli applicativi connessi al settore 
produttivo (software qualità, manutenzione e MES), in modo da aumentare le prestazioni aziendali. 
La attività si articolano secondo i punti seguenti: 

 definizione dei parametri di schedulazione della produzione; 
 strutturazione dei dati degli analytics; 
 settaggio dell’MRP. 

1. Grado di innovazione del progetto. 
Il livello di innovazione delle attività che la proponente attuerà nello svolgimento del progetto risulta 
buono rispetto allo stato dell’arte del settore della produzione di accessori per serramenti in 
alluminio. 
L'attuazione del progetto permetterà alla proponente di incrementare le conoscenze, competenze, 
tecnologie e quota di mercato nella filiera di produzione di accessori per serramenti in alluminio. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
2. Validità tecnica del progetto.  
La proposta progettuale è caratterizzata da un buon livello di chiarezza ed è ben dettagliata con 
particolare riferimento alle attività proposte, ai tempi stimati, agli obiettivi realizzativi ed ai risultati 
da conseguire. 
Punteggio assegnato: 15  
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
3. Validità economica del progetto.  
Le spese previste per lo svolgimento delle attività progettuali risultano sostanzialmente congrue e 
pertinenti. Per i servizi di consulenza resi da CMG S.r.l., sulla base dell’analisi dei curricula, è stata 
operata la riclassificazione dal livello II a livello III degli esperti coinvolti. 
Dalla documentazione presentata emerge una chiara correlazione tra le spese previste con i risultati, 
attesi in termini di attendibilità e redditività. 
Punteggio assegnato: 7,5  
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
4. Valorizzazione aziendale dei risultati.  
Le prospettive di mercato derivanti dallo svolgimento del progetto presentato sono state descritte 
in modo chiaro e risultano condivisibili. Permane un certo livello di incertezza legato al mercato 
nord-americano legato a sua volta all’incertezza delle politiche commerciali statunitensi. 
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Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto.  
Complessivamente il grado di qualificazione di fornitori, professionisti, ricercatori, personale 
altamente qualificato coinvolti è adeguato alla corretta esecuzione delle attività progettuali, 
considerato anche quanto riportato nel precedente punto 3. Si conferma il rispetto del principio di 
parità e non discriminazione. 
Il progetto proposto avrà un significativo impatto sui livelli occupazionali dell’impresa proponente.  
Vi è piena coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e la produzione 
scientifica del gruppo di ricerca a cui vengono affidate importanti consulenze. 
Punteggio assegnato: 7,5  
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
Non sono richieste integrazioni. 
 
Giudizio finale complessivo 
Il programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione è stato 
esposto in modo chiaro e completo, gli obiettivi realizzativi sono stati descritti in modo corretto, le 
attività per conseguire gli obiettivi sono state individuate in modo corretto e risultano adeguate. 
La descrizione tecnico-economica degli investimenti in Innovazione tecnologica dei processi e 
dell’organizzazione fornita dalla proponente risulta chiara e completa. 
I costi esposti, con l’eccezione di quelli degli esperti del fornitore CMG S.r.l., sono adeguati al 
raggiungimento degli obiettivi realizzativi.  
Il giudizio finale complessivo è positivo. 
 
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 60  
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 
 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

Descrizione sintetica del “Programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e 
dell’organizzazione” 
Il programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione 
presentato dalla Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l. è strutturato in due tipologie di intervento: 
 La consulenza in materia di innovazione; 
 L’assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie. 

 
La consulenza in materia di innovazione prevede i seguenti interventi: 
1. definizione e validazione sperimentale di un indice globale di comfort interno, utile alla gestione 

del dispositivo di controllo porte e finestre o del sistema di raccomandazione dell’utente; 
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2. progettazione, sviluppo e fornitura di un sistema di monitoraggio aria indoor e outdoor, 
equipaggiato con sensore brevettato ad alta sensibilità (0.5 ppb) e CO2. È inoltre prevista 
l’esplorazione ed eventuale integrazione di sensori innovativi per le polveri sottili e radon; 

3. consulenza per l’introduzione di sistemi di controllo remoto relativi a nuovi prodotti. In 
particolare, l’attività prevede di ideare, sviluppare e prototipare un nuovo sistema di sensing che 
consenta il controllo remoto, anche tramite tecniche di intelligenza artificiale, dei prodotti del 
cliente; 

4. supporto all’innovazione eseguita tramite consulenza per la verifica sperimentale sul campo delle 
soluzioni di accessori IOT sviluppati nel progetto 

L’assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie prevede il supporto all’innovazione 
eseguita tramite consulenza per lo sviluppo e validazione delle soluzioni di aperture e chiusure atte 
a ricevere accessori per serramenti di tipo I.o.T. 
 
1. Grado di innovazione del progetto.  
Il livello di innovazione delle attività che la proponente attuerà nello svolgimento del progetto risulta 
adeguato rispetto allo stato dell’arte del settore della produzione di accessori per serramenti in 
alluminio. 
L'attuazione del progetto permetterà all’aderente di sviluppare nel breve-medio periodo prodotti 
migliorati e personalizzati rispetto allo stato dell’arte nel settore interessato. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 
punti 

 
2. Validità tecnica del progetto.  
La proposta progettuale è caratterizzata da un buon livello di chiarezza ed è adeguatamente 
dettagliata con particolare riferimento alle attività proposte, ai tempi stimati, agli obiettivi 
realizzativi ed ai risultati da conseguire. 
Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 
punti 

 
3. Validità economica del progetto.  
Gli investimenti previsti per lo svolgimento delle attività progettuali risultano congrui e pertinenti 
ad eccezione dell’attività prevista per il tecnico Raffaele Marà dal momento che non si evince alcuna 
corrispondenza tra quanto indicato nel preventivo e l’obiettivo specifico della consulenza in materia 
di innovazione indicata dall’aderente. 
Dalla documentazione presentata emerge una chiara correlazione tra le spese previste con i risultati 
attesi in termini di attendibilità e redditività, escludendo comunque l’attività affidata al tecnico 
Raffaele Marà. 
Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 

 
4. Valorizzazione aziendale dei risultati.  
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Le prospettive di mercato derivanti dallo svolgimento del progetto presentato sono state descritte 
in modo chiaro e risultano condivisibili. 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 
punti 

 
5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto.  
Complessivamente il grado di qualificazione del personale qualificato coinvolto nel progetto è 
adeguato alla corretta esecuzione delle attività progettuali. Si conferma il rispetto del principio di 
parità e non discriminazione. 
Il progetto proposto avrà un buon impatto sui livelli occupazionali della proponente pari a 2 unità, 
costituto da due laureati in Ingegneria  
Vi è piena coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e la produzione 
scientifica del gruppo di esperti a cui vengono affidate le consulenze. 
Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 
punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna 
 
Giudizio finale complessivo 
Il programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione è stato 
esposto in modo sufficientemente chiaro e completo, gli obiettivi realizzativi sono stati descritti in 
modo adeguato, le attività per conseguire gli obiettivi sono stati individuate in modo corretto e 
risultano adeguate. 
La descrizione tecnico-economica degli investimenti in Innovazione tecnologica dei processi e 
dell’organizzazione fornita dalla Masterlab S.r.l. unipersonale risulta chiara e completa. 
I costi esposti sono adeguati, con le indicazioni evidenziate nel dettaglio delle spese, per il 
raggiungimento degli obiettivi realizzativi.  
Il giudizio finale complessivo è positivo. 
 
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 65 
 
5.2 Valutazione tecnico economica 
Si premette che ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, è stata presa in 
considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei 
fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito riportato:  

 
LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 
IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 
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Le tariffe massime giornaliere sono state determinate a valle delle prassi e delle linee guida 
approvate dalla Regione, sono considerate al netto dell’IVA ed una giornata di consulenza è 
equivalente a n. 8 ore. 
 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

Per quanto riguarda il progetto in Innovazione Tecnologica, la società, nella Sezione 4 aggiornata – 
Innovazione tecnologica del progetto definitivo, inviata con PEC del 15/05/2020 acquisita da Puglia 
Sviluppo con prot. 3675/I dell’08/05/2020 propone una spesa di € 445.000,00 in “Servizi di 
Consulenza in Materia di Innovazione” e in “Servizi di trasferimento di tecnologie”. 
 

Servizi di Consulenza in Materia di Innovazione 
Master Italy S.r.l. propone spese per complessivi € 425.000,00, supportata dai seguenti preventivi: 

 Festo Consulting S.r.l. del 05/11/2019 per un importo di € 220.000,00; 
 CMG S.r.l. del 22/10/2019 per un importo di € 130.000,00; 
 POLIBA del 04/11/2019 per un importo di € 75.000,00. 

 
Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, sono previste le seguenti attività e sotto-attività: 

 PRIMO ASSET: Ottimizzazione dei flussi logistico-produttivi con l’introduzione delle nuove 
metodologie di progettazione dei layout aziendali accompagnate dall’analisi di best practice di 
gestione dei flussi, esso prevede le seguenti attività: 
1) Fase 1 quick assessment; 
2) Fase 2 mapping the actual state; 
3) Fase 3 future state design;  
4) Fase 4 new layout realization;  
5) Fase 5 lean tools and intralogistics. 

 
 SECONDO ASSET: intervento di miglioramento nel reparto pressofusione alluminio che ha la 

finalità di ridurre gli sprechi ed aumentare le performance delle macchine (e relativi processi 
ausiliari) del reparto pressofusione alluminio, caratterizzato da un sapere tecnologico elevato; 
esso prevede le seguenti fasi: 
1) Fase 1 Prova Industriale su nuova tipologia di distaccante; 
2) Fase 2 riduzione scarti stampaggio manico linea Italia; 
3) Fase 3 supporto alla progettazione di nuovi articoli; 
4) Fase 4 supporto all’analisi dei parametri produttivi tesi al miglioramento della qualità e 

delle performance delle presse; 
5) Fase 5 supporto ed eventuali test industriali di cambio materia prima; 
6) Fase 6 definizione di azioni volte al miglioramento del processo produttivo, finalizzate 

all’ottimizzazione dei costi e al miglioramento qualitativo. 
 
L’applicazione delle tariffe giornaliere per profilo di esperienza alle attività previste ha restituito una 
spesa ammissibile di € 392.500,00 a fronte di una spesa richiesta pari a e 425.000,00.  
In dettaglio:  
 Festo Consulting S.r.l. - Dottori Carminati Bruno, Marco Malavasi, Martina Falceri, Nicola 

Grandi, Eugenio Bruletti e Michele Bacchi, per complessive 440 giornate, inquadrati nel I livello 
esperienziale; spesa proposta e ritenuta ammissibile per € 220.000,00; 
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 CMG S.r.l. - Dottoresse Francesca Intini e Antonella Palmitessa per complessive 325 giornate, 
inquadrate nel II livello esperienziale; spesa proposta per € 130.000,00 e ritenuta ammissibile 
per € 97.500,00 in quanto dall’analisi dei curriculum vitae si applica la tariffa corrispondente al 
III livello; 

 Poliba - Dott. Gianfranco Palumbo, per complessive 150 giornate, inquadrato nel I livello 
esperienziale; spesa proposta e ritenuta ammissibile per € 75.000,00. 

 
In considerazione di quanto descritto, la spesa proposta pari ad € 425.000,00 si ritiene ammissibile 
per € 392.500,00.  
Di seguito, il riepilogo delle attività in Consulenza in materia di innovazione: 

Consulenza in materia di innovazione 
         Tabella 17 

Tipologia 
di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento Costo intervento 

(al netto di IVA) 
richiesto (€) 

Costo intervento (al 
netto di IVA) 
ammesso (€)  data inizio data fine N. giorn. 

Liv. I 
N. giorn. 

Liv. II 
N. giorn. 

Liv. III 
PRIMO ASSET 

Fase 1 01/2020 04/2020 50 0 40 41.000,00 37.000,00 
Fase 2 05/2020 09/2020 90 0 55 67.000,00 61.500,00 
Fase 3 10/2020 03/2021 130 0 110 109.000,00 98.000,00 
Fase 4 04/2021 07/2021 85 0 60 66.500,00 60.500,00 
Fase 5 08/2021 12/2021 85 0 60 66.500,00 60.500,00 

Totale primo asset  440 0 325 350.000,00 317.500,00 
SECONDO ASSET 

Attività 1 01/2020 04/2020 30 0 0 15.000,00 15.000,00 
Attività 2 05/2020 09/2020 20 0 0 10.000,00 10.000,00 
Attività 3 10/2020 03/2021 25 0 0 12.500,00 12.5000,00 
Attività 4 04/2021 07/2021 25 0 0 12.500,00 12.5000,00 
Attività 5 08/2021 12/2021 30 0 0 15.000,00 15.000,00 
Attività 6 10/2021 12/2021 20 0 0 10.000,00 10.000,00 

Totale secondo asset     75.000,00 75.000,00 
TOTALE PROGRAMMA     425.000,00 392.500,00 

 
Servizi di trasferimento di tecnologie 

Master Italy S.r.l. propone spese per € 20.000,00. Si segnala che nella Sezione 4 l’intervento è stato 
indicato come addestramento del personale, tuttavia visto l’obiettivo indicato, esso è stato 
riclassificato da “addestramento del personale” a “assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove 
tecnologie”. La spesa è supportata dal seguente preventivo: 

 Atomos Hyla S.p.A. del 06/11/2019 per un importo di € 20.000,00. 
 
La attività si articolano secondo i punti seguenti: 

1. Fase 1: definizione di un piano di istruzione per Key User; 
2. Fase 2: pianificazione delle attività di istruzione per Key user; 
3. Fase 3: Formazione dei Key user.  

 
Le attività saranno svolte per n. 40 giornate dal Dott. Pierluigi Carrera, inquadrato dall’impresa nel I 
livello esperienziale, confermato dall‘analisi del curriculum vitae  
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L’applicazione delle tariffe giornaliere alle giornate di attività restituisce un importo coerente con 
quello proposto di € 20.000,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. 
Di seguito, il riepilogo delle attività in Servizi di trasferimento di tecnologie: 

Servizi di trasferimento di tecnologie 
       Tabella 18 

Tipologia 
di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento Costo intervento 

(al netto di IVA) 
richiesto 

(€) 

Costo intervento (al 
netto di IVA) 

ammesso 
(€)  data inizio data fine N. giorn. 

Liv. I 
N. giorn. 

Liv. II 
N. giorn. 

Liv. III 
PRIMO ASSET 

Fase 1 01/2020 04/2020 10 0 0 5.000,00 5.000,00 
Fase 2 05/2020 09/2020 20 0 0 10.000,00 10.000,00 
Fase 3 10/2020 12/2020 10 0 0 5.000,00 5.000,00 

TOTALE PROGRAMMA     20.000,00 20.000,00 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 
         Tabella 19 

Tipologia Spese dichiarate dal 
proponente (€) 

Spese riconosciute dal 
valutatore (€) Agevolazioni concedibili (€) 

Consulenza in materia di innovazione 425.00000 392.500,00 196.250,00 
Trasferimento di nuove tecnologie 20.000,00 20.000,00 10.000,00 

TOTALE 445.000,00 412.500,00 206.250,00 

 
Le agevolazioni afferenti alle spese per servizi di consulenza a supporto all’innovazione sono 
calcolate nel limite del 50% ex art. 77 del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 17/2014 
e del comma 7 dell’art. 11 dell’Avviso. 
Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese 
complessive proposte e ritenute ammissibili e le relative agevolazioni richieste e ritenute 
concedibili:           
         Tabella 20 

Ambito 

investimento 
ammesso con DD 

n. 603 del 
16/09/2019 (€) 

agevolazione 
concedibile con 
DD n. 603 del 

16/09/2019 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo 

Investimenti 
ammissibili 
da progetto 

definitivo 

Agevolazioni 
concedibili 
da progetto 

definitivo 

Servizi di consulenza in materia di 
innovazione  442.000,00 221.000,00 445.000,00 412.500,00 206.250,00 

TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA 442.000,00 221.000,00 445.000,00 412.500,00 206.250,00 

 
Da un investimento proposto per € 445.000,00 e ritenuto ammissibile per € 412.500,00, deriva 
un’agevolazione concedibile pari ad € 206.250,00. 
 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

Per quanto riguarda il progetto in Innovazione Tecnologica, la società, nella Sezione 4 – Innovazione 
tecnologica del progetto definitivo, propone una spesa di € 272.000,00, in “Servizi di Consulenza in 
Materia di Innovazione” e in “Assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie”.  
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Servizi di Consulenza in Materia di Innovazione 
L’impresa propone spese per la Consulenza in materia di innovazione per complessivi € 222.000,00, 
supportata dai seguenti preventivi: 
 Politecnico di Bari - Dicar – Dipartimento di Scienze dell’ingegneria civile e dell’Architettura - 

Laboratorio di Fisica Tecnica, datato 14/11/2019 per un importo complessivo di € 40.000,00; 
 Tecnologia &Ambiente n. 37_19 del 21/10/2019 per un importo complessivo di € 52.000,00; 
 Masvis datato 15/11/2019 per un importo complessivo di € 50.000,00; 
 Raffaele Marà datato 12/11/2019 per un importo complessivo di € 80.000,00. 

 
Per il raggiungimento dell’obiettivo sono previste le seguenti attività e sotto-attività: 

 Fase 1: Definizione e validazione sperimentale di indice globale di comfort interno utile alla 
gestione del dispositivo di controllo porte e finestre o del sistema di raccomandazione utente 
che sarà svolta dal Politecnico di Bari ed è suddivisa nei seguenti task: 
- Task 1: Analisi bibliografica;  
- Task 2: Definizione dell’indice globale;  
- Task 3: Realizzazione prototipi;  
- Task 4: Acquisizione dati;  
- Task 5: Analisi dati e ottimizzazione. 

 Fase 2: Servizio di progettazione, sviluppo e fornitura di un sistema di monitoraggio aria indoor 
e outdoor, equipaggiato con sensore brevettato voc ad alta sensibilità (0.5 ppb) e co2. 
Esplorazione ed eventuale integrazione di sensori innovativi per le polveri sottili e radon, che 
sarà svolta da Tecnologie e Ambiente ed è suddivisa nei seguenti task: 
- Task 1: Ricerca e selezione dei sensori innovativi per il monitoraggio del microclima indoor; 
- Task 2: Piattaforma Hardware/Software;  
- Task 3: Progettazione e ingegnerizzazione camera di flusso; 
- Task 4: Fase sperimentale di raccolta;  

 Fase 3: Attività di consulenza per l’introduzione di sistemi di controllo remoto relativi a nuovi 
prodotti. In particolare, l’attività prevede di ideare, sviluppare e prototipare un nuovo sistema 
di sensing che permetta il controllo remoto, anche tramite tecniche di intelligenza artificiale, 
dei prodotti della committente, che sarà svolta da Masvis ed è suddivisa nei seguenti task: 
- Task 1: Sistema event based; 
- Task 2: Sensing e controllo; 

 Fase 4: Supporto all’innovazione eseguita tramite consulenza per lo sviluppo e validazione delle 
soluzioni di aperture e chiusure atte a ricevere accessori per serramenti di tipo IoT, che sarà 
svolta da Raffaele Marà. 

 
Le attività saranno svolte dai seguenti esperti, la cui analisi dei rispettivi curricula ha confermato i 
profili di esperienza dichiarati.  
In dettaglio:  
 Politecnico di Bari:  

- Prof. Gianfranco Palumbo, Prof. Francesco Martellotta e Prof. Pietro Stefanizzi per 
complessive 51 giornate, inquadrati nel I livello esperienziale 

- Dott.ssa Stenia Liuzzi, per un totale complessivo di giornate 40, inquadrata nel III livello 
esperienziale; 
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- Ing. Chiara Rubino per un totale complessivo di giornate 29, inquadrata nel IV livello 
esperienziale; 

L’applicazione delle tariffe giornaliere alle giornate di attività restituisce un importo superiore a 
quello proposto. Pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente ammissibile l’importo 
proposto di € 40.000,00.  
 
 Tecnologia & Ambiente: 

- Dott. Gianluca Intini e Dott. Vito Dario Colucci per un totale complessivo di 69 giornate, 
inquadrati nel I livello esperienziale; 

- Dott. Luca Quadrato per un totale complessivo di giornate 48 inquadrato nel II livello 
esperienziale. 

L’applicazione delle tariffe giornaliere alle giornate di attività restituisce un importo superiore a 
quello proposto. Pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente ammissibile l’importo 
proposto di € 52.000,00. 
 
 Masvis: 

- Dott. Matteo d’Aloia per un totale complessivo di 36 giornate, inquadrato nel I livello 
esperienziale; 

- Dott.ssa Annalisa Longo per un totale complessivo di 70 giornate, inquadrata nel II livello 
esperienziale; 

L’applicazione delle tariffe giornaliere attribuibili per profilo di esperienza alle giornate di attività 
restituisce un importo congruo, pertinente e ammissibile di € 49.500,00 a fronte di € 50.000,00 
proposti.  
 
 Marà Raffaele per un totale complessivo di 160 giornate, inquadrato nel I livello esperienziale. 

Dall’analisi del curriculum e del preventivo presentato non si evince alcuna corrispondenza con 
l’obiettivo specifico della consulenza in materia di innovazione. Pertanto, l’importo proposto di 
€ 80.000,00 risulta totalmente inammissibile.  

 
In considerazione di quanto descritto, a fronte di una spesa proposta per consulenze per 
l’innovazione pari ad € 222.000,00 si ritiene congruo, pertinente e ammissibile l’importo di € 
141.500,00. 
 
Di seguito, il riepilogo delle attività in Consulenza in materia di innovazione: 

Consulenza in materia di innovazione 
       Tabella 21 

Tipologia 
di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento Costo intervento 

(al netto di IVA) 
richiesto 

(€) 

Costo intervento (al 
netto di IVA) 

ammesso 
(€)  data inizio data fine N. giorn. 

Liv. I 
N. giorn. 

Liv. III 
N. giorn. 
Liv. IIV 

Fase 1 03/2020 11/2021 51 40 29 40.000,00 40.000,00 
Fase 2 03/2020 09/2021 69 48 0 52.000,00 52.000,00 
Fase 3 06/2020 05/2021 36 70 0 50.000,00 49.500,00 
Fase 4 01/2020 12/2021 160 0 0 80.000,00 0,00 

TOTALE PROGRAMMA     222.000,00 141.500,00 
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Assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie 
MasterLab S.r.l. unipersonale propone una spesa complessiva per € 50.000,00, supportata dal 
preventivo di Bolla Engineering del 13/11/2019 per un importo di € 50.000,00. 
La Master lab s.r.l. unipersonale intende usufruire di un supporto all’innovazione eseguita tramite 
consulenza per lo sviluppo e validazione delle soluzioni di aperture e chiusure atte a ricevere 
accessori per serramenti di tipo IOT. 
Le attività, per complessive n. 100 giornate, saranno svolte dal dott. Bolla Paolo, inquadrato 
dall’impresa nel I livello esperienziale, confermato dall’analisi del curriculum vitae. 
L’applicazione delle tariffe giornaliere alle giornate di attività restituisce un importo superiore a 
quello proposto. Pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente ammissibile l’importo 
proposto di € 50.000,00. 
 
Di seguito, il riepilogo delle attività servizi di “assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove 
tecnologie”: 

Assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie 
       Tabella 22 

Tipologia 
di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento Costo intervento 

(al netto di IVA) 
richiesto (€) 

Costo intervento (al 
netto di IVA) 
ammesso (€)  data inizio data fine N. giorn. 

Liv. I 
N. giorn. 

Liv. III 
N. giorn. 
Liv. IIV 

Fase 1 06/2020 06/2022 100 0 0 50.000,00 50.000,00 
TOTALE PROGRAMMA     50.000,00 50.000,00 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 
          Tabella 23 

Tipologia Spese dichiarate dal 
proponente (€) 

Spese riconosciute 
dal valutatore (€) Agevolazioni concedibili (€) 

Consulenza in materia di innovazione 222.00000 141.500,00 70.500,00 
Assistenza tecnologica per l’introduzione di 
nuove tecnologie 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

TOTALE 272.000,00 191.500,00 95.750,00 

 
Le agevolazioni afferenti alle spese per servizi di consulenza a supporto all’innovazione sono 
concedibili nel limite del 50% ex art. 77 del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 17/2014 
e del comma 7 dell’art. 11 dell’Avviso. 
Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese 
complessive proposte e ritenute ammissibili e le relative agevolazioni richieste e ritenute 
concedibili:           
           Tabella 24 

Ambito 

Investimento 
Ammesso con 
DD n. 603 del 

16/09/2019 (€) 

agevolazione 
concedibile con 
DD n. 603 del 

16/09/2019 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo 

Investimenti 
ammissibili 
da progetto 

definitivo 

Agevolazioni 
concedibili 
da progetto 
definitivo 

Servizi di consulenza in materia di 
innovazione  270.000,00 135.000,00 222.000,00 141.500,00 70.500,00 

Assistenza tecnologica per 
l’introduzione di nuove tecnologie 0,00 0,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA 270.000,00 135.000,00 272.000,00 191.500,00 95.750,00 
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Da un investimento proposto per € 272.000,00 e ritenuto ammissibile per € 191.500,00, deriva 
un’agevolazione concedibile pari ad € 95.750,00. 
 
6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l’acquisizione di servizi 
6.1 Verifica preliminare 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

Con PEC del 25/07/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 19797/I del 27/07/2022, l’impresa 
ha fornito la Sez. 5 aggiornata e i relativi allegati (preventivi e curriculum); pertanto, la presente 
valutazione tiene conto delle informazioni contenute nella predetta Sezione. 
Rispetto all’istanza di accesso, l’impresa conferma l’attuazione degli interventi per programmi di 
internazionalizzazione ed e-business e sostituisce la partecipazione a fiere con programmi di 
marketing internazionale. Inoltre, l’impresa modifica l’importo dei singoli interventi nel rispetto 
della spesa complessivamente prevista per gli interventi di cui alle azioni 3.5 e 3.7, come di seguito: 
  
   Tabella 25 

Intervento 
Istanza di accesso (€) Progetto definitivo (€) 

Investimento 
ammissibile 

Agevolazione 
concedibile Investimento proposto Agevolazione richiesta 

Prog. Internazionalizz.ne 485.000,00 242.500,00 155.000,00 77.500,00 
Partecipazione a fiere 100.000,00 50.000,00 0,00 0,00 
e-business 115.000,00 57.500,00 528.960,00 264.480,00 
Marketing inter.le 0,00 0,00 40.000,00 40.000,00 

totale 700.000,00 350.000,00 723.960,00 381.980,00 

 
La modifica da partecipazione a fiere a programmi di marketing internazionale non costituisce 
criticità in quanto trattasi di interventi ricompresi nella medesima azione 3.5. 
 
Contestualmente alla presentazione del progetto definitivo, l’impresa ha consegnato la 
dichiarazione sottoscritta digitalmente in data 26/06/2019 dal legale rappresentante (Sez. 7, 8, 10 - 
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”), con 
la quale attesta che, ai sensi dell’art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli 
aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) e s.m.i., i costi di 
consulenza previsti sono relativi a prestazioni di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione 
reciproca a livello societario. Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti 
del soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri. 
 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

La Masterlab S.r.l. unipersonale non richiede alcuna spesa in tale ambito. 
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6.2 Valutazione tecnico economica 
Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, sono prese in considerazione le 
tariffe regionali innanzi indicate al paragrafo 5.2. 

 
 Impresa proponente: Master Italy s.r.l. 

Ambito Internazionalizzazione d’impresa  
 Programmi di internazionalizzazione 

Master Italy s.r.l. dichiara che gli interventi sono finalizzati a espandere e consolidare la propria 
posizione sui mercati nazionale, soprattutto Nord Italia, ed estero. 
In particolare, le aree di intervento previste nel presente ambito sono le seguenti: 
Area di intervento 1: Consulenza e assistenza per la predisposizione di un piano economico – 
finanziario con le seguenti fasi di attività: 
1. Fase di attività: Elaborazione Piano economico – finanziario che possa definire gli scenari futuri 

di riferimento, gli obiettivi e le possibili linee strategiche di sviluppo del business a breve/medio 
termine con particolare focus sullo sviluppo internazionale della Master Italy S.r.l. L’attività sarà 
articolata in 2 fasi: 
Fase A) analisi e aggiornamento della pianificazione economica -finanziaria di breve/medio 
periodo; 
FASE B) definizione di un information memorandum funzionale alla assunzione di opportune 
scelte strategiche da parte della direzione aziendale. 

2. Fase di attività: Studio di Fattibilità per lancio attività commerciale in Senegal e Costa d’Avorio; 
l’obiettivo è stato quello di dotare la Master Italy di una struttura commerciale/distributiva in 
Costa d’Avorio e Senegal; 

3. Fase di attività: Affiancamento strategico per il supporto del management nella definizione e 
implementazione della strategia di crescita internazionale dell’azienda al fine di raggiungere il 
mercato polacco e dell’est Europa e quello del West Africa. 
 

Le summenzionate attività sono supportate dalla seguente documentazione: 
- offerta del 20/09/2019 per un importo di € 10.000,00 di Denopp S.r.l. la cui attività sarà svolta 

dal dott. Nicola Notarnicola per 20 giornate, inquadrato dall’impresa nel I livello di esperienza; 
- accordo di collaborazione del 30/10/2020 per un importo di € 15.000,00 di Itare S.r.l., la cui 

attività sarà svolta dal dott. Giorgio Traietti per 60 giornate, inquadrato dall’impresa nel II livello 
di esperienza;  

- n. 3 proposte di affiancamento del 13/01/2020, 30/04/2020 e del 07/01/2021 per un importo 
complessivo di € 130.000,00 di The Ross S.r.l., la cui attività sarà svolta per n. 300 giornate dai 
seguenti esperti:  
o Dott. Massimiliano Bruni e dott. Massimo Potenza, inquadrati dall’impresa nel I livello di 

esperienza; 
o Dott.ssa Marylania Nucifora inquadrata dall’impresa nel III livello di esperienza; 
o Dott.ssa Elena Ramalli e Dott.ssa Karmen Laganis inquadrate dall’impresa nel IV livello di 

esperienza. 
L’analisi dei curricula degli esperti individuati conferma i livelli di esperienza dichiarati. 
L’applicazione delle tariffe giornaliere alle giornate di attività restituisce un importo coerente con 
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quello proposto di € 155.000,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. Di seguito il dettaglio       
          Tabella 26 

Tipologia di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento 

Fornitore 
del 

servizio 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
richiesto 

(€) 

Costo intervento 
(al netto di IVA) 

ammesso (€) data inizio data fine 
N. 

giorn. 
Liv. I 

N. 
giorn. 
Liv. II 

N. 
giorn. 
Liv. III 

N. 
giorn. 

Liv. 
IV 

Fase 1: Consulenza e 
assistenza per la 
predisposizione di un piano 
economico – finanziario 

01.10.19 31.12.19 20 - - - Denopp 10.000,00 10.000,00 

Fase 2: Redazione di uno 
studio di fattibilità per 
lancio attività commerciale 
in Senegal e Costa d’Avorio 

02.10.20 29.01.21 - 60 - - Itare 15.000,00 15.000,00 

Fase 3: Affiancamento 
strategico 02.01.20 31.12.2021 220 8 20 52 The Ross 130.000,00 130.000,00 

TOTALE PROGRAMMA  240 68 20   155.000,00 155.000,00 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 
          Tabella 27 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 

investimento 
ammesso con D.D. 

n. 603 del 
16/09/2019 (€) 

agevolazione 
concedibile con 
D.D. n 603 del 
16/09/2019 (€) 

investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

investimenti 
ammissibili da 

progetto 
definitivo (€) 

agevolazioni 
concedibili da 

progetto 
definitivo (€) 

Programmi di internazionalizzazione 485.000,00 242.500,00 155.000,00 155.000,00 77.500,00 

Totale 485.000,00 242.500,00 155.000,00 155.000,00 77.500,00 

 
Infine, la società, nel formulario, ha infine dichiarato di aver sostenuto negli ultimi 5 anni una spesa 
per servizi simili pari ad € 250.000,00. 
 

Ambito E-business 
L’intervento proposto si articola su 3 direttrici principali: 
1. Perfezionamento e implementazione di nuove funzionalità nel Web Site aziendale unite 

all’utilizzo di avanzate applicazioni di marketing strategico per la gestione delle informazioni 
relative al cliente. 

2. potenziamento delle funzionalità derivanti dal nuovo sistema ERP con l’implementazione di una 
nuova e innovativa interfaccia per la gestione e la contabilizzazione dei documenti contabili. 

3. valorizzazione e massimizzazione dei benefici derivanti dal suddetto sistema ERP tramite la 
progettazione e implementazione di un nuovo tool di business intelligence per l’analisi delle 
informazioni e dei dati a sistema. 

 
In particolare, le aree di intervento previste nel presente ambito sono le seguenti: 
1. Fase di attività: Implementazione piattaforma Customer Relationship Management al fine di 

permettere all’area commerciale di gestire gli ordini dei clienti con maggiore efficienza 
attraverso strumenti basati sul cloud. 

2. Fase di attività: Attività di supporto all’implementazione e agli sviluppi dell’ERP aziendale: 
prevede il coordinamento delle attività di supporto PGL all’avvio del nuovo sistema gestionale, 
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il coordinamento delle attività riguardanti l’architettura di implementazione dell’ERP; il 
supporto alla realizzazione dell’applicazione per l’elaborazione del budget commerciale ed 
infine il piano di spedizione con consolle di gestione differenziata per customer service e 
logistica di spedizione. 

3. Fase di attività: Disegno e sviluppo software che prevede la visualizzazione completa della 
gerarchia dei prodotti nelle transazioni di gestione anagrafica dell’articolo; 

4. Fase di attività: Rilevazione stato di avanzamento del progetto di implementazione del nuovo 
ERP; 

5. Fase di attività: follow up Master Sys al fine di modificare le grafiche report delle etichette del 
prodotto finito e delle etichette wip, lo sviluppo del sistema di etichettatura, la modifica 
dell'algoritmo di determinazione delle etichette di confezionamento prodotto finito ed infine lo 
sviluppo di nuove funzionalità di "massima rettifica inventariale" per ogni articolo a sistema; 

6. Fase di attività: Presidio on site e supporto specialistico al sistema di sicurezza perimetrale palo 
alto; 

7. Fase di attività: Sviluppo migliorie sito web; 
8. Fase di attività: Progetto business intelligence finalizzato alla reingegnerizzazione del modello 

dati; 
9. Fase di attività: Progetto piattaforma FIORI che prevede lo sviluppo della piattaforma SAP FIORI 

articolato in 5 fasi. 
  
Le attività previste sono supportate dalla seguente documentazione: 
- offerta del 31/10/2019 per un importo di € 150.000,00 di Stratos S.r.l. la cui attività sarà 

effettuata dai seguenti esperti:  
o Giovanni Oglietti per 50 giornate inquadrato dall’impresa nel I livello di esperienza, 

confermato dall’analisi del relativo curriculum vitae; 
o Luca Oglietti e Michele Tancorra per complessive 260 giornate inquadrati dall’impresa nel II 

livello di esperienza; 
o Francesco Ventura per 50 giornate inquadrato dall’impresa nel III livello di esperienza. 

Dall’analisi del relativo curriculum vitae, si rileva un livello di esperienza corrispondente al 
IV. 

L’analisi dei curricula degli esperti individuati conferma i livelli di esperienza dichiarati. 
L’applicazione delle tariffe giornaliere alle giornate di attività restituisce un importo coerente 
con quello proposto di € 150.000,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. 

- N. 5 contratti di consulenza: 
o del 02/01/2020 per un importo di € 20.000,00;  
o del 01/03/2020 per un importo di € 20.000,00; 
o del 01/07/2020 per un importo di € 30.500,00; 
o del 03/11/2020 per un importo di € 32.500,00; 
o del 01/03/2021 per un importo di € 36.000,00, 

del consulente Stornelli Luciano inquadrato dall’impresa nel I livello di esperienza per lo 
svolgimento di complessive n. 266 giornate. 
L’analisi del curriculum vitae conferma il livello di esperienza dichiarato. L’applicazione della 
tariffa giornaliera alle giornate di attività restituisce un importo coerente con quello proposto 
di € 133.000,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente ammissibile. 
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- offerte del 30/04/2021 per un importo di € 58.000,00 e del 06/11/2020 per un importo di € 
64.000,00 di Exprivia S.p.A. la cui attività sarà svolta dai seguenti esperti: 
o Stasolla Adelaide per 190 giornate inquadrato dall’impresa nel I livello di esperienza;  
o Romano Caterina per 60 giornate inquadrato dall’impresa nel II livello di esperienza. 
L’analisi dei curricula degli esperti individuati conferma i livelli di esperienza dichiarati. 
L’applicazione delle tariffe giornaliere alle giornate di attività restituisce un importo coerente 
con quello proposto di € 150.000,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. 

- offerta del 25/11/2019 per un importo di € 42.000,00 di Deloitte Consulting S.r.l., la cui attività 
sarà svolta dai seguenti esperti:  
o Parinelli Filippo per 30 giornate inquadrato dall’impresa nel I livello di esperienza, non 

confermato dall’analisi del curriculum vitae da cui si rileva, invece, il II livello; 
o Perruno Andrea e Battaglia Francesco per complessive 60 giornate inquadrati dall’impresa 

nel II livello di esperienza, non confermato dall’analisi dei rispettivi curricula vitae, da cui si 
rileva, invece, il III livello; 

L’applicazione delle tariffe giornaliere attribuibili per profilo di esperienza alle giornate di 
attività restituisce un importo di € 31.500,00 a fronte di € 42.000,00 proposti. Lo stralcio è 
dovuto all’attribuzione di profili di esperienza più bassi rispetto a quelli dichiarati dall’impresa. 

- offerte del 26/04/2021 per € 4.900,00 ed € 11.900,00, del 31/03/2021 per € 7.350,00 e del 
11/03/2020 per € 6.300,00, relative ad un impegno complessivo di n. 87 giornate del consulente 
dott. De Santis Michele, inquadrato dall’impresa nel II livello di esperienza, confermato 
dall’analisi del curriculum vitae. 
L’applicazione della tariffa giornaliera alle giornate di attività restituisce un importo coerente 
con quello proposto di € 30.450,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. 

- offerta del 15/02/2021 per un importo di € 4.100,00 di AMT Service S.r.l. la cui attività sarà 
svolta per complessive 8,2 giornate dagli esperti Carlucci Biagio e Ciro Sorrentino, inquadrati 
dall’impresa nel I livello di esperienza, così come confermato dall’analisi dei relativi curricula 
vitae. 
L’applicazione della tariffa giornaliera alle giornate di attività restituisce un importo coerente 
con quello proposto di € 4.100,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. 

- offerta del 23/04/2021 di € 28.500,00 di Sidea Group S.r.l. la cui attività sarà svolta per 
complessive 63,3 giornate dagli esperti Vittorio Grassi e Angelo Perrini, inquadrati dall’impresa 
nel II livello di esperienza, confermato dall’analisi dei rispettivi curricula. 
L’applicazione della tariffa giornaliera alle giornate di attività restituisce l’importo congruo, 
pertinente e ammissibile di € 28.485,00.  

- offerta del 06/05/2021 per un importo di € 10.000,00 di Porini S.r.l. la cui attività sarà svolta 
dai seguenti esperti: 
o Caffi Fabio per 20 giornate inquadrato dall’impresa nel II livello di esperienza; 
o Bianchini Gabriele per 5 giornate inquadrato dall’impresa nel IV livello di esperienza, non 

confermato dall’analisi del curriculum vitae dal quale si rileva un’esperienza inferiore a due 
anni. 
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L’applicazione della tariffa giornaliera alle giornate di attività restituisce l’importo congruo, 
pertinente e ammissibile di € 9.000,00 a fronte di € 10.000,00 proposti. Lo stralcio di € 1.000,00 
è relativo alle attività non ammissibile del consulente Bianchini Gabriele. 

- offerta del 25/05/2021 per un importo di € 8.910,00 di Metisoft S.p.A. la cui attività per 17,8 
giornate sarà svolta dall’esperto Antonio Bettini, inquadrato dall’impresa nel I livello di 
esperienza, confermato dall’analisi del curriculum vitae. 
L’applicazione della tariffa giornaliera alle giornate di attività restituisce l’importo congruo, 
pertinente e ammissibile di € 8.900,00 a fronte di € 8.910,00 proposti. 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 

Programma di e-business 
          Tabella 28 

Tipologia di servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento 

Fornitore 
del servizio 

Importo 
richiesto  

Importo 
ammesso 

Data inizio data fine N. gior Liv. I N. gior Liv. 
II 

N. giorLiv. 
III 

N. giorLiv. 
IV 

FASE 1 – 
Implementazione CRM 01/01/2023 31/12/2023 50 260 0 50 Stratos 150.000,00 150.000,00 

FASE 2 – Attività di 
supporto 
all’implementazione e 
agli sviluppi dell’ERP 
aziendale 

01/01/2020 30/03/2021 266 0 0 0 Luciano 
Stornelli 133.000,00 133.000,00 

FASE 3 - Disegno e 
sviluppo software 10/11/2020 31/12/2021 190 60 0 0 Exprivia 122.000,00 122.000,00 

FASE 4 - Rilevazione 
stato di avanzamento 
del progetto 
implementazione nuovo 
ERP 

11/11/2019 30/01/2020 0 30 60 0 Deloitte 42.000,00 31.500,00 

FASE 5- Follow up 
Master Sys 01/03/2020 31/12/2021 0 87 0 0 De Santis 30.450,00 30.450,00 

FASE 6 - Presidio on site 
supporto specialistico 
sistema di sicurezza 
perimetrale palo alto 

24/02/2021 31/12/2021 8,2 0 0 0 Amt 4.100,00 4.100,00 

FASE 7 - Sviluppo 
migliorie sito web 13/01/2021 31/12/2021 0 63,3 0 0 Sidea 28.500,00 28.485,00 

FASE 8- Progetto 
business intelligence 06/05/2021 31/12/2021 0 20 0 5 Porini 10.000,00 9.000,00 

FASE 9 - Progetto 
piattaforma FIORI 04/06/2021 04/06/2022 17,8 0 0 0 Metisoft 8.910,00 8.900,00 

TOTALE PROGRAMMA  532 520,3 60 55   528.960,00 517.435,00 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 
          Tabella 29 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 

investimento 
ammesso con D.D. 

n. 603 del 
16/09/2019 (€) 

agevolazione 
concedibile con 
D.D. n. 603 del 
16/09/2019 (€) 

investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

investimenti 
ammissibili da 

progetto 
definitivo (€) 

agevolazioni 
concedibili da 

progetto 
definitivo (€) 

E-business 115.000,00 57.500,00 528.960,00 517.435,00 258.717,50 

Totale 115.000,00 57.500,00 528.960,00 517.435,00 258.717,50 
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In conclusione, a fronte di una spesa proposta per € 528.960,00 e ritenuta ammissibile pari ad € 
517.435,00 scaturisce un’agevolazione concedibile pari ad € 258.717,50. La maggiore agevolazione 
concedibile per e-business è possibile in quanto rientra nel limite massimo delle agevolazioni 
determinate in sede di istanza di accesso con riferimento all’Asse III. 
 
La società, nel formulario, ha infine dichiarato di “aver sostenuto negli ultimi 5 anni una spesa per 
servizi simili pari ad € 220.000,00”. 
 

Ambito marketing internazionale  
 Programmi di marketing internazionale 

La proponente Master Italy s.r.l. dichiara che gli interventi in tale ambito sono rivolti all’ideazione e 
creazione di soluzioni grafiche a supporto di tutte le attività di internazionalizzazione Le attività sono 
supportate da n. 2 contratti di prestazione del 02/01/2020, ciascuno pari a € 20.000,00, stipulati con 
il dott. Gabriele Montagna, per un impegno complessivo di n. 160 giornate. L’esperto è inquadrato 
dall’impresa nel I livello di esperienza, confermato dall’analisi del curriculum vitae. 
L’applicazione della tariffa giornaliera alle giornate di attività restituisce un importo coerente con 
quello proposto di € 40.000,00 che, pertanto, si ritiene congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. 

Tabella 30 

Tipologia di 
servizio 

Tempi previsti 
dell’intervento N° giornate intervento 

Fornitore 
del servizio 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
richiesto 

Costo 
intervento 
(al netto di 

IVA) 
ammesso 

data 
inizio data fine N. giorn. 

Liv. I 
N. giorn. 

Liv. II 
N. giorn. 

Liv. III 
N. giorn. 

Liv. IV (€) (€) 

Fase 1 - Sviluppo 
immagine brand 
a livello 
internazionale 

01.10.20 31.12.21   - 160 - Gabriele 
Montagna 40.000,00 40.000,00 

TOTALE PROGRAMMA  -   160 -   40.000,00 40.000,00 

 
Di seguito la tabella riepilogativa: 

Tabella 31 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 

investimento 
ammesso con D.D. 

n. 603 del 
16/09/2019 (€) 

 
agevolazione 

concedibile con D.D. n 
603 del 16/09/2019 (€) 

investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

investimenti 
ammissibili da 

progetto 
definitivo (€) 

agevolazioni 
concedibili da 

progetto 
definitivo (€) 

Programmi di marketing 
internazionale 0,00 0,00 40.000,00 40.000,00 20.000,00 

Totale 0,00 0,00 40.000,00 40.000,00 20.000,00 

 
A conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte e ritenute ammissibili e le relative agevolazioni richieste concedibili in materia di 
investimenti per l’acquisizione di servizi. 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 
          Tabella 32 

Servizi di consulenza per l’innovazione delle imprese e per migliorare il posizionamento competitivo dei sistemi produttivi locali 

Ambito Tipologia spesa 

Investimenti 
ammessi da DD 

n. 603 del 
16/09/2019 (€) 

Agevolazioni 
da DD n. 603 

del 
16/09/2019 

(€) 

Investimenti proposti da 
progetto definitivo con 

PEC del 25/07/2022 

Investimenti 
ammessi da 

progetto 
definitivo 

Agevolazioni 
concedibili da 

progetto definitivo 

Ambito 
"Internazionalizz

azione 
d'impresa" 

Programmi di 
internazionalizz.n

e 
485.000,00 242.500,00 155.000,00 155.000,00 77.500,00 

Ambito "E-
Business" E - business 115.000,00 57.500,00 528.960,00 517.435,00 258.717,50 

Ambito 
“marketing 

internazionale” 

Marketing 
internazionale 0,00 0,00 40.000,00 40.000,00 20.000,00 

Ambito 
"Partecipazione 

a fiere" 

Partecipazione a 
fiere 100.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 700.000,00 350.000,00 723.960,00 712.435,00 356.217,50 

 
Da un investimento proposto per € 723.960,00 e ritenuto ammissibile per € 712.435,00, deriva 
un’agevolazione concedibile pari ad € 356.217,50, nel limite del totale delle agevolazioni concedibili 
in relazione all’Asse III, come esposto nel paragrafo “Conclusioni”. 
Le agevolazioni afferenti alle spese per “servizi di consulenza” calcolate nel limite del 45% ex art. 69 
del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 17/2014, sono state maggiorate del 5% in 
considerazione del possesso del rating di legalità. 
 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

La Masterlab S.r.l. unipersonale non richiede alcuna spesa in tale ambito. 
 
7. Valutazioni economico finanziarie dell’iniziativa 
7.1 Dimensione del beneficiario 
La Master Italy S.r.l. e la Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l., come accertato in sede di istruttoria 
dell’istanza di accesso, in riferimento all’ultimo esercizio (2017) antecedente la data di 
presentazione dell’istanza di accesso (10/08/2018), si classificano di Media dimensione.  
Si riporta, di seguito, la dimensione complessiva del Gruppo Master, così come esposto nel Business 
Plan: 
1) tabella riepilogativa della “schermata 2 - Informazioni sulla dimensione del Soggetto 

Proponente” della “sezione - 4 Business Plan” riportante i seguenti dati: 
Tabella 33 

Dati relativi alla dimensione dell’impresa  
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2017 

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 
209,67 37.141.679,00 74.572.977,00 
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I dati riportati in tabella rappresentano la dimensione complessiva del Gruppo Master e fanno 
riferimento a: 

1.1) Master Italy S.r.l. - impresa proponente: 
Tabella 34 

Dati relativi alla dimensione di impresa di Master Italy S.r.l. 
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2017 

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 
191,52 35.389.462,00 39.123.846,00 

 
1.2) MasterLab S.r.l. Unipersonale - impresa aderente: 

Tabella 35 
Dati relativi alla dimensione di impresa di MasterLab S.r.l. 

Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2017 
Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

12 740.817,00 5.060.143,00 

 
1.3) Master S.r.l. - impresa controllante: 

Tabella 36 
Dati relativi alla dimensione di impresa di Master S.r.l. 

Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2017 
Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

6,15 1.011.400,00 30.388.988,00 

 
1.4) Dato complessivo del Gruppo Master: 

Tabella 37  
Dati relativi alla dimensione di impresa anche delle eventuali partecipazioni dei soci  

Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2017 
Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

211,67 35.571.247,00 46.992.906,00 

 
Si precisa, infine che i suddetti dati derivano dal Bilancio consolidato 2017 della Master S.r.l. e dalla 
la DSAN di calcolo della dimensione d’impresa per l’anno 2017, acquisita nel corso dell’istruttoria 
dell’istanza di accesso.  
Con PEC del 08/11/2022, l’impresa ha fornito: 

- DSAN della dimensione 2021 da cui emerge il superamento delle soglie degli effettivi e 
finanziarie; 

- DSAN con cui il legale rappresentante della Master Italy S.r.l. conferma anche per il 2021 la 
dimensione di media impresa in ragione del superamento per una sola annualità delle soglie 
succitate. 

Pertanto, si conferma la dimensione di media impresa per entrambe le imprese.  
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7.2 Capacità reddituale dell’iniziativa 
Le tabelle seguenti rappresentano una situazione delle società e dell’andamento del risultato della 
gestione attraverso una destrutturazione per macro classi del conto economico, così come di 
seguito riportato: 
  Master Italy S.r.l.     Tabella 38 

(€) 2020 2021 A regime 
(2024) 

Fatturato 34.916.484,00 46.607.267,00 63.015.993,00 
Valore della produzione 38.559.366,00 52.429.575,00 71.049.566,28 

Margine Operativo Lordo 3.275.617,00 6.363.364,00 10.545.553,37 
Utile d’esercizio 2.652.071,00 4.608.931,00 7.830.479,35 

 
Masterlab S.r.l. unipersonale     Tabella 39 

(€) 2020 2021 A regime 
(2023) 

Fatturato 1.081.110,00 1.291.865,00 1.395.964,75 
Valore della produzione 1.676.306,00 1.781.291,00 2.372.591,84 

Margine Operativo Lordo 254.713,00 416.448,00 1.344.707,25 
Utile d’esercizio 215.567,00 321.462,00 242.363,28 

 

Come specificato al precedente paragrafo 2.1, l’impresa prevede un forte incremento di fatturato e 
di utile d’esercizio a partire dall’anno a regime. 
 
7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

Il soggetto proponente, in sede di istanza di accesso, ha proposto la copertura del programma di 
investimenti pari ad € 14.907.130,45, mediante un apporto di mezzi propri per € 3.750.000,00, un 
finanziamento bancario a m/l termine per € 5.800.000,00 ed agevolazioni richieste per € 
5.418.128,18.  

Tabella 40 
Istanza di accesso 

INVESTIMENTI AMMESSI 14.907.130,45 

Apporto mezzi propri 3.750.000,00 

Finanziamento a m/l termine 5.800.000,00 

Agevolazioni richieste 5.418.128,18 

TOTALE 14.968.128,18 

 
Con PEC del 25/07/2022, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 19797/I del 27/07/2022, l’impresa 
ha aggiornato il piano di copertura finanziaria come segue:  
                                                                                                                    Tabella 41            

PROGETTO DEFINITIVO 
Investimenti proposti 15.320.813,31 
Apporto mezzi propri 8.410.000,00 

Cash flow 4.210.749,22 
Agevolazioni richieste 5.418.128,18 

Totale copertura finanziaria 18.038.877,04 
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Il piano di copertura finanziaria è supportato da: 
 N. 2 finanziamenti bancari rilasciati da Intesa San Paolo per complessivi € 5.500.000,00. In 

particolare: 
- € 3.000.000,00 mediante contratto n. 0ISI076513504 di finanziamento a m/l termine, 

rilasciato in data 17/12/2021 da Intesa San Paolo; il contratto è allegato alla PEC medesima 
e risulta destinato al programma di investimenti oltre ad essere supportato da Aiuti di Stato 
nell’ambito dell’accordo sottoscritto con FEI; 

- € 2.500.000,00 mediante contratto n. 0IC1017886174 di finanziamento a m/l termine, 
rilasciato in data 12/10/2022 da Intesa San Paolo; il contratto è allegato alla PEC medesima 
e risulta destinato al programma di investimenti.; 

 Verbale di Assemblea ordinaria dei soci del 04/11/2022 di Master Italy S.r.l. inviato con PEC del 
08/11/2022, con cui all’unanimità l’Assemblea prende atto e delibera la seguente copertura 
finanziaria: 
- € 3.007.273,00 alla “Riserva PO Puglia 2014-2020 progetto Y9XER78” già deliberata con 

verbale del 04/02/2021 e costituita mediante l’utilizzo di riserve preesistenti;  
- € 1.313.218,00 mediante cash flow rilevabile dai rendiconti finanziari dei bilanci della 

società certificati dalla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A.; 
- € 5.500.000,00 mediante i contratti di finanziamento sottoscritti con Intesa San Paolo S.p.A. 

e sopra indicati. 
 
L’impresa ha previsto l’utilizzo del cash flow a copertura del programma di investimenti atteso che, 
in linea con quanto disposto dalle Procedure e criteri dell’Avviso, il bilancio 2020 è sottoposto alla 
revisione della Deloitte & Touche S.p.A. e dall’analisi del rendiconto finanziario si rileva la capacità 
dell’impresa di generare flussi di cassa tali da consentire parte della copertura finanziaria degli 
investimenti previsti, come deliberati dall’assemblea nel verbale sopra riportato. 
      Tabella 42 

Disponibilità finanziaria liquida a fine esercizio 
2020 

€ 13.442.164,00 

 
Vista la presenza nella proposta del piano di copertura finanziario dell’utilizzo di riserve, si riporta, 
di seguito, il prospetto relativo all’equilibrio finanziario dell’impresa proponente, riferito agli esercizi 
2020 e 2021: 

Tabella 43  

Master Italy S.r.l.   2020 2021 
Capitale Permanente   

Patrimonio Netto € 24.247.588,00 € 24.356.518,00 
(di cui riserve disponibili per € 0,00)  € 10.950.000,00 € 7.742.727,00 

Fondo per rischi e oneri € 151.181,00 € 172.044,00 
TFR € 300.506,00 € 295.687,00 
Debiti m/l termine € 6.680.471,00 € 9.224.551,00 
Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblici) € 751.113,00 € 80.441,00 

Totale Capitale Permanente € 32.130.859,00 € 34.129.241,00 
Attività Immobilizzate   

Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti € 0,00 € 0,00 
Immobilizzazioni € 10.921.719,00 € 11.691.427,00 
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Crediti m/l termine € 302.056,00 € 1.160.434,00 
Totale Attività Immobilizzate € 11.223.775,00 € 12.851.861,00 

Capitale Permanente - Attività Immobilizzate € 20.907.084,00 € 21.277.380,00 
 

 Dal prospetto relativo all’equilibrio finanziario degli esercizi 2020 e 2021, si rileva un capitale 
permanente superiore all’attivo immobilizzato che consente l’utilizzo di riserve disponibili. 

Di seguito, tenuto conto di quanto sopra esposto, si riporta una tabella riepilogativa dell’ipotesi di 
copertura finanziaria: 
                                                                                                                               Tabella 44               

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 
INVESTIMENTO AMMISSIBILE € 15.207.792,35 

Agevolazione € 5.387.302,16 
Apporto mezzi propri  

(Riserva Vincolata PIA da Verbale di assemblea del 04/11/2022) € 3.007.273,00 

Finanziamento a m/l termine € 5.500.000,00 
Cash flow € 1.313.218,00 

TOTALE FONTI € 15.207.793,16 
Totale mezzi esenti da aiuti 750.000,00 

Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuti /costi ammissibili in attivi 
materiali (€ 12.159.765,50) 72,43% 

 
Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti proposti ed ammissibili e il 
piano proposto rispetta le previsioni dell’art. 6 comma 7 dell’Avviso, in quanto il contributo 
finanziario, esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario è superiore al 25% del 
valore dell’investimento in Attivi Materiali. 
 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

In sede di istanza di accesso, il piano finanziario proposto dall’impresa aderente ha previsto, a fronte 
di investimenti pari a € 1.948.508,22, fonti di copertura complessive per € 1.948.508,23, da un 
apporto di mezzi propri per € 934.179,60 ed agevolazioni richieste per € 1.014.328,63.  

Tabella 45 
 

 
Con PEC del 25/07/2022, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 19797/I del 27/07/2022, l’impresa 
ha aggiornato il piano di copertura finanziaria come segue:  
        Tabella 46 

PROGETTO DEFINITIVO 
Investimenti proposti 1.974.616,22 
Apporto mezzi propri 1.000.000,00 
Agevolazioni richieste 1.014.328,63 

Totale copertura finanziaria 2.014.328,63 

 

Istanza di accesso (€) 
Investimenti ammessi 1.948.508,22 
Apporto mezzi propri 934.179,60 
Agevolazioni richieste 1.014.328,63 

TOTALE 1.948.508,23 
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Il piano di copertura finanziaria degli investimenti è supportato da: 
 Verbale di Assemblea ordinaria dei soci del 04/02/2021 di MasterLab S.r.l. inviato con PEC del 

11/02/2021, con cui all’unanimità l’Assemblea prende atto e delibera la seguente copertura 
finanziaria: 
- € 213.442,00 alla “Riserva PO Puglia 2014-2020 progetto Y9XER78” costituita mediante 

l’utilizzo di Riserva di conferimento; 
 Verbale di Assemblea ordinaria dei soci del 09/11/2022 di MasterLab S.r.l. inviato con mail del 

14/11/2022, con cui all’unanimità l’Assemblea prende atto e delibera la seguente copertura 
finanziaria: 
- € 490.768,00 alla “Riserva PO Puglia 2014-2020 progetto Y9XER78” già deliberata con 

verbale del 04/02/2021 e costituita mediante l’utilizzo di utili netti accantonati per gli anni 
2020 (€ 169.306,00) e 2021 (€ 321.462,00); 

- € 160.790,00 mediante apporto mezzi freschi dei soci.  
 
Per completezza informativa, si è provveduto a calcolare il margine di struttura, come di seguito 
riportato relativamente all’anno 2020: 

         Tabella 47 
Capitale permanente 2021 2020 

Patrimonio Netto € 4.423.328,00 € 4.101.865,00 
(di cui riserve disponibili per   € 2.856.558,00 € 3.070.000,00 

Fondo per rischi e oneri € 0,00 € 0,00 
TFR € 139.281,00 € 120.076,00 
Debiti m/l termine € 0,00 € 0,00 
Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblici) € 0,00 € 0,00 
TOTALE € 4.562.609,00 € 4.221.941,00 
Attività Immobilizzate  
Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti € 0,00 € 0,00 
Immobilizzazioni € 1.229.948,00 € 801.482,00 
Crediti m/l termine € 0,00 € 0,00 
TOTALE € 1.229.948,00 € 801.482,00 
Capitale Permanente - Attività Immobilizzate € 3.332.661,00 € 3.420.459,00 
 

Dalla verifica effettuata, si rileva un’eccedenza di fonti a medio/lungo termine sugli impieghi di pari 
durata. Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell’ipotesi di copertura finanziaria:  
         Tabella 48 

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 
INVESTIMENTO PROPOSTO 1.976.172,96 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 1.757.713,72 
Agevolazione 892.812,75 

Riserva - (verbale di assemblea ordinaria del 04/02/2021 e 09/11/2022) 865.000,00 
Totale mezzi esenti da aiuti 865.000,00 

TOTALE FONTI 1.757.812,75 
Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuti/costi ammissibili 49,21% 

 
Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissibili ed il piano 
proposto rispetta le previsioni dell’art. 6 comma 7 dell’Avviso, in quanto il contributo finanziario, 



12302                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

P.I.A. TIT. II Capo 2 – art. 26                           Codice Progetto: Y9XER78                                      Progetto Definitivo n. 54 
Impresa proponente: Master Italy S.r.l. - Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

   

87 

esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario è pari almeno al 25% del valore 
dei costi ammissibili previsti. 
 
8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

Master Italy S.r.l. ha fornito: 
1. Sezione 9 A in cui dichiara: 

- di avere ottenuto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo DD n. 603 del 16/09/2019; 

- di avere previsto, nell’ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale a 
regime di n. 15,4 Unità; 

- di non aver fatto ricorso ad alcun tipo di intervento integrativo salariale nel triennio 2016-
2017-2018 e, con DSAN trasmessa con PEC del 08/11/2022, ha attestato di aver fatto ricorso 
nel triennio 2019/2021 alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria dal 25/03/2020 al 
27/06/2020 per n. 200 operai e per n. 65 impiegati per emergenza Covid-19;  

- che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l’unità locale oggetto del presente 
programma di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di 
accesso, è pari a n. 194,52 unità, come riscontrabile da excel allegato (SEZIONE 9 B) che 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione; 

- che il numero di dipendenti (in termini di ULA) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei 
dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 194,52 Unità, come 
riscontrabile da excel allegato (SEZIONE 9 B) che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione; 

- che il numero di dipendenti (in termini di ULA) complessivi dell’impresa, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 194,52 unità. 

 
2. Sezione 9 B allegato excel, riportante i dati dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei 

dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso (agosto 2017 – luglio 2018); 
 

3. Sezione 9 C Relazione di sintesi sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti: 
1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO 

AGEVOLATO: 
L’impresa proponente dichiara il livello ULA di 194,52 in forza nei 12 mesi antecedenti quello di 
presentazione dell’istanza di accesso è così articolato:  

Dirigenti 2,10 
Impiegati 45,67 
Operai 146,75 
TOTALE 194,52 

Per effetto del programma di investimento, l’impresa prevede un incremento di n. 15,4 ULA, così 
articolato: 

 0,4 con qualifica dirigenti; 
 n. 7 con qualifica di impiegato; 
 n. 8 con qualifica di operai.  

L’incremento di occupazione femminile previsto è pari a 4,0 unità. 
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2. Esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L’INVESTIMENTO STESSO 

GENERA: 
L’impresa dichiara che l’incremento occupazionale derivante dal programma di investimenti 
interesserà le seguenti mansioni 
 Impiegati: +7 unità di cui un addetto customer service, un addetto servizi Sap, un manutentore, 

un addetto ufficio Marketing, un export manager, un programmatore, un addetto 
all'industrializzazione; 

 Operai: incremento complessivo di + 8 unità tutti impiegati presso le linee di produzione. 
 

3. Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali legate alla: 
 SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: l’azienda dichiara l’assenza di problematiche tese alla 

salvaguardia occupazionale in quanto il livello occupazionale è in costante crescita da molti anni; 
 VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: ai fini dell’incremento occupazionale, l’impresa dichiara che gli 

incrementi occupazionali sono costantemente conseguiti mediante l’inserimento nella forza 
lavoro stabile di tirocinanti e apprendisti che Master Italy seleziona anche per il tramite della 
Fondazione ITS Cuccovillo, scuola di tecnologia specializzata nel settore della meccatronica, tra 
i primi 14 Istituti Tecnici Superiori a nascere in Italia per la costituzione dei nuovi corsi di studio 
istituiti dal MIUR per l’Alta Formazione Specializzante post-diploma. Per i profili tecnici di livello 
ancora superiore, l’impresa dichiara di aver stabilmente instaurato un rapporto di 
collaborazione con il Politecnico di Bari e in particolare con il Dipartimento di Meccanica, 
Matematica e Management (DMMM). 

 
4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementali previste 
L’impresa dichiara che le 15,4 unità lavorative incrementali sono giustificate dall’incremento del giro 
d’affari previsto e dunque della produzione che, a regime, potrà condurre a un valore di € 44,5 
milioni circa. Il programma di investimenti, prevede l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e 
attrezzature di produzione per il cui funzionamento è stato prudenzialmente stimato l’ammontare 
di occupati incrementali in numero di 8 unità ULA. 
L’incremento occupazionale, in ragione dell’incremento della capacità produttiva, si riversa anche 
nelle aree amministrativa e commerciale verso le quali è destinata la quota residua di occupati 
incrementali (+7,40 dipendenti). 

 
5. Illustrazione dettagliata delle MANSIONI riservate ai nuovi occupati:  
 n. 8 operai specializzati di linea con Diploma tecnico; 
 n. 1 addetto customer service con Diploma tecnico; 
 n. 1 addetto servizi Sap con Laurea in Scienze dell’Informazione o Ingegneria Informatica; 
 n. 1 manutentore con Diploma tecnico; 
 n. 1 addetto ufficio Marketing con laurea in Economia; 
 n. 1 export manager con Laurea in Economia; 
 n. 1 programmatore con Laurea in Scienze dell’Informazione o Ingegneria Informatica; 
 n .1 addetto all'industrializzazione con Diploma Tecnico. 
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6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programma agevolato con il contributo agli OBIETTIVI DI 
INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetto di 
investimento: 

L’impresa sostiene che l’investimento in attivi materiali riguarderà la realizzazione di nuovi 
capannoni per il miglioramento del lay out di produzione e il consolidamento dei processi produttivi 
dei prodotti commercializzati mediante acquisto di macchinari, impianti e attrezzature interamente 
caratterizzati da flessibilità, qualità e automazione e tali da recepire l’innoivazione di processo 
perseguita con il progetto di R&S. L’innovazione di processo consentirà miglioramenti delle 
performance energetiche, riduzione dei consumi e degli sprechi e l’innalzamento degli standard 
qualitativi.. Inoltre, l’impresa sostiene che la realizzazione degli investimenti previsti permetterà di 
ottenere un’ulteriore spinta verso l’automazione dei processi produttivi con conseguente 
disponibilità di risorse umane attualmente impiegate in fasi manuali e che potranno essere 
reimpiegate in operazioni ad elevato valore aggiunto.  
 
Dalla verifica del L.U.L., relativo al periodo agosto 2017 – luglio 2018, effettuata in sede istruttoria, 
si conferma il numero complessivo di ULA dichiarato dall’impresa. 
 
Come innanzi detto, l’impresa Master Italy S.r.l. risulta già beneficiaria di agevolazioni come segue: 

 Avviso PIA Medie Imprese Tit. V – PO 2007-2013 - agevolazioni definitivamente concesse per 
€ 3.229.406,79, con un incremento occupazionale di 9,42 ULA a partire dall’anno a regime 
(2016) e per i tre successivi passando da 127,58 ULA a 137 ULA; l’obbligo risulta rispettato; 

 Avviso PIA Medie Imprese – PO 2014-2020 - agevolazioni concesse per € 3.691.250,00 con un 
incremento occupazionale di 10 ULA a partire dall’anno a regime (2021) e per i tre successivi 
passando da 163,375 ULA a 173,375 ULA. nell’esercizio a regime, l’impresa ha dichiarato un 
livello ULA di 239,10.  

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dei dati occupazionali e dei relativi obblighi connessi ai 
progetti presentati dalla Master S.r.l. e conclusi su altri strumenti agevolativi:  

Tabella 49 

DETTAGLIO PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 
U.L.A. di partenza U.L.A. a regime  Incremento 

ULA PERIODO n. ANNO n. 

PIA MEDIE PO 2007/2013 – Master S.r.l.  01/06/2010 – 
31/05/2013 127,58 2016 137 9,42 

PIA MEDIE PO 2014/2020 - Master Italy S.r.l.  
Progetto “Smart Master 4.0: Digital Sustainability 

Manufacturing” 
10/2014 - 09/2015 163,375 2020 173,375 10,00 

PIA MEDIE PO 2014/2020  
“MASTER PIA 2022 COD. Y9XER78” 08/2017 – 07/2018 194,52 2024 209,92 15,40 

 
L’impresa Master Italy S.r.l., nei 12 mesi precedenti quello di presentazione dell’istanza di accesso, 
riporta un dato ULA 194,52, superiore a quello a regime del precedente PIA.  
Pertanto, si assume quale dato di partenza per il presente PIA quello superiore pari a 194,52 ULA. 
Di seguito, la sintesi dell’incremento occupazionale: 
         Tabella 50 

Occupazione generata dal programma di investimenti Master Italy S.r.l. 
    TOTALE DI CUI DONNE 

Dirigenti 2,10 0,00 
Impiegati 45,67 11,16 



                                                                                                                                12305Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

P.I.A. TIT. II Capo 2 – art. 26                           Codice Progetto: Y9XER78                                      Progetto Definitivo n. 54 
Impresa proponente: Master Italy S.r.l. - Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

   

90 

Media ULA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda nel 

territorio pugliese 
(agosto 2017 – luglio 2018) 

Operai 146,75 5,50 

TOTALE 194,52 16,66 

Media ULA nell’esercizio a regime 
nel territorio pugliese 

(2024) 

Dirigenti 2,50 0,00 
Impiegati 52,67 14,16 

Operai 154,75 6,50 
TOTALE 209,92 20,66 

Differenza ULA 

Dirigenti 0,40 0,00 
Impiegati 7,00 3,00 

Operai 8,00 1,00 
TOTALE 15,40 4,00 

 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

Masterlab S.r.l. ha fornito: 
1. Sezione 9 A in cui dichiara: 

- di avere ottenuto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo DD n. 603 del 16/09/2019; 

- di avere previsto, nell’ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale 
a regime di n. 2,5 Unità; 

- di non aver fatto ricorso ad alcun tipo di intervento integrativo salariale nel triennio 2016-
2017-2018 e, con DSAN trasmessa con PEC del 08/11/2022, ha attestato di aver fatto ricorso 
nel triennio 2019/2021 alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria dal 25/03/2020 al 
27/06/2020 per n. 4 operai e per n. 10 impiegati per emergenza Covid-19;  

- che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l’unità locale oggetto del presente 
programma di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di 
accesso, è pari a n. 12,16 unità, come riscontrabile da excel allegato (SEZIONE 9 B) che 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione; 

- che il numero di dipendenti (in termini di ULA) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei 
dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 12,16 Unità, come 
riscontrabile da excel allegato (SEZIONE 9 B) che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione; 

- che il numero di dipendenti (in termini di ULA) complessivi dell’impresa, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 12,16 Unità. 

2. Sezione 9 B allegato excel, riportante i dati dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei 
dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso (agosto 2017 – luglio 2018); 

3. Sezione 9 C Relazione di sintesi sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti: 
1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 

L’impresa proponente dichiara il livello ULA di 12,16 in forza nei 12 mesi antecedenti quello di 
presentazione dell’istanza di accesso è così articolato: 

Dirigenti 0,50 
Impiegati 8,66 
Operai 3,00 
TOTALE 12,16 

Gli impiegati sono interamente dedicati ad attività di progettazione, assistenza tecnica e di Ricerca 
& Sviluppo. Gli operai sono assorbiti dalle attività di test e prototipazione  



12306                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

P.I.A. TIT. II Capo 2 – art. 26                           Codice Progetto: Y9XER78                                      Progetto Definitivo n. 54 
Impresa proponente: Master Italy S.r.l. - Impresa aderente: MasterLab S.r.l. Unipersonale 

   

91 

 
Si precisa che l’incremento occupazionale previsto va calcolato sulla base del dato a regime del 
precedente programma di investimenti pari a 13,33 unità. Pertanto il dato a regime del nuovo 
programma di investimenti sarà pari a 15,83 unità. 
2. Esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L’INVESTIMENTO STESSO 

GENERA: 
L’impresa dichiara che il programma di investimenti richiede un incremento occupazionale di n. 2,5 
ULA per attività di R&S, rispettivamente in campo elettrico ed elettronico ed in campo meccanico.  
3. Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali legate alla: 
 SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: l’azienda dichiara l’assenza di problematiche tese alla 

salvaguardia occupazionale in quanto il livello occupazionale è in costante crescita da molti anni; 
 VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: l’azienda dichiara che gli incrementi occupazionali sono 

costantemente conseguiti mediante l’inserimento nella forza lavoro stabile di tirocinanti e 
apprendisti preventivamente “addestrati” da Masterlab S.r.l. unipersonale, grazie anche al 
rapporto di continua collaborazione con il Politecnico di Bari e in particolare con il Dipartimento 
di Meccanica, Matematica e Management (DMMM).  

4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementali previste 
L’impresa dichiara che le 2,5 unità lavorative incrementali sono dall’estensione della propria 
operatività al di fuori del gruppo Master.  
5. Illustrazione dettagliata delle MANSIONI riservate ai nuovi occupati:  

 N. 1 addetto alla Ricerca e Sviluppo con Laurea Magistrale tecnica con indirizzo 
elettrico/elettronico; 

 N. 1,5 addetto alla Ricerca e Sviluppo con Laurea Magistrale tecnica con indirizzo meccanico. 
6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programma agevolato con il contributo agli OBIETTIVI DI 

INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetto di investimento: 
L’impresa dichiara che alla base della realizzazione del programma di investimenti di Masterlab S.r.l. 
unipersonale vi è l’esigenza di rafforzare il ruolo dell’azienda quale volano dell’attività di ricerca e 
sviluppo del gruppo Master. Inoltre, l’ulteriore infrastrutturazione del laboratorio e delle macchine 
di calcolo rappresenta il principale presupposto per la successiva apertura di Masterlab S.r.l. 
unipersonale a mercati e clienti al di fuori del gruppo cui fa riferimento.  
 
Dalla verifica del L.U.L., relativo al periodo agosto 2017 – luglio 2018, effettuata in sede istruttoria, 
si conferma il numero complessivo di ULA dichiarato dall’impresa. 
Pertanto, si rileva quanto segue: 
         Tabella 51 

Occupazione generata dal programma di investimenti 
    TOTALE DI CUI DONNE 

Media ULA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda 

nel territorio pugliese 
(agosto 2017 – luglio 

2018) 
 

Dirigenti 0,50 0,00 
Impiegati 8,66 0,92 

Operai 3,00 0,00 

TOTALE 12,16 0,92 

Media ULA nell’esercizio 
a regime nel territorio 

pugliese 

Dirigenti 1,00 0,00 
Impiegati 10,66 1,92 

Operai 3,00 0,00 
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(2024) 
 TOTALE 14,66 1,92 

Differenza ULA 

Dirigenti 0,50 0,00 
Impiegati 2,00 1,00 

Operai 0,00 0,00 
TOTALE 2,50 1,00 

 
Come innanzi detto, l’impresa Masterlab S.r.l. risulta già beneficiaria di agevolazioni concesse per € 
646.514,20 a valere sull’Avviso PIA Medie Imprese – PO 2014-2020, con un incremento 
occupazionale di 2 ULA a partire dall’anno a regime (2021) e per i tre successivi passando da 11,33 
ULA a 13,33 ULA. L’impresa per il primo esercizio a regime ha dimostrato, mediante DSAN di 
Monitoraggio, di aver rispettato gli obblighi previsti dal Disciplinare dichiarando un dato ULA 2021 
pari a 13,70.          

Tabella 52 

DETTAGLIO PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 
U.L.A. di partenza U.L.A. a regime  Incremento 

ULA PERIODO n. ANNO n. 
PIA MEDIE PO 2014/2020 – Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l.  10/2014-09/2015 11,33 2021 13,33 2 

PIA MEDIE PO 2014/2020  
“MASTER PIA 2022 COD. Y9XER78” 2021 13,33 2024 15,83 2,5 

 
L’impresa Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l., alla data di presentazione della presente istanza di 
accesso, riporta un dato ULA inferiore a quello previsto nell’anno a regime del precedente 
programma di investimento. Pertanto il dato occupazionale di partenza, da considerarsi ai fini del 
calcolo dell’incremento occupazionale, è quello previsto nell’esercizio a regime (2020 – ULA 13,33) 
del precedente programma di investimenti a cui si aggiungerà l’incremento di 2,5 ULA per arrivare 
a 15,83 ULA nel 2024, così come di seguito dettagliato: 

 
Tabella 53 

 
Per entrambe le imprese, si prescrive che l’incremento occupazionale dovrà avvenire presso la sede 
oggetto di investimento attraverso nuove assunzioni e non attraverso il trasferimento di unità 
lavorative occupate in altre unità locali ubicate nello SEE, anche con riferimento ad altre imprese in 
rapporto di controllo o collegamento con l’impresa proponente ai sensi dell’art. 2359 del codice 
civile. 
 
9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si segnala che l’impresa proponente Master Italy S.r.l., in sede di progetto definitivo, ha 
sostanzialmente soddisfatto, anche in seguito ad integrazioni, le prescrizioni evidenziate in sede di 
istanza di accesso, relativamente a: 
 Prescrizioni circa la Cumulabilità aiuti; 
 Prescrizioni circa la Portata Innovativa; 
 Prescrizioni circa la Cantierabilità; 
 Prescrizioni circa gli Attivi Materiali; 

 U.L.A. di partenza dopo progetto “Smart Master 4.0: 
Digital Sustainability Manufacturing” esercizio a regime 

(2021) 

Incremento ULA 
“Master PIA 2022” 

Media ULA nell’esercizio 
(2024) 

 
Dato ULA 13,33 2,50 15,83 
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 Prescrizioni circa gli investimenti in R&S; 
 Prescrizioni circa gli investimenti in Servizi di Innovazione; 
 Prescrizioni circa la Sostenibilità Ambientale. 

 
Si segnala che l’impresa aderente Masterlab S.r.l. unipersonale, in sede di progetto definitivo, ha 
sostanzialmente soddisfatto, anche in seguito ad integrazioni, le prescrizioni evidenziate in sede di 
istanza di accesso, relativamente a: 

 Prescrizioni circa la Cumulabilità aiuti; 
 Prescrizioni circa la Portata Innovativa; 
 Prescrizioni circa la Cantierabilità; 
 Prescrizioni circa le ipotesi di ricavo; 
 Prescrizioni circa gli Attivi Materiali; 
 Prescrizioni circa gli investimenti in R&S; 
 Prescrizioni circa gli investimenti in Servizi di Innovazione; 
 Prescrizioni circa la Sostenibilità Ambientale. 
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11. Conclusioni 
 Impresa proponente: Master Italy S.r.l. 

Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla 
ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute 
ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:  
         Tabella 58 

Asse prioritario e Obiettivo 
Specifico 

  Progetto di Massima Progetto Definitivo 

Tipologia spesa 

Investimenti 
Ammessi con 
DD n. 603 del 
16/09/2019  

Agevolazioni 
concedibili 

con DD 
n.603 del 

16/09/2019  

Investimenti 
Proposti (€) 

Investimenti 
Ammissibili 

(€) 

Contributo 
concedibile (€) 

Asse prioritario III Obiettivo 
specifico 3a Azione 3.1 – Sub 

– azione 3.1.c 
Attivi Materiali 11.825.800,00 3.683.530,00 12.177.864,59 12.145.938,09 3.663.529,32 

Asse prioritario III obiettivo 
specifico 3e Azione 3.7 – Sub -

azione 3.7.d 
E-Business 115.000,00 57.500,00 528.960,00 517.435,00 258.717,50 

Asse prioritario III obiettivo 
specifico 3d Azione 3.5 – Sub -

azione 3.5.f 

Servizi di Consulenza 
in 

internazionalizzazione  
585.000,00 292.500,00 195.000,00 195.000,00 97.500,00 

Totale Asse prioritario III 12.525.800,00 4.033.530,00 12.901.824,59 12.858.373,09 4.019.746,82 

Asse prioritario I obiettivo 
specifico 1a Azione 1.1 – Sub -

azione 1.1.c 

Ricerca Industriale 775.731,83 581.798,87 771.382,83 771.382,83 578.537,12 
Sviluppo 

Sperimentale 1.163.598,62 581.799,31 1.165.536,43 1.165.536,43 582.768,22 

Asse prioritario I obiettivo 
specifico 1a Azione 1.3 – Sub -

azione 1.3 e 

Innovazione 
tecnologica 442.000,00 221.000,00 445.000,00 412.500,00 206.250,00 

Totale Asse prioritario I 2.381.330,45 1.384.598,18 2.381.919,26 2.349.419,26 1.367.555,34 
TOTALE 14.907.130,45 5.418.128,18 15.283.743,85 15.207.792,35 5.387.302,16 

 

A fronte di un investimento proposto per € 15.283.743,85 e ritenuto ammissibile per € 
15.207.792,35, deriva un’agevolazione concedibile di € 5.387.302,16. 
L’ammontare degli investimenti in Attivi Materiali dell’impresa non è inferiore al 20% degli 
investimenti complessivi previsti dalla medesima impresa.      
          
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla 
ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute 
ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:  
          Tabella 59 

Asse prioritario e 
Obiettivo Specifico 

Tipologia 
spesa 

Progetto di massima Progetto definitivo 
Investimenti 

ammessi con DD 
n.603 del 

16/09/2019  

Agevolazioni 
concedibili con DD 

n. 603 del 
16/09/2019  

Investimenti 
proposti 

Investimenti 
ammessi 

Agevolazioni 
concedibili 

Asse prioritario III - 
Obiettivo specifico 3a - 
Azione 3.1 - sub azione 

3.1.c 

Attivi 
Materiali 475.000,00 166.250,00 500.664,74 500.664,74 166.250,00 

TOTALE ASSE III 475.000,00 166.250,00 500.664,74 500.664,74 166.250,00 
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Asse prioritario I - 
Obiettivo specifico 1a - 
Azione 1.1 - sub azione 

1.1.c 

Ricerca 
Industriale 445.298,07 333.973,55 445.298,07 392.153,01 294.114,76 

Sviluppo 
Sperimentale 758.210,15 379.105,08 758.210,15 673.395,97 336.697,99 

Asse prioritario I - 
Obiettivo specifico 1a - 
Azione 1.3 - sub azione 

1.3.e 

Innovazione 270.000,00 135.000,00 272.000,00 191.500,00 95.750,00 

TOTALE ASSE I 1.473.508,22 848.078,63 1.475.508,22 1.257.048,98 726.562,75 
TOTALE 1.948.508,22 1.014.328,63 1.976.172,96 1.757.713,72 892.812,75 

A fronte di un investimento proposto per € 1.976.172,96 e ritenuto ammissibile per € 1.757.713,72,
deriva un’agevolazione concedibile di € 892.812,75.
L’ammontare degli investimenti in Attivi Materiali dell’impresa non è inferiore al 20% degli 
investimenti complessivi previsti dalla medesima impresa.  

I sottoscrittori dichiarano, in relazione alla presente istruttoria, l’insussistenza, anche potenziale, di
conflitti di interesse. 

Modugno, 23/11/2022 

Valutatore 

Lucrezia Tota 

Responsabile di Commessa 
Michele Caldarola 

  Visto: 
      Program Manager 

 Sviluppo del Sistema Regionale e dei Settori Strategici 
 Gianluca De Paola 

 ______________________ 
GIANLUCA DE PAOLA
23.11.2022 11:42:46 UTC
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Allegato: Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo 
 Impresa proponente: Master Italy s.r.l. 

L’impresa, in allegato al progetto definitivo, ha inviato: 
 situazione contabile al 31/10/2019 con allegata DSAN del dott. Vito Plantone contenente 

dichiarazione di veridicità; 
 situazione finanziaria previsionale del 2019 (allegato alla Sez. 2); 
 cartella contenente layout dello stabilimento di produzione riportante sia la situazione 

attuale sia la situazione a fine progetto; 
 progetto tecnico contenente principali elaborati grafici del progetto di realizzazione dei 

nuovi capannoni, estratto di mappa catastale e relazione tecnica a firma dell’ing. Francesco 
D’Argento; 

 copia dell’atto di compravendita del suolo sul quale saranno realizzati i nuovi capannoni;  
 copia del contratto di locazione registrato riferito agli altri immobili presso i quali si svolge il 

programma agevolato;  
 cartella contenente documentazione comprovante l’avvio dell’iter autorizzativo presso il 

SUAP di Conversano (richiesta di rilascio Pdc del 13/04/2019 e successiva modifica del 
15/11/2019); 

 computo metrico a firma dell’ing. Francesco D’Argento;  
 perizia giurata a firma dell’ing. Francesco D’Argento riguardante l’assenza di vincoli 

urbanistici e di destinazione d’uso nonché la stima del valore del suolo acquistato; 
 preventivi redatti su carta intestata dei fornitori di R&S, suddivisi tra le diverse linee di 

intervento, 
 Diagramma di GANTT complessivo, diagramma di GANTT inerente all’innovazione e 

diagramma di GANTT inerente all’acquisizione di servizi;  
 DSAN sottoscritta dal legale rappresentante del 15/11/2019 relativa agli aiuti di Stato e 

relative iscrizioni nel Registro Nazionale Aiuti;  
 DSAN attestante l’iscrizione nell’elenco delle imprese con l’attribuzione del Rating di legalità;  
 DSAN di impegno della Master S.r.l., proprietaria del complesso immobiliare alla 

realizzazione dei lavori edili; 
 Visura camerale di Master Italy S.r.l. e di Master S.r.l; 
 DSAN di iscrizione CCIAAA di Master S.r.l. e di Master Italy s.r.l.;  
 DSAN antimafia sottoscritte dai titolari di quote; 
 Libro unico del Lavoro relativo alle 12 mensilità antecedenti alla data di presentazione 

dell’istanza di accesso. 
 
Inoltre, l’impresa ha trasmesso la seguente documentazione: 
 Con PEC del 15/02/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 1236/I del 17/02/2020, Lettera 

di accompagnamento sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa richiede una 
proroga al 15/05/2020 per ottemperare agli adempimenti di cui all’articolo 14 comma 3 
dell’Avviso (Pdc e documentazione mezzi propri); 
 

 Con PEC del 15/05/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 3675/I del 18/05/2020: 
 Lettera di accompagnamento sottoscritta dal legale rappresentante contenente un parziale 

riscontro della richiesta di integrazioni del 12/02/2020 e richiesta proroga al 31/07/2020 per 
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ottemperare agli adempimenti di cui all’articolo 14 comma 3 dell’Avviso (mezzi propri per 
emergenza Covid); 

 Sezione 2 aggiornata; 
 Chiarimenti circa la ipotesi di fatturato; 
 Chiarimenti stampante del fornitore Easy D Rom; 
 Bilancio 2018 di Master Italy S.r.l., completo di Nota Integrativa, verbale di approvazione e 

attestazione di deposito; 
 Sezione 4, aggiornata con l’indicazione del Professor Palumbo quale attuatore delle attività 

per il Politecnico di Bari; 
 Scheda di presentazione della società Denopp S.r.l. fornitore di consulenze, contenente 

anche i Cv dei signori Notarnicola Nicola, De Falco Aurora, Preziosa Nicola; 
 Nuova tabella del dato ULA nel periodo agosto 2017-luglio 2018 e Modello unificato UNILAV 

dei dipendenti Aquilino, Giannuzzi, Lacalamita, Romanazzi, Loperfido; 
 Chiarimenti relativi agli adempimenti di cui all’articolo 14 comma 3 dell’Avviso (VIA, AIA e 

conseguente Pdc e documentazione mezzi propri); a tal proposito l’impresa richiede una 
proroga per la presentazione dei suddetti documenti al 31/07/2020. 

 
In seguito alla rimodulazione dell’intero piano di investimenti, il soggetto proponente ha inviato: 
 Con PEC del 13/10/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 17787/I del 13/10/2020: 

 Lettera di accompagnamento sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa 
comunica la variazione degli Attivi Materiali ed allega la relativa documentazione;  

 Sez. 1 aggiornata;  
 Sez. 2 aggiornata; 
 Preventivi Attivi Materiali aggiornati; 
 Layout con evidenza dei beni relativi al presente programma di investimenti, distinti da quelli 

precedentemente agevolati; 
 Bilancio depositato 2019 di Master Italy S.r.l.; 
 Comunicazioni relative all’aggiornamento dell’AIA. 

 
 Con PEC del 22/01/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot.1523/I del 22/01/2021: 

 DSAN diffusione risultati del progetto di Ricerca e Sviluppo, sottoscritto dal legale 
rappresentante di Master Italy S.r.l datato21/01/2021; 

 
 Con PEC dell’11/02/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 2520/I dell’11/02/2021: 

 DSAN relativa alla dimensione di impresa 2019 Master Italy; 
 Verbale di Assemblea ordinaria dei soci di Master Italy relativa alla delibera per l’apporto di 

mezzi propri; 
 Verbale di Cda di Master S.r.l. in ordine all’apporto di mezzi propri di Master Italy e Masterlab 

S.r.l. unipersonale. 
 

 Con PEC del 18/06/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 14468/I del 21/06/2021:  
 Lettera di accompagnamento contenente la descrizione delle variazioni al progetto definitivo 

riguardanti sia gli investimenti in Attivi Materiali e in Servizi di Consulenza,  
 Bilancio 2020 holding Master Italy; 



12316                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

 

 

  

   

101 

 Bilancio 2020 consolidato Master Italy S.r.l. 
 Bilancio 2020 Master Italy S.r.l.; 
 Bilancio 2020 Masterlab S.r.l. unipersonale s.r.l. 
 Sez. 1 aggiornata;  
 Sez. 2 - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi Materiali”, aggiornata; 
 Sez. 5 - Formulario investimenti in servizi di consulenza, aggiornata; 
 Sez. 5 - Autocertificazione attestante il regime giuridico dell’area oggetto di intervento e 

l’assoggettabilità a firma dell’Ing. Francesco D’argento del 18/06/2021; 
 Se. 5 a Sostenibilità Ambientale dell’investimento a firma dell’Ing. francesco D’Argento del 

18/06/2021; 
 del progetto alle principali normative ambientali 
 Nuovi preventivi degli Attivi Materiali; 
 Nuovi preventivi dei Servizi di Consulenza; 
 Documentazione tecnica relativa al nuovo capannone e al nuovo parcheggio;  
 Layout dei capannoni; 
 Diagramma di GANTT; 

 
 Con e-mail del 21/07/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 16386/I del 21/07/2021, 

l’impresa ha prodotto la nuova Sez. 5 Autocertificazione attestante il regime giuridico dell’area 
oggetto di intervento e l’assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientale.  
 

 Con PEC del 24/09/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 18918/I del 24/09/2021, 
l’impresa ha prodotto: 
 Lettera di accompagnamento a firma del legale rappresentante contenente informazioni 

circa la variazione al progetto definitivo, aggiornamento supplemento istruttorio inerente 
alle autorizzazioni ambientali e riscontro richiesta di integrazioni del 30/07/2021;  

 PAU n. 67/2021, relativi allegati progettuali per la realizzazione del nuovo opificio e relativa 
Autorizzazione all’espianto degli ulivi; 

 Autorizzazione all’abbattimento di n. 157 ulivi non monumentali ubicati sul fondo al Foglio 
95 particella 20, prot. AOO_180/0060397 del 22/09/2021 (A.D. n. 13945) per la realizzazione 
di due capannoni industriali con annessi uffici; 

 Autorizzazione allo spostamento e reimpianto di n. 34 ulivi non monumentali ubicati sul 
fondo al Foglio 95 particelle 563 e 564 per la realizzazione del parcheggio, prot. AOO_ 
180/63021 del 17/11/2020 (A.D. 13756); 

 
 con PEC del 12/05/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 11227/I del 12/05/2022, 

l’impresa ha prodotto la Comunicazione della Città di Metropolitana di Bari – Servizio Tutela e 
Valorizzazione dell’Ambiente, prot. 35546/2022 del 10/05/2022 (trasmissione D.D. n. 2320 del 
05/05/2022) relativa alla modifica non sostanziale AIA con parere VIA; 

 
 con PEC del 01/07/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n.17418/I del 04/07/2022, 

l’impresa ha fornito: 
 file di riepilogo degli Attivi Materiali che evidenzia l’esatta ubicazione degli stessi all’interno 

delle unità produttive; 
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 Preventivo relativo alla progettazione degli stampi fornito da 2G Design del 05/07/2021; 
 Nuovo capannone: 

o Computo metrico a firma dell’ing. Francesco D’Argento datato 25/05/2021 relativo alla 
costruzione del nuovo capannone; 

o Computo metrico a firma dell’ing. Francesco D’Argento datato 12/05/2021 relativo agli 
infissi; 

 Computo metrico a firma dell’ing. Francesco D’Argento datato 19/05/2021 relativo alle 
opere in ferro; 

 Parcheggio: 
o Computo metrico a firma dell’ing. Francesco D’Argento datato 29/04/2021 relativo alle 

opere edili e sistemazione del verde; 
o Preventivo ISEA antincendio n. 81 del 17/11/2020 controfirmato dall’ing. Francesco 

D’Argento; 
o Preventivo Garofoli del 09/12/2020 controfirmato dall’ing. Francesco D’Argento; 
o Preventivo Idroclima del 10/11/2020 controfirmato dall’ing. Francesco D’Argento; 
o Preventivo Se.Com del 20/03/2021 controfirmato dall’ing. Francesco D’Argento; 
o Preventivo Se.Com redatto sotto forma di computo metrico e controfirmato dall’ing. 

Francesco D’Argento; 
o Preventivo Niteko del 18/01/2021 controfirmato dall’ing. Francesco D’Argento; 

 Comunicazione fine lavori relativa alla CILA prot. n. 3791 del 17/01/2021– pratica SUAP n. 
35833 relativo al capannone sito al km 0,700 i cui lavori sono terminati in data 10/08/2021 
– Linea 1; 

 Comunicazione fine lavori relativa alla CILA prot. 3792 del 17/01/2021 - pratica SUAP n. 
35834 relativo al capannone sito al km 0,700 i cui lavori sono stati ultimati in data 
10/08/2021– Linea 2; 

 Comunicazione fine lavori relativa alla CILA prot. 3793 del 17/01/2021 - pratica SUAP n. 
35835 relativo al capannone sito al km 0,700 i cui lavori sono stati ultimati in data 
10/08/2021– Linea 3; 

 Dichiarazione con cui si attesta che la realizzazione dell’”area compressori” è avvenuta in 
regime di edilizia libera. 
 

 con PEC del 25/07/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 19797/I del 27/07/2022, 
l’impresa ha fornito: 
 Lettera di accompagnamento; 
 Copia completa delle CILA riguardanti le opere murarie realizzate sui capannoni 1, 2 e 3 

(linee vita); 
 DSAN firmata dall’ingegner Francesco D’Argento e dal legale rappresentante attestante 

l’assenza di richieste di integrazioni da parte dell’Ente Comunale;  
 DSAN firmata dall’Ingegner Francesco D’Argento con cui attesta che le opere murarie non 

comprese nella CILA e nel PAU, sono state realizzate in edilizia libera; 
 Perizia giurata dell’Ingegner Francesco D’Argento riguardante la conformità urbanistica ed 

edilizia del suolo sul quale è stato realizzato il parcheggio; 
 Perizia giurata dell’Ingegner Michele Desiati riguardante l’utilizzo del previsto impianto 

fotovoltaico; 



12318                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023

 

 

  

   

103 

 DSAN congiunta a firma dell’Ingegner Michele Desiati e del Legale Rappresentante 
sull’utilizzo per autoconsumo dell’impianto fotovoltaico; 

 DSAN del Legale Rappresentante riguardante l’utilizzo degli spazi dedicati a uffici e 
dell’allocazione dei dipendenti in detti spazi; 

 Layout uffici; 
 DSAN riguardante la natura del software acquistato; 
 DSAN relativa al rinnovo del contratto di locazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante 

della società proprietaria Master S.r.l.; 
 Cartella contenente il computo metrico generale a firma dell’Ingegner Francesco D’Argento 

riguardante il capannone e i corrispondenti preventivi di spesa; 
 Cartella contenente i computi metrici generali a firma dell’Ingegner Vito Pignataro 

riguardanti gli impianti di trattamento acque reflue e meteoriche e i corrispondenti 
preventivi di spesa; 

 Cartella contenente i computi metrici generali a firma dell’Ingegner Michele Desiati 
riguardanti gli impianti per il capannone e i corrispondenti preventivi di spesa; 

 Cartella contenente il computo metrico generale a firma dell’Ingegner Francesco D’Argento 
riguardante il parcheggio e il corrispondente preventivo di spesa; 

 Cartella contenente i computi metrici generali a firma dell’Ingegner Michele Desiati 
riguardanti gli impianti per il parcheggio e i corrispondenti preventivi di spesa; 

 Sezione 5 – Formulario “investimenti in Servizi di Consulenza”, aggiornata; con relative 
offerte e curricula degli esperti incaricati; 

 GANTT aggiornato;  
 DSAN relativa al piano finanziario di realizzazione del progetto. 

 
 con mail del 22/09/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 23192/I del 29/09/2022, 

l’impresa ha fornito una DSAN del Legale Rappresentante aggiornata al 20/09/2022 riguardante 
l’utilizzo degli spazi dedicati a uffici e dell’allocazione dei dipendenti in detti spazi. 
 

 con mail del 08/11/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 1081/I del 09/11/2022, 
l’impresa ha fornito: 
 DSAN Modello Pantouflage; 
 DSAN riguardante gli aiuti riportati nella visura del 19/10/2022; 
 DSAN dimensione Gruppo Master aggiornata; 
 Aggiornamento delle previsioni a regime di Master Italy S.r.l.; 
 Copia delle comunicazioni di inizio lavori relative al PAU n. 84/2020 riferite alla realizzazione 

del parcheggio aziendale; 
 Copia conforme all’originale del verbale di assemblea di Master Italy S.r.l. a completa 

copertura del programma di investimenti ed indicante l’impegno e le modalità di copertura; 
 DSAN attestante l’eventuale ricorso ad interventi integrativi salariali nel triennio 

2019/2020/2021; 
 DSAN sulla possibile articolazione delle erogazioni; 
 n. 2 contratti di finanziamento a m/l termine sottoscritti con Intesa Sanpaolo S.p.A., a 

copertura del programma, rispettivamente di € 3 milioni nel 2021 e di € 2,5 milioni nel 2022, 
per un totale di € 5,5 milioni; 
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 con mail del 14/11/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 1481/I del 23/11/2022, 

l’impresa ha fornito: 
 Comunicazione di inizio dei lavori del parcheggio con allegati il DURC dell’impresa 

Frallonardo S.r.l. e la dichiarazione smaltimento rifiuti; 
 Tabelle relative alla determinazione della capacità produttiva ante investimento e a regime. 

 
 Impresa aderente: Masterlab S.r.l. unipersonale 

L’impresa, in allegato al progetto definitivo, ha inviato: 
 Bilancio al 31/12/2018; 
 situazione contabile al 31/10/2019 con allegata DSAN del dott. Vito Plantone contenente 

dichiarazione di veridicità; 
 situazione finanziaria previsionale del 2019 (allegato alla Sez. 2); 
 contratto di locazione del 28/09/2016 registrato all’Agenzia delle Entrate di Bari il 

20/10/2016 tra Master S.r.l. e Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l. relativo all’immobile 1 
denominato “MASTER 1” sito in S.P. 37 Conversano – Castiglione, Km 0,700, Conversano 
(BA), Foglio 95, particella 373 sub. 4; con annessa DSAN del 15/11/2019 a firma della signora 
Lacatena Maria Luigia, legale rappresentante della Master S.r.l., proprietaria dell’immobile 
sopracitato sede dell’investimento, con cui dichiara che il contratto sarà tacitamente 
rinnovato per almeno 6 e che non saranno ammesse clausole di recesso anticipato; 

 Planimetria generale, pianta con dettaglio uffici e pianta con dettaglio piano terra e primo 
piano (con netto distingui tra spazi occupati da Master Italy S.r.l. e Masterlab S.r.l. 
unipersonale S.r.l.; 

 Planimetria ante (datata al 15/09/2019) e post investimento;  
 perizia giurata in data 12/11/2019 a firma dell’Ing. Francesco D’Argento riguardante 

l’assenza di vincoli urbanistici e di la destinazione d’uso conforme dell’immobile; 
 Preventivi relativi agli Attivi Materiali; 
 Preventivi redatti su carta intestata dei fornitori, suddivisi tra Ricerca Industriale e Sviluppo 

sperimentale con allegati i cv dei professionisti che erogheranno i servizi di consulenza 
nell’ambito del progetto di R&S; 

 Preventivi redatti su carta intestata dei fornitori relativi all’innovazione tecnologica, con 
allegati i cv dei professionisti che erogheranno i servizi;  

 DSAN sottoscritta dal legale rappresentante del 15/11/2019 relativa agli aiuti di Stato e 
relative iscrizioni nel Registro Nazionale Aiuti;  

 DSAN sottoscritta dal legale rappresentante del 15/11/2019 attestante l’iscrizione 
nell’elenco delle imprese con l’attribuzione del Rating di legalità;  

 Diagramma di GANTT; 
 Visura camerale di Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l. del 13/11/2019; 
 DSAN antimafia sottoscritte dai titolari di quote; 
 DSAN di iscrizione CCIAAA;  
 LUL relativi al periodo agosto 2017-luglio 2018; 

 
Inoltre, l’impresa ha trasmesso la seguente documentazione: 
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 Con PEC del 15/02/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 1236/I del 17/02/2020 Lettera 
di accompagnamento sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa richiede una 
proroga al 15/05/2020 per ottemperare agli adempimenti di cui all’articolo 14 comma 3 
dell’Avviso (Pdc e documentazione mezzi propri); 

 
 Con PEC del 15/05/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 3676/I del 18/05/2020: 

 Lettera di accompagnamento sottoscritta dal legale rappresentante contenente un parziale 
riscontro della richiesta di integrazioni del 12/02/2020 e richiesta proroga al 31/07/2020 
per ottemperare agli adempimenti di cui all’articolo 14 comma 3 dell’Avviso (mezzi propri 
per emergenza Covid); 

 Sezione 1 aggiornata; 
 Chiarimenti circa la ipotesi di fatturato; 
 Chiarimenti relativi agli adempimenti di cui all’articolo 14 comma 3 dell’Avviso); a tal 

proposito l’impresa richiede una proroga per la presentazione della documentazione sui 
mezzi propri al 31/07/2020; 
 

 Con PEC del 22/01/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot.1524/I del 22/01/2021: 
 DSAN diffusione risultati del progetto di Ricerca e Sviluppo, sottoscritto dal legale 

rappresentante di Master Italy S.r.l datato21/01/2021; 
 DSAN diffusione risultati del progetto di Ricerca e Sviluppo, sottoscritto dal legale 

rappresentante di Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l. datato 21/01/2021; 
 Copia della documentazione trasmessa via PEC in data 19/10/2020 dalla Master Italy 

all’Autorità Ambientale. 
 

 Con mail del 25/01/2021, l’impresa aderente Masterlab S.r.l. unipersonale S.r.l. ha prodotto il 
Bilancio 2019; 
 

 Con PEC dell’11/02/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 2520/I dell’11/02/2021: 
 DSAN relativa alla dimensione di impresa 2019 Masterlab S.r.l. unipersonale; 
 Verbale di Assemblea ordinaria dei soci di Masterlab S.r.l. unipersonale relativa alla 

delibera per l’apporto di mezzi propri; 
 Verbale di Cda di Master S.r.l. in ordine all’apporto di mezzi propri di Master Italy e 

Masterlab S.r.l. unipersonale. 
 

 Con PEC del 18/06/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 14468/I del 21/06/2021:  
 Lettera di accompagnamento contenente la descrizione delle variazioni al progetto 

definitivo riguardanti gli investimenti in Attivi Materiali;  
 Bilancio 2020 Masterlab S.r.l. unipersonale; 
 Sez. 1 aggiornata;  
 Sez. 2 aggiornata – Attivi Materiali; 
 Nuovi preventivi degli Attivi Materiali; 
 Documentazione tecnica relativa ai nuovi uffici;  
 Layout; 
 Diagramma di GANTT. 
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 con PEC del 25/07/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 19797/I del 27/07/2022, 

l’impresa ha fornito: 
 Lettera di accompagnamento; 
 GANTT aggiornato; 
 DSAN sottoscritta dal legale rappresentante relativa alle prescrizioni ambientali; 
 DSAN relativa al piano finanziario per la realizzazione del progetto; 
 DSAN riguardante i ricavi a regime; 
 Copia completa della CILA riguardante le opere murarie realizzate (riassetto uffici e 

realizzazione nuovi servizi igienici); 
 DSAN firmata dall’Ingegner Francesco D’Argento e del legale rappresentante attestante 

l’assenza di richieste di integrazioni da parte dell’Ente comunale; 
 Lay out quotato degli spazi Masterlab; 
 Computi metrici riguardanti le opere murarie oggetto del programma e corrispondenti 

preventivi; 
 Perizia giurata dell’Ingegner Francesco D’Argento sulle opere realizzate; 
 DSAN relativa al rinnovo del contratto di locazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante 

della società proprietaria Master S.r.l.; 
 Perizia giurata a firma dell’Ingegner Francesca Intini in relazione alle forniture di know how 

del fornitore Marà Raffaele. 
 

 con mail del 22/09/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 23192/I del 29/09/2022, 
l’impresa ha fornito una DSAN aggiornata al 22/09/2022 relativa al piano finanziario per la 
realizzazione del progetto. 

 
 con mail del 08/11/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 1081/I del 09/11/2022, 

l’impresa ha fornito: 
 DSAN Modello Pantouflage; 
 DSAN riguardante gli aiuti riportati nella visura del 19/10/2022; 
 DSAN dimensione Gruppo Master aggiornata ad oggi e considerando i bilanci approvati al 

31/12/2021; 
 DSAN attestante l’eventuale ricorso ad interventi integrativi salariali nel triennio 

2019/2020/2021; 
 DSAN sulla possibile articolazione delle erogazioni; 
 Curriculum vitae di Raffaele Marà. 

 
 con mail del 14/11/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 1481/I del 23/11/2022, 

l’impresa ha fornito: 
 Copia del verbale di assemblea dei soci di MasterLab S.r.l. del 09/11/2022. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 gennaio 2023, n. 1 
Assemblea “Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura” del 12 - 24 gennaio 2023. 
Elezione del Consiglio di Amministrazione e altre determinazioni.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società Partecipate 
e Certificazione Aziende Sanitarie, dal dirigente della Sezione Economia della Cultura, dal Dirigente della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia aderisce al Consorzio denominato “Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le 
Arti e la Cultura”, (di seguito anche Consorzio TPP), costituito ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 267/2000, 
Ente pubblico economico, senza fini di lucro, costituito dagli Enti pubblici territoriali della regione Puglia, le 
associazioni, unioni, comunque denominate costituite da detti Enti.
Essa aderisce al Consorzio in qualità di socio ordinario, ai sensi dell’art. 47 L.R. n. 10/2007. A termini dell’art. 
39 della L.R. 31/12/2010, n. 19, la quota di adesione al Consorzio da parte della Regione Puglia che comprende 
anche il sostegno ordinario del Socio alle attività del Consorzio TPP, viene determinata annualmente in 
misura almeno tale da assicurare all’Ente regionale stesso la maggioranza assoluta dei diritti di voto in seno 
all’Assemblea dei Soci. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale, ai fini del controllo su società, agenzie, 
aziende sanitarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti comunque denominati e di qualsiasi 
natura giuridica, esercita il proprio ruolo di indirizzo anche emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e 
indicazioni operative. 
In coerenza con il Modello Organizzativo M.A.I.A., aggiornato da ultimo con il D.P.G.R. n.22/2021, le funzioni 
di vigilanza sul Consorzio TPP competono ad oggi – per quanto di rispettiva competenza - al Dipartimento 
Turismo - Sezione Economia della Cultura ed alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza.

Tanto premesso, con nota prot. n.0008 del 02 gennaio 2023, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale in data 03 gennaio 2023 prot. n. AOO_92/0009, è stata convocata l’Assemblea dei Soci del 
Consorzio TPP in data 12 gennaio 2023 alle ore 17:30 in prima convocazione presso la Sede Legale sita in via 
Imbriani n. 67 a Bari, e in data 24 gennaio 2023 alle ore 16:30, in seconda convocazione, presso Cineporto 
di Bari sito in Bari presso il Padiglione 180 della Fiera del Levante - Lungomare Starita, con il seguente ordine 
del giorno:

1. Elezione del Consiglio di Amministrazione;
2. Elezione del Presidente e del Vice Presidente tra i componenti del nominato CdA;
3. Adesione nuovi Soci: Comune di San Pietro Vernotico, Comune di Sammichele di Bari, Comune di 

Sant’Agata di Puglia.

Con riferimento al punto 1° all’Ordine del Giorno “Elezione del Consiglio di Amministrazione”, si rappresenta 
che l’art. 7 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che il Consiglio di Amministrazione è eletto dall’Assemblea 
ed è costituito da soggetti esterni all’Assemblea, dotati di esperienza qualificata nel settore, in possesso dei 
requisiti di onorabilità, professionalità, autonomia, compatibilità e conferibilità previsti dal D.Lgs. n. 39/2013. 
Il Consiglio di Amministrazione si compone di cinque membri e la sua composizione deve assicurare l’equilibrio 
tra i diversi ambiti territoriali della regione e tra le diverse tipologie di istituzioni aderenti al TPP, fermo 
restando il rispetto della normativa vigente in materia di parità di genere. Il Consiglio di Amministrazione 
dura in carica cinque anni.
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L’art. 4 del Regolamento di funzionamento dell’Assemblea dei soci del Consorzio stabilisce che l’Assemblea 
elegge i cinque componenti del Consiglio di Amministrazione come di seguito indicati:

•	 un consigliere dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale delle 
province di Foggia e della BAT;

•	 un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale 
della provincia di Bari;

•	 un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale 
delle province di Brindisi, Taranto e Lecce;

•	 due consiglieri indicati dal Presidente della Regione o da un suo delegato.

Con riferimento al punto 2° all’Ordine del Giorno “Elezione del Presidente e del Vice Presidente tra 
i componenti del nominato CdA”, l’art. 5 del Regolamento di cui sopra prevede che il Presidente e il Vice 
Presidente vengono nominati dall’Assemblea che provvede alla loro individuazione, tra i componenti del 
Consiglio di Amministrazione con distinta votazione e con la maggioranza dei 2/3 delle quote di adesione 
nelle prime tre votazioni; dalla quarta votazione con il voto favorevole di almeno 5 soci che rappresentino 
almeno la maggioranza assoluta delle quote di adesione.

Con riferimento al 3° punto all’Ordine del Giorno, “Adesione nuovi Soci”, occorre prendere atto dell’adesione 
dei Comuni di Sammichele di Bari, giusta Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 28/06/2022, di San 
Pietro Vernotico, giusta Deliberazione del Consiglio Comunale n.40 del 29/07/2022, e di Sant’Agata di Puglia, 
giusta Deliberazione del Consiglio Comunale n.39 del 29/12/2022, acquisite agli atti unitamente all’avviso di 
convocazione dell’Assemblea. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto 
deliberativo. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 322 del 
07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
x diretto
❏ indiretto
❏ neutro

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera g) e k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di: 
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1) partecipare all’Assemblea dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura convocata per il 12 gennaio 2023 alle ore 17.30 in 1^ convocazione ed il 24 gennaio 2023 ore 
16.30 in 2^ convocazione;

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il 
Presidente o un suo delegato, conferendo il seguente mandato:

a. con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno: “Elezione del Consiglio di Amministrazione”, 
i. designare due componenti del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della 

normativa in tema di parità di genere;
ii. aderire alla proposta espressa dalla maggioranza delle altre Amministrazioni Socie 

che saranno presenti in Assemblea, per la nomina dei restanti tre componenti;
iii. stabilire che, ai sensi della D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti 

il Consiglio di Amministrazione di nomina regionale è sottoposta a condizione 
sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni 
sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte degli 
interessati, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi 
del D.Lgs. n. 39 del 08 aprile 2013;

iv. dare atto che l’incarico di Consigliere di Amministrazione è conferito a titolo gratuito, 
ai sensi del D.L. n.78/2010, articolo 6, comma 2;

v. prevedere la durata del mandato in cinque anni dalla nomina;
b. con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno “Elezione del Presidente e del Vice Presidente 

tra i componenti del nominato CdA”, 
i. proporre tra i due suddetti componenti designati dalla Regione il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione;
ii. aderire alla proposta di nomina del Vice Presidente del CdA da parte delle altre 

Amministrazioni socie; 
c. con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno: “Adesione nuovi Soci”,   prendere atto 

dell’adesione al Teatro Pubblico Pugliese — Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura da 
parte delle Amministrazioni Comunali di Sammichele di Bari, di San Pietro Vernotico e di 
Sant’Agata di Puglia;

3) disporre la notifica del presente atto deliberativo a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
al Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e al Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

4) disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZA ISTRUTTORIE.

Il Funzionario Istruttore
 (Federica Bozzo)       

Il Dirigente ad interim del Servizio Controlli Agenzie, Organismi
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie
(Giuseppe D. Savino)       
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Il Dirigente della Sezione 
Economia della Cultura 
(Crescenzo Marino)      

Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale
(Nicola Lopane)                    

Il Direttore del Dipartimento  Turismo, 

Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 

(Aldo Patruno)                                                                                         
 

Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri)                  

Il Presidente della Giunta Regionale
(Michele Emiliano)       

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto:

1. partecipare all’Assemblea dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura convocata per il 12 gennaio 2023 alle ore 17.30 in 1^ convocazione ed il 24 gennaio 2023 ore 
16.30 in 2^ convocazione;

2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. 
GIUSEPPE SAVINO, conferendo il seguente mandato:

a) con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno: “Elezione del Consiglio di Amministrazione”, 
 i. designare componenti del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa 

in tema di parità di genere:  Prof. PAOLO PONZIO, nato a (omissis) il (omissis);
Avv. SANGIORGI SALVATORE, nato a (omissis) il (omissis);

 ii. aderire alla proposta espressa dalla maggioranza delle altre Amministrazioni Socie 
che saranno presenti in Assemblea, per la nomina dei restanti tre componenti;

 iii. stabilire che, ai sensi della D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti 
componenti  il Consiglio di Amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, 
subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla 
insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte degli 
interessati, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi 
del D.Lgs. n. 39 del 08 aprile 2013;

 iv. dare atto che l’incarico di consigliere di amministrazione è conferito a titolo gratuito 
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ai sensi del D.L. n.78/2010, articolo 6, comma 2;
 v. prevedere la durata del mandato in cinque anni dalla nomina;

b) con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno “Elezione del Presidente e del Vice Presidente 
tra i componenti del nominato CdA”,

 i. rimettere alla fase assembleare la nomina del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, tra i due componenti designati dalla Regione;

 ii. aderire alla proposta di nomina del Vice Presidente del CdA da parte delle altre 
Amministrazioni socie;

c) con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno: “Adesione nuovi Soci”,   prendere atto 
dell’adesione al Teatro Pubblico Pugliese — Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura da 
parte delle Amministrazioni Comunali di Sammichele di Bari, di San Pietro Vernotico e di 
Sant’Agata di Puglia;

3.  disporre la notifica del presente atto deliberativo a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al 
Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e al Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 

4. disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 gennaio 2023, n. 2 
ACCORDO TRA REGIONE PUGLIA, FEDERFARMA E ASSOFARM PER LA SOMMINISTRAZIONE, DA PARTE 
DEI FARMACISTI, DEI VACCINI ANTI SARS-COV-2, DI CUI ALLE D.G.R. N. 1290/2021 E D.G.R. 2236/2021. 
PROROGA VALIDITÀ.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza 
Integrativa, riferisce quanto segue.

Premesso che:

con D.G.R. n. 1290 del 29.07.2021 è stato recepito l’Accordo Quadro nazionale sottoscritto in data 29.03.2021 
tra il Governo, le Regioni e Provincie Autonome, Federfarma e Assofarm per la somministrazione da parte 
dei Farmacisti dei vaccini anti SARS-CoV-2 ed è stato approvato lo schema di “Accordo regionale integrativo 
dell’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e Provincie Autonome, Federfarma e Assofarm per la 
somministrazione da parte dei Farmacisti dei vaccini anti SARS-CoV-2”;

con D.D. n. 167 del 6.08.2021 della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie è stato approvato, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 2 dell’Accordo regionale integrativo di cui sopra, il disciplinare tecnico 
che descrive il modello organizzativo e di processo a supporto della distribuzione e somministrazione dei 
vaccini COVID tramite le farmacie convenzionate.

Considerato che:

- Il suddetto Accordo integrativo regionale è stato adottato conformemente alle previsioni di cui all’art.1, 
comma 471 della L. 178/2021, così come successivamente modificato ai sensi dell’art.20, comma 1, lettera 
h) del DL 22 Marzo 2021 n. 41 secondo cui “…In attuazione di quanto previsto dall’articolo 11, comma 1, 
lettere b) e c), della legge 18 giugno 2009, n. 69, e dall’articolo 3, comma 3, lettera  b), del decreto del  
Ministro della salute 16 dicembre  2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 19  aprile  2011,  
e  tenuto  conto  delle  recenti  iniziative  attuate  nei  Paesi  appartenenti all’Unione europea finalizzate 
alla valorizzazione del ruolo dei farmacisti nelle azioni di contrasto e di prevenzione  delle  infezioni  da  
SARS-CoV-2,  e’  consentita,  in  via  sperimentale, per l’anno  2021, la somministrazione di vaccini contro 
il SARS CoV-2 nelle   farmacie  aperte al pubblico da  parte  dei  farmacisti,  opportunamente  formati  
con  le  modalità di cui  al  comma  465,  anche  con  specifico  riferimento  alla  disciplina  del  consenso 
informato  che  gli  stessi  provvedono ad acquisire direttamente, subordinatamente alla stipulazione 
di specifici accordi con le organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il competente 
ordine professionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica. Nell’ambito dei 
predetti accordi sono disciplinati  anche  gli  aspetti relativi  ai  requisiti minimi strutturali dei locali per 
la somministrazione dei vaccini, nonche’ le opportune misure per garantire la sicurezza degli assistiti. Al 
fine di assicurare il puntuale adempimento  degli obblighi informativi di cui all’articolo 3, comma 5, del  
decreto-legge  14  gennaio  2021, n.  2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo  2021, n. 29, 
i farmacisti sono tenuti a trasmettere, senza ritardo e con modalita’ telematiche sicure, i dati relativi alle 
vaccinazioni effettuate alla regione o alla provincia autonoma di riferimento, attenendosi alle indicazioni 
tecniche fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria.». Agli oneri derivanti dalle 
disposizioni di cui al comma 471 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si provvede nell’ambito delle risorse 
previste dall’articolo 1, comma 406-ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dalle disposizioni in materia 
di remunerazione delle farmacie di cui ai commi 4, 5 e 6…”;

- l’art. 8 dell’Accordo regionale integrativo, in linea con le previsioni di cui al citato art.1, comma 471 della L. 
178/2021, così come successivamente modificato ai sensi dell’art.20, comma 1, lettera h) del DL 22 Marzo 
2021 n. 41, fissava la durata dello stesso al termine della campagna di immunizzazione anti-COVID19 della 
popolazione residente e, comunque, fino al 31/12/2021, eventualmente prorogabile in base a disposizioni 
rivenienti dalla normativa nazionale;



                                                                                                                                12329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 14-2-2023                                                                                     

- ai sensi di quanto successivamente disposto dall’art. 12, comma 1, del D.L. 24 dicembre 2021 n. 221, sono 
state prorogate fino al 31/12/2022 le disposizioni di cui all’art. 1, comma 471 della L. 178/2020, così come 
successivamente modificato ai sensi dell’art. 20, comma 1, lettera h) del D.L. 22 Marzo 2021 n. 41;

- conseguentemente, la validità temporale dell’Accordo Quadro nazionale sottoscritto in data 29.03.2021 
tra il Governo, le Regioni e Provincie Autonome, Federfarma e Assofarm per la somministrazione da parte 
dei Farmacisti dei vaccini anti SARS-CoV-2 è stata estesa per tutto l’anno 2022;

- sulla base di quanto sopra, con D.G.R. 2236/2021 è stata prorogata fino al 31/12/2022 la validità temporale 
dell’Accordo regionale integrativo dell’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e Provincie Autonome, 
Federfarma e Assofarm per la somministrazione da parte dei Farmacisti dei vaccini anti SARS-CoV2 di cui 
alla D.G.R. 1.290/2021, in ragione del combinato disposto di cui all’art. 8 dello stesso Accordo regionale e 
agli aggiornamenti normativi statali di cui ai precedenti punti;

- in data 28/07/2022 è stato sottoscritto a livello nazionale il nuovo “Protocollo d’intesa tra il governo, 
le Regioni e le province autonome, Federfarma, Assofarm e Farmacie Unite per la somministrazione da 
parte dei Farmacisti dei vaccini anti-covid19, dei vaccini anti-influenzali e per la somministrazione dei test 
diagnostici che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo”;

- il suddetto nuovo Protocollo d’intesa Nazionale è stato successivamente recepito dalla Regione Puglia con 
D.G.R. 1539/2022;

- le attività di cui all’Accordo Integrativo regionale approvato con D.G.R. 1290/2021 e successivamente 
prorogato con D.G.R. 2236/2021, trovano copertura finanziaria sulle risorse stanziate dallo stato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 406-ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205, riferibile alla c.d. “Farmacia dei servizi” 
(D.Lgs n. 153/2009), ovvero alla proroga nonché estensione per gli anni 2021-2022 della sperimentazione 
delle prestazioni e delle funzioni assistenziali di cui al comma 403 della medesima legge;

- le modalità e i termini di utilizzo delle suddette risorse finanziare stanziate per l’espletamento di tale 
attività in ambito regionale sono dettagliatamente definite ai sensi di quanto disposto dagli artt. 5 e 6 
dell’Accordo integrativo regionale di cui alla D.G.R. 1290/2021;

- in data 30/03/2022, nell’ambito della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome Di Trento E Bolzano,  è stata sancita l’Intesa (Rep. Atti n. 41/CSR del 30 marzo 2022), 
ai sensi dell’articolo 115, comma 1 lett. a), del decreto legislativo del 31 marzo 1998, n.112, sulla proposta 
di deliberazione CIPESS relativa alla ripartizione del finanziamento, a valere sul Fondo Sanitario Nazionale 
2021-2022, destinato alla proroga ed alla estensione della sperimentazione per la remunerazione delle 
prestazioni e delle funzioni assistenziali previste dall’articolo 1 del decreto legislativo n.153 del 2009, 
erogate dalle farmacie con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, nella versione diramata il 22 
marzo 2022;

- la suddetta proposta di Delibera CIPESS stabilisce, tra l’altro, che:

a) la quota di riparto assegnata alla Regione Puglia relativa alle risorse statali di cui al richiamato articolo 
1, comma 406-ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sia pari ad euro 1.865.271 per l’anno 2021 e 
ad euro 1.865.271 per l’anno 2022, per un importo complessivo pari ad euro 3.730.542;

b) “…anche l’attività di sperimentazione di cui all’articolo 1, commi 406-bis e 406-ter, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, è sottoposta al monitoraggio da parte del Comitato paritetico e del Tavolo 
tecnico istituiti, rispettivamente, con gli articoli 9 e 12 dell’Intesa stipulata il 23 marzo 2005 in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano…”;

c) “…L’attività di sperimentazione di cui all’articolo 1, commi 406-bis e 406-ter, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, si dovrà concludere entro il 31/12/2023…”;

- ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo Regionale di cui alla D.G.R. 1290/2021, è stabilito che “…mensilmente il 
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sistema informativo Edotto, sulla base dei dati importati dal sistema GIAVA in merito alle inoculazioni 
di vaccino registrate dalle singole farmacie, provvede a generare automaticamente per ogni farmacia  
convenzionata una Distinta Contabile Riepilogativa con l’indicazione del numero delle somministrazioni  
effettuate  e dell’importo dovuto alla farmacia  determinato  sulla  base  di  quanto stabilito all’art. 6….”.

Rilevato che:

- in applicazione del richiamato art. 7 dell’Accordo Regionale di cui alla D.G.R. 1290/2021, i dati registrati sul 
sistema Edotto inerenti le Distinte riepilogative contabili (DCR) delle Farmacie, attualmente aggiornati al 
periodo Nov/2021-Dic/2022, rilevano una spesa contabilizzata per l’espletamento delle attività dell’Accordo 
in parola pari ad euro 2.648.219,50; 

- sulla base di quanto sopra, rispetto al totale delle risorse statali di cui al richiamato articolo 1, comma 406-
ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205 assegnate alla Regione Puglia,  pari ad euro 3.730.542, risultano 
ancora disponibile un quota pari ad euro 1.082.322,5 dei suddette fondi, ai fini dell’espletamento delle 
attività dell’Accordo regionale di cui alla D.G.R. 1290/2021 e successiva D.G.R. 2236/2021.

Considerato che:

- la campagna vaccinale anti-covid non si è ancora conclusa e il contributo delle farmacie di comunità in tale 
ambito risulta strategico ai fini del raggiungimento dei risultati ottimali di copertura vaccinale nei confronti 
della popolazione target;

- in ragione di quanto sopra, in data 29/12/2022 è stato sottoscritto tra Regione Puglia e Associazioni di 
categoria delle farmacie convenzionate pubbliche e private lo schema, di cui all’Allegato A (parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento), di proroga dell’Accordo regionale di cui alle D.G.R. 1290/2021 
e D.G.R. 2236/2021, fino al 31/12/2023 e comunque entro e non oltre i limiti delle disponibilità finanziarie 
di cui all’ art.1, comma 406-ter, della L.205/2017 e s.m.i..

Preso atto che:

- dall’adozione del presente provvedimento non derivano spese a carico del bilancio regionale, in quanto 
la proroga delle attività dell’Accordo regionale di cui alla D.G.R. 1290/2021 e D.G.R. 2236/2021 di cui 
all’Allegato A al presente provvedimento trova copertura finanziaria nell’ambito e nei limiti delle risorse 
statali residue assegnate alla Regione Puglia in applicazione del richiamato articolo 1, comma 406-ter della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Ritenuto pertanto necessario:

- adottare misure atte a garantire, anche per il 2023, il potenziamento delle attività di somministrazione 
della vaccinazione anti COVID-19 tramite il coinvolgimento delle farmacie convenzionate pubbliche e 
private, in modo da rendere più facilmente accessibile tale servizio ai cittadini pugliesi.

- approvare e ratificare, per tutto quanto sopra esposto, il documento di cui all’Allegato A (parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento), inerente la proroga dell’Accordo regionale di cui alle D.G.R. 
1290/2021 e D.G.R. 2236/2021 fino al 31/12/2023 e comunque entro e non oltre i limiti delle disponibilità 
finanziarie di cui all’ art.1, comma 406-ter, della L.205/2017 e s.m.i..

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione sull’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
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dalla legge 241/1990 e ss.mm.ii. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., e ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle part7icolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette/indirette, di natura economico-finanziaria e/o 
patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1. Di approvare tutto quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente richiamato.

2. Di approvare e ratificare la proroga dell’Accordo regionale di cui alle D.G.R. 1290/2021 e D.G.R. 2236/2021, 
sottoscritta in data 29/12/2022 tra Regione Puglia, Federfarma e Assofarm, di cui all’Allegato A (parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento). 

3. Di stabilire che la proroga dell’Accordo regionale di cui al precedente punto abbia validità fino al 
31/12/2023 e comunque entro e non oltre i limiti delle disponibilità finanziarie di cui all’ art.1, comma 
406-ter, della L.205/2017 e s.m.i..

4. Di dare atto che dall’adozione del presente provvedimento non derivano spese a carico del bilancio 
regionale, in quanto la proroga delle attività dell’Accordo regionale in parola, di cui all’Allegato A al 
presente provvedimento, trova copertura finanziaria nell’ambito e nei limiti delle risorse statali residue 
assegnate alla Regione Puglia in applicazione del richiamato articolo 1, comma 406-ter della legge 27 
dicembre 2017, n. 205.

5. Di dare mandato alla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa di notificare il presente 
atto alle Aziende Sanitarie Locali, ai rappresentanti delle associazioni sindacali delle farmacie pubbliche 
e private convenzionate - Federfarma provinciali, Assofarm e Farmacie Rurali – agli Ordini provinciali dei 
Farmacisti, alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere Sociale della Regione Puglia, alla Sezione 
regionale della Protezione Civile e alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie.

6. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione Farmaci, 
Dispositivi medici e Assistenza Integrativa, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
è conforme alle risultanze istruttorie.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA”

Paolo Stella  
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO “PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE”

Vito Montanaro

L’ASSESSORE ALLA SALUTE E BENESSERE ANIMALE

Rocco Palese  

DELIBERARAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA
•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di approvare tutto quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente richiamato.

2. Di approvare e ratificare la proroga dell’Accordo regionale di cui alle D.G.R. 1290/2021 e D.G.R. 2236/2021, 
sottoscritta in data 29/12/2022 tra Regione Puglia, Federfarma e Assofarm, di cui all’Allegato A (parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento). 

3. Di stabilire che la proroga dell’Accordo regionale di cui al precedente punto abbia validità fino al 
31/12/2023 e comunque entro e non oltre i limiti delle disponibilità finanziarie di cui all’ art.1, comma 
406-ter, della L.205/2017 e s.m.i..

4. Di dare atto che dall’adozione del presente provvedimento non derivano spese a carico del bilancio 
regionale, in quanto la proroga delle attività dell’Accordo regionale in parola, di cui all’Allegato A al 
presente provvedimento, trova copertura finanziaria nell’ambito e nei limiti delle risorse statali residue 
assegnate alla Regione Puglia in applicazione del richiamato articolo 1, comma 406-ter della legge 27 
dicembre 2017, n. 205.

5. Di dare mandato alla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa di notificare il presente 
atto alle Aziende Sanitarie Locali, ai rappresentanti delle associazioni sindacali delle farmacie pubbliche 
e private convenzionate - Federfarma provinciali, Assofarm e Farmacie Rurali – agli Ordini provinciali dei 
Farmacisti, alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere Sociale della Regione Puglia, alla Sezione 
regionale della Protezione Civile e alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie.

6. Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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SCHEMA DI ACCORDO PER LA PROROGA  
DELL’ACCORDO REGIONALE INTEGRATIVO DELL’ACCORDO QUADRO TRA IL GOVERNO, LE 

REGIONI E PROVINCIE AUTONOME, FEDERFARMA E ASSOFARM PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DA PARTE DEI FARMACISTI DEI VACCINI ANTI SARS-COV-2 DI CUI 

ALLE D.G.R. 1290/2021 E D.G.R. 2236/2021 
 

TRA 
 

REGIONE PUGLIA 
E 

FEDERFARMA PUGLIA 
 

 ASSOFARMPUGLIA  
 

(di seguito anche congiuntamente“ Associazioni Sindacali delle Farmacie Convenzionate”) 
 

Articolo unico  
 

L’Accordo tra la Regione Puglia e le Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate 
pubbliche e private per la somministrazione, da parte dei farmacisti, dei vaccini anti sars-
cov-2 di cui alle D.G.R. 1290/2021 e D.G.R. 2236/2021, in scadenza il 31/12/2022, è 
prorogato fino al 31/12/2023 e comunque entro e non oltre i limiti delle disponibilità 
finanziarie di cui all’ art.1, comma 406-ter, della L.205/2017 e s.m.i.. 

 
BARI, 29/12/2022 
 
Per la Regione Puglia 
 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE 
 
VITO MONTANARO 
 
 
Per le Associazioni sindacali  delle farmacie convenzionate 
 
IL PRESIDENTE DI FEDERFARMA PUGLIA 
 
FRANCESCO FULLONE 
 
IL RAPPRESENTANTE DELLE FARMACIE RURALI 
 
(PER DELEGA) FRANCESCO FULLONE 
 
 
IL PRESIDENTE DI ASSOFARM PUGLIA 
 
GAETANO VENTRELLA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio 2023, n. 53 
Adozione di misure una tantum per la concessione di accisa agevolata per il tramite di carburante agricolo.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità 
e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle 
Filiere Agroalimentari, riferisce:

La Legge Regionale n. 30 del 3 novembre 1982, recante norme per “l’esercizio delle funzioni trasferite e/o 
delegate alla Regione riguardanti l’assistenza agli utenti motori agricoli”, all’art. 3 prevede che la Regione 
può avvalersi della collaborazione delle organizzazioni sindacali e professionali agricole maggiormente 
rappresentative presenti nel C.N.E.L. e di quelle degli esercenti per conto terzi, per l’espletamento di dette 
funzioni.

Con la L. R. 36/2008, la Regione Puglia ha trasferito le funzioni in materia di Utenti Motori Agricoli alle 
amministrazioni comunali.
Il D.P.G.R. n. 75/2010 all’art. 3 riporta: “al fine di assicurare l’unitario esercizio delle attività conferite, la 
Regione, per il tramite del proprio Servizio Agricoltura, esercita le funzioni di coordinamento e verifica di cui 
all’art. 9 della l.r. 36/2008, anche in relazione all’esigenza di garantire la continuità del servizio di cui all’art. 1, 
mediante l’utilizzazione del sistema informatico UMA WEB, già in esercizio per le attività ex U.M.A.”.

Il D.M. del 14/12/2001 n. 454 ha regolamentato le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale per 
gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella 
florovivaistica.

il D.M. 30/12/2015 ha abrogato il D.M. 26.02.2002 ed ha determinato, all’allegato 1, i consumi medi di gasolio 
da ammettere all’impiego agevolato in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura, piscicoltura e 
nelle coltivazioni sotto serra;

In relazione alla concessione del carburante ad accise agevolata per l’anno 2023, le Organizzazioni Professionali 
di categoria segnalano che:

- il primo gennaio 2023 entra in vigore il regolamento (Ue) 2021/2115, sulla base del quale l’Italia ha 
redatto il proprio piano strategico nazionale, approvato dalla Commissione il 2 dicembre 2022;

- il sistema adottato dalla Regione Puglia (UMAWeb) al fine dell’assegnazione del carburante agricolo 
ricava le informazioni colturali dal fascicolo aziendale aggiornato Agea (SIAN) con le colture in atto;

- che allo stato attuale non è possibile validare ed aggiornare in maniera corretta il fascicolo aziendale 
in quanto Agea per il tramite del SIAN non ha implementato tutte le procedure per la lavorazione 
corretta del fascicolo aziendale;

- che nell’annualità in corso il territorio della Regione Puglia sarà soggetto a “refresh satellitare”, 
pertanto le ortofoto satellitari su cui saranno lavorati sul Piano di Coltivazione Grafico 2023 (non 
ancora in linea) saranno a risoluzione migliorata, e di conseguenza differiranno dalle attuali ortofoto 
utilizzate con scostamenti più o meno significativi;

- in ragione di quanto sopra riportato uno stesso Libretto Fiscale di Controllo lavorato in sede di prima 
istanza potrà mostrare differenti quantitativi di carburante assegnati in carburante pur mantenendo la 
medesima consistenza aziendale, con le difficoltà che potranno verificarsi in sede di controllo expost.

Pertanto le Organizzazioni professionali richiedono di consentire alle aziende agricole, al fine di poter 
giovare dell’accredito di imposta per il tramite delle accise agevolate sul carburante agricolo in relazione 
alle loro attività di campo, di fruire di una anticipazione dell’assegnazione di carburante ad accise agevolata 
nella misura del 50% rispetto all’annualità precedente in attesa che venga ripristinata la piena operatività 
del SIAN, per poi procedere alla rendicontazione ed assegnazione nei termini stabiliti dal DM 454/2001.
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RITENUTO necessario assicurare continuità alle attività delle aziende agricole in ragione del fatto che diversi 
agricoltori, come segnalato dalle OOPP, ancora non ricevono l’assegnazione di imposta per il tramite delle 
accise agevolate sul carburante agricolo o che non hanno ancora provveduto ad inoltrare la relativa richiesta 
per l’annualità in corso;

RITENUTO necessario ed opportuno garantire agli utenti l’assegnazione del gasolio agricolo 2023 attraverso 
il ricorso a una procedura semplificata di assegnazione dello stesso che non dia spazio a lavorazioni da parte 
del sistema UMAWeb che risentano di disallineamenti con il fascicolo aziendale;

CONSIDERATO pertanto che, nel periodo strettamente necessario al superamento delle difficoltà dovute alla 
imperfetta sincronizzazione dei fascicoli aziendali con la consistenza colturale effettiva delle aziende agricole 
della regione Puglia, si rende necessario:

- semplificare la procedura per l’assegnazione del gasolio agricolo, a chi ne faccia richiesta, nella misura 
del 50 per cento rispetto a quanto ricevuto l’anno precedente, consentendo il prelievo di carburante, 
attraverso la presentazione di un’autodichiarazione, corredata di copia del documento di identità in corso 
di validità da rendere ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema di cui all’allegato “A” che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto e copia del libretto di controllo UMA- anno 2022; 

- stabilire che detta autodichiarazione sia consegnata, a cura dell’utente, al distributore di riferimento per 
l’assegnazione del gasolio agricolo disposta in applicazione della presente deliberazione e che copia della 
predetta autodichiarazione sia trasmessa dall’utente al competente ufficio comunale, utilizzando i relativi 
recapiti istituzionali; 

- stabilire che i distributori trasmettano al competente ufficio comunale, con cadenza settimanale, specifiche 
attestazioni, da rendere ai sensi del DPR 445/2000, corredate di un documento di identità in corso di 
validità, riguardo al gasolio effettivamente distribuito, utilizzando, a tal fine, lo schema dell’Allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- prevedere, infine, che i competenti uffici comunali svolgano le verifiche sulle autodichiarazioni presentate, 
e sulle attestazioni acquisite nel rispetto della vigente normativa;

- stabilire che i competenti uffici comunali effettuino le necessarie annotazioni sui libretti di controllo UMA 
entro tre mesi dall’acquisizione delle attestazioni da parte dei distributori di gasolio agricolo, salve eventuali 
proroghe connesse a particolari esigenze da disporre con specifici provvedimenti, e che comunque siano 
rispettati i termini rendicontativi di cui al DM 454/2001;

- stabilire che il presente provvedimento, in ragione dei termini rendicontativi di cui al DM 454/2001, abbia 
validità sino al 30/04/2023.

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Donato Pentassuglia relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta regionale:

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta;

2. semplificare la procedura per l’assegnazione del gasolio agricolo, a chi ne faccia richiesta, nella misura 
del 50 per cento rispetto a quanto ricevuto in domanda unica l’anno precedente (escludendo quindi 
i quantitativi derivanti dalle maggiorazioni), consentendo il prelievo di carburante, attraverso la 
presentazione di un’autodichiarazione, corredata di copia del documento di identità in corso di validità 
da rendere ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema di cui all’allegato “A” che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto e copia del libretto di controllo UMA- anno 2022; 

3. stabilire che detta autodichiarazione sia consegnata, a cura dell’utente, al distributore di riferimento 
per l’assegnazione del gasolio agricolo disposta in applicazione della presente deliberazione e che copia 
della predetta autodichiarazione sia trasmessa dall’utente al competente ufficio comunale, utilizzando i 
relativi recapiti istituzionali; 

4. stabilire che i distributori trasmettano al competente ufficio comunale, con cadenza settimanale, 
specifiche attestazioni, da rendere ai sensi del DPR 445/2000, corredate di un documento di identità 
in corso di validità, riguardo al gasolio effettivamente distribuito, utilizzando, a tal fine, lo schema 
dell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. prevedere, infine, che i competenti uffici comunali svolgano le verifiche sulle autodichiarazioni presentate, 
e sulle attestazioni acquisite nel rispetto della vigente normativa;

6. stabilire che i competenti uffici comunali effettuino le necessarie annotazioni sui libretti di controllo 
UMA entro tre mesi dall’acquisizione delle attestazioni da parte dei distributori di gasolio agricolo, 
salve eventuali proroghe connesse a particolari esigenze da disporre con specifici provvedimenti, e che 
comunque siano rispettati i termini rendicontativi di cui al DM 454/2001;

7. stabilire che il presente provvedimento, in ragione dei termini rendicontativi di cui al DM 454/2001, 
abbia validità sino al 30/04/2023.

8. di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie.

PO Servizi al territorio
(Francesco Matarrese)

Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati
(Nicola Laricchia)

Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari
(Luigi Trotta)
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Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del D.P.G.R. 22/2021

Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale
(Gianluca Nardone)

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste

(Donato PENTASSUGLIA)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 
agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta;

2. semplificare la procedura per l’assegnazione del gasolio agricolo, a chi ne faccia richiesta, nella misura 
del 50 per cento rispetto a quanto ricevuto in domanda unica l’anno precedente (escludendo quindi 
i quantitativi derivanti dalle maggiorazioni), consentendo il prelievo di carburante, attraverso la 
presentazione di un’autodichiarazione, corredata di copia del documento di identità in corso di validità 
da rendere ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema di cui all’allegato “A” che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto e copia del libretto di controllo UMA- anno 2022; 

3. stabilire che detta autodichiarazione sia consegnata, a cura dell’utente, al distributore di riferimento 
per l’assegnazione del gasolio agricolo disposta in applicazione della presente deliberazione e che 
copia della predetta autodichiarazione sia trasmessa dall’utente al competente ufficio comunale, 
utilizzando i relativi recapiti istituzionali; 

4. stabilire che i distributori trasmettano al competente ufficio comunale, con cadenza settimanale, 
specifiche attestazioni, da rendere ai sensi del DPR 445/2000, corredate di un documento di identità 
in corso di validità, riguardo al gasolio effettivamente distribuito, utilizzando, a tal fine, lo schema 
dell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. prevedere, infine, che i competenti uffici comunali svolgano le verifiche sulle autodichiarazioni 
presentate, e sulle attestazioni acquisite nel rispetto della vigente normativa;

6. stabilire che i competenti uffici comunali effettuino le necessarie annotazioni sui libretti di controllo 
UMA entro tre mesi dall’acquisizione delle attestazioni da parte dei distributori di gasolio agricolo, 
salve eventuali proroghe connesse a particolari esigenze da disporre con specifici provvedimenti, e 
che comunque siano rispettati i termini rendicontativi di cui al DM 454/2001;
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7. stabilire che il presente provvedimento, in ragione dei termini rendicontativi di cui al DM 454/2001, 
abbia validità sino al 30/04/2023.

8. di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale 
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DITTA U.M.A. 

N. ______________

Alla Comune di ____________________ 
Ufficio Agricoltura 

PEC: ____________________________ 

Allegato A alla Deliberazione di Giunta regionale n-__________del _______; 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 DPR 445 del 28-12-2000) 

Oggetto: U.M.A.  Semplificazione della procedura per l’assegnazione del gasolio agricolo dell’anno 
2023. 

Il sottoscritto __________________________________________ nato a 

_____________________il____________________,residente.a 

_________________________________________________ in via 

____________________________________ C.F ___________________________________ 

recapito telefonico________________________ documento identità _______________ 

n._________ rilasciato da ____________________________ con validità fino a 

_________/___________/_________nella sua qualità di titolare e/o legale rappresentante della 

Ditta ___________________________________con sede legale in 

___________________________ via ____________________________________, n. __________ 

C.F. ____________________________________ P. I.V.A. ___________________________ iscritta

alla C.C.I.A.A. di ______________________ al n. __________________ titolare del libretto di 

controllo U.M.A. Ditta n.___________________, rilasciato dal Comune di _________________ in 

data _______/________/_________; 

consapevole di quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e dall’art. 495 C.P. in 
caso di dichiarazioni mendaci e di essere pienamente a conoscenza di tutte le disposizioni e degli 
obblighi previsti dal D.M. 454 del 14/12/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 
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DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’

che sono stati prelevati presso i distributori ____________________________ lt.___________di 

gasolio/benzina agricola, relativi al fabbisogno annuale assegnato per le colture praticate nell’anno 

2022. 

Sulla base dei quantitativi di carburante assegnato, utilizzato nel 2022 come da libretto UMA di 

controllo n._______________, tenuto conto della rimanenza al 31 dicembre 2022, richiede la 

consegna di litri________ pari al _______ % dell’assegnazione 2022 (massimo 50%) a titolo di

anticipazione dell’assegnazione per l’anno in corso per far fronte alle lavorazioni stagionali in

corso.  

Il sottoscritto attesta che i quantitativi assegnati con la presente autodichiarazione non superano 

in alcun modo quelli che sarebbero stati assegnati qualora si fossero utilizzate le ordinarie 

procedure.  

Il sottoscritto è a conoscenza che laddove il successivo controllo in sede comunale attesterà 

l'acquisizione da parte della ditta di accisa agevolata per il tramite del carburante agricolo, di 

quantitativi superiori a quelli che sarebbero stati assegnati utilizzando le ordinarie procedure, si 

attiveranno le consuete procedure di recupero. 

Luogo e data _______________________ 

IL DICHIARANTE 

____________________________________ 

Allegati: 

- Documento d’identità n. ________________________ rilasciato da ___________________in

data _______________, validità fino al _______/_____________/__________;

- Copia libretto UMA di controllo - anno 2022 n.______________, rilasciato dal Comune di

___________________________________, in data ________/________/_______.

Copia della presente autodichiarazione deve essere trasmessa al Servizio comunale competente, 
anche attraverso un soggetto delegato dal dichiarante, utilizzando i recapiti istituzionali. 
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Alla Comune di ________________ 

Ufficio Agricoltura 

PEC:  

Allegato B alla deliberazione di Giunta regionale n. ___________ del ________________; 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 DPR 445 del 28-12-2000) 

Oggetto: U.M.A.  Semplificazione della procedura per l’assegnazione del gasolio agricolo dell’anno 
2023. 

Il sottoscritto ____________________________________________________________ nato a 

___________________________________________ il _______/_____/_________, residente a 

_____________________(prov. di __________ ) in via _________________________________ 

__________________________________________ C.F ___________________________________  

recapito telefonico________________________ documento identità _______________ 

n.___________________ rilasciato da ________________________ con validità fino a 

_________/___________/_______ nella sua qualità di distributore 

_________________________________________________con sede legale in 

___________________________ via ______________________________________, n. ________ 

C.F. _____________________________ P. I.V.A. ___________________________ iscritta alla

C.C.I.A.A. di ______________________ al n. __________________

consapevole di quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e dall’art. 495 C.P. in 
caso di dichiarazioni mendaci e di essere pienamente a conoscenza di tutte le disposizioni e degli 
obblighi previsti dal D.M. 454 del 14/12/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’

Di aver consegnato, PREVIA PRESENTAZIONE DI AUTODICHIARAZIONE, corredata di copia del 
documento di identità in corso di validità e di copia del libretto di controllo UMA –Anno 2022 e nel
limite massimo del 50% del prelevato nel 2022, in applicazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. ___________ del ________________, nel periodo…………………….agli utenti di
seguito specificati i quantitativi di gasolio/benzina agricola di seguito indicati, 
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DITTA/SEDE NUMERO DITTA  

(libretto UMA) 

CF/PARTITA IVA QUANTITÀ 
CONSEGNATA DI 

GASOLIO/BENZINA 
AGRICOLA 

(litri) 

 

DATA CONSEGNA 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

Luogo e data _______________________ 

  IL DICHIARANTE 

                       ___________________ 
 
Si allega: 
 
- Documento d’identità n. ______________________________ rilasciato da 

__________________________________________ in data _______________, validità fino 

al _______/_____________/__________; 

 
Copia della presente attestazione deve essere trasmessa con firma digitale all’Ufficio Comunale 
competente utilizzando i recapiti PEC istituzionali. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio 2023, n. 61 
L.R. n. 18/2022 art. 27 c.4 - Autorizzazione abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico”

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, dott.ssa Anna MAURODINOIA, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Funzionario Istruttore PO “Trasporto ferroviario”, dal Dirigente del Servizio Contratti di Servizio e 
TPL, confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità, riferisce quanto segue.

La Legge Regionale n. 18/2002, all’art. 27, cc. 2-4, stabilisce quanto segue:
“2. Le imprese di trasporto sono tenute a rilasciare, a richiesta degli utenti, i seguenti titoli di viaggio: a) 
biglietti di corsa semplice (…),b) abbonamenti settimanali (…), c) abbonamenti mensili (…), d) abbonamenti 
settimanali e mensili ridotti (…)”
“4. Le imprese di trasporto possono adottare, previa autorizzazione della Regione o dei Comuni, secondo 
le competenze di cui all’articolo 26, altre tipologie dei titoli di viaggio in relazione a particolari esigenze dei 
servizi gestiti.”

I servizi ferroviari di interesse regionale e locale non in concessione a F.S. S.p.a. (ex art. 8 del D.Lgs. 422/97) 
sono affidati alle società:

•	 Ferrovie del Gargano Srl;
•	 Ferrotramviaria Spa;
•	 Ferrovie Appulo Lucane Srl;
•	 Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici Srl 

Ad oggi, ciascuna delle suddette società è titolare di distinti contratti sottoscritti con Regione Puglia, uno per 
l’effettuazione di servizi “minimi” di trasporto ferroviario ed uno per l’effettuazione di servizi automobilistici 
integrativi e/o sostitutivi, come di seguito riepilogato:

- Ferrovie del Gargano – servizi ferroviari: contratto rep. 024094 del 18/1/2022
- Ferrovie del Gargano – servizi automobilistici integrativi e/o sostitutivi: contratto (proroga) rep. 

024481 del 8/6/2022
- Ferrotramviaria – servizi ferroviari: contratto rep. 024096 del 18/1/2022
- Ferrotramviaria – servizi automobilistici integrativi e/o sostitutivi: contratto (proroga) rep. 024450 del 

30/5/2022
- Ferrovie Appulo Lucane – servizi ferroviari: contratto rep. 024095 del 18/1/2022
- Ferrovie Appulo Lucane – servizi automobilistici integrativi e/o sostitutivi: contratto (proroga) rep. 

024448 del 30/5/2022
- Ferrovie del Sud Est – servizi ferroviari: contratto (proroga) rep. 024310 del 3/5/2022
- Ferrovie del Sud Est – servizi automobilistici integrativi e/o sostitutivi: contratto (proroga) rep. 024309 

del 3/5/2022

I titoli di viaggio emessi per i servizi ferroviari sono distinti e non utilizzabili per i servizi automobilistici 
integrativi e/o sostitutivi, e viceversa, quando, pur essendo relativi alla stessa società, si riferiscono a contratti 
diversi.

Peraltro i contratti per il trasporto ferroviario di Ferrotramviaria, Ferrovie Appulo Lucane  e Ferrovie del 
Gargano seguono gli specifici criteri di adeguamento tariffario previsti dalle rispettive deliberazioni di giunta 
regionale n. 2202/2021, n. 2203/2021, n. 2204/2021, che sono differenti dai criteri di adeguamento tariffario 
dei restanti contratti ex art. 26 L.R. n. 18/2022.

Sono pervenute a questo Assessorato numerose segnalazioni di utenti, titolari di abbonamento ai servizi 
di trasporto pubblico locale, che hanno lamentato disagi e limitazioni dovuti all’impossibilità di scelta 
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della fruizione della modalità di trasporto tra ferroviario e automobilistico, articolate in modo diversificato 
nell’ambito della stessa tratta esercita dalla stessa società, qualora riferite a contratti distinti, se non a fronte 
di un aggravio dei costi dettato dalla necessità di acquisto di distinti titoli di viaggio.

A seguito di incontro con le sopra citate società di trasporto, tenutosi presso questo Assessorato in data 12 
gennaio 2023, si è convenuto sull’opportunità di introdurre una tariffa speciale di abbonamento integrato 
“ferroviario - automobilistico”, per entrambe le tipologie contrattuali, al fine di evitare rilevanti aggravi di 
costi alla clientela ed al fine di incentivare l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico, anche in forma integrata 
multimodale.  

Tale abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico” permetterà di utilizzare sia la modalità di trasporto 
ferroviaria che quella automobilistica, articolate in modo diversificato lungo la stessa tratta, offerte dalla 
medesima società, nel periodo di validità dell’abbonamento stesso, qualora riferite a contratti distinti. 

L’importo dell’abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico” sarà ottenuto incrementando 
del 5% l’importo più elevato tra quello, così come offerto al pubblico, per l’abbonamento  ferroviario e 
quello per l’abbonamento automobilistico, di pari durata, nella stessa tratta, di una medesima società di 
trasporto. Secondo quanto stabilito con nota prot. AOO_078/0248 del 5/2/2014, è data facoltà di effettuare 
l’arrotondamento per eccesso a 0,05€.

Per la ripartizione dei ricavi, derivanti dalla vendita dell’abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico”, 
tra contratto ferroviario e contratto automobilistico, le società dovranno procedere proporzionalmente ai 
ricavi complessivi derivanti dalla vendita dei restanti titoli viaggio specifici per ciascun contratto. 

Con nota prot. SP13/PROT/27/01/2023/0000017 del 27/01/2023 si è provveduto a condividere l’intento di 
introdurre la tariffa speciale di abbonamento integrato “ferroviario – automobilistico”, come sopra descritta, 
con le rappresentanze regionali dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM, delle imprese di trasporto, delle organizzazioni 
sindacali confederali e federali del trasporto e delle associazioni dei consumatori presenti sul territorio. 

In riscontro, è pervenuto il solo parere favorevole di ANCI Puglia con nota prot. 082/23 del 27/1/2023, mentre 
gli altri destinatari della citata nota non hanno inviato alcuna osservazione nei termini indicati nella stessa.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

VISTE
•	 la D.G.R. n. 1466 del 15/9/2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 

genere, denominata “Agenda di Genere”;
•	 la D.G.R. n. 302 del 7/3/2022, recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 

monitoraggio;
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 7/3/2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏             diretto
❏             indiretto
 X              neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente Deliberazione non comporta immediate implicazioni, dirette e/o indirette di natura economico- 
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere, a carico del bilancio regionale.

***

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale 
disponendo: 

1. Di autorizzare le società Ferrovie del Gargano Srl, Ferrotramviaria Spa, Ferrovie Appulo Lucane Srl, 
Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici Srl, all’adozione di una tariffa speciale di abbonamento 
integrato “ferroviario - automobilistico”, che permetta di utilizzare sia la modalità di trasporto 
ferroviaria che quella automobilistica, articolate in modo diversificato lungo la stessa tratta, offerte 
dalla medesima società, nel periodo di validità dell’abbonamento stesso, qualora riferite a contratti 
distinti.

2. Di disporre che l’importo del suddetto abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico” sarà 
ottenuto incrementando del 5% l’importo più elevato tra quello, così come offerto al pubblico, per 
l’abbonamento  ferroviario e quello per l’abbonamento automobilistico, di pari durata, nella stessa 
tratta, di una medesima società di trasporto, con facoltà di arrotondamento per eccesso a 0,05€.

3. Di disporre che i ricavi, derivanti dalla vendita dell’abbonamento integrato “ferroviario - 
automobilistico”, saranno ripartiti da ciascuna società tra contratto ferroviario e contratto 
automobilistico, proporzionalmente ai ricavi complessivi derivanti dalla vendita dei restanti titoli 
viaggio specifici per ciascun contratto. 

4. Di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

5. Di notificare il presente provvedimento alle società sopra indicate titolari di contratti di servizio 
ferroviari/automobilistici con la Regione Puglia, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Intermodalità, al fine di consentire la tempestiva introduzione della tariffa in argomento.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore      Emilio SARDONE
PO “Trasporto ferroviario”

Il Dirigente del Servizio Contratti di Servizio e TPL   Giuseppe MERRA
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Il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale   Carmela IADARESTA
e Intermodalità

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente 
proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità     Vito Antonio ANTONACCI

L’ASSESSORE PROPONENTE

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile    Anna MAURODINOIA

L A  G I U N T A

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, condivise e approvate:

1. Di autorizzare le società Ferrovie del Gargano Srl, Ferrotramviaria Spa, Ferrovie Appulo Lucane Srl, 
Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici Srl, all’adozione di una tariffa speciale di abbonamento 
integrato “ferroviario - automobilistico”, che permetta di utilizzare sia la modalità di trasporto 
ferroviaria che quella automobilistica, articolate in modo diversificato lungo la stessa tratta, offerte 
dalla medesima società, nel periodo di validità dell’abbonamento stesso, qualora riferite a contratti 
distinti.

2. Di disporre che l’importo del suddetto abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico” sarà 
ottenuto incrementando del 5% l’importo più elevato tra quello, così come offerto al pubblico, per 
l’abbonamento  ferroviario e quello per l’abbonamento automobilistico, di pari durata, nella stessa 
tratta, di una medesima società di trasporto, con facoltà di arrotondamento per eccesso a 0,05€.

3. Di disporre che i ricavi, derivanti dalla vendita dell’abbonamento integrato “ferroviario - 
automobilistico”, saranno ripartiti da ciascuna società tra contratto ferroviario e contratto 
automobilistico, proporzionalmente ai ricavi complessivi derivanti dalla vendita dei restanti titoli 
viaggio specifici per ciascun contratto. 

4. Di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

5. Di notificare il presente provvedimento alle società sopra indicate titolari di contratti di servizio 
ferroviari/automobilistici con la Regione Puglia, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Intermodalità, al fine di consentire la tempestiva introduzione della tariffa in argomento.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1833 
	Legge n. 311/2004, art. 1, commi 436 e 437 come sostituiti dal comma 223 dell’art. 2 della Legge 191/2009 - Mancato interesse all’esercizio del diritto di opzione all’acquisto di beni di proprietà dello Stato.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1834 
	Soppressione dipendenze periferiche del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1835 
	T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e ss.mm.ii., artt. 22 ter, comma 1 lett. b), 22 quinquies comma 1 lett. c) e comma 4, 22 nonies, comma 1, lett. a) e comma 6 - Autorizzazione alla vendita di area di sedime in Agro di Lecce (LE) Loc. Torre Rin
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1836 
	T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 decies comma 1 - Autorizzazione alla vendita dei poderi nn. 158 e 170 siti in agro di Cerignola località “Tre Titoli” al Foglio n. 345 particelle nn. 26-38 -196-197 ed al foglio n. 346 partic
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1837 
	T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) - Autorizzazione alla vendita del podere n.608 e delle quote nn. 608/b e 608/c siti in agro di Ascoli Satriano località “Perillo-
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1838
	T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 ter, comma 1, lett. b) e art. 22 quinquies, comma 1, lett. b) - Autorizzazione alla vendita del podere n. 417/i sito in agro di Cerignola località “Colmo d’Ischia e Tressanti” al Foglio n. 8 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1839
	T.U. Legge Regionale n. 4 del 5 Febbraio 2013 e s.m.i., art. 22 decies, comma 1 - Autorizzazione alla vendita delle unità produttive nn. 388/b e 402/i in agro di Cerignola, località “Vangelese-Viro”, al Foglio n. 2 particelle nn. 27-138 in favore di OMISS
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1840
	Legge Regionale n. 59/2017, art. 6. Approvazione schema di Convenzione per la gestione del centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica in difficoltà con l’Ente Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale Tarantino Orientale.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2022, n. 1841
	L.R. n. 51/2021, art. 34 pprovazione schema di Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria Università degli Studi di Bari per attuazione progetto di “CARATTERIZZAZIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITA’ DELL
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1842 
	Legge regionale n. 59/2017, art. 6 Approvazione schema di Accordo ex art. 15 Legge 241/90 tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) per “Attività di studio e monitoraggio di specie di avifauna se
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1844 
	Sostegno ai Comuni finalizzato all’implementazione degli strumenti di governance previsti dal Capo III del Titolo II delle NTA del PPTR per l’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e per l’attuazione della pianificazione paesagg
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1845 
	Qualità della progettazione delle Residenze per Studenti Universitari in Puglia - Approvazione schema di Addendum all’Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia, Adisu Puglia e ASSET Puglia e delle Linee Guida, siglato in data 24/08/2021 giusta DGR n
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1846 
	Interventi finalizzati all’inclusione degli studenti ciechi parziali e assoluti in attuazione della DGR 1312/2022 Approvazione schema di convenzione con l’Unione Italiana Ciechi - sezione Regionale per la Puglia e I.Ri for. - Puglia.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1847 
	Art.8, Legge regionale n. 14/2002: Piano riparto contributi in favore delle Università popolari e della terza età - a.a. 2022/2023. Approvazione riparto. Approvazione criteri per l’assegnazione di ulteriori contributi
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1848 
	Art. 54 - “Servizi sperimentali e innovativi rivolti a studenti con disabilità”. L.R. 28 dicembre 2018, n. 67. Studenti delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1849 
	COSTITUZIONE DELLA DELEGAZIONE DI PARTE DATORIALE PER LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA PER IL PERSONALE DEL COMPARTO DELLE FUNZIONI LOCALI, AI SENSI DEL CCNL FUNZIONI LOCALI - TRIENNIO 2019-2021
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1850 
	COSTITUZIONE DELL’ORGANISMO PARITETICO PER L’INNOVAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 6, DEL CCNL DEL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI TRIENNIO 2019-2021 SOTTOSCRITTO IN DATA 16 NOVEMBRE 2022.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1851 
	Autorizzazione, ai sensi dell’art. 8, comma 6, del CCNL relativo al personale dell’Area delle Funzioni locali del 17/12/2020, al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo relativo all’utilizzo del
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1852 
	Accordo AIFA - Regione Puglia. Iscrizione fondi a destinazione vincolata del Ministero della Salute - Agenzia Italiana del Farmaco in materia di farmacovigilanza. Variazione al bilancio di previsione E.F.2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi del D.Lgs. n.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1853 
	Approvazione Piano regionale di attività “Sviluppo e potenziamento della rete integrata per i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA integrated network: Execution project)” - Istituzione Tavolo tecnico regionale DNA - Variazi
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1854 
	Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2022 ai sensi del D.Lgs. 118/2011. Iscrizione somme di cui alla Legge n. 178/2020 - Fondo per l’Alzheimer e le demenze – Istituzione Tavolo Tecnico Regionale per l’Alzheimer e le demenze
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2022, n. 1855 
	PSC Puglia FSC 2014-2020 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI e MEDIE IMPRESE” - Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 e s.m.i. - Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo dell’impresa proponente: Master Italy 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 gennaio 2023, n. 1 
	Assemblea “Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura” del 12 - 24 gennaio 2023. Elezione del Consiglio di Amministrazione e altre determinazioni.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 gennaio 2023, n. 2 
	ACCORDO TRA REGIONE PUGLIA, FEDERFARMA E ASSOFARM PER LA SOMMINISTRAZIONE, DA PARTE DEI FARMACISTI, DEI VACCINI ANTI SARS-COV-2, DI CUI ALLE D.G.R. N. 1290/2021 E D.G.R. 2236/2021. PROROGA VALIDITÀ.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio 2023, n. 53 
	Adozione di misure una tantum per la concessione di accisa agevolata per il tramite di carburante agricolo.
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio 2023, n. 61 
	L.R. n. 18/2022 art. 27 c.4 - Autorizzazione abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico”
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